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A SUA ECCELLENZA R E V E R EN D I SS I M A 

MONSIG. MARCO ZAGURI 

VESCOVO DI VICENZA, 

DUCA, MARCHESE, E CONTE, &c. 



F. TOMMASO RICCARDI 
Exprovinci a le dell’Ordine de’ Predicatori. 
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J %>' £ giubilo univerfale di tutta quejla Città al 
faufìo annuncio cT efferle dato a fuo Vefcovo 
1 ' Eccellenza Sua Reverendissima J vegliò in 
me il penderò di prefentarle un tributo et omaggio , col 
quale poterla anch' io nella maniera a me pofjibile affi - 

. a £ cura* 
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curare , e del mio ofjequio pel di Lei merito , e della mia 
gioja per felice avvenimento . Volgevo in animo , a 
chi poter dedicare quefa mia tenue fatica della Storta 
dei Vescovi di Vicenza , per procurare alla mede- 
fima appoggio e protezione; appena però rifeppi , cb' Ella 
dovea efjere il nojìro Vefcovo , che mi determinai fui 
momento , doverli a Lei fenga meno: e non folo perchè 
fembra , lo voglia il titolo medefimo del mio Libro; ma 
perchè fornita effendo Ella di gentilezza del pari che 
di lumi e di dottrina unita ad una ef empi are e foda 
pietà , e pieno avendo di jipoflolico Zelo il cuore y fono 
certo e che aggradirà quefla povera mia fatica , e la 
difenderà validamente . Vedrà pertanto fu quefe carte 
la Serie di tutti li fuoi jinteccffori in quefa Sede , 
con tutto quello , che dalle Storie , e dai pubblici e pri- 
vati jirchivj ho potuto raccogliere ad effi fpettante . 
Quanto di loro ho prodotto , lo ritroverà corredato d au- 
tentici Documenti , e fempre indicati i fonti dai quali 
furono tolti . Sulla fidanza adunque , e dell' unico pregio 
dell Opera y eh' è la fola verità , e deir innata di Lei Cle- 
menza, che debb' e fere il mio fofegno , off eri f co al fuo 
merito quefto qualunque egli fiafi attefato di rifpettofa 
^venerazione ; applicandola umilmente y di volerlo aggra- 
dire effendo cofa a Lei dovuta , e d e fere per genti - 
legga- all" tutore del favor fuo cortefe. 

AL 
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AL CORTESE LETTORE* 



preferito un Libro, che io intitolo Storia dei Vescovi Vicentini-; 
§# y éj§ tra’ quali due Sommi Pontefici, e Tedici Cardinali. Forfè avreb- 
| tì | bell volato chiamare quello Libro Serie Cronologica; ma quando 
piacciavi di riflettere alla differenza ciré palla tra Storia, e Serie , 
fpero , mi farete ragione, perchè io 1* abbia fegnato cosi. Per Serie non s‘ 
intende che un ordine, un metodo, in cui vengono deferirti i nomi, e leepo. 
che di que’, che fi vogliono ridurre in ferie, collocando gli uni dopo gli altri, 
r nomi v. g. dei Re, coi rrfpettivi anni della loro nafeita, dell’ afThnzione 
al Trono , gli anni del loro Regno » e delta loro morte; laddove la Sto- 
ria lignifica qualche cofa di più. La Storia è -un racconto di fatti regni- 
ti , e dati per veri : che però leggendoli in quello mio Libro i fatti del- 
la maggior parte dei Vefcovi Vicentini, dati e provati per veri , e non 
r foli nomi , e gli anni del loro governo di quella Chiefa , ho creduto 
di poterlo intitolare Storia dei Vefcovi Vicentini. Tre cofe, lo fo, fi 
richiedono per ifcrivere una Storia! i. Le notizie e il racconto dei fatti; 
a. L’ ordine dei tempi e luoghi. 3. La maniera convenevole di fcrive- 
re tali fatti. La prima è la materia della Storia; la feconda, che ri- 
guarda la Cronologia e la Geografia , fi confiderà la forma della Storia , 
di cui le due indicate feienze fono come li due occhi del corpo umano, 
fenza dei quali non fi cammina mai dritto; la terza -poi , che è la ma- 
niera di fcrivere i fatti, oh Dio! Lo fo , che a tefiere una Storia a per-, 
fezione e fcriverla a dovere, vorrebbevi un Erodoto, un Tucidide, un 
Senofonte , un Polibio, un Dionifio d' Aiicarnafiò , un Plutarco, come 
tra’ Greci; e tra i Latini un Saluflio, un Livio, un Tacito; tra* Moder- 
ni un Tuano, un Bembo, un Guicciardini , e limili. Ad ogni modo però , 
lorchè fcrivafi fenza artifizio, fenza epiteti ampollofi, con uno ftile facile e 
piano, che non lìa però abietto e vile, fpero pofla eflere compatito uno Scrit- 
tore di Storia ogni qual volta falvi fempre il decoro della verità , e fi 
aflenga dallo fpirito di partito. Cosi ho cercato di contenermi ferven- 
do quella mia Storia, ed ho fludiato di corredarla di Documenti per la 
maggior parte inediti, tratti dagli Archivj pubblici e privati. Documen- 
ti, che illulìrano la Storia di que' tempi, ed emendano molti sbagli dell* 
Vgbtlli e d’ altri Storici. Documenti ^ che Ivo voluto fcrivere come fo- 
no , 
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no, cioè coni loro errori, e lenza Dittonghi, li quali fi reprittinarono, 
benché con una fola virgoletta , fittamente del rjoo. ( Nella Cancellarla 
Vefcovile ir primo l’ho ritrovato del jjoi. Lib. S. i. dei Feudi p. a. ter- 
go ); e ciò ad oggetto di conteftare Tempre più 1' autenticità delle Car- 
te antiche. La ripetizione poi delle forinole dei Documenti bifogna do- 
narla al metodo, che fi otterva da tutti quelli , che ferirono in tali materie. 
Quanto finalmente ai nominati Scrittori , protetto di aver loro tutto 
il rifpetto; e fe mar caduta foflemi dalla penna ( che pur non mi fembra ) 
qualche efprettione, che parer potette ingiuriofa , la ritratto fino da que- 
llo momento: e poiché il folo amore della verità m' ha Tempre guidato, 
fono pronto del pari a ricredermi d’ ogni qualunque cofa in quello Libro 
contenuta, lorchè foflemi dimoflrata per falla. Che fe vi fono per en- • 
tro degli errori, ( e pur troppo ve ne faranno ), prego il cortefe Lettore, 
a volergli attribuire, non a cattiva volontà, ma a fola inavvertenza di chi 
fcritte. Vivete felice. 






PRE- 
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PREFAZIONE» 



Bbfnche molti fìano 

filasti pi chiefa ' aitri f 

lrS*«.*A zari > Pa e liarini « 



Bbencbè molli furio quelli , che fcriffero pitoni dei Vefcovi di q ne- 
per incidenza, come il Maurifìo , il Godi, Mar- 
Ca fieli in i ; altri efprejfamente , come il Barbara- 
no, e più di lutti /’Ughelli : benché due Serie dei Vefcovi Vicen- 
tini fi -veggano ancora dipinte nel Palazzo Vefcovi le , una nella gran Sala, ed 
una nella Cancelleria , non è peri , che quefle e quelli non meritino correzione , 
majfmamente in quefii tempi , nei quali fi vuol tutto provato, e non prodotto a 
capriccio. Siccome polcia vuolfi in oggi fapere d' ogni co fa anche il perchè, egli 
è giu fio , che qui lofio fi j pieghi , perché allia io ajfunto quefia diffidi- in.prefa, 
di voler dare al pubblico il primo la Storia dei Vefcovi Vicentini. Eccolo. M* 
invoglia j molti anni fono di promovere all' onor degli Altari il Beato Bartolom- 
meo dei Conti di Breganze , del mio Ordine , Fondatore di queflo Convento di 
S. Corona, e Ve f covo di quefia Città, il quale chiaro per Dottrina, Santità e 
Miracoli , fino dalla fua morte godeva Sui la popolare univerfale Jtpoteifi ; ma 
il mio defiderio per varie vicende non potè avere effetto . Col favore peiò e coti' 
infiancabile afifienza dell' ultimo defonto Vefcovo Monj. Gabrieli di fempre ve- 
neranda memoria, fi formò il Proceffo di Canonizzazione del fudditto Bea- 
to , effondono io coftituito dal Convento di S. Corona il Pofiulatore ; compito 
nel corfo d' un anno e due mefi il Proceffo , fi [pedi a Berna unitamente alle 
Opere compofle dal Beato , le quali già da due anni e più fono tuttavia / otto 
la revifione : il che fatto , [pero non tarderà molto il favorevole fofpirato 
Pontificio Decreto. In quefió frattempo etmpefi la Vita del Beato ( che non 
vedrà la luce che all' ufeir del Decreto fuddetto ); per difendere la qua- 
le mi convenne ripefear Documenti per ogni parte, effendovi non poche con- 
troverfie da dilucidare con autentiche prove, come mi è riufeito di fare. 
Ciò facendo , mi vennero alle mani moliiffime cofe j gettanti agli jlnieccffo- 
ri , e Succeffori del mio Beato in quefia Sede ; le raccolfi , ma a [olo oggetto 
di farne memoria nella Storia del Convento di S. Corona , che già da qual- 
che anno ho fcritto , e vado continuando per mio piacere. Venendo pefeia 
il mio Scritto delle notizie riguardanti li Vefcovi a crejcere infenfibilmente di 
mole, col raccogliere dagli Storici ; dagli Archivi, * dai MSS. dell' inflan- 
cabile benemerito D. Fortunato Dottor Vigna ( il quale a me , al P. Calvi , ed 
al Sig. Verci giovò cotanto , come effi pure confeffano ) ; mi parve di poter 

chia- 






chiamare quella mia raccolta Storia dei ì'efcovi Vicentini • Imprefa quan- 
to difficile altrettanto neceffiaria in quefli tempi , nei quali femhra , che tut- 
te le Chiefe particolari fi fiudjno di mettere in decoro le loro Sedi Ve f co- 
vi li . Un chiaro efempio ce ne danno li detti e pii Pafìori di Padova, d' 
Adria e di Rovigo , dei quali fi vedrà a momenti la Cronologica Serie dei 
Vefcovi loro Anteceffiori . Un efempio difficile da imitare ce ne diede I' anno 
feorfo il Chiariamo Sig. Canonico Lupo nel fuo Codice diplomatico della Città 
e Chi e/a di Bergamo , fino a meritarfi /’ onor d' urta fiatua ancora vivente. I\la 
già l' Italia J aera del dottiffimo P, Ab. D. Ferdinando Ughelli Fiorentino 
dell' infigne Ordine dei Cificrcicnfi , merita / opra tutti il più grand’ elogio , 
che non gli devo far io, perche glielo ha fatto fempre I Italia tutta, e glielo 
farà fino alla conjumazione dei fccoli , Nel To, V. di quefta grande Opera 
fi contengono i Vefcovi Vicentini ; ma io ejfo dice l’ Al. Nicolò Coleti Edi- 
tore , major Audloris ofeitantia , frequentar lanfus , infoecundior llerilitas . 
Che fe ciò [effe accaduto , dico io, anche negli altri tomi, qual maraviglia! 
In un’ Opera coti voluminofa e di tanta efìenfione era imponibile che non vi 
foffero errori ; ficcarne reputò difficiliffimo impegno il correggerli tutti il fui- 
detto Coleti , che prefiedette alla bella Ediziouc che [e ne fece da fuo Fra- 
tello in Venezia del 1720. dopo la prima Romana ; protefiando egli nella pre- 
fazione al primo Tomo , che fenza i forti J limoli ed i graudtofi ajuti per- 
fiatigli dal P. Ciò-. Benedetto Giovanetti Domenicano nativo di Venezia , 
che in quel tempo era Bibliotecario Cafanatenfe in Roma , t che pofeia fu 
Maefìro del Sacro Appofiolico Palagio , non avrebbe mai intrapreso quefia 
fatica , 

Ma quanti potrei nominare dei Rcligiofi del mio Ordine , che faticarono fu 
qiiefio argomento! Il celebre P. Michele Lequien Fra icife comprefe in tre gran 
tomi in foglio tutti i Vefcovi dell' 0 i ente , intitolando la fua Opera Onens 
Chriflianus. Il noflro non mai albaflanza lodato P. Bernardo Maria de Ru- 
beis di Venezia nell' infigne fua Opera : Monumenta Ecclefìa: Aquilejenfis 
illudi ò con Documenti autentici il Patriarcato di Aquilcja: e ’l dotto P Gio: 
Battifla Contarini Veneto fcriffe , De Epifcopis ex Ordine Pratdicatorum 
ad Iftrianas fedes aflumptis ; ed altra Opera del pari flampata fcriffe, L)e 
Epifcopatu Feretrano , dove i/lufira eruditamente la Cbìefa di Montefel* 
tro nel Ducato d’ Utbino. li P. M. Siro Severino Capfoni di Pavia ha 
fc ritto dell' Origine , e dei Privilegi della Chiefa Pavefe , aggiuntavi la Serie 
Cronologica de' Vefcovi di effa . Il P. M. Raffini Piemontefe , Pubblico Pro - 
f e fiore di Storia Ecclcfiafiica nella Univcrfità di Fifa, fia attualmente feri venda 

{'Afri- 
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/’ Africa fa era. Che fe rijfaìir voleffi ai più antichi lafierelbf, nominare Ber- 
nardo di Guidone, che pefeia fu Vcfcorvo di Lodeve in Linguadoca , entrata 
nel mio Ordine del J179. compofe il celebre fuo catalogo dei Vefcovi , Cardinali 
e Pontefici fino al 1331.; in Cui finì di vivere . ■ S. Antonino Arcivefcovo di 
Firenze . Ciò: Michel Cavalieri di Bergamo , il quale nella fua Galleria de' 
Sommi Pontefici, Patriarchi , Arcivefcovi e Vefcovi , e, Cardinali del mio Or- 
dine venne ad illufirare nel medefimo tempo e l' Ordine Domenicano , e quafi 
tutte le Sedi Vcfcovili della Cattolica Chieja. Kefti per ultimo il rinomatifjimo 
P. Alfonfo Giacomo, il quale nell infigne fua Opera che contiene le gefia di 
tutti li Sommi Pontefici e Cardinali dai primi anni della Chiefa nafeente fino a 
Clemente Vili, illufiri la Storia di tutta la Chiefa, 

A fronte però di Scrittori così eccellenti , io non dovrei ardire di pubblica- 
re le mefehine mie fatiche , che fono lucciole a paragone del Sole: tuttavolta 
però , rifpetio a quefla Chiefa di Vicenza , fpero che pojfano ejjere degne di qual- 
che compatimento . Mi fo cuore adunque : e fu tale fidanza , avvalorata dal 
concorfo grande di Afiociati , che mi hanno favorito , la dò alte J lampe , 

Avvertafi però , che la fcarfezza delle notizie fpettanti ai primi Vefcovi c 
ha fatto sì , che ho dovuto contentarmi di alcune poche cofe , e contenermi tri 
ritiretti confini : per gli altri ho cercato le cofe più lumtnofe dei principali lori 
fatti , e d’ ogni Vefcovo produco fempre almeno un Documento autentico , che lo 
. prova veramente efifiente . Quelli , che fono provati così , entrano in Serie , e 
fono fognati col numero romano ; gli altri , che fono 0 apocrifi , 0 incerti, 0 igno- 
ti a/l'Uehelli, fono fegnati con l‘ afierifeo . Che fe tal' uno poco feddisfatto delia 
mìa qualunque fatica , intendere di volerfi fagliare contro di me , lo prego di 
fare miglior ufo della dotta fua penna > ritenendo più lofio di nuovo quefia mia 
Storia, dandole quel tufiro e quel decoro, a cui io non ho faputo condurla. 






X 



DEI VESCOVI VICENTINI 

DISSERTAZIONE PRELIMINARE. 

a -H->* «-«■ N altri Tecoli della Chiefi poteva fembrar tollerabile il cor- 
101 '^'ì' rer dietre alle volgari opinioni ; imperciocché involti eflendo 
I § T gli uomini in denfe caligini d’ignoranza , dopo un lungo fi* 
lenzio delle belle lettere, diradate a poco a poco le tenebre, 
S le belle arti fi cominciarono a coltivare , e la Critica princi- 
piava a balbettare; laddove nella gran luce, che nell’età prefente fi é dif- 
fufa Tulla noflra Italia, il volere ancor tener dietro alle antiche favole, al- 
le immaginazioni divote, alle pie impofiure, farebbe lo Aedo che camminar 
tentone nel piu fitto meriggio, per non dire un volere d’in mezzo all’opu- 
lenza ed alla fquifitezza dei cibi d’oggi di , volere tuttavia cibarfi di ghi- 
ande . A tefiere pertanto la Storia dei Vefcovi di qualche Chiefa in quello 
fecolo , che chiamali illuminato, bifogna calar vifiera , e fenza tema d’incon- 
trare l'indignazione dei più , appigliarli con rifoluta fermezza a cancellare 
dalla Serie dei detti Vefcovi tutti quei nomi , li quali corredati non fono 
d’autentici Documenti. Fra quelli vuoili che abbia luogo la Tradizione ; 
ma chiunque abbia notizia delle regole della Critica , non giudicheià mai , 
che polla dirfi legitt ma Tradizione di qualche Chiefa un'opinione, che Ha 
nota nel fecolo XV. , di cui non fiavi in tutta la precedente antichità al- 
cun vedigio ; e molto più poi , fe contenelle qualche cofa di alTurdo, e 
colla Storia dei tempi non concorde : imperciocché mancando non foto la Gn- 
crona , ma anche la più lontana antichità, e la verifimiglianza , ( come di- 
ce il chiarifs. Sig. Canonico Lupo ) (a) fvanifce ogni nozrnn di Tradizione, 
e non foto ecciefiadica , ma anche popolare . Di più ci afiicura egli , che 
dagli Eruditi fi vuole , che poche fiano in Occidente , e fpecialniente in Ita- 
lia , quelle Chiefe , che fi podano provare con verità fondate o dagli Apo- 
floli , o dai loro Dlfcepoli più vicini ; poche le fregiate di Sede Vefcovile 
nei due primi fecoli, ficcome fcarfo il numero de Gridimi in allora a para- 
gone degl’ Infedeli. Più ancora; nè fi tollerano, fùggiunge, nè fi ammetto- 
no 

(a) Codice Diplomatico delia Città ili Bergamo in tol. pei l'Anioine in Bei ga- 
mi) 17114. 
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DISSERTAZIONE PRELIMINARE, 
no nel!» Serie dei primi Vefcovi certi fpazj vuoti di molti anni , e molto 
meno di fecoli ; effendo cofa contraria alle più certe Storie, ed alle fenten- 
ze dei Padri più antichi. Cosi fentono ( conchiude p. 37. ) il dottifs. Carlo 
dalla Bajilica Vefcovo di Novara L'b. II. de Ma vari enfi Ecdefia : il Marche- 
ft Maffci nella fua Verona illuflrata Lib. 8 : il Canonico Gagliardi nelle no- 
te all' edizione Pstrum Brixicnfium . Ed a combattere quella verità non 
fanno addur cofe di rimarco gli Autori della Gallia Cri/liana , nè chi gli lo- 
da , non avendo altro da opporre , fe non che il fuddetto afiioma non è poi 
perentorio, nè altro fi fiudiano , che di eluderlo, o di fchivarlo. 

Ciò premefib , volendo io fcrivere la Storia dei Vefcovi Vicentini, e 
non avendo ritrovato le tante volte celebrate Tavole Vicentine enuncianti 
i Vefcovi di Vicenza, nè in Cancelleria Vèfcovile e fuo Archivio, nè tam- 
poco negli Archivi dejla Cattedrale; mi volpo ai varj Catalogi dei Vefcovi 
Vicentini , che fi hanno dalla Storia Ecclcfialtu.» J~i n Barlarano , e ne ri* 
trovo otto , ma fra di loro poco concordi: laddove c* infegna ur~/,«p e [jb. 
I. contro jlppicne , che verte hi fiori te indicium efi , fi de eificm rebus , omnes 
eadem dicant , atque Conf Cri boni : e Lattanzio Lib. V. Cap. 111 . di v in. Indie, 
bere tft mendaciorum natura , ut coherere non pofiint . Leggo 1’ altre Storie di 
Vicenza , a trovo indicati appena alcuni pochi dei Vefcovi , e degli altri fi 
tace: il peggio però fi è, che neffuno di quelli Storici vilTe avanti il mille: 
peggio ancora , il più antico è del neo. I vuoti poi , cioè le lagune tra un 
Vefcovo e l’altro, fono molte, e mo'to grandi. S. Profdocimo vuoili il Fon- 
datore di quella Chieda Vicentina l’anno 48. di G. C. , ed in quel primo 
fecolo Vicenza conta un foto Vefcovo, cioè lo flelfo S. Profdocimo . Nel 
fecolo II. ne conta due. Nel III. nell'uno. Nel IV. due. Nel V. nefiuno. 
Nel VI. tre. Nel VII. tre . Nell* Vili, un folo . In feguito la Serie và a 
dovere. 

Vediamo adelfo , che antichità vantino gli Scrittori , dai quali fonofi 
tolte quelle notizie. Di S. Profdocimo fcrilfe Pietro de Matalibus delijoS. (a). 
S. Ma jfimo fecondo Vefcovo di Padova fcrifie la Vita di S. Profdocimo ; ma 
quella al riferire del Cavacio (è) Tra gl’ incendj di Padova peri ; e prima lo 
avea fcritto lo Scardeone (c) ; e dopo quelli , lo dice il Portenari (d) , e per 

b a ulti- 

(a) (SuitilQg. PI. per D Pcitum de Natalibus Epifcopum Equihnuni . Edil. Pintt, 

L.b. X. cap. 73. 
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DISSERTAZIONE 

ultimo -il Kav.Orfato (a) . Di quelli il più antico è Pietro de Notai H tu , ap- 
provato dal Baronio nc-lle note al Martirologio Romano , e dai Boilandi/ìi 
To. III. 7. Ottobre. Se non che potrebbe!} opporre, che fcrid'e di S. Prcfdo - 
cimo , prima del de Nataìibus il mio F. Giacomo da Voragine Arctvefcovo di 
Genova, che morì del 119*., come fi vede nell ' P.cbard negli Scrittori del mio 
Ordine; ina avvertali , che nell' edizione del 1448. di Venezia del Voragine 
fcritta in latino, la Vita di S. Profdocimo non vi li- trova : trovafi bene nel- 
la traduzione Italiana fìampata in Venezia del 1586. Che però non è fuor 
di ragione il credere , che il Traduttore del Voragine abbia inferito la Vita 
di S Profdocimo, per dargli pregio maggiore di anticlvtk. Io ne ho fatto il 
confronto , e la cofa è cosi; cioè nell Opera latina del Voragine non evvi !a 
Viti di S. Profdocimo , ed evvi nell’ italiana. Nel iojz. feguì l’invenzione 
del facro corpo di S.MaJfimo giufla il Brunitoi tb) con quella ifcrizione : bic 

requi efcit Maxima’ /> d “ s a Profdocimo Epifcopus . Documento , che odora 

poco d’antico; Io fiile non indica nè il fecondo nè il terzo fecolo . Anche 
Flabelli ripete quanto fenderò quei che lo precedettero, e delle fue aderzioni 
alno fondamento non ha che quello: narrant enim , Petrum Mpoftolorum Prin- 
cipem miffo Profdocimo difcipttlo fuo G*V. Ma chi fono quelli che narrano I* in» 
dittata leggenda eh’ ei rifefifee ? Il più antico, ripeto, è Pietro de Nataìibus , 
il quale era Vefcovo Equi li no, giuda VUgbeili T. X. col. 87. del ij'72. , di 
di cui fi dampò l'opera l’anno 1495. ; ed a rifalire da qued’ anno 1372. 
all' anno 48. dopo la nafeita di Gesù Crido, nel qual anno S. Profdocimo fu 
fpedito da S. Pietro a predicare la Fede alla Città di Padova , pofeia a 
queda di Vicenza , fi contano anni 1514. Veramente la didanza è un pò 
grande , per poterli appoggiare con ficurezza alla di lui aderzione nuda e 
fola, non adducendofi dall’Autore Documento di forte alcuna. Se la Chie- 
fa di Padova avede confervato li fuoi Diptjci , quelle Tavolette cioè, nelle 
quali fcriveanfi i nomi dei Vefcovi defunti nella primitiva Chieda , da re- 
citarli nella S. Medà , come abbiamo dall' immortai Lambertini nella fua 
Opera de facrificio Miffre Secolo I. N. 159, , ci fervirtbbero d’irrefragabile 
documento, ed in allora anche in Vicenza potrebbe!! vantare derivata 1’ A- 
podolica fuccedìor.e : laddove coi foli lumi addotti fin qui non fi può (labili- 
re altro che il già detto dal gran Baronio nella Prefazione a’ fuoi Annali 
Ecclefiaflici N. 12. quod a re cantieri Martore de rebus antiqui 3 fine alicujus 

ve tu- 
ia) Smr. di Padova. L P. I. P. t r. |. 

-I b) Ertitene. C bari. S- Jufhr.a. Cap. IX, edit. 176$. 
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, PRELIMINARE. sui 

vetu fiorii auéioritaie f refe rtur , cmtcntnilur . E di vero, publicato che fa dal 
Padre Mabilloiv il Ritmo Pipiriano intorno ai primi otto Vescovi di Vetona, 
d ee 1’ Abbate Sjrti nella fua Dillertazione de velcri enfiti* dxptiea Clajfenfi 
Gap. Vili. N. I. che al comparire di quello Ritmo, l’opinione che molte 
Chiefe d'Italia Piano fiate d’immediata, o mediata fondazione Apoftolica , 
a poco a poco fi raffreddò , e finalmente prefTo quafi tutti gli uomini di fen* 
no, e pittili amatori della verità, venne meno del tutto, lite perfuafio , 
qitit rr.ultii j.vn infederai, ubi in Jucem prodiit Rytbmut Pi pinianm , paulatit» 
refrìguit, a; tandem apui cordateti faìtem borni nei , V xjnoi veri amatore i pia- 
ne exli ni a eft . 

Qui pelò m’arrefio, e col paflo di Tacilo Lib. II. p. 378. prodotto dall' 
eru dito Sig. Canonico * 4 vegaro di Trevigi, dico; fìccome il radunar favole, 
ed il dilettare con cole finte chi legge, crederei cofa troppo lontana dalla 
gravità dell’ opera incominciata ; cosi non ardirei di feemare la fede alle 
cofe già divulgate, e giunte fino a noi per Tradizione. Ut conqttircre fabulo- 
fa , CT firUl obiettare legentium animai procttl gravitate capti opcrii credid: - 
rim ; ila vulgati 1 , tradi tifine demere fdem non anftm . Ed eccoci al punto 
ma filmo della quefiione . Il più forte appoggio della miffione di S. Profdo- 
cimo lì è -Ir Tradizictne ferma e collante fino a noi. Ora detto avendo col 
Sig. Canonico Lupo , hec non può" diffi vera Tradizione di qualche Chiefa un’ 
opinione che fu nata rei fecolo XV. 0 in quel torno, di cui nella precedente 
antichità non fiivi alcun vefiigio, e molto più poi fe contenere cofe af- 
furde e non concordi colla Storia dei tempi; fi vuole efaminare ade.To , fe 
la- Tradizione della miffione di S. Prof decimo abbia o nocodefli caratteri. Per 
dire nata quella Tradizione nel fecolo XV. , Infogna provare, che nella pre- 
cedente antiih'tà non (lavi di lei alcun veffg 0 : provato quello, io voglio 
accordare, che cada a terra quella Tradizione , e non vaglia per prova. Ma 
come provarlo, fe Elle, Aitino, Trevigi coll' altre Città, cui il Santo 
portò la Fede, oppongono e la ferma .loro credenza d’ una tal Trad zione , e la 
feriedei loro Vefcovi , e le’ Storie delle loro vicende , éd in molte anche delle 
più antiche? Che fe in molte per gl' incendj e per le guerre perirono la 
più vetufie memorie; dunque dovrem dire, che tutte codefie Città abbiano 
fognato la medefima cofa? in tutte faranno periti i Dipticl? in tutte fa- 
, ravvi fiata quella gran negligenza .negli Ecclefra dici f . che al mancare delle 
Carte antiche per gl* incendi, nefluno in nefiuna Città, abbia fcritto quat» 
che memoria? che non fiavi rimaflo pure uno dei detti Diptici nè meno in 
qualche villa; in qualche caflello? Mi fi rifponde, farebbevi anche al pre* 

f?n» 
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fente : mi quello non giova , perchè quetto, che non eri perito nel fecolo XV. 
può elfere perito nel fec. XVIII. Eccone una prova. Nell* Archivio dei Si- 
gnori Canonici di Vicenza efifte incori un Teftamento di certo Prebendato, 
che fui finire del 1400. ( fe ben mi ricorda ) lafciò tutti i fuoi Libri al 
Capitolo, che nomina ad uno ad uno, dei quali il fecondo in ordine è la 
feconda deca di Tito - Livio , tanto ricercata nè mai ritrovata; ma in oggi 
non efifie più . lo copiai anni fono quel Tefiamento , e lo diedi al quon- 
dam Sig. Co: Canonico Zago in allora Archivili! del Capitolo. Potevano 
dunque efiDere del 1500. li detti Diptici , e pofeia elTere mancati. Ma dia- 
mo il fin qui detto per un di più : ogni qualvolta efifiano ancora dei Mo- 
numenti , che vadano alla popolar Tradizione concordi, la Tradizione me- 
defima icquifla forza di prova, e prova tale, che, o bilogna predarle fe- 
de , o negar bifogna tutte quelle cofe , che appoggiate ai monumenti dell’ 
antichità furono per una collante Tradizione dagli antenati ricevute, e te- 
nute per vere. Vagliami 1 ’ autorità di Niceforo , che leggo nel Libro XI. 
Cap. V. di Melchior Cano , ediz. di Padova nel Seminario 1717. p. J17. Par- 
la del Battefimo di Cofiantino contro quelli , che lo volevano battezzato dal 
Vefcovo Arriano Eufelio in Nicomedia. Quod autem Rema a Silvefiro [a - 
cratus Jit fati] ofiendit Raptifierium , quod ad hoc ufque tempii j ejtit rei gratta in 
tefiimonium eertijfmum Roma- ajfervatur . Qua duce profeBo rati enei tffiaunt , ut 
no» temere in accedam , qui Cofiantinum J acro tinBum lavacro ferunt . Quod fi 
Baptifierium tam infigni firucium apparata , fi rerum -veterano publica commemo- 
rati 0 , non folum bahitaniium animit , fed lapidibui etiam infculpta , nullum 
nobis argumentum e fi , jam jamque non dico , qua vetufiatii in Urbe moni men- 
ta funi , fed qua flint in Orbe majorum tradi tiene recepta , ire ea omnia infi- 
ciai poterimus , quamvis indicia extent rerum , locorum , temporum mani fe fi a . 
So, che predò i Dotti prevalgono a Niceforo, Eufebio di Cefarea,eS. 
Girolamo ( Orfi T. V. p. a8<. ) ma fe non altro quel Battillerio di Roma 
indicherà, che Cofiantino mori Crilliano. 

Efifie tuttavia in Padova il Tempio di S .Sofia, cioè a dire delta Divi- 
na Sapienza , la prima Chiefa che S. Profdocimo innalzò ; come pure rima- 
ne memoria d’ altra piccola Ch efa , che il Santo dedicò a Maria Vergine , 
in cui di po e la facra fpoglia di S. Gimflina V. e M. , donde pofeia nel va- 
do Tempio a Lei dedicato fu trasferita. Al che le aggiungali , che nella 
Ci t'a di Padova fi è fempre tramandata da Padre in Figlio quella collante 
Trid ione e fempre eguale, che S P oj decimo le fu inviato da Roma dal 
Principe degli Apcfloli S. Pietro, a portarle il Vangelo; come non dovrà 

aver 
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PRELIMINARE, 
aver luogo ? Se anche fodero demolite quelle prime Fabbriche , e non ne 
fotte rimafio che il nome in una picciola Chiefa edificata Tulle rovine di 
quelle, forfè che non baderebbe a farci toccar con mano, irrefragabile la 
Tradizione fuindicara * Certo che si . Ma più ancora . II dotto P. Trevifolo 
dell'Oratorio nella fua D.fefa della Mittìone di S. Profdocimo 1774. in Pa- 
dova, alla p. XL 1 . riferifce, che nel Tom. I. dell’ Illirico Sacro è fatta 
menzione di S. Profdocimo al Cap. III. intitolato fecunda B. Domnii vita . 
Quella Vita ferina in lingua Slava in un antico Breviario MS. fu tradotta 
m latino dal P. Rafaele Levacovìchio Minor Ottervante, e Vefcovo Acrida- 
no. L’ Aurore primo cita le Tavole Salonitane della Prefettura di Mau- 
relio , nelle quali non facendofì menzione, nè della didruzione di Salona, 
ni della traslazione del corpo di S. Domnio a Spalano , è fegno che furono 
ferine avanti I’ eccidio di Salona, e prima del trafporto di S. Domnìo, che 
fegul del 660. ; volendofi in oltre, che la fuddetta Vita da data fcritta fui- 
le Tavole indicate da E/ìcbio Vefcovo XXX. di Salona , il quale fedè nel 
principio del V. Secolo fotto S. Zofimo Papa , che fu creato del 417. Ora 
ecco quello che d dice in etti Vita di S. Profdocimo . 

Inter ccicrot Epifcopcs comitatus e fi iìlum ( D. Petfum Apodolum ) Do- 
tnnius , /andata Reme , ficut Dominar p reciterai , Cathedra, cum Petrus, Cri - 
J pino CT Tauro Confulibvs , ad omnes Occidenti! Provincia s Chrijii precones alle- 
gar et , in Gatlias Maritale , qui Thejfalonice in Macedonia de Tribù Beniamin 
natta , & Stephano Prctomariyri , ejufdem urbis Civi , confanguineus extitit , 
mijjo : Marco vero Mquilejam Carnie , & Profdocimo Patavino Epifcopo defli- 
nato , Domnium fmiliter Salonam ire juffit Urbem , Dalmatie primariam , Cj lo- 
tius Provincie caput &c. 

Quedo i un Documento, che a dir vero merita ogni fede, non po- 
tendod nemmeno prefumere, che uno Scrittore d’ oltremare, differente da 
noi e di nazione e di lingua , abbia potuto fcriver cosi , per fare cofa gra- 
ta ai Padovani; anzi motto dalla fola verità egli fcrittè, perchè fe è vero, 
che Marco fu fpedito da S. Pietro in Aquileja , com' egli derive , Domnio in 
Salona; deve egualmente etter vero, che Profdocimo fu fpedito a Padova. 
Ciò dabihto , non reda più argomentodi dubitare ai Vicentini, che S. Prof- 
docimo recato abbia anche a loro nell’ anno 48. di G. C- 1’ evangelica 
luce. 

Ma come ci falveremo noi dal forte obbietto delle immenfe lagune , 
che abbiamo nella Serie dei Vefcovi di Vicenza? Afcriveremo noi forfè 
queda mancanza all’ incuria degli Ecdefiaflici dei primi fecoli della Chie- 
fa 1 
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fa, o all* ingiurie dei tempi per cui perirono le memorie antiche? Non 
già: avran fcritto gti Ecclefialìici , ma le quali continue guerre che afflif- 
fero in que’ tempi quella infelice Città , e la afflillero Tempre fino a che 
ricovero!!! fortunatamente del 1404. folto le ali del Veneto Leone; gl’ in- 
cendi di dittila, le tirannie di Eccettuo , e di ccnt’altri che defolarono que- 
lle belle contrade, furono delle principali cagioni per le quali perirono le 
memorie antiche; e le perfecuzioni fufcitate contro li Crilliani diedero a sì 
fatale difgrazia il compimento; e rinnovellate quelle di quando in quando 
fecero sì, che quella e quali tutte le altre Chiefe dell’ antica Venezia ri- 
maneflero fenza Pallore. Di fatto le fi rifletta alla ferie delle tante per- 
fecuzioni che dovettero foffiire nei primi fecoli i Crilliani , ciò fembra com- 
provato abballanza. Eccola dal Lenglet nelle lue Tavole Cronologiche, Parte 
li. per I’ Occhi in V’enezia 174Ì. 

AnnidiCi. C. 64. I Perfecuzione de’ Pagani — — fotto Nerette. 

95. II. Perfecuzione fotto Domiziano. 

107, III. • — ■ - fotto Tra) ano . 

164. IV. fotto Marco furetto. 

201. V. fot>o Severo . 



257. VI. fotto Marmino. 

250. VII. fotto D.cio. 

2J7- Vili. fotto Valcriano. 

• 272. IX. fotto Jturcttano . 

30». X. fotto Diocleziano . 

3?7* XI. Perfecuz-one degli Anani — fotto Cojlanzo . 

361. XII. Perfecuzione fotto Giuliano s tpoftota . 

A dire adello, che a caufa di tante perfecuzioni relìalTero e quella e 

t’ante altre Chiefe- fenza Vefcovi, mi fa feorta il Diancottni nella prima fua 
Dillertazione dei Vefcovi di Verona p. 14. „ Tutti convengono, ei dice, 

„ che S. Euprepio fia flato il primo noflro Vefcovo ( di Verona J ; ed in 
,, quello fon’ eglino foltanto difeordanti , cioè, che alcuni tengono, folle 
„ il detto Santo, uno dei Difcepoli di S. Pietro, onde fino al tempo degli 
,, Apoftoli avelie cominciamento in Veiona la Fede di G. C. ; laddove altri 
, r ciò fpacciano per una popolare Credulità , riputando elfi cola del tutto 
„ inverifimile che nello fpazio di due fecoli e mezzo, da quattro foli Ve- 
„ feovi fia data governata la Chiefa di Verona; mentre circa il principio 
,, del 1111. Secolo ville S Procolo, il quale fu il IV. noflro Vefcovo. Quella 
„ opinione però altro fondamento non ha, le non fe un apparente ragione- 

ri voie 
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„ volé congettura , quando può ellere fucceduto benillimo , che a cauf. 
,, delle Perfecuzioni de' Gentili, dopo S. Euprepio , fian rimani que’po- 
„ chi primi Cridiani Veronefi fenza Pallore per alcun tempo. ” 

Vedati adunque, dopo Verona , quello che è avvenuto alle altre Città 
a Vicenza vicine . Di Padova leggo nell' Vghelli T. V. p. 426. , che dopr 
Severi ano eletto Vefcovo del 419., il terzo anno, in cui erafi comrainciato ad 
edificare la Città di Venezia in Rialto , e che intervenne alla Confecrazione 
della Chiefa di S. Giacomo li »j. Maizo 4M. con tre altri Vedovi , cioè 
Vario Vefcovo d' Aitino , Giocondo Vele, di Trevigi , e Podio Vele, d’ Uderzo ; 
morto egli del 419., fu eletto Baralo, o Btrauto, il quale, diilrutta Padova 
da Aitila , fuggi a Malamoco , dove fifsò la fua Sede , che poi da dovari - 
ni del 4;g. fu trasferita a Chioggia. A Giovanni fuccedette Cipriano del 47?., 
a Cipriano Niccolò del 497. , e quefli redimi la Sede Vefcovile in Padova . 

In Trevigi, vediamo un vuoto che fupera un fecolo . Elviando fu Vefcovo 
del 4f4. ; tempo, in cui devaflate da dittila le Città di Aquileja , Concor- 
dia , Aitino, Uderzo, Afolo, Feltre e Vicenza, ufeito incontro ad •Attila 
il Vefcovo, con una umile e pronta dedizione , falvò la Città di Trevigi, e 
ne impedì l'eccidio. Al Vefcovo Elviando fuccedette Felice l'anno ;£>8. Ed 
ecco la laguna d’un Secolo. 

Nei Vefcovì di Ceneda , fi palla da S.Evcnzio , che fu del 390. , a l'in- 
demio , che ville del 5S4. 

In quei di Belluno, vediamo Teodoro 11 dell'anno 300. , cui fuccede A- 
r imierto fofpetto d'Arianifmoy fecondo l ’ limbelli , po\_Lotario , e Vaifranco , 

, ( fenza Documenti ) indi Felice del 547. 

Ritorno a Verona, e vedo, che a Juniore Vefcovo del j88. fuccede Pa- 
terno del 720. 

Pe’Vefcovi di Brefcia leggo la bell’Opera del chiarifs Monfig. Gio: G/ro- 
hmo Gradcnìgo Ch. R. Teatino, ora Arcivefcovo d’Udine, intitolata : Brixia 
/aera, llampata ih Brefcia per il Bollini 175J. e trovo , che , ove tratta di 
S. U’ fiocino Vefcovo di Brefcia del CCCXLVII. , dice in primo luogo, p. 23. 

,, al Apollonio ad Vrficcinum u/que , ducente: prope annoi Ecclefiam proprio 
„ 'li dnata-m Paflore , a Ss Precfulilui Me di alane nfi lui fnijf: adminifiratam do- 
,, cent veieres Brixiani AuSores, Nazari ut ir Florentinius in Catalogo. La- 
guna che fu riempita dall ’ Ugbelli a capriccio. Alla pag. poi N. *7. con- 
clude: „ bic e fi ille Ur/ìccinut , quei» Concilio Sardicenfi anno 347. celebralo 
,, interfuifie prò certo habemus , cum Bollando, Tillemontio ,Vghello , Galeardo . 

In piè di pagina evvi la feguente Nota N. (11.) „ He: e fi prima nefiror+n 

c „ Epi- 
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,, Epifcoporttm , quae certa figi fate/}. Cronologica nota. Nota, eh» ci affienii , 
non poterli credere genuini gii altri Vefcovi , che nei Cataloghi precedo- 
no Urficcino. Ed ecco il vuoto anche nella Chiefa di Brefcia . 

Dei Vefcovi di Bologna leggo gli Annali Bologne/i ; Opera infìgne di Lu- 
dovico Vittoria Savioli , ufeita alla luce l'anno 1784. dalla Stamperia Re- 
mondini di BalTano. Ivi Tom, I. p. ij. 

„ N. VI. Frattanto la Religione dei noflri Padri fra I’ urto di raddoppiate 
,, perfecuzioni metteva ferme radici , e trovò adertoti principalmente in Bo- 
„ fogna, ove a tempi di Diocleziano , e di Minimi ano Augufli foflennero corag- 
„ giofamente il Martirio Vitale, Agricola, e Procolo. In fine Co/Ì animo detto 
„ Magno , che fuperato Mafemio tenne l’Impero, radecurò alla Chiefa la 
„ pace e la libertà. A. di C. $0 t. $i». 

,, N. VII. Zama del iyo. fu il primo de’ nofiri Vefcovi conofciuti . Labi} 
,, T. I. Condì. Aquihjen. Epifl. Ciricii Pap.e . Ughet. Ita!, [ac Epifc. Mutin. p. 
si 9 + Sigon. de Epifc. Bononici Trombetti opufe. SS. Patrum T. Il ivi Catalog, 
, Epifc. P..n. Melloni Vite de' Santi Bologne/! . p 4 6. (y) è ferino , che Apol- 
„ linare d’ Antiochia difcepolo del primo Apoflolo inoflrade la Fede a’ popoli 
,, dell' Emilia nel primo Secolo . In appredo la noflra Storia Ecclefiaflica è 
„ involuta per qualche tempo in tenebre poco meno che inoperabili . Uno de’ 
„ mplti Codici, che ferbanfi nella Biblioteca de’ Canonici di S. Maria di Reno 
,, racchiude il più antico Elenco de' noflri Vefcovi.... vi fi legge D. Z vna 
sì f«it primi/s Epifcopns .... Il Sigonio noi conobbe . 

,, N. IX.' In tanto dopo Petronio occuparono la noflra Sede fino a forni - 
„ nofo 16. Vefcovi.... e nulla intorno ad elfi rimane al di là del nome , e 
„ d’un qualche incerto vefligio di privilegi accordati alla noflra Chiefa nel 
,, fello Secolo da' Pontefici Pelagio, Agapito, e Gregorio fecondo. 

S. Petronio fu Vefcovo di Bologna del 41 f fino al 450. , e fecondo 1 ’ 
Ughelil furono 17. ti Vefcovi di Bologna fino a Luminofo , il quale interven- 
ne al Concilio Ramano contro ti Monoteliti l’anno 648. Che fe il Sigonio 
I. : b. I. al r ferir dell' Ugbelli , pretende , che S. Apollinare fpedito da S. 
Pietro 3 portar la Fede di G. G a Ravenna , fi a flato quello che la portò 
anche : n Bologna, anzi in tutta l'Emilia; come fi dirà, poiché S Zama fat- 
to Ve coro da Papa Dioni/io del 170 fia flato il primo Vefcovo di Bolo- 
gna f C. ò mrflrertfbe , che nei due primi Secoli della Chiefa , Bologna non 
ebb' Vefc'oo , F. fe è vero , qual maraviglia , che non l’abbiano avuto 
m>Ite a’rre C.lnà rui p'ccole aliai di Bologna . 

'Se ror. thè forfè (.cederà' taluno , che il vuoto di tanti anni , che ve- 
de fi 
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defi nella Serie dei Vefeovi di ~enza , fervir polla di argomento a teme- 
re , che in Vicenza il mancare dei Vefeovi poffa avere condotto il popolo a 
difertar dalla Fede: ma un rifleffo del Tillemont prodotto dal P. Gradenigo , 
ora Arcivefcovo d’Udine nella fua Brixia /aera pag. j. fa fvanire un tale 
timore. Monf. Gradendo chiama Vefeovi Apoftoìici que’ , che gittarono i 
primi femi del Criftianefimo in qualche Cittì , Vefeovi Mijfionarj . Il Til- 
lemont ( a ), eì dice, confutate varie opinioni del Pontificato Romano di S. 
Clemente 1 . , prorefla piacergli più d’ ogn’ altra quella , che dicelTe , edere 
fiato ordinato S. Clemente Vefcovo da S. Pietro , come Vefoovo Appoflolico , 
come non unito a parricolar Chiefa , ma defiinato Miniltro degli Apofl-di a 
predicare la fede, a fondar Clliefe , o fiabilirle in varj paefi ; imperciocché 
abbiamo per teflimonio d’un tal coflume fra gli Apofioli e «.l.fcepoli di G. 
C. Eufebio Panfilo diligente Scrittore del Secolo IV. pofio'.orum difcipuli 
( inquit L'b. HI. hift. Ecclef. Cap. 37 - ) relicla patria peregre profici/eentei 
munu j obibant Evangeli fiarum Ut , qui fi dei fermonem nondum audiviffent , 
Chrifium predicare ,• (V ] aerorum Evangeliorum libros t radere , ambitiofe fatage- 
bant . Si pofiquam in remoti t qitibufdam , ac barbarii regionilus fundamenta fi- 
dei jecerant , ali of que Pafiores confiituerant , & novella plantationit curam iif- 
dem commi fe rant , eo contenti ad alias gentet , ac regione! , comitante Dei gra- 
fia, ac vietate , properabant , Egli è però da credere , che nel tempo delle 
crudeli perfecuzioni contro la Religione Crifliana , non fofiTevi pei Vefeovi 
ficura Sede, pei fedeli ficuro afilo. Accordata pofeia la liberti di efercitare 
la Crifliana Religione da Coflantino il Grande col decreto publicato, o al- 
meno confermato in Milano l’anno CCCXIII. ; in allora fu (labilità ai Ve- 
feovi la loro Sede, ma non fui momento a tutti, e dapertutto, ma a po- 
co a poco, ed ora in quella , ed ora in quella Cittì. Confervofiì adunque 
anche nei tempi delle Perfecuzioni la Fede; ma profefiavafi la Religione 
Crifliana occultamente nelle cafe private in decreto , e nelle Catacombe, 
rè eravi tanto numero di Fedeli, che fuperaffe quello degl'idolatri, in ma- 
no dei quali erano, e la podeflì , e la forza. E’ vero, che nel primo e nei 
vicini fecoli in tutta l'Italia, e nelle altre Provincie di Occidente fi diffufe 
la Fede di G. C. ; ma è vero altresì, che opponendofi gl’imperatori, il 'Se- 
nato Romano, le municipali Magifirature , e le commandate crudeli perfe- 

c » cuzio- 

(a) Tillemontium preiverat Gvdtfndus He'ifcheMins . fub initium Diatriba: przli- 
mmaris ad T. I. Aprilis B dland. Traditur ujque ad tempora S. Evoeifìi fu - 
perfui/fe K. Clrmrns , fed privami , aut dpoflohcui Ep'fcopul , idefi nulli Ca- 
thedra adfcriptiu . 
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cuzioni, non in ogni Città con felicità eguale fu ricevuta la Religione Cri- 
fìiana , nè cosi follecitamente in tutte. Trucidati non pochi dei più riguar- 
devoli Perfcnaggi, o per lo meno cacciati in efiiio , corretti gli altri Cri- 
fliani a nafconderfi nelle grotte, e nelle fpelonche, diffìcilmente fi potevano 
unir delle Chiefe. Di più. Nei medefimi Municipi li Cittadini di maggior 
conto, non folo godevano dell’ onore del Decurionato, e degli altri Magi- 
flrati, ma molti di loro erano, o Flamini, o tuguri ( onori primarj dei lo- 
ro Sacerdoti ) fino a coffituire un Ordine fra i Decurioni e la Plebe. Per 
le quali cole erano attaccatiflìmi alla loro Idolatria, e di quelli, pochi ab- 
bracciarono la Fede, anzi ffudiavano tutti i modi, per foflenere il culto dei 
loro Idoli, e dei loro Tempj; cosi volendo il loro perfonale intereffe. Il 
motivo era quello di trattenere la Plebe dall' abbracciare il Criflianefimo , e 
fpecialmente nelle piccole Città. Nelle Città Capitali in breve tempo fi 
giunfe a far moltitudine di Fedeli, ed a fegno d’aver bifogno di Vefcovo , 
che li reggeffe; ma nelle piccole, volendoli anche calcolare il due percento 
dei convertiti, dando ad ogni piccola Città dieci mille abitanti, che pure è 
affai in que’ tempi, per quattrocento perfone non richiedevafi un Vefcovo. 
Rariflìme pertanto fono le Città in Italia; conchiude il Iodato Sig. Canonico 
Lupo nel Prodromo del fuo Cod. diplom. p. (o . , delle quali conili per mez- 
zo d’ antichi e finceri Documenti, o per una verace e certa Tradizione, 
che abbiano avuto nel primo fecolo e nel Tegnente il loro proprio Ve- 
fcovo . 

Che fe al fin qui detto fi aggiungano le guerre continue e le più cru- 
deli, le devaffazioni delle Città e dei Villaggi, le rovine, gl’ incendj, le 
firagi, il fangue; ed a tuttcciò fi unifrano gli attentati degli Arriani, qual 
meravìglia, che la Città di Vicenza tante volte demolita, incendiata, di- 
flrutta , nella ferie de' fuoi Vefcovi abbia delle infigni lagune? Ebbero di 
quelli vuoti le Città Capitali, rè perciò minoraron di pregio. Paolo Diaco* 
no, ( dice il lodato Canonico Lupe nel Prodromo p. zoj. N. III. ) , fcriff'e, 
che al tempo di polari Re dei Longobardi, quafi in ogni Città eranvi due 
Vefcovi, uno Cattolico , l’altro Arriano. Se non che anche prima di Ro- 
lari , dai Dialoghi di Gregorio Magno ferirti intorno al fi raccoglie, 

che molto prima fi erano intrufi i Vefcovi Arriani nelle Città Lombar- 
de, ingegnandoli di occupare qualche Bafitica. Narra nel Lib. III. Cap. 
zp. , che nella Città di Spoleto un Vefcovo Arriano chiefe a’ Cattolici 
il Tempio dedicato a S. Paolo Apoffo!o,e non potendolo ottenere , con 
molti armati tentò di occuparlo, ma per virtù divina fu refpinto. Non 

da 
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da pertutto però feguirono miracoli, nè con fuperni portenti fu ciò vie. 
tato a que’ Pfeudovefcovi , dei quali conila, che in quali tutte le Cit- 
tà ereiTero Sede di errore, per telìimonianza anche di Sicardo nella Cro- 
nica flampata Tom. VII. rer. Italie. , ove alla col. 179. quaft colle ileife pa- 
role di Paolo rammenta la rr.edefima cofa. E Paolo medefìmo Lb. IV. 
Cap. VI. dice fenza riferva , che furono invale dai Longobardi molte 
polfeilioni delle Chiefe , difpregiati e tenuti a vile i Vefcovi , non che 
tutti gli altri facri miniftri e facerdoti. 

E’ vero, che venuti in Italia i Goti del 400. condotti da «Alarico Re 
giù per te Alpi Giulie, uccidendo e vecchj. e giovani, donne, e fanciul- 
li, e fpogliata per ultimo Roma, paifarono in Francia; dt che fcrivendò 
S. Girolamo ad Eliodoro fui fine del fecolo' IV. dice : quot Matrona , quot 
Virgines dei , tir ingenua nobitiaque corpora hit belluis fuere ludibrio! Capti 
Epifcopi , interferii presbiteri , (7 diverforum offici or um Clerici , fubverfa Ec - 
clefice , ad «Attoria Cbrifli ffabulant equi , martyrum effoffa reliquia , ubique lu~ 
Bus , ubique gemitui ,& plurima mortis imago. Del 45». venne Attila Re 
degli Unni, con 700. mila uomini armati , e di flru fTe Aquileja , Concordia , 
Aitino , Padova , e Vicenza, incendiate, diroccate, non baila, eguagliate 
al fuolo. Del 47;. vennero in Italia I Vandali condotti da Genferio ; del 
4®4. gli «Alani condotti da Biorgoro loro Re. Del 47 6. gl ' Eruli condotti da 
Odoacre loro Re, difeefero dall' Alpi di Trento fui Veronefe , e fi dovette 
accordar loro la terza parte dei prodotti delle terre , come facevafi colle 
altre barbare nazioni. Del 489. venne Teodorico coi Goti, e vinto Odoacre 
fi fece Re d’ Italia; e nel mentre che quelli due Re pugnavano fra di lo- 
ro, vennero dalle Gallie i Burgondioni condotti da Gundobazio loro Re; e 
quelli al pari degli altri Barbari Taccheggiarono, uccifero , e fecero de’ gran 
prigionieri. Teodorico regnò fino al ji<. , e negli ultimi anni della fua vita 
fece uccidere due chiarifliml lumi del Senato Romano Boezio, e Simmaco; e 
fatto carcerare il Romano Pontefice Felice IV.; meditava di togliere le Chie- 
fe ai Cattolici, per darle agli Arriani. Del 537. venne Giufliniano Impera- 
tore d' Oriente con Belifario a combattere i Goti , e per ogni dove fluii’ 
altro fi vide che ilrage e fangue. Del 739. venne Teodeberto con poderofo 
Efercito dalle Gallie, e riempi l’Italia di rapine e ilragi. Quindi una pe- 
nitenza diilruite, al dir di Procopio quafi tutto 1 ' Uman genere, ed il divin 
culto; cultum , 47 genus bominum tantum non abolevit omnino . Ciò non oilan- 
te la mifera Italia dai due Eferciti fu crudelmente veiTata . Del 741. 
eletto dai Goti a loro Re il giovane Totila pien di furore, e nuove guerre 

c J infor- 
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infornerò , e nuove ftragi ; e mentre combattevano' i Greci contro dei Go- 
ti, venuto in Italia Teodelerio Re de’ Franchi a devaflarne il reflante, fi 
rinversò fu quelle Città dell’ antica Venezia, e le depredò, e le fpopolò, 
occupando maximam agri veneti partem. Del jji. venne 1’ Eunuco Narfete , 
e disfece i Goti. Que'che reflarono, ottennero dal Vincitore, di fermarli 
in Italia, divife le Città parte ai Greci , e parte ai Franchi. Se non che 
del pj 6. cacciati dai Greci fuori d* Italia i Franchi , Narfete governò tut- 
ta l* Italia , coflituendo in ogni Città un Duca urbano, infignito Narfete 
del folo titolo di Patrizio a nome dell’ Imperator Greco, e non di Duca , 
come dice il Sigonio. Del j$8. venne Jllboino coi Longobardi, ed invafe 
1 * Italia. Nei primi fette anni, non refluendo le Città occupate, non fe- 
ce firagi; ma trucidato Minino da’ fuoi , e divifo il Regno d'Italia del 
J7J. in 36. Duchi, fu devaflata interamente. Dall' Ongheria vennero i 
Longobardi fuddetti , uniti ai Gepidi , ai Bulgari , ai Sarmati , Svevi , 
Notici , e 20. milla Safibni vennero dalla parte di Aquilefa , d‘ onde 
fuggi il Patriarca a Grado. Prefe Aquileja , Cividale , e Trevigi , dice 
Paolo Diacono Lib. II. Cap. XIV. Mlloin Vicentiam , Veronam , & reliquat 
Venetie Ci vitatei exceptii Patavio , & Monte - Silicis , Mantua , cepit . 
Anche jtndrca Dandolo nella Cronaca Lib. V. Cap. XI. part. 9. dice r 
interra furente Langobardorum ftevitia , antiqua' Veneti a plurimi Proeerei , 
fopuli multi ludo , illorum declinante! furorem , marii infulas petierunt. 
Dindi rammenta la fuga dei Vefcovi e dei nobili Signori. 

Che fe pertanro quelle Città della Venezia furono quelle , che più del 
refio dell’ Italia Mentirono il pefo , e fperimentarono i trilli effetti della 
venuta dei Longobardi , e fe da loro fu prefa Vicenza, egli è da credere , 
ciré anche i Vefcovi Vicentini avranno corfo la medefima forte di quelli 
deli’ altre Città foggiogate. E fe è vero, com’ è veriflimo (a) , che datari 
tenne il Regno de' Longobardi dall' anno «3*. fino al «ji. circa , e la fpe- 
dizione di Pipino Re de’ Franchi contro ^ìfìulfo Re de’ Longobardi fegut 
del 7f4. , non deve far meraviglia, che anche nel Secolo ottavo nella Serie 
dei Vefcovi di Vicenza vi frano delle Lagune. Ma ciò ancora non bada . 
Del 66 1 Grimoaldo Duca di Benevento , uccifo a tradimento il Re Gode- 
lerto in Pavia , fi fece Re de' Longobardi , Vettori oriondo della Città di 
Vicenza fu creato Duca del Friuli del 666. (*). Beriarido fuccedette a Gri. 

moal - 

(a) Can. Lup. Cod. Diplomar, nel Prodromo . 

(b) Annal. d’Italia. 
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moaldo del 674. , artociato al Regno fuo figlio Cuniberto . Del (90. sAltuhis 
venuto dal Trentino occupa il Regno d'Italia , ir faida eft magna iribula- 
tio , dice Paolo Diacono , (a) omnibus ir maxime Sacerdotibus & Ctcricis , quo. 1 
tmncs plachi s exofos babcbat .... meratus paulifper ad tbfidendam Vicen- 
tiam . Fatta quindi maggiore la Tua armata con nuove leve in tutte le 
Città della Venezia , del 691. combattè da forte il Tiranno Jtlacbis con» 
tro di Cuniberto, ma fu fconfitto e fugato 1 ’ elTercito del Tiranno , ed 
il Tirranno uccifo. Liutprando , che cominciò a regnare del 71Z. , del 71?. 
aflfediò Ravenna, la vinfe, la Taccheggiò. A quelli fuccedette Racbis , il 
quale lafciato il Regno del 749. fi fece Monaco a Montecaffino, e fu in- 
tronizzato il Re *Aflolfo , cui fuccedette del 757. il Re Desiderio ch’era Du- 
ca d'Ifiria , il quale fatto prigione in Pavia del 774. da Carlo Magno Re 
de* Franchi , fu fpedito in Francia , e così ebbe fine il Regno de' Longo- 
bardi in Italia. Del 77 6. Carlo Magno Re de' Franchi e dei Longobardi, 
ertendo in Vicenza , ai 9. di Giugno d'ede il Diploma flampato dal Mu- 
ratori (i) contro dei Sartoni ribelli , che in quello medefimo anno forzò 
all’ arrefa ; come pure il Diploma di conferma dei privilegi della Badia 
di Nonantola. 

Dall'accaduto alla Città di Vicenza nei primi otto fecoli della Chie- 
fa , chiaro fi vede che quella Città fu. quali Tempre il Teatro della 
guerra, più volte prefa e riprefa , Taccheggiata, rovinata , incendiata, 
eguagliata al Tuolo, diflrutta ; e Tarà dunque difficile il credere, che nel- 
le varie luttuofe Tue vicende abbiano avuto parte i di lei Vefcovi? Non fi 
potrà a rag : one temere , che non di rado Piane rimalla vuota la Sede ? 
Come pertanto determinarne una Serie continuata , e che regger porta 
a tutte le Leggi della Critica più Tevera ? ConfelTo il vero : da bel 
principio vidi la difficoltà di quella impreTa , ma non mi Tembrò quale 
la conobbi dappoi ; Te non che nulla giova il pentirli d* avere abban- 
donato il lido, dacché Tonofi date le vele al vento. Quella mia Serie 
dei VeTcovi Vicentini, qualunque ella fiali, mi Tono lludiato di temer- 
la colla maggiore .a me poffibile diligenza , convalidando le mie arter- 
zioni con autentici Documenti , ed avendo Tempre Tott’ occhio 1 ' avvilo 
di Cicerone , (c) ertere primaria legge della Storia , che non fi ardiTca di 

dir 



(a) De Geli. Lnngibatd. Lib 1. Cap. 58. 

(b) Antiq. med- irv. To. V. 

(c) Lib. I. de Odi. primam effe biftoria legem , ne quid falfi dicere aii.ìeat : durrje 

v quid veri non audeat . 

r - 
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dir cofe falle , e tacer cofe vere . In agromento di mia gratitudine 
verfo la bella Città di Vicenza, in cui abito da tanti anni , gioverà 
quella mia fatica a cancellare il piccante rimprovero fattole dall’ 
Ugbelli (a) di non avere ritrovato Scrittore alcuno , il quale fatto ab- 
bia efpreflamente gli Annali dei Vcfcovi di quella Città. 



(a) Ita). Sac. T. V. col. loto. Mac ufqut nullum icrlpiorem rtperimui , qui ex 
ptofeffo de kujut idhftt Pnejulibut Annata «infletti! . 






STA- 
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STATO PRESENTE 

DEL VESCOVADO, 

E DELLA CITTA' DI VICENZA. 



Vefcovado di Vicenza, non tanto per i Titoli, che Io ador- 
ì. x * nano, e per la fertile popolata Diocefi a cui prefiede , quanto 
( j) j * f)i per l’antichità della fua Chiefa , per li molti ed onorevoli 
Feudi , che con diritto di vattallaggio pottìede , per le copiofe 
annuali fue rendite , e per tant’ altre prerogative annette a quella Mitra, 
meritamente annoverare fi può tra li più riguardevoli della Veneta Dizio- 
ne. Sino da remotiflimi tempi, li quali riconofcono per epoca il Secolo un- 
decimo , fi rimarcano varie concettìoni di Cattella e Ville infignite coi ti- 
toli di Ducato, Marchefato, e Contea , fatte dalla munificenza de’ Roma- 
ni Imperatori, Ottone III, e Xf'. , Enrico, Corrado, e Federico ; le quali Ville 
e Cattella, febbene dai Vefcovi Succelfori ad oggetto di procurarli appoggi 
e difefa nelle fatali fazioni, che affliggevano la Chiefa , e l’Imperio, furo- 
no concede in feudo a diverfe Nobili Famiglie della Città ; ad ogni modo 
ne fu ritenuto il diretto Dominio con jus riverfivo, e prelazione di Canone 
annuale; come altresì rifervate alla propria Menfa le Decime , e ritenuto 
mai Tempre da’ Vefcovi prò tempore lo fpeciofo titolo di Duca , Marche- 
fe , e Conte . 

Riguardevoli Soggetti in tutti i tempi , eminenti per Santità e Dottri- 
na , e per le più fublimi Ecdefiafliche dignità tetterò la Chiefa Vicentina , 
i di cui Fatti, che ho prefo ad illuflrare, ne formano gloriofa rimembranza. 

lnfignita la Cattedrale d'un illuttre Capitolo di Monf. Canonici , e d'al- 
tri Sigg. Officianti Prebendati; fornita la Città di varie antiche Parrocchie, 
e di due Seminar j di Chierici , uno chiufo , e l’altro aperto , e divifa 
la Diocefi in molte Pievi, formano, unitamente a’CIauttrali, un numeralo 
Clero, che accrefce d ; pnità e fplendore al proprio Prelato. 

Rifiede Tempre il Vefcovo nella Città di Vicenza , a norma anche dei 
patti convenuti ed accordati dal Serenifs Principe nel tempo della Dedizio- 
ne, feguita l'anno 1404- Abita nel Palazzo F.pifcopale , a cui trovali in- 
coi- 
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corporata un'alta Torre, monumento fpeciofo della primiera fua portanza . 
La Menfa fi calcola a >4. mila D. C. 

Capo egli il Vefcovo e Prefide della fua Diocefi , flende la fua giurif- 
dizicne oltre i confini del Vicentino Territorio , avendo foggette le due 
Cittì , di Partano , cioè, e di Cotogna , colle Ville adiacenti ; ed oltre la 
Podefieria di Cittadella, ha fotto di fe varie Vicarie , e Ville nel Pado- 
vano, e nel Veronefe difiretto. Eflefa com' è quella Diocefi, trovali arric- 
chita di numerofa Popolazione , che nel fuo pieno fi fa afcendere a circa 
cento ottanta mill' anime; alle quali unite quelle di Città, Borghi, e Col- 
ture, che in quell’anno 1781. rifultano dallo fiato delle anime d’ ogni Par- 
rocchia *74Jo. t formano in tutte il grandiofo numero di dugento fette 
mille quattrocento cinquanta. 

Si elegge il fuo Vicario dal Corpo de' Signori Canonici . Tiene Tribu- 
nale e Curia aperta nel proprio Palazzo , fofienuta da un Cancelliere da 
lui eletto, con Notajo alfifiente con ifpecialitk alla materia feudale , con 
Promotor Fifcale , e Subalterni, e minifiero bado. 

Nei Pontificali è afTìfiito dai Signori Canonici , e fervilo da' Manfiona- 
rj, e Chierici della Cattedrale , e dagli Alunni del Seminario chiufo . La 
Cattedrale è confecrata fotto l’invocazione della Ss. Annunciata, ed efiflo- 
no in Erta alcune pie Confraternite , del Ss. Sacramento , della Ss. Croce , 
( di cui confervafi nell’ Aitar maggiore un pezzo, portato da Parigi dal 
fi. Bjrtolommco dei Conti di Breganze Vefcovo di Vicenza , avuto colà in 
dono da S. Luigi Re di Francia ) di S. Giufeppe, e del Suffragio delle Ani- 
me purganti, e del Confatone. 

L’ Uffiziatura è fofienuta da 14. Monf. Canonici , e 38. Sigg. Man- 
fionarj, e da 14. Chierici , e da quelli del Seminario chiufo quando inter- 
viene il Prelato. Formano i Signori Canonici un corpo, eh' è il primo nell’ 
Ecclefiafici Gerarchia, tra’ quali fi difiinguono due Dignità \ una col tito- 
lo di* Archidiacono ; l’altra di Arciprete. Sei hanno prebenda Presbiterale, 
tre quella Diaconale, e tre Suddiaconale . Una di quelle ha annerto l'ob- 
bligo di leggere la Sacra Scrittura, e Teologia Morale, ed è detta Teolo- 
gale; l’altra quella della Penitenzieria ; ertendovi tra le Presbiterali quella 
di Canonico Parroco d’erta Cattedrale , e tutte partecipano delle cottane 
difiribuzioni colla Menfa del Capitolo; eccetto che la Teologale , la quale 
va colla difinbuzione dei Manfionar;'. 

Le Prebende Canonicali, a riferva dell’ Arcipretato , e di quelle di San 
Giorgio, di S. Bartolommeo in Brendola , e di S. Francefco , per l’ultimo 

So- 
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Sovrano Decreto j. Agofto 17 69. per l'elezione fpettano al Vefcovo per gii 
otto meli di Febbraro , Marzo , Aprile , Giugno , Agolìo , Settembre , Otto- 
bre , e Decembre ; ed al Capitolo per gli altri quattro meli di Gennaro , 
Maggio, Luglio, e Novembre; a cui fu pure confermata la facoltà d'eleg- 
gere l’Arciprete in tutti li meli dell’ anno , e cosi il diritto dell' Obzione 
fopra tutti li Canonicati, eccettuati li tre funnominati, li quali non elfendp 
compre fi nell' Obzione, perciò in tutti li meli che vachino , fi conferirono 
dal Prelato. 

Nella Città vi fono dodici Parrocchie, e due nei Borghi; oltre le qua- 
li vi fono 40. altre Chiefe parte di Monache e parte di Regolari ; 4. Con- 
fervatorj di Donne, e Fanciulle, due Orfanotrofi , e 9. Oratorj pubblici uf- 
fiziati da Compagnie Laicali , e l’Ofpital grande trasferito pochi anni fa 
alla Canonica di S. Bartolommeo fopprefla . Evvi anche FOfpItale di Sia 
Marcello per i Fanciulli efpofli ; e quello detto dei Proti per 60. perfone 
civili decadute. 

Quanto poi al fifico , ed il civile , Vicenza, fondata non dagli Etrufchì , 
come dice dietro a molti altri Scrittori VVgbelli, ma dagli Euganei , come 
prova egregiamente il P. Gaetano Maccà M. O. nell’ erudita fua DilTerta- 
zlone dell’ Origine di Vicenza , flamp. qui del 178}. per il Mofca , giace 
alle falde del Monte Berico, bagnata da due Fiumi Bacchigliene, e Retro- 
re, il quale entrando nel primo, forma un folo Fiume navigabile fino alla 
Dominante. La figura della Città rapprefenta uno Scorpione; ed il fuogiro 
è di tre miglia di circuito . E' adorna di magnifiche Fabbriche Pubbliche e 
private, parto nella maflima parte del fubliine ingegno di Andrea Palladio 
Architetto infigne e benemerito Cittadino; accrefcono quelle e fregio e de- 
coro all’ amena firuazione della Città . Un tempo, fra il Borgo di Berga , 
ed il Fiume Retrone, predo la Nob. Famiglia dei Co: Gualdo , eravi il famo- 
fo Teatro di Berga , in cui Pi fino Re de’ Franchi , e De/iderio Re de’ Lon- 
gobardi, celebrarono i pubblici giuochi : vicino al Teatro eravi il Palazzo 
Imperiale, in cui O/ior/'olmperatore promulgò la Legge Dudum e. de contr. empt. 
Diflrutti quelli dal tempo , e forfè più dai nemici nelle continue guerre , 
nelle quali fu involta Vicenza ; efifle in oggi il nobilifs. Teatro Olimpico, 
opera dell’ immortai Palladio , nei di cui quattordici fcalini ed orcheflra 
liedono comodamente più di tre mila perfone , edificato l’anno 1784. come 
rilevali dall’ Ifcrizione polla in fronte della Scena : Olimficorum jlcademia 
Theatrnm hoc a fundamentis erexit anno M. D.LXXXIV. 

La Città è governata da due Nobili Uomini, uno col titolo di Podeftà , 

1* al* 
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l’altro di Capitani)), coi loro Affé (Io ri e Corte. Ha Coniglio nobile chiufo 
compoffo di ijo. Individui, dai quali fi cavano dieci Deputati , li quali in- 
vigilano alle cofe utili della Cittì ; e nelle pubbliche funzioni accompagna- 
no Tempre li N. N. H. H. Rettori. Altri dodici Nobili compongono il Conf- 
lato , ai quali prefiede il N. H. Podeflà , affinilo da due Affeffori . Quello 
Tribunale giudica li Caffi Criminali fino alla Sentenza di morte inclnfive . 
Privilegio, che neffima Città fuddita gode in Italia fuor di Vicenza . Per 
le Caufe Civili , oltre la Corte del Rapprefentante , vengono giudicate da 
altri Uffizj coperti da Nobili Cittadini. 

Vicenza , per rapporto al Serenifs. Dominio , è la Primogenita nell* 
Dedizione, e la feconda nei Tributi, afeendendo quelli all’ annua riguar- 
devole fomma di circa un milione , e trecento mila lire . Il fuo Territo- 
rio comprende 199. Villaggi , oltre la numerofa Popolazione dei Sette Com- 
muni : ed ha aio. Parrocchiali , fette Monallerj di Monache, 14. Conventi 
di Regolari rimali luffiflenti , e 4. Commende di Cavalieri di Malta. 

Queffe notizie furono per la maggior parte da me racolte dalla Cancol- 
leria Vefcovile. 
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SECOLO I. 

I. & An Prosdocimo . Fu celebre nella Città di Padova ai tempi 



18 



■0* */* 



di Nerone Imperatore, e fecondo gli Scrittori già indicati 
5 - nacque da nobili Genitori in Grecia, d’onde inlirutto ap- 



u 



,»> §<? pena ne ’l e umane lettere pafsò ancor giovinetto in Antio- 
gì-osisasasd® chia in compagnia di S. Marco Evangelida , e di Apollinare, 
fotto la difciplioa di S. Pietro Apodolo , il quale feco li conduce a Roma 
al tempo di Claudio Imperatore. Avendo pofcia S. Pietro fpedito S. Marco 
in Aquileja , ed in Ravenna Apollinare a predicar il Vangelo, confecrò Ve- 
dovo S. Prof Joc imo in età di foli vent’ anni , per umiltà ritrofo a tanto 
onore, e lo fpedì alla Città di Padova, d'onde pafsò ad annunciare 11 Van- 
gelo in Elle, pofcia in Vicenza. Nonantattò anni fu Vefcovo di Padova, ed 
in età di 114. volò al Signore. L ’ Ugelli foggiunge , che l’anno 77. edificò 
una Cliiefa ( ora demolita ) in onore della B. V. nel monte Summano , do- 
ve anticamente eravi il Tempio da’ Vicentini dedicato all’ Idolo Summano; 
cd il Capellini Stor. di Vicen. Lib. I. Par. II. che dillrulTe gl’idoli di Marte, 
Venere, e Diana e fegnatamente quello d’ Apolline, ch’era fui Monte Ba- 
rico , il di cui Tempio confecrò in -onore di S. Apollinare , martirizzato in 
<juel tempo in Ravenna per ordine di Nerone. 



SECOLO II. 

II. 140. S. Leonzio I., Vefcovo e Martire, del quale la Chiefa Vicen- 
tina celebra la feda li 1 6. Novembre . Quello vuolfi il primo Vefcovo’ , 
che avelie Vicenza didimo da quello di Padova , dice il P. Barbaranc Stor. 
Vtcent. Tom. IV. p. II., e fu martirizzato in Aquileja in compagnia di San 
Carpoforo , dice Pietro Natali Lib. VII. Cap. 87. , ■> cuì Cor P° fu P oruto 
da Vicenza nella Città di Metz della Lorena da Teoiorico Vefcovo di quel- 
la Città, il quale militando coll’ Imp. Ottone , di cui era parente amico a 
familiare , da tutti i luoghi d'Italia raccolfe col favore di lui molte facra 

A _ Reli- 
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Io non ho coraggio di cancellare dal Catalogo de’ Vefcovl Vicentini 
S. Leomio II.; ciò non pertanto ho motivo di dubitare , e non folo perchè 
cosi fcrivono i Bollandi/li ; ma perchè nel dizionario dei Signori Mansionari 
della Cattedrale ( Codice in pergamena del fecolo XIIL ) non vede fi nomi, 
nato. Argomento negativo, è vero, ma che però dà pefo a’ miei dubbj , li 
quali, ogni qualvolta vi rifletto, s'accrefcono, e mi conducono a temere an- 
che per S. Leonzio I. il Martire , non vedendoti nè men egli nominato net 
Lezionario Suddetto. Evvi S. Profdacimo , e gli altri due non vi fono. Que- 
llo Lezionario farà flato copiato da qualche altro più antico ; dunque per- 
chè ommetrerli, fe nell'antico vi fodero flati deferirti? La riforma del Bre- 
viario fatta da S. PioV. non era peranco Seguita; li Decreti d' Uibano Vili, 
non erano ufeiti : dunque perchè mai ommettere quei due Santi Vefcovif 
A contestare quello che fento , io temo , che nelTuno di loro Sìa flato Ve- 
feovo di Vicenza , e che Siano flati intruSì i nomi loro a capriccio nei Cara- 
logi , e Dio fa, quando, e da chi. Più: nell’Archivio de’Signori Canonici 
evvi un Codice in pergamena in 4. grande con quello titolo : Incipit Orda 
Mi {fili s [ecundum confueiudincm Koman.t Curi re , e quello Sembra del fecolo 
XIV. : nè meno in quello evvi nominato alcuno dei due Jjeonzj , nè meno 
il Martire. Più: In Vicenza Si Rampò per la prima volta dal Verlo Vicen- 
tino , che ne poltedeva il Manoscritto , per mano di Arrigo di Sant’ Orfo (a) , 
l'Opera del Natali l'anno 149). coll' aggiunta di varj Santi, li quali era- 
no in venerazione in quelli noftri contorni e nella Italia * nè fi vedono ac- 
cennati in efta nè meno i nomi di quelli Santi , come noflri Vefcovi , non 
che deferitta la Vita; quando vediamo in detta Opera all’Appendice , che 
il Verlo ha Scritto perfino di S. Orfo Confeltore , di cui (ino ad Urbano Vili, 
fi fece l'Uffizio in quella Diocefi. E’ vero, che di Leonzio Yefcovo e Con- 
feSTore fa memoria nel Lib. XI. Cap. CXXX. con quelle parole : Leontim 
F.pifcopus ^pollonii eodem die ( XIV. Kal. Aprili» ) in Chriflo dormivi t . Per- 
chè non dirlo Epifcopuj Vi centi nue ? perchè non illufìrarne le gella ? Se folte- 
vi (lata quella tradizione , che S. Leonzio Confeflòre fu Vefcovo di Vicen- 
za , Stampando il Verdi in Vicenza l’Opera del Natali , non l’avrebbe cer- 
tamente ommeflò. La prima memoria autentica, che fi trova di quelli San- 
ti , fi è un Calendario Rampato del 1618. , e copiato dal Vigna nel Suo Zi- 
baldone, d'onde ho tratto molte notizie , e documenti . Dunque Sembra , 

che 



(a) Così riferisce il Sig. dpoflolo Zeno . Di(Ter»z. VolTune Tom. II. Vito LLX. 
pag. 40. col. 1. 
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che porta dirli : cederti Autori , ii quali attribuirono ai due Ss. Leonzj il 
Vefcovato di Vicenza , ertendo tutti porteriori al fecolo XIV. , li crearono 
a loro fantafia Vefcovi Vicentini , leggendone i nomi di Martiri e di Vefco- 
vi ne* Scrittori de’Martiroiogi , benché non follerò applicati a quella Chiefa • 

Ci refla a vedere , che forza di prova porta aver contro coderti dubbj 
il trafporto, che fi fece del facro corpo di S. Leonzio I. Martire da Vicenza io 
Lorena da S. Teodorico l’anno 96}. A mio credere, quello fatto non prova 
altro, che l’efirtenza del Corpo di S. Leonzio Mirtire in Vicenza in quei 
tempi, e che era in venerazione, e concedali anche , come Vefcovo di Vi- 
cenza ; ma non proverà mai , che fia flato veramente Vefcovo di quella 
Città. Oltre di che codertò culto così antico predato a S. Leonzio in Vicen- 
za , viene combattuto , in parte almeno, dal Lezionario fuindicato , in cui non 
fi fa di lui menzione veruna . Se non che a fgombrare gli additati dubbj 
giovar potrebbe il riportato parto dei Boltandifli , che S. Leonzio fia flato 
porto da S. Girolamo nel Martirologio in compagnia di S. Apollonio , onde 
s’abbia a conchiudere, che viflfero nei primi quattro fecoli . S. Girolamo, co- 
me ognuno fa , morì del 410. ; fe dunque li detti Santi furono da lui porti 
nel Martirologio ( che per altro, come fi è detto, viene attribuito al Floren- 
tinio ), noi chineremo il capo all' alTerzione di tanto Dottore, ed all’auto- 
rità dei Bollandifii , li quali di tanto ci aflìcurano, e diremo Vefcovi e Sara 
Leonzio Martire , e S. Apollonio , e S. Leonzio IL, e così daremo luogo ira 
feguito anche a Zaccaria ed a S. Teodoro; ma che poi fodero Vefcovi Vicen- 
tini, degli Antichi nertuno il dice: ritrovo bene in Martirologio Aionis Par. I. 
pag. 11S. ex Typograph. Palladis, Romar 174;. fotto il giorno 19. Marzo. 
Leontiuj Fpifcopua , memoratile bac die in Martirologio Romano , ad querrt 
locum Baronius notai , incertnm cjic , cujuj Sedia Epifcopua fuerit . Si Apograpbo 
Ottoboniano fidimi! a , Surrentinus Epifcopua fuit , Quanto è facile il paflaggio 
dal Surrcntinua al Vicentinua ! , 

VII. jSo. Enrico. Il Barbarono, e VUgbctli ci danno quello Vefcovo ai 
tempi d'Elia Patriarca d'Aquileja , con cui non voile comunicare al Con- 
cilio Provinciale da lui celebrato l’anno 779. per non partecipare de’ fuoi er- 
rori , e fegnatamente nella condanna del V. Concilio per li tre Capitoli tanto 
celebri . Nè l’uno nè l’altro dei fuddetti Scrittori producono documenti per 
piova. 11 fido Barbarono cita i Catalogi dei Vefcovi da lui comporti, e quello 
raccolto dal Co: Marc’ Antonio Tiene, che è il fettimo , fenza indicare , 
d’onde fiano tratti. 

Vili. 590. Oronzio 1 Quello c il primo Vefcovo di Vicenza , di cui non 

refla 
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refi» luogo a dubitare . L’ C fibelli dice, che ad Oronzio danno il titolo di Bea* 
to Paolo Diacono , e Pietro de Natali , ma che dal Baronia gli vien dato 
quello di Scifmatico, come feguace di Severo Patriarca d’ Aquileja , che n’ e- 
ra il capo; checché ne feriva Paolo Diacono , il quale pigliando la cofa a 
rovefeio , fa Scifmatico l’Arcivefcovo di Ravenna , e cattolici gli altri Vefco- 
vi fuffraganei d' Aquileja, fra’ quali Oronzi». Il Cardinal Baronio (a) dà una 
folenne mentita a tutti con un Codice tratto ex Bibliotbeca Pitbai , cuicon- 
fente LaU'e (A) , e dimodra Scarnatici Severo, ed Orcnzio co i loro feguaci. 
Nel detto Codice fi legge un Libello fupplice diretto a Maurizio Imperato- 
re , fottoferitto dai fuddetti , in cui lo pregano di ottener loro dal Papa , 
che non gli aflringa a portarfi a Roma , per trattare dei tre Capitoli del 
Concilio Calcedonefe , e dia tempo al tempo. Non traferivo il detto Libello 
troppo lungo , potendoli leggere anche nel Barbarano lib. 4. p. ij. e badi il 
porre qui le fottolcrizioni , per vedere chi fodero gli Sciftnatici . 

Ingenuinua Epifcopua S. Ecclefi x fecundx Hetix hanc relationem a noli: 
faclam fui ferì p fi . 

Maxentius Epifcopua S. Fcclcfice Juli enfia , ut fupra, 

Laurentina Epifcopus S. Eccltfix Bellunatx , ut fupra . 

Mupitflua Epifcopua S Catb Concordi enfia Ecclefi* , ut fupra. 

Menellua Epijccpua S. Parenti n* Ecclefi* , ut fupra. 

Junior F.pifcopua S Catb. Ecclefi* Ve rane tifi a , ut fupra • 

Fontejua Epifcopua S. Feltrine Ecclffi* , ut fupra. 

Fxlix Epifcopua S. T ir vi fin* Ecclefi*, ut fupra. 

Il, rontiua Epifcopua S. Catb. Ecclefi* Vicentina , ut fupra . 

Mollo dalle fuppliche di quelli Vefcovi l’ Impera tor Maurizio , fcriflè a 
S. Gregorio Papa la feguente lettera imperiofa, che traferivo, non effendo- 
vi quella nel Barbarano, nè in altri de’ nodri Storici , prodotta dal Baronio 
( ibi ) . 

,, In Nomine Domini Dei nodri J.C. Imp. Carfar FI. Mauritius Tiberius 
„ fidelis in Chrido, Pacificus , Manfuetus, Maximus, Benelicus, Aiemanni- 
,, cus , Gregorio Viro SandliiTimo , & Beatiflìmo Archiepifcopo alma: Uibis 
„ Ror.ae ac Pagar. 

,, Confuetam & Deo p'acitam vedram fanidiratem feientes, & quod re- 
„ fke catholicac nodra Ecclefìa: dogmatum omnibus doflrinam exercetis: fei- 




(ai T. Vili. p. la. ad an. 590. ediz. vunet. 1710. 
\b) T. VI. p. ij: 6. ad an. 571. ediz. venct. 1727. 
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,, re Vos volurmts , quod Epifcopi Klrienfmm Provinciarum , per clerico! 
u aliquos ad Nos direflos, fuggefìiones Nobis tranfmiferunt , unam Epifco- 
„ porum Ciritatum , Se Caftrorum , qu* Longobardi tenere dinofeuntur , 
,, aliam Severi Aquilejenfis Epifcopi , aliorumque Epifcoporum , qui cum 
„ ilio funt , 8 t tertiam folius ejufdem Severi . In quibus omne* dixerunt , 
„ tuam Beatitudinem milite* ad illos tranfmififle cum uno Tribuno , Se 
„ Excubitore , necelTitatem imponente* praefato Rino Severo , Se omnibus 
„ Epifcopi* , ut ad tuam Beatitudinem perveniant , propter diverfam volun- 
j, tatem , quam habent ad facra , Se catholica dogmata facrofanfbe nodi* 
„ Ecclefiz. Et fupplicaverunt No*, inducias ad hoc libi fieri, Se nullameis 
,, interim neceflitatem imponi , ad veflram Sanftitatem pervenire : Se licen- 
„ ter quod tempore opportuno ad hanc facratilTìmam Utbem accedente* per 
„ fe ipfos , fuggerere Nobis habent, qus libi obliare videntur. Qjiia igitur 
,, Se tua Sancita* cognofcit przfentem rerum Italicarum confulìonem , Se 
„ quod oportet temporibus competenter verfari : Jubimue tuam Sanciitatem 
„ nullatenus molefliam eifdem Epifcopit inferre , feti concedere , eos otiofos 
„ ede, quoufque per providentiam Dei , Se parta Italia; pace aliter confli- 
„ tuatur , Se carceri Epifcopi Iftriat , feu Venetiarum , ad prifiinutn ordi- 
„ nem redigantur . Tunc enim perfeftius omnia prò pace , & diveltate 
„ dogmatis cum antecedentibus tuis orationibus corrigentur . Et fua fubfcri- 
„ ptio. Divinitas te fervei per multo* annos, Sanclilfime ac Beatillime Pa- 
,, ter. Explicit. ” 

More fuo Imperator , foggiunge il Baronio , prater confuctudinem pio rum 
Augujlorum , arroganti fafiu , non rogat , fed prfeipit . 

Li Vefcovi Vicentini , fino dai primi tempi , furono fuffraganei del Pa- 
triarca d'Aquileja . E' vero , che del 5 6$. il Patriarca Paolino , per tema 
dei Longobardi, fuggì coi tefori della Chiefa d'Aquileja a Grado, ove fifsò 
la Sede Patriarcale ; Elia la (labili del 579. con un Sinodo ivi celebrato a 
quello oggetto col confenfo di Papa Pelagio li. , il quale credendo di rimuovere 
Elia dallo Scifma , aderì con fue lettere alla traslazione della Sede, e vi 
fpedì un fuo Legato. Checché ne dica pertanto in contrario il P. de Rubeis 
ne’ Tuoi Monum. Aquijej. Cap. XXVIII. , con fole congetture non potrà mai 
prevalere, né alla Cronaca del Dandolo, nè ai Codici della Barberina N. 147. 
e della Vaticana N. 3911., come abbiamo dal LaU'e Tom.Vl.col.S51. Ediz. 
Venet. 1719 , né ci farà credere perciò fuppofitizj gli Atti del Sinodo di Gra- 
do , nè finta la lettera di Pelagio. 

Del 605. furono di bel nuovo divile quelle due Chiefe . Gifulfo Duca 

del 
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del Friuli fece eleggere Patriarca d* Aquileja Giovanni Abbate , e quei di 
Grado eleflfero Cangiano . Al Patriarca d’Aquileja ubbidirono in feguito tut- 
ti li Vefcovi del continente della Venezia , ed a quello di Grado li Vefco- 
▼i dell'Iflria. Di ciò ci afficurano Baronia ad an. 6of. Si goni* de Reg. Ita!. 
Lib. II., Ugbelli Irai. Sac. Tom. V. col. 31. Fino adunque al 6og. lo Scifmz 
riguardò tanto li Vefcovi dell’lftria , che quelli della Venezia . E‘ vero , che 
in feguito Maffìmo , ed Agatone fi unirono alla S. Sede , come conila dalle 
loro fottofcrizioni ; il primo al Conc. del Lacerano del (49. fotto Martino I, 
Papa , il fecondo del Sto. al Conc. Romano fotto Mgatone Papa (a) ; ma 
quelli erano Patriarchi di Grado , che fi denominavano col titolo di Patriar- 
chi d' Aquileja , ma in Aquileja eranvi altri Patriarchi , cioì Felice , e Già- 
■vanni : per la qual cola reità fempre incontrollabile , che fé i Patriarchi 
d' Aquileja antica perGflettero oftinati nello Scifma de' tre Capitoli fino ai 
tempi di Papa Sergio del $98. , li Vefcovi della Venezia , che ubbidivano al 
Patriarca d' Aquileja antica, durarono nel medefimo Scifma. Da ciò vedefi 
l’inganno del Norie , il quale non diflinfe i Patriarchi di Grado da quelli 
dell'antica Aquileja (£) . Anche il Labbè , fe avelie riflettuto a quell'epoca 
della divifione dei due Patriarcati, non avrebbe fcritto Tom. Vili. p. 103., 
che la Chiefa d’ Aquileja per ben due volte ricadde nello Scifma dei tre Ca. 
pitoli . Condannati da Papa Vigilio li tre Capitoli -, fi tenne un Sinodo nel 
medefimo anno 553. nell’antica Aquileja , in cui ebbe il fuo principio Io 
Scifma . Del 579. dal Patriarca Elia fi tenne il Sinodo a Grado, per iflabi- 
lire colà la Sede Patriarcale col confenfo del Papa , come abbiamo detto ; 
ma perfifiendo egli nell’ antico Scifma , Papa Pelagio fpedì due Legati, per 
indurre Elia co’ fuoi Suffragane! all’ unione , ed effi in vece tentarono con 
lettere di pervertire il Papa, ed indurlo nel loro errore - Del j 85 . tenuto 
il Sinodo di Marano , anche Severo ricadde nello Scifma , che aveva abjurato 
in Ravenna . Del 590. jam tertio rebellea , tentò di ridurli Papa Gregorio col 
mezzo dell’ Efarca per forza ; ed elfi , unito un Sinodo a Grado, fiabilirono, 
che nelfuno dovelfe andare a Roma , come voleva il Papa , ed inunto de- 
correre all’lmperator Maurizio, come fecero coll’indicato libello. 

Divife pefeia del 60$. le due Chiefe , come abbiamo veduto, fi arrefero 
quei di Grado, e fi oflinarono quei dell' antica Aquileja, perfifiendo nel lo- 
ro 

(a) Vide Labbì Tom. Vili. p. io}. , « Tom. VII. p. 370. e Pagi nelle Note 
ibi, ed Ugbrlh Tom. V. col. 1087. 

(£) Vide Ugbtlli Tom. V. col. 33. in Nott I. 
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ro errore fino ai tempi di Papa Sergio , vai’ adire pel corfo di quali cento 
anni , come ci aflicura il Lalbè Tom. VI. p. 4 > 9 - »<* nitm fchifmate 

ufque ad tempora Sergii Pag* per anr.es fere centum perfevera, unt -, e ciò fulla 
fede di Bcda lib. de feX atat'bus , e del Platina in vita Sergii, il quale fu 
eletto Papa del «87. li 1 j. Decembre , e vifTe fino agli 8. Settembre 701. , 
reddito avendo gli Scifmatici fino all’ ultimo , perchè de! 698. unirono un 
Conciliabolo in Aquileja antica , in cui rigettarono di nuovo il V. Snodo, 
come pregiudicievole a quello di Calcedoni , come Glia dal Laiiè Tom. Vili, 
pag. 103. , che lo intitola : Conciliabulum Aquilejenfe centra V. Srnodum habi- 
tum tempore Sergii Papa- X. anno Chrifii Redemptoris 698. Dal fin qui detto ri- 
levali , che principiato avendo lo Salma del y s j . ed avendo durato fino al 
C98. , tenne divifa Aquileja ed i Vefcovi fuoi fuffraganei dalla S. Sede Ro- 
mana pel corfo intero di 145. anni. Vediamo adelTo > quali fodero li Vel— 
covi Vicentini, che furono involti nello Scifma . Veramente Vicenza del 600. 
ubbidiva ai Longobardi , ed A.' feri fio era Duca di Vicenza; Capellini Lib. 

IV. p. nj. porta nelle note le parole del Muratori negli Annali an. 6oj. co- 
minciarono, ei dice, ad ejfervi due patriarchi di, Aquileja , uno Cattolico rendente 
in Grado , e /’ altro Scifmatico re/idente in Aquileja , con efferfi anche divi fi i Sufi ra- 
ganei parte folto l' uno , e parte fitto /’ altro . Che Grado fode nell’ lfiria , nef- 
funo il contende; che Vicenza fotte folto il Patriarca di Grado fi prova col- \ 
le Sottofcrizioni dei Vefcovi di' Occidente al Concilio Romano di Agatone I. 
Papa, dove tanto il Patriarca di Grado, che li fuoi SufTraganei fi intitolano 
Provincia lfiria . Andreas Epifcopus S. E. Vicentina Provincia lfiria. Labbè 
Tom. VII. p. 610. , e p. ufi». E più ancora fi prova col Breve d’ Aleffan- 
dro III. Licei alienando , diretto ad Enrico Patriarca di Grado e fuoi Suffra- 
gane! , cioè li Vefcovi di Padova , Verona , Trev'gi , Feltre , Vicenza ec. Lab- 
bè Tom. XIII. col. az8. Solamente del 1180. ritornarono fotto il Patriarca 

d’ Aquileja antica li Vefcovi di Padova , Vicenza, Verona ec. co*ie fi ha 
dalla Scrittura di convenzione fu quello affare riportata dall’ Vghelli Tom. 

V. col. 1119. Imperciocché, febbene ciò fotte (lato decretato dal Concilio di 
Mantova dell* 817., non fi efegul . Labbè Tom. IX. Ediz. Venet. 1729. p. 637. 
Smodi, s , qua aria e fi in Civitate Mantua prò caufaS. Aqui lejenfis Ecclcfia.-p. 661. 
fiatuit igitur S. Synodus , ut Aquileja Metropoli s , qua cantra Patrum fiatata 
divifa in duci Metropolitanos fuerat , deinceps feciindum quod C 7 " antiquitus 
crai , prima Ì 7 Metro; ilis habeaiur ; & Maxentius Aqui lejenfis Ecclefia Pa- 
tri araba , ejufque fucceffores in fingulis llifiria Ecclefiis eleaei &c. .... notum 
fit Univerfis prajentibui (p futuri s , in hac Spiedo & r.ofiris defini tionibus afie- 

filir» 
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(tur» animi , & confenfum D. Papa effe Eugenii , atque piiffmorum Ludovici , & 
Lotbarii Imperatorum , quatenus *4quilejenfis Ecclefia ad pri/ìinum reformctur 
dccus nane, & in perpetuum . llac tamen fentcntia numquam ad rem perdura 
ejì , reclamante , CT in fuo rebore Jemper perfeverante Gridcnfi Prafule , fog- 
giunge l 'Ugbelli Tom. V. col. 1104. 

Refia , cred' io , decito così , che li Vefcovi Vicentini dal 77$. fino il 
C07. fiano fiati involti nello Scifma dei tre Capitoli ; e fono S. Leonzio li. 
che vifie in quella Sede dal 547. fino al 780. Enrico dal 780. fino al 790. 
ed Oronzio dal 790. fino al 616, Divife, come dicemmo, le due SedidiGra- 
do ed Aquileja del 6 07. Affaldo che fu Vefcovo del 1 16. , ed Andrea del 
68o. , come vedremo , efiendo fiati fuffraganei di Grado , non furono Scif- 
ma tici . E’ vero, che il Card. Narit tenta di levare al nofiro Vefcovo Oron- 
zio la taccia di Scifmatico nella fua Differtaz. de V. Synod. Tom. I. p 717. 
Ediz. di Verona 1719. imperciocché trattando egli del Sinodo di Marano, 
in cui fi unirono dieci Vefcovi , per ricevere di nuovo Severo Patriarca , il 
quale in Ravenna avea abiurato l’errore dei tre Capitoli, ed in quel Sino- 
do rientrò nello Scifma, dice, Tarvifinus tamen, & Vicentinus non adfuere : 
ma lo tenta in damo , poiché la fua fottoferizione al libello fupplice diret- 
to a Maurizio Imperatore , è una prova , eh* ei fu Scifmatico , che non 
ammette replica . 

SECOLO VII. 

IX. 616. Attaldo . E’ nominato nel Catalogo VII. ed Vili, dal Bar- 
barono , ed alcuni vogliono, ei dice, che forte dei Conti di Montebello : di 
cui però, foggiunge V Ugbelli p. ioji. , non ho potuto ritrovare, che nelle 
Tavole Vicentine fiavi memoria alcuna. 

X. 679. Andrea, detto dall 'Ugbelli Zaccaria fenza fondamento , perchè 
arterifee , che nel Conc. Romano fotto Papa beatone s’intitola Vefcovo di 
Sabiona , Cartello foggetto al Vefcovato di Vicenza , quando fi vede dalle fatto- 
fcrizioni al fuddetto Conc. che non evvi nè Vefcovo Zaccaria, nè Vefc. di Sabiona • 

rigatone Papa celebrò l’anno 680. in Roma al Laterano un Concilio di 
i* 7. Vefcovi occidentali contro li Monoteliti , per inviare il loro voto alla 
VI. Sinodo di Cofiantinopoli , onde non obbligarli a comparirvi perfonalmen- 
te, attefo il lungo e difaflrofo viaggio . II Labb'e Tom. VII. ha due copie 
del VI. Conc. Ecumenico Confiantinopolitano ; la prima alla p. 610., la fe- 
conda alla p. u(z. Alla prima precede il Conc. Romano fuindicato di Riga- 
tone Papa, di cui però non ha che le due lettere di detto Papa , una di- 
letta a Cojìantino Pogonato Imperatore di Oriente, l'altra è Sinodica. 

B Nella 
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Nella prima copia pertanto del Conc. Collantinopolitano , dopo la fe- 
conda lettera di Astone fi leggono le foctofcrizioni de’ Vefcovi di Occiden- 
te , dove alla p 7J0. fla fcritto : 

Agatho Ep S. E. Aquilejen. Prov. lfiria fubfcripfi . 

Cyriacut Ep. S. E. Polenfis Prov. Ijìrice ò'C. 

Aurelianus Ep. S. E. Parentina Prov ■ 1/1 ria Ù~c. 

Urfinus Ep. S. E. Cenetcnfis Prov. l/hi a tre. 

Andreas Ep. S. E. Vejentana Prov. 1 tiri. -e &c. 

Gaudentius Ep. S. E. Terge/lina Prov. Uria C Tc. 

Benenatus Ep. S. E. Opitergiemfis Prov . Iti ria ifc. 

Urfinianus Ep. S. E. ( Pacinane ) Paiuana Prov. lfiria tre. 

Paul us Ep. S. E. ( Altinenfis ) Patavina Pio-i. Uria tre. 

Paulus Ep. S. E. ( Ariminenfis ) Altimcnfis Prov Pcntapolis. 

Dietro a quello fieguono tutti gli altri Vefcovi della Provincia di Pea- 
tapoli, Pefaro, Fano, Ofimo, Ancona, ec. 

La feconda copia , tratta da un antico Codice MS. della Biblioteca del 
Collegio di Parigi de’ Gefuiti , ha le fottoferizioni .come fiegue Lolle ili p. up* 

Agatho minimus Ep. S. E. ^ Iquilejenfis Prov. Uria julferipft . 

Quirinus pcccator iniignus Ep. S. E. Polenfis Prov. lfiria. 

Aurelianus minimus Ep. S. E. Parentina Prov. lfiria. 

Urfinus minimus Ep. S. E. Confi Prov. lfiria. 

Andreas minimus Ep. S. E. Vaana Prov. lfiria. 

Gaudentius minimus Ep. S. E. Tirgiona Prov. lfiria . 

lienenatus minimus Ep. S. E. Opitergina Prov. lfiria. 

Urfinus minimus Ep. S. E. Patavina Prov. lfiria. 

Paulus minimus Ep. S. E. Altinenfis Prov. lfiria . 

Paulus minimus Ep. S. E. Ariminenfis Prov. Pentapolis. 

11 P. Barbarono fa fu quella cola una lunga diceria , quando badava ri- 
flettere , che la fottoferizione del nollro Vefcovo Andrea porta la marca di 
Provincia lfiria , come la portano le altre dei Vefcovi di quelli contorni , 
cioè Padova , Parenzo, Aitino, Ceneda , Uderzo, e Triefle, per poter de- 
cidere, che fu errore dell' Amanuenfe , il quale fcrilTe E. Vcjentane in vece 
di E. Vicentina . Cosi l'altro Amanuenfe del citato Codice di Parigi, in ve- 
ce di fcrivere Vicentina , ha fcritto Vajana , come in vece di E. Cenetenfis , 
ha fcritto E. Cenfis , ed in luogo di Tergefiina ha Icritto Tirgiona . Da tale 
conteilo fi può dedur con ragione, che Andrea Vefcovo Vicentino interven- 
ne l’anno 675. al Conc. Romano fotto Agatone Papa , e che fi fottofcriflè : 

An • 
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Andreas Ep. S. E. Vicentine Provincia Uri*. Nè quella verità vien meno, 
perchè il P. de E“beis ne’ fuoi Munun. Aquilej. Cap. XXXV. (ottenga il 
contrario in virtù della parola greca , di cui fi valfe forfè il Copitta nel 
tradurre in lingua greca gli Atti del Concilio per inviarli a Cottantinopoli : 
Omnino legendum , ei dice, Veglentan* , ut in gr*:o adnotat Lucas Holflcnius . 
Le fottoferizioni originali furono fatte certamente in latino , e non in gre- 
co ; non eflèndo prefumibile , che un Concilio fatto in Roma fotte dittefo in 
lingua greca , e molto meno , che que’ Vefcovi tutti Latini fi fottoferivef- 
fero in greco. Dopo di che, doveva dirci, dove fotte codetta Chiefa Veglen-r 
tana della Provincia d'ittria, perchè per quanto abbia io cercato nella Geo- 
grafia antica e moderna, non ho potuto ritrovare codetta Città Veglentana ; 
laddove tra’ fuffraganei del Patriarca di Grado della Provincia dell* Iflria ri- 
trovo Tempre il Vefcovo Vicentino, come fi può vedere nel Breve di Alef- 
fandro 111 . Licet aliquando fuindicato , diretto Uenrico Gradenfi Patriarchi ,■ 
ejufque fujfraganeis P aditane , Vcroncnfi , Torvi fi no , Feltri enfi , Vicentino, C 7 V. 
ed il Veglentano non è nominato. Latte Tom. XIII. col. 118. 

Checché dica poi il Pilloni nella fua Storia di Belluno, di aver ritrova- 
to cioè nel detto Concilio di rigatone fra le fottoferizioni dei Vefcovi Epifco- 
pus Sabionenfis , qui CT Vicentinus , non diftrugge il fin qui detto, perchè non 
indica iL Pilloni , ove abbia letto le dette fottoferizioni ; perchè nelle due 
copie del Latte non fi trova la fuindicata ; perchè enunciando lo (letto Latte 
Tom. IX. col. 666. i nomi dei Vefcovi intervenuti al Cune, di Mantova 
dell’ 817. alla nota N. i6. fa vedere lo sbaglio del Pilloni . Loco Martini 
bionenfs , legitur apud D.mdulurn , Mar cianai Preslyter locum faciens Viri 
beatifiimi Ingenuini Ep. S. E Jecundar Ebeti*. Hujufce porro Rhetias II. Salio 
Metropoli* erat , Sedei Eptjccpalis pojlea Uri xi nani translaiaefl , atque jam strebie- 
pifeopo Salislurgenft fubiecla . Uiflrutta la Città di Siben , detta volgarmente 
Sabbiona , la Sede Velcovile fu trasferita a Brixen , detta oggi Br ejj anone ; 
come dunque vuol darci ad intendere il Pilloni , che Epifcopits Sabionenfis , 
fia lo (tetto , che Vicentinus ? Dovea provare , che la Città' di Siben, che è 
nel Norico , lotte della Provincia d' Iflria . Sono tutte parole lenza fonda- 
mento ; onde relìerà Tempre vero , che del 673. Vicenza ebbe per Vefcovo 
Mndrea . 

SECOLO Vili. 

XI. 701. Pietro I. Il Barbarono dice , che nel Catalogo I. è nominato 
del 900., nel VII- ed Vili, ilei 755., e col Pagliarini , Cronache di Vicenza 
Lib. 111 . p. 148. ci addita , che riflauraodofi quella Cattedrale del 1400. 

B i circa , 
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circa , fu ritrovata nei fondamenti una pietra colle feguenti lettere in ella 
fcolpite , D. P de Scorpionilus Epifcopus Viccntite. 11 Parlarono vi aggiunge 
del fuo le feguenti : dicala fuit Ecclcfia Vagirti Matite de menfe Martii . L' 
Vgbelli ci indica appena il nome : Petrus hujus nominis primui . Che però la 
pretefa Infcrizione prodotta dal Pag !i orini col Petrus de Scorpionilus , mi 
fa dubitare anche della verità del fatto . Ed ecco il perchè . Il Muratori 
T. III. Antiquit. med. rEv. DifTert. 41. e 41. pag. 711. ci alTicura , che li 
Cognomi non fi pofero in ufo nell' Italia, che nel fecolo X. Supine falli , ei 
dice , qui in remot ijjimis fecali j eadem fe adinveniffc putant , ut iHujlrilus 
no/ìrorum temporum Familiis thura CP odores incendant ; aut {omnia , aut im- 
pofluree funi , fi qute hujufmodi in genealogici s libris ncbis prcpinantur ; CT prepe 
prò argumento falfitatis flatim babendum efi , ft qua charta ante mille/imum exa- 
rata eruitur , quasn ornent, aut 0 nercut evi no fi ri cognomina . Ripongo perciò 
a buon diritto tra le favole l’ Infcrizione prodotta dal Paglierini , e convali- 
data dal Barbarono : e non farà poco il poter dire, che del 701. Pietro I. fu 
Vefcovo di Vicenza. 

SECOLO IX. 

XII. 808. Rcginaloo . A quello Vefcovo dà il Parlarono il titolo di 
Beato , Lib. II. Cap. IH. confondendolo col B. Renaldo o Rainaldo del 1196. 

Vgbelli in vece prova quello che aflerifce Tom. V. col. 7C8. alla col. <48. 
nei Vefcovi Veronefi . In queft* anno 808. ei dice, che Rotaldo Vefcovo di 
Verona concedette a Pacifico Arcidiacono , di fabbricare nella fua Cafa la 
Chiefa di S. Giorgio, che confacrò Mafemio Patriarca d Aquileja. Interven- 
nero a quella confecrazione Vido Cardinal Legato, lo fteflò Rotaldo Vefcovo 
di Verona , Rcginaldo Vicentino, Lupo Trivigiano ec. Nelle fottoferizioni poi 
dell’Atto autentico, che ferbafi nell’Archivio Capitolare di Verona, fi leg- 
ge al quarto luogo : Ego Reginaldus Vicentine Ecclefite Epifcopus , rogatus a 
Rotaldo Epifcopo , manu mea fubfcripfi . 11 Panziinio nel Lib. V. Cap. XVI. 
delle fue antichità Veronefi riferifee le medefime cofe , fcrivendo la Vita 
del fuddetto Ro laido Vefcovo di Verona ; e narrata la confecrazione , fog» 
giunge : cui confccrationi inierfuijfe memoratur Vido Cardinali s S. R. E. Le- 
gatus, ipfe Rctaldus Veron. Epifcopus, Reginaldus Vicentmus , Lupus Tarvifinus , 
Ovaìdericus Tridentinus , Gregoriufyue Mantuanus Epifcopi , Sigifridus ^Arcui- 
ci aconiti Mjuilejer.fis Ecclefite , Pacificus ipfe , (J olii multi , anno Regni Fran- 
cifci Caroli Imperatorie XLI. lnd. VI. Kal, Octobris . Confello il vero , noti 
intendo , cofa voglia lignificare quel Francifci Caroli , quando non folle er- 
rore di flampa . So , che Carlo Magno figlio di Pipino nato del 747. 

nota 
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non ebbe che un fratello per nome Carlomano , con cui divife il Rea- 
me di Francia l'anno 769. ed in allora il primo era in età di 30. an- 
ni , il fecondo di zi. , morto in detto anno Pipino, del 771. morì an- 
co Carlo mano . Rimano foto Carlo magno ebbe del 778. un figlio, che chia- 
mò Lodovico, e gli fu fucceflore al trono . Nel 781. ebbe un fecondogeni- 
to, che chiamò Pipino, e fu pofcia coronato Re d'Italia, e morì dell’ 810. 
cui fuccedette nel Regno d’Italia un fuo figlio naturale ; e Lodovico Re dell* 
Aquitania . Carlo magno dell’ 800. fu coronato Imperatore in Roma in Di- 
cembre , e morì dell’ 814. l’anno 71. di fua età, 47. del fuo Regno, e 14. 
del fuo Impero. Così Lcnglct nelle fue Tavole Cronologie . 

Leggo adelTo l ‘Ugbetti Tom. V. col. 37. , e vedo un Diploma di Carlo 
magno dell’anno 811. colle feguenti note: Datum Xrill. Caiani. Junii Anno 
XI., Chrijìo propitio , Imperli no/Iri , XL1I. Regni noftri in Francia, atyue 
XXXVII. in Italia, Ini. IV. Confronto le epoche. Panvinio avrà fcritto an;o 
Regni Franti «e ( non F ranci [ci , come fcrive il Barbarano ) , e fe gli attribiti- 
fee il 41. ( dato 1 * Sii. per il 41. giuda V Ugbelli ) necedariamenre ne vie- 
ne, che al 41. compete l’8io. , e fe all’ 811. conviene l’ind. IV. , all’ 810. 
conviene la III., e non la VI. come vuole il Barbarano. Ciò non oflante pe- 
rò è forza dire, che flavi errore anche nell’ Ugbelli , perchè accurati noi 
dalla diligenza del citato Lcnglet , che Carlo magno morto dell’ 8 14. , conta- 
va il 47. anno del fuo Regno di Francia , il 4S. di detto Regno non può 
corrifpondere all* 811. , come vuole VUgbelli , e ciò perchè dal 41. al 47. vi 
padano anni j. , laddove dall* 1 1 . al 14. non ve ne padano che tre. Pertan- 
to io direi, che il Diploma dell’ Ugbelli , che porta la inarca dell’anno 41. 
debba corrifpondere all’anno 809. , perchè dal 41. al 47. padano anni j. , 
levando li quali y. anni dall’ 814. in cui Carlomagno morì , rifulta appunto 
l’anno 809. cui corrifponde l’Indiz. II. Ma ritorniamo all ’ Ugbelli col. 709. 
dove riporta il documento di Rotalio Vefcovo di Verona a favore di Pacifico 
Arcidiacono , come fi è detto , ed a favore di tutti li Canonici di quella 
Cattedrale , che efime dalla foggezione dell’ Ordinario in perpetuo , e gli 
adbggetta al Patriarca d’ Aquileja : Comincia così : In nomine Domini /. C. 
regnante Domino Carolo in Italia, anno pietatis ejus 41. Quello è quell’ Atto, 
a cui è fottoferitto il nodro Vefcovo Reginalio , di cui fi tratta : che però 
ragono così. Se Carlo magno dell’ 814. in cui moti, contava 47. anni di Re- 
gno, contandone 41. quello documento, è fegno che fu fatto dell’ 808. Ecco 
la prova. Dal 41. al 47. padano anni (. , levo quelli 6. anni agli 814. ere- 
sino 80S. , dunque 1 ’ 808. fu l’anno, in cui Reginalio Vefcovo di Vicenza 

inter- 
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intervenne alla confecrazione della Chiefa di S' Giorgio in Verona. Leggo il 
Panvinio nella vita di Rotaldo , e trovo fviluppato l’arcano : anno regni 
Frantici Caroli Imperatoria XLI. Ind. VI. XVI. Kal. OSI ab r. Regno francefe , e 
non di Framefco, come nel Barbarono fi legge, e certamente per errore di (lampa. 

XIII. 8cj. • Feliciano. E'nominato nel Catalogo VII. ed Vili, del Bar- 
barano; l' Ugbelli non k> conofce. 

XIV. 820. * Andrea li. Quello Vefcovo fu ignoto all’ Ugbelli , al fuo 
Correttore, ed al P. Barbarono. Lo riconofciamo fcoperto dal Muratori An- 
tiquit. Med. /Ev. Tom. I. Dififert.IX. de Mijfts regii ’i , five Judicibus extraor - 
dinariii col. 86z. Narra un placito di Verona avuto da Rotaldo Vefcovo 
Veronefe, Meffo , cioè incaricato di Lodovico Pio Augudo, in cui i Monaci 
di Nonantola guadagnarono la caufa contro Ucbpulda Conte di Verona l'an- 
no 820. ,, Determinato il giorno del placito , e venendo nel giorno ({abilito nel- 
„ la Corte regia, che fi chiama Poggìuolo , in riva al fiume Mincio, fedutilì 
j> noi ivi, per afcoltare le caufe, fedevano con Noi Andrea Vefcovo Vicenti- 
>> no, ed altri ec. ” d’indi alla col. 464. evvi la fottofcrizione -, Ego Andreas 
Epifccpuj Vicentina t concordane fubfcripji . 

XV. 817. Franco . Chiamato Franconio dal Barbarono , e ài\\' Ugbelli : 
del quale il primo fcrive , che giuda il Donifmondo nelle Storie Mantovane , 
intervenne al Concilio di Mantova celebrato l’anno 818. , ed il fecondo po- 
ne il detto Concilio all’anno 813. , e nella nota all’ 82 6. Tom. 1 . col. 860. 
Patriarcba Aquilejenjh Plani 11 X coegit Concilium ex aucioritate Eugenii li. Pori- 
iificit anno 828. prxfentìbus autem Petronazio circhi epifcopo Ravennate , Franca- 
no Vicentino. In piè di pagina alla nota (1) Raggiunge , che VI citello Maffici 
negli Annali di Mantova p. 182. dice, che queflo Concilio fu unito in Man- 
tova l’anno IV. di Eugenio 1 . , il qual’ anno cadde nel 6 jj. Errore manife- 
do. Eugenii 1 . fu eletto del 654. fecondo le Tavole Cronologiche del Lenglct 
Ediz. Venet. 1748., e governò 2. anni, 9. meli , e 24. giorni : dunque deve 
dire Eugenio li. Come è errore egualmente de\V Ugbelli , il fegnare il Cono, 
fuddetto di Mantova all’anno 828. folto Eugenio 11 . mentre quedo Pontefi- 
ce fu eletto li j. Giugno dell’ 824. e morì li 27. Agodo dell’ 827. Molto 
meno poi poteva eder unito quel Conc. dell' 813. fotto Eugenio 11 . , mentre 
regnava Papa Leene 111 . 

11 Lolle T. IX. col. 677. decide la quidione col riferire il Concilio di 
Mantova fotto l’anno S27. ex vetufìo codice Bibliotbecx Vallicellanx , colla 
data: anno IV. Eugenii Papié li. il quale di fatto non morì che in Agodo. 
Nelle note poi al detto Concilio col. €62. produce le odervazionidel P Ber- 
nardo 
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nardo de Rutti j dell’Ordine de’ Predicatori , e fono: Synodi hujus Manina»* 
menlio habetur in Catalogo Patriarcbarum , quem typis -valgavi I Ludovica j An- 
toni us Muratori us T- III. Anecdo t. Ubi de Maxenti» Patriarcba agi tur , hxc 
leguntur : Ad ejus ( Niaxentii ) preces B. Angujtinus , ( in MS. Eugenius) Pa- 
pa , & Ludovicus Imperator , ai infìantiam Lotbarii filii dilli Ludovici , uni- 
•verfalem Synodum Manta te celebraverunt , in qua eodem Maxentio reclamante 
( in MS. proclamante ) qaod quidem Venerius falfo fibi nome n Patriarchi in 
Grado infuta plebis Aquilejenfis ( in MS. plebe Aquilejenfi ) ufurpaverat , & 
r et rati a ( in MS. retraftata ) hujufmodi cauffa per diciam Synodum declaratum 
fuit , Gradum effe plebem Synodali jure Fcclefiae Aquilejenfi Jubjeàam . Il me- 
defimo Venerio Patriarca di Grado fa menzione di quello Sinodo a lui con- 
trario nella fua lettera a Gregorio IV. fucceffore di Eugenio , come fi vede 
nell ’ Ughelli T. V. nei Patriarchi di Grado. 

Nelle note poi del lodato P. de Rubeis col. 66}. T. IX. LsLb'e , abbia- 
mo: Eugenium II. intellige , non I. ut perperam feriti t Agnellus Mapbejus ; e 
nell’ enunciare i Vefcovi , che intervennero al detto Concilio, nomina il Ve- 
feovo Vicentino dopo il Mantovano , dicendo : Veneti <e Provincia Ratoldus 
Veronenjìs Epifcopus , Laiulpbus Mantuanenfis , Franco Vicentinus . Qitello Con- 
cilio. ebbe per oggetto di rellituise Grado ad Aquileta Matrice e Metropoli > 
e che le Chiefe dell’ Ifiria fmembrate da Aquileja dai Greci per violenza, 
follerò rimelfe fotto Aquileja antica , come fu definito , benché per allora 
non fi efeguì. Se l’Editore dell'Ifloria di Vicenza del Capellini avelTe vedu- 
to quello Concilio di Mantova nel Lai Le , avrebbe rigettato l’errore del Do- 
ni [mondo , e del Barbarono . Vi Tu dunque il ricordato Concilio in Mantova 
l’anno 817., e v’intervenne il Vefcovo Vicentino , il quale chiamavafi Franco 
e non Francano , o Franccnio, come volevafi dai nominati Scrittori. 

XVI. 848. Stefano. E’ nominato nei Catalogi VII. ed Vili, dal Barba- 
rono , e nel V Ughelli ; ma non vi fono documenti. 

XVII. 874. Sitardo de Sordi Piacentino . Di quello Vefcovo non fi ha 
piti di cosi , nel Catalogo I. ed Vili, del Barbarono . Leggo il Campi Storia 
di Piacenza , e di ciò non trovo neppur vefligio. 

XVIII. 880. Aicardo. L ’ Ughelli , che chiama quello Vefcovo ora Eicar - 
do, ora Sicardo , ora Ricordo , nel Tcm. V. col. ro}r. lo pone fotto l’anno 
871. dicendo, che Papa Giovanni Vili. Io codimi giudice unitamente .a Vittore 
Vefcovo di Ferrara , Fgilulfo di Mantova, Giovanni di Bologna , nella caufa 
che agitavafi fra il Vefcovo di Verona Adelardo , ed Adelchi/io Vefcovo di 
Trento l’anno 881. giuda il Sigonio Lib.I. de Reg. Ita!. Qui dovrei aggiun- 
gere 
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gcre le due Lettere del fuddetto Pontefice al nofiro Vefcovo, ma ficcome fi 
ponno leggere e prefTo il Barbarono Litr. IV. p. 16. tolte dal Binio , e nel 
Cafiellini Stor. Vicent. Lib. V. p. 55. , cosi per breviù le ometto . 11 medefi- 
1110 libelli Tom. II. col. it. ove tratta dei Vefcovi Bologne!! , all'anno 881. 
dice,- che a Giovanni . Vefcovo di Bologna , in compagnia di Eginulfo Vefco- 
vo di Mantova , Ricanto di Vicenza , e Vi More di Ferrara , commife Papa 
Giovanni Vili, ec- e ciò ex epif. iij. ab Hard, in novif. Concil. edit. relata 
Tom. VI, col. 9$. 

Negli Annali Bolognefi di Lodovico Vittorio Savioli ftamp. dal Remon- 
dini in Badano 1784. To. I. p. 8j. ritrovo: „ che Carlo il Calvo Re de* Fran- 
,, chi fcefe in Italia. Lo riconobbero Vefcovi e Grandi nel Sinodo di Pavia; 
,, e ccronollo in Roma Giovanni Vili, del nome , fottentrato Pontefice al 
„ fecondo Adriano. Contendevano allora d’ alcune Terre i due Vefcovi -Ade- 
,, lardo di Verona, e *4 Idcgìfo di Trento, e in favor timide lardo aveanopro- 
„ nunziato da prima i Padri in Pavia, pofcia in Trento i Legati Pontifici, 
„ e i Giudici dell’Impero, nè rerò j tldegìfo aflenevafi dal ritenerle. Final- 
,, mente il Pontefice impofe a Giovanni Vefcovo di Bologna fucceffore d 'Or/o, 
,, che coi Vefcovi Eicardo di Vicenza , Egilulfo di Mantova , e Viatore di 
,, Ferrara flabilifle nuovo giudizio , e forzale a fommellione rtldcgìfo . ” 
To. II. poi pag. 19. nei Monum. Num. XIV. produce la lettera di Papa Gio- 
vanni Vili, ad jildecbifio Vefcovo di Trento, in cui gli da l’ indicata com- 
miflione . 

Per ultimo il Muratori To. I. Antiq. med. aEvi Diflert. VII. p. 359. ri- 
porta un Placito, da cui fi rileva, che Scardo dell’88o. come Vefcovo Vi- 
centino ritrovavafi in Pavia. Eccolo; Dum in Dei nomine , Civitale Papia in 
Sacro Palatio , ubi Dcminui Carolai Rex pneerat in judicio , intuì caminata 
minore , qui efl ante Marita, in judicio refideret Boderadut Cornei Palatii , fin- 
gulorum homi num jufiitiam j adendo ac deliberandum , refidentei cum eo Joannes 
Sanile Picinenfii Ecclefia , & Micardui Vicentina Ecclefia venerabilibui Evi - 
[capii Jlnno Chrifti 880. Ego rldcgraufo Ntariui (re [cri p fi an. Re- 
gni Domini Caroli gloriofi Regii bic in Italia fecundo , menje Novembri Indi- 
zione XIV. 

s ECOLO X. 

XIX. 901. Vitale. Quello Vefcovo è nominato, d : ce il Barbarono, in 
un Privilegio conceduto da Berengario all’ Abbadia di S.Zen di Verona, nel 
quale detto l itale fi fottofcrille come Arcicancelliere di elio Berengario del 
901., come attefia Monfig, Cozza Cozza Arciprete del Duomo., Vicario Ca- 
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1 pitolare di Verona con fue lettere dirette al Sig. Arcidiacono Trifmo di Vi- 
I cerna i. Ottobre 165$. L 'Ugbelli poi» il quale dice del pari, di avere avu- 

• to non che lettere , ma copia dell' Autografo dal medefimo Arciprete del 

Duomo di Verona di bon. mem. foggiunge il contenuto del Diploma , che 
è il feguente: 

In Nomine Dcm : ni N. J. C. Dei aterni Berengario; divina / avente eie - 
piemia R:x . Quia anteccfiarum Imperatorum fcilicet , atque Regum more fuijfe 
comperimus Ecclefiarum ree fua proiezione tueri , atque antere ; id circo r.olum 
fit omnibus fi deliba s S. Dei Ecclefia , nofirifque prafentilus fcilicet ir futurit , 
qualiter Vitalis Ven. Epifcopus S. Vicentini t Ecclefia dileZus Ccnfiliarius nofier , 
nofiram adiens Clemeniiam petiit , quatenus prò amore Dei , fanclique Confejforis 
atque Pontifici/ Zenonis , res quafdam , & cenjum jam ab Jlntcccfforc nofiro di- 
(ta memorile Karolo Imperatore , Ù~ confubrino nofiro , [andò venerabili Cocnobio 
1 ejufdem S. Zenonis conccjjas , nofiro iterum confirmaremus pracepto. Noe itaque 
fu fi am & ratam ipfius pofiulationem perfpicientei , Ecclefia S. Martyrii , Con - 
1 {‘fieri ; , atque Pontifici t Zenonis Kos precibus & intcrcejfione juvari atque lucri 
, confidente / , hoc nofiro; auci ori tati s prcecepto res eafdem ... concedimus &c. 

Signum Dom. Berengarii «Jt Clarifs. Regi s . Tuidebertus Kit. ad vicem Vi - 
tali/ Epifcopi circhi canee II arii recognovi / ignavi . Sigilli locus . 

Data X ■ Hai. Septemb. an. Incarnationìs D. N. J.C. 901. Jlnno vero D.Be- 
rengarii gloriofijfimi Regi s 14. Indie. 4. 

^ìcium Verona in Dei nom. fel. Mmen . 

XX. 916. Manasse . Quello Vefcovo incominciò a verificare il detto 
del Muratori circa il fecolo decimo, fcrivendo dell'anno 901. ,, Secolo deci- 
,, mo dell’Era crifliana , fecolo di ferro , pieno d’ iniquità in Italia per la 
„ fmoderata corruzion de’ collumi non meno ne’ fecolàri , che negli Ecdefia- 
„ Ilici . ” All’ anno poi 94J. parlando di quello nofiro Vefcovo Manajfc che 
era Arcivefcovo Arelatenfe , cioè d’Arles in Provenza , lo dice, aliai ghiot- 
to di Vefcovati; e di fatto ne invafe quattro in Italia, cioè quelli di Man- 
tova, Trento, Vicenza, e Verona. Di lui fa menzione il Barbarono nel Ca- 
talogo V. e VII.; ed alla p. 14. Lib. IV. dice, che verità è, che febbene in 
un medefimo tempo egli ebbe tre Vefcovati , cioè di Mantova , Verona , e 
Trento , e fu fatto da Ugone Conte d’Arbi , e Re d'Italia , Governatore 
della Marca Trentina, come Baronio fcrive ( benché altri dicano Trivifana , 
in vece di Trentina ) nondimeno veramente non fu Vefcovo di Vicenza ; 
può rerò efiere , che governane il Vefcovato , e fi godefie le rendile di 
quello , ellendo avidiflimo del danaro ; e perciò in tal tempo molte Chiefe 
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reflarono fenza Vefcovi . Io però leggo certo libro intitolato : Jurii civilit 
Udii Verona flamp.dal Berna del 1718. , in fine del qual l'bro evviunOpuf. 
colo con due lettere di Raitrio Vefcovo di Verona, ove alla pag. 119. fi ha: 
duas autem , qual emittimus epifiolas ab eodem Ratberio [criptas , credi mai ad 
P.lanajjem illum , qui Arelatenfi Jlrchiepifcopatu re lido , 1 lugani] Regii favore , 
yuatucr Hai in Italia Ecclr/iai , Mantuanam videlicet Tridcntinam , Vicentinam , 
Cr Veronenfcm invafit , ut Panvinius Antiquit. Veron. Lib. ,V. cap. 17. , ab 
limbello ubi de Ratberio agit , relatus, & in ipfius Ugbclli I tal. Sac. edit. Ve- 
net. fuis locis fcribitur : dum Vicentina^am occupata Ecclcfia , Vercnenfi quam 
Ratberius ebtincbat , fummis conatilut Manajfes ad hoc inbiaret ■ In bit epifiolis 
advei farium fuum Ratberius , mira diccndi liberiate , CE leclijfmis Jacrarum 
Scripturarum fententiis propelli I acriier , CE exagitati fimulque CE Epifcopvt Im- 
peratori fiderà jurare folitos , CE in Veronenfi , ac Vicentina Civitate , Ducer 
tane tempori s confiitutos fuiffe , ofiendit . Dalle quali cofe fembra , che in on- 
ta dell' afterzione del Barbarono , fi polla collocare nella Serie dei Vefcovi 
Vicentini anche Mane/fe . 

XXI. 9S1. Ambrosio. Di quello Vefcovo di Vicenza, efifle, dice l'Ugbel - 
li i una chiara memoria in un antico Documento del monaflero di S. G orgio 
di Verona , nel qual documento fi ha , che del 984. ( deve dire 96». ) Ga- 
rimberto Archidiacono della Chiefa Veronefe vendè ad Ambrogio certo Cafiel- 
lo del Contado Vicentino nel tenere di Sabbione. Sarebbe fuperfluo il ripor- 
tar qui i Documenti citati , potendofi leggere e Culi' Urbe Hi , e fui Barbarono-, 
ma ficcome non convengono tra di loro , e fpecialmente intorno alle note 
cronologiche , dalle quali fembra , che goffa dedurli un qualche fofpetto per 
rapporto alla loro autenticità, è forza produrli, e ventilarli , per rilevarne le 
deferenze , e far vedere , che' l 'Ugbclli sbaglia afiegnando il noflro Vefcovo 
* 4 mlrefio all’ anno 984. L Ugbclli fcrive così : In Nomine Domini Dei CE Sal- 
vatori 1 no fi ri J. C. Otbo gratta Dei Impcrator auguflui . Idem Otho /ilio ejuf- 
dem anno Imperli CE regni , eedem Domino propitio hic in Italia anni I. [ab 
die X. ( dennis ) -dprilu -, Indici. XII. ( quinta ) felieiter . 

Confiat me Ganmbcrtuj udrchidiaconai S. Vcroncnfit Ecclefi.e vendidijfrm , 
\J ita vendi di t , tradi diffem CE ita tradì di t fili vcruj Dominai uimbrofias ciac. 

( c:ve 1 Epifcopat S. Vicentina Ecclefix a die prtffcnti (E bora ad tuam proprie - 
totem CE pctefialem ad habendum . 

ldefi integrum Cafiro uno jurit proprietatis ( me* ) quem balere , ÌE p'ffi- 
de‘ e l’ijus fum , quot mihi ( fupradiflo ) fiiprafcripto Garimberto j trchidiaco - 
no, de comparatione per cartulam vtnditionis prò accepto pretio da Magi nardo 
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fi li e qu. Ruberti de Civitate Piacenlia ante hot dies advenit . ( L ’ Ugelli fe- 
guita , e Barbarono di cui fona le parole regnate va a capo. ) 

Sito in (iam) dillo CASTRO in comitati i Vicentino in loco Ì7 fan. ( fundo ) 
Sai-Ione cum cmnem domum cullile Cum cafclis ( Cartelli* ) Ì7 Majfaritiis Ì7 
omnibus rebus ab ( ad ) ipfo Capro pertinentibus K7C. ( Barbarono rtegue ) cum 
Servir & ytncillis , Aldiones (7 Aldianas , cum Molendinis Silvie (7 Pi [catio- 
ni bus ab ipfo Cafiro pertinentibus vel adfpeéìantibus in integrum . Similiter C7 
t renando fili fuprafcripto Ambrcfio Epifcopo , idcfi cincillà una juris me e , no- 
mine Maria , ustione ejus Italia , cum omni natione vel ccr.qui fiuto fuo , quanti 
de ea in tempore nati , aut procreati [aerini prò ancillatione babendi , tenendi , 
vendendi , donandi , (7 commutandi , etiam fi volueris , eam liberai» dimitten - 
di , vel faciendi in integrum . 

lterum quod (7 vendo tibi fuprafcripto Timbro fio Epifcopo , idefi in integrai» 
omnibus cunei is cafis , (7 rebus illius juris proprietatis mete quam babere <7 pof- 
fidere vifus fum , quas mibi fuprafcripto Garimberto A rchidiacono de compara- 
tione per cartulam venditionis prò acceplo preti o de Benedirlo Presbitero, Ì7 fi- 
line qu. Geòrgia ante bos dies advenit, fiti flint i’fis cafis Ì7 rebus in comi tatù 
Mente Selicano in lacos <7 fundas ubi Brayda de Ardemano ( Ardemano ) dice « 
tur (7C . ( feu C re. ) 

Quello Documento nel Barbarono è preceduto da quelle parole : Garim- 
berto circhi diacono di Verona vende il Capello di Sabbione, e altre cofe ad jhn- 
brofio Vefcovo di Vicenza. Più lotto ferire : Movo dedotto 9S1. io. Aprile. 

L'Ugbelli poi profeguifee a ferirete , che Ambrogio tenne il Cartello di 
Sabbione fino all’anno 991. in cui lo vendè a Junganio figlio di Vincardod* 
Parma, il figlio di Junganio a Cadalo, d'indi Cadolo Vefcovo di Parma , il 
quale fu Pfeudopontefice , e per lungo tempo vefsò la Chiefa Romana , Io 
donò a Gregorio VII. legittimo Pontefice , che poi lo diede al Monartero di 
S. Giorgio , fabbricato vicino al fiume Adige predò Verona. La vendita di 
Ambrogio in un antico documento fi legge cosi : 

In Nomine Dei eterni Salvatori s nofiri J. C. Otbo Dei grafia lmperator 
augufius anno Imperii , Z7 Regni ejus, Deo propitio , in Italia feptimo, 1 3. KaL 
Eebruarii Indici. 14. ( fecunda ) feliciter . 

Confiat me Ambrofio Vicentine Ecclcfie Prefule ( Prefui ) vendidijfem , Ì7 
ita vendimus ( vendidimus ) tradidi/fem (7 ita tradi dit libi ( vero ) lagoni b , 
filius qu. Vincardi a die prefetti , <7 bora ad ... . ( tuam ) proprietatem ad 
babendum . 

Idefi in integrai » . CASTRO Syl BEO NO qui pofitus eft intra ( in ) fines 
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Vicentino s , cum omnibus rebus ab ipfo pertinentibus , quem balere ir pcffdere 
lifus finn , & tam infra Caflro , quam qui & de foris ibidem circumcirca , ir 
qui inter eijdem fincs fiere prò ( per ) fingali s locis ire. Il Barbarono , di cui 
fono le correzioni, fiegue , e da capo. 

Et in primis tam terris cafaUnis , cum cafis [olariaiis quamque terranei s , 
& cum amnem tedificios earum fuper [e baienti bus, quod cingi t finefiiias . 

De foris vero eodem Caflro omnibus aliis terris cafalinis , cum cafis , maffe- 
ritiis , ir fediminibus earum , cum curtis , ÌT capellis fuper fe babcntibui , 
ir terris aratoriis , [cu vigris univerfis , campir , pratit , pafeulis , filvis , ri- 
vis, padulibus , decimis , feudis , Pinci ionibus , pifcationilus , venationilus , in 
ipfis finibus adinventibus , qux mi hi de prttnominatis Caflro legibus pertinere , 
vel pertinere debere vigore legitimce aquifitionis per me faci * ( faiitam ) proac- 
cepto pretio a Domino Garimberto Veronenfls Eccleflec ■chi diacono , ut apparct 
per cbartulam venditionis manu confcripta Lucefredi Not. ire. 

Nel primo Documento feorgefi fubito una effenzial differenza nella In- 
dizione. LfUgbel/i fcrive Ind. XII. il Barbarono fcrive V.; tutti due poi con- 
vengono nell'anno I. Imperli . Per rilevare, chi dei due abbia ragione , bifo- 
gna afficurarfi , qual foffe l'annoi, di Ottone, e quale Indiz. corrette . Per far 
quello, ftabilifco primieramente colle Tavole Cronologiche del Lenglet , che 
Ottone I. fu coronato in Roma del 938. da Leone VII. , e che morì del 973. 
li 7. Maggio dopo 37. anni d’impero ; il che dimolìra , che follmente due 
anni dopo la fua coronazione cominciò l’epoca degli anni del fuo regno. 

Ottone li. figlio del I. , fu coronato del 9S7. da Papa Giovanni Xll. , e 
moti del 983. li 6. Decembre in Ravenna di un colpo di freccia avvelenata, 
combattendo i Saracini. 

Ottone III. figlio del II. fu coronato de! 99 fi. da Gregorio V. , morto del 
ioo». li 18. Gennajo, dopo anni 17. d' Impero. 

Il P. Barbarono all'incontro ne dice , che Ottone I. fu coronato l’anno 
97». li al. D cembre da Giovanni XII., e mari del 973. li 7. Maggio. Ecco 
un errore troppo manifello. Ottone I. avrebbe regnato quattro meli , e 17. 
giorni, e non 37. anni. 

Ottone 11 . , dice il Barbarono , fu coronato li ai. Dicembre del 967. , 
morto de! 9S3. li 7 Dicembre: onde regnò col Padre fei anni , e dopo lodi lui 
morte, dieci anni ( fono parole del Ba, barano ) . Dunque fecondo lui contò 
il primo anno del fuo regno dal 967. , perciò l’anno 968. li »». Dicembre 
avrà detto anno li. 

Ottone 111 . cominciò a regnare del 983. , dice il Barbarano , e del 900. 
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( fio ) fu coronato Imperatore li 9. Giugno da Gregorio V. , e mori 
del looz. 

Gregorio K giuda le Tavole indicate, fu eletto Papa del 995. li 17. Mag- 
gio , morto li r8. febbraio 999. Se pertanto Ottone III. fu coronato da 
Gregorio V. , certamente non potè coronarlo che del 995. perchè prima non 
era Papa; e le mori del 1001. dopo 17. anni d’impero, dunque cominciò a 
contar epoca del fuo Regno, non dalla coronazione, ma prima ; altrimenti 
fi dovrebbe dire, dopo 6. anni d’impero, non 17. 

Dopo di che è necertario efaminare le Indizioni , per artìcurarfi , fe all* 
anno l. del Regno di Ottone corrifponJa l' Indie. XII. come vuole l'Ugbelli , 
o la V. fecondo il Birbarano , e da quelle dedurre , quale veramente folle 
fanno, in cui Garimberto Archidiacono di Verona vendè il Cartello di Sab- 
bione ad Ambrogio Velcovo di Vicenza; e quale quello in cui Ambrogio Ve* 
feovo di Vicenza vendè ad Ingonio il Cartello fuddetto . 

Tre forti d Indizioni fervono agli Scrittori. Una comincia dalle Calen- 
de di Settembre, cioè primo Settembre, e quella fi chiama Indizione Cofian - 
tinopolitana . Un’altra dal giorno ottavo innanzi le Calende di Ottobre , cioè li 
z+. Settembre , e quella chiamali Cofiantiniana o Cefarea . La terza final- 
mente dalle Calende di Gennajo , cioè primo di detto mefe, e chiamali Pon- 
tificia o fi» Romina . Cosi il Ducange . Fuit vero primo inventa ifia Indi- 
Hio, fi ve f.icìnm fuit ifiui pr.t;:ptum a C.efare Augufìo tribus aonii antequam 
Dominai nafeeretur de Virgine, dice il Roti andino in Sumtna Notarile. 11 per- 
chè, fe dividanfi gli anni del Signore in tante quindene , a quello, che a- 
vanzerà delle quindene , fe fi aggiunga il tre , quello farà il numero dell’ 
Indizione. Per efetrtpio, vogliamo fapere, che Indizione correva l'anno 61. 
del S'gnore . Qirerto numero 61. dì quattro quindene , ed avanza uno , a 
quello uno che avanza aggiungo tre, ed ecco , che l’anno 6j. del Signore 
contava l'Indizione IV. 

Il Ducange colle Tavole di Giovanni Gravio , all’anno 981. fa corrifpon- 
dere l’Indizione Romana V., laddove la XII. corrifponde o all’ anno 989., 
o al 9J4. 

L’anno poi cominciò a numerarli dalla Natività del Salvatore nel VI. 
fecolo , per invenzione di Dionigi il piccolo . Jttfiiniano Imperante . Sempre 
Ducange . 

Ciò premerti» , noi vediamo , che le Indizioni Romane devono decidere 
degli anni , perchè gl’ Imperatori fecero epoca degli anni del loro regnare 
all’ufo Romano , e fulla traccia delle Romane Ina zioni ; che però , fe- 
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puendo !e Indizioni , vedremo ancora , fé face.Tero la detta epoca del loro 
Regno dalla incoronazione, o dalla morte dell' antecediate . 

Ugelli dunque ferire : InJiz. XII. anno I. Regni Ottoni s I. Ducange al 
958. pone Indir. XI. non XII. Se è vera l'Indiz. XII., ne fiegue che l'an- 
no fu 959 , non gii 958. All’oppofito, Lenglet dice, che fu coronato in Ro- 
ma del 938. Re di Germania, ma prima fu coronato in Aquifgrana, morto 
del 9 jtf. li ». Giugno Enrico l’Uccellatore fuo Padre; nel qual anno l'In- 
diz. era IX. ; dunque 1 ' anno primo del Regno di Ottone , calcolando dalla 
morte del Padre fari 9J7. cui corrifponde l’Indiz. X. , e calcolando dalla 
coronazione di Roma, fari il 958. cui corrifponde l’Indiz. XI. , dove fi deve 
riflettere, che il Documento fpiega bic in Italia an. I., dunque, fe fi vuol 
dire anno I. dopo la coronazione in Italia , bifogna dargli l'anno 939. , cui 
corrifponde l’Indiz. XII. Così fembra , che abbia ragione 1 ’Ugbelli , e torto 
il Barbarono : e pure non è vero. Ecco il perchè: il Documento fpiega: Otbo 
grafia Dei Imper. Jlug. ilei n Otbo /ilio ejufdem , anno imperii & regni, eodem 
Domino propi fio bic in Italia an.l. E (Tendo correggente al Padre Ottone II. il 
figlio , coronato in Roma Imperatore il Padre del 9 6t. , e dicendofi annoi. , 
bifogna prender epoca da quella coronazione: quella coronazione porta l' In- 
diz. V. , dunque fi deve Ilare col Barbarono , e fcrivere al Documento la 
data del 96». , molto piu, che protefìa egli , di aver tolto l’Atto da un Li- 
bro ilampato in Venezia del 1614, intitolato: Sommario de' titoli, e di altre 
Scritture , di Giudizi , e di ragioni del Moniflero di S. Giorgio in Braida di 
Verona, nella caufa fra effo Monajìero da una parte, ed il Commune di Sabbione 
dall' altra, [opra le terre , dette le Scarbe. L ' Ugbelli non dice , dove T abbia 
tolto . Oltredichè rifletto , che egli feopre da fe il fuo errore , fcrivendo , 
che del 984. feguì quella vendita , e ponendo alla tefla del documento Otbo 
& /ilio ejus an, I. in Italia. Del 984. in cui regnava Ottone 111 . , non eravi 
altro Ottone figlio correggente, che anzi morì fenza figliuoli; per il che vol- 
le devoluta in feguito la elezione dell’ Imperatore ai Principi dell’Impero, 
tanto Laici , che Ecclefiaflici . In onta però di tali differenze, refla fempre 
fermo che fia vero il Documento, avendo noi l’avvifo del P. Mabillon , che 
riguardar polliamo come Padre , e Principe della Diplomatica : non facile 
rejiciendat effe ebartas , in quibus cbronologic* difficultates cecurrunt , cum (7 in 
iis animadvertantur diplcmatibuj , qua- nullo modo poffunt in dulium revocar i . 
Ducange alla voce annum . 

XXII. 966. Guuido. Quello Vefcovo è indicato dal Bai barano fot to l'anno 
961. nell’ ultimo fuo Catalogo, ma in apprelTo non ne fa più parola . L’ U~ 
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gbtlli F 0 ' 1 oe pari* T. V. col 399. dove produce un Documento , pollo in 
queflicne dall'Editore dell ’Ughelli , il Coleti . Dice dunque l'Ughelli nei Vef- 
covi di Parenzo, che fra li molti Vefcovi , che intervennero alia confacrazio- 
ne folenne della Cattedrale di Parenzo , fatta per commidìone di Papa Gio- 
vanni XII. da Rodoaldo Patriarca di Aquileja , vi fu anche il noflro Vefcovo 
Giraldo, e ciò agli 8. Maggio 961. Nel Documento che comincia: Noverint 
univerfi ( iti ) Convocati s Vcn. Patribut ir Domimi , G affaldo Polenfis Ecclcfie 
Epifcopo ,Joanne Tergcfiine E. Epifcopo tTc. Giraldo V icentine Ecclefie Epifcopo ire, 
Siegue il tenore della ccmmilTione del Papa al Patriarca di Aquileja. 

Joannei Epif caput Strvui Scrvorum Dei 
Ven. fratri Rodoaldo Patri arche ^4‘juilejenfi falutem , ir afe fieli c am bene- 
diHionem . codoni ad frefentiam noftram Oiho Romanorum Impcrator , humi m 
liter pofìulavit, quod cum ipfe Parcntii Ecclefiam dotaviffet , dignaremur , ad 
il am perjonaliter accedere, ir ob reverenti am B. M. V. in cujus honore dici a 
Ecclejia e fi fondita , ir B. Mauri Martyris , cujus corpus in dirla Ecclefia re- 
quiejcit , deberemus eandem Ecclefiam confecrare , aut aucloritate pojlolica , 
commi ttere ipfam Ecclefiam Parentinam confecrandam . Confidentes igitur de tua 
frudentia ÌTc. mandamus ire. 

Datum Reme XII. Kat. ^ Ipri/is , Pontificatiti nofiri anno I. 

Tre cofe bifogna concordare in quella Bolla per cercarne la verità . La 
prefenza di Ottone in Roma , inflallato Rodoaldo nella fede d* Aquileja , e 
chi foflè il Papa Giovanni . Ottone fu in Roma del 964. , e del 96J. ritornò 
in Alemagna, dice il Lenglct . Rodoaldo, dice l ' Vghellì To. V. col. 44. fu 
eletto Patriarca del 961. Giovanni XII. fu eletto Papa, dice Lenglet, del 956. , 
e Giovanni XIII. del 967. Dunque Giovanili XIII. » non il XII. potè eilere 
pregato da Ottone Imperatore prefente in Roma : accedens ad preefentiam no- 
ftram , a voler confecrare la Cattedrale di Parenzo , non edificata , ma folo 
dotata da Ottone ; cum ipfe Parentii Ecclefiam dotaviffet ; nel qual anno potè 
edere delegato Rodoaldo, perchè fino dal 961. era Patriarca di Aquileja. Ed 
ecco levati.tutti gli fcrupoli del Coleti nella nota (1) loc. cit. nell’ Ugbelli . 
Refla , cred’io, decifo così, che l'anno 966. Giraldo era Vefc. di Vicenza . 
XX 111 . 96 7. Rodolfo. Nelle note fcritte dal Chiarifs. Sig. ^ipoflolo Zeno al 
To. V. dell' Ughelli , che fi cufìodifcono nell’ infigne Libreria dei PP. Dome- 
nicani delle Zattere di Venezia, alla Nota XVIII. fcrive : Rodnlphui ire. 
Rodulphus Epifc. Vicentina s an. 9É7. fubfcripfit literii Joannis PP. XIII. Vide 
I^udewig. Rer . Germanie. To. II. col. 3 jo. N'dla qual opera rifeontrata la 
data, lì vede, che ciò fegul in Ravenna aia;. di Aprile, ieggendofi : jìcìum 
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Ravenna: VII. Kal. Maii C Te. Quello fatto viene confermato anche dal Inalbi 
To. XI. col. 910. Intervenne , ei dice , in quell’ anno 96 7. al Concilio di 
Ravenna , convocato da Ottone Imperatore . In detto anno Ottone , celebrato 
il giorno del S. Natale in Roma , e fatti impiccare tredici dei piincipali au. 
tori dell' efputfione di Papa Giovanni XIII. , pafsò per Pafqua a Ravenna , 
dove celebrate le Fede col fuddetto Pontefice , convocati nioltifllmi Vefco* 
vi, celebrò un Sinodo , in cui vedefi fottoferitto anche Roduipbua Vicentinua 
Epifcopua. L imbelli poi To. V. col. 10J4. cita il Muratori nelle Antichità 
Efienfi Par. I. Cap. XVI. p. iji. per provare, che Rodolfo del 971. era Ve- 
feovo di Vicenza, ma non produce il Documento ; ora ecco quella parte di 
tal Documento, che fa prova: Dum in Dei nomine, Suburbi»») Ci intatte Ve- 
rone non longe ab ipfa Civitate in eodem Monafierìo S D i Genitrici a Marie , 
qui dicitur Organo, ubi Re feci ori 0 vocabatur , quou Monafiertum ifjum peritne- 
re videtur de Jub regimine (J potè fìat e Patriarce Jl L uilej;nfia Ecclefie , in broilo 
proprio ipfiua Mona/ierii , ubi D. Rodai dus Patriarcba tjitus S Sedia Jlquile- 
jenfia Ecclefte , (J Mi Jfus Domnorum Imperatorum in judicio refedifiet , una cum 
Gandu'.fua Cornea ifttua Comitato, CT Ubertus Marchio, C 7 " Ugo, & Ragimbalduj 
Cornea Comitato Tarvifianenfe , & Domnua Milo Epifcopua ijìiua S. Sedia Vero- 
nenfia Ecclefie , CT Gaualinua Epifcopua Patavine Ecclefie , Mrimundua Epi- 
fcopua Tridentine Ecclefie , Jobannea Epifcopua Belunenfia Ecclefie, Rodulfu a Epi- 
fcopua Vicentine Ecclefie , Jlndreaa C Tc. Mnno Domini Ottoni piifftmi Imperato- 
ria hic in Italia XI. , & item Otto / ilio ejua Imperator V. , fub die quarto de 
menfe Julio , Indie. XIV. feliciter . 

Ego Rodaldua Patriar. Miffua interfui. 

Gandulfua Cornea interfui. 

Ego Mrnaldua bumilia Epifcopua in banc noti ti am manu mea fubfcripfi . 

Raimlaldua Cornea interfui . 

Ego Jobannea Epifcopua interfui , 

Rodulfua Epifcopua interfui . 

Gaualinua Epifcopua interfui . 

Mquilinua Judex J acri Palatii interfui. 

Del 975. poi abbiamo un bellilhmo Documento nell’Archivio del Mo- 
mfiero di S. Felice Callo * N. I. % , che prova Vefcovo di Vicenza Rodolfo, 
ed ir.figne benefattore di quel Moniilero , riportato intero dall’ EJitore del 
Cafielltm Stor. Vicent. , e di cui perciò io non rifferirò , che le note Crono- 

ogiche, per efaminarle ad oggetto di far rifultare Tempre piu l'autenticità 
di tal Documento, 

In 
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In Nomine S. 47 Individue T r ini tati s . *Anno Incarnationis D. N. J. f. 
nongentepmo feptuagefimo quinto . Ind. XIII. imperante D. Ottone fecundo flit 
qu. magni Ottonis anno Imperii X. 

Ego in Pei omnipotentis nomine Rodulphus S. Vicentine Ecclejic Epifcopus , 
Cencbium Ss. Viti , C 7 Modefti olim fttum foris Civitate Vincentia , quod peni - 
tus omni monadico cultu 47 divino officio inveni deftitutum , 47 drjo/atum ib 
neg/igentiam Paflorum , 47 Larbararum Gentium , qu e in Italia nuper irrue- 
runt , decrevi reflaurare , atque redintegrare ad honorem Ss. Martyrum Felici» 
tV Fortunati , Viti atque Modefti , prò Domni Otonis clementiffìmi Imperatori s , 47 
ejus Genitricis Mdheleite piiffìme lmperatricis , mea 47 omnium viventium [a - 
Iute , atque Domni Otonis ejus genitoris magnifici Imperatorie , 47 omnium in 
Chrifto quiefeentium requie 47 c. &c. 

Ego Rodulpbui S. Vicentine Ecclefie Epifcopus in hoc decreto antefaHo m. m. 

fubfcrip/i . 

Chi fa , che Ottone II. figlio di Ottone il grande non fu coronato Impe- 
ratore in Roma che del 967. come fi è già detto colle Tavole Cronologi- 
1 che del Lenglet To. II. p. 117. , vede fubito, che l’anno 977. non può elTere 

1 ’ anno X. del fuo Impero, ma farebbe l'anno Vili. ; nè al 977. corrifponde 
' l’indiz. XIII. , fibbene l'indiz. III. Rifponde a quello obbietto il P. Barbarono 

Lib. V. p. 373* thè due anni prima farà fiato dichiarato dal Padre fucceflò- 
re all’ Impero : ma quella c una chimerica rifpolla , che non decide , non 
: avendofi di ciò nella Storia traccia veruna . Io piuttoflo ne incolperei lo 

Scrittore, che fiefe l'Atto. Ottone il grande morì in Manslebio li 7. Mag- 
gio 973. dal qual' anno al 977. fe ne contano due: l'Atto fuddetto forfè fu 
fiefo dopo li 7- Maggio 977. , ed in allora fe ne contano 3. A q-ello 111 . 

1 fe fi aggiunga il V. abbiamo l’anno Vili. Ovvero l'Atto feguì 1 ima dei 
7. Maggio, e refiano due anni foli, le quali due unità forfè per errore in- 
crocicchiate formarono il X. Ma io vedo bene, che anche in quella manie- 
ra fi batte l'aria: perciò fia meglio confettare, che il Notajo sbagliò , ma 
che ciò non pregiudica alla autenticità dell’ Atto, come abbiamo detto più 
fopra coll’ autorità del P. Mabillon . 

XXIV. 997. Lamberto. Quello Vefcovo, ignoto , dice l’editor del Caftel- 
tini , all’ Vghelli , ed al Barbarono ; fu feoperto dal Muratori Antiquit. med. 
Alvi To. V. p. 1004., ma s'inganna. L ’ Ughelli lo pone fotto il N. ai. all* 
anno 1036. col. 1041. , e nel To. X. col. 37S. fcrive : Lamberius Vicentine 
1 F.cclefitt Epifcopus cum Othone Maschie Veroncnfìs duce , aliifque , fedìt Judex 
an. 998. controverfiarum vertentium inter Joannem Epifcopum Bellunenfem , 47 

D Miffos 
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Mi/fot Pctri Veneti arum Ducis . J udienti eh ir in deferirla legitur in Cedici Tre- 
vi] unto . 11 Caftelltni Lib. Vili. p. 80. dice, che del 1059. era Confole di Vi- 
cenza Niccolò Trinino, e la Chiefa Vicentina era governata da Lamberto fuo 
Vefcovo j ma non vi fono prove . Il Documento poi indicato dal Muratori 
è il feguente: In Nomine D. N. J. C. anno lncarnationii ejuj 995. lid.VIII . 
die »?• Me rifu Novembri! . Dum in Dei nomine Joannei Pitriarcha S. vijutle- 
jenfii Eoe le fi * in Sinodo refideret in Ecclefia B. Manie fitx in Ci vitate Veronx 
(um eoe tu Epijcoporum , Sicerdotum , [cu Levitimi» ire. fune Lamierini Epl- 
feopus Vicentinui furgoni alt : /rio, quo.i me in hic Ecclefia Mrchidiacono ma- 
nente, Clerici prxdidarum Ecclefiarum prelibata fervitia Epifcopo hujut nofirx 
EccJefi x exhibebant ire. 

Ego Joannei Patriarchi confenfi & fubfcripfi . 

. . Ego Joannei Epifcopui inter fui , 

Ego Sicardui Epifcopui CTc. 

Rozo Tarvifianenfis Ecclefia; Epifcopui C Tc. 

Rainoardui Tridentinui Epifcopui (Ve. 

Lambert ut Viceniinui Epifcopui interfuì & fubfcripfi. 

Il Vefcovo Lamberto pollo diU’ Ugbclli fotto 1 anno 103S. , e dal Capel- 
lini 1039. fembrerebbe un altro differente dal Lamberto prodotto dal Mura- 
tori j ma ficcome nelfuno dei due citati Scrittori adduce Documento di for- 
te veruna , perciò fi deve Ilare col Muratori ; il quale difeppellì il bel Do- 
cumento fuindicato " e molto più poi , perché abbiamo jtfiolfa Vefcovo di 
Vicenza dal 1033. (ino al 1046. 

SECOLO XI. 

XXV. tool. Girolamo • Nella Cancelleria Vefcovile evvi un Libro 
MS. , ove fono i Libri dei Feudi , intitolato : Donatio Ottonii III. Romanorum 
Imperatori 1 Uluflrijfimo (V Reverendijjimo in Chrifio Patri Hicronymo Epifcopo 
Vicentino XIV. Kal. Murufii 1001. 

In nomine Pai rii , (V Filii , & Spiritai Sanai Oto terfiui fervui Jtpofio- 
lorum , imperante Verbo Putrii Mari x Virginii fi/io , Romanorum Imp. Jtug. 

Decet , conventi , & juvat culmen nofiri Imperii , [andar um Ecclefiarum 
curam gerire , eafque dilatando erigere , ut in die futuri exami ni 1 , ab ejufdem 
Ecclefie fponfo coronam immortali tati 1 , & triumphum vidorie mereamur am- 
pere . Quo circa notum efie volumui cmnibui in chrifiiana fide confifientibut (V 
remijf.onem latini peccati in landa Ecclefia remittendi per Spiritum Sandum 
credentibui quod interventu & peti lione nofiri diledi & fidila Putridi Rcma- 
notum ZAZl audivtmui dillgenterque altendimui querimonia 1 <y lamentano - 

net 



Digitized by Google 



VICENTINI SEC. XI. *7 

nes J (renimi noflri fiumi litri s Epificori de Ecclefia Vicentina, fili a Nobis com- 
mi /fa , que ob avaritiam, ir perfeculorum Ecclcfiarum infi di as , maxi mas pati eia- 
tur ini uri aj , cujns quefiibus mi feri cordi ter] ccmpatientes , cb reverentiam & amo- 
rem Sanile E>ei Genitrici s Marie , ir beaiorum Martirum Felici; ir Fortunati , 
prosit fu fi e ir legaliter pojfumus , concedimus ir donamsts eidei» J croni mo Epi- 
[copo , fnifjue Succcjforibus omnem Comitatum Vicentinum nclri juris , ÌT de 
noflro jure & dominio , ir per hot nofirum precepium , in jam didìi Epifccpi 
Jeronimi , fuorumque fuccejforum , jus & dominium cum omni integri tate fina-, 
omnium bominum contradi elione remota , transfundimus f? delegamus , ea vi - 
de'.icet ratione , ut prediéìus Epifcopus Jeronimus , fuique fuccejfores babeant po- 
tcjlatcm in omni Comitali i Vicentino fecundum morem ir confuetudinem Ducum 
ve! Comitum, qui etiam bacienus tenuerunt piacila diftriclus , tenendi , baben - 
di , legemque faciendi cum omnibus adjacentiis & pertinentiis finis , que ad 
eum , jufiìe ir legaliter pertinere videntur , omni nojìrarum nofirorumque fiuc- 
cejfiorum innovatione repulfia . Infiuper hac no fi ri precepti pagina liceat ei , ir 
Juccefifioribus ir militibus ejufidem F.ccLfie publicum nofirum Mififium , qualem- 
cumque elegerint , confiituere , ante quem piacila , ìeges ; ir omnia jura ir bella 
more Comitum dffinìantur ; preci pi entes itaque jubemus , ut nullus Dux , Pa- 
triarcha , Epifcopus , Comes , Vscccomes , nullaque nofiri Regni magna , parva - 
que perfiona , pred'élum J croni mum Epificopum , fiuofique fuccefijorcs ex hoc difficn- 
iire , mrdeftare , inquietare audeat vel prefumat . Si quis autem hoc nofirum 
preceptum violare tentaverit , ficiat , fie comprfitururn auri purijfiimi librar mil- 
le , medietatem Camere nofire , ir medietatem predirlo Epifcopo , fuifique fu ; - 
cefforibus . Qjtad ut verius credant , diiigenterque ab omnibus obfervetur , hane 
paginam propriis manibus reboratam , figillo noflro caro jujfimus infigniri . 

Sigoum Domini Ottonis invi eli jfimi Imperatoria augufii . 

Periburgus Cancellar ius vice Petri Epifcopi recognovi . 

Datum XIIII Rat. Augufii an. Dimi ni ce lnearnationit Millefimo primo . 
Indi;. XI III. anno III. Ottonis Regni XVIII. , Imper, VI. Acium in- 
ter Albanum , ir Arritium fieli ci ter . Amen. 

Quello Diploma, che fi conferva nella Cancelleria Vefcovile, come fi è 
detto, non è riferito dall' Ugbetli , ma dal Capellini Lib. VII. p. 10. , e fo- 
lamente indicato dal Darbarano Lib. IV. p. JI., perciò ho creduto neceilario 
lo fcriverlo difieramente. 

L 'Ugbelli , e l’editore del Ca/ìellini riferifeono l’altro Diploma del fud- 
detto Imperatore Ottone III. in cui efime tutti li Cartelli del Vefcovato Vi- 
centino in grazia del Vefcovo Girolamo dall'aggravio del fodro ; pofeia dona 
, Da alla 
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alla Chiefa Vicentina il celebre Teatro di Bergà , con facoltà al Vefcovo 
Girolamo, e fuoj fuccefTori , di farne quell’ ufo, che loro piacerà . Privile- 
gio , foggiunge l ’ Ugbelli , che fu confermato dall’ Imperator Enrico quali 
colle medefìme parole , ed in margine fi legge , apporto al Documento di 
Ottone III. Hujus memoria in Documento an. tool, relato a Muratorio in yl ri- 
ti qui t. Eften. p. iij. laddove quello di Enrico ha la data del 1008. , e vi è 
nominato il Vefcovo Girolamo fuddetto; quando pofcia vi foggiunge : Cete- 
rum Hieronymus ab eodem Henrico Imp. tanjuam perjurus , ir apoflata exaucfo- 
ratus efl , ejufque bona publicata ; e noi fappiatno, che del 1004. era Vefcovo 
di Vicenza Uudigerio . Sarà (lato fcacciato prima del 1004., ma come dunque 
beneficare Girolamo Vefcovo di Vicenza con si onorevole diploma del 1008. 
Enrico, fe da quella Sede avevaio difcacciato? Ne vide 1’ obietto L ' Libelli , 
e parlando di Uudigerio lo pone , per quella ragione che fpiega , dopo 
l'anno 1008. Anche nei Vefcovi di Como To. V. col. 18}. L ’ Ugbelli ripete 
la medefima cofa , cioè che Girolamo Vefcovo di Vicenza fu fcacciato, co- 
me Aportata , e fpergiuro dall’Imperatore Enrico II. , dichiarando devoluti 
alla Chiefa di Como tutti li beni, che nella Città di Pavia erano di ragio- 
ne , alim cujufdam Uieronymi Epifcopi Vicentini perjuri ylpo/latc . 

Dal fin qui detto rifulta falfo il fecondo Diploma prodotto àiW'Ugbel- 
li col. 1040. a favore del Vefcovo Girolamo colla data del 1008. , nel qual’ 
anno vedremo con documento autentico irrefragabile, e che ho letto e con- 
frontato in perfona , che era Vefcovo Uudigerio , e non Girolamo. Più: 
h'Ugbelli dice, che il primo Diploma l’ha avuto dall'erudito , e nobile 
Conte Silvio Trifino Archidiacono di quella Cattedrale; ma del fecondo non 
indica d'onde l'abbia avuto. 

XXVI. 1004. Liudigerio I. Vogliono alcuni .dice L ' Ugbelli , che que- 
llo Vefcovo fucceduto a Girolamo vivelle in quella Sede 1’ anno 1004. il che 
fembra falfo , avendo ottenuto Girolamo del 1008. da Enrico la conferma 
del Privilegio à’ Ottone , che però, fe vide in quelli tempi, bifogna collocar- 
lo dopo l’anno 1008. Ecco però fmentrta quella alTerzion dell ’ Ugbelli con 
due Documenti, tutti due autentici e confrontati. Il primo è nell'Archivio 
del Monirtero infigne di S. Pietro, CalTella 16. N. I. 

» In nomine Jefu Chrifli . Anno Incarnationis e/ufJem noflri Redempto- 
„ ris millefimo quarto; quinto Domini Hmrici Regis Augufti. 

„ Ego in Dei omnipotentis nomine Liudigerius Vicentine Eccitile Epi- 
„ fcopus. Cum Apollolus poli enumerationem multorum , qu'S prò Chrirto 
„ pertulit laborum omnia illa extriafecus in comparatione illius elTe protu- 

„ lerit 
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„ lerlt follicituJinis , quam ile omnibus habeat EccIeGis , inieliciflimos , & 
„ miferandos confìat exiflere qui de (ibi faltem commillis follicitudinem. 
„ eandem habere contemnunt Ecclefiis . Qua de re ego ejufdem cohortis 
„ exifiens, ufquemodo .... Epìfcopus, fero, ut vereor , eandem inchoans 
„ follicitudinem .... confiderai Cenobium B. Petri Apofioli fitum foris 
„ Civitatis Vincentie reperi delìitutum . Ne fanfius ejufdem Cenobii abf- 
„ que divino loret oiKcio locus , conrtitui inibi Domnam EMcham Abbati!* 
„ fam & Monachas , que cotidie in eodem fanfto vidclicet loco , divino 
„ mancipaflent officio . Conceffi ei mediatatem Ville quac dicitur Grugno 
„ torto , cum omni diflti&u , & cum omnibus decimis & redditionibus & 
,, operibus que per totum Epifcopium fiunt , cum univerfis conditionibus , 
,, videlicet , efcaticis, pratis, pafcuis , filvis , rupinis , montibus , planis , 
„ aquis , aquarumque decurfibus, moleodinis, pifcationibus , venationibus , 
„ ad medietatem prediate acqui rende pertinentibus ; exinde ut fidelius, flu- 
,, diofiufque Deo fervirent , & Ego fuccefforefque precum continuationetn 
„ diu notfuque ibidem haberent . Statui ut in Nativitate Domini N. J.C. , 
„ & in Pafcha , Se in feflivitate S. Petri candelam unam , panem unum , 
,, Se ampultam plenam vino , Nobis feu fuccefToribus noflris omni anno 
, dent, alia occafione remota. Si quis vero, quod abfit , quod non credo, 
„ contri hoc nofìre conceffionis decretum vel nofler Succefifor furrexerit , & 
„ eum incingere conaverit , vel aliquid furrepferit , Se moleflare voluerit 
„ illas, vel earum fucceflores , que prò tempore fuerint, conveniat ei cum 
„ Jefu benigniffimo in die judicii , Se cum ipfo S. Petro , cujus hec eft here» 
,, ditas, Se habeat pircem cum JuJa Traditore, & Datlian, Se Abiron, Si 
,, fit anathema Maranatha , hoc efl pereat in fecundo adventu Orridi. 

• Ego Liudigerius Vicentine Ecclefie Epifcopttt hoc decretum in 

perpetuala confirmavi . 

Ego Lemizo *Arcbidiaconus manu me a fubfcripfi . 

Ego Johannes Presbyter in. m. fubfcripfi . . 

Ego R.enoardo Dicconus m. m. fubfcripfi . 

Ecco il fecondo Documento elidente del pari nell’Archivio del Moni* 
fiero di S. Pietro Casella z$. Xum. a. 

„ In nomine Jefu Chrifìi . Anno incarnationis ejufdem nodri Redempto- 
,, ris Millefimo quarto; quinto Domini Henrici Regis augufli. 

,, Ego in Dei omnipotentis nomine Liudigerius Vicentine Ecclefie Epi- 
„ feopus. Cum legamus, Apoflolum poli enumerationem multorum , quo* 
„ prò Chrido pertulit , laborum , omnia efie extetiora retuIifTe in compara- 

„ rione 
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,, tiotie illius follicitudinis , quam de omnibus habebat Eccfefiis , infelicifli- 
„ mos Se miferrimos exiflere credimus , qui de fibi faltem commiflis ean- 
„ dem follicitudinem habere contemnunt Ecclefiis. Quapropter tiinens judi- 
,, cium omnipotentis Dei , & ejus clementiam confiderans , qui unicuique 
„ fecundum fuum laborem mercedem didribuit , antecedbrum meorum ex- 
„ empia, que circa fanltas DeiEcclefias habuerunt, animadvertens , & prò* 
,, pheticam adhortationem ad memoriam revocans , quas dicit ; non appare- 
„ bis in confpeftu meo vacuus , decrevi Cenobium beatidimi Petri Apoflo- 
„ lorum Principis edificatum foris Civitate Vincentie , loco, qui dicirur in 
,, plano, prò me», Se univerforum Chrirtianorum vivorum , atque defunflo- 
„ rum prefertim inibi benefaftorum falute Se requie , reftaurare atque re* 
„ dintegrare, quod jani fere adnullatum Se defolatum omni monadico cut- 
„ tu , Se divino officio reperi . Preterea ad facrum miniderium ibidem co- 
„ tidie celebrandum , domnam Elikam AbbatiiTam regulari difciplina , & 
„ univerfo facro ordine edo^fam conditui, cui liberiti animo Se bono a de din 
„ fuifque fuccedoribus per hujus Decréti paginam concedi omnia , que ei- 
„ dem fandto loco coniata fuiiTe a nodris antecedoribus reperi , & a' nodr* 
„ parte , quantum prò tempore potili , addidi , quatenus omni occafione re- 
„ mota , deo fideliter deferviret cum congregatione libi commida . Quorum 
„ quidem nomina omnium in hoc Decreto aferibi idcirco difpofui , ne forte 
,, aliquis maligna cupiJitate deceptus , aliquid eorum quali ignotum fub- 
„ trahere , vel fubripere aliquando velit . Hec funt igitur confinia fitus 
„ Monaderii , Se vocabula omnium locorum . Conceffi ei prope ipfam Abba- 
„ tiam molendinum unum in flumine quod dicitur Adigo juxta pontem , 
„ cum omnibus (ibi in circuiti! ejus adiacentibus ; Se in Civitate Madaritiam 
„ unam , quam laborabat Filo de rubro cum Tuo didrifiu . Ibi non longe 
„ miliario uno Curtem , que nominatur Cafale, cum omnibus decimis , Se 
„ redditionibus , Se operibus , que per totum Epifcopium fiunt , cum uni* 
„ verfis conditionibus . Finis vero ejufdem Curtis decernitur ufque ad mon* 
,, ticellum de Rundaneto, deinde vero ufque ad Campum Satgarinum: po* 
„ dea ufque ad Campum capitis de Cavitaria : deinceps ufque ad paludem 
„ de quartixolo : a capite vero prefati pontis Artici defuper a monte terra 
,, Sanfti Felicis que appellatur Silva Multa : fubtus contea prenominatum 
„ Monarterium ed terra ejufdem Abbatie , ufque in Silvam que vocatur 
,, Alamanna: & nominative terra, que jacet circa turrifellam . Capellam 
„ S. Petri que dicitur ad montem concedi cum omni eidem capette Monti- 
„ cello adiacenti . In Befurtale vero Capellam S. Michaelis cum omni ei- 

„ dem 
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„ dem Captile Monticello adiacenti : infuper etiam in Birbarano maflari- 
„ tias duas, que laborate fune per Joharmem Se Stephan un germano* , & 
,, Galpertum de Cafale : montem iraque fimiliter qui dicitur Lugo de Cu- 
„ Aodia , cum vineis & terris , feu vigris , & Alpem unam , que dicitur 
,, Mela • Cancelli ei plebem de Grumolo cum omnibus Decinvs ad eandem 
„ plebem pertinentibus ; Se nominative Q/tartefium ipfius Plebi cum omni 
,, di Aridi u Se fervitio , qui in Sinodali lege Se capitul s pretitulatur Epifco- 
,, po . Infuper Villam que adiacet predide Plebi de Grumolo , cum ornai 
„ difl ridivi Se redditionibus Se operibui t que per totum Epilcop um fiunc , 

,, Se Silvarn que ad ipfam Villam pertinet . Et Capellam S. Petri de Gar- 
zone, que jacet infra Vicum , qui dicitur Sdedo , cu n omnibus fuis per* 
„ tinentiis, videlicet cum terris , vineis , Se filvis aratoriis feu vigris , Pre- 
„ terea prò remedio anime mee concelli ei quartefium Plebis de Afcledo 
,, cum omni diflridtu Se fervitio , qui in Sinodali lege 8e capitulis prenomi* 
„ natur Epifcopo. 

„ Hec igitur omnia, que hic commemorantur, Se que ipfe Anelile Dei 
,, nunc habent , Se habiture funt , feu aquifiture quocumque redo modo , 
vel lege Se nolìra conceAìone , Se fucceflbrum meorum , concedo eis per 
„ bujus Decreti paginam , cum omnibus fuis pertinenti!* Se conditionibus , 
„ decimis , operibus, efeatios , pratis , pafeuis , filvis , rupinis, montibus , 
,, aquis , aquarumque decurfibus , molendinis , pifeationibus , venationibus 
„ ad pred da loca acque adquirenda pertinentibus : oblationem etiam ad 
,, eandem venientem Ecclefiam in feflivitate Sandi Petri . Hec ttaque om* 
nia fub hoc pretextu Nos concefliA’e pateat , ut in Nativitate Domini 
candelam unam , panem unum , ampullam plenam de vino Nobis feu 
** 00 fl r is fuccefforibus debeat Abbatifla ejufdem loci , feu Monache annua» 
,, tim , omni conditione remota deferte , Si quis vero, quod abfit , Se fieri 
, non credo, pofi nofirum difeeflum , contra hoc noArum conceflìonis De- 
„ cretum , feu nofier Succe Aor , vel aliquis alius furrexerit , 8e incingere 
conatus fuerit , vel aliquid fubripere , Se moleAare voluerit illas , que 
prefentes fuerint , vel SucceATores earum, que prò tempore funt venture « 
,, conveniat ei cum Jefu benigniamo in die judicii , Se cum ipfo SandifTì* 
„ mo Petto cujus hec eA hereditas, Se habeat partem cum Jnda traditore, 
,, Se Dathan , Se Abiron , Se fit anathema , Maranatha , hoc eA pereat in 
„ fecurdo adventu Chrifli. 

Ego Uudigeriuj Vicentine Eccl. Epifc. hoc Decretum in perpetuarti confirmavi. 

Ego Le mi za circhi di aconiti m, m. fuifcripfi > 
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Quello fecondo Documento Io ritrovo confermato del 1 3 r8. dal Vefcovo 
Sperandio , il quale net decreto da lui fatto in detto tempo, riporta ed in- 
ferire per intiero quello di Liudigerio . Efifle quello ancora nell' Archivio 
di S. Pietro nella nominata Caflella 16. al N. 13. 

Ho voluto trafcrivere li due fuddetti documenti, benché fiano (lampati 
nella Storia del Caflcllini L'b. VII. p. jy. e fegg. per facilitare l'opera a 
chi vorrà rifìampare l'Italia Sacra , e forfè anche al Chiarifs. Sig. Ab. D. 
Gaetano Marini Prefetto degli Archivj Pontifici , il quale è predo a dare 
alle (lampe la Tua grande Opera, che intitolerà Orbii Cbriftianus : fenza bri- 
ga così, di ricercare altrove i Documenti; qui fi avranno: e valgono in ol- 
tre per comprovare col fatto la falfità del fecondo Diploma prodotto dall’ 
Ugbelli pel Vefcovo Girolamo . 

Di quelli due Privilegi di Liudigcrio ne fcrive anche il P. Barbarono 

T. V. p. 1 6x. 

XXVII. ioij. Todaldo, o Teobaldo giuda L’ Ugbelli , 0 Teudaldo giuda il 
P. de Kubeit Monum. Aquilejen. Cip. yy. p. yi$. , reggeva la Chiefa Vi- 
centina , come conila da un bel Documento, che Ieggefi nel Muratori nelle 
Antichità Efienfi T. I. Cap. XI. p' 8y. Quello confille in un Giudicato a 
favore dell’ infigne Moniflero- di S. Zaccharia di Venezia , fatto alla prefenz* 
di Adalperio Duca di Carintia e Marchefe di Verona , e dei Marchefi Al- 
berto Azzo 1 . , ed Ugo Fratelli l'anno 1013. 

,, Dum in Dei nomine in Comitatu Veronenfe in loco & fundo Mona- 
„ flerii Sanfti Zenonis non longe prope muros Civitatis Veronenfe in Judicio 
„ refideret Domno Adalperio Dux ipfius Marchie in Comitatu Veronenfe 
„ fingulorum hominum Jullicias faciendas ac deliberandas. Refidentibuscutn 
,, eo Domno Adalberto Marchio , & Ugone germanis Marchiana , & Todel- 
„ Io Comes Comitatu Patavenfis , & Gezo , Se Afpardo , 8e Baruzo , Se 
„ Rotefredus Judex Domnorum Rex , Se Bernardo , & Rainerio Elio quon- 
„ dam Alberici , Se Engo de Agna , Se Engaliberto , Se Alberto, 8e Gome- 
,, rico Se Graufo , Se reliqui plures bonorum hominum. Ibique in eorum pre- 
„ fentia veniens Dededus Presbiter Presbiterorum Monaflerii S. Zaccharie , 
,, atque Petrus Presbiter Officiales de eodem Monallerio una cum Johanne 
„ Miliano Advocatore Monaflerii Sanfli Zaccharie prope de finibus Vene- 
ai ciarum non longe prope Palacio . Ceperunt dicere a Domno Adalperio 
„ Dux : Interpellavit nos Siticherio Advocatore Patavienfis Ecclefie, Se no- 
„ bile Advocatore Vicentine Ecclefie . Ibique flantes Domno Vrfone Epifco- 
» P us Patavenfis Ecclefie , nec non Se Todaldo Vicentine Ecclefie . Ad hec 

„ refpon- 
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,, refponderunt Siticherio , Se Nobile Advocatores : Nos habemus eartulam 
„ de ipfa Curie , que nominatur Petriolo : quero te, Cherius Epifcopus 
„ Veronenfis Ecclefie failum habuifle in Patavienfis Ecclefie , Se Vicentine 
,, Ecclefie , qui eft ipfa predilla Cune nominative in fioibus Se Monte Sili* 
„ cano cum omnibus rebus ad fe peninentibus , Se eft polita ipfa Curte in 
„ Monte Vignalefigo non longe prope flumen Vivenzone . Tunc omnes di- 
,, xerunt ; videamus Cartulas . Ad hec refpondit Domno Vrfone Epifcopus 
,, vero Patavenfis Ecclefie : Ecce me paratus ad vob ; s offendere cartula . 
,, Oflenfa vero cartula , quero te, Gerius Epifcopus Veronenfis Ecclefie fa* 
„ ftam habuifTent . Et tunc Adalperius Dux amonitus eft. Ibi locum pre- 
„ fer.s omnibus in eodem judicio ipfa cartula , quod predici Epifcopi , cum 
,, fuis Advocatores demonfirabant , reproba Se falfidica inventa fuit . Et per 
,, judicium eofdem Judices, que fuperius legitur, idefi Geyzo, Se Afpardo, 
,, 8e Baruzo , Se Rotefredus Judicavit , nos Defdedus Presbiter, Se Petrus 
„ item Presbiter una cum Johannes Miliano Advocatore nofiro a pars fu- 
„ praferipto Monafierio Sanili Zacharie , quod per XL. annos ad proprium 
„ pofiefium habemus , Se fic retulimus judicium jurando . Et pofuit ejus fi* 
,, dius hore Domno Todello Comes : Ecce nos prediilus Defdedus Presbi- 
„ ter , Se Petrus item Presbiter cum jam diilo Johannes Miliano Advocato 
„ nofiro ad pars jam diilo Monafierio Sanili Zacharie cum nofiris XII. Sa* 
„ cramentales parati fumus, Se juramus fuper fanila Dei Evangelia . Ju* 
,, ravi fupradiilo Miliano Avocato a pars fupraferipti Monafierii cum Vi- 
,, tale, Se Azili, Se ceteri alii ufque XII. ipfi Sacramenti faili , pred:ila car- 
„ tuia incifa fuit , Se per Judicis judicium eofdem Defdedit Presbiter , una 
„ cum fuo Advocatore Johannes Miliano a pars fupraferipti Monafierii San- 
„ ili Zacharie ad ailenus inveftivit , ficut antea invefiitus fuit de predidla 
„ Curte, que nominatur Petriolo cum omnia fua rertinentia, qui ad ipfa 
„ Curte legibus pertiret , quod a pars prediilo Monafierio Sanfli Zacharie 
„ per XL. annos pofiefium habebantur. Et fi quislibet adverfum nos exin- 
„ de aliquid dicere vult , ecce nos parati fumus ad rationem flandum Se 
,, legitime finiendum. Et quod plus eft, querimus , ut dicant idi Domno- 
j, rum Epifcoporum cum fuos Advocatores, idefi Siticherio, Se Nobile, qui 
„ hic ad prefens efl , quod predilla Curte nobis Defdedus Prrsbiter , Se Pe* 
„ tro item Presbiter cum Johannes Miliano Advocato nofiro a pars fupra- 
„ fcripto Monafierio Sanili Zacharie , contradicere aut fubtrahere veline , 
„ vel a pars ipfius Monafierii propria funt , aut debent effe cum lege , aut 
„ non . Cum idem Defdedus Presbiter , Se Petrus item Presbiter taliter 

E „ retu- 
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„ retuliflent , ad hec refponderunt Dorimi Epifcopi una cum funs Advocsi» 
„ tores nomine Siticherio , Se Nobile . Dixèrunt , & profeti! fune , quod 
„ preditta Curte qui nominatur Petriolo , in finibus Monte Silicano , vobis 
„ non contradicimus , nec contradicere querimus , quia cum lege non pof- 
,, fumus Sec. Infuper nos quidem Epifcoporum nomine Urlo , & Todaldo , 
,, noflrorumque Succetlores , Se noflri Advocatores Sitecherio , Se Nobile , 
,, fuorumque SuccetTores , adverfus jam dittus Defdedus Presbiter , & Pe- 
trus item Presbiter una cum Johanne Miliano Advocato , a pars jam ditti 
,, Monafierii , fuorumque SuccetTores , fi umquam tempore nos aut no/lri 
,, Advocatores, vel noftrorumque Succetlores de preditta. Curte agere , aut 
„ caufare vel removere prefumpferimus , Se taciti Se contempti non per- 
„ manferimus &c. componamus eidetn Defdedus Prpsbiter , Se Petrus item 
„ Presbiter cum Johannes Miliano Avocato a pars luprafcripto Monallerio , 
Se Abballila , qui ibi per tempora fatnulantur , pena auro optimo libras 
,, centum . His attis manifeflatio ut fupra fatturo rettum eorum judi- 
,, cium Sec. Quidem ego Johannes Notarius ex jufiione Domni jtzzoni , Se 
„ Vgone Marchienti s , Se Domno Todello Comes , Se Judicum ammonitione 
„ fcripfit. ,, Anno vero Domni Henrici Regis hic in Italia die quinto 
„ Menfe Madio Ind tt one undecima. 

rldalbertus qui u ilo vecatur Marchiai m. m. fulfcripji . 

Ugo Marchio m. m fubfcripfi . 

Jlnfpr andai Judex Sacri Palali i interfui . 

Jigo Gelo Judex interfui . 

Scmderiui Judex Sacri Palatii interfui , 

Iìiruzo Judex Sacri Palatii interfui . 

Ego R.otefredus Judex interfui . 

Ego Jobannei Notarius ex infume Domni Malperio Dux , & 
Jlzoni ir Ugoni Marchionii , C T Todello Comes , fcripfi 
ir compievi . 

Da quetlo Documento vedefi pienamente verificato quanto fcritlè il Mu- 
ratori all'anno 950. , che una fomma ignoranza cioè regnava non folo fra J 
Laici, ma anche fra gl’ifleflì Ecclefiafiici , e fino tra i Monaci. 

Il P. Barbar ano Lib IV. p. ji. fcrive , che di Tedaldo fi fa menzione nel 
Libro de' Feudi nella Cancellarla Vefcovile: ma i Libri dei Feudi uniti , e 
ridotti in ferie per ordine del Sig Card. Marino Priuli del 176» , nulla 
contengono di Tedaldo , e non cominciano tali l'bri , che dal Vefcovo Pijlorc 
del jj8j. Forfè la mano mercenaria, che un! tali carte in libri, fcartò le 

per- 
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pergamene piu logore , e più difficili a leggerli , poco curando/ì chi è con- 
dotto dal Colo interefTe, che qualche carta vada fmarrita . 

Nella nota ( i ) all ' UgbelK To. V. col. 1041. , a retato Teobaldo alte - 
rtt'* non effe (enfieo Toiahtum , contro del quale e contro Urfone Vefcovo 
di Padova 1 le Monache di S. Zaccheria di Venezia vendicarono la loro 
Corte di Petriolo in giudicio davanti dalperone Duca di Carintia e Mar- 
chefe di Verona l’anno 101}. Che quello Vefcovo poi reggette la Chiefa 
Vicentina anche del ioij. l’abbiamo dal Documento, che fiegue: 

,, In nomine S. & individue Trinitatis . Conradus , divina favente 
„ clementia Rex . Si Ecclefiarum Dei curam gerimus, eafque dilatare flu- 
„ duerimus, noflri Regni flatum augmentari min ine diiììdimus. Qitocirca 
„ omnium S. Dei Ecciefie , prefentiuin feilieet , ac futurorum nofeat uni- 
„ verfitas , quod interventu , ac petitione Arbori Maguntini Archiepifcopi , 
„ & Ugonii noflri Cancellarii, confirmamus, Se corroboramus , prò ut jufle 
,, Se legaliter poflumus, Tebaldo S. Vicentine Ecciefie Epifcopo , fuifque 
„ fuccettoribus , queJam precepta noflrorum Anteceflorum Imperatorum , fi- 
„ ve Regum , que prò recompenfatione eterni Regni eidem Ecciefie Vicen- 
„ tine concetta effe videmus &c. 

Signtim D. Corradi *J* Regi! invi 3 iff:mi . 

Dal. {clic. Indie. 6. MXXI 1 I. Regni vero 1111 die Sub. qui e fi 16, 

exeunte menfe Madii ( 14. corregge Wghelli . ) 

Ego ..... Nutariuj Imperiali s. 

XXVIII. 1033. Astolfo. Nell'Archivio del Moniflero di S. Pietro di 
Vicenza , Caflella 16. n. 3. leggefi il feguente Documento. 

, Jefu Chrifli . Anno Incarnatioais ejufdem millefimo trigefimo 

„ tertio . Sexto Domini Chuonradi Imperatori augufli anno, Indie. I. Ego 
„ in Dei Omnipotentis nomine Ayflulfus fanfte Vicentine Ecciefie Epifco- 
„ pus ; cum legamus , Apoflolutn poli enumerationem multorum quos prò 
,, Chriflo pertulit laborum , omnia effe exteriora , retuliffe , in compara- 
„ tione illius folhcitudinis , quam de omnibus habebat Ecclefiis ; infeliciflìmos 
,, & mtterrimos exiflere credimus , qui de fibi faltem commilTis , eandem 
„ follicitudinem habere contempnunt Ecclefiis. Qiiapropter timens Judiciuin 
„ Omnipotentis Dei,&ejus clementiam confiderans , quod unicuique fecun- 
„ dum fuum laborem , meritum dillribuit; Anteceflorum meorum exempla , 
„ que circa fanfhs Dei Ecclefias habuerunt, animadvertens , & Propheticam 
„ adhortationem ad memoriam revocans , que dici t : non apparelis in confi* 
,, pcHu eneo vacua; , decrevi , Cenobium Beatiflìmi Petri Apollolorum Prin- 

E t „ cipis , 
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„ cipis , edificatimi forii Civitatis Vincentie loco, qui dicitur in plano re- 
„ flaurare &c. Preterea ad facrum myllerium ibidem quotidie celebrandum 
„ Dominum Arnaldum Abbatem , regulari difciplina , & univerfo facro or- 
,, dine eduratum inveni , cui libenti animo , Se bono affeftu , ejufque fuc- 
» cedoribus per hujus decreti paginam , concefli omnia , que eidem S. loco 
„ coniata fuiffe a noflris AntecelToribus repperi, & ea a noflra parte quan- 
,, tum prò tempore potui addidi &c. Hec itaque omnia fub hoc pretextu 
„ Nos conceflìde pateat , ut a Nativitate Domini candelam unam , panetti 
„ unum , ampullam plenam de vino Nobis feu noflris SuccefToribus debeat 
„ Abbas ejufdem loci , feu Monachi , annuatim conditione deferre ornai 
„ alia remota Se c. 

Ego Myfiulfus Vicentine Ecclefe Epifccpus in hoc Decreto libentiffime m. m. 
fubfcripfi . 

Ego Jobannej circhi prtsbi ter in hoc decreto m. m. fubfcripfi . ■ 

<Ji Ego HUdericus circhi di aconus &c. 

Ego Mto prejbiter m. m. ff. tire. 

In quello Atto fi vede nominato l’Abbat e .Arnaldo, ed impollo il Cano- 
ne dell'ampolla di vinoec. all’Abbate ed ai Monaci, in vece dell’ AbbadefTa 
e Monache , coficchè il P. Bar barano Lib. V, p. z gg, dice, die fembrt , ali- 
taffero in S. Pietro i Monaci e non le Monache . Io ho incontrato l’originale , 
e per verità Ha efpreflfo cosi , ed al di fuori del rotolo evvi la nota , che 
indica lo sbaglio del Notajo, che Hefe l’Atto. Le fottoferizioni fono tutte 
di vario Carattere il che indica autenticità. Rifletto però , che quanto a! 
contenuto , quello Atto è una copia di quello del Vefcovo Liudigerio l. del 
1004. in cui è nominata l’AbbadelTa e non l'Abbate. Per altro il nominato 
Abbate Arnaldo non poteva edere deU’infigne Congregazione di S. Giullina 
di Padova dell’Ordine di S. Benedetto , perchè il Monaflero di S. Pietro 
non fu foggettato ai Benedettini che del 1499. come prova il P. Barbavano 
Lib. V. p. Z7J. producendo il Breve di Papa Atedandro VI.; ed eflì non eb- 
bero il Monaflero di S. Felice che^del 14S}. , come conila dal Breve di Pio II. 
Vniverfali Ecclefie regimini . 

L'editore del Capellini dice: „ e perchè non potevano abitar ivi e Mo. 

„ naci e Monache , ed edere cosi il Moniftero di S. Pietro Moniflero dop- 
ar pio , cioè di quelli , ne’ quali abitavano infleme Frati e Monache in uno 
» Aedo Recinto , ma in cafe ed abitazioni diverfe ? ’’ Ciò poteva edere , è 
vero , perchè fi hanno altri efempj, e fpecialmente nella Religione fopreda 
dei Canonici di S. Marco di Mantova, e degli Umiliati ; ma non fi ha Do- 

cu- 
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cumento di provare , che ciò Ila feguito in quello di S. Pietro, come fi 
prova di quelli di S. Bartolommeo , di OgnilTai.ti , ed altri. Io però ritorno al 
Rotolo in pergamena , e dico , edere erro-» di chi flefe 1 ’ Atto , perchè li 
Beni in efiò nominati fono li inedefìmi , che l’AbbadefTa di S. Pietro pofie- 
deva prima di quello Atto, e che in feguito ha pofleduto. 

Siegue adeiTò un altro Documento , co! quale provandoli Vefcovo di 
Vicenza il fuddetto APolfo anche dei 104S. , rollano efcluli dalla Serie dei 
Vefcovi Vicentini, il Lxmberto del ro}6. , il Teobaldo del 1057., e V Arnaldo 
del 104$. fegnati daIl’C 4 ’èe/// To. V. col. 1041. , e dal Barbarono Lib. IV. p. 
31., e da! Capellini Lib. Vili. p. 80. 

Il Documento è prodotto AiW Ughelli medefimo T. V. col. 760. in cui 
dice che congregato del 1046. il celebre Sinodo di Pavia , regnando Enrico 
III. Imperatore per comando di lui, e con l’approvazione della Santa Sino- 
do , fu flabilito , che il Vefcovo di Verona dovefie alTiderfi nel Sinodo alla 
delira del Patriarca di Aquileja, e che in avvenire in ogni Sinodo o Concilio 
la Città di Verona abbia fempre la feconda Sede , e debba chiamarfi Sede . 
Il Sinodo fu compofio d’un Patriarca, e fu quello di Aquileja , di cinque Ar- 
civefcovi , e trentacinque Vefcovi, fra’ quali Aftolfo Vefcovo Vicentino ebbe 
il ventèlimo primo luogo. L'Atto comincia cosi: 

„ Anno D. Incarn. M. XLVI. Indie. XV. odiavo Kal. Novembris , re- 
„ gnante Domino nollro invicìillimo Rege Henrico III. precepio ejufdem 
„ glorio!! congregata eli Papié generalis Synodus , cumque multe res in eà- 
„ dem Synodo jufìe, atque rationabiliter in ejufdem gloriofi Regis prebenda 
„ Archiepifcoporum illius , & Epifcoporum tradlarentur , intra ceterarum 
,, caufarum difculfiones , de Epifcopi Veronenfìs feflìone , ubi deberet collo- 
„ cari , fadla ed inquilino ; ubique certifilme invelligatum eli & repertutn, 
,, quod ejufdem Epifcopi fefiio juxta Aquilejenlis Patriarche dexferam de- 
„ beret ibi fore ponend», ficque fadlum eli. Interfuit itaque in eadem Synodo 
„ Eberardus Aquileienfis Patriarcha, interfuit edam Vvido Archiepifcopus . 
„ Mediolanenlis &c. 

..... Raginaldut Epifcopus Papienpi »... 

Odolricus Tridentinui , APulfus Vi centi nul iS'c. 

XXIX. iojj Liudigerio II. UUgbelli pone al 1074. un Sindicberio, che 
chiama rillauratore del Monaflero di S. Pietro , ma in margine Ha fcritto 
Liudigerio . Al 107 6. pone Liudigerio II. con quelle parole: forte idem cum 
Sindicberio. La verità fi è, che fu un folo , e fu Liudigerio , come fi prova 
,coi Documenti . Il Barbarono L'b. V. p. z68, riferifee il Privilegio concedo 
da Liudigerio al Monaflero di S. Pietro . „ In 
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„ ,» nomine Jefu Chrifti . Anno incarnationis ejufdem noflri Roderti- 
„ ptor , millennio quinquagefimo lercio ; quinto Domini Henrici Regia 
„ Augufli anno. Indie. VI. 

,, Ego in Dei omnipotentis nomine Liudigerius Vicentine Ecclefie Epi- 
„ feopus. Cum legamus Apoflolum , poli enumerationem multorum , quos 
„ prò Chriflo pertuli: , laborum Se c. decrevi. Cenobium Beatifs. Petti Apo- 
„ flolorum Principis edificatum foris Civitatem Vicentie , in loco &c. re- 
„ flaurare , atque redintegrare &c. Preterea ad facrum myflerium*ibideni 
,, quotidie celebrandum , Domnam Elicam Abbatiflam regulari difciplina , 
„ Se univerfo facro ordine edoftam inveni , cui concedi Se c. ” 11 tettante 
concorda con quello di Liudigerio I. ed Afioìfo . 

Ego Liudigerius Vicentine Ecclefie Egifcogus hoc decretum effe f erge • 
iuum confirmavi . 

Ego Leonizo jirchidiaconus ZTC< 

Nel medefiino Archivio di S. Pietro Cadetta i6. N. 4. Rotolo in per- 
gamena . 

„ In nomine J. C. anno incarnationis ejufdem nollri Redemptoris 1066. 

„ Domini Henrici Regia Augufli . . . Indie. IV. 

„ Ego in Dei omnipotentis nomine Liudigerius S. Vicentine Ecclefie E- 
,, pifeopus timens JuJicium Dei . Cenobium Beatiffimi Petri Principis Apo- 
„ flolorum edificatum foris Civicate Vincentie loco , qui dicitur in plano , 
», Se ibidem Domnam Elicam Abbatiflam regulari difciplina edoftam inveni -, 

,, cui libenti animo concedi omnia , que eidem fanflo loco collata 

„ fuifle a noflris antecedoribus reperi, Se a nortra parte quantum potui ad- 
„ ieci . . . addidi Se concedi eis medietatem Ville que dicitur Quarteiolo Sec. 

Ego Liudigerius Egifcopus m. m. fulfcripfi , & in gergetuum confirmavi . 

Ego Balduinus gresbiter &C. 

11 Tegnente Documento del medefimo Archivio di S. Pietro Cadella 16. 
N. 5. lo ferivo interamente , perchè contiene più cofe , che non fi leggono 
nei già indicati . 

,, In nomine J. C, an. locar, ejufd. noflri Redemptoris rosi. D. Henri- 
„ ci Regis augufli XV. Indie. VI. Ego in Dei omnipotentis nomine Liudi- 
,, gerius S. Vicentine Ecclefie Epifcopus , timens judicium Dei, Se ejus con- 
», fiderans dementiam , qui unicuique fecundum fuum laborem , meritum 
„ diflribuit, revocans ad memoriam propheticatn adhortationem , que dicit ; 
», non appareb^s in confpeflu m?o vacuus , repperi Cenobium Beatidìmi Pe- 
„ tri principis Apoflolorum edificatum foris Civitate Vincentie loco , qui 

„ dici- 
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„ dicitur in plano, fete adnullatum, Se defolatum omni monadico cultu 4 
„ divino officio j preterea ad facrum miniderium ibidem cotidie celebran- 
„ dum , Domnam Elikam Abbatidam regulari difciplina educatam inveni, 
„ cui libenti animo Se bono ad.-ttu , fuifque fuccelluribus per Decreti pagi- 
„ nam concedi omnia , qu£ eidem fanfto loco a noflris Antecefloribuj colla- 
„ ta fuide reperi , & a nodra parte , quantum potui addi Ji , quatenus om- 
„ ni occafione remota , Deo fideliter dederviret cum Congregatione fibi 
„ commida . Podea vero dum.eandem Congregationem honorem 4 prufe- 
„ «dum Monaflerii cum multa neceditate & paupertate vidi laborare , Se 
„ per bonum dudium locum ipfum in melius fenfi proficere; lune judu Dei 
„ prò amore Chridi Se £antti Petri , libuit me ad cottidianum vittum ali» 
„ quid eis augere, ut (ecurius Deo potuHTent fervir*. Ideoque ego qui fu* 
„ pra do , & odero prò remedio anime mee in fupraferiptum Monade- 
„ rium S. Petri, omnem decimam de tota domui Cultu meo , quod ego ha- 
,, berem, vel detinerem, vel laborare facio ad mentir donicatum infra Co- 
,, mitatu Vicentino per fingulis locis ( qui fono nominate 18. ville , in 
ogni una delle quali una 0 più pezze di terra pagano decima al monaflero di 
S. Pietro . ) Similiter do , Se odero Ego predittus Sec. duas Maflaritias cuti 
„ omni redditu & diflinttione, cum placito Se caratico, Se opere , 8e colti» 
,, ra , Se fotro , Se pafeuis, fitvis, & pifeationibus . Ide Madaritie jacent in- 
„ fra Comitati: Vicentino . Prima in loco , qui dicitur Credatio , que eli 
„ retta Se laborata per Rodolfum presbiterum . Secunda in loco , qui dici- 
„ tur Monte de medio, que ed retta Se laborata per Walpertum . Infuper 
„ do , Se odero Ego &c. ad domo cultu faciendum , quod ed petia una de 
„ terra aratoria qui infra preditto Comitatu Vicentino in loco , qui dicitur 
„ Alta Villa, qui nominarne runco tutifeo, coheret ei de uno capite Mon- 
f , ticello , de alio capite via publica procurrente: ad hec conceflimus eis li- 
,, centiam runcoras faciendas juxta fuarum poffibilitatem , in contra flu. 
,, mine que vocatur Nanto . Interumque do , Se odero Ego SfC. Madaricia? 
„ decem Se novem infra preditto Comitatu Vicentino , qui jacet in loco ef- 
,, fundo asque Credano, atque Altavilla, quod Wecelinus presbiter detinet 
,, in beneficio de me , Se antea fuit beneficium Heinrici fili! Heinrici Convtis 
,, de Comitatu Veronenfi . Infuper do Se odero quantum fupradittus Wecelinus 
„ presbiter habuit Se tenuit in beneficio de Epifcopatu Santte Vicentine Ec- 
,, clefie , idefl cum omni reditionem de tetris cum vineis , de terris arato» 
,, riis. Se amidere fecundum confuerud : nem terre ipfius. Sed i'a tamen irta 
„ in mea redervo poteflate de fupradittisMadariciis decem Se novem , hoc 

» eli 
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„ e fi diflricfum , Se placitutn , Se caraticum , & fotrum , Se colittam , fJcu: 
,, ipfi Malfari, qui in eadem Mafiariciis habitaturi fune, in ufu Se con uè* 
,, tudine fuerunt mihi facere de prediflis decein Se novein Maflariciis . Irta 
,, autem , dixi, in mea relfervo potellate ( qui fono nominate le 19 .Malfari* 
„ zie , che fi rifferva ) . Si quis vero, quod abfu , & fieri non credo, p, fi 
„ nofirum difcelfum , contra hoc noltruin Conceflìon $ decretum , feu noller 
„ Succeifor , vel aliquis alius furrexerit , & infingere conatus fueric , vel 
„ aliquid fubrepferit, & moleflare voluerit àlias, que prefentes fuerint , vel 
„ fuccelfores earum , que prò tempore fune venture, conveniat cum Jefit 
,, benignilfimo in die judicii , & cum ipfo Sar.flifs. Petro, cujus hec eli he- 
,, reditas , Se habeat partem cum Juda traditore, Se Dathan Se Abiron, & 
„ fit anathema , maranatha; hoc eli pereat in fecondo adventu Chrilli. 

Ego Uudigerius Epifcopus m. m. fcripfi li" confirmavi % 

Ego Peruìfus presbiter m. m. 

Ego Johannes presbiter ma us meas . - 

Ego Johannes Diaconus m. m. 

Ego Menzigo Diaconus m. m. 

Ego Ugo Diaconus m. m. 

Ego Cantulfus Diaconus m. m. 

Domingo Diaconus de Jlltavilla ibi fui . 

Ubertus Comes de Comitatu Veronenfi ibi fui . 

Gybertus de Cetfano , & Jldam de Beriga ibi fui . 

Dominico Gafialdo de Cuftodia ibi fui . 

Guido Gafialdo de Credacto ibi fui. 

G unterò Gafialdo de Bai barano ibi fui. 

Mudo ibi fui . 

Anche il celebre P. Mabillon negli Annali Benedettini T IV Lib. LX. 
§. LV. fcrive anno Chrilli roj* Hoc etiam anno LiuthericusVicenttnus Epijcopm , 
quem Ugellus mendofé Sindicherium vocat puellare S. Petri Ccnobium inftaursj f 
dicitur . Non fi fa però, in virtù di qual Documento ciò alferifca , mentre 
in tutti gli Atti di quello Vefcovo, che autentici fi ferbano in Vicenza, co- 
me abbiamo veduto, fi vede Tempre nominato Uudigcrio , o Luidigerio , 0 
Ludigerio , ma Liuterico mai . 

L ' Ughelli poi dopo Liudigerio ha intrufo nella Serie dei Vefcovi Vicetf 
tini un Bernardo all’anno ioj 6. che non fu mai in rerum natura. Proviam- 
lo. Col. 1039. fcrive l ’ Ughelli così : nei Cataloghi della Chiefa Vicentina 
non lì fa menitene di quello Vefcovo ; gfifle però una chiara memoria di 

lui 
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lui in un antico Documento delia Chiefa Aprutina, folto Pietro Vefcovo 
della medefima Sede, il quale vifTè colà dall'anno ioj5. fino all'anno io6j. 
nel qual tempo Bernardo con Ottone Vefcovo di Novara Cancelliere , ed 
Emeardo giudice di Enrico Imperatore, fpedito giudice e nuncio del medefi- 
mo Cefare nella Provincia d’ Abruzzo , compofe la lite , che verteva tra 
Pietro Vefcovo , ed altro Pietro Abbate di S. Salvatore ; e la compofe a 
favore del Vefcovo, per il Cartello di Civitella , ed il Monafiero di Belli- 
no: della qual cofa abbiamo detto nella ferie dei Vefcovi Aprutini , dove 
abbiamo dato anche l’ ideilo Documento, con altri molti ad illuftrar quella 
Chiefa . Dunque bifogna dire, che Bernardo vivefie e fuccedetTe nella Ghie* 
fa Vicentina a Sindicherio in quel tempo, che abbiamo qui fopra indicato , 
cioè dall’anno iojS. all'anno 106}., nel qual tempo ville anche Ottone Ve- 
fcovo di Novara , come abbiamo narrato ne! To. ; IV. nella ferie di que* 
Vefcovi . 

Mi rivolgo adefio al To. I. dello Aedo, libelli , e col. 331. nei Vefcovi 
Aprutini trovo Pietro all’anno iop$. , ed alla col. 333. trovo il Giudicato 
contro l’Abbate di S. Salvatore all'anno 1057. , ma non trovo confono a fe 
Hello 1’ Libelli . Il Documento o fia il Giudicato in vece di nominare Ber - 
nardo Vefcovo Vicentino , ed Ottone Vefcovo Novarienfe, ed Emeardo Giu- 
dice di Enrico Imperatore, nomina Gerardo Conte di Alcoli, e MelTo di Pa- 
pa Vittore in Abruzzo : ÌS~ cum eo refdebat D. Bernardin Epifcopus ,/f feulanus 
ab uno latore , ab altero Petrus Jlulitus judex .... tunc furrexit ^ Idvocatus 
D. Episcopi Petri tAprutienfu , (E que/lus ej 1 adverfus D. Petrurn jilbatcm S. 
Salvatoris . .... de uno Caflro, quod njocatur Civitella CTc. 

Vado a cercare nel T. IV. dell ’ Ujbelli Ottone Vefcovo di Novara , ed 
in una nota ad calcem col. 703. ritrovo , che è confermato il primo sbaglio 
dell’ Gabelli nei Vefcovi Vicentini. Dice, che quello Ottone fu mandato dall' 
Imperatore fuo Nunzio in Abruzzo , come l'attefia la Carta del rifiuto 
dell’Abbate di S. Salvatore, fatta alla prefenza del predetto Ottone , come 
fi vede nel T. I. nei Vefcovi Aprutini col. 33». licei perperam rcjerat Gabel- 
lili eandem ebartam ad annum 1017. ut oflendemus in Vicentini! . Ecco, dico 
io , quanti errori vanno in feguito del primo! Fallò l ’ Gabelli , fallò il Bar- 
barono L. IV. p. 31. che lo fegul , ed ha fallato Stbafliano Coirti , il quale do- 
vea leggere il Documento a dovere, ed avrebbe veduto, che Bernardo citato 
r.el Documento , era Vefcovo di Afcoli , e non di Vicenza. Dunque nella 
ferie dei Vefcovi Vicentini non vi può aver luogo quello Bernardo del rojfi. 
perchè il Ducumento prova in contrario; e molto più poi, perchè dall' anno 
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iojj. fino al io 6 i. fu Tempre Vefcovo Ji Vicenza Liudigerio, come con au- 
tentici Documenti fi è dimolìrato. 

XXX. 1080. Eccelino. Fanno di lui menzione il Capellini , ed il Barba- 
vano , e più ampiamente VUghelli col. 1039. ove dichiara , che fu confiden- 
te e fautore di Enrico 111 . Imperatore, e che da lui ottenne molte efenzioni 
e privilegi, e fu il primo dei Vefcovi Vicentini, che folle infignito dei tito- 
li di Duca, Conir, e Marche/ e Imperiale . Ottenne il mero e mirto impero nel- 
la Città di Vicenza e nel Territorio, come fcrive il Pagliarini . Quello che 
Eccelino ottenne dall’ Imperatore , lo indica il Codice M. S. che contiene i 
privilegi di quella Chiefa, come fiegue predo l 'Vgbelli , e predo il Barbara- 
no Lib. V. p. . 70. * 

,, Henricus Imp. III. Romanorum . Ad petitionem Ezzelini Prefulis Vi- 
„ centine Ecclefie ipfum Impentorem fuppliciter deprecantis , ut antecedo- 
„ rum ipfius Imperatori* , Regum , & Imperatorum Decreta fuper Vicenti- 
,, nam Ecclefiam renovare . . . dignaretur .... in petitionis effeftum re- 
„ cipinius diciatti Ecclefiam cum omnibus appenditiis fuis in ipfius culmi- 
„ nis . . . . curtodiam , ea ratione ut de omnibus Cartellis ad Vicentinum 
„ Epifcopatum pertinentibus . . . que nunc habet in fua proprietate cadetti 
„ Ecclefia . . . fodrum non perfolvatur .... Item concedimus & dona- 
„ mus . . . Theatrum nortri regii juris iuxta fluvium qui Rettone vocarur 
„ cum omni integritate fua , que adhuc rertat , fitum Scc . . . . Theloneum , 
„ & mercatum . . . item navigium de Vicentia ufque Venetias &c. 

Daturn anno Dominice Incarnationis 108}. 

I Indie fi .Anno D. Henri ci HI. Imper. Romani Regni XXIX Imperii 1 . , 

XIV. Kal. Julii Perone feti ci ter . 

Vivea Eccelino anche del 109$. ( fiegue VUghelli ) , anno in cui inter- 
venne a due Privilegi concedi dal fuddetto Imperatore alla Chiefa d Am- 
burgo , in uno de’ quali è ch'amato Eccelo, nell’altro Yccelo . Il Barbarano 
poi Lib. IV. p 33. foggiunge, che nella Storia di Ravenna di Girolamo Refi! , 
fi legge, che in un privilegio concedo a quella ChieTa dall'Antipapa Giber- 
to, è nominato Eccelino Vefcovo di Vicenza , onde fi vede , che aderì all’ 
Antipapa . Nell' Archivio pofeia de’ Signori Canonici fi trova memori* 
di Eccelino fino alt’ anno 1104. nel qual anno invertì , fi dice , alcuni di 
certa Cala predo la porta di S. Pietro, la qual' era dove aderto è la Chiefa 
degli Angeli. L' invertitola , dice così: 1104. Dominus Eizelinus S Vicenti- 
ne Ecclefie Epifcopus , una cum Reginatdo ^ Ircbidiacono , & Bernardo ytrebi- 
pmbitero , & Mderico Prepofito eju/dem Ecclefie , ad feudum in manu Odonia 
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(S Boni germani , ira» Vi tali e , (S iim iterunt germani , CS Pagani . . . . 

qun ipji babebant , C?" tenebantur . . . . Livellariorum prò fe nominati D. Epi- 
feopi , (S Canoni forum S. Marie poi te in Ci vi tate Vincentie in porta S. Petri 
juxti Oratorium S. Laurentii CSC. Facius» efl hoc in domo Epifcopi de Cu fi odi* 
anni ab incarnat. D. N. J. C. 1104. tertio Nonas Januarii . Indie. II. 

Anche negli Annali CamaUoiefi To. III. p. 39. , leggo, che Eccelino fu 
fautore di IViberto Arcivefcovo di Ravenna , e che fottofcrilfe il privilegio 
accordato a quella Sede, in cui dice l'Antipapa : confentientibus igiìur CS 
collaudanti bue primo Cardinalibue nofiris Roberto S. Marci , CS „ 4 na/iafii S. Jl- 
mi afe , CS Coepifcopit nofiris , Rolando Parvi fino , Milone Paduano , Ecclino 
Vicentino, Falcone Foro - Simpbrouienfi , Tebaldo Caftellano , aliifqite quampluri- 
bus , qui interfuere C Tc. Mòia funi hec Ravenne in plenaria Synedo in matrice 
Ecclefta ( 3 V. an. io 85 Indie. IX., Ili- Kal. Martii . 

Rolandui Tirvi/inus Epifcopue f. /. laudane CS corroborane . 

Milo Paduanus Epifcopnt laudine f f. 

licci li nus Vi continue Eplfcopue laudane CS corroborane f. f. 

Anche nelle Note del Sig. Apoflolo Zeno all ’ Ugbelli ritrovo , che quello 
Vefcovo chiamava!! Eccelinus ve! sfaolmue CSc. ed egli Nota XXX. dice : 
Vel Ecelo , vel Tcelo , apud Lindenbrog. Rerum Germanie. To. II. p- 146. , 
& 181. ad an. 1090. La prima citazione appella ad una Carta dell' Impera* 
tor ^ irrigo , la cui fottoferizione è quella : ^ 4 mo Dim. Incarnii. MLXXXVI • 
Ind VI , ll. nrieo XLIlt regnante , Imperante vero XLll Dita e/l Patavii . . . 
Reccgnofccbint ex Principi bus Eplfcopue Mcna/l eri enfi s Ergo , Epiftopus Ve rene pi- 
pe IVolJlrigel , Vicentina s Epijcopue Ecelo CSC. Marchi once si co ... . Comi tee 
Meyenfridue Cò'c. 

La feconda citazione appella pure ad una Carta del medefìmo Impera* 
tote s Irrigo IV. , che Così finifee : ^ 4 e Dun. Incarnationis mil. nonag. VI. , 
Ini IV. Henrico an. quid rag III regnante, imperante vero 111 decimo, da- 
ta e fi Patavii .... Recognofcebant ex Principibus Epifcopus Mona/ieri enfi e Er - 
pho , Fpifcopue Ve re ne ufi 1 IVolfflrigcl , Vicentinus F.pifcopus Fedo .... Mar- 
chiane e (Se. 

Se non che , quelle Epoche non concordano colle precedenti , e quindi 
potrebbe tal’ un dubitare della autenticità dei Diplomi : volgomi perciò al 
Pela- io , che in ciò può dar legge, e ritrovo nel fuo Rationarium temporum , 
ediz. di Parigi 1663. p. 4:7. lleiiricus Imperitorum eo diciue nomine II., Re- 
gni» III Conrado Patri fubregatus cfl an. 1039 , meritar an. io?6. pag. 418. 
Jln. Chrifli 1056. Henri ette Jmperatorum eo nomine III. , Regum Germanie IV. 
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quinquennali t puer K'gmtm aufpicatut eft in/igni a fumpfit Imperli 

an. J0S4. 

Qui fi debbono fviluppare tre cofe; la prima, fe V Enrico di quelli Di- 
plomi debba chiamarli HI., o IV.; la feconda, convenire negli anni del Tuo 
Regno ed Impero ; la terza nelle Indizioni. Nella Nota del Zeno, vedo 
irrigo III', del io8d. , e del 1096. , dunque lo nomina IV. come Re di 
Germania ; nel noflro Codice è detto Enrico III. del ioSj. , dunque lo no- 
mina III. come Imperatore: ed ecco fu ciò concordate le (critture . Quan- 
to agli anni di Regno e d’impero, il Zeno full' alTerzione del Vnicbr già 
del ioStf. dà ad Enrico 4?. anni di Regno, e 15. d Impero; il che a dir ve- 
ro non regge. Eflendo fiato proclamato Re del io;6. , del 10X6. non conta- 
va , che anni XXX. di Regno : coronato Imper. del 10X4., del 10X6. non 
ne poteva contare che due del fuo Impero. 

Quanto poi alle Indizioni, il Zeno dà al roSd. l’Indiz. VI., ed al 1095. 
l'Ind. IV. ; io offervo fui Ducange che al 1086. corrifponde l’Ind. IX. ed al 
1096. l'Ind. IV. ; quella va a dovere, ma la prima nò. Efamino adelTo la 
data del nofiro Diploma , che è del 10S}. Ind. VI. Enrico III. Imper. di Re- 
gno anno aj. e d'impero I. L’Indizione va bene . Enrico è detto III. ed 
Imperatore , e va a dovere; ma li 19. anni di Regno non corrifpondono , 
perchè dal ioj6. in cui fu proclamato Re , al 108}. del Diploma non paf- 
fano che anni 27. , e non 28. come dice Coirti nella nota *. o\V Ugbelli col. 
1040 ; per il che a voler concordare quel 29. b fognerebbe aggiungere li due 
aijni, nei quali ei dice, che fu dichiarato Re da fuo Padre. Quell ’ Imperli 
poi anno 1. , non evvi modo di giufiificarlo, perchè del 1085. non era flato 
ancora coronato Imperatore. Se il millefimo folle ro8y. in vece di 108}., e 
l'Indiz. Vili, in vece di VI., ( come forfè farà flato ) tutto il reftame cor- 
ri fonderebbe , perchè in allora avreflimo l'anno 19. di Regno, ed I. d’Itn. 
pero. 

Vaglia pernltimo la ragione de! P. Uabillon riportata più fopra , trat- 
tando del Vefcovo Ambrogio. Le difficoltà cronologiche non devono diflrug- 
gere l’autenticità delle Carte antiche; Seguono per incuria de’ Nota;, ode' 
Copifli, ritrovandofene anche in quelle Carte, che non fi ponno mettere in 
dubbio. 

SECOLO XII. 

XXXI. 1108. Tokengo • Il Pagliarini , Cronache di Vicenza Lib. I. p. 
18. , lo chiama Loringo , e dice, che teneva l’Imperio deila C-ttà , ed ef- 
fendogli contrari molti Cittadini , gli occuparono con le armi il Cuflello di 
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BrenJoIa , che ripigliò a mano armata. Molti nobili fuggirono altrove, co- 
me li S Bontfacj a Verona, e ti Monteccbj a Padova. 

Ritrovandoli la Città di Vicenza , d'Ci il Capellini Lib. Vili. p. 114. , 
governata si nello fpirituale che nel temporale dal Vefcovo Torcngo , nac- 
quero con elio molte e gravi difcordie; poiché elTendo già più di 14. anni , 
che la Città era da’ Vefcovi con fuprema autorità retta e governata, par- 
ve molto Arano ai Vicentini il vederft privi dei loro Offizj e MagiArati , e 
fpecia Intente , che il Confolato non avelie quella dignità lolita, che gli era 
condecente; e tanto andò crefcendo nel petto loro il defulerio di rnovare 
1’ antico loro governo , che al defiderio aggiunterò una ferma deliberazione 
di rimediarvi ... fi venne quindi allearmi contro il Cartello di Brendola 
porteduto dal Vefcovo , fu prefo e riprefo da Vivarefi difenfori del Vefco- 
vo , pofcia in Vicenza fi venne alle mani colla peggio dei Maltraverfi capi 
dei nemici del Vefcovo : fugati quelli , e molti efiliati dei partitanti 
e fifcati , non fi reconciliarono col Vefcovo che colla mediazione di 
Enrico V. venuto in Italia del ino. per pigliare la folita Imperiale Co- 
rona . 

Quello Vefcovo, dice il Birbarano Lib. IV. p. 33. fece fare la Canoni- 
ca ptello al Duomo , dove ridurtTe rutti li Canonici ad abitare, come tanti 
Regolari ; che così anticamente fi cortumava . Nella Storia di Trevigi di 
Ciò: Bonifacio Lib. IH. fi fa menzione di Torcngo Vefcovo di Vicenza , di- 
cendoli , che fi trovò in Trevigi con molti altri Vefcovi Provinciali 1' an- 
no in 6. , quando per quella Città pafsò Enrico 1 E. Imperatore nel mefe 
di Maggio, che a ciafcuno diede pubblica udienza. 

Nel Cod'ce Ecceliniano del Sig. Eerci Doc. IX. leggo , che il Vefcovo 
Torcngo fu prefente in Trevigi a certo giudicato del fuddetto Imperatore 
del nifi, in Marzo Indiz. IX. , in cui dopo il Duca di Carintia vengono 
nominaci i Vefcovi , che vi furono prefenti , fra quali Torcngo Vefcovo 
Vicentino. Pioduco la porzione di detto Documento a ciò fpettante , po- 
tendofi leggere il redo toc. cit. 

„ Dum in Dei nonvne in Civirate Tarvifii in cortina Epifcopii S. Petrl 
„ D Henricus Dei gratta Rem. Imper. refideret ad fingulorum juflitiam 
„ faciendam , ad contentiones liberandas, adelTentque cum eo Teufo, Azzo 
,, de Azzonibus, Axardus judices, Bennatus, Albertus, Aribaldus , Joan- 
„ nes , Ubertus , Elis , & Odelricus Caufì.lici , Henricus Dux Carincie, 
„ Gavardus Epifcopus Tridentinus , Arpus Epifcopus Feltrenfis , Torengus 
„ Epifcopus Vicentinus .... Tunc prefatus D. Henricus Imper. , Judi- 

„ cum , 
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,, cum , & Principum Confiiio, qui loco aderant ibi , fufle quam inanu te- 
„ nebat , mifir bannum & c. 

Et ego Simon Notarius fa.ri Palatii jufu D. Imperatori t Henrici , feu Ju- 
dicum amonitione , batic noti ti am fcripfi storio Dominici Incarnatami s 
mille [imo CXVI. menje Marti i Indi t ione nona. 

Ego Aio Judex interfui & fcripfi . 

Hec Crux eft fignum inanu D. Henrici Imperatoria Romanorum . 

Ego 'Allertai Judt x J acri Palatii interfui & fcripfi. 

Ego Arimbaldus Judex interfui (E fcripfi . 

Negli Annali Camaldolefi To. IH. p. 174. Tur ili ut , nel Turigiua , 
fut Torenguj Epifcopus Vicentinui tegiiur apud Ughellum ; verum non folum 
annis 111J. i? IH 6. , [ed etiam profetiti ( 1117. ) Ecclefiam Vicentinam ad- 
minifìrabat . 

Nell’Appendice poi , ibi , p. *69. rr.onum. iBj. evvi un precetto A' En- 
rico Imperatore , in cui leggefi prel'ente il nofiro Vefcovo nel numero dei 
Principi. „ Anno 1117. tertia , menfe januarii. 

,, In nomine S. & individue Trinitatis . Henrirus divina favente eie- 
„ mentia quartus Roman, lmper. auguflus. Omnium S. dei Ecclefie noflro- 
„ rumque fidelium noverit univerfitas, qualiter nos prò remedio anime no- 
„ Are , noflrorumque parentum regum gc imperatorum , nec non interventu 
„ principum nofirorum Ieremie Raveanatis Archiepifcopi , Petri Forolivienfis 
„ Epifcopi , Turibi ( lege Torenghi ) Vicentini Epifcopi, Arponi* Feltrenfis 
„ Epifcopi Scc. Warnerii Marchionis, Anfelmi Marchionis . . . Ecclefiam S. 
„ Severi fub Mundiburdio nofire tuitionis fufeepimus. . . Volumus etiam & 
„ precipimus diflum Monafierium ab omni datione , funzione , albergaria , 
„ pedagaria , Se ripatico Iiberum effe , Se abfolutum &c. Quod ut verius 
„ credatur , diligentiufque ab omnibus obfervetur, manu propria roboran* 
,, tes, prefenfem paginam nofiro figillo jufllmus obfignari. 

Sienum D. Henrici IV . Roman. Imper. invi Biffimi , Iturcbardus . . . Z? 
Cancellarla s recognovit . Data III. no n as januarii indie. X. anno Dominici in- 
carnaticnit .... XII. regnante Henrico IV. Rege Romanorum anno Imperlivi. 
Acium tortine in Arihiepijcopatu Ravenat. in Cbrifto feticiter . amen. 

Arche nelle Notizie Iftoricocritiche della Chiefa di Trento, colà flam- 
pate del jplx. per il Battifii Par. I. Volume III p. 161. fi legge un Diploma 
di Enrico Re V. , ed Imperatore VI. dell’anno 1117. in cui è nominato il 
nofiro Ve covo Torengo. 

„ Henricqs divina afpiratione & clementi* V. Rex Theuthonicorum , & 
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j, IV. Imperator augufius Romanorum . S. Ecclefias in laudes Se honores 
M Dei confirurtas , aliquibus bonis dirare fluduerimus &c. petitione dilerte 
,, Coniugi nofire Mathildis Regine , mediantibus Principibus noftris Herima. 
,, no Auguflenfì Epifcopo, Turingone Vicentino Epifcopo Sec. 

Se non che V Vibrili ce Io rapprefenta d'un carattere fiero il nofiro To- 
rengo , con dire , che fu fpogliato dal Popolo Vicentino della giuriYdizione 
temporale , che aveva (opra la Città , e che efule dalla Tua Chiefa finì di 
vivere. Così riferifeono, conchiude l 'Vgbrili, gli Storici Vicentini. . . Que- 
lla efpreffione è un pò troppo efagerata , avendo noi dal citato Ca/lrilini 
p. 119. , che ertendo in Verona l’Imperatore Enrico V. accomodò le difeor- 
die , sì quelle che erano fiate tra Vicentini e Padovani , come eziandio tra 
il V e feovo Torengo, e li forufeiti Vicentini, iquali perciò furono tutti rimef- 
fi nella patria; e volle, che il Magiftrato de’ Confoli fi. mantenerti: , riceven- 
do però ancora il Vefcovo gran parte del Governo. 

In prova di che produrrò ora un Documento , il quale dimofira contro 
V Vibrili, il nofiro Vefcovo in pacifico portello della fua Sede dopo l’aggiu- 
fiainento indicato , il quale fegul , come abbiamo veduto, del ino. Il Do- 
cumento è tolto dall'Archivio del Moniftero di S. Pietro Cartella 16. N. 6. 
ed i del ni). 

„ In prefentia bonorum hominum . hii funt. Adam Gallus Se Arnulfus 
,, de Pecili , ibi loco. Torirgus Dei gratia Vicentinus Epifcopus , una cum 
,, Ioanne Malaopera a fe ipfo fuo elerto Advocatore , Se per ligr.utn , quetn 
,, in fui* tenebat manibus, finem fecit, Se tranfartionem in manibus Meral- 
,, de Abbatirte Monafierii S. Petri conflrurti de foris Civitatis Vincentie , 
,, non longe , Se in manibus Guidonis Advocatoris predirti monafierii , Se ip- 
,, fius Abbatirte, nominative de omnibus Decimis , de cunrts Brayd'S fuis 
,, dompnicalibus , quas ipfe habet in Altavilla, Se in Cuflodia , Se in Barba- 
,, rano, Se de decima de Vifiga, & de omnibus aliis decimis, quas predirtus 
» Monafierius ( fic ) habet, Se tenet infra Vicentinum Epifcopatum ; Stj de 
,, aliis Se il l/s , quas aliquis tenet a parte ipfius Monafierii; 8e nominative 
» fecit finem , Se tranfartionem de omnibus cunflis adampIament'S , que fu- 
,, praferipti Monafierii Villani farta ab homine , vel fecerunt dehinc in an- 
»> tea infra prenominatum Epifcopatum in illis partibus , in quibus ruftici 
„ illus Epifcopatus jam fecerunt , aut dehinc in antea fecerint ; Se infuper 
,, fecit finem Se tranfirtonem de omnibus querelis Se querimoniis , Se art o- 
,, nibus Se compofitionibus , quas prenominatus Epifcopus , vel fuus Epifco- 
,, patus habuit ad agendum , 8e requirendum ufque in hodiernum diem ad- 

„ verfus 
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,, verfus ipfam Abbatiflam, & prenominatum Monaflerium S. Petri , exce* 
„ pto fi aliquis fuerit conquellus de ipfa AbbatilTa , Se de ipfo Monaflerio 
„ ut juflidam faciant, eo videlicet ordine fi illa Epifcopus , aut ejus. fuccef- 
„ fores de hinc in antea ulio unquam in tempore voluerint agere vel cau- 
„ fare, vel per placitum fatigare prediéìum Monaflerium S. Petri , Se pre- 
,, diclam Abbatiflam , aut iuos fucceflbres de prenomipatis Decimis , Se 
„ prenominatis adamplamentis , ut fuperius legitur & c. obbligavit fe ille 
„ Epifcopus fuofque fucceflbres compofituros ille Abbatifle Se lu : s fucceflò- 
» ribus libras quinquaginta Veronenfis monete, Se fuper etiam omni tempo* 
„ re taciti & contenti permanere. 

Fa.-Jum ep hoc anno ab Incarnalion: D. N J. C. millepmo C. XIII. 
pridie Kalendarum Februarii Indie, VI. in Roca de Jlt tax/i Ila 
feiicitcr , 

Fgo Johannes Nota ri us J acri Palatii interfui & [cri p fi . 

Dopo di quello non abbiamo altri Documenti noflri fpettanti al Vefco- 
vo Torengo ,- rilevo folamente dal Lib. Vili, del Capellini p. 115. , che del 
sufi, venuto in Italia irrigo V. , aveva feco Torengo in Trevigi , come ri- 
cavali , dice l’Editore del Capellini nella nota (1) ibi , da due Diplomi dal 
medefmo Jlugupo dati in Trevigi , dei quali uno è riportato dal Verci 
To. 111 . Stor. Eccl. N. IX. , l’altro dal Muratori To. II. Antiq. Ita I. Dif- 
ferì. XIX. col. 39. Dopo di che non evvi più traccia di quello Velcovo, ue 
perciò fi è potuto rifapere, quando egli fia morto. 

XXXII. 1114. Etico, o Enrico 11 . 11 P. Ballarono Db. V. p. 114. feri- 
vendo della Chiefa di S. Paolo dice, che nel procelle formato per la lite 
vertente fra i Canonici , ed i Monaci Benedettini , che allora abitavano in 
S. Silveftro nel Borgo di Berga , fopra la giurifdizione della Chiefa delle 
Madonna di Favrega nelle pertinenze della Colia , formato l'anno 1131. , 
Prete Zeno teflifica , che la Chiefa di S. Paolo era in piedi al tempo del 
Velcovo Erico, che governò la Chiefa Vicentina circa l'anno 11*4. Il me- 
defimo Barbarauo Lib. IV. p. 34. fcrive, che Erico chiamato anche ^Arrigo è 
nominato in varj Catalogi , e fempre all’ anno 1114. , e che fu particolare 
Benefattore de’ Ss. Felice, e Fortunato , e come tale, di elio fi fa menzio- 
ne nel privilegio di Jthjfandro Papa III. 

UUghelli To. V. col. io^z. non pone che il nome e Fanno 1114. , nella 
feguente colonna poi riflerifee la ferie di molti Vefcovi Vicentini dopo Rc- 
dolfo , producendo un Breve di Papa ylleflandro III., che elìde nell’Archivio 
del Monalìero di S. Felice di quella Città. Eccone il compendio. 
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,, Alexander Epifcopus Servui Servorum Dei . Ditelli* filii* Arnulpho 
>t Abbati Monafìerii S. S. Felici* & Fortunati Vicentin. 

„ Oblationes preterea ad idem Monaflerium veniente* , Se cetera jura , 
„ & liberiate* feu donationes , qua* bone memorie Rodulfu* , Lambertus , 
„ Hieronymu* , Aflulfut , Litheriu*» Turingius, Eccilinu* , Henricu* , Lo- 
„ thovicus , ( leg. Lotbariu* ) quondam Vicentini Epifcopi Monafterio ve- 
„ (Irò .... conceflerunt , & vo* in quadraginta anni* retro abfque legiti- 
,, ma interruptione pollèdiflis .... confirmamus 8 cc. 

Ego „ Alexander Catholice Ecctefie Epifcoput . 

Sieguono le fottoferizioni di nove Cardinali. 

Datum Benaventi per manum Grattarli S. R. E. Subdiaconi & Notar ii , 
fccundo Idut feplembrit , lnd. I. Incarnationii Dominice anno 1168. Pontificatiti 
vero D. ytlcxandn Pape III. anno X. 

Ecco ora un bel Documento, che mi è rieletto di difeppellire nell'Ar- 
chivio del Monafiero di S. Felice per conceilìone del Rmo P. Ab. Prenden- 
te D. Federico Stecchini . Confi fle in una efenzione accordata da Enrico Ves- 
covo Vicentino alle due Chiefe di Cotogna, S. Andrea , e Ss. Felice e For- 
tunato, li 1 6. Marzo nji. Catto *£ N. 4. 

„ In nomine San&iftìme, & individue Trinitatis . Ego Henricu* divina 
,, favente clementia Vicentinus Epifcopus. 

,, Cum etenim omnium laborutn farcinam , quo* proChriQo pertulit, ad 
„ ccmparationem cottidiane follecitudinis Ecclefiarum omnium , cui inheferat , 
„ parvi pendilTe Apoflolus commemoret ; infeliciflfimum redarguendumque 
„ elle confiat qui vel fibi commiffe pafloralitatis follecitudinem non procu- 
„ rat . Hujus igitur follecitudinis curam Ego in Dei omnipotenti* nomine 
„ Henricu* S. Vicentine Ecclefie Epifcopus , licet indignus , divine pagine 
„ auftoritate commotu* , gerens , Se confiderà» , Ecclefiam Beati Andree 
„ Apofioli, nec non & Ecclefiam Beatorum Martyrum Felici*, & Fortunati 
„ fori* Viliam Colonie, ejufque finibus fitas, fero licet afpexi , inveni eat 
,, prorfus omni juvamine adeo deflitutas; quod nullus ibidem nec clericu* , 
„ nec laicu* Ilare , vel Deo fervire poterà» . Hujus itaque impofiibilitatis 
,, nec non & defolationi* cura perculfus , & quoniam Aldericus nofier Ad- 
„ vocatus, nec non & Adelmerus ejufque frater Gumbertus, quidquid juris 
,, d: predilli* Ecclefiis fe habere dicebantur , ibidem Nobis refutaverunt , 
,, rogatu quoque, & ob interventum eorum, atque aliorum noftrorum fide- 
„ lium, fcilicet Hubertus periclonu*, Nordilo de Lunico, Oto de Serafico, 
„ Vido de Noventa , & Supero de Barbarano , Si pkirimorum bonorum vi- 
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„ forum de Colonia , quorum nomina fubtus (cripta fune . Per mifericor- 
„ diam Dei confecravi prenominata: Ecclefias , eafque ab omni ferrili con- 
„ ditione deliberans, diutiffime ac perpetue libertari in perpetuum manere 
,, decrevi, cum omnibus apendiciis fuis quocumque tempore habere vide- 
„ bantur , Se que in ipfìs confecrationibus data funt , vel ceu quidquid , 
„ Deo auxiliante, legaliter Se canonie* de cetero adquirere valuerint pre- 
„ difte EccleHe , prò remedio anime noftre habeant , Se teneant , omni re- 
„ mota occafìone , Se noflra contradirtione , ac fuccefforum noflroru-n . 
,, Hec itaque omnia fub hoc pretextu Nos fecifle pateat , quatenus in fe- 
,, flo Beatorum Martyrum Felici: & Fortunati annuatim libra: duas de 
„ cera prefate Ecctefie Cenobio Ss. Mm. Fetios Se Fortunati Vicentie con- 
„ ditionaliter perfolvant . Si qui: vero, quod abfìt , Se fieri non credimu: , 
„ contra hoc noflre conceflìonis Decretum vel ceu nofler SuccelTor , vel aliu: 
„ aliqui: quandoque furrexerit, 8c quolibet modo infingere conatus fuerit , 
„ & molefiare aut inquietare quocumque modo , ut d ximus , pretaxatas 
,, Ecclefias, vel eos, qui prò tempore ibidem fervierint , voluerit ; conve- 
,, niat cum Jefu benigniamo , Se cum ipfo beatiflìmo Chrifli Andrea A po- 
,, dolo , nec non & Sanrtis Martyribus Felice & Fortunato , quorum hec 
„ eft perpetua, & fine fine manfura hered'tas. Veniant quoque fuper eum 
„ omnes maledirtiones , que funt fcripte in veteri Se novo teflamento , & 
„ habeat partem cum Juda traditore , Se Dathan , & Abyron , quo: vivo: 
„ terra abforbuit , Se fit anathema maranatha , hoc efi pereat in fecundo 
„ adventu Chrifli. Preterea Clerici , qui prò tempore ibidem in fupraferi- 
„ ptis Ecclefiis fervierint , ad Capitulum veniant , & fi aliquam offenfam 
,, comtniferint , nullatenus Epifcopus qui prò tempore fuerit , vel ejus mif- 
,, fus, de boni: pred rtarum Ecclefiarum emendare cogat . Artum in Co* 
„ Ionia in cantinata Ardicionis Presbiteri , ibique predrtus Ardicio presbi* 
,, ter, & Petrus Archipresbiter , Se Dominicus Clericus , Ingiho , Oto Ga« 
„ fialdo, Adam, Martinus de Lamberto, Ofivertus, Adalardus , Dortvni- 
„ cus de Berga, Dominicus de Adilberto , Guntardus , Malfcuderus, cete- 
„ rique plures interfuere. Infuper quoque interfuerunt Odelricus Vicenti- 
„ ne Ecclefie Archidiaconus , Rainulfus & Landulfus Capellani. 

Ego Henricus [ubfcripfi . 

•Acini» anno D minict lncarnationis millejimo C. XXXI. Indie. VTlll. 
VII. Kal. sprilli . 

Ego Manfrcdui capcllanus ir prefate Ecclcjìf Diaccimi hoc Decretum 
rogatili fubfcrip/i . 
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XXXIII. 1134. Lottaho. Il Paglierini, il quale nella fu» Cronaca di 
Vicenza Lib. I. p. 19. fcrive , d' avere fratte le notizie dal Libro grande 
della Comunità di Vicenza coperto di cuojo nero , legnato da una parte 
colla lettera P. , e dall* altra colla lettera M. a car. 19. e 1 30. , trattan- 
do del ri zìi. delle cole di Lattario Imperatore , di Pietro Botano Doge di 
Venezia ec. elee a dire : „ Nel medefimo tempo, indizione terza, eflendo 
„ Corrado per grazia di Dio Imperatore de' Romani , alti z8. d’ Aprile , 
,, nel Contado di Trevifo , nelle pertinenze di Fontaniva , appredò la 
„ Brenta , al guado , ove le Barche fanno il tranfìto , fu pronunciata la 
,, pace tra Padovani , Trevifani , Coneglianefi , Cenedeli, e fuoi Amici da 
,, una parte; e Vicentini, Veronefi , e fuoi Amici dall’ altra , per li Ve- 
„ nerabili Padri Pellegrino Patriarca d’ Aquileja, Teobaldo Vefcovo Vero- 
,, nefe , Lotterio Vefcovo Vicentino, Bellino Vefcovo Padovano , Gregorio 
„ Vefcovo Trevifano, con li Giudici eletti d’ambe le parti , come fi con- 
„ tiene nel Libro grande ec. 

Il Paglierini deve aver copiato male dal Libro grande della Città, per- 
chè io vedo nelle Tavole Cronologici^ del Lenglet , Ediz. Veneta 1748. 
To. IL p. 144. , ove protella di feguire il Petavio , che Corrado non fu ac- 
clamato Re di Germania , che del 1139. Alla pag. poi 422. ove fiegue il 
Mabillon , pone ciò al 1137. Comunque r \ però la cofa , cioè, fia flato ac- 
clamati Carraio o del 1139. o del 1137. , la verità fi è, che in quegli anni 
Lattario era Vefcovo di Vicenza ; e non folo perchè ciò fi abbia dai Cata- 
loghi del Barbarono , ma perchè fi rileva da autentici Documenti . 

Nell’Archivio di S. Pietro, CaflTella zo. N. z. abbiamo. 

,, In nomine Domini. Anno gloriofe ejus nativit. millefimo C. XX X 1 III. 
„ die quinto intrante Junio, Indie. XII. In Clauflro Monaflerii S. Petri de 
„ Civitate Vincentia . Ibi loco Domna Vita AbbatilTa , una cum Adamo , 
„ ejus Se ipfius Monaflerii Advocatore , 8e cum Confilio Domnarum illiu» 
„ Monaflerii, & Mafnade, Se fidelium fuorum . . . . inveflivit ibi Carolum 
„ jure Iocationis Se in fequenti die in domo Epifcopi Leoterii prefente Mari 
„ coardo & Valentino , ille Epifcopus laudavit , Se ratam habuit in ilio 
,, Carlo inveflituram, Se meis manibus , Se me Rambertum fcribere juflfit , 
,, ut fupra. .' 1 

Ego Lamberto s [acri Palatii Noterius interfui & fcripfi . 

Nel medefimo Archivio, Ga (Telia z 6. N. 8. 

,, In nomine S. Se individue Trinitatis ego Lotarius divina favente cle- 
„ menda Vicentinus Epifcopus . Cum enim omnium laborum farcinain , 

G z „ quos 
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„ quoj prò Chriflo pertulir ad comparationem cotldiane follicltudini* Eccle- 
» fiarum omnium, cui inheferat , jr parvi pendifTe alferen* Apoflolus com- 
» memorat; infeliciflimum redarguendumque ette conftat, qui fibi vel corn- 
ai mi (Te pafloralitati* follicitudinem non procurat . Hujus fcilicet follicitu- 
„ dinis curam ego in Dei omnipotentis nomine Lotarius S. Vicentine Eccle- 
„ Ile Epifcopus licet indignus , divine pagine au&oritate commotus , ge- 
li rena; confiderans Monaflerium noflrum B. Petri fori* Civitate Vincentie 
„ in burgo fitum , nec non Se privilegia Anteceflòrum nodrorum &c. quod 
„ potui , ex nodri parte addidi 8 cc. 

» Aèlum ed hoc in Barbarano in folario ipfius Epifcopi an. Dominice 
n Incarnationis millefimo C* XXXVI, Indie, XIII, pridie nona* Martii • In» 
,, tererat Aldericus de Montexello Epifcopatus & Epifcopi Advocatus, 

„ cujus auftorirate hoc aflum ed. 

Ego Manfredn fupraferipti Epifcopi Capellina precepto Epifcopi hoc fcripfi . 

Fu il Vefcovo Lattario, dice il Barbarano , zelantiflimo del culto divi- 
no, e dell’ eccledadica giurifdizione , Molti dei principali Signori, dietro il 
pravo efempio dell’ Imperatore Enrico , cui ubbidiva Vicenza , eranlì ufur- 
pati varj Ecclefiadici beneficj ; la qua! cola non potendo , nè dovendo tol- 
lerare Lattario , obbligò li pofTeflòri , e con cenfure , e con pene temporali , 
a rilanciarli, fulminando la fcomunica contro tutti quelli , che negavano 
di pagare le Decime . 

Lattario intervenne del 1140. alla folenne contrazione della Chiera di 
S. Giorgio di Verona , fatta da Pellegrino Patriarca d' Aquileja , come fi 
vede nelle fottoferizioni all’Atto giuridico, che fi legge nell’ Ugbelli T. V. 
col. 780. Ego Lot barin Vicentine Ecclefie Epifcopus fubfcripfi. 

Dalle Note poi alla Storia di Vicenza del Capellini Lib. IX. p. 94. in 
feguito al Barbarono Lib. IV. p. ? 6. , ed all’ Ugbelli T. V. col. 7 8 j. da cui 
tutti l’ anno prefo , fi vede , che Papa Eugenio III. commife a Lattario con 
altri Vefcovi , l’incombenza , di far reflituire ai Canonici di Verona i Beni 
loro ufurpati ; come fi ha dai feguenti Documenti . 

„ Eugenius fervus Servorum Def 

„ Venerabili* Fratribus Alberto Tridentino Epifcopo , Lottario Vi- 
centino, Se Bellino Paduano, falutem & Apoflolicam bened^ionem . 

„ Ex parte filiorum noflrorum Canonicorum Veronenfium querimoniam 
» accepimus, quod Comes Od., Se filius ejus Pafiro , Se cognat. ipfiu», he- 
,, tede* quoque & confanguinei Henrici de Vico Aedri , Se alii quidam 
„ parrochiani vefiri , bona Se pofieffiones Veronenfis Ecclefie violenter oc- 
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„ cupent, Se Injude detineant . Quia igitur officii nodri ed debitum , eis 
„ juditiam exhibere , Fraternitati veflre per apodolica fcripta precipiendo 
„ mandamus , quatenus infra quadraginia die», podquam prefentia fcripta 
„ fufeeperitis , prefatos Parrochianos vedros didrifte commoneatis , ut ea- 
„ dem eis bona , atque podèflìones injude ablatas , curri integritate redi- 
„ tuant , Se de cetero nihil tale contra Veronenfem Ecclefiam facere prefu- 
,, mant. Quod fi pod commonitionem vedram contemptores extiterint , ca- 
,, nonica eos cenfura coerceatis. 

Datum Vitcrbi XIV. Ka!. ^Augufli . 

Benché nell' Ugbelli non veggafi la data dell’anno, deve edere il 114S. , 
perché il Documento , che precede, l’Atto cioè del Cardinale di Crema 
/fidane Legato del Papa, ha la fleda data , ibi col. 78}. Al medefimo Lot- 
tano nodro ordinò il fuddetto Pontefice, di cadigare l’Arciprete di S. Bo- 
nifacio , perchè communicava con alcuni , li quali erano dati fcommunicati 
per i danni recati alla Chiefa Veronefe. 

„ Eugenius Epifcopus fervus Servorum Dei 

„ Venerabili Fratri Lottario Vicentino Epifcopo fai. & apodolicitn be- 
,, nediétionem. 

,, Perlatus ed clamor ad aurej nodras , quod Archipresbiter S. Bonifa- 
„ cii quibufdam malefaéloribus , prò damnis Se iniuriis Veronenfi Ecclefie il- 
„ latis, excommunicatis , communicare prefumit. Se uni etiam ex ipfis te» 
„ merario aufu crucein impofuit : in quo quantum deliquerit, Fraternitati 
„ tue non credimus effe incognitum. Quo circa per apodolica libi fcripta, 
,, mandamus atque precipimus , quatenus talem de ipfo Archipresbitero ju- 
„ ditiam facias , ut ipfe prefumption's Tue dignain fentiat ultionem, & aliì 
„ fue correflionis exemplo, fimilia timeant perpetrare. 

Datum Viterbi X Kal. Januarii 

Quedo Documento podo in feguito agli altri dall’ [&&;//< non avendo 
data dell’anno , ed edendo legnato col X. Kal. Januar. dovrebb’ edere dei 
aj. Decembre 1146. 

Di quedo medefimo anno abbiamo un'altra pergamena nell’ Archivio di 
S. Felice Cairo «Jt num. ?. , in cui Lottario conferma i privilegi da Rodolfo 
fuo Antecedore accordati al Monadero fuddetto . 

„ In nomine Dei eterni , an. a nativitate ejufdem millefimo C. XLVI. , 
„ Vili. Kal. aprilis. Aftum feliciter in Civitate Vincentie in domo Se fola* 
„ rio Lotharii Venerabilis Dei gratia Epifcopi Vicentini , prefentibus ìec. 

„ Prefatus Dei gratia Epifcopus in manu fua Scripturam tenens cujuf. 

dam 
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„ dam Privilegii , in quo AntecelTor ejus Vicentine Ecclefie Epifcopus no- 
„ mine Rodulphus &c. Cenobium Ss. Viti , & Modelli ante Gtum foris Ci» 
„ vitate Vicentie &c. decrevit reflaurare , de redintegrare ad honorem 
„ Ss. Martyrum Felicis & Fortunati , Viti Se Modelli &c. Igitur hec funt 
„ confinia &c. 

XXXIV. iijj. Uberto I. Il Capellini Lib. IX. p. jr. ci dà quello Ve- 
feovo lotto l’anno nj$. dicendo , che nel tempo, che la Chiefa Vicentina 
era governata da Uberto fuo Vefcovo, nacquero gravi dìfcotd e fra i Trivi» 
piani , e i Coneglianeli &c. fegnando in margine : Uberto I. Vefcovo di 
Vicenza iij}. e feguenti. 

Ad iflanza A' Uberto , Federico 1. Imperatore concelTe l’anno iijR. un 
privilegio ai Vefcovi Vicentini confermativo di tutti li diritti e privilegi ai 
loro Anteceflori conceduti dai Re, e dagl’ Imperatori. Di tanto ci aflicura 
VUghelli , con dire, che quella copia fu tratta dal Libro Albo della Comu- 
nità di Vicenza pag. jfio. , il quale per altro più non elìde , benché fiavi 
altro L'bro , così intitolato , ma che non comincia che da Michele Steno 
Doge di Venezia del 1400. Leggefi tutto intero nel Barberino Lib. V. p. 71. 

,, In nomine S. & individue Trinitatis. 

,, Fridericus , divina favente clementia Romanorum Imperator invittif- 
,, fimus & femper auguflus. Que Regum vel Imperatorum clementia Ec- 
,, clefìis Dei conceffit beneficia , auttoritas noflra debet confirmare .... 
,, unde ad petitionem diletti nollri Uberti ejufdem Ecclefie Ven. Epifcopi , 
„ ipfam Vicentinam Ecclefiam in nodre defenfìonis maniburdium recipi- 
,, mus .... unde precipimus, ut de omnibus Cadellis ad Vicentinam Epif- 
„ copatum pertinentibus . . . non Dux , non Marchio, non Comes , non Ci» 
,, vitas fcilicet Vicentia . . aliquid genus fervitutis exigere prefumat . . . 
„ Si vero contigerit , ut Nos in eas partes veniamus, ipfe prefatus Epifco- 
„ pus Ubsrtus , fuique SuccelTores , per fe , vel per eorum MilTos fideles , 
„ fodrum colligant, nobifque debita fervitia , jpro ut melius podint, prepa- 
„ rene. Cor.cedimus infuper & donamus &c. 

Signum *ft Domini Friderici Rom. lmper. inviai fimi , & femper auguri . 

Ego Fridericus Colon. Archi epifeopus Archicancellarius recognovi anno Do* 
minice lncarnationis lift. Indie. 6. regnante D. Friderico Romanorum 
Imperatore inviai fimo (J femper auguro , anno regni ejus ( in mar- 
gine VII. ) Imperli vero IV. feliciter amen . 

Il Barbarono fcrive Indie. V. , e I’ anno regni ejus Vili. ; ma sbaglia , 
perchè il Ducange all’ anno iij8 . aflegna l' Indiz. VI. , così pure nell’ anno 

del 
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del Regno, che fu il VII. , perchè Corrado mori li ij. Febbrajo lift., nel 
qual anno ai 4. Marzo fu eletto Federico I. detto Barbarojfa . Così Lenglet, 
Tavola Cronol. To. II. p. 14 6. 

11 Coltellini poi Lib. IX. p. )$. fcrive , che volendo ritornare il detta 
Imperatore in Italia, manJò innanzi nel principio dell'anno n;8. Rinaldo 
fuo Cancelliere , e Ottone Palatino Conte di Witelfpach , a ricevere il giu- 
ramento di fedeltà dai Popoli divoti dell' Impero; i quali giunti a Cremona , 
chiamarono a fe i Magiflrati delle Città della Marca Trivialoni coi loro 
Vefcovi , ed altri principali di quelle , che prontamente ubbidirono . Tra 
quelli fu anche Uberto Vefcovo di Vicenza coi Confali della Città, i quali 
giurarono d’efler fedeli a Federico Imperatore ec. 

XXXV. 1154. Akikerto . Che quello Prelato folTe prima Arciprete di 
quella Cattedrale , lo d'ce il Barbarono L’b. IV. p. $7. Che poi folle Vefco- 
vo di Vicenza nel fuddetto anno, l'abbiamo dall’Archivio di S. Pietro Car- 
rella 16. N. 5. „ An. MCLX 1 V. Indie. XII. die tertio exeunte Septembri. 
„ Adum in Vincentia in Capella Epifcopi Vicentini prefentibus his telli- 
„ bus &c. Aribertus Dei gratia Vicentlnorum Epifcopus cognofcens de con- 
„ troverfìa , que erat inter D. Taliam Monaflerii S. Petri AbbatilTam , Se 
„ Aicardum Rodolfi de Aimo de decima Runcorum .... pronuncio , pre- 
4 , dftam decimam fupraferipti Monaflerii elle, & ad ipfum pertinere Scc. 

Ego td’ido Notarius interfui C 'Tc. 

Nel medefimo Archivio, Caflfella 14. N. 5. abbiamo un'altro Documen- 
to, che prova Vefcovo di Vicenza il noflro Ariberto del 11 66. 

,, In nomine Domini an. a nativit. ejufd. milleiimo centefìmo LXVI. 
„ Indie. XIV. , Vii. ab infrante menfi Septembris . Aftum in Civitate Vi- 
„ centina in domo Epifcopi coram Epifcopo Ariberto , prefentibus Scc. Ari- 
„ bertus Dei gratia Vicentinus Epifcopus, allidente ei . . . . Iudice, fufee* 
,, pta querimonia , quod Luiprandus Gaflaldus AbbatilTe Talie Monafleri 
,, S. Petri de Vincentia &c. dedit tenutam prediale Decime fupraferipti 
„ Lu'P ran( fa Gaflaldo nomine fupraferipte AbbatilTe Scc. 

Nell’ Archivio poi del Monailero di S. Tommafo di quella Città al 
N. 9. fi trova Ariberto Vefcovo del 1169. „ Anno D. N. J. C. nativitatis 
,, M. C. LXVIIII. die Sabbati , qui fuit XII. exeunte Aprili Indie. II. in 
„ domo Epifcopi Ariberti, prefentibus Scc. Valentinus de Altavilla refuta- 
,» vit per fuflem in manu Epifcopi Ariberti unam infulam , que jacet infra 
,, Nuntum &duos campos&c. &flatim incontinenti prediftus Aribertus Epifc. 
„ inveflivit presbit. Blancum deOfpitale Nunti accipiectem prò Ce Scc. 

Ego Anfelmm Not. interfui ire. Che 
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s. folle Vefcovo Criterio fi ha da altro Documento dell' 
o de' Signori Canonici Lib. A. pag. 6. N. io. 

„ In nomine Dei eterni anno ejufd. nativit. millefimo C. LXX 1 I. die 
,, IV. exeunte menfe Aprili , Indie. V. Dominus Aribertus Dei gratia Vi- 
centine Ecclefie Epifcopus, amore Dei, & fraternitati» , Be intuitu pie- 
,, tatis , inveflivit D. Valmaranam Vicentine Ecclefie Archidiaconum reci- 
i, pientem invefiiiuram prò fé , & prò omnibus aliis Fratribus fu $ Canoni* 
cis predice Ecclefie , in ufu Ecclefie S. Marie Majors Vicentine Eclefie 
„ nominative, de decima amplorum unius Cafiegnedi , quem Canonici pre- 
,, dille Ecclefie habent in Subvicio cum Box'one , & de decima totorum ara- 
„ plorum , qui fune & fient in Subvicio , & in tota Curia & pertinenza de 
,. Sovitio , fi data non eli alii , hoc modo ; ut Canonici predille Ecclefie 
,, femper habeant & teneant predillam decimam amplorum Subvitii, ut di* 
,, llum eli a predillo D. Epifcopo , & a fu is SuccelToribus . 

-A cium efi hoc in Civitate Vincentie in Jtula Epifcopi , prefenlibut biit Te- 
flibus , Zambono de Garando , Bello <& Singofredo de Nigrobono , tf 
Man tega , 4? aliis. 

Ego Jllbct icus Tabellio D. Federici Romanorum Imperatorie interfui , <y 
utraque parte rogatue hoc fcripfi . 

Anche la Cancelleria Episcopale Lib. A. Feudi p. 4. ter. ci fomminiflra 
un Documento, che prova Vefcovo di Vicenza del 1177. ^nberto . 

„ In nomine Domini millefimo CCXXXII. Ind. V. die quinta exeun. 
„ Martio, Vincentie in Camera Domini Epifcopi — Joannes quondam Vitonj 
,, de Zauxano prefentavit in fcriptis hoc Feudum , quod tenet ab Epifcopo 
„ Vicentino in quodam Inllrumento fcripto per Jordanum Notar ium , cujus 
„ tenor tali* eli. 

„ In nomine Domini Dei eterni. An. nativit. ejud. M. C LXXVII. die 
,, fexto menfis Septembris Indie. X. AUum hoc in Civitate Vincentia in domo 
,, Episcopali , prefentibus &c. ad feudum fine fidelttate , & comoditate, 
„ & alio fervitio , excepto &c. D. Aribertus Vtcentie Epifcopus inveflivit 
,, Albertum filium Grani de Zauxano nominative de quatuor Campi* & 
,, plus de terra juris Epifcopatus , qui jacent in Curia de Noventa &c. 

Et Ego Bellellus Not. filine olim yVexaniri Belletti f preut in breviaturie 
quondam diai mei Patrie reperi , ita bona fide fcripfi . 

Il C sfidimi Lib. IX. p. Xi. ci dà 1 ’ anno della morte di *4ri berta . Fu il 
Conte Uguzione , ei dice, Podefìà di Vicenza I’ anno 1179., ed elTendo in 
quello Hello anno avvenuta la morte del Vefcoyo MUtrto , fu alla Chiefa 

Vicen» 
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Vicentina dal Sommo Pontefice ^ ilcffandro III. trasferito Giovanni Cacciafron • 
le Nobile Cremonefe dell’ Ordine di S. Benedetto , che era Vefcovo di Man- 
tova , ed avea retto quel Vefcovado due anni. 

E qui non pollò omettere altro breve Documento che prova per I' anno 
1169. — Archivio di S. Tommafo Rottolo, N. 9. „ An. D. N. J. C. nativi- 
,, tatis MCLXV 1 II 1 . die Sabbati, qui fuit XII. exeunte Aprili Indie, li. in 
„ domo D. Epifcopi Ariberti prefentibus Scc. . 

Ego jtnfelmui Not. inlerfui & rogata 1 fcriffi . : 1 • " ii, . 

Reflando, colle cofe prodotte fin qui , dimortrato , che Atiberta occupò 
quella Sede dal 1164. fino al 1179-, non fi può pattare per autentico o be- 
ne intefo il Documento, che il P. Barbarono riferifee Lib. IV. p. jt. , eoa 
cui vorrebbe provare , o che due fiano (lati li Vefcovi in quel tempo col no- 
me di Giovanni, o due col nome di Ai berta . Egli però fa forza fui duo 
Giovanni, uno del 1169., I* altro del 1179. Io trovo, ei dice, due invertir 
ture della C.hiefa di S. Ciriaco di Valdagno fatte ai Frati Crociferi ; una 
del 1169. del Vefcovo Giovanni , 1 * altra del 1179. fatta dal Vefcovo Gio- 
• vanni detto Cacciafronte . Ma non produce che la feconda . Al fuo primo 
Giovanni dà una mentita ìi furriferito Documento tolto dall’ Archivio di 
S. Tommafo, irt cui fi vede Vefcovo di Vicenza del 1169. ^ 4 liberto . Per il 
fecondo fiamo d' accordo. Io ho rifrurtato più volte, e 1 ' Archivio della 
Cancellarla Vefcovile , e quello dei Signori Canonici , nè mai ho potuto ri- 
trovare il Documento eh' egli addita. Se averte citato il luogo, d' onde l* 
ha tratto, non avrei gittato il tempo indarno a ricercarlo. Più ancora. 
Si vede , che voleva pure aggiurtarla con i due Giovanni ; giunge finofp. 39. ) 
a voler far morire Alberto del 1169. per falvare il fuo Giovanni primo; 
quando da noi è (lato provato vivo e Fano, in queir anno non folamente, 
ma quali altri dieci anni appretto. 

XXXVI. 1179. B. Giovanni. Quello Santo Vefcovo nacque della Fami- 
glia Sordi nobile di Cremona : e il di lui Padre chiamoffi Evangeli fla , e Berta 
la Madre . Dal cognome però del fecondo Marito di Tua Madre, rimarta 
Vedova del Sordi , e pattata alle feconde nozze con Adamo Cacciafronte , 
chiamorti in appretto anche il B. Giovanni dei Cacciafronte . Educato nobil- 
mente , entrò nella cofpicua Religione di S. Benedetto, in cui fece e nella 
pietà e nelle feienze progredì meravigliofi . Addivenuto Predicatore , fu 
un’ inlìancabite difenfore dell’ecclefiaflica libertà. Nell’orribile Scifma motto 
conrro Papa Alejfandro 111 . dall’ Imperatore Federico I. che forteneva I' 
Antipapa; feguendo il Beato le parti del legittimo Pontefice Alejfandro , fi 

H oppa- 
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oppofe quali inefpugnabile muro per la liberti dell* Chief* Romana a Fe- 
derico , ed a’ fuoi fautori. Sdegnato quindi 1 ' Imperatore contro Giovami , 
che era Abbate di S. Lorenzo, lo band) da tutto il Territorio Cremonefe, 
« (ì dovette rifuggire in una piccola Chief* vicina all’ OUio. Alejfandrt 
Ìli. però, cui età noto quanto fi operava da Giovanni, ed era informato 
appieno del di lui zelo pel bene della Chief* ; depofio Graiiadoro Vefcovo 
di Mantova, ma feguace dell’Antipapa, pubblicò Giovanni Vefcovo Ammi- 
niflratore di quella Chiéfa . La Tetto per due anni , ed avendo egli frattan- 
to indotto il Popolo Vicentino a feguire con collana* le parti del vero Pon- 
tefice ; morto A riberto del 1174. Vefcovo di Vicenza, come abbiamo vedu- 
to, Giovanni vi fu acclamato Vefcovo: e fatta la pace fra il Papa e l’Im- 
peratore l’ anno 1177. in Venezia, dove tenuto prigioniere dai Veneziani, 
perchè vinto in battaglia ( Lenglet To. II. p. ijo. ) , in Luglio del detto 
anno davanti alle porte della Chiefa di S. Marco di Venezia , ottenne dal 
Sommo Pontefice Alc/fandro III. I’ adduzione dalle cenfure: fatta, dico, 
la pace , e redimito Graiiadoro al fuO Vefcovato di Mantova , Giovanni 
venne Vefcovo di Vicenza. 

Governata fantamente queda Chiefa fino al 1181. , finalmente per I* ec- 
felefiadtca libertà, e per difefa de’ fuoi Epifcopali diritti, da uno fcellerato 
Vadallo della fua Chiefa, che giudamente aveva privato di certo feudo, 
full* piazza della Cattedrale petrolio con un pugnale, volò al Cielo li i<. 
Marzo di detto anno, pregando in quegli edremi di vita per il fuo uccifo- 
re , ed in fegno di pace dandogli la fua benedizione .• In quel luogo innal- 
zarono i Vicentini una Colonna, che tuttavia efifie, trasferito il facro Cor- 
po nella Capella della B. V. del Duomo. 

Ci reila ora a vedete i Documenti, dai quali fi prova, che del 1179. il 
Beato fu Vefcovo di Vicenza, e che vi mori; checché ferivano Giu/eppe 
Brefciano Storico di Cremona , che lo vuol Vefcovo di Vicenza fino dall’ 
anno 1174. e Ippolito Doni /mondo Storico di Mantova, che Io vuol morto in 
Mantova . 

Archivio de’ Signori Canonici Lib. A. cap. j. N. *47. 

„ In nomine Dei eterni amen. An. a nativit. ejufd. 1174. die Sabbati qui 
,, fuit a. intrante Augudo Ind. XII. attum ed hoc in Civitate Vincenti* in 
„ palatio D. Joannis Dei grati* Epifcopi Vicentini prefentibus &C. ” 

Ego J or danni Noi. Imperiali s interfui (7 feri pfi , 

Quello Atto contiene una donazione fatta dal Beato Vefcovo a certo Me - 
Horanza fuperiore dei Crociferi , che abitavano in S. Croce di Porta nova , 

della 
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della Chiefa di S. Onirico di Valdagno. Quello prova, che il Beato ai a. 
di Agofto 1179. era Vefcovo di Vicenza; che poi non lo fotte prima di que- 
llo tempo retta provato col Documento del Capellini , da cui abbiamo ve- 
duto, che Criterio antecettore del Beato mori I' anno M79. 

Dall’ Usbclli T. V. col 1119. abbiamo, che il Beato Giovanni , inAituito 
Procuratore della Chiefa di Aquileja, ricevette la rinuncia e tranfazione 
da Enrico Patriarca di Grado, di tutto quello, per cui eravi quiftione fra 
lui , ed il Patriarca d' Aquileja, alla prefenza di Papa ^Ateffandro III., e 
fpecialmente il Metropolitico diritto fopra le Chiefe della Diocefi d’ Aqui- 
leja , li Vefcovati cioè, Cuoiano, Mantuano , Vcronenfi , Vicentino, Papuano, 
Tarvijino , Tridentino , Bellunenfi , Feltrenfi , Cenetenfi , Concordienfi , Terge /ii* 
no , Juflinopotitano , Patentino , Polenji , Petenfi , & Emoni en/i ; e ciò l’an- 
no 1180. 

Anche il Biancolini nelle Chiefe di Verona Lib. II. p. I, ci dà un bel Do. 
cumento riguardante il noftro B^ato Vefcovo . 1 Canonici di Verona , 
ei dice, volendo rinnovare circa I* anno 1184. la Chiefa di S. Paolo Apo- 
liolo vicina al Campo Marzo, fu loro vietato dai Kav. Templarj, Padroni 
della Chiefa di S. Vitale: onde fu inttituito giudizio, e da Giovanni VeJco~ 
vo di Vicenza fu decifo a favor de’ Canonici: la Temenza del qual Prelato 
fu confermata da Bernardo Vefcovo di Parma delegato dal Papa; il che 
dai Documenti dell' Archivio Capitolare apparifce. ,, Dominus Bernardu» 
„ Dei gratia Parmenfis Epifcopus, & precepto Domini Pape....& ejus De- 
,, ti, cognofcendo de caufa , que vertebatur inter Canonico* Ma jorij 
„ Ecclefie ex una parte , & Fratres Militie Templi ex altera, de Ecclefia 
„ S. Pauli noviter edificata ab ipfis Canonici* fuper relatione fententie late 
,, a Vicentino Epifcopo, dixit , habito confi!io Sapientum, auftoritate D. 
„ Pape Lutii, Ipfam fententiam ab ipfo Vicentino Epifcopo ( latam ) con- 
„ firmante. Quam fententiam talem fore cognovit. " 

„ Ego Joannes Vicentinus Epifcopus non prohibeo Canonico] edificare , 8c 
„ meliorare ipfam novam Ecclefiam; & abfolvo ipfos Canonico] ab hoc pla- 
,, cito, prout continetur in carta fcriptt per Albertum Notarium, XI. ia- 
„ trante menfe Augutti MCLXXXIII. Indie, prima. ” 

Il P. Barbarono Lib. II. p. 17. ferine , che avvedutoli il B. che s’intie- 
pidiva (a divozione verfo li SS. Mattici Felice e Fortunato a motivo della 
Brada fangofa ed impraticabile, che dalla Città conduce al loro Tempio, a 
I proprie fpefe la fece Lsttricare di pietre , il che fervi di molto al fuo pio 
divoto intento. 

H » Dall’ 
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Dall’Archivio poi de’ Signori Canonici , nei Procelft » Procedo N. 
Mazzo i. N. 46. P. F. ricavo quanto degne : „ Hec funt atteflationes fa- 
,, <fle per D. Jordanum Dei gratia Padue Epifcopum , Se Fratrem Joachim 
„ Priorem S. Marie in Vancio de Padua , Se F. Albertum Priorem S. Spi- 
,, ritus de Verona Domini Pape Judices delegato:, Se Inquifitores fuper vi- 
» ta , Se bonirate Si miraculis bone memorie Johannis Cazafronti quondam 
>t Vincentie Epifcopi. 

,, Miltefimo ducentefimo vigefimo quarto Ind. XII. de mende Januarii 
,, presbiter Aldigerius de Quinto Vicentine diecefìs juratus dixit: fcio,quod 
,, bene fuerunt quadraginta anni, vel circa id , quod D. Joannes qu. bone 
,, memorie Vincentie Epifcopus ordinavi! me inClericum, Se fcio , quod ipfe 
,, fecit venire quendam Theologum de Lombardia in terra ifta , cujus no- 
» men ignoto, qui debebat legete in Theologia in terra ifla, & hoc fuit 
>i tempore obitus fui. 

» Presbiter Singofredus de Lanzade Vicentini diflriflus juravit , Si dixit: 
« fcio , quod quadraginta anni funt , vel circa id ,quod D. Jpannes q. dare 
„ memorie Vincentie Epifcopus mortuus fuit, Si dicebatur & publica fama 
» ctat , quod prò manutenendis & falvandis rationibus Epifcopatus Si Eccle- 
„ fie Vicentine fuit mortuus; Se fcio, quod bene per ducsannos, antequam 
„ interfeflus fuiflet , cognovi eum , quia utebar in fuaitCnria^ cum uno fuo 
„ Fra tre. • ; 

« Henricus Clericus de Credatio Vicentine diecefìs diflri&us juramento 
,, dixit: quod vidit , Se cognovit D. Joannem quondam Vicentinum Epifco- 
» pum. Si fuit ejus Campanarius per quatuor annos, Se fecum ftetit donec 
„ fuit mortuus — Ipfa die, qua mortuus efl , Se ibat cum eo ad Scholam 
n Theologie, quam fieri faciebat — Et flratam Civitatis de Porta S. Feli- 
„ cis redificavit, per quam nemo poterat ire, nifi cum magno labore Se 
„ gravamine Se habitum monacalem femper habebat. Se caputium fem- 
» per induebat, &c. 

Et ego Jlìexander (acri p alati i Tate Ilio, & pofiea D. Federici Pomtnorum 
" K gii , omnia i/la dirla, ir tefiificationes , ut audivi ab omnibus ifiis 
principalibui perfonu Ci T te/ìibus , bona fide ir fine fraudo , ir fimul 
cum Tarpino Melario Padue fcripfi , ir de mandato dicìorum Domino- 
rum Padue Epifcopi, & conjudtcum fuorum , ea , ir eas inpublicam 
formam redigi. 

Ego Turfinuj quondam Gnati filius facri falatii A” tarius ire. 

Morto il Beato fu fepolto in un' Arca di marmo nel Coro della Catte- 
drale : 
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drale : volemlofi poi fabbricare la Capelli Maggiore del 1441; ai venti d' 
Aprile fu trasferito nella Capelli della B. V. ora detta deh 'Incoronala , e po- 
rto fotto l’Altare alto da terra molti fcalini. Non traferivo le Ifcrizioni po- 
rte ai due fepolcri , leggendoli e nell’ Ugbelli e nel Dai turano-, come pure 
le molte grazie e miracoli da Dio operati ad interceflione di quello Beato 
Vefcovo . Mi bada di aggiungere col Capellini Lib. X. p. 74. ,, che avven- 
„ ne anco fn quell’ anno 1198. che Innocenzo IH. Sommo Pontefice molto 
,, alterato contro di quelli, che ammazzarono il Vefcovo Giovanni Caccia - 
„ fronte , perchè coftoro dimandavano , d' edere nuovamente invertiti dalla 
,, C.hiefa Vicentina de’ Feudi , e delle giurifdizioni , di cui erano (lati per 
„ Temenza privati; fetide a Piflore Vefcovo di Vicenza, che quei feudi, e 
,, e btnefizj, per caufa dei quali era (lato il Vefcovo uccifo, non fodero 
„ redimiti , rè a loro, nè a’ lóro eredi; come nelle Decretali di Papa Eh- 
,, genio fi legge in quello modo : , 4 ” • . 

,, Innccentius IH. Pidori Epifcopo Vicentino. Ad aures nodri Apollola» 
„ tus pervenir, quod cura quidam Parrochiani tui , aufu diabolico, bone 
,, memorie Joannem ViCentinum Epifc. predecedorem tuum ncquiter peremif- 
,, fent , Feuda Se Beneficia, que illi a Vicentina Ecclefia obtinebant , ipfis per 
„ fententiam- fuerint cum multa delifieratione fublata. Quia igitur majori 
„ funt animadverficne pleclendi. Nos tam ,tibi, quam Succedoribus tuis A- 
,, poflolica aucloritate prohibemus , ne ipfis, aut heredibus eorum, Benefi- 
,, eia predilla reflituantur , nec de novo eis alia quelibet conferantur. 

Dalle fin qui prodotte Carte rifulta una contradizione, che merita ri- 
flefto . V’belli , Parlavano, Capellini, e l’Autore della Vita del Beato flara- 
pati in Cefena del 1745. danno morto 1 Giovanni l’anno n8t.; laddove il 
Documento del Biancolini lo dà vivo del 1183. Enrico Chierico da Creazzo 
giura nel Procedo, che fu Campanaro del Beato per quattro anni, li quali 
calcolati dat 1179-, in cui abbiamo veduto che il Beato era in podedo di 
quella Sede, danno almeno l’anno tt8a.; ed eder.do regnato il Documento 
del 1179. col mefe d’ Apollo, fi può dire che a compire li quattro anni del 
Campanaro volevaci il 118}., il che concorderebbe perfettamente col Bianco- 
lini . Quelle fono Carte autentiche, laddove li furriferiti Scrittori nulla pro- 
ducono d’ autentico a provare che fia morto del n8r. Perciò io credo, che 
debba (labilirfi la morte del Beato Giovanni Cacciafronte all' anno 1183. ; cuj 
fuccede Pi flore del 1184. come vedremo. 

XX.XVH. 1184. PtSTORE • 11 P. Barbavano Io fa Monaco Camaldolefe, e 
V Vghclli con più ragione , Canonico Portuenfe fotto la regola di S. Agorti- 

no , 
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no, e Priore del Monaflero detto delle Carceri predo Erte, del 1177.; itqua! 
Monaflero del 1408. fu dato dal Pontefice ai Camaldolefì , come leggo nei 
loro Annali Lib. LVIII. p. 14;. Del ii8j. lo fa Vefcovo di Vicenza il J Urta- 
rono , dicendo che agli 8. Dicembre di quell’anno fece una donazione all’ 
Ofpitale di Nunto ; di che poco memore dice pofcia Lib. IV. p. 40. che del 
1180 fece didruggere la Rocca di Altavilla di ragione del Vefcovato , dove 
fi rifuggiavano i fediziofi . Queflo fatto il Paglierini Io allegria all'anno 1194. 
Lib. 1 . p. aj. , il che è più ragionevole, perchè del 1180. Piflore non era an* 
cora Vefcovo di Vicenza. Intervenne Piflore, Tregue a dire il Bar bareno , al- 
la Confecrazione della Chieda dell' indicato Monaflero delle Carceri , ma 
fenza produrre il Documento. Io che ne ho letto l'Atto, e predò il Mu- 
ratori Antiquit. Eden. Par. I. p. jj 6. , e negli Annali Gamaldolefi T. IV. 
p. Jj8. , lo riporto qui fedelmente. 

„ In nomine D. N. J. C. Anno a natlvit. ejufdem millefimo centefìmo 
n oftuagefimo nono, die lune, qui fuit V. exeunte mende martii Indie. VII. 
„ apud S. Mariam de Carcere. Cum confecratio ejufdem Ecclefie Bea'e 
» Marie de Carcere per Domnum Gotefredum Aquilegenfem Patriarcham, 
& per Gerardum Paduanum Epifcopum, Se per Piftorem Vtcenti num f. 
n pifeopum , & per Gerardum Bellunenfem Epifcopum faila fuiffet , Se cum 
„ prediftu* Patriarcha liieraliter fapienter predicadet, Se pod eum prediftus 
„ Gerardus Paduanus Epifcopus maternaliter ejuj predicatronem explanaf- 
» » & populum ibi dantem admonuidet, adedfent cum eis presbyter Inri- 

„ gatius Canonicus Paduanus, Se domnus Vitalianus Paduanus Archidiaco- 
» DUS > Ubertinus de Marodica , Se Zambonus Canonici Paduani , Bnuumus 
» Archipresbirer Sanrti Fidentii , Henricus Edenfis Archipresbyter , Johann?» 
„ presbyter de Barbarano, Gandulfus presbyter de Montagnana, & multi 
„ alii Sacerdotes Se Clerici, in primis Domnus Gotefredus Aquilejenfis Pa- 
„ triarcha donationem fecit jam ditte Ecclefie S. Marie de Carcere omni 
» anno, donec vixerit, decem librarum Venete monete, Se Domnus Gerar* 
,, dus Paduanus Epifcopus donationem irrevocabilem fecit eidem Ecclefie 
„ totam decimationem omnium novatium de Baone, tam que nunc funt , 
» quam que prò temporibus fuerint , tam in terra quam in palude. Se hanc 
„ donationem habeat femper predica beelefia, Se fuam voluntatem , & uri. 
,, litatem minideriales illius loci in perpetuum faciant. Et Domnus Pidor 
„ Vicentinus Epifcopus donationem fecit irrevocabilem eidem Ecclefie , ad 
» habendum in perpetuum quinquaginta libras olei , vel tot olivas, unde 
», tantum oleum poflìt haberi . Et domnus Epifcopus Belluncnfis donavit ei- 

,, dem 
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I ff d<tn Ecclefie in vita Tua duo* cafeos tale*, quod una equitatura Ct exin- 
,, de honerata. Et Marchio Opizo donavit eidem Ecclefie prò anima fu* 
' „ Manfutn unum, ubi (ibi utilem & congruum vifum fuerit; Se ipfetnet 

,, Marchio una cum Communi de Ede donavit ei in perpetuum pafculuru 
,, & capulum in pertinenza de Erte , Se de Gazolo, Se de Vigizolo . Et 
„ Lamberti!* & Odo de Menegelva omnem donationem fecerunt irrevocabi- 
,, lem eidem Ecclefie per proprium petiam unam terre aratorie, que eft 
n juxta Villam Gazoli , & juxta vite* Johannis de Adeleita , ab utroque 
„ latere viàm S. Marie, Se preceperunt, ut ditta Ecclefia fit in tenutam , 
,, & per proprium poffideat. Hec omnia fuerunt preditto loco. Tede* Boni- 
,, facius Bonizonis , Se Carlaxariut de Ede, Cavorcius Se Canetus Monti* 
„ Scitici , Gnanfut Padue, Girardus Se Albertu* de Roca, Brianu* de Mon- 
„ tagnana , Benzo Se Inrigetus de Uibana fuerunt ibi tede* Se multi alii. " 
Ego Gerard»! j 'acri palatii (T Domini Frederici Imperatoria Notarius omni- 
bus prediàis interfui , & Juffu prediBorum donatorum omnia predilla 
fcripfi . 

L’ Ugbelli , anzi il Coirti nella nota N. (4) in piè di pagina col. 1046. 
T. V. ci avvifa , che il Muratori nelle Antichità Edenfi T. I. p. jj. ripor- 
ta una Invedirura delle Marche di Milano e di Genova conceduta da Fede- 
rico J. Imperatore al Marchefe Obito di Ede 1 ' anno *184. in cui fra' tedi- 
monj trovali PiJIore Vefcovo di Vicenza. Eccolo: 

,, In nomine S. Se Individue Trinitari* , Anno Dominice Nativitatis 
„ MCLXXXU 1 I. die Veneri*, qui ed tertiodecimo exeunte menfe Ottobri*, 
„ Indie. II. Cum Federicus Romanorum Imperator apud Veronam in pala* 
„ tio S. Zenonis cum maxima Curia effet , ibi in prefentia bonorum homi* 
„ num, nomina quorum hec funt : Conradus Archiepifcopns Magontie , Go- 
,, tifredu* Cancellarius , Gotifredus Patriarcha Aquilegie , Pifior Epifcoput 
,, Vicentina /, Drudus Epifcopus Feltretrfis , D. Wezzelo de Cammino, Win- 
„ zeìetus de Prata, Tifolinus de Campo S. Petri, Rodulphu* Prothonotari- 
„ u* , Rodulphu* Camerarius , Leonardi!* Judex Veronenfis , Gerardus de 
f , Rocha , Aldrigettus filius Arardi. In idorum , Se aliorum mutrorum No- 
„ bilium Curie prefentia , Dominus Imperator Federicus invedivit Marchio- 
„ rem OBlZONEM de H EST de marchia Genue, Se de marchia Mediola- 
„ ni &c. 



jlBum in Verona in Palatio S. Zenonis. 

Ego Manfredinus /acri Palatii aique Domini F. Imperatori s Notarius 
interfui , & fcripfi , & firmavi , 

FiftOm I 
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Pietre, fiegue a dir l' libelli , accolfe con pompa reale nel fuo Vefco- 
vile palagio Enrico VI. Imperatore lorchè pafsò per Vicenza (del ii 9 «.) per 
andare in Sicilia a mettere in dovere quei due Regni . Del 1194 Pipare fu 
cacciato in efilio da GÌJComo di Bernardo Bolognefe Podefià di Vicenza , e 
da Eccelino li. da Romano ;'tosì narra Girardo Maurifio nella fua Stona , 
ove aggiunge, che in vicinanza di Schio in una battaglia fu trafitto da una 
Saetta ed uccifo circa l’anno izoo. e fepolto nel Duomo di Vicenza . Chiu- 
de P XJghelli con quello epifonema : Vir fuit flane militari! , & parum fortu- 
nata: , totoque fere fui prpfulatus tempore , inquiete Ecclefiam J ibi ereditar» 
adminifiravit . 

Il Pagliari ni L’b. III. pag. IJ9. ripete il già detto nel Lib. I. p. aj. 
fcrivendo , che „ Altavilla fortezza ardua e fortiflìma , è polla fopra un 
,, monte, la quale ficcome fi legge, già è fiata delti Vefcovi Vicentini 
„ quando tenevano la Signoria di quella Città: del HS4* fu fatta (pianare 
,, da Bifore Vefcovo Vicentino, perchè li Conti di Vicenza contrarj a lui, 
„ So alla fua parte; P avevano prefa, come di fopra è (lato detto. — il 
Signor Verci nella fua Storia degli Eccelini Lib. X. 5 . 18. narrato il fatto 
dei due partiti; dei Vivarefi l'uno;!’ altro dei Conti, che fi azzuffarono 
orribilmente , onde la Città di Vicenza, fu mezza abbruciata , e rivi di 
fangue (correvano dapertutto ; dice : „ Finalmente la Parte de' Conti, folle- 
,, nuta dal Podefià , che avea feco il nerbo maggiore della Soldatefca , ri- 
„ mafe vincitrice, e ad Eccelino il Monaco, e a Vivarefi convenne dar luo- 
,, go . Ufcl dalla Città infieme con quelli anche Pifiore loro Vefcovo. Le 
„ memorie, che trovanfi nel luogo detto te Carceri , ci d.moflrano, ch’egli 
„ fi ritirò nella Canonica di quella Parrocchia , dovevilTe per alcuni anni in 
„ pacifica quiete, lontano dalle turbolenze, che tanto infeflavano il fua 
;, Popolo . ” 

Che fe ciò è vero, dilfe male P libelli , volendo che Pifiore folfe cac- 
ciato in efilio dal Podefià e da Eccelino, full’ afierzione di Maurizio, Il Ca- 
pellini però Lib. X. Stor. Vicentina p. ja. ci afficura , che fuggendo Ecceli- 
no infieme con Pifiore , coflretti a cedere la vittoria al partito dei Conti ; 
dubitando Pifiore di perdere il fuo Cafiello di Brendola , fi ritirò in difefa 
di quello con la maggior parte de’ fuoi . il Signor Ver ci perciò lo fece riti- 
rar troppo prello all'antico fuo Monaflero delle Carceri . Stando adunque il 
Vefcovo Pifiore riftiggiato nel fuddetto Cafiello-, e come in efilio dalla Cit- 
tà , non erano paghi i fuoi nemici, e volevano disfarli di lui, lenza però 
offenderlo nella perfona , Che fecero pertanto ? Alcuni , dice Capellini ( ib» 

p- jjO 
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p. 5 }. ) Alligarono due Canonici Vicentini, a voler far deporre dalla di- 
gnità Epifcopale il Vefcovo Pi/ìore ; il che fecero, accufandolo al Sommo 
Pontefice di molti enormi delitti. Ma ciò rilevato dal Vefcovo, che fi co- 
nofceva innocente , volò a’ piedi di fua Santità ( fenza effer chiamato ) , e 
d mofirò , che que’tali, che l'avevano accufato , non erano flati modi da 
zelo , ma da odio , eflèndo fuoi nemici dichiarati e manifefli , che converfa- 
vano con altri fuoi nemici ; e che avevano di già ritrovato fra’ loro parenti 
e complici, alcuni teflimonj, li quali avrebbero, benché falfamente , teflifi- 
cato contro di lui. Ciò intefo dal Sommo Pontefice , delegò tre Giudici, 
acciocché più apertamente foffé conofciuta la verità; commandando loro la 
più diligente inquifìzione fu tal fatto. 11 primo dei tre Giudici fu l’Arci- 
vefcovo di Tarragona, il fecondo l'Abbate di S. Maria in Populeto, il ter- 
zo l’Archidiacono di Barcellona, come fi vede nella Decretale di PapaGre- 
gotio IX. Cap. Cum oporteat . de Mccufationibus . Innocenti uj III. Jlrchiepifco- 
po Tarraconcnjì , & Mlbati S. Marie in Populeto , & Mr chi diacono Barchinonenfì . 

,, Sane venientibus ad Apofiolicam Sedem G. Se H. Canonicis Vicen. St 
» multa enormia contra Vicen, Epifcopum proponentibus coram Nobis ; quia 
,, illa non debeamus fub diflimulatione tranfire, Vobis inquifitionem il- 
,, lorum duximus committendam . Verum difhis Epifcopus antequam ad 
», ipfum veflra citatio perveniflet , ad prefentiam noflram antecedens , 
„ propofuit quod illi , qui enormia de ipfo fuggelTerant , typo mati- 
„ tie, potiufquam juflitie zelo dufli , Nobi* hujufmodi intimarunt , cum 
„ ipfi ejus fine inimici manifefli , & cum ejus hoflibus converfentur , con- 
„ fanguineofque fuos, ac complires intendant, ad teflificandum producete 
„ contra ipfum , qui ad denunciandum , feu teflificandum admitti non de- 
,, bent; utpote juramenti prefliti tranfgreflbres , Se aliis crimimbus irretiti 

Difcretioni veflre mandamus , quod nifi fuper prediflis famam 

,* ipfius lefam efle noveritis , Vos ad inquifitionem illorum non fubito prò- 
,, cedati;. Quod fi ad inquifitionem fuerit procedendum , pred ftos vel alios, 
,, quos ipfius effe confliterit inimicos, nec ad profequendam inquifitionem, 
„ nec ad perhibendum telbmonium contra ipfum Ep ; scopum admittatis, fed 
,, per vircs idoneos fuper hls que gefla funt , inquiratis diligentius verita- 
,, rem: & fi nihil grave probatum fuerit contra iplum, Vos purgationem 
„ Canonicam indicatis eidetn. ” 

Quelli Giudici, conofciuta la verità della Caufa , e l’innocenza del 
Vefcovo, Io liberarono, ed egli fe ne ritornò al fuo Caflello di Brendola , 
ove liete fino a che le due fazioni fi pacificarono inficine , L' anno ptectfo 

1 di 
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di quello avvenimento, non l’abbiamo, iTia l’adotto Documento portandoli 
ionie d’ Innocenzo III. il quale fu eletto Papa li 8. Gennaio 1198., e vUTe 
fino al 1116., fembra che indichi, ciò edere feguito dopo il 1198. Che Piflo- 
re vivefle del 1197. l'abbiamo anche dal Muratori riportato nelle Note al 
Cafltllini Lib. X. p. jj. Antiquit. Irai. To. 111 . Diflert. 37. de Hofpiialilms 
Peregrinorum . 

,, An. Dom. 1197. Indie. XV., die V. exeunte menfe Junii in prefentia 
,, Dom. Piflcris Vicentini Epifcopi .... io folario Hofpitum S. Marie ad 
t ', Carceres, Dom. Aro Eflenfis Marchio.. .. conceflit Dom. Livaldo Priori 
„ S. Marie ad Carceres, & ejus fratribus Canoricis ejufdem loci, recipienti» 
„ bus prò ipfa Eccfefia .... ut predifìus Prior , & ejus Fratres . . . . 
„ perpetuo debeant in Hofpitum receptione , & infirmoruin cura . . . . at- 
„ tentius vigilare &c. ’’ 

Ego Oldrictts Imper. *Autc Not. interfui &c. 

Vivea dunque Piflore del 1197. Non baila. Vhea anche del 1100. ,e 
del 1103. S’ingannò Maurifio, e dietro a lui I ’Ugbelli , aderendo morto Pi- 
flore del 1100. Era cofa ufitatidìma , fugpiunge il Ve rei nella fua Storia 
Eccelin. To. 1 Lib. XI. p. 31S. in quei tempi vedere Prelati venerandi mi» 
fchiarfi ne* bellici tumulti. Racconta dunque Mauri fio , che pacificatofi Ee « 
telino coi Vicentini, fi riconciliò parimenti col Conte lignei one , ed unirono 
infieme amicizia e lega. II Conte prtfa da ciò baldanza, fpinfe un fuo cor» 
po di truppe contro gli Uomini di Schio .... il Vedovo Piflore , eh' era 
un Uomo guerriero e militare , non volle, che gli Uomini di Schio rimanede- 
ro fenza ajutt: però unitoli coi Vivarefi , ed armati i parerti, e gli amici, 
e gli aderenti fuoi , s incamminò con tutte le forze verfo Schio. Intanto 
l'gucione erafi occultamente impadronito di Belv cino Cartello de’ Vivateli’ 
Quelli volevano ricuperarlo, e però vi pofero a dedio. Piflore a cavallo e 
difarmato , andava girando intorno alle forte, per -edere fotle le fortifica- 
zioni del Cadello, quando eccoti dall'alto un dardo dagli artediati lanciato, 
che da lì a poco tolfe all'infelice Prelato la vita .... 11 Velcovo defunto 
fu portato alla Città, e fepolto nella Chiesa di S. Maria, vicino ai Sepol- 
cri degli altri Vefccvi, — Mauri fio riporta quefio avvenimento all'anno 
1100. ; ma il Codice fegnato A. Feudi deila Cancelleria Vefcovile pag. 49- 
tergo , ora ji. ter., dà a tutti una folenne mentita . L’Iflromento , che là fi 
legge, ha tutti i caratteri, e di verità, e di antichità fenza contradizione. 
Enunc : a dunque così: 

MCC. terrio. Ind. VI. die XV. exeun. Novembri, In Vincentia in au- 
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„ la Epifcopali, Tertibus Dom. Marciti* & Albertinus de Cafiellonovo, de 
,, Guillelmus de Malacapella , Se Gerardus de Montebello , & Auco de Ca- 
,, valcaferro, & Petro de Gadi. Ibi D. Pillar Vincencie Epifcopus inveffivit 
,, Pizeium prò fe, & Maza tnatre fua de fuo tedio feudo. 

In margine fi legge col medefimo caratrere , Inveflitura quorundam Vaj- 
f allo rum . Io pertanto porto opinione, che quanto fcrifie Mauri /io ( nemico 
dichiarato di tutti gli Ecctefiaflici , come ognuno sa ) fia una mera favola 
da lui inventata a sfregio del Vefcovo Pijìore . Se era Guerriero, non fi fa- 
rà efpofio difarmato ai pericoli: fe era vivo del 1105., non era morto del 
1200. La Carta, che lo dà vivo del 120)., l'ho copiata io dall' Originale. 

Nel fuindicato Libro A. Feudi nella Cancelleria Vefcovile p. ja. leggo 
un altro Documento , che accrefce lume alla Storia di Pi flore , e di que* 
tempi . 

,, M. C. nonagefimo . InJ. Vili. , die VII. intrante Julio in Vincenti* 
,, in Aula Epifcopali, Teflibus Pilio & Sulimano. Magifter Dominicus. Jo- 
„ rius de Vivano. 8e Vitaclino. Jeremia de Valmarana , Se aliis pluribus. 
„ Cum fiatutum fuerit in curia Domini P. ( Pifioris ) ab ipfo Epifcopo & 
„ Uberti de Vivario . Se a parte Curie, quod quifque Vaftallus manifella- 
,, ret fuum Feudurn. Se dicerea illud per fcriptum predillo Uberti Advo- 
,, caro inibì Notario tenente prò eo , ad hoc, ut quifque Vafiallus fupraf- 
,, criptus, quantitate fui Feudi, prefìarent adiutorium ipfi Epilogo ad Ex* 
„ ercitum Henrici Reg : s faciendi , prò ipfo Rege Rome coronando &c. 

Sembra decifo con queflo Documento, che il Vefcovo di Vicenza avelie 
debito , o di formare un Elercito, o fe non altro di accrefcere 1 ' Efercito 
al Re F.nri:o, per accompagnarlo a Roma, dove fi dovea coronare: e que- 
flo refiava a carico dei riflettivi Vafialli del Vefcovo il formarlo ; e non 
per alloggiare il novello Augulìo, come dice il Caflellini Lib. X. p. jx. 

Due cofe ancora ci rimangono da ofiervare intorno a quello Vefcovo 
Pillare . Se fuccedefie cioè al B. Giovanni l’anno ii8j. o 118.J.; e fe ma- 
riffe veramente del noj. 

Che foffe Pijìore in quella Sede del n8p. , oltre le cofe già prodotte , 
refi» provato dal Documento riferito dal Baibarano Lib. V. p. 61., in cui 
abbiamo . „ M. C. LXXXV. Ind. III. odiavo intrante menfe Ocìobri in 
,, Vincentia in Palatio Vicentini Epifcopi, prefentibus Sec. 

, „ In nomine Patris & Fitii 8e Spiritus S. amen . 

,, Cum paliorali, quod licet imtnerito geflamus, officio, juxt* Apollo- 
i) li vocein, Ecclefiarutn omnium in nofira precipue Diecefi conffitutarum , 

I 2 f*t- 
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„ follicitudinem gerere tenemur ; Matricis Ecclefie que aliaritm mater di- 
,, gnofcitur , neceflìtatibu* procul dubio fitnul , Se utilità c ibus in fi Ile re co- 
namur . Eapropter 6c prefentium , & futurorum univerfitas cognofcat , 
„ Venerabilem Fratrem nofirum Eleazarum prefate Ecclefie Archipresbyte- 
,, rum, & IJbertum ejufdem Ecclefie Archidiaconum cum fuis Confratribm 
„ nofiram humiliter adii (Te prefentiam, deprecante* .... PredecefToris no- 
„ ftri Herorymi privilegium .... confirmare deberemus. Ideoque Nos Pi- 
„ fior Vicentine Ecclefie Prefui .... conferirmi* Decimam de Civitate 
„ Vincentie & de Berica , & de cunft's Villis jure pertinentibus ad predi- 
„ ftam Civitatem Vicentinam &c. in integrum jam fafta Canonica eo ordì» 
„ ne liabeat , ut Canonici in ea Canonica vivente* , 8c ejus Canonice vi- 
„ vant . &c. 

Ego Petrus Federici Roman. lmper. Not. interfui , & juffu D Pi/ìoris Vi- 
centini Epifcopi hoc inflrumenium fcripji . 

Quello Privilegio prova non folo< che del n8p. Pifiore era Vefcovo di 
Vicenza , ma che in quel tempo viveano già i Canonici collegialmente nella 
medefima Cafa . 

Vediamo ora, di che anno morì Pijlort . Negli Annali Camaldolefi To. 
IV. p. 79. Leggo: „ Pifior Prior Monafierii feu Canonice Sam.'le Marie de 
,, Carceribus tefiis interfuit prefenti anno 1178. divifioni bonorum Fafte a 
„ Taurello inter Marcinone* Efienfes. Ed alta pag. no. Prefato Monafierfo 
„ S. Marie ad Carcere* preerat Livaldus Prior, qui fubrogatus fuerat an. 
„ 11S4. in locum Pi fiorii elefti Epifcopi Vicentini.” 

Dunque Pi/ìore fu eletto Vefcovo del 1184.. e non del rrSj. , come vuo- 
le VUghetti. 

Alia pag. poi *9j. all’anno noj. fi ha: „ Obiit circa hunc annum 
„ Pifio^ ex Priore Monafierii S. Marie de Carceribus Epifcopu* Vicentinus, 
„ poflquam viginti & amplius anni* inquiete Ecclefiam fuam rexilfet, Vir 
,, piane militaris, parumque fortunatu*.” 

Quello fventurato Vefcovo, ritrovo, che aveva in Vicenza un Fratello 
di nome VMario. ( Archi v. di S. Bartolommeo Canto 1. N. 7.) — ,, Anno 
„ 1187. die 1. Decembri* Ind. V. In plenaria Curia Vaflallorum Epifcopi- 
„ tus & c. Cum D. Pifior Dei gratia Vicentinu* Epifcopus &c. D. Valarius 
„ Frater D. Epifcopi habet a me per feudum in Zrmeltis, & in Zovenzedo, 
„ & Tecina novalium , que funt, amt fient in Quinto &c. ” Ma diamo il 
Documento intero, giacché contiene qualche cofa , che merita riflelTo. 

„ In nomine Domini M.C. LXXXV 1 I. Ind. V. die fecunda intrante De~ 

„ cem- 
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„ cembri. In Vincenti! in Palatio Epifcopatus, prefentibus Dragolino Alber- 
ti ti de Adam Gallo , Se Carlaxario Henardini , Se Dom. Philippino Henar- 
„ dino Martino Judicibus, Se Martino Patulli, Se aliis. Ibi in plenaria Cu- 
„ ria ValTallorum Epifcopatus, fpecialiter ad hoc congregata, Se coram D. 
„ Guidone de Vivario Advocato Epifcopatus; cum Dom. Pifìor Dei gra- 
,, ti a. Vicentìnus E pi f sopus multas culpas obiiceret Dom. Malacapelìe, prò* 
„ pter quas dicebat, illuni a Feudo, quod habebat ab Epifcopatu , fore pri- 
„ vandum, Si inflabat, ut Advocatus Se ValTalli cotnpellerent illum fuper 
„ his refpondere; predittus D. Malacapella dixit, & rcgavit totam Curiarrij 
„ Se Advocatum , ut facerent illum jnvefliri de fuo retto Feudo , Se poflea 
„ refponderet in Caufa prò ut deberet. Unde predittus Advocatus, habito 
„ Conlìlio Curie, Se aliorum Sapientum, interloquendo, laudavit. Se pro- 
,, nunciavit, quod D. Epifcopus invefliret eum de fuo retto Feudo, falvis 
,, culpis Se obiettionibus , quas ei obiiciebat , aut obiicere vellet . Et predi- 
„ ttus D. Epifcopus invellivit eum de fuo retto Feudo, ut dittum eli, Se 
,, parato Libro, dittus D. Malacapella juravit fidelitatem ipfi D. Epifcopo, 
„ Se Epifcopatui Vicentino contra omnem hominem , falva Additate Impe- 
„ ratori Romano. Et ibi incontinenti predittus D. Epifcopus precepit ei fub 
„ debito fidelitatis, ut manifellaret fibi totum Feudttm, quod habebat ab 
„ Epifcopatu Vicentino: qui refpondit dicens; Domine bone mar.ifelìabo Vo- 
„ bis Se Curie fecundum quod poterò recordari, Se fi forte aliquid defice* 
,, ret , quod non credo, quia non habeo frauderò in hoc, nolo quod faciac 
„ mihi prejuditium. Hoc eli roeum Feudum, quod habeo ab Epifcopatu Vi- 
„ centino, videlicet. XL. ValTallos in Colonia ( Vulgo Cologna ) vel cir- 
„ ca id , Se de hoc queratn auttoribus hominibus illius Terre, Se fi plures 
„ funt , fint ficut effe debent . Item Se Banna canonica de adulteriis Colo- 
„ nie; Se duas partes Avozie de Montededa ( Montechia ) Se id , quod 
„ D. ValUriui Frater D. Epifcopi habet a me per Feudum in Zimellis, Se 
,, in Zovenzedo , Se Decima novalium , que lunt, aut fìent in Qttinto Se 
„ ejus pertinencia , quam Filii Marchi de Pullana tenent a me in Feudum. 
„ Et id , quod tenet Eregnellus filius Grogi de Nove fimiliter a me in feu- 
„ dum , Se tota Avocatia de Carturio. Et hoc dico, Se confiteor effe meum 
,, Feudum ab Epifcopatu Vincencie; & fi plus poterò recordari, bene ma- 
„ nifeliabo. Quefirus, fi tunc haberet aliquid de Feudo Comitis Ugutionis 
„ in fe , refpondit: non habeo quicquam de Feudcfc Comitis in me , Se fi 
„ haberem ,benedicerem Vobis . Et Epifcopus refpondit , credo , veruni efife Sec. 

Ego BelkUus g’.mofi Dom. F. J{om. Imf. Tahellioinlerf. ire. 
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Riflettendo a quelle parole latina canonica de adulterili Colonie, rilevo 
dal Ducange che erano multe , o fia pene pecuniarie flabilite dalla Chiefi 
contro gli Adulteri, e tal volta convalidate dalle leggi municipali, e dalle 
confuetudini dei Paefi . Di quelli proventi , bifogna dire , che fe ne forte for- 
mato un Feudo, come a nortra foggia d'intendere d un pedaggio, vedendo- 
ne invertirò dal Vefcovato di Vicenza il Signore Malacapella . Di fatto elide 
una Carta dice il Ducange ( alla parola Aiulterium) del roSo. che contie- 
ne una convenzione tra Falcone Conte Andegavenfe ed il Vefcovo Goffredo, 
per la queflione che facevano da molto tempo i Vefcovi contro i Conti in- 
torno agli Adulteri ed agli Uiuraj, la giurtizia peri quali apparteneva uni- 
camente ai Vefcovi in addietro, ufurpata in feguito dai Secolari per negli- 
genza degli Ecclefiaflici ; fempre però contradicenti i Vefcovi. Di confenfo 
de le Parti venne rtabilito, che il Prefidente del Conte, e l’ Arcidiacono 
del Vefcovo calighino gli Adulteri, e gli Ufuraj laici indirtintamente , e la 
multa o fia la pena fi divida per metà fra il Vefcovo ed il Conte. 

Ai tempi del Vefcovo Piflore la Città di Vicenza fu fregiata coll’onore 
della facra Porpora: del ir9i. dice il Cartellini Lib. X. p. jj. 

„ Ertendo Pontefice Celerino III. giunfe in Roma l’ Imperatore , alla 
„ prefenza del quale nelle Tempora della Pentecorte fece la prima promo- 
„ zione di Cardinali , tra’ quali Vguccione Tiene Vicentino, a cui fu dato il 
„ titolo di Prete Cardinale de Ss. Silveflro e Martino in Equizio. Fu quello 
„ degnirtìmo Cardinale dotato di gran virtù, e letteratura : molto inoltre 
,, s’ affaticò per S. Cliiefa in negozj importantiflìmi , e fpecialmente allor- 
„ chè da Innocenzo 111 Succertore di Cele/lino fu mandato Legato nella Ro- 
„ magna contra Marcoaldo Signor della Romagna, e della Marca d’Ancona. 
Confetma ciò Natale Ahffandro nella fua Storia Ecclefiaflica . T. VI. 
p. 464. ,, Inter Cardinales a Cetertino HI. creato* , celebres fuere Hugutio 
„ de Thienis patria Vicentinus Ss. Sylvertri & Martini in Montibus Presby- 
„ ter Cardinali*, Vir juris peritiffimus , cui Celertinus III., Se Innocenti* 
« us Ili. Pontifices Maximi caufas pene omnes dirimendas committebanr. 

Devefi notar qui uno sbaglio del P. Boriarono, il quale Lib. V. p. $7}. 
ti dà un Vefcovo Vicentino , di cui non trovali pur velhgio , Tratta dell’ 
Ofpitale di S. Nicolò, e dice : la più antica memoria, ebe 1 babbi di queftt 
Cbiefa, è del *184. vivendo Lucerio Vefcovo di Vicenza. 

Ne’ fuoi Caralogi poi dei Vefcovi Vicentini pone dopo Piflore un Giler- 
to ed io li rigetto tutti due fotto tai nomi come apocrifi , non ertendovi 
prove; non nominati neppur dall' C libelli. 

Non 
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Non bada . Si è ditnofirato più fopra , che Piftore era Vefcovo di Vicen- 
za del 1184., e che del 1183. mori il Beato Giovanni Cacciafronte : ora fa- 
prei volentieri, in quale anno fi polla annicchiare il pretefo Vefcovo Luce- 
rio i Quanto al fecondo avrà letto Giberto in vece di Uberto che fu il Succef- 
for di Piftore ; e forfè anche potrebbe crederfi errore di (lampa, o dell' ama- 
nuenfe , giacché anche l ’ limbelli nominando Uberto dice: juem olii Gibertum 
vocant . 

SECOLO XIII. 

XXXVIII. 1104. Uberto II. — La prima notizia che fi ha di quello Ve- 
fcovo la colgo dal Muratori nelle fue Antichità Ellenfi T. 1. p. 379. dove 
ce Io dà prefente come teflimonio all* Ifirumento Dotale di sAUfia figlia di 
Rainaldo Principe di Antiochia , Spofa ad tizzone VI. Marchefe di Elle l’an- 
no 1x04. — „In nomine Domini. Anno a nativit. ejufd. MCCIIII. Indie. 
,, VII. die Sabbati, qui fu't cdtavus exeunte Februario in Provincia difta 
„ Forumjulii , in Ecclefia S. Marie de Clemena , in prefentia D. Pellegrini 
„ Dei gratia Sanéle Aquilegienfis Ecclefie Patriarche , Uberti Dei gratin 
«Vicentini Epifcopi, Mathei Dei gratia Cenethenlis Epifcopi , Hermani, 
„ Waltoms , Bertholdi , Stephani Capellanorum , Se fcribarum fupraferipti 
„ Domini Patriarche, Alberici Canonici Paduani, Alberti Canonici Vicen- 
„ tini , Manfredi Efienfis Archlpresbiteri ; in prefentia quoque D. Weciloni* 
„ quondam Gabrieli! de Camino, Warnerii dePulcrarco, Ftederici de Cau- 
„ riaga, Diatrichi de Fontanabona, Ftederici de Pito, Ottolini de Mainar- 
,, dis de Ferraria, Se aliorum quamplurium Baronum , Se Magnatum Lom- 
,, bardie, Se Macchie Tarvifine, atque Forijulii. Ibi vvarentavit , Se pro- 
„ feflus fuit D. Azzo Efienfis Marchio, fe accepifiTe in dotem a Domina 
« Atiz filia quondam Raijialdi Prneipis Antiocheni, quam in matrimonio fi- 
„ bi recipiebat, duo millia marcharum argenti .... preterea prediclus 
,, Marchio Azo ibidem defponfavit, Se annulo fubarravit fupraferiptam Do- 
„ minam Aliz per fuam legitimam Uxorem, fupradi&o D. Patriarcha per 
,, vetba de prefenti ad invicem inter eos eleftionem faciente . 

Signum manti j .... fupraferipti Marchtonis . 

Signum manu s .... fupraf cripte Domine. 

Signum prò fupraferiptis te/li bus . 

Pt ego Bellellus Gtor. Dcm. F. Roman, lmper. Tabellio interfui ire. 

Del raoj. abbiamo il privilegio da Uberto conceduto ai Canonici di Vi- 
cenza . ,, In nomine Domini an. MCCV. Indie. Vili. , IV. Menfis Augulli 
„ in Vincentia in Aula Epifcopali prefentibus his teflibus &c. lngrefiì D. D. 

,, Fio. 
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„ Florafius Archidiaconus, & Ncolaus Propofiius majoris Vicentine Ecclefie 
„ una cum Alberto & Bonifacio Presb. Ciarlo, & Zilberto, Alberto, Pa- 
„ eia, & Joanne Canonicis,& Fratribus ejufdem Ecclefie ad D. Ubertum Dei 
„ gratia Vicentinum Epifcopum , fuppliciter rogavere poflulantrs , ut da*. 
„ tionern & concefiìonem predice Ecclefie per D H.eronymum bone mem 
„ quondam Vicentinum Epifcopum faftam de Decimis, Vicentine Civitatis 
,, & aliorum bonorum ad ipfam Civitatem pertinentium , & de aliis bonis 
,, juribus & c. laudare, 8 c auftoritate fua confitmare .... ficut etiam D 
„ U'banus b. m. q. Papa tertius auftoritate apoflolica confirmavit . . . Pre- 
,, diflus D. Epifcopus Vincentie vifo & perledlo inflrumento Sic. ad inftan- 
», tiam & preces fubfcriptorum Canonicorum .... confirmavit . ... Si 
„ dixit fe velie ratum habere. 

Et Fgo Bellrllus gloriofi D F . Roman. Imper. Tabe Ilio interfui &c. 

Quella Carta è tolta dal P. Barbarono Lib. V. p. 6 $. Dall’ Archivio poi 
de’ Signori Canonici Mazzo r. N. 38. raccolgo un Documento fingolare, il 
quale ci pone fott’ occhio più di quello abbiano fatto tutti gii Storici Vi* 
centini uniti infieme , lo flato di quella Sede in quei tempi . Vediamo per- 
ciò in eflo , che caricato di debiti quello Vefcovato a fegno di non aver 
più il Vefcovo come fufliflere, venne in vifita il Patriarca d’ Aquileja , il 
quale feoperto pienamente il difordine , deliberò, che dal Vefcovo Uberi» 
col confenfo del Capitolo fi vendelTero alcune Pofleflìoni , per poter pagare i 
debiti del Vefcovato. Del 1106. ne ftefe il Decreto il Patriarca in Verona 
alla prefenza di più Vefcovi, ed elefle quattro Canonici Vicentini per Pro- 
curatori alla vendita fuddetta e pagamento dei debiti, dando la fede il Ve» 
feovo Uberto al Patriarca c l bacio della mano al medefimo, col carico ai 
quattro Canonici di rendere ragione di tutto dopo un mefe al Patriarca, 
affinchè egli polla determinare , quali altre Potleflioni fi debbano vendere 
per il debito che potefle reftare, e quali trattenere per gli alimenti , e ve- 
fliario del detto Vefcovo e fuoi famigliati. Ritornato il Patriarca ai 7. di 
Settembre in Vicenza aHa fua prefenza collimiti il Vefcovo Uberto e li 
quattro Canonici, coH'aflìflenza deglj altri Canonici ancora, fece leggere 1 * 
Atto fatto in Verona, chiedendo in fine il Patriarca, fe piaceva loro il di 
già fiabi ito ; e rifpoflo che sì,’ ne fece fiendere 1 * Atto giuridico, in cu fi 
nominano tutti li beni venduti, ed i creditori pagati. Del no8. poi formò 
il Decreto ultimo di approvazione il Patriarca e lo fece pubblicare alla fu» 
prefenza nella Sala del Vefcovato di Vicenza . Ecco il Documento. 

„ In nomine Domini M. C. C. VII, Ind. X, die fecund» infrante O* 

» tfo* 
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„ ftobri in Vincenti! in Viridario Epifcopatus, prefentibus his tefiibus : Carna* 
„ rolo q. Simeonis, & Viviano de Vito, & Ocone de berta rubea , Se Nico- 
„ lao Percatio , Se Floriano Notariis , Se Bedano Guidonis, Se Bedano Se 
„ Thomafino Camerario , Se Benedillo Sefchalco , Se aliis. Cum Vicentinus 
„ Epifcopatus plurimutn foret alieno ere gravatus , ita quod fruges Se red- 
„ ditus totius Epifcopatus non fufiìcerent folum ad perfolvendas annuat : m 
„ ufuras fortis illius debiti , ut dicebatur , Se fere patens erat omnibus Se 
„ manifeflum , nec alii tliefauri , vel alie res mobiles in Epifcopatu reperi- 
„ rentur , ex quibus tanti debiti moles perfoivi poflet, vel alienari; conti- 
„ git , quod Dominus Wlfrerius Dei grafia S. Aquilejenfìs Sedis Patriar- 
„ cha , de officio Se jure fuo , Vicentinum Comitatum tanquam fuos Parco» 
„ chianoi viiìtandum acceffiilet , convocato univerfo Majoris Vicentine £c- 
„ clefie Capitalo , 8e D. Guidone de Vivario ejufdem Epifcopatus Advoca- 
„ to , Se aliis quibufdam ordine ipfius Ecclefie fiJelibus diligenter fuper hoc 
„ requifitis , rem ipfius Epifcopatus ftc eflecompromiferunt ; timens , ne dilla 
„ peOis adeo crefceret in immenfum > quod Epifcopatus totus , quod abfìt , 
„ defertus fuerit Se deffitutus , cupiens etiam eidem Ecclefie paterno mora 
„ confulere pariter Se fubvenire ; coniìderans infuper hoc prò meliori Se fa- 
„ niori coniìlio Epifcopatus, licentiam prebuit, Se aiTenfum five parabolani , 
„ ut de polìeffionibus Epifcopatus per D. Ubertum Dei gratia Vicentinum 
„ Epifcopum , cum Vicentini Capituli conftlio, venderentur, Se diflraheren- 
„ tur, prò ipfo debito fpecialiter perfolvendo, vel faltem in tanto alienan- 
„ do , quod refiduum poffit fine lettone Ecclefie perfulvi , in Infirumento 
„ ejufdem conceffionis Se licentie per me ipfum Notarium confello , Se figil- 
„ Io D. Patriarche fuprafcripti roborato, continetur , cujus tenor talis efi. 

„ In nomine Domini Millefimo CCVI. Indie IX. tertio nonas Septembris 
„ in Verone Civitate in Aula Epifcopali , in Camerula Epifcopi , que eli 
„ fupra Aticem , in prefentia D. AJelardi Ecclefie Sanile Cardinal s Vero- 
„ ner.fis Epifcopi , D. Henrici Mantuani Epifcopi, Conradi Tridentini Epif- 
„ copi, Henverardi Abbatisde Vangaditia , Stephaui Se Bertoldi Aquilejenfìs 
„ Ecclefie Canonici, Stephani Thebaldi de Urbe Romana, Marcellini Aqui- 
„ lejenfis Canonici , Horandini Veronenfis Canonici , Se aliorum . Cum Vi- 
„ centinus Epifcopatus plurimum foret alieno ere gravatus , ita quod fru» 
„ ges, Se reditus podeffionum ejufdem non fufficerent folummodo ad perfol- 
„ vendas fortis ufuras , D. Ubertus Dei gratia Vicentinus Epifcopus , una 
„ cum Florafio Vincentie Archidiacono, Nicholao ejufdem Ecclefie Prepofi- 
„ to , Ziliberto, Se Alberto Canonici* fuis, qui fpecialiter ab univerfo Ca- 
li ». P‘- 
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„ pittilo Vicentino fuerunt ad Ijoc Procuratores confiituti, fìcut in Inflru- 
,, mento Procurationis illius per me iplum Kotarium confefto, continetur, 
,, ad diftum D. Ulfrerium Dei gratia S. Aquilegienfis Ecclefie Patriarcham 
,i concorditer accedentes, fuppliciter poAularunt, ut licentiam concederet , 
,, vendendi tot de poflfeflìonibus Epifcopatus , unde ip(um debitum pofiet 
,, perfolvi , & Ecclefia ipfa a tanto debiti giavamine liberati; ad quorum 
,, preces & peticionem , prediftus D. Patriarcha condefcendens , titr.ens etiam, 
„ ne forte drfta Ecclefia propter graviflìmas ufuras deperirei , fic juflìt , & 
i, Aatuit cum Confilio fuprafcriptorum Epifcoporum , Se aliorum pruden- 
,, tum; videlicet , quod predftus Epifcopus Vicentinus dedit fidem per ma* 
„ num, Se ofculum in manibus fupraferipti D. Patriarche , promittens ei in 
>, virtute Spiritus Sanfti & obedientie , quod bona fide , & fine frtude , & 
» abfque dolo , Se malo ingenio laborabit , Se operarli dabit effeftuofaitl , ad 
„ debitum Ecclefie fue perfolvendum , Se ad vendendum , locandum , Se di* 
„ flraher.dum de poflieffìonibus ejufdem Ecclefie minus utilibus, vel que vi* 
„ deantur pofie minus damnutn, aut detrimentutn illi Ecclefie impoAerum 
„ generare ufque ad fummam XXV. Librarum Veronenfium, vel minus 
„ prout expedire v'debitur; ^ ut pofleAìones, que prò his venundari de- 
„ bent , plus offerenti tradantur, & ut tota pecunia, que prò hujufmoJi 
,, venditionibus accepta fuerit Se exafta , in debms ejufdem Ecclefie perfol- 
,, vatur nnne extantibus, & non aliis, & has venditiones Se folutioncs, ut 
,, fuperius dftum eft , fpecialiter cum confilio fuprafcriptorum qu.tuor, vi- 
,, Jelicet Florafii Vicentini Archidiaconi , Nicolai Prepufiti, Zilberti, & AI- 
„ berti ejufdem Ecclefie Canonici, qui fpecialiter a D. Patriarcha fuerunt 
„ ad hoc eleft' & deputati, faciet . Unde ibi ad prefers fupraferipti llllor. 
,, Canonici fidem dederunt permanus, & ofcula in manibus fupraferipti 
,, D Patriarche promittentes ei in virtute Spuitus S. & obedientie, quod 
,, bona fide Se fine fraudo Se abfque dolo, & malo ingenio, omni amiciria, 
„ Se odio remoto , laborabunt Se operarn dabunt cum etf ftu ; confilium & 
,, auxilium eidem D. Epifcopo fuo prebentes^ Se adiuvantes vendere de pof- 
,, fefljonibus Epifcopatus prò ut dftum eft luperius, Se omnia fupraferipta 
„ fideiiter adimplere . Infuper fub eàdetn , ic religione prom flìonis & fecu- 
„ ri’atis, promiferunt omnes fupraferipti, tam fcpiicopus, quam predai 
,, C • onici , quod fafts hujufmodi venditionibus, & folutionibus , ponent 
,, rationem de refiduo debiti Epifcopatus , quod ad folvendum remanferit , Se 
„ infia menfem fign : ficabunt D. Patriarche, quantitatrm pofleflìonum ven- 
,» ditarum , Se qualitatem Se pretium exinde acceptum, & folutiones ex'n- 



Digitized by Google 



VICENTINI SEC. XIII. 75 

,, de fadas, Se quod ad folvendum rettabit, Se quot Se quales pottèttione s 
„ remanferint, & redditus earum, ut predidus D. Patriarchi plenius pof- 
„ fit , Se redius difponere Se ordinare; quot Se quales ex illis potteflìonibus , 
„ prò refiduo debiti folvendo, deputare voluerit , & quot 8e quales volue- 
,, rit concedere in alimentis, Se indumentis predidi D. Epifcopi, Se fuorum 
„ Servientitim. Preterea ibi Oto Judex, et ego Belle! iu s Norarius, de man- 
,, dato ftiprafcripti D. Patriarche juravimus corporaliter , bona fide Se fine 
„ fraude confilium Se auxilium dare ad omnia tapraferipta facienda 8e com- 
,, plenda . Unde preddus D. Patriarchi ibi ad prefens licentiam prefcuit , Se 
» attentarti predido D. Epifcopo audoritate Patriarchali & Metropolitana, 
,, predidas venditiones, Se folutiones cum confilio Se attenta predidorum 
„ Fratrum fuorum, ut didum ett, facere Se compiere. Pofiea eodem anno 
„ die feptima intrante Septembri in Vincentia in Aula Epifcopali in prefen» 
„ tia fupraferipti D. Patriarche, predidus Vicentinus Epifcopus, una curii 
„ fupraferiptis Fratribus tais llllor. ,&cum aliis Canonicis , Martino videlicet , 
,, Se Alberto, Se Bonifacio Presbiteri, Clario Diacono, Joanne, Pitio, & 
„ Gabriele conttituti fuittent , perledo ejus tapraferipto publice Inttrumento, 
„ d dus D. Patriarcha diligenter quefivit ab eis, fi placebat eis quod fa- 
„ dum fuerat per fuprafcripttim D. Patriarchatn , Se per Epifcopum , Se per 
,, fupraferiptos IlUor. Canonicos; Se fiquis vellet contradicere , vel quoquo 
„ modo dittentire, prò Deo 3e honore Vicentine Ecdefie , Se tao, taam ex- 
„ primerent voluntatem, ad quod finguli refponderunt dicentes, quod fibi 
„ bene placebat, Se ratum habere volebat, quod fadum fuerat Verone, Se 
ibi ad prefens perledum Se ratum habere volebant, 

,, Adum efthocin tapraferipto loco inprefentia fuprafcriptorunT Stepha- 
„ ni Se Bertoldi Se Erzonis Se Viviani Veronenfis Ecdefie Canonici, Se D. 
„ Guidonis de Vivario Advocati Vicentini Se Epifcopatus, ad omnia predi- 
,, da confentientis, & dicentis, quod bene fibi placebat, Se ratum habere 
„ volebat; Se fi c tria Inttrumenta in eodem tenore confonantia, de mandato 
,. fupraferipti D. Patriarche exinde per me iptam Notarium confeda funt; 
„ unum ifiorum datum fuit D. Patriarche, alterum Epifcopo, tertium Ca- 
„ pitulo; unde fure venditionis Se concettìonis duplum fibi prò defenfione 
„ promittens prefatus D. Uitrtus Vicentinus Epifcopus , manifefius fuit prò 
„ Epifcopatu, fe accepiffe a D. Florafio Vicentino Archidiacono , Se a D. 
„ Nicolao ejufdem Ecdefie Prepofito, ceterifque Fratribus fuis Concanoni- 
„ cis dant'bus prò fe Se ipfa Canonica Denarioruui Veronenfium libras. 
,, MMMM. Se LX., quam pecuniam in debitis Se utilitatibus Epifcopatus 

K ì. „ to- 
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„ totam datam converfam & foluram effe, confeffus efl, & fpecialiter hls 
„ Creditoribus; videlicet tria millia & quingentas Ottoni Berte, & Preca- 
„ tio Se Bedane quingentas Iibras: reCduum vero aliis Creditoribus Epifco- 
,, patus , a quibus receperunt rationem Se aftionem in fua defenfione, de 
,, mandato liluflriflìmi Epifcopi, unde inde Epifcopus vice Epifcopatus viva 
„ voce clamavit, fe folutum de fupraferipta pecunia, renunciando exceptio- 
« ni non numerate pecunie, finito pretio, ficut inter eos convenit nomina- 
„ live prò tota Curia, Se territorio, Villa, Se Caflro, terra Se guarda Se 
„ pertinentia Montis digni, qui dieitur Mons medius , Se fpecialiter cum 
,, curia, & circuitu montis dicti Atbionis, ficut ad ipfum montem Se loemn 
„ Arbionis Se ejus Curia in circuitu Se pertinentia fp.tflare Se pertinere vi- 
,, detur juxta bos cònfines Se terminationes, verbi gratia, ficut inc : pit a pra- 
„ to Conradi de Vivano , quod fuit olim villani de Corrigia nova, rema- 
„ nendo ipfum pratum de contra Montem medium ab inde in furfum tota 
,, planities ufque ad Canalem , qui vadit ad terram Vani Ugonis, quatn 
„ tenet prò Olderico Eme de Credatio , & fic vadit in furfum per flratam 
,, ungaritam, que vadit per ante portas Montis Vitalis ufque ad Farne- 
„ dam , & venit exinde capiendo frainam , &: montem de contra Montem me- 
„ dium ufque ad piata de Gambullano, inde ab ipfis pratis per viam , que 
„ vadit ad fontem Nafi ufque ad Runcum Sabidinum , Se ab ipfo Runco uf- 
„ que ad pratum S. Laurentii , & ab ipfo prato ufque ad fontanam curtam 
„ de coda curta , que efl de Gambullano, & totum pianura ufque ad .... 
,, in fundum Capagolle, Se ab ipfo fundo in furfum per canalem ufque ad 
„ fumnrum montis, remanente monticello de contra Monterà medium, Se 
„ ufque ad planum S. Laurentii , Se a calle Monticelli veniendo in deorfum 
3, per canalem Stotgarde, ufque ad viam, que venit a Clufis, Se ab ipfa 
„ via ufque ad fontanam tealdaldam, & ab ipfa fontana ufque ad viam, 
„ que vadit ad feudum. Se ab ipfa via capiendo deorfum ufque ad valletti 
„ bonam, ita quod omnia montana ad Arbionem pertinentia, Se ipfe mons 
,, Arbion remaneat de contra Montem medium, Se in ejus terra & pertinen- 
3, tia , Se ab ipfa Valle bona in furfum per turrinum ufque ad bocham 
3, dalle mole Se ab ipfa bocha dalle mole in deorfum per fp'culum Ceredole 
„ ufque in vallem ganaffl , Se ufque ad Fiumen , Se a runco Ceredole , tota 
„ palus, Vallis de Nunto ufque ad pratum Joannis Congi , Se Zofus ufque 
„ ad Nuntum , Se a Nunto verfus Montem medium ufque ad fontanam de 
„ Carpene , Se ab inde in furfum tota terra laborata Se laboranda in perii- 
,, nentia Montis medii , Se nemus de circa SoYitium ufque ad S. Petrum, 
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„ de inde ufque ad Triglinum vergendo inter Sovitium Se Montem medium 
„ per reflum ufque ad Campimi prati fupraferipti Conradi de Vivario de 
„ fubtus. Quam autem venditionem & conceffionem fupraferiptam , curiam 
„ videlicet Mor.tis medii cum villa Se cafiro , campanels, montibus, valli- 
„ bus, Se planitiis, Se cum predillo monte Se loco, Se circuitu Arbionis in 
„ integrum , ut d'ttum efl , fupradidtus venditor prò fe , fuifque Succeflori- 
„ bus Se Epifcopatu, jam d'dlis Emptoribus prò fe fuifque Succefforibus Se 
„ ipfa Canonica prò fupraferipto pretio ad proprium dedit ceffi: tradidic 
,, rendidit & mancipavit, de cetero ad habendum una cum acceda Se in- 
,, greflu fuperionbus Se inferioribus, feu cum omnibus fuis pertinencits in 
„ integrum fibi adiacentibus , cum vineis, campis, pratis, fediminibus, man- 
„ lìs , terris arabilibus vigris cultis Se incultis, divifis Se indivifis, foffis , ri- 
,, pis , ripinis, bofehis, filvis, paludij,us, molendinis, tam in montibus quam 
„ in planitiis, 3e ufibus aquarumque dufìibus, Se cum capulis, pafeuis, ve- 
„ nationis pifeationibus , honoranciis, confortiis Se marigantiis, Se cum ornai 
,, jure de honore , diflrifiu , fervitute, Se proprietate, Se cum Comitatu Se 
„ dominio , Se decimis. Se jure decimation'S , Se omnibus jurifditionibus ad 
,, Comitatum pertinentibus , ficut in integrum fupraferiptus D. Epifcopus 
„ Se Epifcopatus in fe habuit & tenuit , vel alii prò eo ab anno hinc retro, 
„ cedendo eis omne jus , quod in Vafifallis illius terre, vel alterius, qui 
„ habet feuda in illa terra, Se in eorum VafTalIaticis habeant , Se in Con- 
„ duftoribus Se Colonis fimiliter, 8e cum omni jure Se ratione Se aflione 
„ realibus Se petfonalibus contra quofeumque in placitando Se defendendo, 
„ Se in omnibus agendo confiitutos illos Procuratores in locurn fuum tan- 
,, quam in rem fuam, ut quemadmodum fupraferiptus Epifcopus Se Epifco- 
„ patus poterat agere Se experiri, fic fupraferipti Emptores contra Feuda» 
„ tarios Se Condudtores five Libellarios, Se contra quofeumque, falvo ta- 
„ men jure Feudatariorum & Libellariorum , ut ficut prò Epifcopatu tenebant , 
,, ita prò Canonicis 8e Canonica tenere debeant; Se ficut idem Epifcopus de 
„ Epifcopatus hucufque habuit deretinuit, ita de de cetero fupraferipti Empto- 
„ res habeant de retineant cum fupraferipra Canonica, de cui dederint, de 
„ fuam utilicatem ex nunc prefato jute proprietario faciant, fine omni fua 
„ fuorumque Succefiforum Epifcopatus, vel cujuslibet alterius contradiclione 
„ vel repetitione. Promittens , quod faciet D. Guidone m de Vivario Advoca- 
„ tum laudare Se confirmare omnia fupraferipta , Se renuociare omni jurl 
„ Tuo . 

Viene in feguito il Diploma del Patriarcha d'Aquileja , il quale con- 

fer- 
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ferma la fuindicata vendita fatta dal Vefcovo Uberto II. al Capitolo e Ca- 
nonici, di Compiglia , Montemezzo , ed Mrbione . Quello Patriarcha negli ad- 
dotti Documenti è Tempre nominato Ulfredo o !Vlfrtrio\ e l ’ Ugbelli lo chia- 
ma l'altero Volcbero o Vo Ifgero , e Coleti lo dice Vaifero. La nodra Carta fat- 
ta in Verona , fu letta in Vicenza alla prefenza del medefìmo Patriarca; 
poflibile che udendofi chiamare con un nome diverfo dal fuo , non recla- 
mane l’errore, e lo faceffe correggere ? In elfa è chiamato IVI f 'rerio ; perciò 
quello deve edere il vero fuo nome. 

„ Ulfrerius Dei gratia S. Aquilejenfis Ecctefie Patriarcha , diletti* in 
„ Xto filiis Archidiacono Se Prepofito , nec non Vicentini Se univerfo ejuf- 
„ dem Ecclelìe Capitulo falutem in Domino. 

„ Juflis petentium defideriis, facilem nos convenir prebere alfenfum, & 
„ vota, que a retto tramite non difcordant , effettu digno Se ope profequente 
„ compiere . Ea propter diletti in Chrido Filii attendentes devotionem , 
,, quam erga Aquitegenfem Ecclefiam Se Nos habere nofeimini , vedris jus- 
„ tis podulationibus grate voluntatis officio concurrentes , datlonem Se ven- 
j, ditionem, quam Ven. Frater noder U. Vicentinus Epifcnpus vobls fecit de 
„ Villa & Territorio ditto Campiltia , & de Villa 8e Territorio ditto Mon- 
j, temedio , Se Arbione prò debito Vicentini Epifcopatus perfolvendo , ;uxta 
„ datutum nodrum , Se mandatum olim de confilio Coepifcoporum nodro* 
„ rum , aliorumque prudentum , fattam Se habitam , ficut carta Vobis feci- 
„ mus & indrumentis per Bellellum Not. confettis , continetur , autoritate 
„ etiam Domini Jtpofìolici , Se licentia N’obis data, & nodra , confirmamus, 
„ Se ratam habere volumus , inhibentes .... ne de cetero alicui hominum 
„ liceat, hanc nodre confirmationis paginam infringere , vel ei quolibet rr.o- 
„ do aufu temerario contraire. Si quls autem , quod abfit , hoc attentare 
,, prefumpferit , ind'gnationem Dei omnipotentis , & B. B. Apodolorum Petti 
„ 8e Pauli , nec r.on Se SS. Martirum Felicis Se Fortunati, Se Hermacore 
,, femper incurrat . Ut autem hoc nodrum mandatum perpetuo firmiter ob- 
„ fervetur , prefentis fcripti patrocinio communiri , Se Sigilli nodri impref- 
„ fione juffimus inlignirl, manuque Tabellionis autenticati. 

Mcìum eft hoc anno Domini M. C. C. Vili. Indie. XII. fecondo N’onas Mar- 
ti i in Vicentina Civitate ih, Muta Epi [copali in prefentia D. Uberti Vicentini 
Epi [copi , Magi fi ri Mi borici Capelloni , Tbomaxii Bajfanenfit Canonici , D. fonda- 
mi ir Riardili Capitaneorum de Mnreliano , Jobannis Capelloni D. Patriarchi 
fupraferipti , CT Otonis preibiteri S. Stepbani de Aquilegia, ir aliorum. 

„ ItemM. C.C. Vili. lnd. XII. die tertia exeunte Deceir.bri in VinCentia 

» in 



Digitized by Google 



VICENTINI SEC. XIII. 7* 

„ in palatio Epifcopatus, prefentibus Martinello de Berica , Se Carnarolo , 
„ Se Ottone Iudice, Se Nicolao Percatio, & aliis . Ibi D. Guido de Vivario, 
„ Advocatus Iaudavic Se confirmavit omnia fupraferipta. 

< 2 * Signum prò fupraferipto D. Episcopo & Canonici! , qui hoc fieri jujferunt , 
ti* Signum prò [upraferiptis Tefiibus, qui rogati interfuerunt . 

Ego Bellellut gloricfi D. Frederici Romanorum Imperatoria Tabellio inter - 
fui tir hoc & ali ufi lnflrumcntum in codetta tenore conjonftna jujfu 
Ccntrahentium ex nunc fcripfi & compefui . 

Adedo intendo perchè il Patriarca abbia aggiunto nella Tua ultima car- 
ta fatta in Vicenza la licenza Pontificia . Del 1106. Papa Innocenzo III. 
avea accordato ai Signori Canonici di Vicenza un Breve fottoferitto da 
dodici Cardinali , riferito dall' Ugbelli , e dal Barbarono, col quale con- 
fermava tutti li loro Beni ed acquili!, anche da farfi in poi, nominando ad 
una ad una tutte le loro podedioni , e ricevendo ogni loro bene fottct la 
protezione di S. Pietro e fua. Eccone un faggio AM' Ugbelli . 

,, Innocentius Epifcopus fervus fervoruin Dei 
„ DileZis filiis Nicolao ( Nigro giuda il Barbarono. Nicolao, come ab- 
biamo veduto fopra , non era Arciprete, ma Prevodo ) Fiorano Arcidiaco- 
no ( era Florafìo ) & Canonicis Vicentin i &c. 

,, Qjtoties a nobis petitur, quod rationi Se honedati convenire dignofei- 
,, tur, animo nos decer* libenti concedere, & petentium defideriis congruum 
„ fuffVagium impertiri . Ea propter . . . Ecclefiam S. Marie . . . fub B. 
„ Petri Se nodra protezione fufeipimus . . . datuentes , ut quafeumque 
„ pofleflìones , quecumque bona eadem Ecclefia poflldet , aut in futurum 
„ poterit adipifei , fiima vcb s vedrifque fuccedoribus , Se illibata petma- 
„ neant. . . . Decernimus ergo, ut nulli omnino hominum liceat prefatam 
„ Ecclefiam temere perturbare , aut ejus podediones auferre .... Salva 
,, Sedis Apodohce auZoritate, Se Diecefani Epifcopi debita reverentia . &c. 

Datum '{or. e apud S. Peiruna per manum Joannia S. Marie in Ccfmedin 
; Diaconi Card. S. R. E. Carcellarii 6. Idus maii Indie. 9. , Incarn. 

Domìni anno 1106. Pontificaius D. Innocentii anno IX. 

Ai tempi di quedo Vefcovo Uberto venne Io Studio pubico in Vicenza , 
e vi fi dabt'l Univerfità del jzoj. — Del 1109. ricevette due Religioni, quel- 
la degli Umiliati, e quella dei Monaci C amai dal efi ; ai primi provide luo- 
go la Città., ai fecondi il Vefcovo, donando loro la Chiefa di S. Vito. 
Nell’anno ino. ottenne Uberto da Ottone Imper. un folenne Privilegio con- 
fermativo di tutte le donazioni fatte dagli antecedenti Cefari alla fua Chie- 

fa. 
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fa , che fi legge nell’ Ugbelli T. V. col. 1048 , il refio nel Barbavano Lib. V. 
p. 317. e fegu. 

Ora quelli è quel Vefcovo Vicentino, che il Vefcovo Sigbardo 0 Sicar • 
do Vefcovo di Cremona Legato Apofiolico privò dell'onore del Vefcovato, 
come dilapidatore della fua Chiefa , confentendolo il domano Pontefice In- 
nccenzo 111 ., e commandando, che la pronunciata fentenza del fuo Legato 
dovette aver tutto il vigore. Ciò fegull’ anno 1211. II contenutodella lettera, 
che fi può leggere latina nell’eròe///, fi è: ,, Per le vofire lettere ( fcrive 
„ il Papa al fuo Legato ) abbiamo faputo, che avete intimato al Vefcovo 
„ di Vicenza, che fi prefentatte a Voi per difcolparfi dalle accufe dategli, 
,, e dalla pubblica fama, e da que'Canonici , con prefcrivergli varj termi- 
„ ni; fra’quali non avendo mai voluto ubbidire, avete promulgato contro 
„ di lui la fentenza di depofizione , data libera facoltà al Capitolo Vicen- 
,, tino di eleggerli altro Vefcovo. Benché adunque non avrelìe dovuto a 
„ ciò procedere fenza nofiro fpecial’ ordine, ettendo quella una delle cofe, 
„ che a fe riferva la Sede Apollolica ; perchè però è nota la di lui enorme 
,, dilapidazione, e la fua vergognofa iufufficienza palefe; e prima che ri* 
,, ceveflìmo le vofire lettere, avelTiino già fatto flendere le noftre lettere, 
,, per la fua depofizione : vi commandiamo , di doverlo far rimovere in per* 
„ petuo dal governo della Chiefa Vicentina: avvertendo il medefimo Capi- 
,, tolo, che non abbadandogli più in avvenire, nello fpazio d' un mefe eleg- 
,, gano in loro Pallore perfona idonea , e divora della Romana Chiefa; al* 
„ trimenti Voi colla vofira autorità lo eleggerete, tolto ogni ollacolo di 
,, contradizione o di appello. E non pertanto obbligherete colla forza delle 
,, cenfure il detto Vefcovo, a rifondere tutto il danaro da lui raccolto 
,, nella vendita delle pofTelfioni della Chiefa, alienate, per pagare i debiti 
„ della medefima Chiefa . 

Dato in Segna li 7. Luglio an. V. del fuo Pontificato . 

XXXIX. 1213. Nicolo’ Maltraverso dei Conti di Montebello. Fu 
Nobile Vicentino, dice V Ugbelli-, una delle più antiche e più potenti Fami- 
glie della Città di Vicenza, dille g'k il Pagliarini : eletto Vefcovo di Reg- 
gio da Innocenzo III.. 1’ anno 1113., mentre era Canonico di Padova, af* 
funfe F amminilbazione della Chiefa Vicentina, come raccogliefi dalla let- 
tera 15. dell’anno 16. nei Regifiri del medefimo Pontefice, diretta al Vefco* 
vo di Cremona , che fi legge nell’ Ughelli : ed eccone il tranfunto. 

Benché abbiamo commandato, che il Vefcovo Vicentino per le fue col- 
pe folle rimoilo da quella Chiefa; ciò non ofiante intendiamo, che non te- 
me 
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me , di tenerla tuttavia occupata , e che avendo in gran parte dilapidati i 
beni di detta Chiefa , e con moltiplici difpendj , andando Tempre di male in 
peggio, non ceda egli di tentare, di confinarne il redante. Perchè adunque 
in oggi non ci reda altro confìggo , abbiamo ordinato al diletto nodro Figlio 
eletto Vefcovo di Reggio, uomo di prudenza e di onedà, e potente in quel- 
le parti, con noflre lettere, di aflumere la cura di quella Ghie fa , ritenen- 
do anche quella di Reggio, per follevarle tutte due nello fpirituale e nel 
temporale. Perciò comandiamo alla voflra Fraternità col mezzo dello Scrit- 
to Apoflolico, di dover ammonire efficacemente ed indurre il medefimo, a 
non ricufare quella fatica; avvifando il Capitolo Vicentino, il Clero della 
Città e Diocefi tutta, di predargli umile e divota fommeffione; condringen- 
do fe da duopo con ecclefiadiche cenfure tutti li Contradittori , fe mai ve 
ne fo.Tero , non curata qualunque appellazione. Voi finalmente Fratello 
nodro Vefcovo fopra di voi medefimo ec. 

Dal Lai erano 1 6 . aprile Pontific. art. J 6. 

In quedo medefimo anno ixij. in cui fu dedinato Amminidratore del 
Vefcovado di Vicenza Nicoli Vefcovo eletto di Reggio in Lombardia , come 
vedremo da una lapide, e non in Calabria, come dice il Barbarono , fu fatta 
la Defcrizione di tutte le Famiglie potenti di Vicenza per ordine di Eccelin» 
da Remano, che fi legge nel Pagliarini in fine della fua Cronaca, e nel Ca- 
pellini Lib. X. p. 114., di cui fi pubblicò la copia autentica: Mimo Domini 
M. CC. XIII. lnd. I. die Marti s XV. exeunte Decembri Vicentie in Palatio Ept- 
jccpali prefentilus ire. & hoc ad inftantiam Reverendi Viri Domini Nicolai 
Dei grafia Episcopi Vicentie, <iui D. F.pifcopm prò tribunali fedens , Juam in - 
terpofuit aucìoritatem , Cir judiciale dccretum ire. 

Giacomo Pellipario, che fu il Notajo di quedo Atto, vedendo Nicolò fe- 
dere prò tribunali nel Palagio Vefcovile di Vicenza, Io credette adfoluta- 
mente Vefcovo, e non Amminidratore. Anche nell* Archivio di S. Tomma- 
fo, Rotoli in pergamena N. 8j. lo abbiamo nominato Vefcovo di Vicenza, 
,, Anno a Nativitate Domini 121$. lnd. IV. die ultimo Decembris in Vin- 
„ centia in Palatio Epifcopali prefente D. Albertino de Cadronovo , & Ja- 
1, echino de Setmatico & aliis. lbique D. Nicholaus Dei gratia Vicentie 
,, Epifcopus, & D. Ubertus Traverfini, quilibet prò fua parte, promifit D. 
„ Gerardo de Montebello, quoddare faciet eidem omnes Datias ; quasimponet, 
,, vel imponi fecerit hominibus de Montebello teto tempore fue Potedarie, & 
„ omnia pignora de manifedationibus , que fatte fuerint, vel fuerur.t roto 
>, tempore fui ^regimimi &c. Et incontinenti dittus D. Epifcopus p recepì t 
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„ Alberto TuJifci fuoGallaldioni, quod at tenda t, Se attendere faciat omnes 
„ de l'uà -parte &c. 

Ego Mauritius t>. Henri ci Imper. Net. fcripfi . 

Nell’Archivio di S. Bartolommeo Canto li. N. III. Io abbiamo Vefcovo 
di Reggio e Procuratore della Chiefa di Vicenza. 

,, Anno Domini i*t8. Ind. VI. die n. infrante Januario in Vicentia 
„ apud Ecclelìam S. Marie Vicentine Canon ice , prefente Litaldo Pillore, 
„ Se Zanibono Murario, Se Johanne Ragatiore Se Crivelatore ; ibique prò 
„ 4j. libris denar. Veron. , quas Conradus filius qu. Guidoni* Beccarii, qui 
„ fuit de Monticulo, profelTus fuit fé accepille a D. Presbitero Clario Scc. 
„ Poflea eodem anno die j. infrante Junio in Capella Epifcopatus Vicentie 
„ prefente D. Presbitero Danioto de S. Bartholomeo, & D. Zilberto Vicen- 
,, eie Canonico, Se D. Rainone de Porta S. Felici*, Se Enrigeto, qui fuit Pre- 
,, ceptor. Ibi D. Nicolaus Dei gratia Regine Ecclefie Epifcopus , atque Vi- 
„ centine Ecclefie Procurator, laudavit Se confirmavit prediftam datam , & 
, r venditionem faflam per prediflum Conradum in fupraferipto D. Presbite» 
j, ro Clario de fupraferipta Decima Soc. 

Ego Guido Not. Sac. Pai. interfui £X fcripfi . 

Anche nella Serie dei Vefcovi Padovani ( Opera di Monfignor Nicolò 
Giufliniani , pio e dotto Vefcovo di Padova, da lui favoritami con fomma 
gentilezza, ancor manuferitta ) leggo, che per Decreto del Capitolo di Pa- 
dova , Nicoli Maltraverfo Canonico di Padova, pofeia Vefcovo di Reggio, 
poi Amminiflratore di Vicenza, deputò quattro Soggetti, e furono V Aliate 
Arnaldo di S. Giuflins, Giufcppe Vigo d' Ariete Arcidiacono della Catte- 
drale , Jacopo Corrado Arcidiacono in Montagnana , Diinifio Canonico Sud- 
diacono , i quali dal Corpo dei Canonici eleggevo tre , e quelli veniflTero 
alta elezione del nuovo Vefcovo di Padova. I tre eletti furono Epifcopello, 
Rolando , ed Ugolino, tutti e tre Canonici; i quali eleflero Giordano Maltra- 
verfo Prepoflo della Chiefa di Modena , alla quale elezione tutto il Capi- 
tolo predò il fuo aflenfo, e nell’ anno feguente fu confecrato Vefcovo, 
cioè del 1115. 

Ritrovo un’altro Documento nell’ Archivio di S. Bartolommeo in un 
Libro MS. legnato Inventar], libro in pergamena in fol. coperto di carta 
turchina, fegnato N. I. Fuori: Inventario de Beni di S. Bartolamio, fatto 1 ’ 
anno del «194. Autentico pag. 1. Docuin. , che ci dà l’epoca ficura dèlia fon- 
dazione della Chiefa di S. Bartolommeo , ora Ofpital Grande, fpiegando quell* 
carta, che il Vefc. Maltravcrfo benedì la prima pietra del 1*17. li t 6 . Giugno. 

» D. 
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„ D. Nrcolaus Dei grafia Regienlis Epifcopus , Se Vicentine Ecdefie 
,, Procurator, prefente Se co*)fent ; ente D. Florafio ' Archidiacono , Tigno ve» 
„ nerabili S. Crucis (ignavie lapidem primarium, Se benedixit eum , ad con- 
„ flruendam quandam Ecclefiam extra Vicentinam Civitatem in loco, ubi 
dicitur de A (leghe! lo , ad honorem S. Bartholomei; Se ipfum lapidem pri- 
,, marium dedit d : rto D. Florafio prò Vicentina Canonica , qui Vicentine 
„ Ecclefie erat Archidiaconus : qui D. Florafius prò Canonica Vicentina de- 
„ dit ipfum primarium lapidem Presbitero Danioto, ad confiruendarn Se edi* 
,, ficandam dirtam Ecclefiam S. Bartholomei Apertoli; & charta per Patavi- 
„ num Notarium predìrtum farti in millefimo ducentefimo decimo feptimo 
„ Ind. V. , die quinto exeunte jpnio , prefentibus Dopr.o Jordano Priore S. 
„ Benedirti de Padua , D. Dionifio Se Henrico Paduanis Canonici! Se Archi- 
,, diaconis, Zolveradino Notario Se aliis. 

H P, Barbanno Lib. IV. p. 41. cita quattro Carte, che dice elidere nell* 
Archivio di S.Tommafo , l'ultima delle quali ha la data: 1119. 9. Martii D. 
Nicolau s Eccìefie Vicentine Procurator Keginus Epifcopus . Quefia carta fcom- 
piglia lo riabilito dall’ libelli . Dice queda , che Nicolò ritornò alla Tua 
Ghiera di Reggio l'anno 1x17. del qual anno elìde una lettera nel Regidro 
di Onorio III colla data del Laterano 8. Kal. Julii an. Pontific. I. fol. 117. 
diretta alVefcovo di Padova, acciocché obblighi il Capitolo Vicentino a proce* 
dere alla elezione del Vefcovo. Accordo tutto all’ Vgbelli quanto alla ve- 
rità del Regidro, e quanto alla data; ma che ciò faccia forza contro le 
Carte di quedi Archivi, non ■ porto accordarlo. La Lettera di Onorio non 
prova la partenza di Nicolò da Vicenza per Reggio nel 1117, che è la data 
della lettera; ma prova folo , che il Papa fece (limolare il Capitolo Vicen- 
tino a dover procedere alla elezione voluta: e ciò a due oggetti; per li- 
berare cioè il Vefcovo di Reggio da Vicenza , e mandarlo alla fua Sede; e 
per non lafciare più a lungo vuota la Sede Vicentina. 

Il fuddetto Nicolò, fecondo l'Urbe Ili T. II. col. J04. fu caro a Federi- 
co li. Imper. ; da cui ottenne un amplirtìmo Privilegio per la fua Chiefa 
di Reggio: ed ertendo egli di un animo invitto , e nato a cofe grandi ardue 
e difficili, fu fpedito del riarda Onorio IH. fuo Legato in Oriente, accioc- 
ché recarte colà ajuto ai Cridiani , che combattevano contro li Saraceni. 

• Ai tempi d ’ Innocenzo IH. pofe in dovere i Mantovani, togliendo loro 
Suzzàra , che era di ragione del Vefcovado di Reggio , da erti ingiurtamente 
occupata , tacciandoti con le armi alla mano. Sotto Gregorio IX. fu mediato* 
te fra Bologne!! e Modenefi , a ciò da lui eletto del 1119. con un Breve 
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predò 1 * Vgbelìì , ibi col. joj. — Intervenne del is?j. alla fondazione della 
Chiefa dei Domenicani di Reggio, ove pofe la prima pietra, come 11 rile- 
va dalla lapide, che ancora efifle. 

D. 0. M. 

Nicolaus Maltraverfius Vicenlinut 
Regii Epi/copus una cum ^4. berta „ 

lArchi preibytcrt* primula pofuere lapiderà 
la fondo Ecclefiec S. Dominici . 
strino MCCXXX11I. 

A dar fine e corona a quanto fi è detto del Vefcovo Nicolò Maltraver- 
fo vaglia un elogio d' una lingua , o penna maledica , quale fu quellaidi 
Buoncompagno celebre Grammatico di quel tempo, che tanto imperversò con- 
tro il noflro E. Giovanni Schio. Edendo parto il feguente elogio d’uno, eh’ 
era avvezzo a dir male di tutti, dicendo bene di Nicolò, tanto più dev’ef- 
fere (limabile. II chiarimmo Sig. K. Ab. Tirabofchi nella fua Sror. Letterar. 
I tal i a n. T. IX. p. 5;. rdiz. I., producendo altre notizie di Buoncompagno 
tratte da un Codice di S. Gio: di Verdara di Padova, dice, che comincia 
cosi : Incipit ProUgus nozijfimc Rethorice ... ./ponte premi/ , quod ad invenien- 
dum novi/fimam Rethoricam lalorarcm . Cum autem ejfem negligeni in compien- 
do, Venerali II s Pater Nicolauj Epi/copui Regina j , qui nobilis cft genere, no- 
lilior moribui , curiali j ad ornaci , in cotidianis ufibus liberalii , reformalor po- 
di, & in con/peclu Principum grati o/u 1 , me non prò fua, fed prò ftudentium 
utilitate fepius bortabatur , quod non deberem inebeatum oput relinquere inper- 
fedum . 

In quelli anni, dice il Caftellini L. X. p. i$*. pafifò per Vicenza il Pa- 
triarca S. Domenico, da cui in Padova furono ricevuti alla fua Religione il 
B. Giovanni Schio , il B. Bartolommeo Breganze , ed il B. l/nardo da Chiampo . 
Furono accolti in Vicenza i Frati Minori novellamente inllituiti. Si fabbri- 
cò la Chiefa di S. Tommafo, predò la quale vennero ad abitare in luogo 
feparato i Canonici , e le Monache della Congregazione di S. Marco di 
Mantova . 

Mi fi perdoni, fe trattando di Nicoli Maltraver/o , mi fono eflefo forfè 
oltre il dovere. Edendo egli flato Nobile Vicentino, e d’ una delle princi- 
pali Famiglie , e uomo di tanto merito, non ho potuto trattenermi di pro- 
dur tutto quello, che ho potuto raccogliere. 

XL. 1119. Zilserto . Fu Canonico di Vicenza, ed è nominatone! Cata- 
loghi del Barbarono . Nell’ Archivio poi di S. Bartolommeo evvi la feguen- 
te 
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te Scrittura: Canto XX N. ni. ~ 4 n. 1219. 3. Junii Vicenlic in Epifcopatu , 
& hoc fuit cor am D Ztlberro Dei grafia Vicentino Epifccpo elecio , prefente D. 
J accio de Bracar. ci is ( che fu pofeia Vefcovo di Verona ) & Magi/ìro Omeri- 
co Vicende Canonici j &c. 

Il più bel Documento però, che a mio parere polla leggerli fpettante 
a queflo Vefcovo, fi è quello, che daremo adeflo . Quello verifica Io Ila* 
to infelice , in cui ritrovava!! quella Sede per le dilapidazioni feguite fiot- 
to Uterto II., come abbiamo veduto. Ci aflìcura dell’ ottimo caratrere di 
Ziiberio, il quale cercava tutte le vie per riparare i danni recati alla fua 
Chiefa , ed il buon’animo de’ Sigg. Canonici nel predarli nelle più forti 
maniere al fovvenimento delle indigenze del loro Padore. Indica di più la 
fua fommefllone e dipendenza dalla S. Sede e fuoi Minidri , votendo com- 
provato il Contratto, che fi accenna colla pergamena, che ora produrremo, 
non che dal fuo Metropolita il Patriarca di Aquileja, ma anche da Gron- 
dano Vefcovo di Padova , e da F. Giordano Priore di S. Benedetto di Padova 
delegati Apodolici. Ecco il Documento: Archiv. , Canonici Lib. B. p. 116. 
t. N. 47. e Mazzo 1. N. 48. Rotolo P. F. 

,, In Nomine Domini an. M. CC. XXVI. Ind. XIV. die ultima Aprilis 
„ in Vicentia in Palatio Epifcopatus , prefentibus his tedibus , Presybtero O- 
„ liverio de Infula, Se Alberto Datare, & Arnaldo Cucili, Se Alfarixio 
„ Domini Leonardi Judicibus, Se Singofredo de Coda, Se Rodulphino de... 
„& Jacobino de Albetone, & Fulcho qu. Artuxii , Se Alberto Maurini 
„ Notariis , Se aliis. lbique D. Zilbcrtus Dei grada Vicentinm Epifcopus ita 
„ pronunciavi! , dixit , Se protedatus ed. Notum ed omnibus Se manife- 
„ dum , quod Vicentinus Epifcopatus ed plurimum alieno ere gravatus nec, 
„ in eo funt, vel reperiuntur thè fa u ri , vel res mobdes, quibus tanti debiti 
„ moles perfolvi podit, nifi de immobilibus rebus Epifcopatus vendantur. 
„ Et ideo idem D. Epifcopus, ut dixit, confiderans hoc prò meliori Se fa- 
,, niori confi!io, Se militate Epifcopatus, prò tribus millibus Se quingentis 
„ libris denarior. Veron. ibi ad prefens libi datis & confignatis, quas nomi- 
„ ne pretii, vice Se nomine Vicentini Epifcopatus , confedus fuit fe rece- 
„ pide a Dominis Pienerio Prepofito, &: Magidro Olderico Archidiacono , Se 
„ Bonifacio Se Alberto presbyteris, Se Joanne Se Gabriele, 8e Turpino Se 
, „ Jacobo Canonicis Vincentie, prò fe Se ipfa Canonica dantibus, Se in utili- 
„ tate Se folutione debitorum Epifcopatus debere converti ; dedit, cedit, tra- 
,, didit, vendidit Se mancipavit prefatis Canonicis ... .duodecim Manfos po- 
„ fitos in Altavilla, Se ejus Curia &: pertinentia, Se fuos braydos dominica- 
li 
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,, les • refervato In fe Comitatu- pafto quoque inter eos incontinenti ap- 
„ pofito , quod liceat prediflo D. Epifcopo a prima die Madii proximi ufque 
„ ad quinque annos pretium ptenominatum Canonicis tunc prefentibus in 
„ Civitate folvere vel offerre publice apud Canonicam Vicentinam , & pre- 
„ difìam venditionem recuperare = Promifit etiam diftus D. Epilcopus jam 
„ diftis Canonicis bona fide dare operarti , ut prefens contractus confirma- 
,, retur per D. Patriarcham, Se D. Jordanum Epifcopum, Se F. Jordanum 
„ Priorem S. Benedici Paduani D. Pape Delegatos &c. 

Et ego «Alexander fili ut olim Bellelli Not. Sacr. Palai. Tabellio , ir pofiea 
D. Federici Roman. Regis inierfui (re. 

Et ego Fulcbus olim «Art bufi S. Palat. Not. ir pofiea D. Federici Roma- 
ncrum Regis omnilut fupraferiptis inierfui (Tc. 

Ego «Albertus ’Montcbcllenfis imperiali s «Aule Not. contraHilus ir predidii 
anni! ut inierfui , ir figno ir nomine meo me fubfcripfì . 

L’Emendator dell’ Ugbelli soggiunge, che l’anno ino. fu teflimonio il 
nofìro Zilberto del Privilegio, che Bertoldo Patriarca di Aquileja concedette ai 
Canonici di Verona , in cui confermò e rinnovò tutti i Privilegi efenzioni e 
diritti accordati loro da’ fuoi Anteceflòri. Ci avvifa pofeia che il Docu- 
mento leggefi ove tratta dei Vefcovi Verone!! . Leggo, e non trovo il Docu- 
mento. Alla col. 833. folto l’anno itzo. 18. Settembre evvi un Atto Adu- 
lato predò S. Daniele in vicinanza del Lago di Garda, in cui non Bertoldo 
ma Bernardo Patriarca di Aquileja riferifee tutti i Privilegi , e gl’indulti 
de’ fuoi Anteceflòri ai Canonici di Veréna , ma non vi trovo per teflimonio 
il nofiro Zilberto. Vado ai Patriarchi di Aquileja, e trovo col. 80, T. V. , 
che morto V’altero Patriarca del 1118. fuccedette Bertoldo ; e vedo, che nell' 
Atto giudiziario feguito davanti a Vallerò no 6. 3. Settembre per la quinta- 
ne inforta , tra li Canonici di Verona , ed «Adelardino del Capo di ponte e 
nipote, intorno al Palafreno, fu cui fedeva il Patriarca nel fuo ingrelìò in 
Verona, a chi dovede appartenere; vi furono in giudizio Enrico Vefcovo di 
Mantova , ed Uberto Vefcovo di Vicenza , li quali a titolo di onore accom- 
pagnavano Vallerò . Judicio adfuerunt Henricus Mantuanus , Ubertus Virenti- 
nus Comprovinciales Epifcopi , qui Valterum honoris grafia effocianerant . Dun- 
que bifogna dire, che il Sig. Coirti Emendator dell’ Ugbelli fiali ingannato, 
pigliando Uberto per Gilberto, e Bernardo per Bertoldo, non facendo riflelTo 
alla differenza dei tempi. 

Nelle note al Capellini Lib. XI. p, 11. Gilberto Vefcovo di Vicenza 
conferma ai 17. Giugno izzj. la comiflioce data a F. Bonifacio dai Fratte 

Mo- 
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Moniche di S. Fujebio di Strego: e di S- Tommafo, di fare la divisone dei 
detti Beni. Pag. 1 6. coll'autorità del Godi fi dice, che il detto Vefcovo dei 
1117. conira Civitatcm freìiatur , e pag. io. , che fatto Padrone di Vicenza 
Eccclino , il Vefcovo Gilberto fu il primo a fuggire. 

Il Barbarono Lib. V. p. 77. porta un pezzo di Privilegio di Federico II. 
a favore di Ziìberto , che io riporto qui , perchè ignoto all’ t/sbelli ; ma va- 
glia quanto può valere . — „Federicut attendens juditiam pariter & comodi- 
„ tatem Zimberti Epifcopi Vicentini, de largitale Tua & benevolenti! dedit, 
,, invelimi , largitus ed, & regali auftorirate Tua confirmavit jam ditto 
„ Zimberto Epifcopo Vicentino prò Epifcopatu Vincentie,& fuccefToiibus 
„ generaliter , & integraliter jurifdittionem , merum rtiijctum'que imperi» 
„ um Regium , Dithmania , Vanua , Thelonia , Ripatica , & omnem pu- 
„ blicam funttionem totius Curtis, & Territorii Brendule, Alteville, Cre- 
,, datii , Baibarani, Afejani , Celfani , Albetoni, Pojane , Movente, de o- 
„ m'niuVn locorum in Montibus, planis, agris, pratis, pafeuia, filvir, vena- 
„ tiombus , pifeationibus , Moleridinis , ripaticis cum omni jure & honore.- 
„ Qui contrafecerit , penam centum librarum auri puriflìmi perfolvat." Dot. 
„ anno Domi ni ce Incero. MCCXX 1 . Fai. Decembris Ind. IX . , anno vero Roma. 
„ ni Regni ej m in Germania Vili., in Sicilia XXIII. apud plcbeni S. Marti- 
„ ni, que efl in Provincia Godìi. 

XLI. 1H7. Giacomo . — UUgbtUi alTegna- quedo Vefcovo all’anno nji. , 
e lo chiama Giacomo primo, e dice, che morì l'anno feguente . Di ciò non 
adduce prova , e nemmeno perchè Io chiami primo di tal nome , non ef- 
fendovi in tutto il redante della Serie dei Vefcovi Vicentini Giacomo fecon- 
do . Il Barbarono ci adicura che Giacomo è nominato in quafi tutti li cata- 
loghi; ma d'ee , d’ averlo egli podo fotto l'anno 1117., perchè in quell'an- 
no Gilberto pafsò da queda all'altra vita. Soggiunge in oltre, che nei Li- 
bri dei- Feudi del Velcovato fi trova memoria di lui fino al jiji. e nulla 
più ; nè di quedo Vefcovo fi è potuto ritrovare altra memoria . Il Capellini 
Lib XI. p. 31. appena ne accenna il nome: parlando delle cofe del 11 jo. 
dxe: l'anno feguente governando Giacomo laChiefa di Vicenza fuccedette al 
Zutiani in Podedà di Vicenza Guidone de Rodo ec. In margine leggo Giaco- 
mo I. Vefcovo di Vicenza 1131. Rilevo da ciò, che fi voglia in Serie il no- 
dro F. Giacomo dei Conti Biffaci , nel qual cafo egli farebbe il Giacomo II. 
Vedrò quando faremo a quei tempi quello convenga di fare, perchè l' tf- 
gbelli nè meno lo nomina. 

XL 1 I. j»ji. Manmedo — Di quedo Vefcovo non fi trova mai, che fia 
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flato Canonico di Vicenza: ritrovo bene nel Tomo I. del P. Premetti Bollario 
Domenicano all'anno 1119 due Bolle di Papa Gregorio IX. tutte due diret- 
te a certo Manfredo Arcidiacono di Modena : fquando fi dimoftri , che il 
noflro Vefcovo Manfredo fu nativo della Città di Modena, mi pare, che fi 
pofTa prefumere eh’ ei fia quel derto che fu Archidiacono nella fua Patria. 
Lo vedremo fra poco. Intanto il Capellini Lib. XI. p. 37. ne dice, che del 
1131. al V-fcovo Giacomo, mancato di vita, fucceile Manfredo de Pii da 
Modena ■ 

Il P. Barbarono Lib. 4. p. 4Z. dice d'aver pollo quello Vefcovo folto il 
jì 3». , perchè appare tale Scrittura. 1131. a. Pii. In Palacio Epifctpali , ili 
D. Manfredus Dei grafia Vinccnlie circi 11 1 in grandi Curia &C. Soggiunge , 
poi , che queflo fu della Famiglia de Confi Pii : ed ebbe a foffrir molto per la 
tirannia d ' Eccelino , e del 1136. vide la Città incendiata e defolata dall'Im- 
peratore Federico II. di tal nome. Fu prefente alla Predica tanto celebre 
del B. Gic-vanni Schio preflo Verona , a cui intervennero coi Vefcovi e Prin- 
cipi della più bella parte d'Italia trecento e più milla perfone. Fu devo- 
tiflimo Manfredo della Religione di S. Domenico allora nafeente, ed a que' 
pochi Frati, che di tal’ Ordine abitavano in Vicenza, nel fuo Teflamento 
lafciò tutta la fua Libreria con molti Legati. 

Anche per la Religione dei Canonici di S. Marco di Mantova ebbe Man- 
fredo molta conlìderazione : ciò fi può argomentare dice il medelimo Barba- 
rana L'b. V. p. 307. dal fapere, che del 1134. 4. Novembre il. Vefcovo 
Manfredo donò a F. Bonifacio la Clrefa ed Ofpitale di S. Nicolò di Nunto, 
con tutte le pofleflìoni ad erto fpettanti, acciò vi fabbricane un Moniflero 
di Canonici e di Monache , come aveva già fatto in Vicenza . Su di che 
ritrovo un bel Documento nella Cancelleria Vefcovile in un Libro fegnato 
l'ollationes Bincfcirrum Mazzo I. p. 109. T. Donatio Hujpitatia de Nunto 
( ora detto I O rno ) V aìiarum petiarum terre Convenlui S. T berne de Bo- 
rica , prò qua Jt Ivunt Epijcopatui una libra cere CT una incenfi . 

„ Manfiedus O vina grana Vicentinus Epifcopus cariflitnis in Domino 
„ Fratribus & Soionbus Bonifatio priori & Conventui S. Tome de Betica 
,, Oidinis S. Martii (fio) de Mantua , falutem & orationem in Domino fru- 
,,.ftuofam. Ex cfììcii noflri debito nobis incumbit, Quod circha provixmnen 
„ firgulortim . fituc pollumus , congtuam debeamus folicitudinem exibere; 
,, inter ques ilhtt die mus non immerito preferendos, quos exornat habitus 
,, honefiatis &: cultus reddit Sacre Religionis infignes . Veflre itaque cariflìmi 
„ attendentes linxeritatis afledUtm , quia ita in timore Domini continuantet 
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„ Ilare fludetis , quod vobis per vite meritum Si aliis proficitis .per exem- 
„ plum , Univerfitatem veflram cum non habeatis unde vel exiliter 
„ fubfìentari poditis, libenter volumus fubventionis nodre munere adiuva* 
„ re. Inde efl utique, quod Kos, habito traftatu cum fratribus nofìris Ma- 
„ giflro Johanne Archipresbytero , Gabriele diacono, Torpino fubdiacono, 
,, Johanne Sigillo , Johanne de Scledo , & Uberto Canonicis Vicentinis eo- 
„ rumq. obtento beneplacito & adenfu , intuitu divine pietatis & prò reve* 
„ rentia Beati Tome Apofloli Jefu Chrifli , concedimus & damus Vobis Se 
„ loco vedrò , vedrifque Succedoribus , cum omni jure ratiombus & aflioni- 
„ bus nodris liberaliter, Se largimus locum S. Nicola y , quod appellatur 
„ hofpitale de Nunlo cum domibus Se edificiis , omnibufque ciicumpofitis 
,, podedionibus fuis, molendinum quoque ibi propepontem pofitum , que funt 
,, tres Rote, ipforumquemolendinorum fìtum Se pollasse etiam duodecim pe- 
„ tias terre "infraferiptas in Altaville pertinentia pofitas, Se CreJatii v qua- 
li rum uni Tomaxius pidor Rumine Nuoti Se due Arate funt coherentes ; 
,, fecunda jacet apud tres vias Se idem flumen , atque apud locum preferi- 
„ ptum : tertia petia ubi nemus ed , quod dicitur fraxinarie coheret drata 
,, publica Communis Vincentie & alia fìmiliter drata , nec non & terra Epi- 
„ feopatus. Quarta jacet apud diftam Communis Vicentini dratam Se di- 
„ dtum flumen 8e illos de Gripis. Quinta vero apud eandem Com. Vinc. S: 
„ quandam aliam dratam Se dicium fiutnen . Sexta petia que ed pratum a 
», prediflo flumine circumquaque concluditur. Septima jacet apud duas vias 
8e apud territoria Tomaxii fineti, ottolini more, ac etiam Epifcopatus. 
„ Oflave petie coherent quedam via, Se terra Epifcopatus, nec r.on Se here- 
„ dum Betti. Nona jacet apud Com. Vinc. dratam preferiptam , Se illos de 
„ Gripis, Se dumen pred : flum. Decima petia, in qua funt falices, ed apud 
„ terram olim Rodulfini Se Tomafini de Romania, Se a duabus labitur par- 
„ tibus flumen didtum. Undecima ed apud Peazonem a duabus partibus va- 
„ dit via. Duodecima vero ed apud viam, per quam itur ad Valmara- 
,, nam. Infuper Se ftuflus decimarum ad Nos fpeflantium , & podeflìonutn 
„ omnium prediflarum , ac etiam domum quandam Se fedimen in burgopor- 
„ te S. Felicis pofitum apud ... Johannis Aldi Se apud Rodulfum Henrici. Ita 
,, fiquidem quod hec predilla omnia cum Caputo pafculo, ac etiam jure 
„ pifcar.di in prenominato flumine fa quantum feilieet in pertinentia ili* 
„ que coheret podedìonibus antediftis Se loco de celerò debeatis abfque no- 
„ Aro vel fuccedorum meorum impedimento vel conditione aliqua podide- 
„ re, nec teneamini exinde Nobis vel fuccedoribus nodris in aliquo nifi fo« 
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„ ! u m modo in un* incenfi & dualu: cere lilrit in die S. Micolay Jìngulis an - 
„ nii Vicentino Efi/copatui fol vendi t ; attendili provifuri, quod poffeflìones 
„ prenominatas totaliter vel in aliqua parte & vobis Se loco veflro dare vel 
„ alienare poflìtis, quod fi feceritis eedem pottettìones tunc ad Epifcopatum 
, libere revertantur , fimiliter etiam hec vobis concetta revertantur ad Epi- 
,, feopatum , fi quod abfit, ea prò derelitti* procedente tempore Vos habere 
,, contingat. Ad hujus autem concellìonis Se largitionis nofiram memoriam 
„ ac firmitatem perpetuo valituram, prefens fcriptum manu tabelionis no- 
j, Ari Alberti fieri & Sigillo proprio jufiìmus roborari. Nequaquam dee. 

Datum in Vincenti a mille/imo ducente/imo ouadragefimo fecundo Indie. XV . , 
decimo exeunte Januarii . JtBum in Camera D. E pi /co fi in prefenti * 
D. Engolerii Monachi , Bcnjohannis Clerici Eccle/ie de Bafìano , * 4 du- 
meti Clerici Ecclefte S. Laurentii, (7 D. Jldc Judicis teflium rogotorum. 

Quello Atto corregge il Barbarono, il quale indicò quella donazione co* 
me fatta li 4. Novembre «34., ed in vece di fcrivere Munto , fcrlle Man- 
to , lenza riflettere , che Nanto non è fituato fra ^Altavilla e Cr cazzo , co- 
me è Munto oggi chiamato l'Olmo . 

Le Monache Umilmente dell* Araceli fperimentarono la generofa bene- 
ficenza di Manfredo, beneficate da lui, dice il Barbarono Lib. V. p. 418. con 
•un privilegio del 1144. 9. Ottobre, con cui le libera da ogni foggezione E- 
pifcopale, rifervandofi folo la Confecrazione della Chieia , e degli Altari 
{ perchè la fabbrica era ormai ridotta al fuo termine ), la benedizione del- 
la AbbadelTa e fue Monache, allorché fotte ricercato; ed al Capitolo della 
Chiefa Vicentina una fibra di cera nella Fella della Purificazione di M. V. 
nomine cenfus da pagarli ogni anno. — Nell’anno e giorno fuddetto donò il 
medefimo Vefcovo Manfredo all' Araceli la metà dei Molini , ch'egli aveva 
in Longàre, di che appare la feguente Scrittura. 

„ JÌ44 9. Ottobri* Vicende in Aula Epifcopali D. Manfredus Epifco* 
„ pus Vicentinus, fpem obtinens & fiduciam in Domino Jef'u Chriflo , quod 
,, Vicentie in ora S. Petti fuper potteflionibus emendis ibidem ad honorem 
„ Dei , & gloriole Genitricis ejus B. M. V. locus & ecclefia conllruatur , in 
Jt qua Eccitila live loco S. Damiani, Sorores, que Minore* appellantur, que 
„ gubernantur , Se vifitantur perFratres Minores , vivere debeant Domino fa- 
„ mulantts, prò reverentia Dei, & B. V., confentientibus Canonicis, dona* 
,, vit medietatem Molendinorum in Longàre 8 c c. 

I el 114T. ritrovo nell'Archivio di S. Pietro, Cattella 16. N. io. „Man- 
„ fredus Dei grati» Epifcopus Vicentinus diletti* in Chriflo Sorori Se Fili*. 

„ bus 
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„ bus Pace AbbuilTe Conventus Monafierii S. Petri Vicentinenfis falutem , 
„ & orationem in Damino fruftuofam . Locorum, que Chrifli funt operibus 
„ deputata, cura Nos admonet , de ipforuin u tilitatibus per omnia cogita» 
„ re. Attendentes igitur Nos dee. Decimai, live Decimationum jura, que 
„ ad Noj nomine Vicentini Epifcopatus, & ad ipfum Epifcopatum periine- 
„ re nofcuntur, licer ufque ad hec tempora per Laicos contra jufiitiam de- 
„ tenie fuerint &c. concedimus perpetuo & donamus; Tellibus &c. 

Datum Viecntìe in Palatio mrjori Epifcopatus , die tertio , menfe Septem- 
bri , currenie mitlefimo due ente fimo quadraiefimo quinto Indie. III. 

Ego Albertus Montebellenfis Imperialis Aule Not. inter fui <Z?c. 

Mi refta ora di provare, che il Vescovo Manfredo fo.Te Modenefe. L* 
Ubgelli T. V. col. topi, lo dice nato dell'antica e Nobile Famiglia dei Gan- 
ti Triffni di Vicenza. Qual’è la prova che di ciò egli adduce? Eccola: 
anno 1231. 2. excunte Feb. Viccntie in Palatio Epifcopatus Venerab. D. Manfre • 
dus Dei gratin Vicentinus elecius , in generali Curia Vaffatlorum Epifcopatus 
Vicentie mveftivit D. Ac hi! lem de Trijfìno recipiente m prò fe & fratribus de 
fui s feudi s , queipfi babent, £r anteceffores babuerunt ab Epifcopatu Vincentie&c. 
Dimando a chiunque abbia un pò di ciiterio: per provare, che uno fu 
della tale Famiglia, balla forfè produrre un Documento, che afTerifca, che 
quel sale lì chiamava con quel cognome? Diamo che balli . Ma chi è il 
chiamato Trinino nell’atto prodotto dall' Ugbelli ì Forfè il Vcfcovp Manfredo ? 
Non già ; fibbene Achille , che da Manfredo è invelìito dei feudi della Fa- 
miglia Tri fino, avuti già prima dal Vefcovato: dunque, perchè l’ Invertito 
è Tri fino dovrà diventar Trifino anche rinveniente ? Mai no; altrimenti il 
Vefcovo avrebbe dovuto cambiar Cognome in ogni Inveftitura, e chiamarli 
Manfredo Bifaro nell' invertire i Conti Bifari , e cosi in feguito in tutte le 
altre Invefliture. Dunque la prova addotta dall’ Ugbelli , per far credere, 
che Manfredo Ila fiato della Famiglia Trifno,i infuflìrtente , e nulla conchiude. 

Ma diamo adefifo, che nulla del pari conchiuda 1 ' alTerzione del Capel- 
lini, che chiama il nofiro Vefcovo Manfredo de' Pii da Modena ; perchè di 
ciò non dà alcuna ragione. Come pure il Repertorio primo del Cavalcalo, 
che lì legge ne* MSS. del Dottor Vigna Tom. 8. p. ijj. , ove il Vefcovo 
Manfredo è fatto della Nobile Famiglia dei Conti di Vicenza. L'antico Re- 
- gifiro di quello nofiro Archìvio di S. Corona mette la verità nel fuo vero 
lume, facendo vedere, che il Vefcovo Manfredo non fu, nè della Nobile 
Famiglia Conti , come vuole il Cavalcali , nè di quella dei Conti Trifini co- 
me vuole l’ Ugbelli ; dell* ili u Are Schiatta bensì dei Pii di Modena. 

M a 
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Hegifìrum N. I. izjj. si. Agoflo. 

„ Teflamento di D. Manfredo di Pii per la divina mifericordia Epifco- 
„ po di Vicenza , col quale ha lafciato L. 1000. Venete di argento de be- 
„ ni frettanti ad elfo Epifcopo, & afportati in elio Epifcopato al tempo del 
,, fuo ingreflò, conforme alla f!ima fatta, de quali ne lafcia L. 700. vicen- 
„ tine per fabbricare la Chiefa & Monafierio di S. Corona. Item quattro 
,, Anelli d'oro, come ir^ detto Teflamento. 

Nodaro Fra Valentin del Sacro Palazzo P. F. 

Che fe quello He gijiro nomina la Chiefa e il Convento di S. Corona, che 
al tempo di Manfredo non elidevano ancora, non fi deve perciò riputare per 
culla ; poiché quello errore non diflrugge il fatto, ma indica fidamente, 
che elfo Regifiro fu fatto dopo la fondazione di S. Corona, cioè dopo il iaSo. 
con efiendo fuot di ragione il fupporre , che il Teflamento dicefie : per fai- 
Iricare Chiefa e Convento ai Frati Predicatori , 

11 Tefiam. di Manfredo non efide più; ma ecco un Doc. equivalente. 
L’anno feorfo mi convenne di fcrivere al celebre Sig. Cavaliere pillati 
Girolamo Tirabofchi Configliere di Sua A. S. il Sig. Duca di Modena , Pren- 
dente della Ducal Biblioteca ec. ec. ; ed egli in una graziofiffima fua del di 
otto Feb. 1784. in un paragrafo fi efprefic cosi: 

„ La mia Biblioteca Modenefe , di cui quattro Tomi fono già .flati 
„ pubblicati, fi ridringe a foli Scrittori, e non a tutti gli Uomini illudri. 
,, Mi è cara nondimeno la notizia , che fi compiace di darmi di codeflo Ve- 
„ feovo Manfredo de Pii , e gliene rendo Jillinte grazie . Mi era noto , che 
», egli apparteneva alla detta Famiglia; e per corrifpondere in qualche mo- 
», do a’ fuoi favori, le traferivo 1 ’ ifcrizion fepolcrale del Velcovo ftelfo. 
„ F.flTa era già in quella Chiefa di S. Domenico , ma quando dopo il princi- 
», pio del Secolo efifa fu rifabbricata , quella lapide fepolcrale infieme con 
„ molte altre andaron perdute. Per buona forte di quella fi è confervata 
» copia, ed è la feguente. 

*ì*. M. C. C. 

LV. IND1TIONE 
SUI. Iti. UAL. SEP T. 

O. D. MANFREOVS 

VII. GIAT 1 À. EP 1 SCOPVI. YICENTINVS . FU. qj/ . DOM. 

PII. DE. PUS. DE. FILI1S. MASFREDORVM . CVIVS 
CORPVS. IACET . H1C • ANIMA. AVTEM. EIVS. BEA f A 
LITATVK. IN. CELO « CVM. SANCT1S. 1 

„ Era 
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„ Era in caratteri gotici ”. Sin qui il Sig. K. Ab Tiralofcbi. Quella 
Ifcrizione fepolcrale la inferi il dotto Editore della Storia di Vicenza del Ca* 
fellini il Sig. D. Michele Pavane Ilo , nelle Note da lui fatte, Lib. XI. p. $8. 
e feguenti. 

A fronte di un monumento di quella forte, vorrei fapere, chi podi 
più contraffarmi , che il Vefcovo Manfredo fia flato dell' illuflre Famiglia dei 
Pii di Modena ? Ciò non oflante in conferma di tal verità fìami lecito di 
aggiungere altro piccolo Documento, il quale, benché fembrar polfa fuper- 
tluo dopo i precedenti; giova però a diffondere fovra un si bel vero luce 
maggiore. Nell’Archivio dei Sigg. Canonici di Vicenza Mazzo J. N. 94. 
abbiamo un Atto giuridico fatto in Padova dal mio B. Bartolommeo dei Con- 
li di Breganze , fucceffor di Manfredo nel Vefcovato di Vicenza , col quale 
difpenfa e conferifce il Beato un Canonicato della Aia Chìefa di Vicenza a 
Pio Chierico figlio del Sig. Lanfranco de Pii di Modena. Forfè perchè Nipote 
del Vefcovo Manfredo , forfè in argomento di gratitudine verfo Manfredo, 
il quale aveva beneficato que’ pochi fuoi Frati Domenicani, che qui efìfle- 
vano , cogl’ indicati legati, il B. Bartolommeo conferì a Pio il Canonicato. 
Qualunque però fia flato jl motivo, la verità fi è, che lo conferì a Pio de 
Pii di Modena. 

,, In Nomine Domini amen. An. ab Incarn. ejufd. 1 aj7. Ind. 14. die 
„ Veneris n. intrante Januario PaJue in Curtivo Ecclefie S. Spiritus pre- 
,, fentibus &c. Ven. Pater F. Bartholomeus Dei gratia Vicentinus Epifco- 
,, pus, prefentibus & confentientibus Dominis Magiflro Bernardo de Nicel- 
„ lis Arcidiacono Vicentino, Torpino de Breganciis, & Joanne de Scledo 
„ Canonicis Vicentini , conceflìt •& contnlicPio Clerico filio Domini Lanfran- 
„ chi de Pio de Mutina , beneficium, Canoniam, Canonicatum , Fraternlta- 
„ tetn atque prebendam & c. 

Dopo il fin qui detto a provare Manfredo nativo di Modena, mi giunge 
opportunamente un’erudita Differtaz ! one del Sig. K. Ab- Tiralofcbi da lai 
graziofamente fpeduami , che egli intitola : Lettera al Ch. Sig. M. Prance- 
[cantonio Zaccaria full' Ifcrizion fepolcrale di Manfredo Pio Vefcovo di Vicen- 
za. In quella lettera a flampa^, dopo di avere prodotto l’ifcrizione , pubbli- 
cata già prima d’ogni altro dall’ Ab. Zaccaria nella Prefazione alla fua Se- 
, rie dei Vefcovi di Ofimo , foggiunge, che forfè potrebb' edere , che Manfredo 
della Famiglia de Pii foffe flato preceduto dal Manfredo Trìjfno dell’ Ughel- 
li , e che fodero flati due Manfredi , e r.on un folo. „ Gli eruditi Vicenti- 
„ ni, ei dice, potranno efaminate, fe ne’ loro Archivj trovir.fi Documenti, 
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„ da' quali pruovifi I’ efidenza di quello Vefcovo; perciocché io poflò ben 
„ dire, che a ciò non badano i Documenti dall’ Vfbelli accennati; ma non 
j, ho argomenti , che mi dimodrino , che Vicenza non abbia nel XIII. Secolo 
„ avuto un Vefcovo di quel nome e cognome ” • Queda oppofizione , che fi 
fa 1* Autor della Lettera, fvanifce a fronte del Libro B. Feudi di quella 
Cancelleria Velcovile, dal quale rifulta, che fu Tempre il medefimo Man. 
fredo , avendo quali Tempre li medelìmi familiari, fra quali Pietro Bono 
Chierico di Modena , e Fra Bene cominciando dalla p. jo. fino alla p. 
jji. , dove fi contengono gli Atti di Manfredo fino al 1149. 

„ Dice quindi, che l’ifcrizione dell'Avello concorda perfettamente coll’ 
,, Albero della Famiglia de’ Pii , che dampato ha fott’ occhio, nel quale tra’ 
„ Figlj di Pio fi vede un Manfredino, che è probabilmente il nodro Vefcovo, 
Di fatto negli Annali Camaldolefi all’ anno 1140. To, IV. p. jjo. leggo: 
Mllas Cembii de Fullina .... cum litem baierei coram Manfredino Efifcofo 
Vicentino contea Pricrem S. Bartbolomei de Vicetia Ordì ni s S. Marci ù~c. 11 
che fembra poter comprovare , che il Manfredino folle il voluto Trifino 
èi\Y Ugbelli ; ma vedremo, che no. Palfa dappoi il N. A. a riferire il Do- 
cumento da me inviatogli con mia Lettera dei a;. Gennaro 1784.., e fcio* 
glie l’obbietto deJla denominazione di S. Corona ; riporta quello che fcrive il 
Boriarono della benevolenza del Vefcovo Manfredo verfo i Frati Predicatori, 
ed il Doc. del Canonicato di Pio Chierico figlio del Sig. Lanfranco de Pii . 
Finalmente Tcioglie da Tuo pari il Nodro Autore il grande obbietto; come 
mai l'Avello d'ua Vefcovo di Vicenza fi ritrovi in una Villa dei Mode- 
nefe. 

„ Era , ei dice , Vicenza a quei tempi in poter di Ezzelino da Roma- 
» no, il quale eflendo fiato più volte fcommunicato da’ Romani Pontefici 
„ sfogava fpefifo il fuo fdegno contro ooloro, die ne feguivan le parti. 
,, Convien dire, che il Vefcovo di Vicenza Manfredo ne incorrelTe perciò la 
„ collera, perché è certo, ch’ei fu codretto ad andare in efilio prò Ecc!e~ 
» fu fi ita lihcrtatis juftitia . Ritirofil allora Manfredo a queda Città fua Pa- 
» tria; e il Pontefice Innocenzo IV. ordinò, che da tutte le Chiefe d’Italia 
,, foggette alla Legazione del Card. Ottaviano Ulaldini fi pagafle pel man- 
„ tenimento di edo una certa fomma di denaro . E perchè trovava!! dif- 
„ ficoltà in efigerla , il Papa con fuo Breve dei si. di Marzo dell’ anno de- 
,, cimo del fuo Pontificato, cioè del njj. commife al Propofio di S. Mar- 
„ tino nella Diocefi di Modena, che togliefife efficacemente ogni odacolo a 
„ ciò frappodo. Eccovi il Breve tratto da’Regifiri dell’ Archivio Vaticano, 

,» r« 
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„ per favore del Signor Abbate Gaetano Marini Archivifla de! Vatìcaio 
„ medelìmo . 

Innocentini ire. diledo filio .... Prepopto Ecclefie S. Martini Mutmen . 
Dioc. falutem ire. Ex parte Ven. Fratris no fi ri .... Vicentini Efifcopi fuit 
propoptum coram nolis , quod noi di ledo Filio nofiro 0. S. Marie in Eia Lata, 
Diac. Cardinali spopolile Sedii Legato, noftrii olim fui certa forma dedimut 
litterii in mandaiit , ut eidem Epifcopo , qui a propria Sede prò Ecdepafhce 
Libertatii jufliiia exulare compellitur ab Ecclepii tr Monaperiit fue Legalionit 
exemptii tr non exemptit faceret aumentate nopra per [e Tel per alium provi - 
ponem congruam exbiberi , prò ut fua videret diferetio expedire , contraitelo * 
rei tre. Sed licet idem Legatut Clero fngularum Civitatum & Dioc. ipput 
Legaiionit ceriam expofuerit pecunie quanti tatem ipp Epifcopo nomine provipo- 
nit bujufmodi perfolvendam , quibufdam pbi fuper hoc exccutorilui deputavi ; 
di dui tamen Epifcopui propter diverfat indulgenti ai tifdem Clero CT Monape- 
riii Cr Eccclepii ab eadem Sede conce/fai , non potuit fruBum debitum afe qui 
de fada pbi grafia in hac parte. Nolentei igitur propter hoc circa tundem Epi- 
feopum bujufmodi provi ponti gratiam impediti , mandamui , quatenui ipp Epi- 
feopo pngulit annis , quandi u a fede propria exulaverit , a predidii Clero Mo- 
naperiii tr Ecclepii ejufdem Legationii iam exemptii quem non exemptii , qui - 
bui ad>uc propter bcc nibil fuit impoptum , fecunium tue difcretionii ar li- 
tri um , Ecclepii , Civit. tr Dite. Ferrarien. tr Monap. S. Bene di di de Padoli • 
rane dumtaxat exceptii , audoritate nafta per te ve I per alium provideri jux- 
ia diredarum ad eundem Cardini, ’cm ccntinentiam Litterarum . Non obpan * 

te tre. 

Dat. Perupi XII. Kal. Aprii. Anno Decimo. 

,, Quello Breve ci molìra , che quando elio fu fcritto , era già qualche 
tempo, che il Vefc. Manfredo era flato coflretto a lafciar la fua Sede ; e 
„ il vedere il Breve fletto diretto a un Ecclefiaflico della Diocefi di Modena 
ci rende fempre più verifimile , che in quella Citta fua Patria fi folle egli 
„ ritirato. Ed era di fatto Modena foggiorno a lui opportuno, poiché dopo 
„ effere (lata per lungo tempo unita col partito Imperiale erafi poi nel De- 
,, cembre del 1*59. per opera del fuddetto Cardi. Ottaviano riunita col Pon- 
„ tificio." In Modena perciò dovette il Vefcovo fare il fuo Teflamento, di 
„ cui fi è detto poc'anzi, poiché etto è pofleriore al Breve; e qui pure 
„ dovette trattenerfi fino alla morte, che tolfelo dal Mondo, come l'Ifcri- 
„ zìon medefima chiaramente comprova , a' 30. d’Agoflo del Jijj. O per- 
, ché egli aveffe nel fuo Teflamento cosi ordinato, o perché i Re ligiofi dell* 

«Or- 
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,, Ordine de’ Predicatori volefler datgli quella tellimonianza della lor gra- 
,, titudine, il corpo re fu depoflo nel grande avello, ch'io ri ho deferitto, 

„ e collocato in quella lor Chiefa. E vi flette fin quando dopo il princi- 

„ pio di quello fecolo ella fu atterrata per fabbricare la nuova . Fu allora 
j, l’avello trafportato, entro in Convento; e vi rimafe più anni, finché da 
taluno, che non dovette punto conofcerne il pregio, fu deflinato all’ igno- 
„ bil ufo, di cui vi ho detto, e trafportato perciò a Speazano ; e vi fi ve- 

„ de tuttora 1‘ impronto de’ ferri , co' quali fu eflò fermato fui carro per 

,, trafportarlo. 

Sin qui il Slg. K. Ab. 1 italo! chi . Ora mi fi permetta di aggiungere, 
che fi deve riflettere, che le quattro ultime righe dell’ Ifcrizione fulla lapi- 
de fono intatte, e che corrifpondono perfettamente alla Ifcrizione manuferitta , 
e perciò non evvi lutfgo a dubitare dell' altre quattro. Che fe il Manfredi - 
■no Vefcovo di Vicenza citato negli Annali Camaldolefi fi volefle produrre 
per il Manfredo voluto Trijftno dall' Ugbelli , dico, che non può aver luogo, 
primieramente perchè, concordando il Manfredino con ,l’ Albero della Fami- 
glia Pia , fe follerò (lati due li Manfredi Vefcovi di Vicenza, l’uno Man- 
fredo, e 1 ’ altro Manfredino , farebbero flati tutti due dei Pii , e non dei 
Trijfmi , perchè il Manfredo è provato dei Pii colla Lapida , il Manfredino 
dall'Albero. In fecondo luogo dico , che il Manfredino dopo averlo ritrova- 
to negli Annali Caniald. del 1240. , mi è rufeito di ritrovarlo anche del 
J144. Lib. 15 . Feudi in Cancel. Vefc. p. jzj. ; ma nè meno quello giova 
all'intento dell’ Ugbelli , perchè e negli anni precedenti , e nei fufleguenti 
ritrovo fernpre Manfredus Dei grafia Epifcopus Vìcenlinus ; il che dimollra 
che per fola incidenza due volte fu nominato quello Vefcovo col diminuti- 
vo forfè del Battefimo, o della infanzia. 

•Aggiungo in oltre, che il Parlarono Lib. V. p. 419. dì Manfredo in Vi< 
cenza del njo. con dire , che dopo la donazione dei Molini di Longìre 
fatta al Monafiero d’ Araceli li 9. Ottobre 1244. .donò al medefimo Mo- 
nafiero le Decime di Cofloza del tipo. ; ma al folito non indica, d'onde 
ne abbia le prove. Io però ho un Documento che lo prova in Vicenza fe 
non più del 1249. Eccolo. Lib. B. Feudi Canee!. Vefcov. p. 61. fi legge: 
Titulus Feudi M.CC . XU'IIII. Ini. VII. Dietro a quello titolo vengono de- 
fcritti li Feudi del Vefcovado, ed alla p. 64. tergo fi legge: die X. exeun. 
No verni. In Irendulis In teza ionica D. Epifcopi teftilus D. Eufredut Jtrcbiprcjb. 
de ^ Utavilla , & D. Mldriretus de Drixino , Pcdulpbus de */tymis , Ù" ritiri a- 
niu not. & aiiii: ilifuc D. Maibeus olim D, Gilerti de Irendulis dedit D. 

Man - 
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Manfredo Dei grafia Epifcopo Vicentino in cambio medietatis unius fedi mi- 
ni s &c. Dopo di che ortervo, che il Breve furriferito d’ Innocen. JV. del 
jzjj. indica, che erari difficoltà nel rifcuotere; dunque I’impofizione a fa- 
vor di Manfredo era fiata data prima. Fatto di verità fi è, che dopo il 
1149. non mi è riufcito di ritrovare altre carte (penanti a Manfredo , chia- 
ro indizio che circa quel tempo fuggì a Modena Tua Patria , ove del 1 ijf. 
morì. 

Per ultimo dico, che li Manfredi potrebbero edere fiati due, è vero, 
ma il mio de Pii refia provato, l’altro refla fol tra poflìbili. 

Guardimi però il Cielo, che nel fofienere quella verità, intenda io mai 
di recare sfregio alla Nobiliffima Famiglia Trinino ; che anzi coll'erudito E- 
ditore del Capellini Lib. XII. p. 48. fono più che perfuafo , che non abbifo- 
gnando erta di mendicare maggior lufiro da Soggetti polii in dubbio o conte- 
fi; ed elTendo comporta quella illurtre Famiglia di Cavalieri ingenui ed aman- 
ti del vero; gradiranno anzi, che quella forfè innocente impofiura dell' (/• 
gbelli redi ormai cancellata. 

* IZ54- Paolo Cipriotto. Al Vefcovo Manfredo fa fuccedete 1 ’ U - 
ghelli un Paolo all'anno i*J4. , e ciò mentre era ancor vivo Manfredo, 
come fi è veduto dalla Lapida fepolcrale, ciré Io dà morto folo del izjj. 
Quelli è quel Paolo Cipriotto, con cui fi vuole, che abbia fatto cambio il 
B. Bartolommeo Pregante, il quale era Vefcovo di Nimofia in Cipro; e fu 
traslato a Vicenza , dove fi dice, che forte Vefcovo il fuddetto Paolo, Que- 
llo a mio credere fu un fogno , perchè non ertile Documento veruno , che 
fia coevo; anzi riandando la fioria di que’ tempi, e vedendo, che da Ecceli- 
no Signore in allora di Vicenza, anzi della Marca, era fiato fatto Arcive- 
fcovo della Marca Trivigiana un certo Geremia Capo degli Eretici detti Fa- 
tar eni , e Viviano Boglo Vefcovo di Vicenza della medefima Setta , come fi 
legge nella Storia Vicentina del Capellini Lib. XI. p. iza. , non è compati- 
bile quefio Vefcovo cattolico. Di fatto, anche fuppofio il cambio indicato, 
il B. Bartolommeo non potè mai venire al fuo Vefcovado, finché ville Ecce- 
lino. Che fe ritrovarti quello nome di Paolo fra li Vefcovi di Vicenza, e 
nella Storia del Barbarono, e nel Repertorio del Cavalcato, e nell’ U belli , 
non fa prova, perchè non efifie nella Serie dei Vefcovi di Nimofia ; là dove 
il nome del B. Bartolommeo elide, e fra que’ di Nimofia, e fra que' di Vi- 
cenza. Il P. Michele I.equien Domenicano nell’ infigne fua Opera intitolata 
Oriens Cbriflianus nel To. III. ediz. di Parigi 1740, , ci dà la Seri; dei Ve- 
fcovi di Nimofia così; 
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,,Epi[copi Ncrncfx. 

„ l. sfurio mi. [editai Epi/copus Ncmcf.ee Fulco. 

„ li. Renuntiaius fuit Bartholornarus de Briganti* Epifcopus Nemofenfs , 

„ non anno 1x46. aut 1150. , ut variis plaeuit pudori bus , [ed an- 
„ no 1*4*. 

„ III. Sequitur Chriflianus Adminiflrator . Paynaldus T. XIK. ad an. 

„ >156. N. 4J. re[ert , Alexandrum IV. Papam litteris ad Patriar- 
,, cium Antiocbenum dati: co anno die li Februarii , [cripfjfe : quia 
„ cb hofium incurfones vclìigalia Antiocheni Patriarchatus adeo im- 
,, minuta crani, ut [uflentandx Digniiati paria non ejjent i ideo [e illi 
„ Nemofenfs in Cipro Eccìefx Adminiflratorcm contulifle . 

„ 1 1 porro Patriarcha Antiochenus videtur [nife Chriflianus Hit Elix [ uc - 
„ cefor ab anno (ir ci ter njo. 

' „ IV. Bernardus. — Anno 1198. quo celebraium efl Nemofx a Gerardo 
,, Arcbiepifcopo Nicofenfl ConcHium Provinciale die x*. Septembrisl , 

„ inter cxleros aderat Bernardus Epifcopus Nemofenfs. T. IL Conci!. 

„ Labbè, par. II. col. 2417. 

„ V. Petrus I. — VI. F. Guillelmus Ord. Carmelit. 

Quello però che più di tutto deve convincere chiunque, e flabilire Tenia 
efitanza , che il fognato Paolo è un Vefcovo apocrifo, fi è l’ itnpoffibilit'a di 
concordare i tempi . La Lapida fepolcrale prova , che Manfredo mori ai 30. 
di Agofio 1255. L'Ughelli con alla mano il Rcgiftro Vaticano ep. 741. f. io. ci 
aflicura , che il B. Bartoiommeo lireganze fu trasferito da Papa Alefandro IV, 
dal Vefcovado di Nimcfla a quello di Vicenza li 18. Gennajo 1156. Fra que- 
lle due epoche non vi corre che Io fpazio di quattro meli e mezzo . Come 
mai può fembrare nè meno poffibile , che in cosi poco tempo fia andata la 
nuova a Roma da Modena della morte del Vefcovo Manfredo , fia feguita 
in Roma la elezione del fognato Paolo Cipriotto , che fia giunta la nuova a 
Nimofìa , che fia venuto al polTeflo di quello Vefcovato di Vicenza ( nulla 
contando la refirtenza di E. celino ), che fiano convenuti infieme per lettere 
Paolo e Bartoiommeo in una lontananza di Paefi cesi grande , da Vicenza 
cioè a Nimofìa in Cipro , che ne abbiano fatto parrecipe di quella loro con» 
veizione di permuta di Vefcovado il Papa, che il Papa abbia acconfentito , 
ed abbia deflinato Bartoiommeo a Vicenza , e Paolo a Nimofìa ? Quelli fono 
computi , che vanno bene facendoli Tulle dita , ma volendo riflettere e alle 
diflanze, ed ai pericoli -ed alle incertezze dei viaggi di mare, ognuno vede, 
che in foli quattro mefi e mezzo non era poflìbile l’accordare tante cofe. 

XL 11 I. v 
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XLIII. lìjtf. B Bartolommeo . librili , Bar barano , Ca/lellini , e prima di 
qtiefli Maurizio, Mariati, e Pagliarino, tutti eccetto 1 Ugbelli Storici Vicenti- 
ni , celebrano quello Vefcovo per un Uomo grande in dottrina egualmente 
che nella fantit'a della vita . Egli fu , dicon elfi , delia illttflre Famiglia dei 
Conti di Breganze , uno dei primi Difcepoli di S. Domenico , dalle cui mani 
in Padova ricevè l'abito della Religione de* Predicatori da lui allora indi- 
tuita , in Padova dico , ove da’ Genitori era /lato inviato allo Studio ancor 
giovinetto . Vedilo , ed educato dal S. Fondatore del mio Ordine, non è 
difficile l’inmaginare i grandi progredì, ch’egli fece nella pietà e nella dot- 
trina. Predo riufd dotto ed eccellente Predicatore, onde feorfe tutta l’Ita- 
lia, fpargendo ovunque la demente della Divina parola , ecogliendo per ogni 
dove abbondanti frutti di fua midìone . I peccatori convertiti, gli Eretici 
ricondotti in feno alla Chieda, le paci reconciliate, eflinti gli odj, sbarbica- 
to il vizio , fatta rifiorire la virtù, furono i frutti di fua ricolta . Egli fu 
pofeia il Promotore delle Scuole Laicali in Italia; egli il Fondatore dell’ Or- 
dine F.quefire dei Cavalieri di GesùCriflo in Parma del 11 $}. ( il primo che 
liafi veduto in Italia ) confermato da Gregorio IX. del i *}j. colla Bolla: 
jQtre omnium Conditori} . Ignorata quefia Bolla dal Si gonio , perchè feoperta 
folamente a’ tempi noflri dal P Brcmond , e pubblicata nel fuo Bollario Do- 
menicano ; e veduta quella di Urbano IK. Sol ìlle verus , che conferma 
l’Ordine Eqtte/lre di S.M. Gloriola deln6r., ne fec’egli un fol Ordine, di- 
cendolo fondato in Parma del iijj. e confermato del tiSi. , come più di- 
fufamente fpiega e prova il più volte lodato Edit. del Caflellini Stor. di Vie. 
Lib. XI. p. j 6. e fegg. Quella cofa però, elTendo oggi fra’ varj Scrittori in 
quidione, mi rifervo a trattarla minutamente nella Vita del Beato, dietro 
ai moltiplici lumi , che ci promette fu quello argomento il P. M. Federici 
di Trevigi, del mio Ordine, nella Storia dei Cavalieri Gaudenti, che fpero 
data a momenti alle /lampe. 

Venne quindi a/Tunto quello B. Vefcovo a Maeflro del facro Apodolico 
Palazzo in Roma da Gregorio IX. , poi creato Vefcovo di Nimofia in Ci- 
pro, indi Nunzio Apodolico a S. Luigi Re di Francia in Pale/lina . In fe- 
guito ^4 leffandro IF. Io traslatò da Nimofia a Vicenza ; ma qui non poten- 
do venire rer la tirannide di Eccelino , il Papa Io inviò fuo Legato ai due 
/ Re d’Inghilterra , e di Francia , ove da S. Luigi ebbe in dono uriti Spina 
del’a Corona del Signore, ed un pezzo del legno della Ss. Croce ; le quali 
preziofe Reliquie portate da lui a Vicenza , per la prima innalzò da’ fon- 
damenti il Tempio di S. Corona, die donò ai Religiofi del fuo Ordine ; la 
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feconda la donò alla Cattedrale , venuto appena alla fua Sede del 1160. 
dopo la morte di Eccelino . 

Mori quello B. Vefcovo l'anno 1170. , dopo di aver governata quella 
Chiefa pel corfo di dieci anni; con qual zelo, e con quale fqllecitudine lo 
fpiega in poche parole egregiamente l’ Ugbelli : fuperò i buoni col fuo efem- 
pio ; i cattivi e li contrari alla cattolica Fede li conquife colla fua dottrina . 
Prcbos vicit txemflo ; improbo s , & a cattolica fide averfoi fregi t duci rimi . 
Fu fepolto in terra, come aveva egli ordinato nel fuo Tertainento, davanti 
l’Altare della S. Spina in S. Corona ; e torto videfi predato culto al di lui 
Sepolcro , d’ onde fu levato e collocato in alto in un’ Arca di marmo 
greco in mezzo al Tempio fuddetto per contro all’Altare della B. V. detta 
delle Stelle, l'anno 1351. dal Vefcovo Egidio, coll’intervento di tutto il Cle- 
ro, pubblici Maertrati, Nobiltà e Popolo ; ritrovata incorrotta la di lui Sacra 
fpoglia 81. anno dopo la fua morte. Furono appefi al nuovo Sepolcro, e 
lampade e Voti. In di lui onore e culto fu eretta una Colonna fulla piaz- 
za di S. Corona con fopra la dilui Statua con infcrizione del 1493. , e 
del rjoo.un altra Statua fu collocata full’ Altare della S. Spina, rapprefen- 
tante il B. a (ìnirtra di quella del Redentore , eflendovi a delira quella di 
S. Luigi Re di Francia . 

Quello S. Vefcovo è celebrato per le fue virtù e dottrina da 90. e più 
Scrittori . Compofe fette Opere , delle quali non rimangono che quattro, 
elfendo in tanti fecoli perite le altre. Il fin qui detto di lui, con il di più, 
che per giudi riguardi qui non può aver luogo, vedefi tutto comprovato 
con autentici Documenti nella Vita da me fcritta , la quale, torto che fia 
ufeito il fofpirato Decreto di Canonizzazione, vedrà la luce. 

•XLIV. 1171. Bernardo. — Fu della Nobile Famiglia Nicelli di Pia- 
cenza , dice 1 ’ Ugbelli, figlio &' .Alberto ; fu Arcidiacono della Chiefa Vicen- 
tina, ma eletto Vefcovo dalla maggior parte dei Canonici , fufcitolTì una 
Scifma , che durò dieci anni ; nel qual tempo chiamali fempre nelle Carte 
pubbliche Vefcovo Eletto; nè potè vederfi in pacifico porterto che del ìtSt. 
per l’autorità di Martino IV., il quale con fue Lettere Aportoliche delegò 
l’Arciprete della Cattedrale di Ferrava a Vicenza, acciò facerte rertituire a 
Bernardo Vefcovo tutte le Ville, Borghi, e Cartelli, dei quali era fiato 
fpogliato. Del ,17$. 6. Agorto inverti, non più col nome di Eletto, ma di 
Vefcovo, Olderico Veto Nobile Vicentino degli antichi feudi e giurifdizioni 
del Cartello di Velo, che aveva ottenuto dal Vefcovado di Vicenza. Mori in 
Roma Bernardo l* anno 1186. nel mefe di Dicembre, e vi fu fepolto. Di lui 

( con- 
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( concilili tle l ’ Ugbellì ) ferivo Smercio nella fua Cronaca: Tandem Epifeoput 
Bernardus cbtinuit quefìionem ( idefl Epifeopatum ) & rediit ad Epifeopatum , 
ÌT nunquam amifit aliquam lonitatcm . Quarc ? quia non babuit , & pojica obiit 
in Curia Romana . 

In quella fanguinofa Satira vedefi il carattere dello Smercio : a fmenti- 
re la malignità della quale vaglia il DiUico , che leggefi in (ine dell’Auto- 
grafo della fua Cronaca , che io ho letto nei Libri della Città in un Volu- 
me grande, che contiene varj libri inanufcritti, e flampati, riguardanti la 
Storia della Città (leda; fra'quali uno in quarto ferino in pergamena, in- 
titolato: ninnala Communi] Vincentie Nicola j Smercili, In fine evvi fcritto 
di altro carattere il feguente Dillico, il quale indica, che conto fi polla fa- 
re di quello Scrittore, che deve edere (lato zoppo. 

Non habtt in dando veri reverentia fedem : 

Claudicai obliquar» meni imitata pedem. 

Di quello Vefcovo leggo nel Campi , Stor. Eccl.di Piacenza, par. II. Lib. 
j 8. p. ai j. all'anno 1158. „ Maedro Bernardo Nlcelli Piacentino ed Arcidia- 
cono di Vicenza, Vicario del Santo Pafior Vicentino F. Bartolomeo Breganiio 
dell'Ordine de* Predicatoci , ad imtnitazione del B. Padre, perfeguitava 
egli ancora gli Eretici , che in quelle parti erano in buon numero , e favo- 
riti molto dal potente e fcellerato Tiranno F.cclino; per quello veggendo quan- 
to gran danno recalTero , e fpecialinente certo Viviano Boglo , che chiamava- 
fi Vefcovo, forfè perchè capo degli altri Eretici detti Patareni , tanto fi ado- 
però , che lo fece imprigionare. Tentò fuU’efempio del B. Vefcovo Bartolo- 
meo , di farlo ravvedere de’ fuoi errori, ma vedendo tutto inutile, pensò a 
condannarlo; fe non che coll’ajuto de’ fuoi Patareni, e col favore dell’ ini- 
quo Ecelino , fi falvò colla fuga . ” 

Alla p. poi 2}^. ne dice, che ,, e/Tendo pailato al Cielo il B. Vefc. F. 
Bartolomeo Breganiio , vennero in difeordia fra loro i Canonici di Vicenza 
per la elezione del fuccellore. Cinque di elfi con 1 ’ Arciprete elelTero Ber- 
nardo Nicelli , e due altri Canonici ele/fero Comberto Piedilegno Padovano, 
Abbate di S. Felice dell’Ordine di S. Benedetto. I Vicentini favorivano Ber- 
nardo, ed i Padoani Gomberto, per il che fu di mellieri andare dal Metro- 
polita in Aquileja, dove fu confermata la elezione di Bernardo da quel Ca- 
pitolo, elfendo Sede vacante per la morte feguita di quel Patriarca. Pre- 
fero tanto fdegno di quella cofa i Parenti di Gomberto, che nel ritorno a 
Vicenza alfalirono l’ Ambafciatore di Vicenza Bugamante Lofco, lo ferirono 3 
morte, il quale riavutofi, non molto flette ad uccidere in vendetta l’Ab- 
bate 
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bare di S. Giu/lina , Fratello dell'Abbate di S. Felice, venuto nella Villa di 
Mafone fui Vicentino per ragioni del fuo Monaflero. ” 

Pag. 14$. „Li due Canonici contrari a Bernardo fi appellarono al Papa, 
il quale commife al Card. Guglielmo Prete di S. Marco la cognizione di 
quella caufa , di cui non fi può fapere il fine. Nondimeno da quello clw 
moffrano i Libri del Feudi del Vefcovado, Bernardo fi mantenne Tempre in 
pofiefib, e dall’anno dell’elezione fino al tallo, fi vede che fu chiamato E- 
letto, ma da indi in poi col nome folo di Vefcovo.'’ Documenta ciò il Cam- 
pi con due Carte Pubbliche: Una efiflente nell’Archivio di S. Bartohmmeo 
( ora Ofpital Grande ) dei 19. Luglio 1*77. , rogato Alberto da S. Zenone 
Not. In ella concede il Vefcovo Bernardo a quel Priore alcune Decime di 
Malo con quelle parole: Vcn. P. D. Bemardut Dei grafia Epifccput Vicenti • 
nus eleclus &c. L'altra nel medefimo Archivio fotto li *. Maggio 1180., ro- 
gato il medefimo Notajo , in cui conferma la fuddetta Invefiitura e fi no- 
mina Vefcovo fenz’ altra aggiunta. Vcn. P. D. Bemardut Dei gratin Epifco- 
pus Vicentinus . 

II Campi fuddetto cl afficura , che venendo Bernardo Archidiacono a Vi- 
cenza, condurti? foco Oddo Nicelti col Figlio e Bernardone Cherico; il qual 
Oddo e (Tendo qui rimaflo Vedovo , fposò Guglielma de Scalendi Vicentina , 
come apparifce, ei dice, dai Libri dei FeuJi del Vefcovado di Vicenza, do- 
ve fi ha una rinuncia fatta da Guglielma Moglie di Oddone Ab celli , e figlia 
di ^Eterico Scalando , del Feudo della Villa di Lumignano. Nell’ Archivio 
di S. Pietro evvi un contratto celebrato l’anno 1177., in cui vedefi per Te- 
flimonio Bernardone Chierico figlio di Oddo da Piacenza. Nell’ Archiv. di 
S. Felice avvi altra Carta del iz8 6 ., in cui fi efprime per Teftimonio il fud- 
detto Bernardone per figlio di Oddo' de N/celli da Piacenza. 

Nel Libro XX. il Campi ci dà un dettaglio dei travagl; foflferti dal no- 
flro Vefcovo. „ Del 1181. furono in colmo i travagl; e le perfecuzioni con- 
tro il nortro Nicelti Vefcovo Vicentino . Non fi torto fi avvidero gl’imper- 
verfati Tuoi Emoli di non poterlo abbattere con ragioni nell’ingiurta contefa 
fui Vefcovado, che per altra via infertandolo , e calunniandolo , cercarono 
non folo di denigrare la fama e le azioni di luì, ma di fargli perdere e la 
detta dignità, e la vita. L’avevano dunque molertato fino dal 1279. con 
falfa imputazione ( giurta Io Smerego ), ch’egli forte complice d’ una con- 
giura fcoperta in detto anno contro la Città e Tuoi Governatori , per levar- 
la dalla collegazione de Padovani; ma egli benché innocente, volle dar luogo 
all’ ira , e fi ritiiò nella fua Rocca di lirendola , ficuriflimo rifugio dei Ve- 
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fcovi in tal tempo. Il che vedutoli dagli Avverfatj, fecero che un ^Antoni » 
Guarnerini Padovano , e Canonico di Padova , fi poneffe temerariamente nel 
Seggio F.pifcopale col favore di Btllelano fuo Fratello Podeflà di Vicenza in 
detto anno. Ma non durò molto quel falfo Vefcovo nell’ ufurpata Catte- 
dra , che dagli Amici e feguaci del vero Pallore Bernardo, ne fu il mali- 
ziofo perturbatore fcacciato. Nè per quello reflò fenza moleflie il buon Pa- 
dre. Li due Fratelli Pitto, e Marcabruno de' Pitti principali Cittadini, per 
eccitar nuove brighe s' impofi'elìarono del Palazzo Epifcopale, ove fi fecero 
così forti, che non ballando a diacciarli il braccio fecolare; il Vefcovo 
dovette ricorrere al Papa , dal quale commeffa la caufa ad O. Legato A- 
poflolico , venne da quello fubdelegato il Vefcovo di Padova , che pronun- 
ciò contro de’maligni fratelli, e loro aderenti le Cenfure della Chiefa . Fe- 
cero refiflenza ciò non oliarne per alcuni giorni, ma alla fine vinti dal ter- 
rore cagionato in loro dal lanciato fulmine f pirituale , fenza più contratta- 
re , lafciarono vuoto il Palagio” ( Procejjut ir Jlcta in Jtrcbiv. Canonie. Vi* 
centin. ) 

Dopo di che, inviperiti più che mai li fuoi nemici, nel medefimo anno 
ji8i. l’ accularono al S. Officio ( yicia CT Procejf. in eodem jtrebiv. Canonie. 
Vicent. ut /apra fot. 1437. ) come Fautore degli Eretici Patareni , perchè da 
Arcidiacono , e Vicario del Vefcovo di allora , il B. Bartolommto Brcganze , 
aveva lafciato fuggir di carcere Viviano Bogto , uno de’ principali di quella 
Setta . Ma l’umile ed integerrimo Vefcovo di nulla lagnandoli , non pensò 
che a difenderli tanto in Vicenza a quel Tribunale, quanto in Roma da- 
vanti a due Cardinali l' villane}: , ed il Prene/tino a ciò delegati , e con te- 
flimonj veridici, ed autentiche fcritture, fatta conofcere la perfidia de’ fuoi 
nemici , e la fua innocenza , fu avuto in maggiore fiima. 

Nell’ anno feguente n8z. dovette opporli ad altra contraddizione. 
Quella fu un Decreto della. Citta di Vicenza ( Statata an. 1181. C T Proceft. 
in ylrchiv. Ccmmun. Vicentite ) per il quale fi levava indifferentemente ad 
ogn’uno qualunque giurifdizione , tanto in Città, che nel Contado. Volen- 
do egli difendere le molte ed ampie ragioni degli antichi Dominj del Ve- 
feovado incominciò una Lite coi Cittadini, di cui però non potè vedere il 
fine. 

Intervenne anche {Piloni Stor. di Cividale [tu Belun. Lib.1V.) ad un Si- 
nodo, che congregò in Aquileja il Patriarca Pai mondo , animofamente perfi- 
flcndo cogli altri , che mantener fi dovettero le prerogative e gli onori dell» 
libertà hcdefiattica ■ In nyzzo a tanti travagli Tempre memore il buon Ve« 
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fcovo del divin culto, cui tocca a’Vefcovi di promovere, inflitul una Pre- 
benda , come rilevali dal feguente Atto. 

In Archiv. Canonie. Vicentix. Anno ia8j. penultimo die Aprilit in Ar- 
ce Brendularum yen. Vir. D. Bernardin miferatione divina Vicentie Epifcopus, 
volens er cupiens augni cultum Divini Numinit in Cathedrali Ecdcjìa Vicen- 
tina , in fignum perpetuum leneficii & Prebende uniui Presbiteri perfonahter 
fervientis , de decima, quam ipfe D. Epifcopus prò [e babet , & Magifler BUn - 
chus Pbyficus prò eodem D. Epifcopo in Villa Liferie , eidem Ecclefie Cathedrali 
liberaliter tradì di t , cum annido, quem tenebat in manibus , D. Vincentium Pi- 
eegam Canonicum Vicentie inve/ìivit Ù'C. 

Joannes Albetcni Xot. Ù'C. 

Aggiungo al riferito fin qui dal Campi un Documento di quello nofiro 
Archivio. Del i»8j. , dopo di aver fatto in Brendola la locazione delle deci- 
me di Corlanzone e di Montebello fpettanti alla Menfa Vefcovile , ritornò in 
Città , e volendo partire per Roma a fine di vifitare la S. Sede, con Atto 
pubblico ilìituì Procuratore del Vefcovado, e fuo Vicario Generale nel tem- 
porale e nello fpirituale il Sig. Alberico baliatico Canonico di Vicenza. 

Ex Artbivo Conventus S. Corone Vicentie Filza ultima. 

", .In Chrilìi nomine amen . Anno ejufdem n8j. Ind. XIII. die jovis 7 . 
Junii Vicentie in Aula Epifcopali prefentibus h:s Tefiibus , videlicet Do- 
„ minis Petro de Nicellis, presbitero Ajmo Capellano D. Epifcopi , Magi (Irò 
,, Bonjoanne Notario Ferrarienfi &c. Cum Ven. Pater D. Bernardus Dei 
,, gratia Epifcopus Vicentinus intenderet perfonaliter Romanam Curiam vi- 
„ filare ,' fue volens Epifcopali Sedi Vicentine, Se rebus fuis & indemnirati 
„ earum taliter providere , Se Domino difponente difponere , quod fi qui ut 
„ ex humane operationis malitia fieri fepius confuevit .... prefate Epifco- 
„ palis Sedis apparuerint invafores, clippeus defenfionis appareat ex adverfo , 
„ ac iplìs Invaforibus opponatur , Se ne Sedes ipfa in juribus fpiritualibus 8e 
„ temporalibus , ob negotiorum fuorum gefioris , de bonorum , jurium , Se 
„ jurifdidionum defenforis defedum , lefionein fentiat vel jiduram ; Viri 
„ difereti D. Alberici Sabbatici Canonici Vicentini, diferetionis legalitari* Se 
„ fapientie morir is , ac follicite follicitudinis cura fibi cognitis ab experto 
„ prò fe , Epifcopatu , Sede, Se Ecdefia Vicentina , eundem D. A’bericum 
„ Canonicun Vtcentinum , fecit , creavic , conflituit , Se ordinavit fuum , 
,, Epifcopatus Se Ecclefie Vicentine, Nuncium , Adorem , yconomum , findi- 
„ cum, Se negotiorum gellore n Se defenforem ad omnes fuas caufas &c. In- 
„ fu per ipfe D. Epifcopus, nominatimi D. Albericum , fuum fecit , conlli- 

„ tuit, 
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t, tuit, creavit & ordinavit io Spiritualibus & temporalibus Vicarium Gene- 
„ ralem &c. falva delegatone fafla per ipfum O. Epifcopum in Magiftrum 
» Jacobum Clericum de. Creato, nunc Archipresbiterum Vicentinum in Tua 
„ firmicatc durante . 

Ego Jacobinus de Scribis Noi. pub. Imper. and. predisi i omnibus interfui , 
rogatuj hoc fcripfi . . , j " 

Giunto in Roma il noflro Vefcovo, noti eflendo al Papa e il di lui va*' 
(ore , e la prudenza , lo creò Tuo Legato Apoflolico nella Romagna , e 
nella Marca Trivigiana; come rilevali da una Procura fatta da certo Prete 
Pace nell’Agolìo di detto anno. Carta prodotta anche dal Barbarono , e che 
il Campi dice elìdere nell'Archivio de' Sigg. Canonici di Vicenza. 

,, Anno n8;. die n. Augufli. Novente. D. Pretbiter Pax natus q. D. 

„ Mntii de Novanta , fecit D. Gattum filium D. Petri Pelegrini de Vicen* 

,, tia Procuratorem fuum , donec diftus D. Pax reduxerit fe de Curia Rev. 

„ Patria D. Bernardi Epifcopi Vicentini , in Romandiola , & Marchia Tar* 

,, vilìna Sedia Apodolice Legati &c. , 

All’anno .1187, il Campi ci indica la morte del nodro Vefcovo, condi- 
re, che morto Papa Onorio li j. d* Aprile 1187., vacata era poco prima che 
fpirade Onorio, la Cattedra di Vicenza per la morte del Vefcovo Bernardo 
Nicelli Piacentino feguita nella Corte Romana , dopo tante gloriofe fatiche 
travagli e.perfecuzioni per la fua Chiefa codantemente fofferte. All’ avvilo 
della quale mancanza avea di già nell’ ufeita di Marzo ( Rogit. in Arcbiv. 
Canon. Vicent. [ub.die 17 . Martii 1x87.) il Confaloniero , o Avvocatodi quel Ve- 
feovado , che era il Kob. Guido Lucio, per mezzo di Geremia fuo figliuolo 
Prepofito allora della Cattedrale Vicentina, mandato a prendere la tenuta> 
del Palagio Epifcopale, ed a far 1 ’ Inventario dei mobili ,. per confegnarft 
poi al S uccellare. 

Ormnette il Campi , e cosi li nodri Storici hanno ommelTo , che il Ve- 
fcovo Bernardo del j»8j. il giorno aa. Febbraro fece liipulare in Brendola 
nel fuo Cadello un Idrumento , in cui, verificata la rinuncia di Conforto da 
Bubarano colla procura anche di Baldo Canonico di Barbarano a tutti li 
diritti , che avevano fulla Chiefa di S. Donato fituata vicina al Covalo pref- • 
fo Barbarano, mediante invefiitura per lo innanzi ottenuta dal medefìmo 
Vefcovo; egli il Vefcovo per vedere promodo in quella Chiefa il Divin cui? 
to , ne invefle il predetto! Conforto a nome ed in. luogo della Sig. Bcllonia 
fua figlia Monaca in S. Margherita di Salarola, DioceG Padovana, con ob- 
bligo , che Suor Bcllonia nello fpazio di quattro meli debba venire ad abita- 
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re la detta Chiefa di S. Donato, e tener feco ad abitare nel Convento altre 
Monache, le quali viver debbano coll'abito, vita e regola del Monanero di 
S. Margherita fuddetto , e ad elle preflieda, e di loro abbia cura la pre- 
detta Suor Bellonia. 

Archivio del Monalìero di Ogni/Tanti, Mazzo 9. N. 117. 

„ In ChriHi nomine amen, an. ejufd. nativit. n8j. Ind. XI. die Lune 
„ it. Feb. in Arce Brendularum Vicentine Diocelis prefentibus &c. D. Con- 
„ fortus de Barbarano Diocelis Vicentine conllitutus coram Ven. Patte D. 
„ Bernardo Dei grafia Epifcopo Vicentino, fuo nomine , ac Procuratore viri 
,, difcreti D. Balbi Canonici Ecclefìe de Barbarano, ad infrafcripta agenda 
„ fpecialiter confiitutus &c. Se procuratorio nomine prò ipfo D. Baldo , ex 
„ certa fcientia refutavit Se refignavic D. Epifcopo antedifto ftipulanri& re- 
„ cipienti omne jus & allionem realem & perfonalem tacite vel exprefte 
„ prediltis Dominis Conforto & Baldo aquifitas Se pertinentes , live alio mo- 
,, do competentrs, in Ecclefìa S. Donati polita juxta Barbaranum , in loco 
„ cui dicitur Cobalut , eiufque juribus ex ceflìone live collatione falla eif- 
„ dem de dilla Ecclefìa , & ejus juribus per D. Epifcopum memoratum &c. 
„ Quibus fic perallis ut fuperius continerur, D. Epifcorus memoratuj, prò 
„ fe fuifque Succefloribus , Se Ecclefìa Vicentina, ut in dilla Ecclefìa S. Do- 
„ nati Diocelis Vicentine cultus divini nominis augeatur — dilla m Ecclefìam 
„ cum omnibus juribus ad eam fpellantibus , ubicunque exiflant , dedit, 
,, tradidit , & conceffit D. Conforto pred ilo ,• vice ac nomine D. Bellonie 
,, ejus Filie Monace S. Margarite de Salarola , Paduanenfìs Diocelis , flipu- 
„ lanti Se recipienti tantum; ita quod liceat (ibi fìve dille Domine aullort- 
„ tate propria poflertìcnem ingredi dilli loci, hiis palls &c. quod fupradilla 
„ Soror Bellonia teneatur& debeat accedere ad habitandum diltam Ecclefìam 
„ S. Donati hinc ad quatuor menfes — Se alias Monacas ibidem habere. Se 
„ tenere continue in Conventu , habitum , vitam, Se regulam Monallerii di- 
„ Ili loci S. Margharite — quibus predilla D. Bellonia preelfe debeat Se cu- 
„ ram earum gerere &c. 

Et ego Bonusjohannei imfer. auB. publicns Ferrarienfis Noiarius 7. D. Pf 
troboni prediBis interfai , ir regata 1 a parti bus fcripfi . 

XLV. 1*87. Pietro lì. — Fu dei Saraceni Nobile Famiglia Romana: dal 
Vefcovado Monopolitano fu traslato, dice 1* Ugbelti , a quello di Vicenza da 
Onorio IV. li 14. Marzo 1x87., come conila dal Regillro Vaticano epill. 1J9. 
fol. 191. anno a. Pietro ebbe due Fratelli : Pietro Jacopo , che fu Proconfole 
di Roma, ed Angelo Padre di quel Giovarmi, i porteti del quale propagato. 

no 
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no in Vicenza la Famiglia Saracena, edinta in quelli ultimi anni. Quello 
Vefcovo infeudò Giovanni fuo Nipote della Terra di Beffano ( ora Città ), 
di ragione del Vefcovado Vicentino, dopo la morte del Conte Beroaldu , 
(feguitafra’ tormenti in Padova per fofpetto di congiure contro li Padova- 
ni ) morto lenza legatimi Eredi . Per dare maggior pelo all’ inveditura del 
Zio, ottenne Giovanni un Diploma da Bonifacio Vili, l'anno 1195. colla da- 
ta di Anagni dei 14. Agofìo, che elìde nel regidro Vaticano fot. ix. epid. 
x SS. cosi intitolato : Joanni Saraceno Civi Romano Nefoii ho. menu Petri Epi- 
fcopi Vicentini. Pietro redie la Chiefa Vicentina 7. anni, e mori 1 ' anno 1x94. 
(errore). Sin qui V Ugbelli , il quale finifce con dire, che il Raffi nel Lib. 
VI. della Tua Storia di Ravenna, fa quedo Pietro Vefcovo Vicentino Rettore 
della Flaminia per la Sede Apodolica . 

Anche il P. Barbarono , colla fcorta del Gbirardacci , Vizxani , e Rof/S 
nelle loro Storie di Bologna e di Ravenna, ne dice, che quedo Vefcovo fu 
Uomo di gran valore, e come tale da Papa Nicoli IV. fu fpedito Legato nel- 
la Romagna , dove gli fu ordinato dal Papa di predicar la Crociata con- 
tro i Ribelli in Ravenna, Imola, Faenza e Forlì , ove dai Polentoni, e Ma- 
iale/! a uniti fu fatto prigione il Legato . Pacificate in a p predo le turbolenze 
della Romagna, il Vefcovo di Vicenza unito al Vefcovo d’ Arezzo e Stefa- 
no Colonna radunarono in Forlì una Dieta di -tutti li Rettori, Oratori e 
Sindici delle Città, Cadetti e Terre di quella Provincia , in cui lì dabiliro- 
no varie ordinazioni pel buon governo di tutti quei Luoghi. 

Negli Annali Camatdolefi To. V. p. 179. leggo, che del 1x89. il Vica- 
rio dell* Arcivefcovo di Ravenna denunciò fcommunicati gli Abbati di S. A- 
follinare , e di S. Severo , perchè avevano ricufato di pagare la Colletta im- 
pofla da Pietro Vefcovo Vicentino, Legato Apodolico nella Romagna , e 
Vicario Generale delta Chiefa. Pag. 189. lo danno prefente del 1x91. alla 
liberazione di Stefano Colonna : pref enti tur Petto Saraceno Epifcopo Vicentino , 
Reciore in fpiritualibns Romandicle Provincie. 

L'errore itWUgbelli fuindicato, condite nel darci morto il nodro Ve- 
fcovo Pietro del 1x94. mentre il Sig. Verci nelle fue notizie d’ alcuni Ve- 
fcovi di Vicenza ì che fi leggono nella N. R. d'Opufcoli del Chiarifs. P. 
Ab. Mandelli Camaldolefe , produce un Documento nel To. XXXVI 1 L in- 
. dicato nella Didertazione fua To. XXXVII. , che ci aflìcura vivo il detto 
Vefcovo li itf. Giugno 1x97. — Ex Archiv. Civit. Bada ni. „In Dei nomine 
,, amen. Anno Domini 1x95. Ind. 8. die Jovis 1 6. Junii. Venerabili Pater 
» D. Petrus permidìone divina Vicentinus Epifcogus diligenter confiderai 

O » » tnul- 
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„ multa & grata fervitia perfonalia , que nobili* Vir D. Joannes Saracenus 
,, miles , nepos ipfius a pueritia fua ufque in prefentem diem eidem D. E* 
„ pifcopo , fuoque Epifcopatui Vicentino indefefle Se c. de omnibus Deci- 
„ mis, fruft bus, redditibus, jnribus &c. Terre Baxani . . . . prefaftum D. 
„ Joannem . . . . curii anulo, quem tenebat in manu, folemniter inveftivit Sec. 

Jtgnaje ( vulgo Agna ) in domo D. Joanni i D. Matibei in Carnea 
ipfius D. F, pi [copi , prefente magnifico Viro D. Jaxbo Saraceno de Urie 
<yc. Pontificata! D. Boni f aci i Vili. Pape anno primo. 

Et ego yiaronut imper. auB. Not. interfui 'C 7 C. 

Giovanni Saraceni ricotfe al Sommo Pontefice, foggi unge il Ver ci N. 
R. To. XXXVII. p. 49., acciò ratificale, e confermale lTnreftitura avuta 
dal Zio, minacciando a chiunque opponer fi vokiTe a quella Bolla tutte le 
pene , cui vanno foggetti i contrafattori in cafi limili. Ufcì la Bolla Ponti* 
fida in Anagni due meft dopo del Diploma di Pietro, cioè ai 17. d’Agofto. 

Riflettendo ora io fulle riferite cofe , oflfervo,che febbene il Documen* 
to del Veni ne afiìcuri , che 1 ’ Ughelli sbagliò , nel darci morto il Vefcovo 
Pietro del 1194. , non prova però, che folle vivo anche dopo il 1 197. Anzi 
le parole della Bolla di Bonifacio provano, che mori nello fpazio di que'due 
meli, che pafiarono fra il Diploma di Pietro e la Bolla dì Bonifacio, perchè 
la Bolla incomincia cosi : Joanni Saraceno Civi Rimano, Firpo ti to. mem. Petri 
Epifapi Vicentini ; eilendo a tutti noto , che quelle parole ione memorie , in. 
dicano morto quel tale, » cui vergono applicate. In quella maniera vien 
dato luogo alla traslazione di jlndrca fucceffor di Pietro, dal Vefcovado di 
Firenze a quello di Vicenza, nel medefimo anno 1197. 

Che nel detto anno follie vivo , ma anche refidente in Vicenza it Ve- 
feovo Pietro, lo ricavo da un Documento tratto dall' Archivio dei Sigg. Ca- 
nonici Libro B, p. 74. N. $77. — ,,In Chrifli nomine amen. an. ejufiL 1197. 
„ Ind. 8. di* Veneri* 1*. Februarii Vincentie in Aula Epifcopali in Camera 
,, nova Se viride, prefentibus Scc. coram Ven. Patte D. Petto divina per- 
„• milTione Epifcopo Vicentino, difereti Viri D. Bernus Archidiaconm, Jorda- 
nus Cantor ,’GuilieImus , & D. Felicianus Presbiteri, Albertinus Salvaticus , 
„ VincentiuJ, Ar.felmus, presbiter 0 < 2 onellus , Se Albertus, omnes Canonici 
,T Vincentie, prò fe Se Capitulo &Ecclefia Vicentina. Et D. Martrnellu* D. 
„ Ugucionis prò fe , & D. Albertus Ducati, faciens prò Guidone filiofuo, Se 
,, promirtens 9 c flatuens &c. habebunt ratum Se firmum prefens compromillmn . 

Ego Serctut filini D. Deolavantii de Ltonico Imp. auB. Not. , & Epifcopa- 
lii Carie Vicentine Officiali 1 

1 Che 
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Che il Vefcovo Pietro fia flato abfente a titolo della Legazione furrife- 
rita , lo ricavo dar altro Documento tolto dall’Archivio del Monafiero di S. 
Tommafo . Rotoli in pergamena N. 744. — „In Chrirti nomine amen, anno 
,, ejufd. 1187. Ind. 17. die Jovis 10. Novemb. Vincentie in Aula Epifcopali, 
„ prefentibuj hiis Teflibus, videi icet Dominis Gerardo de Vello, Artufìno 
de Maroflica Judicibus , Jacobo de Pregezo Arch'presbitero Vicentino, Jor- 
„ dane Cantore, Gradante de S. Vito Judice , Guillelmo Porrato, Petto 
„ de Piperino, Lupiano Bartholomei de Lupia Notariis, & aliis; coram D. 
„ Angelo Vicario Ven. Patria D. Pétri permiffiofle Divina Epifcopi Virenti- 
„ ni ; & prefente D. JolTannino de Scribis Sindico Capituli, Se Clericorum 
,, plebis de Altavilla, proponit & dicit , Se cum inflantia petit Vir diferetus 
,, D. Vincentius de Brutofante Judex & Sindicus Se (indicano nomine .... 
„ Prioria Se Conventus Monaflerii S. Thome Vincentie, quod diftus D. ] o- 
,, hannes reducat in fcripti», Se petitionem oflerat de eo , quod petere in- 
„ tendit Sec. 

„ Die predico, loco, Se prerentibua D. Angelus Vicarius infrafcriptits , 
», partibus prefentibus , in fcriptis , fedendo prò tribunaii, pronuciavit . . . 
„ Cum nobis Angelo Ven. Patria D. Petri permiflìone divina Epi. Vicenti- 
„ ni Vicario Generali confliterit , Ven. Patrem D. Bernardum Dei gratia E- 
„ pifeopum Vicentinum , tunc Vicentinum Eledurn , exequendo diifmitivam 
„ fententiam latam per ipfum prò Capitulo Se Ecclefia S. Felici? de Alta- 
n villa Sec. ■ 

• Ego Jacobinus de Scritti Not. fui. hoc [cripti . 

Governando quello Vefcovo la Chiefa Vicentina , fi fece la Porta del 
Duomo, che guarda mezzo giorno, F anno 1190. , eflendovi la feguente 
rfcrizione — MCCLXXXX. de tnenfe Augnili , tempore D. Petri Epifcopi Vicen- 
tini , & Vi centi i Picege bttjui Ecclefie Canonici, Ì 7 Palricatoris , factum ejl opus . 

In quel tempo godevano i Vefcovi, dice il Bai barano, la gabella di Porta 
nuova, come dalla feguente intimazione appare. 

1187. Ultimo Mail. D Bernus Archidiaconui Vie. Vicariai Ven. V Petri 
Epifc. Vicent. frecepit fui exccmmttni cationi} pena, Petro de Cevolotii , ne 
mudam de Porta nova exigere debeat , nec de ipfa muda D. Bonacurfiui Judex 
de Efie , cum fe gerebat CT morabatur in Epifcopatu Vicentino tempore •vacatio- 
nit Ecclefie Vicentine per mortem D. Bernardi Epifcopi Ì 7 C. r 

A compiere queflo Articolo fpettante a Pietro li. produco ora una Car- 
ta , di cui fono debitore alla diligenza del P. M. Gio: Tommafo Tacciali mio 
Concellita, e Coadiutore ne’ miei Scudj che l’ha ripefeata nel To. XI. dei 

MS 1 ». 
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MSS. del Dot. Vigna. Quella Carta fi conferva nell’Archivio di quello Mo* 
niflero d'Ogniflanti Mazzo io. N. 154. Carta, che non è giunta a notizia 
del Ch. Sig. K. Ab. Tiratofcbi , non avendoli nella infigne fui Opera : Velf 
ra Humiliatorum Monumenta Voi. Ili Mediolani 175 6. 

„ Anno Dominice Incarnationis M. CC. LXXXVII. die III. Menfis Se- 
„ ptembris in Cremona in domo Fratrum Humiliatorum S. Abundii Cremo- 
„ nenfis prefentibus F. Albertino de Cremona domus Padue Humiliatorum, 
„ F. Mapheo domus Humiliatorum S. Guilielmi . F. Francifcho F. Benedico 
„ Se F. Henrico domus Humiliatorum S. Abundii Cremonenfis , atque Hen- 
,, rico de Lagambrana Notario ibi teflibus rogatis in Capitulo Generali Pre- 
„ pofitorum Priorum Prelatorum Minifirorum , Si aliorum Fratrum primi , 
„ Se fecundi Ordini* Humiliatorum , quorum nomina inferius defcribuntur 
more foliro , & loco debito ibi convocato & congregato fpecialiter ad in* 
„ frafcripta gerenda . Ibique D. F. Letbertngus Magi/ler Generali 1 tctius Ordì- 
„ ni 1 Humiliatorum , in prefentia & de parabola , Se voluntate , & confenfu 
„ ipfius totius Capituli Generili* , in quo erant congregati prò ipfo Capitu* 
,, lo omnes infraferipti Priore* Prepofiti Prelati Miniflri , & Fratres ipfius 
„ Ordini* , feilieet F. Guilielmu* de Rondaneto Prepofitu* de Cummis , F. 
„ Gaudentiu* Prepofitu* de Vico Boldono de comitatu Mediolani . F. Jaco* 
„ bus Prepofitu* de Spicearia de Papia . F. Stephanu* Prepofitu* S. Chrifio* 
„ phori de Laude . F. Galvagnus Prepofitu* omnium Sanltorum de Laude. 
„ F. Petru* Prep. S. Lucie de Brixia . F. Lanfranchus Prep. S. Martini de 
„ Lagotefochi* de Vercelli* . F. Lanfranchus Prep. S. Crucis de Novaria. 
„ F. Paxinus Prep. de Galgario de Pergamo. F. Jacobinus Prep. domus no* 
„ ve de Papia ultra Texinum. F. Briganus Prep. de Alexandria, F. Vercel- 
„ linus Prep. de Vercelli*. F. Petru* Prep. domus Vici de Cumis. F. Jaco- 
„ bus Prep. S. Simonis de .... F. Fifius Prep. Canonice nove de Mediola* 
„ no. F. Anielmus Prep. domus Porte orientali* de Mediolano. F. Obertus 
,, Prep. domus Vercelline Mediolanenfis . F. Benediftus Prep. S. Jacobi de 
„ Monte callerio . F. Jacobus Prep. S. Quirini Aftenfis. F. Bonazinus Prep. 
„ domus S. Glutini ( lege Baudolini ) de Alexandria . F. Roba Prior domus 
„ de Mirafole. F. Rainerins Prep. Domus Dei Allenii*. F. Petrus Prep. S. 
„ Marchi de Tridento. F. Bonus Prep. domus S. ChriAophori de Taurino . 
m E. Acheriu* Prep. domus S. Marchi de Claraxio . F. Johannes Prep. S. 
,1 Marie de Januenfi . F. Francefcu* Prep. S. Marie Magdatene de Alba . F. 
>, Johannes Prep. de Pinarolo . F. Mattheus Prep. S. Johannis de Pori* de 
» Novaria . F. Johannes Prep. S. Petri de Modoecia . F. Michael Prep. S. 
* „Ol- 
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„ Olderici de Pipi» . F. Johannes Prelatus damus de Gambara de Brixia . 
„ F. Gabriel Prelar. domus de Pontevico de Brixia. F. Bonaventura Prelat. 
„ domus de Medio de Brixia . F. Raymundus Prelat. domus S. Philippi de 
„ Brixia . F. Bonus Prelat. domus Giare de Verona. F. Bonifacius Prelat. 
„ domus Lonate de Verona ■ F. Petrus Prelat. de Pontho de Verona . F. 
„ Johannes Prel. domus S. Thome de Mantua . F. Albertus Prel. domus S. 
n Marie nove de Mantua . F. Ubertus Prel. S. Raymundi de Piacenti» F. Joan- 
n nes Prel. domus de Azine Placentie. F. Jacobus Prel. de Capite pontis de 
„ Parma . F. Jacobus de Paule de Parma .F. ThomasPrel.de Burgo. F. Ber- 
„ tramus Prel. domus Communis . F. Johannes Prel. de Caxolo . F. Crefcimbenus 
„ Prel.de Olio de Pergamo .F. Yfacchus Prel.de Gnarignone de Alexandria . 
„ F. Ruffinus Prel. domus S. Paul! de Alexandria . F. Quafinus Prel.S. Barnabe 
,, de Tridento. F. Johannes Prel. de Cafale S. Evadi. F. Albertus Prel. de 
„ Rancole de Landoids. F. Mathia Minifter domus S. Abundii , F. Ruffinus 
n Minif. domus S. Guilelmi; F. Raymundus Minif. domus parve. F. Rachus 
,i Minif. domus Cafalis Majoris de Cremona. F. Cumbellus Prel. de Bray- 
,, da. F. Mozafchus Prelat. domus S. Agathe. F. Bertramus Prelat. domus 
„ nove. F. Grudethus Prel. de .... F. Cambellus Prel. domus S. Turi- 
„ mali. F.CIarugate Prel. domus de Monteforti. F.Mattheus Prel. omnium 
„ San&orum. F. Illarius Prel. domus Modoecie. F. Stephanus Prel. domus 
„ de Glariate. F. Jacomus Prel. domus de Miglae. F. Ambroxius Prel. do» 
„ mus de Sexto. F. Petrus Prel. domus S. Spiri tus de Mediolano. F. Par- 
„ rholomeus Prel. domus de Mediovico . F.Amizo Prel. do. S. Bartholomei. F. 
„ Henricus Prel. do. de Ripalta de Modoecia. F. Leonardus Prel. do. de 
„ Lacufima de Cerate . F. Lanfranchus Prel. do. de Cavernago. F. Anfelmus 
„ Prel. do. de Brudio de Comitatu Mediolanenli . De ipforum omnium 
„ voluntate Se confenfu fecerunt , conflituerunt Se ordinaverunt ; Se faciunt 
„ Se conflituunt Se ordinant F. Semprebonum Miniftrum Fratrum domus 
„ Humiliatorum de Medio de Vincenti» ibi prefentem Se fponte recipiente 
„ fuum , Se irfius totius Ordinis primi Se fecundi Humiliatorum , Se predice 
„ domus de Medio, ac domus Fratrum Humiliatorum omnium Sanltorum 
„ de Vincentia , & aliarum domo,, rum Humiliatorum dilli Ordinis Vicen- 
„ tine Diocefis — certum Nuncium , AHorem Procuratorem Defenforem, Se 
„ Smdichum ad omnes quefliones lites . . . . quas predillus Magifler Se Or- 
„ do . . . nomine dilli Ordinis Se infralcriptarum domorum, & Conventuum 
„ Humiliatorum de Vincentia, Se ejus Diocefis — prò fe. Se eorum Fra- 
„ tres, Se Conventus habent Se habituri funt ex quacumque caufa , Se quo» 

„ cum- 
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„ cum<jue modo .... Venerabili Patre Domino .... Dei prati» Epifcopo 
„ Vicentino, Se generaliter cum qualibet alia Ungulati perfona.'tam fecu- 
„ lari quam ecclefiadica , aut Regali, aut in minori vel majoti d>gnita- 
„ te condituta . ... tam ad agendum , quam ad defendendum .... 

Ego Johannes de Bellotis Not. facri Palatii jujfu ditti Domni Magi fri in - 
terfui 4 ? hanc cariar n regalai fcripfi . 

In virtù poi di tal carta T anno 1191. adì 7. Novembre Indie. V. in 
giorno di Venerdì comparve il detto F. Semprebono in prefenza di Teflimonj 
dinanzi al Vefcovo di Vicenza Pietro Saraceni cosi proteftando. 

„ Coram vobis venerabili in Chrido Patre D. Petro Dei grati» Epilco- 
,, po Vicentino, ac diferetis Viris D. Berno Archidiacono D. Vincentio Pi- 
„ ziga D. D. Feliciano omnibus Canonicis Vincentie , falva omni vedrà reve- 
,, rentia Se honore Ego F. Semprebonus Minider & Rettor Fratrum 8 e Soro- 
,, rum hujus Loci de Berica , qui de Medio Se de Ordine Humiliatorum 
„ vulgariter nominatur , prò fe & ditti* Fratribus Se fororibus, ac toto 
„ Ordine fupraferipto dico utor Se protedor in fcriptis: quod cum djttusOr- 
„ do Humiliatorum, & omnia fua bona ab omni jurifd elione ordinaria per 
„ fedem Apodolicam totaliter fint exempti , non confentio, neque volo, 
4, quod per idum primarium Lapidem, quem Vos Domine Epifcope, ad ho* 
„ norem Dei Se vocabutum S. Catharine rogatus hic imponere decreviftij, 
,, in aliquo ditto privilegio exemptionis Sedi* Apodolice, nec ditto Ordini 
„ generaliter, nec ditto Loco fpecialiter derogarlo fiet, quod per preditta 
,, Vobis Se Succefloribus vedris feu Epifcopatui Se Chathedrali Ecclefie Vi* 
,, centine aliquod jus fuper ditto Loco & Ecdefia condruenda accrefcere 
„ poffit, vel debeat in futurum plus quam hattenus habueritis Se . . . . fed 
,, quod cmne privilegium Sedis Apodolice , Se omne jus quod habet diflus 
„ Ordo generaliter, Se Fratres Se Sorores prefui Loci fpecialiter, rem»neat 
;, falvum &c. Come ambe fu lodato ed efeguiio giufìa il fuo dtf àtrio dal Ve- 
„ / covo , falvo cenfu duarum librarum cere &: unius libre ir.zenxi per dittum 
,, Locum Se Fratres predittos Canonicis Se Ecclefie Vicentine prò fundacione 
,, Ecclefie offerte. 

Ego Cbriftianus Petri Stopazerii Notarius predittis omnibus interfui tT boi 

fcripfi . 

Queda fecoda carta confervafi nell’Archivio fuddetto Mazzo 11. Nu- 
mero a6r. - 

Albertino da Cremona M90. , e Maefiro Giordano Canonico di Vicen- 
za 1192. 

XLVI. 
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XLVI. 119 S- Andrea III. de Mozzi, (Famiglia nobile di Firenze, delia 
quale fcrive il Salvini nella fua Storia dei Canonici Fiorentini ) fu Canonico 
in Patria , e Cappellano del Papa, fatto Vefcovo di Firenze l’ anno 1*87. , 
e trasferito al Vefcovato di Vicenza del 1197. , dove morendo ordinò , che 
il fuo Cadavere folle trafportato a Firenze nella Chiefa di S. Gregorio fon- 
data dalla fua Famiglia Mozzi , ove leggelì il feguente epitaffio ; 

( Sepulcrum Venerabili 1 Patrie 
Domini Andre e de Mozzi t 
Dei grafia 

Epifcopi Fiorentini & Vicentini . 

Del 119;. li 13. Settembre fu traslato da Firenze a Vicenza , giuda 
VVgbelli . ,, Il Fagli arino poi Lib. I. delle Cronache di Vicenza p. 7J. dice, 

1 „ che quella Traslazione fu fatta da Mi coli 111 . Papa dell* illuflre Famiglia 
,, degli Or/ini Romani , a preghiere del valorofo Cavaliere Tommafo de 
„ Mozzetti da Fiorenza , o de Mozzi , dice Dante , e che il Papa depofe 
„ dal Vefcovato di quella Città ( Firenze ) Andrea fratello del decto Tcm - 
„ mafo . ” Tutto ciò Io pone il Pagliarino fotto l'anno 1177., nel qual' anno 
era Papa Nicoli III. ; ma non elTendo feguita quella Traslazione che del 
i*9j. , come abbiamo dai Regidri Vaticani epift. 406. fot. 99. giuda VUgbcl- 
li , fu fatta da Bonifacio Vili. Moti pochi meli dopo, cioè di Febbraio 1195. 
S’ingannò dunque il Pagliarino , e foTfe gliene diede anfa Benvenuto da Imo- 
la , il quale pone egualmente queda Traslazione di Andrea feguita fotto 
Papa Nicolò degli Orfini. Ecco quanto egli fcrive di quello Vefcovo: appref- 
fo il Muratori Antiq. Med. Aìv. Tomo I. col. to<4. Benvenuti I molcnfis 
comment. in Daniii Ccmad. — Colui : feilieet Epifcopum Andream , qui fu 
traf mutalo d’Arno in Bacchigliene . ( Mi fi permetta il porre qui interi ì 
Verfi di Dante Can. Infer. XV. ) 

Colui , che dal Servo de' Servi 

Fu ira fiutato d' Amo in Bacchigliene , 

Dove lafcii li mal proiefi nervi • 

„ quali dicat , quod ex Epifcopo Fiorentino faftus fuìt Epifcopus Vicenti- 
„ nus : nam Arnus fiuvtus tranfit per Florentiam , Bacchilionus vero per 
„ Vicentfam . Et hic nota , quod non fine quare Aufior deferibit ipfum 
„ taliter ab illa tranfmutatione : nam debes feire, quod Temei ifle Epifcopus 
Andreas quum egregie pracdicafiet populo fuo , dixit in fine : O Domini 
» & Dominx, fit vobis recomandata Monna TelTa , cognata mea , quae va- 
» «!it Romam : nam in ventate , fi fuit per tempus rultu fatis vaga , 8c 
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„ placibilis, nunc efl bene emendata; ideo vadit ad indu'gentiam . Hoc fci- 
,, to , D. Thomas de Modiis frater ejus , magnus furifia, non va'ens ulte* 
„ rius ferre ineptias ejus, Si quia crefcebat inlamia v tii , dedit operam pru- 
„ denter, quod tranfmutaretur in Epifcopum Vicentinum per Papam Nico- 
,, laum de Urfinis : ideo dicit, che dal Servo de Servi , ideft a Papa Roma* 
», no, qui infcribic Ce Servum fervorum Dei , quem titulum Gregorius I. 
„ dcdlor eximius primo adinvenit : & dicit t quod pofiea mortuus efl ibi , 
„ unde dicit valde obfcure : Ove laftiò li mal protefi nervi . Ideft in Vcen* 
„ tia male extenfos nervos . Hoc aliqui exponunt fic , feilieet quod nervi 
„ prx dolore extenduntur in moriente , Si fic videtur velie dicere, quod ibi 
., male mortuus eft , ficut male vixerat. Alii vero dicunt, quod eratpoda* 
„ gricus, & fic habebat nervos male extenfos. 

Nella Cancelleria Vefcovlle Lib. A. Feudi, p. !$• abbiamo un Docu* 
mento , il quale prova in poftefto di quella Sede Andrea del 119;. ; e me- 
rita in oltre d'elfer letto per vedere le pratiche e gli ufi di quei tempi ' 
„ In Chrifli nomine amen. an. ejufd. nat. 119;. Ind. 8. die 19. Novembri Vin- 
», centie in Sala Epifcopali , prefentibus Albertino Rodolphioo «le Brendu- 
,, lis , Bellancio de Magrade Precone Communis Vincentie , jbique Clarus 
„ de Cafavecchia familiaris Ven. P. D. Andree , Dei & apoHolica grafia 
,, Epifcopi Vicentini, faciens nomine ipfius D. Epifcopi , & Epifcopatus fui 
„ prediali , locavit , concelfit , Si affidavit Corniti q. Guidonìs de Brendulis 
,, ufque ad unum annum , Se ad plus & minus , ad voluntatem ipfius Clari 
„ predirti D. Epifcopi , Pifchariam aquarum de Brendulis , pertinentem ad 
„ Epifcopatum predirtum ,cum partii & conditionibus infra fcript is , videlicet, 
,, quod ipfe folus pifehare debeat in didlis aquis , Si nullus alius Scc, fub 
», peo® *°* foldorum den. parv. quoties non attenderit infradirta Si lingula: 
„ dare Si folvere ad Curiam predirti Epifcopatus ipfi D. Epifcopo omni di* 
»» veneris, falvo quod tempore Quadragelìtne in omni die Sabbati , centum 
,, Si quinquaginta ganbaros bonos & vivos , & tertiam pavtem omnium pi* 
„ feium , quos capiet in dirt'S aquis , 8 e partem fibi remanentem refignare 
,, & vendere tenéatur ipfi Claro , feu dirto D. Epifcopo, fi emere voluerit, 
>> fin autem poftmodum vendere dui voluerit: & fi Caftellanus , qui nunc 
», eft, vel erit prò dirto D. Epifcopo in Epifcopatu Vicentino .iq Arce Bren* 
„ dularum , peteret fibi dirtos cancros 8 e pifees, ut dirtum eft ». idem pifica- 
„ tor eidem Caftellano det , & aiTìgnet » nifi alias habueràt in mandatis a 
„ dirto Claro leu prefaro D. Epifcopo dee. 

E&o Sorctuj de Umico Noi, pub. ù'c. 
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Abbiamo acche dal Sig- Verci nel Doc. XXV. To. XXXVIII. Opnfc. 
N. R. Mandetli p. 9J. che li 18. Novembre 1296. avendo rinnovato il Vesco- 
vo Andrea la contefa Invellitura del Saraceni r fi oppofero gli Uomini di 
Ballano; ma i! Vefcovo fece valere i fuoi diritti, anzi avendo occupato i 
BalTanefi alcuni Campi di ragione dei Canonici di Vicenza, fpedl loro da 
prima il Monitorio, ma non ubbidendo elfi nè punto nè poco, a nonna delle 
CofiitQzioni fatte pochi anni avanti da Raimondo Patriarca d’Aquileja nel 
Sinodo Pronvinciale , che tenne del u8i. in Aquileja , pronunziò contro il 
Comune di Ballano la Sentenza della Scommunica . 

Sotto quello Vefcovo furono fatti dai Sig. Canonici molti Statuti, dice 
il Barbarono Lib. IV. p 49. li quali però non fi promulgarono che del 1309. 
e fono intitolati cosi: 1309. incipiunt ftatuta Canonicorum Vicentie , facìa in 
Palatio B. M. coram D. Andrea olim Epifeopa Vicentino . 

lo defiderava di fa pere , chi, e d'onde folle quel Claro poco fa indicato 
nell’ affittanza della Pefca di Brendola , vedendolo fatto difpotico ; ed ecco 
che nel Libro A. Feudi della Cancell. Vefcovile p. J7. lo ritrovo . „ In 

„ Chriffi nomine amen . an. ejufd. nativ. 119;. Ind. 8. die 17. Novem. Vi- 
,, centie in Aula Epifcopali, prefentibus D. Parixio plabano de Vagla , D. 
* Albertino de Cremona Clerico de Pojana , Perino domicello ipfius D. AI- 
„ bertini , & aliis . Jure locationis & affitationis ad habendum & tenendum 
,, a Claro de Cafaveccbia de Flcrentia, Fa dire , & negotiorum gefiore Vea. 
„ Patris D. Andree Dei & Apolìolica gratia Epifcopi Vicentini &c. 

Ego Soretus de Leonico Not. pub. Ci ~c. 

L'Ughelli poi dà morto quello Vefcovo in Fcbbrajodel 1195. , ma non Io 
prova . Il Sig. Verci par. z. de’ fuoi Monuin. N. R. Mandetli T. 41. Do- 
cutu. 43. n. 14. prova , che nel mefe di Marzo 1195. era vivo : ,, Item , 
,, quod prediflus Ven. Pater Andreas de Mozzis , currentibus annis Domi- 
„ ni 1296. menfe martii ejufdem anni , fuit Vicentinus Epifcopus , de in 
,, pofieffionem feu quafi dignitatis Epifcopalis predifle. ’’ 

Ci ricorda in oltre il Bartarano , che il Vefcovado in quel tempo polle* 
deva la gabella di tre Porte della Città , cioè di Porta nuova , - 5 . Felice , 
S. Pietro , pretendendo egli , che dal Vefcovo Andrea fiano fiate affittate 
tutte tre il giorno 19. Novembre J297. Il che vuole il P. Barbarono , che fi 
creda . perchè ei Io dice. > 

’ 119S * F. Giacomo Bissari . Morto ai 28. d' Agofio il Vefcovo An- 

drea fisti, come dice il Verci coi Documenti del Vigna T. 37. Opufc. 
Mandetli p. 53. , fuccelle uno Scifma nella Chiefa Vicentina; imperciocché 
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i Canonici, ed il Capitolo dettero per Succe flore Frale Giacomo Domenicano: 
All' incontro Papa Bonifacio Vili, volle Vefcovo di Vicenza Rainaldo Conco • 
reggi Milanefe , che fi venera or lugli Altari col titolo di Beato . La ele- 
zione di Giacomo fu approvata da Raimondo Turriani Patriarca di Aquileja , 
dal quale fu anche confecrato Vefcovo di Vicenza j e però prendendone il 
l'ottetto , incominciò a farla in tutto da Vefcovo . Ai ai. di Novembre 
1196. i Baffanefi eleflèro un Procuratore , il quale ottenne da quello Vefco- 
vo , in forma autentica, l'afifoluzione dalla icommunica il giorno z8. Novem- 
bre , incorfa dai Baffanefi per certa ufurpazione fatta di alquanto terreno di 
ragione dei Canonici di Vicenza . Quell’Atto , che è riportato dal Vcrci , 
( ibi ) fu rogato in Vicenza nel Palazzo Vefcovile dirimpetto alla Came- 
ra , dove abitava il Vefcovo fuddetto ; il che dimofira , ch'egli vi faceva 
tranquillamente la fua dimora. Nelle Carte è chiamato Ven.in Cbrifto Pi* 
ter D. Fraler Jacobus Dei gratin Epifcopus Vicentinus . 

11 P. Barbarono Lib. IV. p. 49- ferire , che in alcune Scritture viene no- 
minato per Vefcovo di Vicenza F. Giacomo Domenicano , e di elfo fi trova 
memoria nel 119 6. al primo ed undecimo giorno di Decembre , come anco 
del 1197. a 6 . Gennaro : ma febbene aleutamente fi intitolane Vefcovo, e 
come tale difpenfalfe e confermane Feudi , e facefTe ogni altra operazione 
Vefcovile ; nondimeno il Papa Bonifacio Vili, noi volle ricor.ofcere , nè ap- 
provare; e difapprovando anzi la condotta del Capitolo di Vicenza , che 1' 
aveva eletto, e quella del Patriarca di Aquileja, che l'aveva confecrato , 
dellinò a Vefcovo di Vicenza Rainaldo Concoreggio . 

Per provare il Barbarono , che F. Giacomo la faceva da Vefcovo vera- 
mente, produce una carta del 1570. in cui è nominato ancora come reputa- 
to tale. 1570. Ind. 4. die 19. Jtngttfli ire. Cum D. Jacobus filius D. Anfedifiii 
de Plovenis pelerei a D. Mtegrado , invefiiri de feudo decimali poffeffionum &C. 
quod fuit Domine Fine 9. D. Sdamati Gradicii Civit Vicentini , Jlvie j. dip.i 
D. Jacobi , de quo feudo ipfe D. Jacebus alias extitit inveftiius per D. Fratrcm 
Jacobum , qui lune reputabatur Epifcopus Vicentinut . 

Sono fiato a confrontare quella pergamena nella Cancelleria Vefcovile 
nei Rogiti dei Feudi, e 1’ ho ritrovata copiata fedelmente. In feguito ho 
cercato nel Libro A Feudi , ed alla p. 61. ne ho ritrovato un’ altra delle 
pergamene, la quale verifica il fatto de prafenti , e fenza contrailo. - In 
Chrifli nomine amen. Jtnno ab cj.is nativi!. MCCLXXXXl'L. Ind. IX. die Air r- 
curii . ... in ^lula F.pifcopali , prefenti bus D. D. Joanne de iilelioribus Ja m 
dice , Olderico Zeni, Salomone . . . de Vianello , ir Petto Vendi , Notarili. 

Cum 
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Cum Boriaventura filivi q. D. Lavancii de Collo Civii Vicent. feteret a Reve- 
rendo Patre D Pratre Jacobo mi feruti one divina Epif ■ Vicentino Invefiitvram (7c. 

Ego Soretu s de Leonico Net. pub. predi dii tnterfui , (7 rogatus fcripfi . 

Da quella pergamena fi vede chiaro, che 1* Ugbelli , o s' ingannò, o fu 
ingannato da chi lefie per lui i Regifiri Vaticani. Non è potlìbile, che (ufi 
ferino in quei Regifiri Guido Pileo in vece di Giacomo Biffar! . II primo, è 
vero , che era Priore dei Domenicani in Vicenza quell' anno, ma non fu il 
Vefcovo eletto. Del primo non evvi pure una parola in tutta la Cancelle- 
ria Vefcov. , o nell’Archivio de'Sigg. Canonici; laddove del fecondo ne ab* 
bramo più d'una. Oltre le quali, ho letto anche nell’ Archivio della Città 
un Rotolo lunghiilìmo compofio di moliillime pergamene cucite infieme, 
che formerebbero un volume. In efio vi fono molti Atti fatti nella Curia 
Romana , fpettanti a certi diritti della Città , dalla medefima creduti ufur» 
pati dai Vefcovi. In uno di quelli Atti fotto l’anno ng€. primo Dicembre, 
fi legge come Tregue. Non obfiante abfentia Ven. Putrii D. Fratrit Jacobi d: 
Vincenti a de Ordine Predicatorvm Epifcopi Vicentini , t rei alterivi poftulati ele- 
ni , feu nominati in Epifcopatu predino . L'altro pofiulato o nominato era il B. 
Rainaldo Concoreggio di Milano. La Caufa indicata nelle fuddette pergame- 
ne , era davanti Marfilio Auditore Reverendi D Fratrii Ugonii Seguiti de 
Buiiono Ordini i Predicatorum Epifcopi Ofiienfii 47 Velletrenfii , che fu creato 
Cardinale da Nicolò IV. de ntlil. 

„ Il Sig. Verci N. R. Opufc. To. 37. p. jp. dice, che difapprovando il 
Sommo Pontefice la condotta del Capitolo di Vicenza , e del Patriarca di 
Aquileja , dichiarò nulla ed irrita la elezione di Giacomo ; ma non per que- 
llo Rinaldo potè prendere il pofleffiT del fuo Vefcovato ; e perciò io Io trovo 
nelle pubbliche Carte denominato col titolo folamente di Eletto. Alla fine 
Giacomo conofcendo l’errore in cui vivea , cedette volontariamente, e riti— 
■loffi di bel nuovo nel fuo Monilìero di S. Corona , in cui vifTe con efempla- 
rità di cofiumi. ’’ 

XLVII. 1196. B. Rainaldo „ dell’ illuflre Famiglia dei Coneoreggi di 
„ Milano. Fu promolfo , dice l’ Ugbelli , a quella Sede da Bonifacio Vili . , il 
tt quale dichiarò nulla l’elezione del Capitolo, da cui era (lato eletto a 
„ Vefcovo di Vicenza il P. Guido Pileo Priore dei Frati Predicatori di Vi- 
< ,,-cenza : (*) benché folle anche (lato confecrato dal Patriarca di Aquileja . 

Ciò 

I*) Monfig. Guido Pileo Maliravtrfi dei Conti di Montebello eia Pnote di 
S. Corona del 120 6. ; del Jjòt. fu Ipeduo lnquilitore a Ferrara da Boni- 

facio 
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Ciò fi rileva dalla Lettera 49*. L. CXVI. an. ». del Regiflro Vaticano. 
Dopo la fua elezione non fi ritrovano Carte, le quali provino, ch’ei fia ve- 
nuto al fuo Vefcovado. Nella Serie dei Libri dei Feudi in Cancelleria Ve- 
fcovile non fi trova nemeno il di lui nome, non che Atti, o Invefiiture. Il 
P. Barbarono produce due memorie, non sò d' onde cavate, le quali fono 
ferine così : 129 6. 3. Munii Ven. Raynaldus Pi centi nur Epifcopui defluì 1297. 
17. Januarii . RaindJus Vicentinus Epifcopus defluì. Che fe anche ci venne, 
poco vi fi fermò, perchè appena eletto, fu fatto Governatore del Patrimo- 
nio di S. Pietro , e Vicario Generale . Poi fu fpedito Nunzio in Francia , ove 
tentò , benché indarno , di metter pace fra li due Sovrani di Francia , e A." 
Inghilterra , come coll’autorità del Moriva Stor. di Milano, dice il Bai-ba- 
ratro Lib. II. p. ij6. Ritornato di Francia, e refo conto al Pontefice dell’ 
operato, $’ incamminava alla fua Sede di Vicenza, ma fu eletto Governa- 
tor generale della Flaminia , dove colla fua prudenza pacificò quei di Cefe- 
na con quei di Rimino . Se non che morto Opizone Arcivefcovo di Ravenna 
del 1303., il B. Rainaldo fu eletto Arcivefcovo di Ravenna dal B. Benedetto 
XI., dove dopo d’aver formato il Procefio ai Ca-valieri Templari in Bolo- 
gna del 1309. , che in Ravenna del 131». nel Concilio tenutovi, fi ultimò, 
e fi fpedì al Sommo Pontefice; nel 1321. li 18. Agofio, con gran fama di 
Santità pafsò al Signore. UUgbclli nel T. II. col. 382, negli Arcivefcovi 
di Ravenna produce una Vita del B.Rainaldo ferina del 1413. da Era Nicola 
da Rimini Teologo dell’Ordine de’ Minori. Quello buon Religiofo narra co- 
fe grandi intorno alla fantità del nofiro Beato, ne efalta le virtù fin dalla 
più tenera giovinezza , edeferive dodici miracoli feguiti dopo la di lui mor- 
te. 



fatto PIU.-, del 1301. fu eletto primo Provinciale della Lombardia inferio- 
re, e del 1304 fu fatto Vcfcovo di Ferrara dal S Pontefice Benedetto XI. 
dell’Ordine de’ Predicatori • Da Inqu licore fece didepeltire l’ olla d ' Eimtn- 
no Pungitopo, convinto rei dell’errore de ’ Fraticelli ; benchì venerata fide 
in quella Cattedrale la di lui tomba, come quella di S. Antonio in PjJo. 
va. Da Vefcovo fece erigere nel Duomo di Ferrata un maellofo lepolcro, 
folìcruto da quattro colonne, a Papa Urbano III., come fcrive Marc' An- 
tonio Guarino nel Compendio dorico di Ferrara . Fu Filofofi e Tcolnco 
infigne, e nelle divine Scritture verfatilfimo , oltre Federe eccellente P 
ta . Come Poeta ridufle in verfi latini la Sacra Biblia , che int to 
Margarita fette Bibita /aera tarmine reddito . Opera , che dedicò al Sin- 
no Pontefice Clemente P. , il quale teneva Sede in Avignone , lorchà fu 
fpedito dalla Città di Ferrara come Nunzio al Papa del 1309. , per to- 
gliere le differenze inforte in quella Città dopo la morte del Marche.'* 
Azzo , cui pretendevano di fuccedere tanto Èrifeo fuo Figlio , quarto 
Feanetfco fuo Fratello . Rinaldi Continnat. del Baronia al 1310. Poi Tri- 
erotte, Libatori, Ecbard , Leandro Alberti, Piedio, Canai itti Greto 
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te. i, Scrive , che per la grande Tua umiltà , appena eletto dai Canonici 
di Ravenna, rinunciò quella dignità ,e fuggi a nafconderfì . Ciò non oflante 
i Canonici dimandarono al Pontefice la conferma dell’eletto, avuta la qua* 
le, ritrovato Rainaldo , il vide coflretto dal precetta del Papa , a dover af- 
futnere il carico, e chinò il collo al giogo’*. Sin qui quel buon Religiofo. 
Ma quante belle cofe fi fcrivono, quando fi fcrive a capriccio. Se il P. Ni- 
cola da Rimini avelie faputo, che il B. Rainaldo nel tempo, in cui fu elet- 
to Arcivescovo di Ravenna , era attualmente Vefcovo di Vicenza , non l* 
avrebbe fatto fnggire come femplice Sacerdote, nò l'avrebbe fatto rinuncia- 
re ec. — Fu fepolto nella Cattedrale a mano delira entrando dalla porta 
maggiore, ove ripofa in un monumento di marmo, da dove difpensò molte 
grazie il Signore ad interceflìone di lui. Di quello fi. Vefcovo fi fa 1' Uffi- 
zio con rito di doppio per tutta la Città e Diocefi di Ravenna, ed anche 
•nel Vefcovado d' Adria fuffraganeo di quello, come fi può vedere nei Ca- 
lendari nuovi e vecchi di quella Città , in cui viene appellato da tutti 
S. Rcnaldo . La Chiefa Vicentina avrebbe maggior diritto di Adria, di cerca- 
re a Roma l'ellenfione di tal Officio per la fua Diocefi. 

11 fin qui detto fi può rilcontrare pel Surio Tom. IV. , nella Storia di 
R avena del Turrigio e del Rofii Lib. VI. e nelle facre memorie di Ravenna 
antica del Patri-, il quale ne dice, che nella Metropolitana di Ravenna ev- 
vi un Aitate con l'effigie del Beato con quelle parole: Deipare Virgini , ir 
Beali s hujus Ecclefie .Archicpifcopii Rainaldo ir Urfo . Al cui nobiliffimo Sepol- 
cro nella fontuofa Cappella della B. V. cosi fi legge: 

Divi Rainaldi — Ravennati s circhi epif copi — Veneratila exuviai — Di- 
vino licet miracnloriim Splendore illufires — Un mi/i tamen angulo Bufi li c<e obf cu- 
rar Ut exoriente — Hoc Ravennati s munificenti te Sacello — *Ad eminentio- 
rem publicee devotionit luccm — Exoriantur illufiriorei — Lucat Torrigianus 
*A rcbiepifcopns — In perenne fate pietatis monumentai » — Deportavi t anno [al. 
MDCUX. : : . 

Di quello Vefcovo parlano V ^Argelati , ed il Gi nonni ; ma niun di loro 
ha avvertito ciò che ha recentemente fcoperto il diligentilfimo P. Sarti , 
cioè, che eflerdo egli in Bologna, vennero nell'anno ix 8 (. Ambafciadori 
del Comun di Lodi, e pattuiron con lui, che fi recatile nel proffimo Otto- 
bre alla loro Città a leggere l' Ir.fbrziato, o altro de’ libri Legali , che a quel- 
li Scolari piaccITe, e che ne avelie jler fuo pagamento 40 . lire Imperiali. E 
come allora Rinaldo non era ancora fiato onorato della folenne Laurea , fi 
aggiunfe nel contratto, che quando ei 1 ’ ottenefle, innanzi al fuo partir da 
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Bologna gli farebbero fiate contate altre dieci lire. Quello Ifirotnento è flato 
pubblicato dal P. Sarti nella P. II. della fua eruditifiìma Storia della Uni- 
verfità di Bologna p. no. Lo flipendio a lui allignato in Bologna di lire 
ijo., era a quei tempi grandiflimo , in cui tre lire Bolognefi corrifpondeva- 
no a due fiorini d’ oro , il valore dei quali era allora tanto maggiore del 
oflro. Cosi fpiega il P. Sarti P. 1 . p. 481. 

SECOLO XIV. 

XLVI 1 I. 1JC4. Altegrado — Della Famiglia Cattanti Signori di Lendi- 
nara , fu eletto Vefcovo di Vicenza, fecondo il Barlarano del 1303. , come fi 
vede ei dice dalla feguente Scrittura ; ma fecondo il fuo folìto non dice do- 
ve eli ila . 

ijoj, 17. Decemb. Ven. D. Jlltcgradut D. Pape Notati ut (? Eeferenda - 
rius elcBus Vicentinus Epifcopus. 1304. 13. jlprilis ■ D. Parulfus de Lufia Pre- 
pc/itiii ir Vicariai Generali s V. P. D. jtltogradi Dei & jtpoflolica gratin Vi- 
cent, eleBi . 

1304. 17. Jlugufli . A Itogradus Dei & Apofiolica grafia Vicentinus Epifco- 
pus elcBus . 

Io l’ho pollo fotto l’anno 1304., perchè del 1303. non ho ritrovato Do- 
cumenti, che provino. Anche del 1304. lo trovo folo eletto. La caufa di 
tale tardanza dalla Elezione alla conferma , pare , ( fiegue a dir il Bariara- 
no ), che debbafi attribuire alla morte del Papa Benedetto XI. Domenicano, 
il quale eletto li ai. Ottobre 1303., mori li 6. Luglio 1304. dopo il gover- 
no di foli 8. meli, e 17. giorni. Vacò la S. Sede un anno, e giorni 13., e 
foltanto del 1307. li at. Luglio fu eletto Clemente V In tutto quello tem- 
po ^ lltegrado non potè avere la fua conferma , quant unque folle in Curia , 
Notajo , e Refferendario del Papa . L’ ottenne da Clemente V. Venuto al 
poflefTo , ebbe rollo una Lite colla Città di Vicenza per certi bofchi ; Lite , 
che col mezzo d'arbitri e coll’alTenfo del Legato Pontificio, fu terminata 
in favore della Città , dando però la Città al Vefcovado certa fomma in 
contanti, per ogni pretefa , che il Vefcovado potelfe avere fui detti Bo- 
fchi. A perpetua memoria della qual cofa leggefi un’ Infcrizione che tutta- 
via elide fcolpita in pietra a caratteri Gotici, e collocata a villa dalla par- 
te di ponente nel muro della Torre della Città. ? 



Fe- 
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Februt erat, Chrifliqu e fuis byberna pruinie \ 

Tempora tranfierant mille trecenta decer », 

Quum {odala fuit pairii difcordia Luci 
Hot inter Cives , Jl'.tiaradumque Patron 
Dali/manina Manfr edus origine ciana . . 

Mente fenex , juvenie corporc Red or erat , 

Dignu e ad imperium talli , cui provi da turba, 
furie amane, cu! tri x ju/ì iti acque fuit . 

Anche 11 Pagliarini Lib. I. p. 81. ne dice, che del 1510. Manfredo de ' 
Dafmanini Padovano era Podeflà di Vicenza , e Cotto quello Redimento fu 
fatta la concordia tra *Altcgrado Zilioto Vefcovo Vicentino , e la Comuni* 
tà di Vicenza, per fentenza fatta dalla Comunità di Padova. Agg'urge- 
fì , che fu Uomo di gran valore,' e che trovandoli la Città di Ferrara del 
ijio. allediata da poderofo efercito, Mtetrado fpedì in ajuto del Marche- 
fe d’Efle mille e cinquecento Cavalli a fue fpefe , il che dimoflra , qual 
folTe in quei tempi il potere dei Vefcovi di Vicenza. Del 1311. intervenne 
alla coronazione di Enrico EH. in Milano. In quell’ anno medefimo , fiegue 
Pagliarini p. 86, e 87. Fuggì a Padova il benigno (J favio Prelato uiltegrado 
con habito fconofciuto . Nel qual anno 1311. i Vicentini fi liberarono dal gio* 
go de’ Padovani, portato per lo fpazio di 46. anni, fecondo il Ferrei -> Vi- 
centino; e fecondo altri più antichi di lui, anni 49. 

L’ Ugbelli riferifce le medefime cofe, e di più ci afiicura , che la fua 
elezione feguì del 1304. li ai. Feb. , fatta da Benedetto XI. e ciò dal Regi- 
flro Vaticano epiflola 40J. anno 1. Ne dice, che ^ lltegrado era d’ animo 
grande, e che per l’amicizia che aveva coi Principi d* Elie,, mandò ijoo. 
Cavalli in difefa di Ferrara alfediata dai Veneti; che fu alla coronazione 
indicata dell’Imperatore, cui preflò omaggio in qualità di Principe del Sa- 
cro Romano Impero. Io però ho un Documento, che mi fa temere deli* 
attenzione deW Ugbelli quanto alla elezione o fia conferma otteruta da Be- 
nedetto XI. — Ai 14. di Giugnoi 304. io lo ritrovo ancora' Vefcovo eletto; e 
tale lo dice il Barbarono , come abbiamo veduto, ai 17. d’ Àgofio 1304. 
nel qual tempo Benedetto XI. era morto. Comunque fiali, ecco il mio Do- 
cumento, il quale fe non vale a fmentite l’ Ugbelli , vaierà fenza meno a 
provare lltegrado Vefcovo fidamente eletto , in. quel tempo. Nella copia 
del Documento prodotto per il Vefcovo Manfredo del anno 114J. fi legge: 

Et ego Andreas Petti de Tribano facri Palati 1 Notariue , & Officiali t Epi- 
logali t Curie Vicentine, Jupradiéium Priyilegium, & fccnndum qu«d in co 

Q conti- 
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tonti net ur , una cum Coradi q Trentini Notorio fupraferipto , (Z fruente Gai» 
litlmo , qui fuit de Verona te fio fuprad’So , aufculurvi ipfnm i » • 

•lieni cum autentico concordare ; (Z de auSoritate tZ- mandato difereti Viri D. 
Benallcrgi Canonici Ferrarienfie , Vicarii Generali e Veto, Patrie D. Altegra» 
di Dei gratia Vicentini eleSi , me fultfcripfi . (Z meum appofui fi gnu m confuetu m 
in millefimo trecentefimo, quarta , Lid. ». die Dominico 14. Junii . Vincentie in 
E pif copali Curia Vicentina . Li eufue rei tejhmomum idem D. Vicarine , ai in- 
ftantem fetitionem Guidoni e de Confortino Notarii CZ Sindici "Mona fi crii S. Pe- 
tri predisi-, vcluit pre/e nt em tnemplum Sigilli Epi/copalie Curie Vicentine «f 
f enfiane mani ri . 

Leu: ut Sigilli. 

Em Archino Monafirrii S. P etri , Calteli» 16. N. IO. 

I più bei lumi però intorno a quello Vefcovo ce li fomminiflra il Sig. 
Kav. Ab. Tirabofcbi nella tua Storia della Letteratura Italiana Lib. II. N. 14. 
p. »4f. tolti dal P. Sarti P. I. p. 34$. colle parole del quale dice : ^Ito- 
grado di Lendinara Vefcovo di Vieenea fu il primo ad avere , non una fornai* 
di denaro per tutto il eorfa di [ut Leeoni , qual tra fiata accordata a Gartia 
Spagnuolo, ma uno fli pendio annuale . Si tratta in quello Capo V. del Lib. II. 
della Giurifprudenea ecclefiadica , del Diritto canonico; ed il Kav. Tirabofcbi , 
feguendo le tracce del P. Sarti , pone fra’ ProfefTori di tale facoltà nell' U* 
niverfìtà di Bologna il noDro Mtograia , che fu didimo da tutti gii altri 
con uno dipendio annuale . Per il che offervo nel L'b. I. Cap. III. N- 8. do» 
ve tratta delle Univerfità e pubbliche Scuole , alla p. 41. ediz. L di Mode» 
na , fcrive cosi : „ Si ordinò pofeia , che fra’ Profedori di Legge , due ve 
ne avede, uno di Legge civile, l'altro di Canonica, a cui il Pubblico alte» 
gnaffe dipendio ; e i primi a tal fine feelti l’anno 1189, furono, Dino Ma- 
gellano per la Legge Civile, e Altogrado di Lendinara per la Canonica; e al 
primo fi affegnarono cento annue lire, centocinquanta al fecondo. ” 

Nel Libro In ferii ioni della Città di Padova del Tomafini 1649. per »• 
Sardi p. 30. Nella Cbiela dei PP. Domenicani di Padora in mezzo al Coro 
fi legge : 

Mie jatet Veneratine iu Cbrifio Pr. Domine t 
Altecraovs Catrakevs de Lendenari a 
Et DoSor De crear um , tZ Epifcopue Vicentina!, 

Qui felici ter de hot mando migravi t 
Prima dit OSolrie - M. CCC. XXV. Ini . XU. 

Cujue anima rtquiefcat in paci , jimen. 

Nell* 
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Netti Cariceli. Vefc. di Vicenza , i Libri C riho dal i$o£. it 1309. ; e 
C sdft dal 1309. al 131*. non contendono ette Atti col nome dì v Utogrado . 

Netta Parrocchiale di Barbarti» , Villa grande del Vicentino , fi vede 
una Lapide entrando a delira, vicino alla feconda Cappella con lettere goti» 
.che, cioè antiche, come Tregue : A. D. M. C. C. C. Vii. die III. Settembri t 
confettata ftfit i/la Ecclefie cnm daobut Altari bue a Venerai. Patte D. Allegra* 
do Epifc. Vicent . , & tempore D Baldi diSe Ecclefie Arcbipreibiteri . 

Anche nel Libro D. Feudi p. jd. tergo, della Cancell. Vefcov. , legge (I 
un Iflromenro, o fra ordinazione di Altogrado , che riporto, perchè db lume 
alla controversa dei Monatìerj Doppi contraflati dal Muratori, e ci indica i 
faggi provvedimenti del fuddetto Vefcovo fu quello affare ; luogo , come e- 
gli dice , fondato dal fuo Anteceffore Pietro 11. Saraceno . 

,, Altegradus perniinone divina Ep. Vicentinus diletti» in Chriflo Filia- 
1, bus Monialibus S. Blaxii de Porta nova Civitatis Vincentie , ac Fratribus 
,, hofpiratis d tti loci , falutem in Domino . 

„ Diligente! vot in vifeeribui charitatia, ac flatum & incrementum loci 
„ & hofpitalis S. Blaxii de . . • affettante» follicita meditatione penfavimus , 
,, quomodo poffemus , laudabile veflrum propofìtum fpiritualiter ac tempo» 
„ raliter adiuvare : invenimus (ìquidem , quod a fundatione loci de hofpitalis 
,, pred'tti ufque ad hec tempora , fuiflis ove* errante», Paftorem animarutn 
„ veflrarum minime cognofcentes, quod de veflra fìmplicitate , de Canonico» 
„ rum Ecclefie Vicentine minus provida diligenti! , credimus accidiffe , qui 
,, conati flint ditioni fue fubdere locutn de hofpitale fuperius nominato! , 
„ contra Canonica! fanttiones, in quibus patenter exprimitur , quod otnne» 
„ Bali lice que per diverfa loca in territorio Epifcopi coni! tutte funt , vel 
s f cotidie conftruuntur , in ipfiu! Epifcopi poteflate confìflant . Ad quod de* 
„ monflrandum accedit , quod dicium Hf pitale predeccforit no/tri D. Petti 
„ bon. mem. auHoritate ordinaria ab initio efi fundatnm : quare Vincen* 
,, tiam Moniatem , que per ditto! Canonico! ad regimen ditti loci minuS 
„ canonice in Prioriffam fuerat deputata, de F. Bartholomeum qui in Prie» 

„ rem fuerat inflitutu» , ut quod prave geflum fuerat , rette ac canonice 
„ ageretur , in manibus difereti Viri Amadei Canonici Polenfis Vicarii nd- 
„ Uri in fpirituahbus generali! , renuntiare fecimui dee. Statuente! infu* 

< „ per ac firmante! , quod locus de Ecclefia Monialium , a loco de hofpi- 
,, tali Fratrum fint éc effe debeant Separati , ita quod quam cito fieri potè* 

„ rit , murus fiat , qui utrumque locum feparet , habens Rotam , per quatt» 

>, ex parte Monialium ditti! Fratribus de pauperibui Hofpitalis , ad vittum 

Q, a « co- 
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„ cotidìanum neceflaria miniflrentar. Ordinante* etiam & volente* , ut ficut 
,1 ed haftenus obfervatum , ita Si in poflerum obfervetur , videlicet , quod 
„ quidquid pia devotione fideliurn , feu quacumque aJia caufa de fatilo re- 
„ linquitur , vel acquiritur hofpitali loco etiam Dominarutn five Monialium , 
J, Se e contra , reliftum Se acquifitum effe intelligatur de jure , Se omnia 
i, communia, & infeparabiiia lubeantur . . . OMaricnes & frudlus , qui ex 
,, jure parochiali pervenerint, fint communes . . . Parodiano* cum tota pa- 
,, rochia . .. vobis in perpetuum, Se diflo hofpitali, & EccleGe Monialium 

i, concedimus , & prefenti privilegio alTignatnus . . . Monialem Vincentiara 
,, in Prioriflain deputamus . . . Si F. Bartholomeum Priorem fecimus ditli 
•„ hofpitali* , Se fcriptis prefentibus deputamus . . . Volumus etiam Si man- 
„ damu* quatenus Prior Si Fratre* a collocutionibu* Si Familiarità tibus Mo- 
■j, nacbarum caveant diligenter . . . Concedimus etiam , quod prediitus 

j, Prior, vel alter ex Fratribus , qui in Sacerdotio fuerit conllitutus , pre- 
„ diétarum Monacharum confefliones audire poflìt ... Et Fi difrus Prior , 
„ vel alter Sacerdos habuerit feientiam predicandi , concedimus quod diflis 
„ Monialibus , in Ecdefìa tantum , Se non alibi , publice pofTit proponete 
3, verbum Dei &c. Prefentem igitur Privilegium ad cautelam prefer.tium , 

& memoriam futurorum regiflrari fecimus , Si Sigilli coflri appenfione fulciri . 
' Djtiim Vicentie in Epi (copali Palatio Jlnno Domini mille/imo trtccntcfimo 
feptimo Imi. V. die, vige fimo quinto novembri* . 

- Quello è quanto ho potuto raccogliere intorno al Vefcovo jMograJo : 
ed ecco , d'onde V ho raccolto „ giacché mi avvifa il K. Ab. Ttralofcbi 

- Lib. 1 . della fua Stor. della Ita!. Letter. p. 47. , che la moderna Critica 
», fcrupolofa vuol Papere , a qual fondamento fi appoggi ciò che narra Io 
Storico, e 11 corruccia alquanto contro coloro, che fembrano elìgger fede 
j, fulla femplice loro parola. 

- Prima però dà chiudere quello articolo, mi li permetta di produrre un 
Breve del D. Benedetto XU Pontefice del mio Qrdjne , giacché fu diretto a 
quello» rifpettabile Capitolo', ellendo Vefcovo ^11 ti grado . Determina il Papa 
il numero dei Canonici, e dà loro facoltà dell.'obzione . Il Breve è nell’ 
Archivio de’-Sigg. Cononici, Rotolo 581, Mario ir. 

„ Ber ejiftus Epifcopus Servus fervor. Dei, dilefFs filiis Capitulo Eccle- 
„ fie- Vicentine fai. Si apofiolicam benediflionem . Ut in Ecclefìis determi- 
», natus fit numeru* Miniflrorum , non modicum dignofeitur expedire, ne 
'•n proviiione careat fuperflua multitudo , vel ex paucitate dignum Deo fer- 
„ vitium fubtrahatur . Ex tenore fiquidem vedre petitioni* accepimus , quod 
* — » licet 
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,, licei in Ecclefia veflra dudum Denarius Canonicorum nutnerus fiierit in» 
,, flitutus, quia tamen hujufmodi Statutum non fuii juramento firmatutn , 
„ nec per confirmationem Sèdis Apoflolice roboratum , plures pofimodum 
,, recepii fuerunt ultra dittum numerum in Ecclefia prelibata , quamvis 
„ ejus non extiterint facultates, ac deinde facultates prediale certis excau- 
„ fis fuerint adeo diminute , quod vix ad fuflentationem dittorum Canoni» 
,, corum fufficerent congruenter ; Vos autem facultatibus ipfis provida de- 
„ liberatione penfatis , de confenfu b. m. Andree Epifcopi Vicentini Statu- 
„ tum in ea de Denarìp Canonicorum numero edidiflis, a Vobis de ilio fer- 
„ vando corporali preflito juramento ; ita tamen , quod Canonici ejufdem 
„ Ecclefìe poflìnt fecundum fue receptionis ordinem , prebendas fuas cum 
„ illis, quas ibi vacare contigerit , commutare , quodque fruttus prebenda- 
„ rum Canonicorum fune exiflentium in eadem Ecclefia ultra numerum fu- 
,, pradittum , cum vacaverit in ufus fuperflitum Canonicorum ibidem refi- 
f, dentium , donec ad dittum numerum eadem Ecclefia redatta fueric, con.- 
„ vertantur; idemque Epifcopus Statutum hujufmodi auttoritate ordinaria 
„ confiriYidvit . Nos autem veflris fupplicationibus inclinati , dittarli Staiti- • 
„ tum , ratum , & gratum habeqtes , illud auttoritate Apofiolica ex certa 
,, feientia confirmamus , Se prefentis fcripti patrocinio communimus , fla» 

„ tuentes/quod eadem Ecclefia eodem numero de cetero fit contenta , nifi 
,i ejus ideo exereverint facultates, quod illum merito exigant augmentari, 

„ auttoritate Sedis Apoflolice femper falva . Nulli ergo omnino hominum 
q, liceat hanc paginam ncflre Confirmationis Se Statuti incingere , vel ei 
aufu temerario contraire ; fi quii autem hoc attentare prefumpferit , in- 
„ dignationem Omnipotentis Dei Se Beatorum Petti Se Pauli Apofiolorum 
„ ejus , fe noveri! incurfurum . 

Datar» . . . . 1111. Kal. Munii Pontificatiti nifi fi anno Z. — Nell* 
efergo del Sigillo evvi Iiencdicius VP. XL 
XLIX. IJIJ. Speramdio - fuccedette ad *4ltogrado del JJtJ. II Barbatane) 
to vorrebbe Frate Minore, ma 1 ' Ugbelli aflerifee, che da Abbate di S. Zeno 
di Verona dell’Ordine di S. Benedetto, fu fatto Vefcovo di Vicenza , e che 
moti del ijai. 

Nell’ Archivio di S. Pietro, Cadetta 26. N. r$. fi ha , che del i}i?. 

1 Spermdio confermò il Privilegio del Vefcovo Uudigcrio , conceduto al Mo- 
naflero di S. Pietro fuddetto. ' t 1 ■ -•» 

„ In Chrifli nomine amen. An. D. 1J1&. Ind. I. die dominico ij.Junii. 

» Vincentie in Epifcopali Palatio in Aula ante Cameram infraferipti D. E- 

„ pifeopf 
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„ pifcopi Vicentini , prefentibus reverendi Viri* D. Jacobo de Temprarmis 
„ Canonico Vincentie, Se Bonacurfio de Cufioia decretorum Dottore, Vica- 
„ rio ipGus D. Epifcopi , D. Jordano de No venta Archipresbitero Ecclefie 
„ Vicentine , Deolacora Notario infrafcripto q. D. /ordini de Trefleno te- 
„ Gibus &c. Ven. in Chifto Pater D. Sperendeu» permiffìone divina Vicenti- 
„ nus Epifcopus , Privilegium infrafcriptum Se gratiam dudum infrafcripto 
„ Monaderio S. Pctri , fuoque Conventui per bon. mem. D. Uudigerium 
„ q. Vicentinum Epifcopum conceduto & conceflam , totumque tenorem 
„ ipfìus de grada , Se ex certa feientia, laudavi! , approbavir , & -onfirma- 
„ vit Scc. 

E&o Deolacora de T referto Fui. Imf. *Au 3 . , ér Epifcofolù Ci 

Not. &c. 

Nel Libro D. Feudi della Cancell. Vele. p. 47. ter. fi legge Tifi 
ne di F. Giacomo Eremita in Priore del luogo di S. Agodino predò S. L » 
derio, colla regola e forma dell’Abito della nuova Religione a lui preferii* 
ta, ed a’ fuoi poderi , dal Vefcovo Spcrandio . 

„ In Chridi nomine amen. An. D. 1319. Ind. ». Die Jovia 1$. Jutii, 
„ Vicentie in Epifcopali Palatio, prefentibus Rev. Viro Jacobo de Tempra- 
„ rinis Canonico Vicentie, F. Cartellano Monacho S. Firmi majoris de Ve- 
„ rona , Presbitero Simone Manfionario Vicentino, & Federico Alexandri de 
„ Mafone. Conrtitutus in predenti» Ven. P. D. Spe rendei permiffìone divina 
„ Epifcopi Vicentini Frater Jacobus de Vincenti» natus fer Cadi de burgo 
„ S. Felicis, 8 c cupiens prò Chridi amore, animeque fue falute fanttam 
s , Regulam B. Augudini fubire, ac jugo obedientie fe fubiicere A ligare, 
,, Se refiduum vite fue regulari fubiicere difcipline, ut liberius valeat D. 
„ famutari , obtulit perfonam fuam Deo , & Beato Augudino claufis mani- 
„ bus fui» intra manna prefati D. Epifcopi Vicentini, dans , ponens, promit- 
„ tens, ac profìtens, dabilitatem, converfionem motum , obedientiam Se 
„ continentiam , propTioque carentiam, juxta Regulam B. Augudini , Se ca- 
„ nonicaS fanftiones, in loco, feu Monaderio edificando de novo per dittum 
„ Fratrem Jacobum , cooperante D. J. C. , Se fuffragantibus eleemofinis fide- 
„ lium devotorum , de licentia , confenfu , Se voluntate prefitti D. Epi- 
feopi, in Cultura Civitatis Vincentie extra Portam S. Felicis, juata S. 
» Defiderium fub vocabulo B. Augudini Confedòris. Quarti Profeflìonem 
„ idem D. Epifcopus ab eodem F. Jacobo prò fe gerente Se fuccefloribu» 
„ fuis, aliifque fratribus, quos ipfe receperit ob obferrantiam morum, Se 
„ Regule fupradifte , benigne recepii Se in fe , Se fuis Succefforibui Epifco* 

» Pi* 
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„ pii Vicentini* cmonice intrantibui , exprefTe retinuit , & refervavit 
„ omnem vifitationem , de procurationem vifitationis nomine drbitam contu* 
,, maceri» exceflum , tam in capite , quam in membri! , prefentationem ad 
„ ordine» in Prelato precipue , inflitutionem & deflinationem , & omnia alia 
„ jura commania , que Diocefanis Epifcopis de jure communi competunt, 
„ & fecundum canonica! fanftiones. Quibui fic habitis, prediftus D. Epifco- 
,, pus eundem F. Jacobum babitum in divini! ohfervandum per ipfum por* 
„ tandum le habendum de cecero per fe , de alio» Fratres profeffos ibidem 
. „ juuta Regulam fupradiftam , Capam 'vide licei fe» Tabardum crifej colorii 
„ foriandum defupcr vefiet alias feneftratum t * utraque parie , de eundem F. 
„ Jhcobum ex nunc Priorem, reftorem , de adminiftratorem inflituit , Se aliii 
„ omnibus , qui nunc fune ibidem venient & recipient de cetero , tam pre» 
,, fentibus quam futuri» , prefecit in Priorem 8 e Prelatum eorum , & loci 
„ etiam fupradi&i , voler, s flatuens & precipien», ut omnes alii tam prefen» 
„ tes quam futuri eidem F. Jacobo tanquam Prelato Tuo & Priori, juxta 
„ precepta ipfiua regale , fideliter obediant , Se intendant . Et cum Annulo 
,, pontificali, quem tenebat in minibus, eundem F. Jacobum de Prioratu 
„ rettoria cura de adminiflratione , prelatura Ce aliis juribus fpiritualibus de 
„ temporalibus , prefentialiter invertivi, diftamque Regulam S. Auguflini , 
„ voluit flatuit de decrevit per didum Fratrem Jacobum ,dc quamlibet Uni» 
„ verfitatem Collegium , Se Conventum futures ibidem temporibus quibu» 
,, feumque fervari. Ce fecundum illam religione vivere, & ejus precepta de 
„ moniti fideliter adimplere, dando Se concedendo expreffo diltam Regu» 
,, lam , quam habebat fcriptam in minibus predico fratti Jacob* ,, prò fe de 
„ aliis fupradiflis recipienti humiliter de devote. 

Ego Deolaeort de Tri fino puh. hnper. eml ?. Notariui , ÈT Officiali! Epifcofd» 
Ut Ci vi tali] Vincentie , predilli/ interfui , 42 hoc feripfi rogatiti. 

Il Bar barano riporta I* ifcriziooe polla falla Chiefa di S- jigs>fina co» 
tninciata dal fuddetto F. Giacomo del sja*. , e compita foto del ijf 7 . Que» 
fia nuova Religione però durò poco, perchè circa l’anno sqoo. fu eftinta . 

L. sjai. Fiincesco de Temprarini . — L ’Ugbelli fcrive , che era Vero» 
«eie, dell* Ordine di S. Benedetto ; ed Abbate di S. Zenone , eletto Vefcovo 
di Vicenza del 1311. Eflendo egli Vefcovo Vicentino, fioriva Grò: Batti/la 
F eretto , infigne Poeta Vicentino , il quale celebrò le gelìa degli Scaligeri ia 
verfi eroici , e fcriffe la Storia della Patria'. Quello Vefcovo Erancefco morì 
l'anno 153*. Sia qui l 'Ugbelli. 

In quello noflro Archivio di 5 . Corona nel Masso P. ]. N. s8. r 3 E- **' 

li leg» 
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fi legge la Con Iterazione fatta da quello Vefcovo di due Altari in quella 
Chiefa ; Iicrn penultima die Aprili ) , & prima Dcminica Madii per D. Fran- 
cifcut» F.pifcopum Vicentinum fuerunt confeci ata duo Altana , feilieet Mi tare _ 
Virginia Magie , & Corone Domini , in quorum quodlibet efi indulgenti a — 
Jtem in fejlo Frinitati) fuit ccnfecratsim .Altare B. Chaiberine per D. Epi- 
1 fcopuin. i 

Manca a quello Docutn. il millefimo, è reco; ma, ficcorne nel detto 
Libro alla p. 1 6. dice l’Autore d’aver finito di fcrivere 1 * anno 157 6., ed 
efiendo ferino a colonne in quarto ' grande in pergamena, cól numero da 
un lato folo, contiene molte cole, che andava fcrivendo di mano in mano; 
che però elTendovì efpreffo il nome del Vefcovo Francefco, mi pare, che ciò 
balli per poter decidere, che quello Vefcovo fu quello, che confacrò gli AI* 
tari fuddetti . • , 

Nell’Archivio di $. Bartolommeo Canto 18. N. 1430. evvi una Invellitura 
fatta nel Priore di quel Monallero ( ora Ofpital Grande ) dell* anno 13x1. 
,, In nomine dei eterni amen. an. nativit. ejufd. 1311. Indie. IV. die Vene- 
„ ris 13. Novembri* Vicende prefentibus &c. Ven. in Chriflo P. D. Franci* 
feus Dei gratia Vicentinus Epifcopus prò fe Se Epifcopatu Vicende .... 
invedivit D. Fratrem Nicholaum de Verona Priorem Monallerii S. Bartlio- 
,, lomei de Vicencia, Se F. Ballianum Monafleri ejufdem. findichum ipfius 
„ Monallerii .... de omnibus infraferiptis poflcflìonibus jacentibus in per* 

„ tinenciis Brendularum &c. 

Ego Bene A Tot. filini Magi fi ri Zugni Zuperii interfui ii~c. 

Dal Libro E. Feudi in Cancelt. Vefcov. p. 6. terg. ricavo un Docum. il 
quale prova fempre più li Monafleri Doppj , e prova Vefcovo di Vicenza 
Francefco Temprarmi, il quale aveva per Vicario Generale Giacomo Tetn* 
prarini, forfè fuo Nipote.' 

Carta locationii F rat rum C? Sororum Monaflerii (S. Marie de fontana de 
Leoni co. 

„ Die Dommico ultimo Madii M CCC. XXI. Ind. IV. Vicende in Epi- 
fcopali Palatio , prefentibus difereto Viro D. Jacobo de Temprarmi* in 
,, fpiritualibus generali Vicario D. Epifcopi infraferipti. Guidone Notario de 
,, Fabris quondam IXZelenice , Delacora Notario q. D. Jwdani de TriflìnOj 
Se Zenone q. D. Amiflagni de fumma Campagna familiaribus D. Epifco- 
„ pi Vicentini, teflibus rogatis Se aliis. Ven. In Chrillo P. D. Francifcus 
„ Dei gratia Epifcopus Vicentinus, prò fe, & Ecclefia Vicentina Se fuccef- 
„ foribus fuis jure locationis ad no ve ni anno* ad renovandum fiemper in ca. 

I 11 Pite 
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,, pire novem annorum, folvendo eidem D. Epifcopo Vicentie pio qualibet 
,, renovatione decerti foldos parvorum , curri annulo fue manus invedivit F. 
,, Albericum Converfum Monaflerii S. Marie de Fontana de Leonico Dioce- 
,, fis Vicentine tanquam Martariutn , Se Sindicum dirti loci, ac Sindichario 
» nomine Prioriffe Sororutrt & Fratrum Monaflerii ejufdem, & prò ipfoMo- 
„ naderio humiliter & devote recipienrem , nominati!» de Decimi* . . . . 
„ omnium animalium nafcentium in Monaflerio, Se domibus ipfius Monade- 
», rii S. Marie de Fontana lìti* circa ipfum Monaderium , in pertinenti» 
„ Leonici (Lo tigo ) ubi dirta Ecclefia five Monaderium efl conftruftum . ... 
», Calvo jure Plebi* five Ecclefie S. Chridophori de Leonico .... & firttttn 
„ prò ipfius Decime recognitione omni anno a die Refurertionis D. N J C. , 
„ vel orto dies ante, vel poli, una libra boni incenfi dirto D. Epifcopo, Si 
», fuis fuccefforibtts in Civitate Vincentie ad Epifcopatum dare Se Polvere 
„ teneantur Se debeant. 

Ego Bene Not. filius Magifiri Zugni Zuperii biis omnibus interfui , ó" de 
beneplacito , & mandalo prefati D. Epifcopi , rogatus hoc fi ri p fi . 

Nell' Archivio di S. Pietro Cartella 16. N. 91. ritrovo il fuddetto Ver 
feovo del 13x6. , e Giacomo Temprarini Vie. Generale Io ritrovo anche Ca- 
nonico di Vicenza — ,, In Chrifli nomine amen an. 131 6. Ind. IX. die Lune 
„ ultimo Junti, Vicentie in Epifcopali curia, ad banchum , quo jura red- 
„ duntur, prefentibus & c. Corani Rev. viro D. Jacobo de Temprarinis Ca- 
„ no» co Vicentino, Ven. P. Dom. Francifchi Dei gratia Epifcopi Vi- 
„ cenrini Vicario Generali, Franc'fchus q. Ferrari! nuncius pub. & juratus 
„ dirte Curie retulit , fe perfonaliter precepifie Domne Malgarite Sorori Se 
„ Martarie Monafierii S. Petri de Vincentia , Se ad Monaderium pred'rtutn 
„ omnibus aliis Sororibus Se Domnabus dirti loci, quod fint d^rta die coram 
„ dirto D. Vicario ad petitionem Ugonis, Johannis , Neri, Ginucii , Se Nel» 
„ li fratrum, filiorumq. Se heredum D. Cufii'de Ubriachi* de Florentia , ha- 
„ bitatoris Vincentie vel eoium Procuratore* , quia volunt obviare qu’buf- 
,, dam literis certi* Laboratoribus fuis de Grugnotorto prefentatis ex parte 
„ dirti D. Vicarii, Se omnibus monitionibus Se preceptis in eis contentis. 

Del 1316. nella Cancell. Vefcov. fui Libro intitolato : Collationes bene/i - 
ciorum , Mazzo I ab anno 1314. ufq. ad ann. 1460. Quaternus breviaturarum 
faciarum per me Traverfinum q. D. Traver/ini de Barbarono Not C 7 " Ojficialcm 
D, Tranci fri Dei gratia Epifc. Vicentini fuper Beneficile (T Colla!. Beneficiorum . 

Pag. 14. fi legge: „ In Chridi nomine amen. Anno D. M. CiCC. XXVI. 

i, Ind. IX. die Sabbati quarto Januarii Viceqtie in Epifcopali Palatio pte- 

R „ fen- 
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„ fentibus Scc. Ven. in Chriflo P. D. Francifcus Dei gratia Epifcopus Vicen- 
,, -tinus Alberico nato q. D- Antii , divi Vincentie , affecìanti , fe adfcribi 
„ aJordinem milicie Clericali* , cum pfalmis, orationibus , Se aqua benedi- 
fta , induendum ipfum Cota linea , deponendo comam de capite fuo , pri- 
,, mam Clericalem tonfuram contulit , acque dedic , ipfum creando Cleri* 
,, cum ad titulum Ecclefie Sanftorum Apofiolorum de Vincentia , que ad 
„ ipfum Epifcopum pieno jure fptttat Se pertinet ; formam S. Romane Ec- 
„ clefie in prediètis omnibus per ipfum D. Epifcopum foiemniter obfervata , 
„ mandans mihi Notario infraferipto , ad evidentiam dariorem de predici ;S 
,, publicutn conficerem inflrumentum . 

Del 135}. fi vede una limile promozione d’altro Chierico Lib. E. feudi 
p. nj. Carta tituli Bona:urfii nati S:r Lufcbi de Lufcbi a Civis Vincentie . 

,, Die veneris fecundo Septembris, 1333. Ind. I. Vincentie in Epifcopati 
,, Palatio , prefentibus provido Viro D. Jacobo de Temprarinis Canonico 
„ Vincentie, D. Cafiellano Priore S. Marie de Monte Summano , Se aliis , 
„ Ven, in Chrifto P, D. Francifcus Dei gratia Epifcopus Vicentinus Bonacur- 
„ fio nato Ser Lufchi de Lufchis Civ. Vinc. cupienti adfcribi militie Cleri- 
,, cali, primam Clericalem tonfuram contulit atqtte dedit , ipfum creando 
,, in Clericum ad titulum Ecclefie Ss. Apofiolorutn de Vicentia .... man* 
„ dante Scc. 

Feo Bene Net. (Te. 

* Pietro . Nei Catalogi r. 4. e 6. del Earlarano è indicato quello 
Vefcovo, ora del 133$. ora del 1338., ma non può elìere , perchè del 133S. 
era Vefcovo F. Biagio, e del 1335. vivea f Antecedute Francesco de Tempra- 
' tini . L Libelli dice : Succejjit Franeifco an. 1336. Parum vixit , aut nun- 
qttam fuit • Io m’appiglio alla feconda parte, perchè non folo me ne alTìcu* 
ra il Sig. Verci nella fua DiflTertazione intorno alcuni Vefcovi di Vicenza 
N. R. Opufc. del P. MandelH To. XXXVII. p. 90 , ma il Libro E. Feudi 
della Cancell. Vefcov. , il quale non contiene che Atti del Vefcovo Fran- 
cefco , e comincia dal 13*1. , e va fino ai 1 3 3 T* Il Libro F. che fiegue , con* 
tiene li foli Atti del Vefcovo F. Biagio; comincia del 1333. e va fino al 1337' 

LI. t 335 * F* Biagio dell' Ordine de’ Minori . Fu alTunto a quella Se* 
de , dice VUgbelli , l’anno circa 1337. (in nota 1336 ) nel qual anno folto li 
9. Luglio, vedefi pagato il fufildio folito alla Romana Curia. ExLib.Oblig. 
de '/no mentio habetur etiam in Regeflo Benedici Xll Epift. J09. an. Ponti f. VI. 
qui fuit Cbrifti 1340. a. Kat. jlvrilis • Nella detta Lettera raccomanda il 
S.mmo Pontefice alti due Vefcovi , Biagio Vicentino , e Natale di Città 

nuo- 
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nuova; Francefco Vefcovo di Ceneda . II Bufar ano lo vuole eletto del t}\ 6 . 
ma una Serie di Documenti decide contro quelli due Scrittori, perchè tutti 
appartengono al ijtf. , e tutti nominano in detto anno F Biagio Vefcovo 
di Vicenza. „ Io ledi ( dice il S'g. Verri , nel To XXXVII. Opufc. N. R. 
■Mandrili ) „ una Carta, che Ila nell Archivio de’ Nodari in S Corona di Vi- 
,, cenza , dalla quale apparifce , che il Vefcovo Biagio prefe il polTedo del 
„ fuo Vefcovado ai 19 Decembre del 1 3 3 y , e che in quel giorno cantò la 
„ fua prima Meda Pontificale in Duomo. ” In queda Carta fi dichiara , 
che egli era Frate Biagio da L’cne/Ja . F Biagio rinovò l’inveditura delle De- 
cime ai Badanefi nel giorno 13. di Decembre 1335. 

Del 1336. ai 10. Settembre ( Ugbelli To. V. col. 85 ;. ) incaricato F Bia- 
gio da Bertrando Patriarca di Aquileja , di. dover confecrare Vefcovo di Ve- 
rona l’Abate di S. Zeno di quella Città , eletto Vefcovo della medefima , 
non potendoli, nè dovendofi efporre nè l'uno nè l’altro , cioè nè il Pa- 
triarca , nè l'Eletto a! lungo viaggo, e con pericolo della vita , a motivo 
delle crudeli guerre , dalle quali erano infedate quelle drade ; F. Biagio 
mandò ftro Nipote D Nicolò da Lionejfa Dottore in ambe le Leggi, a Vero- 
na come fuo Nunzio e giurato , il quale nel giorno fuddetto prefetuò nella 
Cattedrale di Verona a D. Giovanni Arciprete del Duomo , e Vicario del 
Capitolo le Lettere de! Vefcovo di Vicenza figillate co! di lui figillo , e 
ciò alla prefenza di D. F.nrico da Milano Priore della Ch : efa di S. Nicolò 
di Vicenza, Filippo de Comi , e varj Canonici , e molti Cappellani . L'Arcipre- 
te fece leggere la Lettera del Vefcovo di Vicenza , in cui fpiegavafi ia 
commidione datagli dal Patriarca di Aquileja, e l’ordine d’.invitare a do- 
,ver comparire dopo cinque giorni nel Monadero di S Zeno alla prefenza 
del Vefcovo Vicentino chiunque volede opporre , tanto contro la Perfona 
dell’ Eletto , quanto contro il modo della Elezione . Codeda Lettera fu 
quindi affida dall’Arciprete alle porte del Duomo . Ai 17. poi , giorno di 
Sabbato, nel Coro di S. Zeno di Verona ; predenti D. Pietro Piolo Vefcovo di 
Trevigi , F Gilberto Vefcovo di Titeriade dell' Ordine de' Carmelitani , Fra- 
tre .. . Epifcopo . . . dell Ordine degli ^dgoflìniani , e molti Abati , Cano- 
nici , e Nobili, e Giudici , e Nota;, fegui l'Atto di leggere alla prefenza 
del Vefcovo Vicentino quanto erafi efeguito colà nei precedenti giorni : e 
nella Domenica fudeguente penultimo Settembre feguirono , e la .Confacra- 
zione , ed il giuramento del Vefcovo di Verona Bartolommeo Scaligero. 

Biagio mentre fu Frate ( conchiude il Verri To. XXXVII. p. 91. Opufc. 
N. R. ) feppe tenere coperti i fuoi vizj ; ma eletto Vefcovo , tanto fceller 

R a rata- 
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i ratamente vlfTe , che il Clero e Popolo Vicentino furono corretti a quere- 

larlo al Papa , di modo che il Sommo Pontefice Io fofpefe dal governo nel 
,1339. , e i Canonici eleverò alcuni Vicari , acciocché regger doveffero gli 
affari della Diocefi . Gli Storici Vicentini, e il Pagliarini fpecialmente fanno 
delle fcelleraggini di F. Biagio un orribile ritratto . Quello Vefcovo flette 
però fa'do alla fua refidenza lino al 1347. , nel qual anno fu levato da 
Clemente VI. , e mandato Vefcovo a Rieti. 

Nell' Archivio del Monillero di Ogniffanti Mazzo 14. N. 349. elìde un 
Documento, che prova F. Biagio Vefcovo di Vicenza del 1336. , « Penden- 
za de’ Monaderj Doppj. 

„ In Chridi nomine amen. An. D. 133 6. Ind. 4., die Mercuri! ai. Frb. 
„ Vincentie in Epifcopali Palatio , prefentibus Fratre Marco Monaderii 
„ S. Marie de Fontana &c. Conditutus coram Rev. in Chrido Patre D. Fra- 
,, tre Biado Dei gratia Epifcopo Vicentino, F. Andreas Monaderii S. Marie 
,, de Fontana, expofuit & dixit coram prefato D. Epifcopo Vicentino, quod 
„ Decime, & jus percipiendi decima? , & redditus decimale? in terra & per- 
« tinentiis de Leonico, fpeflabant, & pertinebant ad ipfum D. Epifcopum, 
„ Se Epifcopatum Vicentinmn, & ad Plebem S. Chridophori de Leonico , Si 
„ quod diflum Monaderium de Fontana per fuos S ndicos obtinuit , fe in- 
„ vediti ad feudum per b. m. Jlìtegradiim , Se Sperendum Epifcopos Vicen- 
„ tincs, Se per Canonicos Se Capitulum difte Plebis , de Decimi? Se fruedi- 
,, bus decimalibus unius Sedimini? podti in difla pertinenti» Leonici , in con- 
„ trata Fontane extra portam Terre de Leonico, in quo Fratre? & Sorores 
„ diéli Monaderii de Fontana habitant Scc. 

Ego Deolacora de Trinino fui. lmp. auét. Not. ir ferita D. Epife. ire. 

F. Biagio fu fofpefo , fi è detto, dal governo di quefia Chiefa del 1339. 
e ciò full’ afferzione del Sig. Verci-, ma io ritrovo nell’Archivio dei Signori 
Canonici un Documento del 1343., ciré prova in contrario. In quedo Docu- 
mento fi vede che F. Biagio ritrovava!! in Padova nella Cafa del Vefcovado 
vecchio, dove, fpedito a lui dal Capitolo di Vicenza il Canonico Vitaclino 
dalia Co/ìa con mandato fpeciale di procura , fi convenne di abolire la Di- 
gnità di Prepofito nel Capitolo Vicentino, per togliere il difordine introdot- 
tofi di promovere a quella dignità perfone Laiche, e per applicare » proven- 
ti di quella al Capitolo dello in benefizio commune. Ecco il Documento; 

• Archiv. Canon. Mazzo XII. N. 600. 

„ In Chridi nomine amen. An. ejufd. nativ. M.CCC.XLIII. Ind. XI. 
■» die Marti? primo menfis Julii. Padue in Epifcopatu veteri in loco habita- 

„ tion s 



Dìgitized by Google 



VICENTINI SEC. XIV. 

„ tionis D. Epifcopi Vicentini, prefentibns D. Matheo de Fu'g'neo Canonico 
„ Paduano , D. Guillelmo de Comitibus Canonico Ecclefie de Leonico Vi- 
„ centine Diecefis , Religiofis Viris Fratribus Andrea de Lionella , Se Alberto 
„ de Clampo Ordini Fratrum Minorum Capelianìs D Epifcopi Vicentini 
• „ predici , Presbitero Francifco Buriella Manfionario Cathedral s Ecclefie 
„ Vicentine . . . . q. D. Gelucii de LionefTa familiaris D. Epifcopi Vicenti- 
„ ni , & ali's Tefiibus ad hoc vocatis. Ven. in Chrifto Pater D. Frater Bla- 
„ fiuS Dei Se Apofiolice Sedis gratia Epifcopus Vicentinus, cum difcreto vi- 
„ ro D Vitachno de la Coda Canonico Vicentino habente fpeciale manda* 
„ tum ad infrafcripta a D. D. Canonicis, Se Capitulo Cathedrals Ecclefie 
,, Vicentine, fcriptum per me Jacobinum N'or, infrafcriptum in millefimo Se 
„ Indizione fupraferiptis,' Se iple D Vitaclinus tanquam Sindicus, Se findi- 
„ cario nomine diftorum D. D Canonicorum Se Capituii, 3e fuo proprio na- 
„ mine cum ipfo D. Epifcopo propter hoc fpecialiter ad invicem congregati, 
„ habita prius inter ipfns deliberatione Se traclatu fuper dignitate Prepofi* 
,, tute Ecclefie Vicentine, Se ejus perfonatu dimittenda , vel removenda to* 
„ taiiter de ipfa Ecdefia Vicentina finaliter ad ipfam dignitatem Prepofitu- 
„ re removendam & fupprimendam cum perfonatu ipfius , de ipfa Ecclefia 
„ Vicentina, procefiTerunt enneorditer in hunc modum . Cum bone memorie 
,, D. ^lltegradus Epifcopus Vicent. de Communi confenfu & voluntate con* 
„ cordi Capituii Ecclefie Vicen. Et Canonici atque Capitulum ipfius Eccle- 
„ fie cum ip r o D. Ep feopo fiatutum fuiffet fuper Dignitatibus Arch'presbi* 
„ teratus Si Prepofiture Ecclefie prelibate, videlicet quod ipfe Dgnitates 
„ nulli ahi nifi Canonico Vicent., & qui jam Canonicaletn prebendam elTet 
„ adeptus , conferri deberent , Se fi contra fieret , nulla elìét ejus collatio. 
„ Et d'gnitas Prepofiture ipfius Ecclefie onus Sacerdotii habens annexum 
„ plunbus in Canonicatu Se prebenda Canonicali ex'ftenribus fuerit fucceflì- 
„ ve collata per tempora proxime dilapfa , qui ad Ordinem Sacerdotalem 
„ juxta juris formam, 5c di<fle Dignitatis requifitionem , fe promoveri face* 
„ re minime curarunt, propter quod ipfa Ecclefia debito fraudatur obfequio', 
„ itaque inane Prepofiture dignitate apparet futile dotata . Qnin etiam mul- 
„ ti d'ftam tenuere dignitatem abfque Ordine facro , ne dutn minifierio pref- 
„ biterali in ftiarum prejudicium animarum , Se cum ipfius Ecclefie nullo 
„ vel modico fruilu; Idcirco prefatus Ven. in Ch. Pater D. Frater Blajtus 
,, Epifcopus Vicentinus cum predillo D Vitaclino totius Capituii Vicentini 
,, vices gerente , Se ipfe cum eodem D. Epifcopo Vicen. propter hoc , ut di* 
„ ftum eft fuperius, infimul fpecialiter congregati, hi*s omnibus Se fingulis 
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„ fupradfl's provida meditatione penfatis , ac fuper ejfdem bibita del/be- 
„ ratione fepius diligenti : Atterdentes quod in ipfa Ecclefia Vicen. preter 
„ Prepofituram , plures afe Dignitates exiflunt, v idei icet Archidiaconarus , 
„ Se Archipresbiteratus , que fuflicere poflunt , max me confuetudine , Se 
„ ftatu vicinarutn Ecclefiarutn infpeclis; meliota confiderantes fuper hujuf* 
,, modi . & magis utilia , ac plus decentia , potilTime propter caufas jam di- 
,, clas, nomine fuo, totiufque Caputili, & Ecclefie Vicen. communiter fi- 
,, mul , & concorditer voluerunt , flatuerunt , Se decreverunt , prediifiam Pre- 
,, pofituram , ejufque Dignitatem live perfonatum dignitatis ipfius, fore 
„ tollendam Se removendam totaliter ab Ecclefia Vicen-, ac per prefens fia- 
,, tutum Prepofituram ipfam , ejufque Perfonatum Se Dignitatem de ipfa 
„ Eccl. Vicen. amoverunt & ; fuprelTerunt , & ab Ecd. Vicen. amotas elle tota- 
„ licer & extinftas decreto voluerunt, flatuerunt ,& decreverunt . Huicautem 
„ flatuto voluntati Se decreto , addiderunt fiatuerunt voluerunt & decreve- 
„ runt prefati Domini Epifcopus, Se Vitaclinus communiter Se concorditer, 
„ quod poli prefentem remotionem dignitatis ipfius Prepofiture , ac Perfona- 
„ tus ipfius , pofiefliones , 3c omnia Bona ipfi Prepofiture deputata , Se que 
„ Prepcfitus habere folebat , applicentttr ex nunc ipfi Canonice, Se prò ap- 
„ plicatis habeantur, & de cetero haberi debeant , Se inter ipfa bona commu- 
„ nia computar! debeant, & rro computatis integraliter haberi. Et predilla 
„ omnia Se fingula fecerunt , flatuerunt, Se decreverunt prefati Domini 
„ omni jure Se forma , quibus melius potuerunt. 

Egc f acoliti q. Coradi de Bai larario bnper. etnèi. Noi. fui. Offiiialii ( 2 " feri- 
ta prefati D. Epifccpi Vicen. prcmiffn omnibus interfui , C f regalai 
fcripfi , fignumque meum appofui Cenjuetum . 

Se F. Biagio era fofpefo dal governo di quella Cliiefa Vicentina fino dal 
s??9 come putivano i Canonici a lui deputare uno del loro corpo, per ifia* 
fcilire un aff-ire di tanta importanza? Se foibe flato fofpefo dal Papa, come 
poteva F. Biagio efe rcitare un atto di giurifdizione di quella forte? Trovo 
bene nell’ Archivio di S. Barialcmmco Canto aj. N. 1681. un Atto giuridico, 
«he me Io dice fofpefo per autorità Apoflolica dall' amtniniftraxione fpiritua» 
le e temporale; ma l’Atto ha la data rj-jj. Eccolo: 

„ In Chrifli nomine amen an. D. Ind. 1 }. , die Lune 7. Novemb. 

„ Vicertie in Comuni Palatio, prefentibus — Ven. Vir. D. Ugolinus Archi- 
,, presbite." Vicen eie ( D. Epifcopo Vicentino de fpirituali Se temporali re- 
„ r\tm aJminifiratione , apoflolica audloritate fufpenfo ) Capituli Majoris 
„ Ecclefie Vicentine Vicarius Generali* &c. revocavit litteras diredlas per D. 

„ Prcs* 
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,, Presbiterum Francifcum Cremonenfem Manfionarium Vicentinum coram 
,, Vicario di&i Capituli Vicentini Priori loco, Se Fratribus Monaflerii S. Bar* 
„ tholomei de Vincenti» Scc. \ 

Fgo J. scoiti! de Sega Nat. Epifcopalit Curie Vicentine &c. 

Nel medefuno Archiv. Canto ij. N. 1688. all'anno 134 6. io. Marzo fi 
ripete la medefima fofpenfione. 

Fu dunque F. Biagio fofpefo da Benedetto XII. dalla amminiflrazione di 
quello Vefcovado per le fue colpe; pofeia dì Clemente VI. ne fu levato e tra- 
sferito al Vefcovado di Rieti. Se non che avendo io letto, e li due memo- 
riali o fuppliche della Città, e del Clero dirette al Papa contro F. Biagio, 
e quanto fcrive di lui il Pagliarini , che lo fa peggiore di Eccelino il perfido 
Tiranno; e vedendo, che il Papa non Io relegò in qualche eremo, o alme- 
no noi depofe, e confinò nel primiero fuo Chioflro , come fi dimandava nel- 
le fuppliche, emmi venuto fofpetto, che le accufe dategli fodero troppo 
caricate, e che informatoli il Pontefice da perfone probe, ed amiche più 
della verità che del partito, non l’abbia ritrovato reo di tutti que’ tanti e sì 
enormi delitti, dei quali veniva accurato; che però a porre in calma gli a- 
nimi efacerbati contro F. Biagio, l’abbia fofpefo dalla amminiflrazione, poi 
trasferito ad altra Sede. Mi è quindi venuto in penderò , di vedere, come 
fiafr diportato quello Uomo nel fecondo fuo Vefcovado , e predo il primo 
Tomo dell’ Vgbetli col. 1108. vedo, che mi deferive F. Biagio pieno di zelo 
per la ftia Chiefa di Rieti, e conducente una regolare fantiflìma vita. En- 
trò quindi, ei dice, nella grazia dei Pontefici, li quali perfuafi della faggi» 
fua condotta, l'adoperarono in varie occafioni a comporre le differenze fra 
i Popoli vicini, ch'erano tutti proclivi alla flrage ed al fangue . Moriran- 
no a 378. l’ultimo d’ Aprile. Ed ecco, io dico, fe furono Tempre eguali gli 
uomini! pronti Tempre a dire il male di alcuna perfona , ed a tacerne il be- 
ne! Se F. Biagio pentito de’ fuoi falli in Vicenza commefli , diede faggio di 
pietà , di zelo , di collumi fanti in Rieti, perchè neffuno l’ha mai fcritto 
fuor d eU'Ughelii l 

LII. 1348. F. Ecidio — figlio di Biagio dei Boni , nobile famiglia della 
Città di Cortona .Teologo infìpne dell’ Ordire degli Eremitani di S. Agollino , 
e non Francefcano , come lo fuppone , ma fenza fondamento il Barbarono, 
fuccedette a F. Biagio, ed ai 7. di Gennaro del 1348. egli levò le Bolle Pon- 
tificie «del fuo pofleffò , come affìcura l'Ugbelli coll'autorità dei Regillri Va- 
ticani , ed ai cinque di Aprile del 1349. conferì il folito Feudo alla Comu- 
nità di Badano. Egli è oflervabile , che l’Klromemo fu rogato in Trevigi 
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nel Convento degli Eremiti di S. Agcfìino; il che dimoflra , qual Religione 
monadica F. Egidio avelie profetato. Cosi il Sig. Verci To. XXXVII. p. 91. 
N. R. Opufc. Mandelli . Che quello Vefcovo folle Agolliniano, lo prova af- 
fai più il feguente Documento , in cui vedefi , che teneva per Vicario fuo 
Generale un Frate Agolliniano , e che un altro Frate Agolliniano fu dele- 
gato a pronunciare una fentenza . 

Archiv. di S. Bartolommeo , Canto x+. N. 1777. 

,, In Cluifii nomine amen . An. D. 1357. Ind. X. die Sabbati io. Junii 
,, Vincentie in Auditorio Epifc. Curie Vicentine prefentibus Scc. Religiofus 
,, Vir & honeflus D. Frater Auguflinus de Tridente Ordinis Heremitarum 
„ Verone leftor , delegatus Ven. Viri D. Fratris Matthei de Padua ejuf* 
,, dem Ordinis , Rev. in Chrido Patris , & D. D. Fratris Egidii Dei gratia 
, Epifcopi Vicentini Vicari! Genera lis infraferiptatn fententiam protulit , 
„ pronunciavit , Se promulgavit , prò tribunali fedendo $cc. 

Ego Michael j«. Facinì pub. Imper. auS. A lui. &c. 

Ho ritrovato , foggiunge VUghelli , in un Codice anonimo delle cofe 
dei Pifani , che quedo Vefcovo Vicentino fu fpedito Legato da Carlo IV. 
Imperatore ai Pifani l’anno 1333. ; e F. Egidio, fiegue a dire Coirti , fu fi- 
glio di Riagio de Boni nobile Famiglia ; nè mancavi chi dica , edere dato 
creato Cardinale da Innocenzo VI, alle preghiere di Carlo IV. Imperatore . 
Lo aderì Girolamo Remano dell'Ordine Eremitano di S. Agodino nella Let- 
tera idorica , che fetide a Gregorio Pelroccbino Cardinale, che prima era Ge- 
nerale del fuo Ordine. Manca però nell’epoca, ponendo il tempo dell’ ele- 
zione fotto il Pontificato di sii ef andrò III. : Francefco de Baldclli nobile Cor- 
tonefe codantemente fodiene nell’ aggiunta al Tomo VI. cogli altri Scrit- 
tori delle cofe di Cortona , ch’ei fu Cardinale j fra’ quali Jacopo Lauro A,o* 
mano. Nel Cilindro del Convento di Perugia del fuo Ordine fi vede un'an- 
tica immagine di F. Egidio decorata colle infegne del Cardinalato . Di ciò 
tratta anche il P. Gandoìfo nella notizia dei Cardinali dell’ Ordine Agofii- 
niano . 

Veramente il Ch. Sig. Slpofloto Zeno nelle fue note all’ Ughelli To. V. , 
che ferine di propria mano fi confervano nell’ infigne fua Biblioteca , da 
lui donata ai P. P. Domenicani delle Zattere di Venezia ( trafmedemi dall’ 
erudito P. Domenico Maria Pellegrini di quel Convento ) , nella Nota LIV. 
il Zeno dice: F. Egidius Bla/ìi C 7 V. obiit in hac Lega tiene ( cioè ai Pifapi per 
Carlo IV. ) numquam fuit Cardinali s. Più fotto foggiunge: Vide Mortene The- 
faur. Nov. slnecd. To. I.J, e deve dire II. col. 970. In quello fecondo tomo 
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vi fono molte Lettere di Papa Innocenzo VI. fpcttanti a quello Vefcovo. 
La CXLII. ad Egidium Epifcopum Vicentinum , Nuncium eum inftituit ad Im- 
per. et Reg. Hangar. , ad terminandum •via arbitrali negotium Bononienfe cum 
Barnalove , cioè Bernabò Vifconti di Milano . La CXLI 11 . Jld Egidium £jv. 
ut mtjfus ad prccurandam pacem inter Imper . , Ducevi ^Auflrie , treguas inter 
ta flabilire pojjìt . La CXLIV. conceda fibi [ubfidia folvere recufantei , per ccn- 
furam Ecclefaficam pefit cogere . Più altre ne vengono in feguito dirette a 
varj Principi e Vefcovi della Germania, nelle quali il Papa raccomanda lo- 
ro il Vefcovo Egidio . Tutte però hanno la marca dell’ anno IX. del Pon- 
tificato V In noe. VI, il quale corrifponde al 1361. Dunque , o sbagliò \'U' 
gbelti nella data della Legazione di F. Egidio ai Pifani per Carlo IV. del 
JIJJ. , o il Zeno , che lo dà morto in quella Imbafciata . La lettera però 
CLXXXIV. prodotti dal cit. Mortene To. II. col. loia. Jld Carolum Imper. 
Eom. è la piu decifiva infieme e la più onorifica al nofiro Vefcovo . Quella 
ci dà l'anno della morte di Fgidio, ed il fuo elogio. Nel corpo della Let- 
tera fi legge : Pridem ut quantum in PEibit erat Bononienfe negotium finem 
paci/ìcum fortiretur , bone memorie Egidium Epifcopum Vicentinum *4poftolicc 
Sedii Nuntium , mi rum utique tam mila probatum ac moribut , quam multa prò- 
mi denti a circumfpeéium .... Sed ecce dum idem Epifccpus jam dietis aliquibui 
merfus Serenitatim ipfam dirigeret tam fotlicite , quam fideliter grcjfus fuos , in 
ipfa cepti profecutiùne iti neri s , fi cut Domino placuit , fuum dicm clauft extre- 
mum ; quod co magis amaricat mentem nojlram , quo Noj Epifc. eundem habe bu- 
rnus , dum mi ver et , fuis exigentibus meri ti t cariorem C le. Dat. Jlvcnionc V. 
Kal. Jutii anno IX A fronte di quella Lettera , in cui il Papa lo dice fola- 
mrnte Vefcovo, come fi potrà più foflenere , eh' egli fu Cardinale? So, che 
oltre gli Scrittori Agoiliniani Cortonefi , e Romani citati , anche il Manni 
nel T. XVI. delle Ofiervazioni illoriche fopra i Sigilli antichi , lìgillo Settimo 
p. 83. fcrive , che Egidio Frate ,, Eremitano , infigne Predicatore , il I udrò 
„ la Famiglia Boni ed infieme la Città di Cortona , fatto Vefc. di Vicenza 
„ il di 7. Gen. 154®- > e d Innocenzo VI., l'anno 1361. nella fua terza pro- 
„ mozione lo creò Cardinale di S. Chiefa nelle quattro Tempora dell* Au« 
„ tunno. 

Le quattro Tempora d’ Autunno cadono in Settembre ; ai xq. di Giù» 
gno 1361. fcrive il Papa all’Imperatore , che il Vefcovo di Vicenza Egidio 
era morto; e fi vorrà, che tre meli dopo l'abbia creato Cardinale? l\ Ciac- 
conio l’omette, Oldoino non ne fa cenno , ed in quella Cancel. Vefcov. non 
fi nomina , che per femplice Vefcovo . Leggo per ultimo il Fleurj all'an- 
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no 1561. c tra gli otto Cardinali errati da Innocenzo VI. li 17. Settembre 
non vi ritrovo il noflro Vefcovo Egidio. 

Quello Vefcovo fu quello , che fece la folenne Traslazione del facre 
Corpo del B. Bartclommeo dei Conti di Breganze dell' Ordine de’ Predicato- 
ri, Vefcovo di Vicenza ; e ciò di concerto col P. M. Francefco di Belluno 
Provinciale della Lombardia inferiore , e col P. M. Romano Velo Priore del 
Convento di S. Corona dell’Ordine fuddetto, l'anno ijji. Trovato quel fa- 
cro Corpo incorrotto anni 81. dopo la morte del Beato , mentre era flato 
fepolto in terra a piè dell'Altare della S. Spina ( ora dei Re Magi ) , fu 
trasferito proceflìonalmente per la Città , poi collocato in un'Arca di mar- 
mo greco dirimpetto all'Altare della B. V. delle Stelle, alta fette piedi da 
terrà; con quella epigrafe fui Sepolcro, che tutt’ora elìde nel Tempio di S, 
Corona B. Bartholomeus Fpifccpus Vicentini:! . Vedanfi P agli anni Cronac. di 
Vicenza Lib. I. p. 114. . — Marzari Stor. Vicent. Lib. II. p. ìzt. — Bar l> tram 
Stor. Ecclef. di Vicen. Lib. II. p. 147. 

Nei Lib. F. fecondo e terzo dei Feudi nella Cancell. Vefcov. , li quali 
contengono gli Attf del Vefcovo Egidio , e cominciano dal 1349. e vanno lino 
al 1353. fi vedono fpefTo nominati F. Thomas Epifeopus Cernìcenfis Vicariai E- 
pifeopi Vicentini , e F. Marcbus Epifcopns S. Marie Salinginen/is , del medefi- 
mo fuo Ordine Agofliniano e fuoi commenfali. Anche F. M&oflino di Tren- 
to, che abbiamo veduto fuo delegato, fu Vefcovo Salubricenfe , Chiefa nei 
confini dell' Ungheria , foggetta al Patriarcato di Coflantinopoli ,g : ufla il Va- 
dingo. An. Francefc. 1396. Nelle anellazioni raccolte nel Procedo fatto da 
Giordano Vefcovo di Padova , e F. Jliberto Priore di S. Spirito di Verona 
Giudici delegati dal Papa, ed Inquifitori fulla vita .bontà e miracoli di 
Giovanni Cacciafronte q. Vefcovo di Vicenza di buona memoria , che fi leg- 
gono nella Vita del B. Giovanni flamp. in Cefena iq 6 p. fi vede fottoferitto il 
Notajo Ugolino figlio di Dejiderato del Borgo di S.Vito, il quale dice d’aver- 
le copiate fedelmente de mandato & aucioritate Ven. Viri D. Fratris Matthci 
de Padua Ord. F. F. Eremitarum S. Jlugufiini S. Pagine Prof efori s , Rev. in 
Chrifio Patria , & D. D. Fr. Egidii Dei & Mpofìolice Sedis gratta Epifcopi Vi- 
cent. Vicarii Generali s , & hoc in anno D. MCCCLV 11 . lnd. X. die Sabbati XI. 
Martii Vincenti e in Epifcopali Curia ad Banchum juris , prefentibus (?c. ad in- 
fanti am C 7 requi fitionem Ven. Viri D. Presbiteri Joannis de Parma Mrcbidiaco- 
ni Vicentini, prò fe (V Capitato Vicentino prcdicia petentis: quibus omnibus 
C? fingttUs di:: us D. Vicariai fuam autieri tatem interpofuit & decretum . 

Per rilevare il tempo della morte di quello Vefc. confronto le date 
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delle fimiferite lettere Pontificie. La prima che è la CXLIf. , con cui il 
Papa ifiituì Egidio Vefc. Vicentino fuo Nunzio all’ Imperatore, ha la data 
di Avignone VI. Kal. Junii. an. IX. che vuol dire li 17. Maggio 1361. Quel- 
la, che indica la morte, ha la data V. Kal. Julii an. IX. cioè li 17. Giugno 
,J3$r. Viagg : ò per alcuni giorni dice il Papa, e nel viaggio mori; tjunque 
morì in Giugno 13S1. 

In quello medefimo anno finì di vivere in S. Corona Mor.fignor Mi colò 
falfamente attribuito alia Nob. Famiglia Orefici, il quale da Religiofo Do- 
menicano fu fatto Vefcovo di Tine, una delle Cicladi nell’ Arcipelago, d' 
onde fi ritirò a finire i fuoi giorni in Patria nel fuo Convento . Fu fepolto 
nella Cattedrale, ove rifaccendofi il pavimento del 16 jo. 1! fcoprì il di lui 
Sepolcro , che fi volle rinnovato nella feguente maniera dai Nobili Signori 
Revefe . 

Nicolaus Jhtrificius — Epifcepus Tcnepclenfis — Jlnnus a 'Chri/ìo nata 
MCCCLVll. — Mie compofuit ejujdem offa — . Dum Litcfiroto EJes exornaiur 
amola — Paulo , Mnnibale Canonico , CT Gabriele — F rat ri bus Jlurijiciìs — < 
Gentiiitiam lanti Viri memoriam — Memori pietate refi itti enti bus — <Annvs 
repofuit MDCL. , 

Che fe per dare il fuo luogo alla verità, ho detto, che il Vefcovo Mi- 
coiò fu falfamente attribuito alla Nob. Famiglia Orefici , ( ora Reve ‘fe ) ec- 
cone la prova, !a quale non ammette replica ; quando non vogliano accorda- 
re quelli Signori, di difcendere anch'eflì, come il fuddetto Vefcovo da 
Maefiro Viviano Orefice — In quello noflro Archivio di S. Corona, Filza 3. 
all’anno 1357. 6, Marzo fi legge. ,, In Chri!li nomine amen. An. nativit. 
„ ejufd. Millelìmo tercentefimo quinquagefimo feptimo Ind. X. die Lune 
,, fexto Martii. Vincentie in loco S. Corone Ordinis Fratrum Predicatorum 
,, de Vincentia , prefent'bus D. Fratte Nicolao q. Magifiri Viviani Aurificis 
,, Dei gratia Epifcopo Tinopolenfi , F. Zambono fer Bartholomei de Monticu- 
„ lo majori Priore dici! loci, F. Romano fer Dotti. Gerardi de Vello, F. 
,, Benvenuto q. Magidri Oclon'»s Barberii, F. Cominzardino q. Andree, F. 
„ Bonaventura q. Allegri, omnibus de Vincentia, Se F. Joannino q. Venta- 
„ lii de Mantua, omnibus prediali Ordinis Predicatorum, ad hec fpecialiter 
,, convocati Scc. 

Ego Melioratus natus Jobannis de Maxone civis Vincentie , ac pub. Imper. 
auH. Mot. a fupraferipta Tefiatrice rogai US {ubfcripfi . 

In forza di queHa Carta bifogna confeflare , che il Vefcovo Nicola non 
era di Famiglia Nobile , perchè quel Magifiri Aurificis indica il melìiere del 
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ili lui Padre, che era di far V Orefice , come il Magifìri OSonis Barberii padre 
di F. Benvenuto indica, che il filo mefliere era quello di Barbiero; la dove 
F. Romano fi nomina Figlio di Ser Gerardo di Vello, che vuol dir Signore, e 
che non vivea di mefliere alcuno. 

Chiego fcufa a chi leggerà, fe trattandoli d’ nn Vefcovo Vicentino, e 
Domenicano, che vifTe ai tempi del Vefcovo Egidio, del quale unicamente fi 
fcrive, ho fatto una digreffione , ed anche lunga oltre il dovere. 

LIII. Giovanni — della Nobile Famiglia de Sordi di Piacenza. 
Il Pontefice Urbano V. , dice il Campi ( Sror. Ecclef. di Piacenza L b. XXII. 
p. ni. ) „ avuta contezza della bontà e dottrina di Gio : Sordi Canonico, 
all'Epifcopal dignità lo efaltò, concedendogli la Cattedra di Vicenza. Del 
zjéj. fu pollo nel feggio Vicentino, e vi flette fin alla morte, eh? fegul 1’ 
anno i$8j .... il che meglio fi chiarifce per lo Breve, ch’egli ebbe, del* 
la facoltà di teflare dal medefimo Urbano, come Paflor di Vtcenza in quello 
flelfo anno ai ij. di Aprile, che dice: U.banui Epifcopui fervus fervemm 
Dei, Ven. Fratri Johanni Epifcopo Vicentino falutem ire. ( In Arch. F. F.Car* 
melit. Vicentin. ) " 

EJ alla p. 141. foggiunge. „ In quello mentre il Vefcovo di Vicenza 
Gio: Sordo Piacentino, volendo feiorre un Voto, che avea fatto, di andare a 
S. Giacomo di Galizia ; fondò nella detta Città di Vicenza nel borgo di S. 
Croce, delle fue proprie facoltà, in onore di quel gloriofo Apoflolo una 
Chiefa .... con penfiero d’ intromettervi . . . . i Venerabili P. P. Car- 
melitani . A’ quali perciò donato quel luogo, fabbricò anche il Monaflerio 
infigne con la Chiefa , de appreflo per fe medefimo un Appartamento di 
flanze nobiliflimo con tutte la commodità necelfarie, fegregato dal Mona- 
flerio, in cui perchè fpeflilTime volte fi ritirava egli ad abitare, fin al pre- 
fente vien chiamato l’Appartamento del Vefcovo. A perpetua memoria fe- 
cero (colpir in marmo que’ Padri 1’ Epitaffio, che fi vede fuori della porta 
di mezzo, in quello tenore. 

Mccclxxh. Indic. x. die xxiiii. Jvnii. 

Rev. in Chrifìo Pat. D. Joannes de Surdii de Placentia Dei grafia Epifcopm 
Vicentir.us , fondavi t ifìam Ecdefiam ad honorem, & fui titulo ir nomine B. 
Jacobi M po/loti de Galiiia . Qpiam deputavit Ordini F rat rum Gloriofe Marie 
Virgin! s de Carmelo , prò remedio anime fue ; ut ipfi Fiat ree di di Ordini! in 
ipfa Fcclefia perpetuo debeant Divina officia celebrare , & prò anima prefati D. 
Epifcopi commemorationcm facere . 

Nel Lib. XXIII. p. 160. fiegue a fcrivere il Campi. „ Gio : Sordi Vefcovo 

di 



Digitized by Google 



VICENTINI SEC. XIV. mi 

di Vicenza Temendoli follecitar dagli anni, ed infieme ammonire dall’orribi- 
le flrage , che di quell'anno 138}. faceva la Fede in Verona, dove fi tro- 
vava Egli da certo tempo in qua di danza; fi preparò, benché infermo non 
fofle , fece Tedamento , nella propria Tua Cada in contrada di S, Malia in 
Organi,. nel fecondo dì di Luglio, flipulato da Leonardo Ccdelttpi da S. Siro 
Notajo Veronefe , e Cancelliere del Vefcovado. Valendoli adunque della 
facoltà di tefiare concedagli da Urlano V. ( littera Urbani V. data flirtimi 
Kal. Ttlaii Pontificai, fui anno I. ) e regidrata in detto Tedamento, elede d’ 
edere portato a fepelltre, in qualunque luogo moride, nella fua Cattedra- 
le di Vicenza, volle fi Incederò i funerali nella Chiefa de’ Frati Minori di 
Verona, dove dide, che davano fepolti il Padre ed i Parenti fuoi . Da ciò 
congetturar polliamo, che fin al tempo di fua promozione ■ al Vefcovado di 
Vicenza , il Dottore e K «Antonino fuo Padre rifedefife in Verona al fervig- 
gio de’ Principi della Scala, e vacata la Chiefa Vicentina fotto il domìnio di 
que’Signori, egli fi adoperale in guifa col favor loro , che il fopraddetto 
Papa Urbano la ConferilTe poi come fece al prefente Giovanni fuo Figliuolo; 
il quale in quedi dì, forfè come Configliere di ^ intonio Scala, o per altra 
cagione, dimorando nelle paterne Cafe , fi tratteneva in detta Città di Ve- 
rona , & ivi il fuo Tedamento ordinò. Delle Cafe di Verona volle, che la 
porzione fua, di cui lafciò l’ufufrutto al Fratello di Lodovico , mentre vivga , 
dopo lui pervenide al Vefcovado di Vicenza, con obbligo al Vefcovo, di non 
poterle mai alienare, rè darle in affitto fe non d’anno in anno; e di paga- 
re in perpetuo, de’ proventi di quelle, lire 110. ogni anno al Cappellano dell» 
Altare di S. Girolamo. La Mitra, il Pluviale, ed altri paramenti, e Libri 
Pontificali col Breviario, Medale, Salterio, Razionale de’ divini Offic; , 
Bibbia e Sermoni del Voragine, alla detta fua Cattedrale lafciò. Pofcia or- 
dinò, che fi fpendelTero cinquanta ducati d’oro in una figura di Noflra Si- 
gnora da farfi tutta d’argento, per porla fopra l’Altare di M. V. nel Duo- 
mo di Vicenza. ( Quella Statuetta fi conferva tuttavia anche al giorno d’ 
oggi 1785. ) Al Principe di Verona ( non fi sà la cauta , ) lafciò trecento 
ducati d’oro con quelle parole: ltem lego magnifico Vernino meo D. «Antonio 
de Scala trecento s Ducatos auri , Oltre molti altri legati per la Città di Pia- 
cenza fua patria; tutti rifguardanti opere pie. E ciò fia a perpetua me- 
moria , conchiude il Campi , della fingolar carità di sì buon Prelato, il qua- 
le beneficò fingolarmente la Collegiata di S. Antonino di Piacenza, di cui 
fu Canonico prima d’efler Vefcovo di Vicenza. ” * 

Aggiunge l 'Ugbelli , ch’ei fu Canonico anche della Chiefa di Verona , 
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e che fu eletto Vefc. di Vicenza l'anno 1371. > mentre era in Avignone 
predo il Pontefice come Ambafciatore dei Signori della Scalla padroni di 
Verona . Mori del 1387. in Verona , da dove fu portato a Vicenza, e fe- 
polto nella Cattedrale . Li jo. Giugno fi celebra in Verona il fuo Anniver- 
fario fino al giorno d'oggi. 

Che VUgbelli sbagli, l’abbiamo da un bel Documento prodotto da! Bian- 
colini nelle fue Chiefe di Verona Lib. II. p. 437. , il quale dimofira , che 
Giovanni Sordi era Vefcovo di Vicenza del 1371. 

,, Avendo occupato Can Signoria dalla Scaia , ei dice , i Benefizj della 
Dioceft Veronefe e Vicentina , fu in un Procedo , dopo la di lui morte, 
feoperto , averne avuto il privilegio dal Sommo Pontefice fedente in Avi- 
gnone; e poi, che di tutto era fiato afioluto prima che morilTe da certo 
F, Leonardo ( di Matteo il Seniore da Udine ) Maefiro in Teologia , Dome- 
nicano. Tuttavia ad cautelai n ordinatum fuit de ] adendo Officium dille abjolu • 
tionis .... in S. diaria antiqua circa ^irebam dilli Bonfgnorii in magna 
quanti taf e genti um , & celebrala fuit una Mijfa , ubi erant multi Clerici , & 
Epifcopus Vicentinui D. Joannes de Surdis de Placentia , cum uno pluviali in 
dorfo , cum uno magno libro alto /landò Ù" legenda , (7 incenfando circuì» circa 
*Arcbam , (7 afpcrgendo fuper cum aqua /ancia, faciebat illi offici um , & «i/o* 
lutionem predillam : (7 iflo more facla fuit dilla abfolutio , ipfo Vicentino Epi{- 
capo parato more Epi /copali cum Mitra, anno MCCCLXXl. " 

A provare adedo , che Giovanni Sordi fu Vefcovo di Vicenza molto 
prima del 137». , che è l’epoca dell' Ugbelli , produco un Documento , il 
quale non folo fiabiliice quell’ epoca fino al 1363. , ma illufira in oltre un 
punto di Storia di quei tempi , individuando i nomi dell' illullte famiglia 
dei Carrarefi Signori di Padova . 

Libro G. primo dei Feudi nella Cancelleria Vefcovile p. 3. 

„ In Chrifti nomine amen . An. nativit. ejufd. millefimo IHciho LXIII. 
» Ind. I. die veneris vigefimo nono Septembris in Infitto inferiori Verone , 
„ videlicet in domo habitationis infraferipti D. Epifcopi Vicentini , prefenti- 
„ bus &c. coram Reverendo in Chrifio Patre D. joanne de Surdis Dei < 5 c 
„ Apofiolice Sedis gratia Epifcopo Vicent. comparuit fapiens Se diferetus 
,1 Vir D. Francifcus de Pizegotis q. D. Arditionis de contrata S. Agnetis 
„ de Padiia Procurator Se procuratorio nomine Magnifici Se potentis D. D. 
„ Francifci de Cartaria Ci vi tati a Fadue & :c. Domini & Capitanei generals, 
„ nec non egregiorum Se nobilium virorum Mar/ìlii Se Nicolai fratrum & fi- 
,, liorum olim bone Se recolende memorie D. Jucobi de Carraria , ab eifdem 
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,, haber.s fpeciale mandatum , ut conflat Ócc. aflerens , dicens & exponens 
„ nominibus anteditt» , quod alias per memorande bone memorie Patrem Se 
„ D. D. Fratrem Egidium Dei & Apoflolice Sedis gratia Epifcopum q. Vi- 
„ centinum fapiers Se diferetus Vir Petrus q. D. Pauli de Vadozucchi ut 
,, Procurator Se procuratorio nomine prefati Se magnifici & potentis D. D. 
„ Francifci de Carraria, nec non ut attor , Se attorio nomine Tutoris ditto- 
„ rum Marfilii Si Nudai tunc in pupillari etate confiitutorum , de infra- 
„ fcriptis Feudis, bonis, terris , pofleflionibus , fediminibus, decimi*, Se juri- 
„ bus fuerat inveflitus , ut conflat publico Inflrumento Sìo. Ipfe idem 
„ D. Francifcus de Pizegotis , nominibus procuratori» preditts ab eodem 
„ D. Jeanne Epifcopo prefato de infrafcrip'tis feudis &c. petebat , & petiic 
„ humiliter, fe invertir! . Qui dittus Rev. in Chriflo Pater 8i D. D. Joan - 
„ nei de Snrdis Epifcopus Vicentinus eundem D. Francifcutn de Pizegotis 
„ Procuratorem predttum, recipientem Si flipulantem infraferipta omnia Se 
„ lingula , nominibus quibus fupra , Si ab eifdem defeendentibus Mafculis 
,, & legiptiijvs tantum de toto infraferipto feudo , 8e prò parte ditti feudi , 
„ Se prò indivifo cujuslibet predittorum Fratrum , Se in folidum ; cum qua- 
„ dam carta, quam ipfe D. Epifcopus in manibus habebat , debite Se libera- 
„ liter invertivi! &c. falvo fetnper jure fidelitatis debite &C. Poflefliones ve» 
„ ro, & jura feudali* , de quibus d : ttus Procurator extitit inveflitus funt 
,, hcc, nominibus quibus fupra . In pritrvs tota Villa Silvazani cum toto 
„ ejus diflrittu , jurifdittione , comitatu, capitanaria Se honoribus certi* fpe- 
;, ttantibus ad Comitatum j nec non cura jure Vaflallorum ipfius Ville Sil- 
„ vazani, & aquis, 8e aquarum duttibus , Molendinis , Si poftis Molendino- 
„ rum, venatione , pifeatione , ac juribus omnibus ad Comitatum fpettanti» 
„ bus tot’iis Curie Silvazani. Cujus Ville Silvazani confines funt hi: ama- 
„ ne confini* Ville Tencharole , Se Ronchorum de Maltraverfis ; a meridie 
„ confinia Ville Monteclarii, & Ville Abbatis ; a fero confini* Sachilonis Se 
„ Credulle , Se Ville Burchi , & a nulla hora , confinia Ville Cantoni* & 
„ bibani & cafl'ettarum . Itera decima Se jure decimationum Ville Silvazaai 
„ Se Cantonis, ac etiam totius Curie Silvazani. Confini* autem Ville Can- 
„ toni* funt a mane confinia Ville Bibani , a fero confinia Ville Dredu'e, 
„ a meridie confinia Ville Silvazani, Se a nulla hora confinia ville Rubani, 
„ Se forte alie funt confines . Itera omnia fedimraa , bona , poflefliones Se 
„ terre , Se jura feudali* tam decimarum quam poffeflìonum pofitarum in 
„ villa Se pertinenti» S Johann» henlarogna Vicentine diecefis , Se diflri ttus 
„ de jure fpettantia ditti* Dominis Vaflallis, Se olira recognite ab Epifcopa- 

» tu 
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pera dell ' Avanzi Pittor Vicentino ; ed il Vefcovo fuddetto confacrò la Cap- 
pella. Così abbiamo da Conforto Pulite ne’ Tuoi annali Vicentini prerto il 
Muratori rer. italic. T. XIII. Die decima Martii anno 1579. completa fuit per 
.Avantium Vicentinum hifloria B. Vinccntii Captile divi predisi , aue ejl 
Palatio Communi s Vincentie , ir Dominico die io. Martii confecrata fuit , 
cum maxima devotione C7 celebritele fuit in eadem Captila folemnis Mijfa , 
ad Dei laudem & glori am , ir B. V. Metri t ejus reduci a eft ad divinum cul- 
tum , que fere per viginti quinque annoi turpi ter occupata fuit , ir ad ufum 
Carceri s , ubi adu feria ir alia enormia fiebant , die , nocìuque . 

Su di che fi deve fare una odervazione. Per le Fede dei Santi flabilite 
dalla Città non fi ha altra legge, che quella dello Statuto noflro. In elio 
ritroviamo , come debbili celebrare la folennità del Corpus Domini , quella 
di S. Corona, e così dell' altre , e le Fede dei Ss. Protettori. Ora nello Sfa- 
telo del 1311. il quale (1 intitola primus Liber Statutorum Communi s Vincen- 
tie anno ijir, Ind. IX. fcritto in pergamena p. ». tergo nominandofì li Santi 
Protettori della Città giuda lo Statuto più vecchio d^l 1264. Beatorum Mar - 
tyrum Felicis (!T Fortunati , Lecncii ir Carpopbori corporum Sanclorum predìSe 
Ci vi tot il , ac ir Beatorum martyrum Stepbani , Vincentii , Laurentii ir Vi Sori- 
ni ir Beati Mtcbaclis Arcbangeli ir Omnium SanSorum ir SanSarum . Quel 
Vincentii è fcritto d’altro carattere tra una riga e 1 ’ altra, fra Stepbani & 
Laurentii , chiaro fegno che del 1311. S. Vincenzo Martire non era per an- 
co Protettore della Città. Dopo il 1579. nelle Carte Pubbliche, ove fi no- 
minano li Santi Protettori, fi vede Tempre il nome di S. Vincenzo fra gli al- 
tri fenz* altre didinzioni . Quella odervazione non è mia, ma del Dottor 
Vigna nel Tom. III. de’ fuoi MSS. p. 4». 

Nelle Orazioni dampate del Sabellico al N. 11. avvene una in lode di 
S. Vincenzo Martire da lui recitata in Vicenza. Del i}8j. il nodro Vefco- 
vo Sordi, dice il Barbarono, Lib. V. p. ij. per ridaurare la Cattedrale, ap- 
plicò alla Fabbrica col confenfo di tutto il Capitolo i Priorati di S. Stefano 
di Cadel Gomberto , di S. Damiano d' Altavilla , di S. Niccolò di ... . Ter- 
ritorio Padovano, ma Diocefi Vicentina. Nel Lib. IV. p. jfi. ci dà la morte 
del nodro Vefcovo Giovanni Sordi , come feguìta il giorno fecondo del mefe 
di Luglio, correndo l'anno i}8 6, benché il Campi nella fua Storia di Pia- 
cenza ce la dia come feguìta l’anno r}8j. Quando adunque l’ifcrizione che 
fu fcolpita fopra la Lapide fepolcrale del fuddetto Vefcovo Sordi fia vera; 
della qual cofa non reda luogo a dubitare; 1 ' afterzione del Campi non ha 
più luogo, ed egli ha torio 1 
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Prefidis , ben ! Cymbri recubant bic cjja Joannis . 

Umbra coloni celum modo preferì fiderà: vanii . 

„ Alma fidcr , lenii pietas , moderata potefias 
Eloqtiii gravitai , morumpue infignis bonefiaj , 

Hunc cetibrem fecero vi rum: trlbui alla creavit 
Urbe Piacentina Surdorum dote dilavit 

Imperi un hanc grandi : celefiii ai atria turbe • 

• Ilic cupi itti jungi , convenium erexit in Urbe 

Hoc Carmelitii. Cleruj , plebi fit memor bujut , 

Hoc Templi! in majus decor an t donaria cujut . 

Mille trecentenos fex oUoginta rotabat 
Delitti , tr Menfir lux Ju Hi dena merlai . 

LIV. 13S7. Nicolo' 11 . — nato in Verona, fu eletto Vefcovo di Vicen- 
t» , in queir anno 1585. dice erroneamente 1 * Ugbelli. Se non mori il Sordi 
fuo antecettore che del 1386. come fi è veduto ; Nicolò non poteva etter e- 
letto un'anno prima. Lo vedo chiamato Vefcovo eletto, fiegue 1 * Ugbelli , 
nel Libro delle obbligazioni d Urbano VI. anche nel 1587. li 9. Marzo: nel 
qual* anno convien dire, ch’ei moriile, perchè nei Libri delle proriiioni 
dell’ Antipapa Clemente VII. ritrovo un certo Giovanni eletto Vefcovo Vi» 
centino del 1388. , il quale avea prometto il folito futtìJio al facro Collegio 
in Avignone; e quello non Io credo Vefcovo legittimo, ma un' intrufo dal 
Pfeirdc- Pontefice Clemente ; imperciocché di certo conila, che nelf' anno j} 88. 
fu eletto Vefcovo di Vicenza Pietro Pilargo . 

Nella Cancelleria Vefcovile nei Libri dei Feudi, non evvi di Nicoli nè 
pute il nome. Prima d’etter Vefcovo Nicoli, fu Arciprete del Duomo, poi 
Arcidiacono , dice il Barbarano L. IV. p. 5 6. nominato in alcune fcritture 
dèi 1381., e 1381. come tale. Vedi Doc. 1377. rotto da me alla p. 144. La 
verità è , fiegue a dire , che fu Vefcovo del 1387 ; ma poco tempo vide , 
poiché alti *. di Febbrajo viene nominato un Domenico Soffinolo Arcidiacono, 
e Vicario Generale del Capitolo Vicentino in Sede Vacante per la morte di 
Nicolò Veronefe Vefcovo di Vicenza . Nel Documento, che or ora riferi- 
remo per il di lui Succettore, ed in cui Nicoli è nominato come Anteceffo- 
re, vedremo, che Nicoli fu veramente Vefcovo di Vicenza. 

LV. 1388. F. Pietro 111 . — Filargo, nativo di Candia dell’ Ordine de’ 
Minori, fuccedette a Nicoli, dice 1 ' Ugbelli T. V. col. tofo., del 1388., e nel 
medefirno anno ( errore ) fu trasiato alla Chiefa Piacentina , dindi a quella 
di Novara, poi a quella di Milano, finalmente, fu Cardinale, e Papa col 

* no- 
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nome A' Alejfandro V. nel Concilio di Pila l’anno 1409. In margine Cateti 
corregge l' l/gbelli e dice: menfe Ap.ili e Piacentina ad bine ( Vicentinam ) 
translatus . 

Prima però di procedere p'ù oltre, mi piace di produrre il Documento 
promcITo, il quale enuncia il Vefcovo Nicolò , e Fra Pietro Fi largo , Vefcovi 
di Vicenza. Nell’Archivio de’Sigg. Canonici Mazzo 1 6. N. aXjj. fi ha co- 
me ficgue — „In Chriftr nomine amen . Per hre preferì pub. Infirumentirn 
,, ctmftis pateat evidente:, quod vacante fecului Ecclefia, que fine cura 
,, eli, S. Nicolai de Subuibiis Vicentini, quam q. Angelus Romanus Prior 
,, ejufdem Ecdefie, dum vivere: , obtinebat ; per ipfius Angeli cbitum , qui 
„ extra Romanatn Curiam diem fuum claufir extremum , bone memorie 
„ Reverendus Pater D. Nicolaut de Verona tunc Epifcopus Vicenrinus , con- 
„ fiderans, quod ad iplum Epifcopum Vicentinum de jtire & confuetudine 
,, prefcripta ac rationabili , 6 c hadlenus pacilice obfervata , collatio , provi- 
,, fio. Se quevis alia difpofitio ddle Ecdefie pertinebant auckmtate ordina- 
„ ria , Odlaviano filio Mathei deOrglano contulit, ac etiam allignavi! , qui 
„ vigore collationis , Se aflignationis hujufmodi , eandem Eictefiarn extitic 
„ afiecutus, tenuitque aliquandiu Se pofTedit pacifice & quiete; pofimodum 
„ vero D. Baylardtnus de la Scala Canonicus Vicentinus pretextu quarun- 
„ darri litterarum fubreptitie impetratarum , abfque inflitutione canonica, 
,, eandem Ecclefiam temere occupare prefumpfit, que littere taliter impe- 
,, frate fortiri effl-clum nullatenus potuerunt , prefertim cum tempore date 
,, didlarum litterarum , in Ecclefia memorata fuerit alteri jus quefitum . 
„ Nuper autem Rev. Pater D. Frater Petrus de Candii Dei Se A polio lice 
„ Sedis grafia Epifcopus Vicent. pritts tamen Se ante omnia , quod diftus D' 
,, Uaylardinus in ipfa Ecclefia S. Nicolai jus non haberet , fententialiter de- 
„ cianato; Octavianum anteditfum in eadem Ecclefia demeritis exigentibus 
„ ad hoc Iegitime evocatum per difinitivam fenteotiam , que nulla provoca- 
„ tione fufpenfa , tranfit in rem judicatam, privavit, defiituit. Se inde rea- 
„ liter amovit. Se ad majorem cautelam prefentialiter ipfum privavit 3 e 
„ privar , privatumque elle Se defiitutum, nullumque jus de cererò libi 
„ competere in fuprad fla Ecclefia, in his prefentibus fcriptis pronunciavi; , 
„ fententiavit , Se declaravit. Volens itaque ipfe Rev. Pater D. frater Pe- 
„ trus Epifcopus prehbatus indemnrtat'bus ipfius Ecclefie, fibique de Per- 
„ fona idonea fecundum Deum celeriter Se falubriter providere , ne propter 
,, vacationem diurinam , Se Recloris defe<ftum , dlifla Ecclefia in fuis faculta- 
„ tibus difpendiuut pateretur; confiderans & attendens litterarum feientiam , 
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„ vite ac morum honeflatem, aliaque laudabili» honeflatis & virtutum me- 
„ rita Ven. Viri D. Pauli de Candia juris Caonici Profefìoris, cupienfque 
,, difhim D. Paulum , premifibrum meritorum intuitu , favóre profequi 
,, gratiofo , predirtam Ecdefiam S. Nicolai , five premifTo, five quovis alio 
„ modo, vel ex alterius cujufcunque perfona vacantem, cum omnibus fuis 
„ juribus, Se pertinentiis quibufcunque , eiJem D. Paulo, prefenti & acce- 
„ ptanti, auéloritate ordinaria contulit &c. 

Data m eie a Slum Vincentie in Episcopali Palatio die Mercuri i fecundo meri- 
fts Septembrii anno Domini MCCCLXXXVIll. Ind. XI. Pontificata i SS. 
in Cbrifio Patri] & D. nofiri D. Urbani divina providentia Pape VI. 
anno XI prefenti bus religiofo Viro fratre Pellegrino de Verona Capelli • 
no D. Epifcopi , tr aliij tre. 

Ego Andreas q. Magiftri Henrici de Enficela pub. Imper. auci. Hot. 

Il Campi S:or. Ecclef. di Piacenza , pare, 3. p. 1 66 . produce una Cronaca 
MS di Piacenza , in cui fi legge: D. Frater Petrus de Candia Civitate Infit- 
te Creti Ordini] F. F. Minorum venit in Epifcopatu Piacentino anno Domini 
* 386 . de menfe Odobrii ; tr trami lata t e fi ad EpifcopatumCivitatij Vincentie an. 
1388. de menfe Aprili]. 

Aggiungo quanto ferivo il 5 ig. K. T irabofehi nel Tom. VI. P. I. delia 
fua Stor. Letter. d’ Italia p. 100. „ Nè a me fembra , che abbiano alcuna 
„ forza le parole da lui ufate in una fua lettera ferina, quando da Pia- 
„ cenza fu trasferito a Vicenza, pubblicata dal Canonico Campi nella fui 
„ Storia di Piacenza T. III. p. 30$. non olflantc nova nofira translatione , ove 
», credono alcuni, ch’ei voglia accennare, che un’ altra traslazione era pri- 
„ ma feguita : perciocché a me pare, che quella voce nova non abbia altro 
„ lignificato che di recente. Riguardo agli altri Vefcovadi, la Cronologia del 
„ Crotta è conforme a’più autentici Documenti , fe non die la Traslazione 
» al Vefcovado di Vicenza deefi certamente fidare all’anno 1588. come do- 
„ po il predetto Canonico Campi pruova il CJi. Propoflo Poggiali . Stor. di 
„ Piacenza T. VII. p. a8. 

Flaminio Corner nelle fue Chiefe Toreellane part. I. p. aj j. ce lo dà 
Cardinale e Legato del Papa del 1406. con dire, che quefio Cardinale del 
titolo dei XII. Apofioli col carattere di Legato Àpofiolico confermò Bannzio 
da Pifa in Ab. del Monafl. di S. "tommafo di Torcetto , eletto dai Monaci, 

„ 140$. 8 Marti». 

,, Ex Archivo S. Marie ab Horto . 

T , In nomine Domini amen. Dudum Abbatia S. Tbome de Burgundio- 

,, n:bus 
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„ n : bus Torcell. Diocefìs vacante per liberarti relignarionem &c. Apoflolica 
„ Se fui Legatione Officii aufloritatibus. In nomine Patri? &c. confirmavit, 
„ Ipfumque Fratrem Baruntium in Abbatem Se Paflorem Monafterii S. Tho* 
„ me Scc. - 

Aita fuernnt bec Vincentie in Palatio bali tationis ejufdem D. Cardinali i 
Legati fub anno Nativit. Domini 1406. Ind. 14. die vero • Lune 8. 
tncnfis 'darti i , Venti f catus SS. in Chriflo Patria ù~ D. nefìri D. In- 
nocenti i divina prcvidentia Pape VII. anno 1. prefentibus &c. 

Ego Vincertnanus Vrunt . Colonienfis Diecefìt pub. Apoflolica and. Noi. ère. 

Veduto avendo fin qui, che quello noflro Vefcovo fu Cardinale e Le- 
gato; vediamo ora, come fia egli fa tiro a quelle dignità, dindi al Pontifi- 
cato. Datali la Città di Vicenza fotto la Signoria di Gio: Galeazzo Vifconti 
Signor di Milano, di cui era Configliere Pietro Filargo, e Lettore di Teo- 
logia nello Studio di Pavia, ad inlìanza del loro Signore, dice il Cerio nel- 
la fua Storia di Milano, i Canonici di Vicenza Io elefifero per loro Vefco- 
vo. 11 Platina, ed il mio Ciacconio To. 2. col. 721., e 77}. lo dicono nativo 
di Candia , d' ofeuri natali, ma d’ elevato ingegno; il che feoperto da un 
Frate Minore, avendolo prefo per fervo, Io inllrul, poi gli diede 1 ’ Abito 
della fua Religione: fu mandato a fiudiar Filofofia, e Teologia in Inghilter- 
ra , dindi $’ addottorò in Parigi, pofeia pafsò in Lombardia, dove conofciuto 
il fico molto fapere dal Vifconte S gnor di Milano lo fece elegger Vefcovo 
di Piacenza, poi di Vicenza, come abbiamo detto. Emendo al governo di 
quella Chi e fa , ebbe anche la fopraintendenza di Padova, Feltre, e Belluno, 
come dice Giovan Bonifaccio nella Storia di Trevigl, e Giorgio Piloni nell* 
Bellunefe. L 'Vgbelli T. II. dol. 230. dice, che del 138S. nel mefe d’ Otto- 
bre, col favore del Duca di Milano fu eletto Vefcovo di Piacenza, e del 
1388. di là fu traslato a Vicenza. E nel T- IV. col. 71S. dice, che elTendo 
Vefcovo di Vicenza , pafsò ad elfer Vefcovo di Novara l'anno 1388. (il che 
non concorda), e che del 1402. fu fatto Arcivefcovo di Milano - Soggiunge 
pofeia qui 1 ' l fghelli T. IV. col. 7*7. che Pietro come Principe e Comiflàrio 
Imperiale velli folennemente nella gran P.azza di S. Ambrogio di Milano 
delle infegne Ducali Gio : Galeazzo Vifconti , alla presenza di Beni /chic Lega- 
to di Cefare, li j. Settembre 1402. ove recitò un’Orazione in lode di elio Vi- 
fconti ,che confervafi MS. nella Biblioteca Ambroftana ; foggiunge il K. Tirato- 
febi Tom. VI. P. I. p, zoo. Quindi per teflamento del Duca a.Tunfe la tu- 
tela dei di lui Figliuoli, morto poco dopo; e nel medefimo anno fu fatto 
Arcivefcovo di M ; !»no, e governò 6. anni quella Chiefa ; dopo li quali fu 
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eletto Patriarca di Grado da Papa Innocenzo VII . , creato Cardinale del 
J40J, net mefe di Giugno. Fu amatore delle perfone dotte e pie , e pieno 
di coraggio contro i nemici di S. Chiefa foflenne a turta forza I’ ecclefiafti- 
ca immunità. Nel To. IV. col. *73. V Vibrili ci dà un’altra notizia di Pie- 
tro, ed è, che eflendo Arcivescovo di Milano fi ritirò dal partito di Grego- 
rio XII. , ed egli lo fpogliò dell’ Arcivefcovado , pollo in di lui luogo Gin- 
•vanni Vifconti li 13. Novembre 1407. Se non che creato Papa Pietro Filarlo 
col nome di Meandro V. , eletto nel Concilio di Pifa li 19. Giugno 1409. 
dichiarò nulla l’elezione del Vifconti per la Sede di Milano , ed egli elelfe 
in vece Francefco Crespa, che era flato fuo Vicario generale in Milano, an- 
eli* elfo dell’Ordine de' Minori . Dopo dieci mefi e giorni otto di Pontifica- 
to, fenza aver creato neppure un Cardinale , morì li 3 Maggio 1410. in 
Bologna , e fu frpolro nella Chiefa de’ fuoi Frati Minori in San Francefco 
nella parte finiflra dell’ Aitar maggiore con quella Ifcrizione. 

Sttmmus jtlexander Pafìorum quintili , & omnii . 

Scripiure lumen Sanciijfimus Orda Minorunt 
jQitem dedit , & proprio Cretonni nomine Petrui 
Migravi t Superum ad lumen , Jedefque tentai. 

MCCCCX. 

LVI. 1389. Giorgio de Torti da Tortona , prima Vefcovo di Ceneda, 
poi di Cremona , fu traslato a quella Sede l’anno 1389. ; ma mori prima 
che fi pubblicallero i Diplomi di fua traslazione ; come abbiamo veduto rei 
Libri delle Provifioni , e delle Obbligazioni di lìonifacio XI. Cosi l ' Ugbelli •' 
il Barbarono poi ne afiìcura , che oltre il nome che vedeft nel Catalogo pri- 
mo , non evvi altra memoria. 

LV1I. J390. Giovanni li. della Nobile Famiglia Cafliglicni di Milano , 
uno dei dieci principali Canonici , di quella inligne Metropolitana , fu elet- 
to Vefcovo di Vicenza l'anno 1390. ai 17. d'Ottobre , e fuccedette a Gre- 
gorio , il quale non fu che Vefcovo defignato di Vicenza ; come rilevafi dai 
Libri delle Provifioni dei Prelati. Egli fu nelle umane e divine lettere cot- 
tiffimo , avendo avuto fra gli altri fuoi difcepoli il tanto celebre Fulgoft. 
Fu Configliere di Galeazzo Vifconti Duca di Milano , e pubblico Profeflore 
di Giurifpradenza nell’ Univerfità di Padova . Fatto Vefcovo di Vicenza, 
ad imitazione de’ fuoi Antece.Tori nulla omife di quanto convenir potette 
ad un ottimo Pallore. Alle pafiorali virtù aggiunfe i titoli d’onore , cioè 
di Conte , di Marchefe , e Duca Vicentino , coi quali volle efler fregiato. 
Mori in Milano del 1409. l’ultimo giorno di Luglio . Fu fepolto in quella 
Cattedrale col feguente Epitaffio; Proh 
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Proh dolor! hoc ingerir recubat [ub marmore Prefai 
Cadi liane fatua , clara de flirpe Joannet: 

Vir fius , ac jufiua , farteli fervator honefli , 

Canonia eximiua [acri , tegumque Monarcba , 

Nobile Concilium , membris fo.'amcn egenit . 

Precipua»! cui plura dedit , fi denique virtui 
Mille novem , cenrumque quater Sol attua agebat 
Juliua extremum , cum mora Cubie atra, tenete . 

Sin qui l’ Ugbetli . Or» il Barbarano fcrive l'Epitaf a medefimo , ma 
cambiando aicune parole. In vece di Nobile, fcrive Senile. In vece di mem- 
bri t , fcrive Cymbrir . In vece di fi , fcrive fe . In vece del novem centumque , 
fcrive quaterccntum quater , ed in vece di fubit , fcrive illi . 

11 Barbarono dice quii che non fa concordar le fcritture : ma io temo, 
che abb a prefo quella Ifcrizion fepolcrale da qualche cattivo copifla , giac- 
ché attefia egli medefimo, che al Aio tempo ( iSj®. ) più non fi potevano 
leggere i caratteri , per edere quali cancellati del rutto dal calpeflìo dei 
piedi. Morì del 1409.; fuccedette Pietro Emiliani del 1410., come egli me- 
defimo il P. Barbarono a de ri fee ; dunque ecco concordate le fcritture. 

In oggi però non evvi più quella Lapide coi verfi corrofi , ma in vece 
in altra pietra fi legge : Offa Joannia de Cafìilicno . Oliit anno 1409. Vuole 
pofeia il Barbarano un Pietro Cafiiglìoni prima di Giovanni : ma s’ inganna , 
non avendo efaminato a dovere il Libro H. 2t’6 dei Feudi in Cancelleria , 
Dovei vedere, che contiene gli Atti del jjS8. e 1589. , ed il F. Pietro Ve- 
feovo ivi nominato, e il Filargo , che fu Papa ^dleffandro V. , e non Pietro 
Cajìiglioni , fognato dal Barbarano ne' fuoi Catalogi. Nel detto Libro H. ic!ó 
all* anno 14S9. 17. Marzo , fi legge un Atto , in cui il Vefcovo Pietro Fi- 
largo s’intitola Principe , Duca , e Conte. 

Nella meJefima Cancelleria nell' Armario Feudi , evvi un Libro fegna- 
to : Cataflic. bonorum Epifcopalium 1 }9 J. in pergamena in fot. p. j8. tergo . 
De Leoni co, fi legge : Primo unum [edimcn cum una Turri , cum domo murata, 
folarata, capata, cum Curie , fiali s , podi oli a , £r aliia multia he di fidi a , & ap - 
pellatur domai Epifcopatua , pofitam in cinta terre Leonici in centrata platee a- 
pud diefam platea m de ante , apud mnrum fortilicic de Leonico de retro, ’apud 
Bartbolomeum uguflini de Leonico a Intere , & apud pura Ccmmunit dirli ab 
alio latore Ver fui meridiem . Di ci am vero domum Dominar Joannet de C afidi 0- 
no de Mediolano fecit hedificari de annii MCCC LXXXXV 1111 . & MCCCC. 

E qui non poffb perdere di villa gli altri rbagli del Barbarono. Prima di 
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tutto egli vuole , che Giovanni Cajiiglioni forte Frate Agoflintano , e non 
ne dice pure un perchè, laddove negli Atti della Cancelleria non ho mai 
ritrovato quello titolo al noflro Vefcovo; che pure agli altri Vefcovi che 
furono Regolari, fi vede Tempre premerto al nome il Diminuì Frater , come 
al B. Bartolcmmeo , a F. Egidio, a F. Biagio, ed altri. In fecondo luogo Io 
vorrebbe morto del 1404. , quando abbiamo nella Cancelleria fu ddetta il 
Libro I. ìdó Feudi, che contiene gli Atti del folo Gio : CafligHoni dal 140;. 
fino al 1409. Da qui rifulta , che evvi errore, e nella Lapide riportata dal % 
Barbarono, e nella fua correzione j Perchè non mori nè del 1404. giuda la 
Lapide nè del 1408. giuda la correzione. Per tanto convien dire , che morì 
del 1409. , e perchè non vi fono piu Atti fuoi dopo tale anno , e perchè 
del 1410. nel Libro K. imo 1410. fieguono gli Atti di Pietro Emiliani fuc* 
eertore del Ca/ìiglioni . Vuole in oltre il Barbarono , che quello Vefcovo 
leggerte nello Studio di Pavia i facri Canoni , condotto da Gio: Galcano 
Vijconti Duca di Milano con grortò II i pendio , e ciò fulla fcorta del Cono 
nella quatta parte della fua Storia Milanefe ; e limbelli , come abbiamo 
veduto, vuole eh* ei forte Profertore in Padova. Io però non porto aderire 
nè all’ uno nè all' altro , trovando bensì degli altri Cajiiglioni Culla Storia 
della Letter. Ita), del Tirabofcbi , che furono Profeffori , ma Giovan ti Cafri- 
glione , che poi fu Vefc. di Vicenza , nò . Stia la fede predo di quegl i Scrittori . 

Del 1401. nell’Archivio di S. Pietro , Cartella z 6. N. 18. evvi un Do* 
cumento, che prova Vefcovo di Vicenza il Cajiiglioni . „ In Chrirti nomine 
„ amen . An. D. 1401. Ind. 9. die Jovis 24. Feb. Vincentie in Monaderio 
„ S. Petri , prefentibus &c. providrs Viros Marcum Notarium q. Fini de 
,, Mafcharellis &c. ad comparendum coram Rev. in Chrirto Patte D. Joan* 
„ ne de Cafliliono , Dei & apoflolice Sedis grana Epifcopo Vicent. Mar* 
„ chione , Duce, Se Comite, ad petendum confirmari &c. 

Ego Jcrcnimui filini ^Andrce de Pujicrla iXc. 

Del 1406. 17. Febbraro, produce un Documento il Barbarono L : bro V. 

p. 37 j. , col quale prova , che quello Vefcovo invertì certo F. Giacomo 

q. Uguzione da S. Germano del Priorato di S. Lazaro, Ofpitale fondato del 
1160. per i Leprofi , che erano in quello di S. Nicolò, e ciò a fine di allon- 
tanarli di più dalla Città per tema dell'infezione. „ Rev. in Chrirto P Se 
„ D. Joannes Epifcopus Vicentinus, Dux , Conus , Marchio intendere didìo 
,, Hofpirali de bono Se fufficienti Priore precidere F. Jacobum q. Ugutionis 
,, de S. Germano in Priorem &c. artlgnavit &c. 

Fgj Ani. q. Amlrtjii de Crivella de Ubaldo Ci vii Trlcd. Mot. & /ceiba D.Erifc, 

Do- 

« 

* . 
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Documento, che dice d’aver tolto dall* Archivio della Cittk » 
Nell'Archivio dei Signori Manfionari della Cattedrale in un Libro MS. 
in pergamena fog. grande intitolato: T-» .lamenti , Donazioni , e Livelli la* 
fciati alla Chiefa Cattedrale di Vicenza , p. t. Denati o faHa Ecclefie majori 
Vincentie per Hrv. Patron D. Jcannon de Ca/ìilione Epijcopum Vicent. de uni 
labro nuncupato Pontificali, una Mitria , 0" uno Baculo , feu Ferula pajlorali 
(um fui] fu agi ni] . 

** » In Chrifli nomine amen . An. nativ. ejufd. Millefimo quadringentefimo 

» quinto , lnd. XIII. die Sabbati fexto menfis Junii in Vigilia Pentechofles 
u poli celebrationem mifteriorum, Vincentie in Ecclefia Cathedrali, ante Al- 
» tare reajus, prefentibus egregiis Se nobilibus, ac fapientibus Viris Domi* 
,, no Ludovico q. D. Anthonii de Trinino, D. Ludovico Judice q. D. Nicolai 
» de Lufchis, D. Andoardo Legttrn Dottore filio fpettabilis Militis D. Jo* 
„ hannis de Thienis, D. Vincentio Judice q. D. Pacis Judicis de Schiedo, 
>, D. Nicolao Judice filio D. Andree de Porto , omnibus Civibus Se habita- 
,, toribus Vincentie, & aliis quam multis Teflibus, ad hec convocatis & 
» rogatis. Titulo pure fimplicis, & irrevocabilis donationis inter vivos, que 
„ revocati retrattari, corrumpi, infrangi, annullar)’ , aut aliquo modo vitiari 
„ non poflìt , nec debilitari aliqua ingratitudine vel offenfa magna vel par- 
„ va, generali vel fpeciali, tacita vel expreffa , nec ob hoc, quod foret im- 
„ menfa , atque non foret Attis Icgitime infinuata — Ibique Rev. in Chrifio 
,, P. & D. D. Joannes de Cafiiliono, Dei & Apofiolice Sedis gratia Epifco- 
„ pus Vicentinus Dux , Comes, & Marchio, dedit ceffi c , & tranfiulit alie- 
„ navit mandavi!, atque donavit Venerabili Viro D. Presbitero ’ Angelo de 
„ Caldogno Arch'diadono Vicentino prò Cathedrali Ecclefia Vicentina re» 
j^pienti, feu ipfi Ecclefie live Cathedrali, infraferiptas res mobiles,& 
„ omnia jura , omnefque rationes Se attiones generis cujufcunque , que & 
„ quas in eis habet , aut ulto modo poffet habere . Primo unum Librum no- 
„ minatum Pontificale , multum pulchrum , & in pulchra litera fcriptum: 
,, Item unam Mitriam multum pulchram laboratam de margaritis, five per* 
„ lis , & Iapidibus pretiofis; & unum Baculum , live unam Ferulam Palio* 
„ ralem . . . defuper auratam, & in pluribus locis fmaltatam , ponderis unciar. 
„ circa centum, cum quavis dittaTum Mitrie & Ferule, Palloralis guainis 
,, de Corio fattis cum infigne ipfius D. Epifcopi, faciens omnes predittas res 
„ poni luper altare Majori ditte Ecclefie Cathedralis< nomine vere, pure, 
,, & irrevocabilis donationis, ac faciens pofiea dittas res donatas confignari 
„ ditto D. Archidiacono locandas per eum, feu locari mandandas in Sacri» 

V » Aia 
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„ Aia dille Ecclefie Cathedralis — Tali eciam palio, Se conditione feclt, & 
,, facit D. Epifcopus dillam donationem predillo D. Archidiacono prò dilla 
,, Ecclefia recipienti, quod dille rea donate femper & omni tempore dcbeant 
„ in dilla Ecclefia feu ejus Sacridia teneri prò ufu ipfius D. Epifcopi & 
„ SuccefTorun fuorum , quotiefcunque necefle fuerit, prò divinis «fficiis ce- 
„ lebrandis ; nec puflint ,' nec vaieant per ipfum D. Epifcopum , feu Succef- 
„ fores fucs , feu quofvisalios exira Ecclefiam Vicentinam nullatenus defer- 
„ ri, fed femper debeant permanere in ipfa Ecclefia prò ufu Se ornatu 
„ ipfìus Ecdefie: excepto quod fi aliquo cafu contingeret D. Epifcopum, 
„ qui prò tempore erit, facere feu celebrare aliqua officia in Pontificalibtis 
„ extra dillam Ecclefiam Vicent. , tunc poffit Se valeat, predillas rrs dona- 
„ tas , prout expediens fuerit, eo cafu prò voluntate uti , dummodo non 
„ porrentur, ut premifTum efl, extra Diecefitn Vicentinam, & dummodo 
,, finitis hujufmodi divinis officiis, flatim ad dillam Ecclefiam reportari fa- 
„ ciat. 

Ego ^Antonini filini D. ^Amlrofii de Crivelli j de Vlaldo Civii Medichiti 
pub. Imper. auft. Net. predichine D. Epifcopi Vicent. Officiali! & Sen- 
ta omnibus (S~C. 

Nel medefimo Libro p. r. tergo colla data del 1408. Ind. I. zp Decetn- 
fcre, fi legge un altro Atto fimile di donazione fatta dal fuddetto Vefcovo 
alla fua Cattedrale di varj capi. Primo „ unum Pluviale in campo azurino 
,, difiinllum live laboratum leonibus & gr : fiì$ de auro optimo cum fertis fi- 
„ ve Frigiis aureis Se latis; item una Pianeta purpurea difiinda ut fup'i 
,, leonibus & griflis de auro optimo cum frigio five limbo ante Se retro io 
„ cinte figuris ornato, item Oalmatice due videlicet a Diacono, Se Sub- 
,, diacono ejufdem coloris purpurei, Se pariter cum frigiis aureis circum. 
,, item unum Camixium lineum ornatum panno pluvialis fupraferipti . item 
,, unus Am;dus in campo azurino variato Se laborato peri* five margari- 
,, tis, auro, & aliis coloribus. item Annulus Pontificali* aureus, in cujus 
„ fummitate claufe funt alique Reliquie Sarltorum , Se de tigno Crucis . 
„ Item Mifiale totum . . . fecundum Curiam quafi novum. Item duo Ci- 
„ iices argentei deaurati (uper, alter cum fmaltis, Se alter fine fmalts, 
,, cum duabus Patenis argenteis defuper aurati, item una Pelvi* five Baci- 
,, leta magna argentea defuper aurata , cun infigne ipfius D. Epifcopi in 
„ medio intus. item unus bronzinus five boccale grand’* atgenteus Se deau- 
„ ratus , cum uno fmalto in lummuate coperture, item una taza five baci- 
„ leta parva argentea , & panini deaurata cum infigni ipfius D. Epifcopi in 

„ me- 
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l( medio, prò Altari, item due Ampule, live Urceoli argentei defuper au- 
„ rati prò tenendo vinum & aquam ad Altare, item unum Paramentuin 
,, fulcitutn, quo ipfe D. Epifcoput utitur in Capelli fua , quando celebrat. 
„ item Moralia S. G’regorii Pape in duobus volumir.ibu* . item tota Biblia 
j, completa in uno Volumine. Item duo Tapeta magna. 

Sieguono le claufule e condizioni come nell' altra donazione, col Ro- 
gito del medefimo Notajo. 

Ho voluto trafcrivere anche quello pezzo, onde lì veda e la generofi- 
tà di quel Vefcovo, e la maniera che in allora ufavafi nei facri arredi. 
SECOLO XV. 

LV 1 II. 1409. Pietro IV. Emiliani N. V. II Barbarano , non fo con qual 
fondamento ci vorrebbe far credere, che prima di quello Vefcovo, folTe fla- 
to eletto a quella Sede Gabriele Conditimi ero, che pofcia fu Papa Eugenio 11 ', 
cui rinunciane del 1409. per palTare al Vefcovado di Siena, dicendo, che 
ciò fi ricava da una Ducale del Doge di Venezia Michele Steno , fpedita 
P anno medefimo l’ultimo di Settembre alla Città di Vicenza. Di ciò rel\i 
la fede predo il Barbarano, il quale non ufa di dire, d’onde tratto abbia i 
Documenti che cita. La verità fi è, che Gabriel Condulmiero fu fatto Ve- 
fcovo di Siena del 1407. giufla V Ughe Ili : del 1409. perciò non poteva rinun- 
ciare il Vefcovado di Vicenza per andare a quello di S:ena. stlejjandro 
V. adunque, il quale chiamavafi prima Pietro Filargo , e che per due anni 
fu Vefcovo di Vicenza , forfè non riflettendo all’ antico diritto dei Vicenti- 
ni , di eleggerfi il loro Vefcovo, elede a quella Sede Pietro Emiliano li ix. 
Apodo 1409., come conila dice VUghelli dal Libro delle Provifioni. Egli era 
Nobile Veneto, peritilfimo della lingua Greca e Latina , e per dottrina de- 
gno d' eflere paragonato agli uomini grandi del fuo fecolo. Era Chierico 
della Camera Apoflolica lorchè fu eletto. Governò quella Chiefa lodevol- 
mente per il corfo di 13. anni , e mori in Venezia del i4?x. (dice VUghelli , 
e 143$. 3. di Marzo dice il Barbarano ) ove fu fepolto nel Tempio dei Fra- 
ti Minori Conventuali, ora detti Frari , col prefente Epitafio. 

Qui colarne» patrie fuerat , /pei fida Senatus , 

Pcntificis facri premia promeritui . 

Eni lui t Latio pari ter fermone Peìa/go , 

Hnc decuj, & fanpie Religioni s honos . 

Occupai hoc tandem Emilianus marmore Petrus 
Quem Vincentini eongemuere Patron . 

Sui P. MCCCCLXIV. 

V x 
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L'epoca di quella Ifcrizione non conviene con quella della Tua morte , 
la quale veramente feguì ai 4. di Maggio 143}., come fi vedrà, «abilita neL 
la Bolla di elezione dei Canonici per il di lui SuccelTore. 

II Barbavano poi ci dà notizia, che al tempo in cui reggeva quella Chie- 
fa Pietro Emiliani, la Beata Vergine apparve due volte a donna Vicenza fo- 
pra il Monte Berico , comandandole , che avvifaffe i Vicentini, a fabbricar 
ivi un Tempio in onor fuo , fe volevano liberarli dalla Pelle ( L’h. IV. p. 6». ) 
Ciò fegul adi 7. di Marzo del 1416. Fu condotta innanzi al Vefcovo doma 
Vicenza, e a lui raccontò tutto il feguìto, cioè la Vifione e l’ordine avuto 
dalla B. V. Ma vedendo una Vecchia quali rimbambita, il Vefcovo non pre- 
Dando fede alle fue parole, la mandò in pace. ( Lib. t, p. 193. ) Del 141S. 
li ». d‘ Agoflo la buona Donna ebbe la feconda Vifione ; ma nota , che im- 
perverfava piii fieramente che per I* avanti la Penitenza. Replicato dalla B. 
V. l'ordine alla Donna , di avvifare i Vicentini, che fe volevano liberarli 
dalla PeDe fabbricafiero colà il Tempio, già dalla B. V. difegnato in terra 
nella prima apparizione ; Donna Vicenza dal Monte , ove era folita por- 
tarfi a far orazione , volò alla Piazza , e ad alta voce annunciando al popo- 
lo le vifioni e gli ordini avuti dalla B. V. , dalla moltitudine venne condotta 
innanzi ai Rettori e Deputati della Città , dindi al Rmo Vefcovo . Unitili 
tutti quelli infieme, e confultato I’ a fifa re , deliberarono, che foflTe convoca- 
to il Clero e Popolo, e pruceflìonalmente fi portarono al Monte Berico, fe- 
guendo la Donna ; ove giunti , erta mofirò loro il luogo delle apparizioni, 
ed il Tempio difegnato da M. V. gloriofa , di cui videro li tuttavia fref- 
chi vefligi , come fe fortero flati fegnati allora , benché dalla prima vifione 
e difegno fatto in terra dalla Vergine partati fortero oltre a due anni . Ciò 
veduto , refero grazie al Signore ed alla B. V., e tutti pieni di fperanza , 
che certar doveffe l’orrendo flagello della peflilenza , fecero ferma riduzio- 
ne di fabbricar ivi la voluta Chiefa in onore di M. V. giufla il da Lei da- 
to difegno. 

Ai ij. d’ Agoflo poi del medefimo anno andò il Clero proceflionalmen- 
te al detto luogo con gran concorfo d'ogni ceto di perfone , e dal Vefcovo 
Pietro Emi li ano fi fece la folenne funzione dr porre la prima pietra nei fon- 
damenti; ed ecco fubito languire la Pelle. Quella cofa eccitò in tutti i Vi- 
rentini una tal divozione .che nella fufleguente Domenica fatta un’altra 
Rrocertìone foler.ne , fi contarono tredicimila PerTone , che tutte cantando 
inni e laudi fi portarono al Monte. Tante e si generofe furono le limofine 
raccolte in quei giorni , e tanti vi concorfero Operaj a lavorare fenza Hi- 
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pendio , che nel corfo di foli tre meli la Gliela fu ridotta a compimento. 
( Lib. I. p. 195- ) 

Sembrerà fcrfe a tal uno fuori di lucgo quello compendio della Storia 
indicata; non già però a chi rifletta, che in tali circoflanze il Vefcovo , non 
folo dovea avervi maro, ma il primo luogo: che però da chi fcrive la Sto» 
ria del Vefcovo in allora vivente , doveafi fe non altro accennare , come 
ho fatto , un Opra di lui sì bella . Mi faranno ragione i fecoli avvenire , 
quando rivedrà giorno quella prima pietra , eh' egli gittò nei fondamenti, 
e vi fi leggerà fcolpito i! home di Pietro Emiliano Vefcovo di Vicenza 
MCCCCXXVlll. 

E qui a falvar l’ordine riabilito fin da principio, che ogni Vefcovo re- 
fli provato con autentico Documento, ne produrrò un folo. Nell’ Archivia 
di Ognidanti Mazzo 23. N. j 69. fi legge: „ In Chrifli nomine amen. An. 
,, nativit. rjufd. 1412. Ind. V. die veneris 13. menfis Maii Vincentie in Epi- 
„ fcopali Palatio fuper podiolo in ante Cameram cubicularem infraferipti 
„ D. Epifcopi Vicentini, prefent'bus Sec. Cum prudens Vir Antonius Nota» 
„ rius Andree de Maroflica Civis Vincentie Sindicus & Procurator, Se Sin- 
,, dicario Se Procuratorio nomine religiofe & honefle Domne Sororis Joanne 
„ Abbatide loci S. Donati de Barbarano, Se Monaderii S.Catharine de Bur- 
„ go Berice Civitatis Vir.centie & c. conditutus coram Rev. in Guido P.i- 
„ tre , & D. D. Petro Emiliano Dei Se Apodolice Sedis gratia Epifcopo Vi» 
„ centino Duce, Comite, Se Marchione , peterec invedituram &c. 

Ego Hicrcnymut q. jdndree de Pufierla Civ.Vicent. pub. Imp. aulì. Not.iXc. 

Pietro Emiliani, morto del 1433. 20. Maggio , con licenza di Papa Mar- 
tino V. avea fatto Teflamento del 1429. nel quale avendo fatto tra gli al- 
tri legati un lafcito di noo. Ducati al Monadero di S. Michele di Murano 
dei Cama’dolefi ; Paolo Veniero Ab. di S. Michele mode, lite a Francefco 
Malifiero fuccedore nel Vefcovado di Vicenza per ottenere il Legato fud- 
detto. S'interpofe il Papa Eugenio IV. del 1443. e furono conciliate le par- 
ti . Nel Lib. LXIV. degli Annali Camaldolefi To. VII. p. 217. fi legge tut- 
ta la quedione , che dicono d’avere prodotta ad illudrandam memoriam Pe- 
tti Emiliani dsFtijpmi viri , eujus frequent menilo fit in efiflolii Leonardi Jlr- 
retini , fibre fi , aliorumque celebri um virorum hujui ferculi . 

Del 1412. ebbe per fuo Vicario Monfig. F. ^Antonio da Padova Vefcovo 
Vernenfe , giuda il Barbarano Lib. IV. p. 6i. ; e al Lib. I. p. 197. dice , che 
Pietro Emiliano coi Deputati della Città del J419. diede la Chiefa e il Cont 
vento di Monte Berico ai Retigiofi di S. Brigida . 

LIX. 
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LIX. 1433. Fsancesco 11 . Malipicro N. V. Da Vefcovo Cartellano , o 
fu di Venezia , pafsò a quella Chiefa Vicentina del 1431. , e mori del 1471. 
dice I' Vgbelli ; ma vedremo eh’ egli s’ ingannò , o fu ingannato . Pria 
però di moflrarlo , mi fi permetta di produrre un Documento , che i 
Taro , e che illurtra la memoria di un tanto Pallore ; e feopre un al* 
tro sbaglio deU’Clgbelli col. iillj. To. V. , dove lo dk traslato quello Ve- 
fcovo da Spalatro a Venezia 17. Kal. Aug. , e non è vero . Il Documen- 
to è tolto da Giovanni Lucio Dalmatiao , il quale riporta una memoria 
onorifica al Malipiero fcolpita in pietra e porta vicino all’ Altare di San 
Dcmnio fotto l’Ifcrizione di un tal Crescenzio. Eccola : Francifcut Mali petto 
Mlas S. Cypr. Ordini s S. Benedilli eledui { Arcivefcovo di Spalatro ) an. 1417. 
die 67 .Jan. translatus ad Ecdefiam Cajldlanam , feu Vcnctam an. 1428 die 
16. Jlug. , cujus extat memoria in lapide pojìto prope Altare S.Domnii fub in- 
{cripti one / upradicìi Crtfcentii : — Eccola come Ila fcritta . 

Tempore quo Francifcut erat •. .> 

No/ìra proles 

Lux Venetorum ir viriate [uà 
Ciati jfvmus orbi 
Et dori Maripetro [uis 
Dum Prefui adeffet 
Moribuì ir vita Francifcut 
Semper amandus 
Et qua Spalatura 
Radane pube mal 
Gabriel ÌT candii celorum 
Laudibus equus 
Mille quaiercentum dura 
Pbebut volverat annoi 
Et jam ter nenot novembri s 
Xdenfe peradu . 

Ex Jot: Ludi Addendi 1 vel Corrigendii in Opere de Rfg. Dal. ir Croat. 
f. 6S. que extant ad calcem fu e Iflor. Trag. 

Da quefla Lapida rilevo, che li 16. Agorto fu traslato da Spalatro a 
Venezia, e non ai 1 6. di Luglio, come vuole l ’Ugbelli ; e che in Spala- 
no fi refe amabile il Malipiero per la fua vita , e Tuoi cofiumi . Che poi 
H medefimo Ugbelli fiali ingannato quanto alla Traslazione di quello Vefco- 
vo da Venezia a Vicenza , lo dimoftra il Documento che fiegue^ Quello i 
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una Pergamena , che per mille titoli merita la pubblica luce , poiché ci am* 
maeflra dei metodi , che fi tenevano dai Signori Canonici nelle elezioni dei 
Vedovi; ci alTìcura dell'epoca certa della morte del Vefcovo Pietro Emilia- 
no fuo Antecedere , come di lui fcrivendo fi indicò ; e ci fa vedere , che 
quella Chiefa fofleneva il Può diritto di eleggere il fuo Vefcovo , e che il 
Malifiero fu eletto li 7. Maggio 14)}. e non del 1431. .come fetide Wgbelli. 
Nell'Archivio de Signori Canonici adunque evvi l'autentico in pergamena 
fognato num. 377S. intitolato: Bolla di elezione del Vefcovo fatta dai Canonici . 

„ Sanftilfimo Patri & Domino fuo Domino Eugenio divina providentia 
>, facrofanfte Romane , ac univerfalis Ecclefie Summo Pontifici , Antonius 
», de Candianis Archidiaconus Ecclefie Cathedrali* Vincentie, Se Capitulum 
„ e;us , humiles, fideles , ac devoti filii pedum ofcula beatorum . 

», Sacris Canonibus novimus ede cautum , ut ultra tres menfes Ponti- 
,, fice perperuò non vacet Ecclefia Cathedra lis , ne prò defeilu Pafloris , 
», dominicum gregem Lupus rapare invadat , aut viduata koclefta , in fuis 
1, facultatibus grave difpendium patiaturr ea propter b. m. Petro Emiliano 
„ Epifcopo nofiro anno piefenti 1433. die vero quarto menfis Maii « ficut 
», Deo placuit, viam univerfe carnis ingredo , corporeque ejus » ficut mori? 
,, ed, ecctefiadice tradito fepulture : N’os Antonius de Candianis Archidia* 
», eorus, Bartholomeus de S. Marcello Archipresb. , Bartholomeus de Cartu- 
,, lariis in pire Canonico licentiatus, Joannes Gafpar de Leocornis, Bartho- 
„ lomeus de Carpo , Antonius de Regio , Nicola de Cotumbis » omnes Ca- 
„ nonici Cathedralis Ecclefie Vicentine, convenientes in unum , ad eleftio- 
», nem futuri Pontificis canonice celebrandam , terminum ad diem jovis fe* 
„ ptimum menfis Maii prefentii duximus datuendum » infra quem podent 
», abfentes , fi qui fint, vocari . Citatis igitur interim abfentibus » & cum 
„ prefentibus omnibus , qui elezioni celebrando debuerint , voluerint Se, 

„ potuerint commode interede , in Sacridia minori diète Ecclefie , loco ad 
„ hoc apto honedo & confueto nos recepitimi , de elezione futuri Pontificis 
„ t rafia turi. 

„ Sane pod dt'verfos traflatus inter nos habitoi, & nominationes fimpli* 
„ ces diverfarum perfonarum , & difeudìones & inquifitiones multiplices» 
„ tandem placuit nobis univerfis Se fingulis , per viam Scrutinii procedere , 
„ & nodre viduate Ecclefie providere; ideoque elegimus duos de nodro Col* 
„ legio viros fide dignos, videlicet D. Bartholomeum de Cartulariis, & D. 

,, Joannem Gafparum , dantes eifdem unanimiter plenariam potedatem.ut 
„ fecreto & fingillatim vota cunftorum, idefl fua Se noflra diligenter inqui- 
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„ rerent , & ea in fcriptis redigerent, Se in fcriptis redatta , inox in commu* 
ni publicarent, & tam numeri ad numerum , quam zeli ad zelum.ót 
„ meriti ad meritum collatione per eos habita diligenti, illum eligerent, io 
,, quem invenirent, omnes, vel majorem Se faniorem partem noflri Colle- 
,, gii , live Capitoli confenfiflfe , ita quod unus ipforum de confenfu Se vo* 
„ (untate alterius, vice fua , Se College, & aliorum omnium, elettionem 
eandem pronunciarci in fcriptis Se folemniter celebrare! . Qui duo l'eden- 
,, tes in partem primo vota fua, ita quod unus in prefentia Notarii votum 
„ ejus fcribentis, alterum fcrutabatur ; fecondo ipfi duo fimul, vota omnia 
„ aliorum , ficut nob : s poflea retulerunt , fecreto Se fingillatim diligenter in- 
„ quifierunt, Se in fcriptis redatta, mox in communi publicarifnt , Se inno- 
,, Ara prefentia per eofdem fecundum formam eis datam , tam numeri ad 
„ numerum, quam zeli ad zelum, ac meriti ad meritum, collarone habi- 
,, ta diligenter , Bartholomeus de Cartulariis , unus ex ditt'S Scrutatoribui , 
„ de voluntate mandato. Se confenfu alterius Soutatoris, Se omnium alio* 
„ rum , Revercndum Pairem D. Francifcum Maripctro Epifcopum CaflclUnum , 
,, in quem repertum fuit , unanunirer , nemine diferepante , omnes noflri Ca- 
„ pituli, feu Collegii , quorum fubfcriptiones inferius continentur in ipfo 
j, Scrutinio, confenfifle ,• vice fua. Se College Se omnium aliorum in h : * 
„ confentientium , invocata Spiritus S. gratia , in noflrum & Eccit ile noftre 
,, poflulavit Epifcopum & Paflorem. Virum utique piene Se mature etatil, 
„ ut potè qui jam quadragcfimum annum etat'S fue peregit, Virumque 
,, fuflfìcienieni Se idoreum , de matrimonio legitimo fufeeptum , morum vi- 
,, ta , Se litterarum feientia merito commendandum , natura prudentem, do- 
,, cibilrm , moribus temperatum, vita cafìum , humilem , aff.bilem, miferi- 
,, cordtm , dogma tibus ecclefiafticis exercitatum , irreprehenfibi lem Se matu- 
„ rum , Deo Se hominibus per omnia placentem; & poflulationem ejus prò* 
„ nunciarunt in fcriprs, Se eiiam publeaverunt hoc modo. 

„ In nomine Patris & Filli , Se Spiritus S. amen . Anno D. N. /• C. 
„ 14?}. Ind. XI. die Jovis feptima menfìs Maii . Ego Barrholomeus de Car- 
,, tulariis unus ex duebus Scrutatonbus a Caputilo noflro nominatis Se de- 
„ putatis, ad faciendam elett'onem futuri Pontifici & Pafloris noflri , fe- 
„ cundum formarti fuperius pretaxatam, ipfa diligenter fervata in omnbtrs, 
„ de conlen u mandato & voluntate J annis Gafpar>s College mei , v>ce mra 
,, Se fua, Se aliorum omnium hiis confentientium , Se hic ex : flentium. Se io- 
„ tius Capiuli, &ex potellate in fcriptis tradita , invocata Sp. S. grana, ad 
,, honorem Dei, ejufque Matris V. M. , cujus negotium agitur. Se omnium 

„ Bea- 
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i) Beatorum : R.P. D . Francifcum Maripetro Epifcopum Caflellanum , in quern 
», collatione fafta , repertos omnes de Caputilo prefenti , nemine difcrepante , 
, , concorditer & unanimiter , in Scrutinio confenfifle in noftrum & noflre 
,, Ecclefie Epifcopum pofìu'o , & poflulandum eligo,& Paflorem, eandemque 
,, poflulationem’ , & poflulationiseleftonem in his fcriptis pronuncio. Diilatn 
„ vero poflulationem fic canonice Se folemniter celebratane & publicatam in 
,, communi, omnes unanimiter recepimus & approbavimus , nemine difere- 
„ panie. Beatitudini igitur veflre duximus unanimiter fupplicandum , ut po- 
,, flulationem ipfam de benignitate Se gratia Seds Apoflolice admittere pla- 
,, ceat & approbare , diftumque poflulatum Ecclefie noflte concedere in E- 
», pifeopum & Paflorem quatenus, auflore Deo , nobis velut Paflor idoneus , 
,, & roti Epifcopatui , Se in his, que ad Epifcopatum fpe&ant, preefle va- 
», leat & prodeile , Nofque Se. alii fibi commifli fub ejtts facro regimine pof* 
», fìmus coram Deo falubriter militare. Et ad hanc gratiam & conceffiouem 
i) nomine noflro a vedrà Sancivate petendam Dominum Pantaleonem de 
», Utino Decretotum Dofl. Clericum Camere Apoflolice , Se egregium Ar> 
„ tium Se Medicine Doclorem , Magiflrum Ludovicum de Orto noflios Procu- 
,, ratores ordinamus & conftituimus , dando eis liberam Se plenam potefla- 
„ tenr petendi talem conceflìonem .... provifionem , Se jurandi in aniinas 
,, noflras, fi vifum fuerit expedire, promittentes Nos , graturn , ratum de 
„ firmum perpetuo habituros quidquid per eos in pred ftis , feu atiquo ; rc 
,, miflorum extiterit procuratum. Ut autem omnium noflrorum vo:a 
,, pred;ftis Se fingulis omnibus concordane , Se in hanc poflulationem & peti» 
„ tionem conveniflfe , nofeatis, Majeflati Apoflolatus veflri hcc noflrum ca- 
,, nonicum Decretum , roboratum propriis manibus Se fubfcriptum , Se ad 
,, majorem cautelam figillo noflri Capituli figillatum &c. 

Dat. Vincentie in Ecclefia Majori dìe feplimo menfis Mail MCCCC XXX III. 
bici. XI. 

Ego Mntcnius de Candianis Mrchìdiac. Vicent, JupradiBis omnibus fin- 
gali* confenfi & conjenlio , & tnanu propria figlio ir fulfcrilo . 

Ego Baribolomcus de S. Marcello Mrcbipresbit. Vicent. fupradùiis con - 
/ enfi ire. 

Ego Joannes Gafptr de Leccami* Canon. Vicent ■ ire. 

Ego Baribolomcus de Cariulariis in jure Canonico licentiatus Canonie. Vi- 
cent. ire. 

■ Ego Eartbolomcus de Carpo Canon. Vicent. ire. 

Ego Mntcnius de Regio Canonie. Vicent. ire. 

X. Ego 
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Ego Nicola de Columbis Canonie. Vi cent. Ó¥. 

Ego Frediricut de Stephani Canonie. Vicent. fupradiciis omnibus /«//(rito, 
licet eleciioni (J poflulationi perfonaliter non interfuerim . 

Ego Jt’idreas de dizione Vicentinus , Net. Epifcopali s Civitatis Vincenti e , 
ac Ven. Capitali Vicent. [upraferipium Decretum de mandato prefocìo- 
rum D. D. Canonicorum fcripf , CT in batte publicam forma» redigi 
CT ad fidem me fubfcripfi, fino meo hìc appofito toufueto . 

Lotus cps Sigilli. 

Negli Annali Camaldulefi T. VII. p. 59 - ritrovo, che giunto in Vicen- 
za ai aj. di Luglio il B. Ambrogio Trave efori Fiorentino, Ab. Gen. dei Ca* 
inald. uomo celebre in Santità del pari che nelle lejtere, nel fuo viaggio per 
il Cono, di Bafilea, fi portò fubito dal noflro Vefc. , dal quale ricevuto cor- 
tefemente , ebbe feco lungo difeorfo fugli affari del Concilio. 

,In quell'anno 14? j. fi celebrò il Concilio di Bafìlea , al quale interven* 
ne Crifoforo da S. Marcello Vicentino, Vefcovo di Cervia , fpeditovi da Pa- 
pa Eugenio IV. fuo Legato in compagnia di Bartohmmeo Arcivescovo di Spa- 
latro, come dice ì'Ugbelii To. II. Ital. fac. col. 47J. Alla col. poi 4}J- del 
rr.edefìmo tomo ne dice, che fu trasferito da Cervia a Rimini del 1455 P r '" 
mo Dicembre, e come tale edere intervenuto al Concilio generale di Firen- 
ze , e che dindi pafsò al Vefcovado di Siena. H> voluto accennare quella 
' cofa, perchè a pochi e forfè a nelìuno nota, ma troppo onorifica alla Cit- 
tà di \ icenza . Egli dovrebbe effere flato Fratello del citato Bartolommeo da 
S. Marcello, Arciprete della Cattedrale. 

Flaminio Cornato nelle Chiefe Venete , Deca feconda e terza p. i}4« ri- 
porta una Paftorale di quello noflro Vefcovo Malipicro del 1454. in cui a te- 
nore della Bolla di Papa Eugenio IV. inculca a tutti i Rettori delle Chiefe 
della ftia Diocefi Vicentina , di voler pubblicare le intenzioni del Santo Pa- 
dre, che fono, di promover la fabbrica del Monaflero di S. Gerolamo di Ve. 
nezia , e ridurla a compimento con quel danaro che dovrebbero fpendere in 
viaggio rutti quelli dello Stato Veneto, che avellerò fatto voto di andare a 
S. Giacomo di Compoflella , » a S. Antonio di Vienna in Francia ; aflolvendo- 
li dal voto fatto. ^ 

,, Ex Authographo ita Archi*. Monaflerit S. Hieronymi Venetiarum — 
,, fine data, fed ad an. 1434. quo Pontificium Eugenii IV. Diploma emana- 
,, vii , dedui endum eli Do'.umentum. 

„Francif. Mali petto Lei Cr jlp.Sed.grat. Ep.Vic.Dux , Comes Marchio. 

»> Univerfis & fiogulis Domiuis Abbatibus, Prroribus, Decanis , Prepolitis 
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,, Archipresbiteris , Pltbants , ceterifque Ecclefiarufn Retftoribus & Miniflris in 
„ Civitate & Diocefi Vicentina confiìtutis, ad qdos préfentes advenerint, 
,, falurem in Domino frufluofam. Cum SS. in ChriP.o Pater & D. nofier D. 
,, Eugenius div. ptovid. Papa IV. affectam fabricam , Se flrufturam Mona- 
,, Perii S. Gefonimi porte ad perfefiionetn , & neceffafiurh completr.cn turo 
„ perduci, certum indultum alias conce/Ium Monarterio predato per pie me- 
,, morie D. Martinunft olim Papam V. predeceflorem fuum per fuas litteras 
,, Aportolicas ufque ad certum tempus, pie St mifericorcbter duxerit reno- 
„ vandum , videlicef quod omnes & lìngule utriufque fexus tam fecula- 
„ res , quatti regulares fub inclito Ducali Dominio Venetónitn dumtaxac 
„ conrtitute Perfone , que vota tranfmarir.e peregrir.ation:s , feu vifitandi !i- 
„ mina S. Jacobi in Comportella , aut S. Automi Vicnnenfìs ( in Gr!!ia ) 
„ emiftrtent, vel fotfitan impoflerum einitterent, fi & pofìquam AbbatiiTe Se 
•„ Convenuti prefati Monarterii S. Geronimi , aut ipfarutn Procuratorious , 
,, ad hec ab e s fpecialiter conrtitutis, tantam pecunie fumtnam ad fabricam 
„ ejufdem Monallerii errogavetint , quantam in peregrinatiunem , aut exe- 
„ cutionem Votorum hujufmodi verifimiliter exponere debuirtent, fi rota 
,, ipfa perfonaliter implevirtent , ut a peregrinatione <Sc Votis ipfis perpetuo 
,, abfolutl remaneant , ficut in ipfis Bullis Apofiolicis per Nos vifis S; leftis 
,, plenius continetur. Datum Florentie an. Incarnation s Dominici; t-i-',. 
,, XIV. Kal. Februarii , Pontifiratus fui anno quarto. Cumque Conventi 
„ pred flus mittat Nuncium fuum latoreni prefentium; Nos .... tniver- 
„ fitatem vertram hortamur in Domino .... mandantes .... ut in Ec- 
„ clefiis vefiris debeatis BuIIas Aportolicas folemniter publicare .... la 
„ quorum fidem &c. 

Guido de Cafanavouut prefati D Epifccpi ferita & Notarius (Tc, 

Del 143 j. , dice il Barbarano Lib. V. p. 173. , che aceraia rtabilito il nodi» 
Vefcovo, di confenfo dell' AbbadefTa e Monache di S. Pietro di Vicenza alla 
di lui cura foggette , che ogni anno per S. Pietro, la Badtifa e Cellerarie 
dovefTero render Conto della loro ammtnirtraziofle 5 per togliere I’ abufo che 
erafi introdotto , che qualche AbbadefTa contraeva dei debiti , alienava del 
beni, e dava nuovi Salar; , fenra il confenfo delle Monache : prefentò fup- 
plica il Vefcovo a nome fuo, e della Abbadelfa e Monache al Sommo Pon- 
tefice Eugenio IF. acciò confermar volerte un tale flabilimento , e fua Sar.- 
titi fpedl favorevole referitto . Referitto che nm> traferivo , leggendoli per 
dirtefo ne! luogo citato. 

Ne! medefimo anr.o 143;. , dice Barbarano L.ib. V. p. 339. licenziati li 

X 1 Fra- 
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Frati di S. Brigida, che il Vefcovo colla Città avea deputati alla cuflodia 
della B. V. del Monte Berico , vi fotlituì i Padri Serviti . E pag. 410. ne 
dice , che del 144J. alcuni Frati della Congregazione di S. Girolamo , detti 
Gefuati , infatuiti dal B. Giovanni Colombino del 1367. venuti a Vicenza, 
con l’appoggio del Sommo Pontefice Eugenio IV. , ottennero dal Vefcovo di 
iìabilirfi in Pulìerla , ove fondarono la Chiefa e il Convento di S. Girolamo. 
Vi dettero fino al 16S8. SopprelTo il qual Ordine, vi furono accolti li Pa- 
dri Carmelitani Scalzi , li quali del 17:0. fabbricarono la loro nuora ma- 
gnifica Chiefa dai fondamenti . Ughelli To. V. col. 1061. 

Fra I' altre cofe operate dal nodro Vefcovo Malipiero una fi fu , dice il 
Barbarono Lib. IV. p. 64. di confecrare la Chiefa di S. Maria di Monte Berico. 
Ottenne anche ai Padti Agodiniani della Congregazione di Montartene 
la Chiefa dell' Annunziata del Campo Santo nel Borgo Lion della Città di 
Badano, occupata già dalle Monache Benedettine; dicendo il Tomaf. Hillor. 
de Montarton. fol. 13J. Procurante Francifco Malipetro Episcopo Vicentino. 

Del 1450. fini di vivere. ,, In una Cronaca però MS. ritrovo ( ei dice) 
„ che del 1451. 8. Giugno in Venezia morì Francesco Malifiero Vefcovo Vicen- 
>, tino; il fuo Cadavere fu portato a Vicenza , e fepolto alti io. del predetto 
,, alle ore 3. di notte; a! li iz. fu fatto l'obito in giorno di Sabbato , e fu- 
„ rono fpefi Due. 400. tra Cera , e Panno, e furono vedite trenta perfone, 
„ tutte con mantelli , e capuzzi fino a terra , e fu fatto il Baldacchino di 
,, panno rodo ; fodrà con franze di Varo , e in fuo luogo fuccerte Pietre 
„ Barbo Card, di S. Marco • 

Un’ altra Cronaca di Vicenza , che comincia dall’ anno 1400. dice , che 
forte fepolto in Duomo nella fua Cappella . 

LX. 14JI. Pietro V. Batto N. V. , Card. , e poi Papa Paolo li. Il 
Clero Vicentino avea eletto per fuo Vefcovo, dopo la morte del Malipiero, 
Giacomo Zeno, che era Vefcovo di Belluno ; ma il Papa non confermò rate 
elezione , anzi elerte in vece al Vefcovado di Vicenza Pietro Barbo li i(. 
Giugno 1451. , giuda VUgbeHi , il quale cita Ciaconio , e l 'O’doini To. II. 
col. 913., e 10 69. , non già del 145?. come dice il Barbarano . Leggo un 
tranfunto d'un Codice di Flaminio Comaro , elìdente autografo nel Monifle- 
ro dei Monaci Camaldolefi di S. Michele di Murano , favoritomi da! Chia- 
iifs. p. Ab. D. Fortunato Mandelti , e trovo p. 416. del Codice: de Epifcopii 
Virenti ni j — Infrafcripli fecerunt {e feriti ad probam Epifcopatus Vincentie loco 
R. P. D. Francifci Maripeiro , cui Detto parcat ; ( per avere io credo lafciato 
Venezia per Vicenza. ) 

MCCCCLt 
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MCCCCLI. die X. J unii . 

43 — ioì. Ven. D. Eugenius Memo q. f. Nicoiaj . Ser En/lacbii Can, Re- 
gni. in Mona/ìerio S. Marie de Caritate . 

54 — 61. R. P D. Jaccbut Zeno Epifc. Reltren/ìt . 

54 — 91, R. P. D Damimene de Dominici} Epifc. Torce I. 

73 — 74, Pbilippui Parala Mrcbiep. Cretenfii . 

77 — . 67. Gregorius Corrario Protonot/ Mpoflol, 

16 — 1 30. Marcii} Cavotorti Epifc. Mot bone n/i} . 

31 — 113. Petrue Uppcmano Prctonot. Jlpo/lol. 

li — j 36. Clemen} de Renerio Epifc. Calamonenfie . 

9 — 131. Francifcue Mauroceno Mrcbid. Vicentina} Doéf . 

80 — 66. H.rmolaut Barbaro Epifc. Parcntinm . 

73 — 6 7. Marinile Coniareno Epifc. Catbari . 

8 — 195. Bernardi n Marcello Monachi» S. Benedirli ir Mbbai Se. Fau- 
/lini (ÌT fruite de Brixia , nepct fer Jaccbi Mnionii Militi e. 

EleBue fuit a Ponti/ice Petra} Barbo Cardia, qui etiam fuit perpetui!] Com- 
mendatari hi Monaflerii S. Marie de Pollina Ceneten/ìi Diece/ii Ci/ler- 
cienfu Ordini e . 

Pag. 410. Petru e Barbo S. R. E Cari. Epifc. Vicentina} vi veni an. iq(i. 
ex monumenti 1 Cancellerie inferiori} • 

Pietro fu figlio di Poliffena Sorella di Papa Eugenio IV., da cui fu fat- 
to Protonotario Apottolico , poi Arcidiacono di Bologna , dindi Vefcovo di 
Cervia, e poi Cardinale del titolo di S. Marco. Da Nicolò V. fu eletto Ve- 
fcovo di Vicenza: ma difpiacque Pietro a Papa Pio II. ( dice la Tiara Ve- 

neta p. 17. ) per la fua troppa infittenza d’elTere traslato da quello Vedo- 
vato a quello di Padova . Ciò non ottante , morto in Padova del J4T9. Fan- 
tino Dandolo Vefcovo di quella Chiefa , ve lo traslatò il primo giorno di 
Maggio . Pattato appena un anno la rinunciò, dice VUgbcUi T. V. col. 456. 
he foggiunge di più . Io però ho fondamento di credere , che Pietro fotte re- 
ftituito alla Chiefa Vicentina. Nei Monumenti Ittorici della Congregazione 
del B. Pietro da Fifa, Rampati in Roma jq(o. To. II. p. 73. abbiamo , che 
Pietro Bario del J464. ultimo Aprile era tuttavia Vefcovo di Vicenza . 
,, Chartam habemus, quarta publici juris facere placet, quia nonnulla con- 
tinet , que ad rem nottram , & ad Icaliam facram Vgbelli illuttrandain 
„ confèrre pottunt . Scripta ett die ultima Aprilis , Anni 14*4. in eaque 
,, Presbiter Nicolaus &c. Huic Charte fe fubfcripfit Angelus Fafolus Epi- 
„ feopus Methonenfis, LocumtenensCardinalis S. Marci Epifcopi Vicentini . .. 

„ Porro 
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„ Porro Cardinali* S. Marci Epifcopus Vicentinus non alius erat quarti Pe- 
,, trus Barbus , qui poflea hoc ipfo anno die 50. Augufli ( melius )i. ) 
„ evafit Pontifex Paulus II.Hnc nutare videtur Ughelli opinio in Epifcopìs 
„ tum Vicentini, tum Patavinis, dum alteri: Petrum Barlum Vicemi* Epi- 
„ fcopum fuifle ufque ad an. 14J9. , deinde ad Patavinam Ecclefiatn tranf- 
„ latum ; huic etiam renuncialte An. 1450. — ( Ecco il Docum. p. roi.ibi. ) 
„ 1464. 30. Apr. Ex Archir. S. M. Magdalene de Padua ; Originale extai 
,, )a Proccfs. num. 118. 

Ego Presili ter Nt coleus de Alai er bis iXc. • 

Ego ^Antoni us Eafolus Epifcopus Metbon. Locumtenens Rev. D. Cardina'is 
S. Marci Epifcopi Vicentini prejens fui , fuprafcriptis die iX mille fimo; 
& in ) idem me fulfcripfi prop. man. 

Che in tal anno adunque Pietro Darlo folte Vefcovo di Vicenza è fuor 
di quiflione: la difficoltà confifle nel poter decidere con fondamento, s’egli 
abbia fatto li due indicati paflfaggi, cioè, che dal Vefcovado di Vicenza fi 
flato traslatato a quello di Padova , e dopo un anno fra flato di nuovo trat- 
tato da Padova a Vicenza. Abbiamo veduto nella Tiara Veneta , che Pie- 
tro inflflette a fegno per pattar Vefcovo di Padova , che difpiacque a Papa 
Pio li. L'Autore di detta Opera il Card, fòuenni non dice di piti; perciò io 
crederei quali , che l’ influenza del Darlo folte , per edere reflituito a Vicen- 
za, e che quella lodabilità fpiacelTe al Papa. Il P. Bsrlarano dice; Lib. IV. 
p. 65. ; che Pietro andò a Padova con fua e/lrema mortificatone , venendo 1 
Vicenza Giacomo Zeno del 1458. Paffuto un anno il Barbo tanto s' adaprà (ec- 
co l’ infiflenza forfè, che fpiacqueal Papa ) apprejfo del Papa , che da ejfofu refi- 
tuito a Vicenza, ed il Zeno a Padova. L ' Ughelli in vece vuole, che andato a 
Padova il Bario, fiagli fucceduto in Vicenza Gregorio Correr. Laveritàflè, 
che nei L bri dei Feudi della Canee!!. Vefcov. , nè il Zeno nè il Correr fono 
mai nominati. Tre Tomi contengono gli Atti di Pietro Bario Lib. O. iróo 
dal 1451. al 1458., O. »dó dal 1453. al 1464. ; O Jz6 dal 14;;. al 1457. Po- 
fla quella ferie di anni provata con Documenti di quella forte , mi pare di 
poter aderire, ( falvo fempre il dovuto rifpetro al Card. Querini , all’lfcW* 
ti , al Bari arano , ed a chiunque ) che Pietro Barbo del 1431. li 16. Giugno 
fu fatto Vefcovo di Vicenza; che ritenne quella Sede fino al 14S4. nel qual 
anno ai 31. d’Agoflo fu creato Papa. 

Se non che la difficoltà principale fuffifle tuttavia ; cioè , fe quello 
Vele, abbia fatto li due indicati paltaggi dal Vefcovato di Vicenza a quello 
dt Padova , pofeia di nuovo da Padova a Vicenza . Pel primo ho fatto ri- 
co: G» 
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corfo a S. E. Riha Monf. Giu pini ani Vefc. di Padova , fupplicandolo di far 
vedere , fe nella Aia Cancelleria follevi Documento che provi Firtro Barbo 
Vefcovo di Padova de! 14J9. , e mi ha gentilmente rifpoflo come fiegue : 
„ In quella mia Cancelleria non fi trova alcun Documento, che provi , che 
Pietro Barbo fìa fiato Vefcovo di Padova nell’anno 14 , ma è indubitato, 

che lo fu , e che dopo un anno lafciò il Vefcovado di Padova , e andò a 
Roma , e nel 1464. fu creato Pontefice col nome di Paolo li. Lo abbiamo 
qui nella Serie dei nofiri Vefcovi di Padova, fuccefio al Dandolo ; ed al Barbo 
fuccefie Jacopo Zeno. La Serie è certa, o non contra fiata. Lo attefiano 1 bi- 
ghe Ili , il Cujaccio , il Vittorello , e tutti gli Storici Padovani , e le memorie 
nella Serie dei Canonici di quella Chiefa , che la ebbero loro Fratello , e 
ne confeTvano l'immagine dipinta in tela col titolo di Vefcovo di Padova. 
Ciò è quanto pollo dirle fu tal proptffito. Trattandofi d* un annofolo, che 
fu Vefcovo di Padova , non è da flupirfi , fe non fi trova alcun Documen» 
toj e forfè non farà neppure fiato alla refidenza. ” Sin qui Monfig. Giu pi- 
ni ani . In quella Cancelleria poi di Vicenza nel Libro Q. idó dei Feudi dal 
14J9. fino al 14S1. p. 15 6. non fi trovano Atti del Barbo . Quanto poi al 
fecondo pafTaggio, dal Vefcovado cioè di Padova a quello di Vicenza , ab» 
biamo che lo prova Vefcovo di Vicenza del 1460. il citato L'b. Q. »dó 
dei Feudi , che va fino al 1464. cogli Atti di Pietro Barbo Vefcovo di Vicen. 
za. Dunque con l’appoggio del vivente degnilfimo Vefcovo di Padova dire- 
mo che il Barbo fu Vefcovo di Padova dal >479. fino al 1460.; e coi nofiri 
Documenti Io diremo, o fatto di bel nuovo Vefcovo di Vicenza del 1460. , 
O che ritenne Tempre quello Vefcovado , flandoin Roma, finché fu eletto Papa . 

Governò quella Chiefa per lo più col mezzo de' fuoi Vicarj , che cofli- 
tuiva topàrF^icegerenii , e furono Marino Contar ini Vefcovo di Cattaro , il 
quale pafsò Vefcovo a Trevigi : Gio: Bareni Vefcovo di Bergamo : Fran- 
cefco Morofmi Arcidiacono di Vicenza : Antonio Frate Minore nativo di F»» 
briano, e Vefcovo Sontenfe , pofeia di Gubbio; singolo Paiolo Vefcovo Men» 
tonenfe . 

Soggiungo qui un Documento , che ci dà Rettore o fìa Parroco di S. 
Eleuterio e S. Barbara un Vefcovo , che era nel medefimo tempo Vicegerente 
del Card. Pietro Barbo Vefcovo Vicentino. 

Li ber Viptationum ab anno J4J1. ufi/ue ad an. 1534. inclufive. In foglio 
MS. nella Cancell. Vefcov. pag. 1. ,,Anno Millefimo. quadrignentefimoquia- 
„ quagefimo fecundo Ind. XV. die Martis XI. Januarii. Rms Ecclefiam pa- 
„ rochialem S. Eleuterii Vincentie , cujus ad prefens aeflor exiflit Rev. in 

,, Chri» 
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„ Chriflo Pater & D. D. Frater Antunius de Fabriano, Dei & apoflaliceSe» 
,, dts grafia Epifcopus Sontenfis, folemnitcr vifitavit . " Quedo Atto giuri» 
dico verifica la Lapida , che fi vede fu! lato della Cafa Parrocchiale di S. 
Bailara con Mitra al di fopra, e fotto la feguente Ifcrizione. F. ^ intonila 
de Fabriano Epifcopus Caprili enfi R. D D Card. S, M. Suffragano! i Vice ». 1469. 
dimenticato dall' Ugbelli nei Vefcovi di Caorle, al qual Vefcovado I' avrà 
nominato il Barbo fatto Papa. 

Nel Tomo a. dei Monumenti Storici della Congregazione del B. Pietro 
da Pifa p. 530. abbiamo, che avendo fupplicato li Signori Deputati della 
Città di Vicenza il Sommo Pontefice Nicoli V. di voler accordare alla Con» 
gregazione fuddetta la Chiefa e il luogo di Monte Summano, per fervire al 
Divin Culto, e foddisfare colla loro alfiflenza i Religiofi della medefima 
Congregazione alla divota pietà de’ Popoli circonvicini ; Pietro Barbo Cardi» 
naie di S. Marco, e Vefcovo di Vicenza, indù con tutto il fervore, ed ot» 
tenne alla Città la fupplicata grazia . Urgente prefertim Petto Barbo Card. S, 
Marci & Epifccpo Vicentino . Date le Apofiohche Lettere a quello fine il 
giorno 28. Apodo j+ja. , efeguite da Monf. Marino Contarini Vefcovo di 
Catturo e Luogotenente del Card. Vefcovo Vicentino. 

Del I4JJ. edendo Vefcovo di Vicenza Pietro Barbo, inventa fuemr.t car- 
pata fanciorum Lcontii Ì 2 ~ Carpopbori Fratrum die 10. jìgufìi , dice VUgbclli 
col. 1062. 

Del' 14^4. li ?t. Agodo fu eletto Sommo Pontefice. Regnò anni 
meli io., giorni 2 6., e moti li 28. di Luglio del 1471. creò 12. Cardinali, 
fra’ quali Marco Barbo, e Batti fa Zeno ftioi Nipoti. 

Del 1470. 8. Luglio, per implorare l’ajuto di Dio contro dei Turchi, 
che minacciavano la Dalmazia , ordinò una folenne Proceflìone al Luterano, 
cui intervenne coi Card. , tutti a piedi ignudi. Fu il primo Pontefice che fece 
ornar di gemme la Tiara Pontificia; ed ai Cardinali accordò la Mitra bian- 
ca di Damafco, e la Cappa magna, cerne per 1 ’ avanti la portava il folo 
Papa, facendo loro innalzare anche i Sedili. II Platina condanna Paolo li. 
perchè trattò male, ei dice, i Letterati: ma nella Tiara Veneta, di cui 
fono quef.e notizie, fi rifponde p. 74. Lo dica Filelfo , che per avergli pie* 
fentato un fuo picciol Libro, ottenne 400. feudi d’oro. Giorgio Trapefunzic, 
Flavio Biondo , Teodoro Gaza, Andrea Vefcovo d‘ Pileria, Bartolommco Secce, 
Ciò: Antonio Campana, furono largamente rimunerati. Se Platina con gli al- 
tri, che fi lagnano di Paolo li,, tutti fodero dati di buon codume come i 
ricordati, avrebbero provato la munificenza di sì gran Pontefice. 

- Di 
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Di tale munificenza provò gli effetti anche la Chiefa Vicentina . Ne 
abbiamo un bel nocumento ex Cod. Cbart. Sxc. XV. Gafparis Vcronenfii de 
Ge/iii Pauii 11. L’b. 1. apud Clar. Vir. llannibaldum Maricttum , Mrtium , C T 
Medicina- Profrfforem , dal quale Io ebbe il lodato Sig. Ab. Marini Prefetto 
degli Archivj Pontifici, come ei dice nel To. a. de' fuoi Archiatri Pontifici 
citato; e lo vuole ignoto codefìo Codice al Card. Qucrini ( benché, a dir 
vero, io lo trovo citato dal medefnno Card, nella fua Tiara Veneta p. j5. 
due volte, e p. j8. una volta, e riferite anche le parole ) . Ora ecco il 
Documento. ..Vulgatum temponbus nodris ed, quot, qualia, quantai miTe- 
„ r ir Sacerdotali ornamenta Vicentiam, cujus Urbis erat Epifcopus , Se E- 
„ pifeoptum , Templumque magni ornatibus honedaret , acque magnificarec 
„ auro , argento , margarina abundantibus : mifit Mitram , planetam , pe- 
,, dum, Mitlale, omnia pa fiora 1 ia , magna impenfa pretioque confetta. 

A chiudere queflo articolo vagliami la Cronaca MS. prodotta dal Barba- 
vano L'b. IV. p. 66. e dal Dot Vigna nel To. i. p. 16. de* fuoi MSS. La Cro- 
naca comincia così: Incipit L’ber , qui eppellalur Cronaca ad memoriam tem- 
pori s preteriti, prefentis , CT futuri . Di Pietro Barbo noflro Vefcovo , ricor- 
da , come fìegue . 

„ i4j». alti io. Ottobre, in giorno di Domenica, fece l’entrata Pietro 
Barbo Vefcovo di Vicenza con grandiffimo trionfo, tra il quale fatta una 
bella Battaglia d’Uomini d’arme di fopra Quartefolo dalla Gente di T ricc- 
io Brandolino , quando il Vefcovo giunfe a S. Giuliano, vi vennero tutte le 
Fraglie con le Arti e li fuoi Confaloni , con tutta la Chierefia di Vicenza in 
proceffione. Il \efcovo fi vedi con un Piviale di panno d’oro, con una Mi- 
tra in teda di prezzo di tremila Ducati, fi vedi a modo di Vefcovo , non 
come Cardinale, e montò a cavallo, e fi fermò, e vide paffar le Fraglie 
con tutta la Chierefia ( il Clero ). Vide a padar il Duca con tutta la fua 
Famiglia , fimilmente il Conte con la fua Famiglia , ed il Marcbefe il qual 
Duca, Conte, e Marchefe fece il Commun di Vicenza per il Vefcovo, per 
dimodrar, che il Vefcovado di Vicenza ha quei titoli: poi feguitò il Vefco- 
vo a Cavallo fotto il Baldacchino, entrò per la Porta detta di Padova; 
quando fu all* Ilota, li Nodari li fecero portar la Roda ( Rua ) perchè la 
vedeffe, di che ricevè gran confolazione ; fece gettar via danari dall' Ifola 
fino al Duomo , fece la drada fino al Cadetto, e giunto al Duomo , il Bal- 
dacchino fu fquarciato conforme al folito. 11 Cavallo fu di Mattio Bifora, 
qual* era leardo di valuta di 50. feudi d’oro; havea la briglia de dino con 
funzetta dei Cremefin con bacinette d’argento fopra indora, e con una co* 

X per- 
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perta di condite bianco con l'arma Tua di valuta di Due. i 3 . ; il Cavallo , 
la briglia, e coperta fu fìimata Due. 100. d’oro. 11 Baldacchino era di cen- 
dale bianco fodtà di franze di Varo, di Due. io. di valore.” 

„ A Ili il. detto, il Commun di Vicenza li fece un prefente di D. ijoo , 
e gli donò un bacio , e bronzin d’argento fopra indorato , il collo del quale 
fu di Due. ijoo., e gli donò cera, confettioni , e altre cofe , che venivano 
alla fumma detta: e tutto il tempo, che fi fermò, ogni g : orno fu dalla 
Città prefentato di Confet. , Polami , e falvat : cine in tanta abbondanza , che 
avrebbe badato per il maggior Signore del Mondo; e poi adì j. Novembri 
dell'anno fopradetto 1471. pani da Vicenza per Venezia e Roma. ” 

Di quello Vefcovo elìdono tuttavia memorie fcolpite in pietra nel Pa- 
lazzo Vefcovile . Sopra varie porte delle Camere fi legge , ora 

Petrus Batlus Patritius Venctus Card. S. Marcì , ÌT Epifcopus Vicentinui. 
ora — Petrus Barlus Card, listili S. Marci Epifcopus Viccntinus fieri feti! 
MCCCCLX. 



Per credere, che Pietro Basito fia dato veramente Vefcovo di Padova, 
ritrevo un gran fondamento negl' indicati Libri dei Feudi della Cancelleria 
di Vicenza. Dal 1459. 16. Gennaro L r b. O. ado. p. 194. non ho potuto tro- 
var’ Atti fino al 1460. p. 201. ; e sì ho pillato quei tre Tomi foglio per fo- 
glio . Ecco il primo : 

„ In Orridi nomine amen. an. ab ipfius nativitate 1479 Ind. VII. die 
„ Veneris rC. Januarii in curia Palatii Epifcopabs Vincentie ante fafloriam, 
,, prefentibus &c. Coram venerando Decretoium Profedore Zanivaldo dt 
„ Mufch’s de Montecalvo Rmi in Chrido Patris D. D. Petri Barbi mifeta- 
„ tione d;vina tit. S. Marci presb. Card. Venetiarum , Epifcopi Vicentini, 
„ Ducis , Comitis & Marchionis Secretario & delegato ab eodem Rmo D. 
„ Card. & Epifcopo ad invedituras faciendas &c. 

Ego Bartholomeus fi. Jo: Jaccli de Viano Noi. pub. 

Siegue il fecondo. „ In Chridi nomine amen. An. ab ejufdem nativitite 
„ 14^0. Ind. 8. die Jovis 17. menf. Septembris , in Epifcopali audientia Vi- 
„ cent ina prefentibus Ócc. Coram Venerando & ex inaio decretorum profilo- 
„ re D. Jhefualdo Dfii Gafpardi de Mufchis de Montecalvo Rmi in Chriffo 
Patria, & D. D. Petri Barbi miferatiine divina tituli S. Marci Prcsbit 
„ Cardie. Epifcopi Vicentini Ducis Comitis Marchionis Secretarlo, ac dele- 
„ gato ab eodem Rmo D. Cardinali ad invedituras faciendas &c. 

Ego Zambernardus fi!, j. egregii Viri Ser Vlndrcc de Clivone pub. i» 
aucl. Noti 
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Dunque, o non fu Vefcovo di Padova che fette mefi e gicrni ; o con 
quella di Padova ritenne anche quella Sede. 

* 1459. G«egorio Corraro N. V. , Protonotario Apoflolico di Pio II. , 
da cui ottenne, ( dice 1 ' Ughelli T.V col. tofis.) la Sede Vicentina del 1459. 
di cui fa menzione il medefimo Pio li. ne' fuoi Commentari Lib. II. Appe- 
na eletto Patriarca di Venezia , mori li 19 Novembre 1464. A quella af- 
fezione dell’ Ughelli da fubito una mentita la feconda delle due Ifcrizioni 
furriferite di Pietro Bailo , che efiflono ancora nel Vefcovado , portando la 
data del 14&?. come abbiamo veduto ; e ciò ballar potrebbe 4 dimoftrare , 
che del 1479. Gregorio Corraro non poteva eller Vefcovo di Vicenza, mentre 
occupava forfè ancora quella Sede Pietro Bario. Ma conviene fviluppare di 
più quello argomento, e porlo in maggior lume. 

Flaminio Cornato nelle fue Chiefe Venete, llamp. in Venezia dal Paf- 
quali del 1749. Decade 16. Parte II. p. 149. dice, che „ Gregorio C:rrer pro- 
nipote di Papa Gregorio XII. ottenne da Pio II. l’Abbazia di S. Zeno di Ve- 
rona in Commenda , dindi fu promo(To al Vefcovado di Vicenza , come alle- 
rifee \' Ughelli, del 1479., e del 1464. fu eletto dal Senato Patriarca di Ve- 
nezia, ma dopo tre meli moti, e fu fepolto in S. Giorgio in Alga.” Se non 
che veggo nelle nuove annotazioni alla Tiara e Porpora Veneta del Cardinal 
Qiierini p. J7t. aiminiflratum minime fuijfe a Gregorio Epifiopatum Vicenti- 
num , ut ex monumento ab [e edito rite coltigit Flaminiut Cornelia! : nelle fue 
Chiefe Venete To. XIII. p. 170. , e To. XIV. p. 467. Qui fembra , che Fla- 
minio Cornato nei due indicati luoghi dimofìri , che Gregoiio Correr non fìa 
mai (lato Vefcovo di Vicenza . Leggo perciò p. 170. (e non 70) detto T. XIII.. 
e ritrovo: Gregoriuj Corrario &e. come abbiamo riferito in Italiano; poi leg- 
go To. XIV. p. 467. ( non 16 7. come Ha citato nella Porpora Veneta ) e tro- 
vo come fiegue z ,, Abbiamo Riferito, appoggiati all’ autorità dell’ Ughelli 3 
che Gregorio Correr fu promolTo al Vefcovado Vicentino da Pio II. , din li 
per elezion del Senato , ellere flato deflinato alla Patriarca! Sede di Vene- 
zia , la di cui conferma protraendo oltre il dovere Paolo II. , che era fuc- 
ceduto a Pio II. , Gregorio dopo il terzo mefe della fua elezione mori nel- 
la fua Abbazia di S. Zeno di Verona , come riferifee nella fua Cronaca <1 
Sannuto To. XXII. Rer. Italie, col. nllz. L' affezione di quelli chianlfimi 
Uomini viene fmentita da un Documento fpedito al Sig. Vlpodolo Zeno da 
D. Pietro Caneto Ab. Camaldolefe . Qui traferive Flaminio Corner tutto il 
Documento , in cui Lodovico Patriarca di Aquileja notifica , come avendo 
Paolo IL proveduto, la Sede Patriarcale di Venezia vacata per la morte di 
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Gregorio Correr Protonotario della Sede Apoflolica , per il quale erano gii 
fiate fpedite le Bolle , e pagali per fino li minuti fervigi , e tutti i diritti 
della Camera ; non elTendovi collume , che fi paghino due volte in un anno 
per il medefimo beneficio i Coliti diritti: perciò il S. Padre efenta Giovanni 
Barozio , eletto alla Sede Veneta , da ogni debito &c. 

Datum Rome in Camera Apoflolica A. D. 1465. lnd. ij. »o. Pcb. Ponti- 
ficai. an. 1 . 

Da quello infigne Documento ( fegue Corner ) conila , che Paolo II con- 
fermò l’elezione di Gregorio , e che, avendo pagato i diritti della Camera 
Apoflolica , erano (late fpedite anche le Bolle . Conila ugualmente , che 
Gregorio non prefiedette alla Chiefa Vicentina , alla quale forfè da Pio li. 
era flato deflinato , imperciocché nel Documento fuddetto , viene enunciato 
foltanto come Protonotario Apoftolico , non come Vefcovo Vicentino , della 
qual dignità fe Gregorio folle flato infignito , il Patriarca di Aquileji e 
Cardinale, nel fuo Diploma non l’avrebbe certamente ommelTo. Dunque 
fi devono correggere, e Garimberlo , e VUgbeUi , li quali intrufero Gregorio 
Correr nella Serie dei Vefcovi Vicentini . 

Il che fe non baflaffe a perfuadere chi legge , aggiungo , che nella 
Cancelleria Vefcovile di Vicenza nei Libri dei Feudi , di Gregorio Corraro 
non efifle neppure il nome . 

Quella però è una quiftione , la quale , benché fembri finita , non Io i 
altrimenti , ed ecco perché : Nella Lettera n. 300. del Sig. Apoflolo Zeno al 
P. Pietro Cannili Abbate di Clafle a Ravenna , edizione del Valvafenfe j;js. 
To. I. , e nell’ edizione del Sanfoni 1783. To. II. al num. 400. leggo , che 
due furono li Gregorii Ccrrari coetanei : Uno figlio di Jacopo , I’ altro figlio 
di Giovanni , e produce l’Albero della Famiglia Corraro. 

„ Ma che le ditò io di Monfig. Gregorio Corraro ( fiegue il Sig.Apoflolo ) 1 

Prelato dottiffitr.o del Secolo XV. ? Da quello , che ne dicono VUgbellif 
e ’l fuo MSS. , non fembra egli , che Tre folTero i viventi nel medefnr.o 
tempo di quello nome ? L’ uno , che moti eletto Vefcovo di Padova nel 
Z4J9- ( Ugbelli To. V. col. 437. ) : l’altro che fu Vefcovo di Vicenza, e che 
fecondo il tenore della Carta di Lodovico Patriarca di Aquilepa non potè 
efiere trasferito al Patriarcato di Venezia : il terzo che fu Protonotario A- 
polìolico , e poi mori Patriarca di Venezia nel »4<4. fecondo la fede di ella 
Carta , e del fuo MSS. Per levare quello imbarazzo , io le dirò qui gene- 
ralmente , e In confufo alcune mie riflefiìoni. Primo, nell'Albero della Fa- 
miglia Corrara , e nella Storia flampata di ella vi fono due Gregorii , proni- 
poti 
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poti l'uno e l'altro di Gregorio XII. , e tutti e duo Prelati della Corte 
Romana , e credo anche Pronotarj . L’ uno è Gregorio figliuolo di Giovanni 
q. Filippo Procuratore, il cui nome ella ha già veduto nell’ Albero. L’al- 
tro è Gregorio figliuolo di Jacopo, q. Piero, q Giovanni , q, Piero , q. Filippo , 
q. Angelo Procuratore. La Parentela di quelli due Soggetti cammina itj tal 
guifa ; e qui pure vedrà , di chi forte figliuolo quel a»to Corraro , che 
l'u Vefcovo di CeneJa • Qual di quelli due Gregorii fia flato il nolìro Pa- 
triarca ( di Venezia ) , è cofa da efaminarfì. L’Albero e le memorie della 
Famiglia Io fanno figliuolo di Giovanni q. Filippo Procuratore , fratello di 
Papa Gregorio XII.., e cosi veramente egli può di: fi fuo Pronipote , come 
lo dice l’Epitaffio, il quale lo fpecifica Nipote per pane di fratello di An- 
tonio Corraro Cardinale , e perciò mi attengo a crederlo tale . 11 MSS. di 
Lei, non credo, che attribuifea il Patriarcato all'altro Gregorio figliuolo di 
Jacopo , e nipote di sintonia Vefcovo di Ceneda : fe lo facerte , a’ inganne- 
rebbe di molto. Ella, che lo ha fott’ occhio, fe ne potrà artìcurare. Secon- 
do, non è punto vero quello , che dice l ' XTgbelli ne' Vefcovi di Padova , 
cioè , che Pio II. deflinò fuccertore al defunto Vefcovo Fantino Dandolo nell’ 
anno 14J9. Gregorio Corraro Protonotajo, ed Abbate di S. Zeno di Verona, 
ma che quelli mori prima di èrtere confecrato Vefcovo nella fua Badia di 
S. Zeno. In riprova di ciò non porto recare più valido teffimonio di quello 
di Pio II.-, prafo dal II. Libro de’ fuoi Commentarii a car. 79. della Edizio- 
ne Romana , all’ anno 14J9. ” Cum abiijct exCorfiniano Prefui * inter equitan- 
dum nuncium allatum efl , ex quo didicit Fcclefam Patavinam morte fui Pon- 
tifici 1 , ( era quello Fantino Dandolo ) vecuam effe : vacavi tqu e max Cardina- 
le m S. Alarci ( cioè Pietro Bario , che poi fu Paolo II ) aitque : exifiimafii 
erga Noi te ( leg. erga te No! ) ingrato! effe ; qui jampridem nullo te beneficio 
affecimus : noluimus minutiora tibi conferre : expeftavimus ali quid magni , ex 
quo difeeres , tf Nolii carijjfimum effe . Id jam occurrit . Vacat Ecclefia Patavi- 
na dive! , ac nobili! : ad eam feilieet ex Vicentina te traniferemui & Grego - 
ri um Corrarium Notarium nofirum Vicentine preficiemm : monafierium quod ille 
in Verona obli net , nepoti nofiro commendabimui . Placiti t Cardinali cblatio Pon- 
tifici!, (V grattai egit . „ Col fondamento delle fuddette parole ella ben ve- 
de flabilito incontrallabilmente , che Gregorio Corraro Abate di S. Zeno di 
Verona e Protonotario Aportolico fu eletto Vefcovo di Vicenza. L ’ Ugbelli di- 
ce, che dat Vefcovado di Vicenza erto fu trasferito al Patriarcato di Vene- 
zia. V. P. Riha crede, che il Corraro eletto Patriarca di Venezia , non forte» 
prima Vefcovo di Vicenza , perchè nella Lettera del Patriarca di Aquile}» 

. erto 
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erto Cernirò eletto Patriarca fi è nominato feinplicemence Protonotajo , e non 
Ve [covo Vicentino . Per ufeire adunque da quello laberinto converrebbe dire, 
che il Protonotajo Corraro figlio di Giovanni non fia flato Vefcovo di Vicen- 
za , ma folamente Patriarca di Venezia ; e che l’altro Gregorio figliuolo di 
Jacopo fia flato anch* egli Protonotajo, Abate di S. Zeno di Verona , e poi 
morto Vefcovo di Vicenza. ” Ora ecco l’Albero della Famiglia Corraro. 
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Se non che, fìano effì flati codefli Gregorii Corrari anche cento, quando 
io dimofìro con carte autentiche irrefragabili , che del 1459. era Vefcovo di 
Vicer.ta il Card. Pietro Barbo , la quifiione è finita . Ecco le Carte : 



Lib. 
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Lib. P. Magre To. III. pag. 97. tergo 1459. 

Ind. VII. die Domini co if.Martii prefentibui (Ve. R. D. s Intaniti! de Fa-' 
briano Epifc. Soacen. Revereniifmi D. Cardinali j Epifc. Viccnt. ] uffraganeut or- 
dinavit Jaccbum filium Baptifìe Joannis de Breganciif Civem Vuentinum ad 
primatn tonfami». 

Quello Libro s'intitola Magre , perchè è il nome del Nota jo che rogò 
tutti gli Atti contenuti in elio Libro, e negli altri fino al quinto. 

Ibidem pag. 86. num. 4JJ9. In nomine P. N. J. C. an. 1459. lai.'] die 
Jovis XXVII. Sepiembr. in Palatio Epifcopali Vincentie , (V in Camera deputata 
prefentilus Ve. Ili .me presbiter àngelus de Quinto I ponte renunciavit in mani - 
bus Reta. D. Francifci Mauroceni ir chi diaconi Vicentini Reverendiftmi D. D . 
Cardinali 1 Venetiarum Epifcopi Vicentini Vie arii generati s (Ve. 

Chi forte il nominato Cardinal di Venezia Vefcovo di Vicenza, ogn’ uno 
Io fa; il Cardinal di S. Marco Pietro Barbo. 

Ivi alla pag. 91. N. 4j66. evvi altro Atto limile del medefimo anno 
1459. 10. Ottobre . 

Pag. 98. tergo altro Cimile dei 10. Novembre, Luogotenente Rmo in 
Chrirto Patre So D. D. Marco Bario Epifcopo Tarmi fi no . 

Nella Cancelleria Vefcovile poi efifle un Codice fognato Mazzo I. Colla- 
tionum Bene fi ci or um, in cui pag. 440. tergo fi legge una Collazione di benefi- 
cio fatta da Marco Barbo Luogotenente , in cui fi efprime : caput beneficii col- 
latio ad Referendum Cardinale m Epifcopum Vicentinum pieno pure fpecìare di- 
gnefeitur i?c. 

Datar» iu Epifcopali Palatio in Camera mi ridi , anno a nativ. Domini 1478. 
die Veneris XX. met.fis Julii . 

Ego Bartholomeus de Viano Not. Rogat. 

P. rto prima quella di Luglio del J4j8. acciò fi rilevi la ferie di con- 
tinuazione; giacché pag. 441. evvi altro Atto limile di Eranccfco Mauroceno 
colla datta XX. Januarii 14:9. 

Alla fegnata pag. 440. avvene un'altra di quelle Carte , che fpiega 
cosi : Francifcua Mauroceno (Ve. di ledo in Cbriflo Preti Dominico de Brendu- 
lis Clerico Viccnt. Salutem . Cum ecclefiaftica beneficia ad collationem prefati Re- 
merendìftmi D. Cardinalij Epifcopi Vicentini fpeciantia (Ve. Quorum collatio ad 
prefatum Referendum D. Cardinalem pieno pure fpecìare dignofeitur (Ve. fibi (Ve. 

Datum in Epifcopali Palatio , in Camera fupraferipti D. Vicarii An. a na- 
tiv. Domini 1479. die Veneri t XXV 1111 . Decembri s , prefentibus (Ve. 

Ego Bartholomeus de Viano Hot. rogat. 

E pag. 
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E pag. 441. tergo, fe ne legge un* altra di F.ancefco Mauroceno colla data 
del 1460. Ind li il. die Penerii od avo Filmarli . 

Per ubino ho voluto produrre anche quefla , ad oggetto dì comprova- 
re Tempre più il continuato poflelìo di quello Vefcovado goduto dal Cardi- 
nal Pietro Bailo e nel 1459. e nel 1460. , con tutto che fra flato a'cuni mefi 
anche V'efcovo di Padova, come fi è moflrato più fopra , trattando legnata- 
mente di lui; ed acciocché rifulti Tempre più chiaro, fermo e Aabilito, che 
neflùno dei Grrgcrii Corrari fu Vefcovo di Vicenza. 

LXI. 1464. Marco 1 . — Bario N. V. Card. Di lui fcrive I’ Ugbelli col. 
lofi., che eflendo Nipote di Paolo II., ed eflendo Uomo pieno d'erud : zio- 
re, di prudenza , di liberalità , e di tutte le altre virtù , fu cosi caro al Pon- 
tefice che lo dichiarò Vefcovo Vicentino . Angelo Fafclo Vefcovo di Feltte 
Tuo Vicegerente, ne pigliò il folenne pofleflo il giorno 17. Aprile 146}. ,e 
diede il Cavallo b'anco, bardato, giufla 1 ’ antica confuetudine , ai Nobili 
Signori Matteo , Girolamo , e Fratelli Binari, Vicedomini del Vefcovado Vi- 
centino , li quali hanno il diritto di condurre per la briglia il Cavallo, fu 
coi è Teduto il Vefcovo nel primo Tuo ingreflo dalla Porta della Città fino 
alla Cattedrale. — Porta in feguito V Ugbelli l'ifltumento rogato per que- 
llo fatto. 

Dopo di che leggo nell'Opera degli Archiatri Pontifici del Ch. Sig. Ab. 
D. Gaetano Marini Prefetto degli Archivi Pontifici T. II., che contiene l’Ap- 
pendice dei Documenti p. 100. nella nota ij. al Do_cum. LX. , che dopo 
aver egli corretto 1 Ugbelli quanto al vnefe , in cui Marco Barbo andò Vefco- 
vo di Trevigi, che fu non ai 14. di Decembre del 14JJ., ma ai 14. deime- 
fe precedente, profeguifee così: „Fu trasferito alti 17. di Settembre irfr» 
„ alla Chiefa di Vicenza, della quale era flato, dopo Giovanni Barocci Ve- 
„ feovo di Bergamo, e Marino Coniarini Vefcovo di Cataro, Luogotenente 
,, per lo Zio fuo Pietro, che ritenevala in amminiflrazione ( Reg. Cai. 1 II.T. 
,, 111 . p. 144. , Pii li. To. IX. p. 164. ter. , T. XIII. p. 178. ter. )” 

Leggo in feguito Mpoficlo Zeno nelle più volte indicate fuenote all’ (libelli 
fcritte difuamano, alla nota LX 1 V. , e ritrovo: Marcus Barbai (re. alle paro- 
le pcffeffionem adeptus e fi folemni pompa prò ipfo àngelus Fafolus Epifc. Feltren • 
fi s , Epifc. Vicenti * vices gerens an. i4<j. 17. Mpr. in margine leggefi quella 
nota : e rat adhuc Ep. Vie. an. i4fii. , ut est Reg. Cancell. Bucai. Venet. ad 
fiunc annum . Quefla farebbe un’ aperta contradizione , da cui come sbri- 
garfi, quando non avaflìmo Documenti in contrario, li quali non ammetto- 
no replica? In primo luogo adunque il lodato Sig. Ab, Marini fcrivepdo eoe. 

cento- 
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rentemente a fé Afflo , nella nota 16. al citato Documento, dopo aver det* 
to , che del 14(4. il Birbo fu trasferito a Vicenza, dice del pari, eflergli 
*Aato dato nel medefimo anno, mefe , e giorno per fucceffore in Trevigi 
Teodoro Lelio, o de Leti con quarte parole: ,, Teodoro , o Teodorico de' L:li 
„ di Teramo. UJitor di Rota , fu fatto Vefcovo di Feltre alti ij. di Gen. 
„ 1461. ( Reg. Pii li. Sec. ), indi di Trevigi alli 17. di Settem. 14(4. 
„ ( Reg. Pauli II. ) 

Oltre di che nei Libri di queAa Canee!!. Vefcov. abbiamo un Atto del 
146;. che produrremo fra poco, in cui Mirco Birbo è chiamato Luogotenente 
di Pietro Barbo Vefcovo di Vicenza. Laddove non vedefi che un Codice nel- 
la Cancelleria fuddetta , in cui fi leggono gli Atti di Marco Barbo , il quale 
comincia dal 14 6f. e va fino al 1471. , ed è il regnato P. 

Prima pertanto dei 17. Settem. 1464. , Marco Barbo non poteva elTer 
Vefcovo di Vicenza, perchè in quefla Sede eravi Pietro Birbo fuo Z ; o , di 
cui era Luogotenente del 14 Sj. Più: Noi poteva ertere , perchè era egli Ve- 
fcovo di Trevigi: dunque bifogna dire, che il Sig. ^Apojìolo Zeno non abbia 
letto a dovere , o che il RegiAro della Cancell. Due. Aa Aato poco intelli- 
gibile, o equivoco il nome di Marco con quello di Pietro per errore dell' 
^/Imanuenfc . 

Marco fu pofeia creato Cardinale , onde rinunciò il Vefcovado di Vicen- 
za del 147). , ed ebbe il Patriarcato di Aquileja; e del 1478. foggiunge il 
Qucrini nella fua Porpora Veneta p. 31. , fu enunciato Vefcovo PreneAino . 
Del di lui configlio molto fi fervi Paolo II. Fu legato a Cefare , agli Ungati , 
ed ai Polacchi fotto Si fio IV. , come conAa dal Codice delle fue fpedizioni 
nell’ Archivio Vaticano , e come fi legge nel Btovio „ Che Mar co forte un 
Uomo dotto, oltre le Lettere di Filelfo , e del Fi ci no , lo attefiano i monu- 
menti, che lafciò ai poAeri negli Scritti Tuoi. Scrirte in greco ed in latino due 
dottirtimi Libri intorno al Celibato, e moltirtìme Lettere; delle quali fi valfe 
Onofrio Panvinio nello Pendere la fua Storia EcclefiaAica ; Orazioni fue, e 
traduzioni dal greco di Tornino pregio. Morì a Roma li n. Marzo 1490. 
fepolto nel Tempio di S. Marco di Roma con queAo femplicifiìmo Epi- 
telio : 

Marcili Barbai Card. S. Marci — Patriarcba «/f quilejenfit — Ita fili viveni 
fieri xoluit — Orate prò e 0 Deminum -- Obiit an. Saluti 1 — MCDXC. die XI. 
Martii — Oliveriut ir Francifcui Cardinale executorei — B. M. Pofne - 
runt . 

E' lodato dal Biondo nell’Italia ilIuArata, dal Garimbcrto , dal Trite - 

Z mio, 
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mio , e da! Cardinale Egidio; la maggior lode però a lui dovuti) fu , d 
aver lafciaro quafi tutte le fue ricchezze ai poveri. 

Il Chiarfiirre P. Bernardo de R,uùiij Domenicano nell’ infigne fui ope-' 
ra : Monum. Ecclef. jiquilej n. non avendo r fl (turo alla varierà delle note 
Cronologiche nell’ Ughelli , fi contentò di notare, che dal Ducumento pubbli* 
cato dall' Vghelli , in cui dice , che pigliò pofll-flò del Velcovado Vicentino li 
^7. Aprile 14 6j. , chiaramente raccoglieva!! , che nel mefe di detto anno il 
Bailo forfè non era perineo flato eletto Patriarca di Aquileja , né fatto Car- 
dinale; laddove Ciacccnio lo vuote promoflo alla Porpora del 1464 — Le 
Lettere del Cardinal di Pavia fciolgono quello nodo, e ci aflìcurano, che 
non cosi predo fu tolto ai Vicentini quello loro Vefcovo. Fra le dette Let- 
tere, ve ne fono tre colla data del 1457. dirette a Marco Barbo Vefcovo 
Vicentino. Nella prima, che è fegnata col num. ai}. vien nominato fo- 
lamente VefcOvo, nella idi e jzS num. 114. , e 151. è nominato Cardinale. 
Da quelle Lettere adunque Tappiamo, che prima dell’anno 1467. Marco non 
era , nè Cardinale nè Patriarca di Aquileja ( fi ponno leggere predò il Ciac- 
corno nel di lui elogio ). „ Rendo grazie a Dio Onnipotente ( feriva nella 
„ prima al Barbo il Cardinal di Pavia ) o Reverendo Padre, perchè final» 
„ mente egli m*ha confolato, e finalmente viddero gli occhi miei quello, 
,, che da quattr'anni andavano fofpirando. E' fiato affamo al Cardinalato 
„ il mio Padre, il mio Signore, il mio diletto, di cui non ho cofa più ca» 
,, ra' In tutto il Clero. Mi congratulo calta Chiefa , la quale è per avere 
„ un^Cardinale col fuo efempio e colla fua vita eccellente. Mi congratulo 
,, anele con me medefimo, perchè ho acquifiato un Collega, per la grazia 
,, di Dio, di fortuna pietà , e di fornirlo amore. Sia benedetto il di lui no- 
,, me in tutti i fecoli . Mi duole folo , di non efiere flato prefente a quelli 
,, pubblicazione del voftro onore , Vi avrei accolto col ampleffo e col ba» 
,‘, ciò, non come fuole il volgo gli amici comuni, ma coma coftuma di fare 
„ il Pav'efe con chi ama di cuore ec. — Nella feconda, egualmente direna 
a Marco Barbo Cardin. Vicentino , io (limola il Cardin. di Pavia a folleci» 
tare il Papa , ad ufeire di Roma , per fottrarfi alla finge, che andava 
facendo la peflilenza. Nella terza poi, che nella data precede le altre due, 
non vedefi altro titolo, che quello di Vefcovo Vicentino. 

Da un* altra Lertera del detto Card. di Pavia fi rileva tanto l’epoca del 
Cardinalato del Barbo, che del fuo Patriarcato di Aquileja . Scrive il Card. di 
Pavia al Card. Roderigo Borgia Vicecancelliere della S. R. C. fotto li z6. De- 
cemb. 1471., 'e comincia cosi: „ Intendo, che in quefti giorni fono flati fatti 

> j, due 
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„ due Cardinali, e cinque Legati, perchè vadano a promovere il bene del- 
„ la Chrifiiana Repub. ec. — Refia dunque decito cosi, che il Bario non ebbe 
nè Cardinalato, nè Patriarcato di Aquileja prima del 1471. imperciocché fa 
fede , che uno dei due era 1! Buia, l'altra Letrera , die fiegue , la quale 
è diretta così: Oline rio N.-jpolctjno , iy Marco yl-juilejeaji Cardinilibm . 
Dunque fi deve corregger l’ fjgbelli , il quale glielo attribuire del 1467. 
ove tratta di Aquileja, e dove tratta di Vicenza del 1479. 

Nella Cancelleria Vefcovile di Vicenza fra i Libri dei Feudi, il Libro 
P. , che comincia dal 14(5. fino al 1471, non contiene che gli Atti di Marco 
Barbo Vefcovo di Vicenza. Prova fenza replica , ch’egli fu Vefcovo Vicentino 
fino al detto anno. Anche nel Libro O. adó pag. 149. ritrovo una Inveftitu- 
ra fatta in Vicenza nel Palazzo Vefcovile, corono Reverendi fimo in Cbrifio 
Patre (y D. D. Marco Barbo Epifeopo Tarvifino (y D. D. Petri Barbi Epijcopi 
Vicentini Locumtenente ire. 14(8. 16. Julii . 

Del I4<}. nel T. V. del P. Barbarono p. 957. abbiamo, che Marco Barbo 
diede il pofiefio del Monafiero di S. Felice di Vicenza ai Monaci Benedet- 
tini di S. (iiufiina di Padova li a. Marzo 1469. , e produce la Bolla di Pio 
Il del 1461. , e la Ducale del Doge di Venezia , date a quello oggetto. 
Eravi però prima in S. Felice come Commendarario il P. Abbate Pietro Pa- 
rata egualmente Benedettino, come indica la Bolla. Nel detto Atto di pof- 
f e fio il Barbo viene enunciato Vefcovo di Trevigi. Corano Reo. in Cbri/lo Pa- 
tre ( 3 ~ D.D. Marco Barbo Dei (y ^dpofiolice Sedia gratta Epifeopo Tarvifino , 
& in prtfentiarum Locumtenente Epijcopi Civit. Vincentie . Di fatto Marco 
Barbo fu eletto Velcovo di Trevigi li 14. Dicembre 1459. , come prova 1 ’ 
L'gbelli T. V. col. 564. , benché Ciacconid di ciò non faccia parola . 

Nefiuno però ci tafeiò la più bella dipintura di quello Card, noflro Ve- 
fcovo di Gafparo Vcronefe nel già indicato fuoOpufcolo Lib. 1 .de Geflis Pauli 
li. Dopo aver detto del Papa, profeguifee cosi: ylpr.i quem mox vixit Mar- 
ca a , Epifc. antro Torvi fi noi , nane Vie enti nua , Sororij Pauli filiui: quem Epi- 
feopatum cuno Piut (priaia legendum videtur) in Cardinalati * commendatum ha - 
berti Petrna Barbai , mutatine facia , nipoti ex Sortire cendonavit .... Vir- 
tutea vero egregias Marci modo prcememoraii , (y ejua litteraturam , bumantta- 
lemtjue fingnlarem , afpecium perbenignum , otque angeiicum, aliai dabitur locai 
aptior difierendi . Due carte dopo ripiglia coli : „ No» vorrei edere di tedio ai 
Lettori neU'efaltare Mario Vefcovo Vicentino con una troppo larga narrati- 
va delle fue virtù ed ammirabili cofiumi. Adorno di un bel parlare ; dedito 
allo Audio delle lettere , e delle buone arti , la dignità di fua corporatura, 

Z z il me- 
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il medefimo fembiante pel corfo di zo. interi anni confervato Tempre lo flef- 
fo , indicano evidentiflimamente , e la continenza, e la fobrietà della fui 
vita . DefcFiverei le fue virtù partitamente , fe non temelTi , che alcuno cre- 
dette , aver io deliberato di fcrivere ia vita di Marco , e non quella di Paulo 
II. Badi a dire, che quelli i quali trattano con lui, fi fentono portati ad 
amarlo con gran tenerezza ; perchè il folo fuo afpetto in meravigliofa mi- 
niera tutti que'che lo mirano incanta e diletta. ’’ 

LXII. 1471. Battista Zeno N. V. Cardinale. Era per parte di Sorel’a 
Nipote di Paolo II., da cui fu creato Card. Diacono di S. Maria in Portico, 
e per rinuncia del Card. Barbo del 147}. ( errore ) 1471. eletto Vefcovo di 
Vicenza. Imbellì To. V. col. 1065. , e daccanto, e 1 ’ 0! daini To. II. co!. 
1112. Egli fu Uomo veramente infigne , poiché Teppe unire infieme con raro 
ma decorofo nodo la nobiltà del fangue colla fantità della vita . Fu Ar- 
ciprete di S. Pietro di Perugia, e Legato dell’Umbria, poi a Venezia . Ot- 
tenne !’ infigne Abbazia di S. Zeno di Verona, che rifiaurò, ed ornò. Erede 
il Tempio di S. Francefco in Venezia . Leggefi di lui , che fpendefie cin- 
quanta mila Scudi nel riparare e riflaurar Chiefe e Luoghi Pii , tanto era 
difpreggiatore delle terrene ricchezze. Mori in Padova Cardinal Tufcular.o 
l’anno 1701.; il di cui cadavere trafportato a Venezia, fu fepolto in un 
nobilittimo Maufoleo di marmo nella Capella vicina al portico della Chiefa 
di S. Marco. Sepolcro ornato di fiatue di bronzo rapprefentanti le fei Virtù, 
cioè Fede, Speranza, Carità, Prudenza, Pietà, e Munificenza; argomento 
ai Pofleri , che Battila Zeno , mentre era vivo , coltivò fommamente tali 
Virtù. Al di fopra poi del Maufoleo vedefi altra Statua di bronzo rappre* 
Tentante il Cardinale, collocatavi per decreto dell’ Eccelfentiflìmo Senato, 
con decorofia epigrafe; avendo lafciato per teflamento al Senato medefimo 
rilevante fortuna di danaro. Ecco 1 ’ Epigrafe: 

Jo: Baptifhe Zeno — Paoli II, ex [orare Nepoti — S. R. E. Cardinali meri- 
ti fimo — Senato] Vcneiuj — cum propter eximi am eros Sapienti am — & ] insula- 
rem Pietatem — Munificenti am in Patriam — Quam ampliamo legato mo- 

riens — prfcqxutus efl M. PP. C. — Jtiatis anno LXII. obiit MDI. die Vili. — 
Maii bora XII . — 

Del Zeno fa menzione con lode nelle fue Epifiote il Papienfe , il Bemh 
lib. 1. Storia Venet. , ove parla della morte del Zeno, e rammemora le di 
lui fortune, delle quali non temneniam partem jtlexandcr VI. voravit. Di 
fui fanno onorevole ricordo in più luoghi delle loro Opere il Garimberti , il 
Sanfovino , ed altri. 

Nell’ 
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Nell’ aggiunta all' Ughelli abbiamo , come fiegue . Mentre era Vefcovo 
di Vicenza il Zeno, Si/ìolV. decretò, Ipettare al folo Ab. dei Ss. Felice e For- 
lunato la deputazione del ConfelTore delle Monache di S. Pietro della Città 
di Vicenza , fenza chiedere fu ciò licenza da chiunque, cerne dal Mi irgheri- 
no fotto la data di Roma 27. Giugno 1480. Quello Monalìero era già flato 
unito prima alla Congregazione di S. Giufìina di Padova da Pio li. La me* 
defima unione , ed il medefimo diritto pel Confeflòre , furono confermati da 
^dleffandro VI.-, il quale volle inoltre, che il detto Monailero per l’avvenire 
folle efente da qualunque giurifdizione degli Ordinar; , anche Legati , e 
Nuncj dell’ Apoflolica Sede. Cosi preflò il Margberino Tom. II. Conflit. 39:. 
Anche il Senato Veneto confermò tali Privilegi li zo. Settembre 1649. Lu- 
cen. — Ma poi del 17J2. more veneto 10. Marzo emanò Ducale del Doge 
trancici Lerendano , diretta qui in Vicenza alti N. H. Domenico Balli Po- 
della, e Gioì Mndrea Giovanelli Capitanio, in cui fi dichiara , effe re pMiica 
volontà , che ti Confcffori delle Monache foggette ai Regolari , alitano da pre- 
fentarfi alti Zefcovi Diocefani , per effere riconofciuti idonei , ed approvati ; no*- 
ia effondo al Senato l' intenzione del Sommo Pontefice . Tanto li fece in tutte 
le Città dello Stato, derogati tutti li Privilegi. 

Nella Cronaca indicata, trattando di Pietro Bario, e che viene prodotta 
anche dal P. Calvi nel Voi. IV. della fua Biblioteca degli Scrittori Vicentini 
p. XXX. fi legge , ,, che del 1477. di Domenica 28. Settembre Batti/ìa Zen 
Card, di S. Maria in Portico , Vefcovo di Vicenza , e Legato a latere del 
Pontefice, venne a far 1 ’ entrada del fuo Vefcovado con grandiflìmo honor, 
e trionfo, e feco conduffe una bella Famiglia , cioè nove Vefcovi , e molti 
Protonotarj Aportolici , Scudieri , e altri Servitori per numero di circa du* 
cento, e venne per la porta detta di Padova. Quando giunf: a S. Giuliano 
fuori della Città, fi vefll d’ un Piviale d’oro, e una bella Mitra in iella di 
gran prezzo, fi vedi in modo di Vefcovo, non di Cardinale, e fu incontra- 
to da tutte le Chierefie , e Fraglie di Vicenza , e tutti li Preti della Dio- 
cefi Vicentina , e li Rettori , e Cittadini di Vicenza a cavallo . Poi montò 
fopra un bel Cavallo morello di prezzo di fettanta Ducati , con una fopra- 
vefle bianca , e Girenimo e Bortolo q. Giacomo Biffato menavano il detto Ca- 
vallo per la briglia , e quando giunfe al Pozzo delle Catene, vide la Roda 
de’ Nodari , e ne fentl gran piacere ; poi venne in Piazza , e andò per la 
flrada del Capitanio , e firada grande fino al Caflello , e vide molti altri 
belli fpettacoli; e quando fu per mezzo al Vefcovado , fu fquarciato tutto 
il Baldacchin , perchè cosi è folito , poi fmotttò da Cavallo , e entrò in 
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Chiefa del Duomo , * Cubito Bortclamit Biffar o montò fui detto Cavallo , e 
fu fuo , e Io menò a Cafa , perché cosi é I* ufanza . ” 

,, Del fopradetto millefìmo adì i. Ottobre il Commun di Vicema fece 
un bel dono al detto Cardinale, al quale dieie un bacin , e broozin d'ar- 
gento de rilevo fopraindorato , che coflò Due. *400. , e gli donò confetion , 
e cere bianche con altre eofe alla Comma di Due. aooo. In giorno di Dome- 
nica j. detto il Card. diCTe una bella MefTa Colenne nel Duomo Copra un 
folaro fatto in mezzo la Chiefa , quale fornita, montò Copra un altro Cola- 
ro fatto apprelTo il Vefcovado , e come Legato Apoflolico diede la Cua ple- 
naria Benedizione , e Abluzione di colpa e di pena , a tutti quelli , che 
erano prefenti confetti e contriti, alla qual Metta e benedizione fu (limato 
e/fervi circa trentamille peifone. ” 

„ Del tpot. adi 8. Maggio a hore i*. morfe in Padova Batti/la Zen 
Cardinale e Vefcovo di Vicenza , che fu tenuto Copra terra , che non Cu fé* 
polto circa 40. giorni — che fu trovato al detto Card. Due. 60. milia con- 
tadi — che lafciò per Tettamento alla Signoria di Venetia Due. joo. mi- 
lia , tra danari , argenti , e tapizerie — cinque milia Ducati per fabiica 
della Capela grande del Domo di Vicenza , e per far alzar il Campan ie 
del Domo — Che di luni 17. fopraferitto nello VeCcovato di Vicenza fu 
trovato Due. 11714. tutti d'oro, che avea fatto murare in una bufa della 
Camera davanti verfo la (Irida , che abitava il detto Cardinale , appiè una 
colonnella di un Camiti della detti Camera , li quali danari hebbero li 
Rettori di Vicenza, e Cubito furem mandati a Venezia alla Signoria. ” 

Il Barbarono L b. IV. p. S8. lo vuole Vefcovo di Vicenza del 1488. ; ma 
la Cancelleria VeCcovile difeopre la falfità della Cua atterzane . 

Due fono i Codici, che contengono gli Atti di Batti fi a Zeno . Q. imo, e 
<2. xJC : il primo comincia da! 1471. fino al 1494. , il fecondo comincia dal 
1478. fino al rpot. ed ecco indicate con precifione le dae epoche, del princi- 
pio cioè del fuo Vefcovado , e del (ine . Che Ce foiamente del 1477. fece il 
fuo ingrettò, quetto non impedifoe, che efercitar potette prima i Cuoi diritti, 
prefo pottetto per mezzo del fuo Luogotenente , Monti g. Pietro Bruti Vefco- 
vo di Cataro, poi Nicotè Gravina Vefcovo Scodrenfe. Venendo da Roma, 
degne a dir Barbarono, in Ancona nafeofe in un muro della Chiefa xS.mil- 
la Ducati d'oro, che indicò alla r ua morte; di che avvifato dal Senato 
Veneto il Papa, fe li tolfe ( quella fari quella parte di ricchezze, che il 
Bembo dice aver- divorato .Alcjfandro VI. ) Del ijij. ultimato il Maufolea 
dal Senato eretto al Zeno in S. Marco, ordinò che in perpetuo fi dovettero 
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celebrare io Maggio li funerali ogni anno, con Oraaion funebre, coll' inter- 
vento del Doge, e tutta la Signoria col Clero. Canta la gran Meda il 
Primicerio, fi diflribuifconq, cere a tutti , ed al Doge fi dà uno Scudo dalla 
Croce, ed una G'uflin» a quelli delia Signoria , coniate inargento ogni 
anno , allufivc alla funebre funzione , 

Nella Perfora h rutta p. 569. ritrovo , (he nei fotterranei del Vaticano 
ervi un’ Arca di marmo fegnata con quella Ifcrizigne : 

Baptifta Zenut Venetut Cardinoti/ S. Marie in Pertifu IrlCCCCLXXXllll. 
Forfè da lui medpGmo fatta preparare, edendo in Roma. 

Del i486, li jz. Giugno fegu) il celebre Decreto della Città di Vicenza 
confermato dall* Eccell. Senato di Venezia, in virtù del quale furono Scac- 
ciati in perpetuo da quella Citta e Territorio gli Ebrei . Abitavano predo 
alla Piazza nella Contrada, che anche in oggi chiamali de' Giudei. Evvi in 
quella noflra L breria di S. Corona un libro intitolato Petrus Bruta; de 
Vittoria contea Judeos ad Vicentino / . Contiene un' Orazione latina di Monlìg. 
Pietro Bruto Vefcovo di Cattaro Vicegerente del Card. Battila Zeno Ve- 
fcovo di Vicenza, recitata alla prefenza della Città . Eforta i Vicentini ad 
edere collanti , in non ricevere mai più quella malnata genia ; magnifica con 
molte lodi il Decreto, poi ripete le parole d’Qfea cap. 9. -dbiecit eoa D orni* 
tsut Deus meus , quia non audierunt eum , Ù" erunt vagì in Nitionibus . L’O- 
razione non è elegante , ma patetica , ed è riportata dal P. Barbatane Li- 
bro L. p. 199. 

Che Monfig. Pietro Bruti fode Luogotenente del Cardinal Zeno Vefcovo 
di Vicenza, l’abbiamo da un Documento dell’Archivio di S. Pietro, Cadel- 
la *6. n.40. „ In Chrifli nomine amen . An. nativi», ejufd. milleCmo quadrin- 
„ gentefimo feptuagelìmo oravo. Ind. XI. die Marti* 14 menfis Novembrisi, 
>, Vincent ie in Epifcopatu in Camera D. Epifcopi , prefentibus &c. coram 
„ Rev. in Crillo Patre & D- D. Petro de Bruti* artium Dod are , Dei Se 
„ Apoflolice Sedis gratia Epifcopo CatarenG , Rmi in Crifio Patri* Se D. D. 
„ Baptifle Zeni miferatione divina S. R. E. Presbiteri Cardinalis S. Marie 
„ in porticu, Epifcopi Vicentini, Queir , Cornili* Se Marchionis Locum te- 
„ nenie ; Rev. Artium Se Decretorum Dottore D. Joanne de Roma Cano- 
„ nico Paduaro ejufdetn D. Cardinali* Epifcopi Vicario; Se Rev. Q. Joanne 
„ de Morellis de Crema Commendatario S. Benedilli de Crema , omnibus 
„ Procuratoribus prefati Rmi D. Cardinalis Epifcopi Vicentini , ad invefli- 
„ tura* feudale* faciendas Scc. comparuit nobili* Vir Dominicus q. Zanpetrl 
„ a Scroffa Ciri* Vinceotie, Siodicus & Simlicario nomine venerabilium Do- 
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i, mina rum Abbatifìe , & Monialium Morafierii S Petri de Vincentia &c. 
„ & o:tini debita reverenti» petiit , fe a prefatis Dominis approbari , confir- 
,, mari, ratificati , & renovari debere omnia Privilegia Scc. 

Ego Bartholomeus filiti s Joannis Jacoli de Sviano fui. Imper. aulì. Ni. 

& Civij Vincentie ac Nat. Curie Epifcopalis Vincentie ( 3 "c. 

Nel Palazzo Vefcovile fi leggono (colpite in pietra due Ifcrizioni per 
memoria delle beneficenze del Vefcovo Zeno. 

Baptijìa Zcnus Venetus Epifcopui Tufcuìanus Cardinali s $. Marie in Porti - 
cu , & Epifccpus Vicentinui fecit anno /aiuti s MCCCCLXXXV. 

Baptijìa Zcnus Venetus Card. S. Marie in Porticu , a /andamenti t eresi! 
anno Domini MCCCCXCIV. 

Del ijoo. eflfendo tuttavia Vefcovo di Vicenza il Zeno fu confecrata la 
Cliiefa di Torre bel vicino , Villa del Territorio e Diocefi Vicentina , efi* 
fiendo colà di ciò la feguente memoria in una Lapide polla nel muro . 
lllujìrifs. ac Reverendi/!. D. D. Donato Henrico Tur rigene Veglenfi Epijcopo 
Templi bujus Jlnno AL D. Die XIV. Odobris Confecratori , hoc opus Patria di- 
cavi t » 

Ai tempi del Vefcovado del Zeno fu iflituito in Vicenza il S. Monte di 
Pietà, leggendofi colà la feguente Memoria: — B. Marcus Piccnfis Qrd. Min. 
in hoc Civitate Montis Pietatis Injlitutor fub lnnoccntio Papa Vili, finito Do- 
mini MCCCCLXXXVI. — Volò al Cielo il B. Marco li 19. Marzo 149 6. in 
grande opinione di fantità , e rilcuote culto in S. Biagio dei M. O. anche 
al giorno d’oggi . 

SECOLO XVI. 

LX 1 II. j;oi. Pietro VI- Dandolo N. V. Morto appena il Cardinal Ze- 
i:c , congregati i Canonici trattarono d' eleggere , conforme all’ antica loro 
giurifdizione , il nuovo Vefcovo , dice il Barbarono Lib. IV. p. 71. e per 
troncar ogni dilazione, fi comprcmifiero in Marco Tonfo Arciprete, ed in Si- 
mon Porlo Dottore, Canonici, dando loro facoltà d’eleggere il Vefcovo. 
Confiderando quelli l'ottima vita , e dottrina di Lunardo Coni ari ni , che già 
fu Vicario del Zeno, e Dottore Teologo, lo elelfero per loro Vefcovo, e 
da tutti gli altri Canonici fu approvata un tal’ elezione, ma non fu confer- 
mata da Roma , forfè impedita da chi non gufava , che li Vicentini conti- 
rualfero in tale giurifdizione. 

L 'libelli in vece ne dà Vefcovo di Vicenza, dopo il Zeno .Pietro Dando- 
lo Nob. Veneto, eletto li 14. Giugno ijoi. da Primicerio di S. Marco di 
Venezia , e del IJ07. fu traslato alla Sede di Padova, e vi morì del tjcj' 
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Tanto ei dice, e nulla più . Può etter vero, die fo(Te eletto del ijoi. nel 
qual’ anno mori il Zeno agli 8. di Maggio, e beniffimo un mefe dopo fi po- 
teva fapere la Tua elezione; ci afficura però il Barbarano Lib. IV. p. 71. 
fulla fede della citata Cronaca , che folo del ijoz. ai 13. Marzo alle ore 
22. in giorno di Domenica detta di Lazaro fece il fuo folenne tigretto in 
Vicenza, ettendo in età d'anni 43., avendo di fuo feguito zoo. perio.ie. A 
S. Giuliano fi vefll d'un Piviale di panno d'oro, con una bella Mitra ir. te- 
tta di gran prezzo, incontrato da tutto il Clero e Fraglie di Vicenza, come 
anche dalli Rettori e Cittadini . Il Vefcovo montò fopra d’ un Cavallo del 
valore di Ducati 40. con una fopravetta bianca di bombalìna , con balJachin 
di damafco bianco con Varj di pelle intorno di prezzo di quindici ducati, 
che era port.to fopra di lui, e fu fquarciato quando giunfe per contro al 
Vefcovado. Ecrtolamio e Frantefco q. Giacinto Biffar! , vefliti di velluto negro 
lino a terra , condotterò il Cavallo per la briglia da S. Giuliano fino al 
Duomo, ed ebbero il Cavallo medefimo per il Feudo, della Cotta, per il 
quale pagano Ducati 23. al Vefcovado ogni volta, che fi muta Vefcovo. 
Alti i). del detto mefe ed anno, la Comunità di Vicenza gli donò un Baci- 
no grande d’argento fopra indorà con l’arma del Vefcovo e della Comuni- 
tà, che cottò Ducati £00. d' oro. Alli 27. che fu il giorno di Pafqua , il 
Vefcovo con bella rr.ufica cantò la Metta, diede al Popolo la benedizione, 
e concette 40. giorni d’indulgenza.” 

Nelle mie Memorie ifloriche del Conv. di S. Corona, nel Tomo degli 
Uomini illuflri p. 24. fi legge, che del 1501. ai 18. Ottobre, ettendo Vefcovo 
eletto di Vicenza Pietro Dandolo, fu pollo in S. Corona il Monumento di 
Tommafo Scrofa Giureconfulto , a perenne memoria d' effere flato rifanato 
.da mortai malattia dal B. Pietro Franco Domenicano col folo tocco della fua 
delira , colle feguenti lfcrizioni in pietra . Una fotto la figura del Beato: 

D. 0 . M. Patri f rotati ffimo , Religioni! obfervantiffmo Pctro Franco Or din, 
Pra-d. B. M. La feconda è fotto l’ Arca in cui ripofa il Sacro Corpo del B. 
Tbcmaj a Scropba J. C. Fitte vtl folo taci a Confervatori , fate grati ladini i & 
pietatis ergo P. MCCCCC 1 . D. XFI 1 I. Ociobris , 

L’ effigie dello Scrofa al naturale è polla ginocchioni fulla Colonna per 
contro al fepolcro del B. Pietro colle mani giunte. 

Nella Cronaca poi, che MS. confervafi nell’ Archivio di Torre, unita 
in un grotto volume al Codice del Pagliarini ed altri fpettanti alla Storia di 
Vicenza , leggo vieppiù confermato il fin qui detto, come fiegue ,, ijoi. de 
Lunedi j 8. Ottobre che fu il giorno di S. Luca a due ore e mezza di notte 
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rei Convento de S. Corona in Vicenza morfe Tra Pietro de Franra dell* of- 
fervanza de S. Domenico, Uomo piccolo de perfona , vecchio d' etade d' 
anni circa nonanta, il quale era buon Religiofo , & Tanto huomo . Fu Te» 
polto in un depofìto nella detta Chiefa di S. Corona , e Tommafo dalla Scrt- 
va Dottor de Legge Cittadin de Vicenza per Tua devotion gli fece fare a 
fue fpefe un’ archa de preda . La qual areba è in un pilartro nella detta 
Chiefa , eh’ è fra la Capella di S. Pietro M. , & la porta de mezzo , che va 
fopra el Tacrato. Nella qual’ Archa fu porto il detto Corpo Santo, di Ve- 
nerdì ir. Novembre del fopradetto anno . il qual corpo Santo ha fatto 
molti e molti miracoli, e ne fa di giorno in giorno, come appare alle rtatue 
di argento e di cera, che fono date porte alla detta Archa per li miracoli 
fatti.” 

Del rjoz. diede l’Inveditura dei Feudi , e confermò i Privilegi del Mona- 
fiero di S. Pietro, come da quell’ Archivio fi rileva Cartella i6. N. 43 „Iu 
,, Chridi nomine amen. an. ab ipfius nativit. ijoi. Indie. V. die 13. menfis 
,, Decembris prxfentibus &c. coram Reverendo in Chrido Patre & D. D. 
„ Petro Dandolo Dei & A porto! ica> Sedia gratia Epifcopo Vicentino, Duce, 
„ Comite & Marchione, comparuit Chriflophorus de Priantis de Leonico 
„ Civis Vincentix , Sindicus & Procurator Abbatirtx Monaflerii S. Petri 
„ &c. omni debita reverentia petiit &c. 

JTjo Gabriel Lombarda s ParmenJìj Not. oc Sccrctarius Reverendi filmi D. £• 
pifeopi Vicentini &c. 

Del 1504. fece confecrare Ai Giovanni Chiericati Vefcovo di Cattaro que- 
lla nortra Chiefa di S. Corona , leggendoli fopra la porta laterale la feguente 
memoria . 

Tcmplum hoc a B. Bartholomeo Bregantia Epifc. Vicent. Ord. Prxd. /ni 
tifalo S. Corame ereffum , ac una ejnfdem Corome Spina dono $. Lodovici IX. 
Galliarum Regir decoratum girino Domini MCCLXll. Joannet Cltricalut Epijcv 
pui Catharenfis dedi cavi t si. D. MDlV. XX. Odobria. 

Del jjotf. Pietro Dandolo Vefcovo Vicentino fu chiamato dal Doge h 
Venezia, ed accompagnato da quattro Ambafciatori lo fpedì a Roma, per 
fupplicar Papa Giulio li. a voler concedere in feudo alla Repubblica le Cit- 
tà di Rimini , e di Faenza coi loro Territori , obbligandoli la Repubblica a 
pagare certo tributo. Papa Giulio non acconfentl; onde ne fegui poi la fa- 
mofa Lega di Cambrai contro dei Veneziani. 

Del 1507. morto li p. Gen. Pietro Barocci Vefcovo di Padova , vi fu de- 
flinato Pietro Dandolo Vefcovo di Vicenza, che vi andò li io. Dicembre ic- 
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compagnato da molti Signori Vicentini ; ma prima di partire donò alla Città 
di Vicenza un gran pezzo di legno della SS. Croce di N. S. il qual' era in un 
Tabernacolo d'argento con un crifiallo, ed era flato in cafa fua più di du- 
gento anni. Fu fatta una belliflìma proceflìone, portata la Reliquia fotto un 
baldacchino di panno d’oro, e finalmente ripofla in Duomo nella Cappella 
di S. Giovanni Evangelifla apprefTo l'altare in un armario di pietra con tre 
chiavi, I. al Vefcovo, la II. ai Canonici, e la III. alla Città. , 

Nei Libri dei Feudi della Cancelleria Vefcovile al Lib. R. imo , ed R. 
adò, ti quali contengono il feguìto dal rjoz. (ino al 1507., fono tutti fotto 
il nome di Pietro Dandolo. 

LXIV. 1507. Galeotto Frana etto dalla Rovere , fu Nipote di Pa» 
pa Giulio II. da parte di Sorella , Cardinale del titolo di S. Pietro in Vin- 
coli, e Vicecancelliere della S. R. C. ; fuo Padre fu Francefco Franciotto, q 
Tua Madre Luebina dalla Rovere, ambo di nobilifllma flirpe . Dopo la mor- 
te di Sand'eo del ijoj. Vefcovo di Lucca , diede quel Vefcovado il Papa a 
Galeotto , poi gli diede ad amminiflrare 1* Arcivefcovado di Benevento, le 
Chiefe di Padova, e di Cremona; poi lo creò Vefcovo di Vicenza del IJ07. 
All'avvenenza del fembiante di Galeotto fi univano foavifiimi coflumi , ed a 
quelli univafi una erudizione Angolare. Amò la Poefta , come fi rileva da 
alcuni Tuoi lirici Componimenti, che ci fono rimarti. Si flrinfe coi vincoli 
della più fincera amicizia, nata dalla fomiglianza degli fludj, con Giovanni 
Medici Cardinale , che dopo Giulio II. fu fatto Papa col nome di Leone X. il 
quale non potea fentire a mentovar l’amico (morto in florida età) lenza pian- 
gere. Nel colmo di fue fortune Galeotto mor) li ir. d’ Ottobre del rjo8. e 
fu fepolto nel Vaticano con quella femplice Ifcrizione : Depojitum Galeotti Car - 
dinalii Saniti Petri ad Rincula, libelli T. I. col. 8z8. , e T. V. col. 10 66. Il P. 
Barbacane però lo fa fuccedere immediatamente al Dandolo, quando cioè Dan- 
dolo fu traslato alla Sede di Padova. Anch'egli Io dà morto in età di foli 
17. anni , ma ai io. diDecembre. Nei Libri dei Feudi quello Vefcovo non ò 
nominato. 

LXV. 1708. Sisto dalla Rovere , della Città di Savona , Cardinale di 
S. Pietro in Vincoli, fratello del Card. Galeotto , nella di cui mone Giulio IL 
sdegnò a Si fio quel titolo , creandolo Cardinale . Gli diede fubito quello 
Vefcovado di Vicenza con l’ Arcivefcovado di Benevento, e lo fece Vicecan- 
celliere della S. R. C. Quella elezione di Siflo al Vefcovado di Vicenza , fu 
un Seminario di difeordie fra Papa Giulio, ed il Veneto Senato ; impercioc* 
chè foflfrendo di mal animo il Senato , che quello pingue Vefcovado dovclTe 
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quali Tempre eflere occupato da rtranieri, inrrufe in quefla S eie Jacopo bin- 
dola Patrizio Veneto , che venne a (mungere per tutto quel lempo , in cui 
durarono le difcordie , contento del folo titolo di Vefcovo eletto . Finalmente 
ritornata la pace , il Dandolo rinunziò al vano titolo di eletto , e Si/lo del 
ijoj. fu traslatato alla Chiefa di Padova, e mori agli 8 di Marzo del 151;. 
in età di foli 44. anni. Cosi YUghelli T. V. col. 458. e col. 106 5 . — J| Bar- 
in-ano poi Lib. IV. p. 7J. foggiunge , che difpiacendo grandemente alla Re- 
pubblica Veneta , che un Papa , il quale guerreggiava contro di lei , non 
foto con farmi fpirituali, ma anche con Genti armate, unite a quelle d’al- 
tri Principi d'Europa nella tanto celebre Lega di Cambraj , dalle i Vefco- 
vadi migliori dello Stato Veneto ai Tuoi Nipoti; non folo non diede ai Vice- 
gerenti dei detti' Vefcovi il temporale polTelTo , ma come fcrive il Guicciar- 
dini , mandò al governo della Chiefa Vicentina Tiepoìo Nob. Ven. , o come 
altri dicono, Giacomo Marcello ; e può eflere ( lingue a dir barbarono ) che 
fodero due , poiché dell'anno 1508. ai 6. di Febbraro , nel qual giorno i Te- 
defchi aflalirono il Vicentino, fino al iji 6 . , la povera Città di Vicenza fu 
più volte perduta e ricuperata dalla Repubblica. A dir vero, quella ragio- 
ne de! Barbarono non conchiude. Perchè, eflendo perduta e ricuperata pi; 
volte la Città, dovefTero eflèr due li Vefcovi intrufi , non l’intendo . Quel- 
lo , che era flato intrufo ( finifee Barbarono ) chiamava/! Vefcovo eletto dall' 
Eccellenti fi. Pregai . 

Nei Libri dei Feudi nemmen quello Vefcovo è nominato. 

LXVI. 1509. Francesco HI. dalla Rovere . Da Vefcovo Melitenfe , e 
pofeia Catnerinenfe , venne a quefla Sede l’anno ijoj. agli 11. di Luglio . 
Intervenne al Concilio Lateranenfe folto Giulio II. , dindi fono Leone X. 
del IJ14. pafsò da quella Sede di Vicenza , in cui ebbe per Suffraga- 
rlo Marco Sannuto Arcivefcovo Neopatenfe , a quella di Volterra in To- 
fcana . Finalmente dopo varj titoli di molte Chiefe , e dopo avere con- 
gregato molte ricchezze , fatto Arcivefcovo di Benevento morì . Ughclti 
T. V. col. io««. Il Barbarono poi Lib. IV. p. 7}. dice, che dopo la Traslazio- 
ne di Siflo da quello Vefcovado di Vicenza a quello di Padova , feguìta del 
ajoj. Papa Giulio conferì quello di Vicenza a Francefco , anch’ egli fuo Ni- 
pote come li precedenti; e del xjr». fuo Commiffario fu Porzio Fiorentino, 
come nel IJIJ. Brando Redolo Car-r ulano , e Marco Serata ( Sannuto ) Arcive- 
fcbvo Neopatenfe fuo Vicegerente . Finite le guerre ebbe il libero pofleffo 
del fuo Vefcovado di Vicenza , che ritenne fino al 1714. 

Del iji?. abbiamo un bel Documento, die diraollra Francefco ne! piena 

fuo 
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fuo portello di quella Sede, in cui operava non col mezzo di Vicegerente , 
ma in perfona . Anche fra i Libri dei Feudi in Cancelleria Vefcovile abbia- 
mo il Libro S. imo, che va dal 1510. Cro al 151J. rutto fpettante a Fran- 
ecfco dalla Rovere. Ecco il Documento. Archivio del Monaflero di S. P e- 
tro, Cartella 16. nutrì. 44. 

„ In nomine D. N. J. C. anno ab ejus nativitate rjij. Ind. I. die mar- 
,, tis 17. inenfis Maii , Vincentia: in burgo S. PetH in parlatorio novo Mi- 
„ narterii S. Petri , prarfentibus & c. ibique in pieno & generali CapituloVe- 
„ nerabilium Dominarum Monialium dirti Monarterii S. Petri &c. in quo 
„ interfuere Rev. D. Eufrofina de Verlatis dignirtìma AbbatiiFa diili Mona- 
„ flerii &c. fecerunt , creaverunt &c. fuutn certum Nuncium, veru.n Mif- 
,, fum , Proci! ra torem , Se Sindicum venerabilein Patrem D. Don BeneJirttim' 
„ de Pipia Monacum S. Benedirti , de profetiti commorantem in Monaflerio 
„ Ss. Felicis & Fortunati de Vincentia , abfentem tanquam pratfentem Sec. 
„ ad comparendum ac fe pratfeutandum coram Riho D. Francifco de Rove- 
„ re dignilTimo Epifcopo Vicentino , & ab ejus Rma Dominatione reveren- 
,, ter petendum Se accipiendum fceudum , fuas renovationes Se invertituras, 
,, ree non Privilegium fuorum confinnatiores &c. Infuper conrtituerunt & 
,, creaverunt dirtum Don Benedirtum Procura torem Se findicum fuutn , ac 
,, fpecialiter Nuncium ad defendendas dirtas Domnas Moniales , ac Mona- 
,, flerium fuum coram Beatifs. D. D. nortro Papa Leone , Pive Eminenti!]) - 
„ mis D. D. de Rota , vel quibufeunque aliis fuis jus dicentibus , tam in 
,, Civitate Rorr.ae , quam alibi , coram quibus neceflariutn ertfet comparere 
,, prò defenfione dirtarum Domnarum Monialium , Se fui Monarterii , prò 
,, manurenendo & confervando ipfas D. Moniales , Se fuum Monarteriimi 
„ in , Se fub protertione , & ad regimen Se gubernationem Venerabilium Do- 
,, minorum Monachorum Ss. Felicis Se Fortunati , fub quorum protertione 
„ & regimine de pratfenti reguntur ; proteguntur , Se gubernantur contra 
,, quofeunque volentes contradicere , & petentes dirtas Dominas Monachas 
„ removeri a dirta protertione Se gubernatione &c. 

Et ego Barthclomcui filini Bernardini de rileardi 1 fui. ac ìmfer. aucì. Nat. 
ac Civij <J halitator Vincenti ce , fretdidis omnilus Cf fingulis inter* 
fui, atque rogata s Ì 7 C. 

Effendo Vefcovo Francefco., morì del ijof. Lodovico Chiericati Vicenti- 
no , chiaro per la fua nafeita , ma pili pel fuo ingegno , e rara eloquenza , 
Arcivefcovo d’ Antivari , e primate della Servia , fu fepolto in S. Biag’o con 
quella Ifcrizione : F. Ludovicui Cheregatus r irchiepifeofus rinfilateti. Servi x 

Pi- 
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Frimai , meritili t? ni tir integri tatt prolatijjimui , bic film e/l. Vixit ann. 
LXXXXl. men. II. D. V. Ugbelli To. V. col. 1066. Dove egli s’ha a cor- 
reggere perchè lo <Ta mono del IJ09. non avendo avuto intera I* Peti- 
zione, fono la quale fiegue : Obilt an. Domini MDLXXllI. IV. Nmai Juiii . 
Riflettali di più, che intorno al 1509. vivea altro Vefcovo Antivarenfe Suf- 
fraganeo di Vicenza , come abbiamo da una Lapide elidente nella Sacrila 
della Chiefa della Città di Cologna (vedi fuo Astuto p. XXL ) Dicceli Vicen- 
tina ( eretta in Collegiata da Gio: Tiepolo Patriarca di Venezia , che vi (la- 
bili il convenevole emolumento l’anno i 5 i|. come da lfcrizione elidente nel 
Coro ) . D. O. M. D: di erti ani s bujui . Ven. Pici. VI. li. Febr. cum Odavi 
colenda Reverendijfimut Pbilipput Gajus „ drehiepife . Anttvarenf.i Modenfis , To- 
iius Servite Primas, in Epifccpatu Vicentino M. D. III. Locum tentm M. F. I. 

LXVII. IJ14. Giuliano Soderini Fiorentino, Nipote del Card. F rancefco 
Sederini , elTendo Vefcovo di Volterra per cellione fattagli dal Zio , cambiò 
con F rancefco dalla Rovere, dice l ' Ugbelti Tu. V. col. io 5 6. , e fu Vefcovo 
di Vicenza li 11. Giugno 1114. Amminidrò quella Chiefa lino all’ annoi;», 
forfè ijij. , nel qual’anno fu traslatato alla Chiefa Zantonenfe in Francia. 
Egli fu uomo d'un animo grande , ed avea pel Re di Francia un tale at- 
taccamento , che Io dimoiò più volte ad invadere il Regno d' Italia . Se 
con che , feoperto il fecreto da Papa Adriano VI. , il quale avea fatto in- 
tercettare le Lettere di Giuliano Soderini , fcritte al Card. F rancefco Soderini 
fuo Zio , rivolfe le giufle fue collere contro del Zio, confapevole di quella 
infldiofa trama , Il Papa fece perciò arredare il Card. Francefco , e lo fece 
rinchiudere in carcere nel Cadel S. Angelo , come perturbatore della pub- 
blica tranquillità d’Italia. Ma Giuliano, eflendo lontano, ed in luogo Scu- 
ro , sfuggi l’ire del Pontefice . Mori Giuliano del JJ44. li Jo. Luglio , fe- 
polto nella fua Cattedrale Zantonenfe. 

Dopo queflo Vefcovo, il P. Barbarono Lib. IV. p. 74. fogna un certo 
6/0: Batti/la *, che dice nominato nel Concilio Lateranenfe V. nella Sefljone 
XI. che lì celebrò del i;i$. li ij. Decembre , e nella XII. , che lì tenne 
del 1717. li 1$. Marzo, e nella feguente ai 16. : febbene alcune (lampe, ei 
dice, lo chiamino per errore Veronefe . 

Io feorro il halle T. XIX. , in cui evvi il Concilio Lateranenfe V., * 
non trovo, che Joannei Baptijla Vincien/ij fra li Vefcovi fegnati nella Sego- 
ne XII. Leggo VUgbeUi nei Vefcovi Veronelì , e non ritrovo codedo Gio: 
Batti/la, molto meno nei Vicentini. Queflo Vefcovo dunque lo unifeo a 
quell’* jtfcijcc'.o Moja , o dalla Moja Spagnuolo , che vedefi fottofetitto nel 
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Concilio di Trento fr* li Vefcovi di Giulio III. loco 33. con quelle parole : 
jifcifcuìus Moja de Conireras Hifpanui Epifcopus Vicen. Il Barba-ano ha vedu- 
to quell' Epifcopus Viccn., dunque ha detto: ecco un altro Vefcovo Vicenti- 
no, e lo ha pollo Torto l'anno ijfii. , non ricordandoli d'aver adegnato Giu- 
lio al ij«o. con dire, che tenne quello Vefcovado circa quattr'anni. 

Il Latte To. XX. p. io). Io fcrive ^Iccifculus <Jc. Fpifcopui Vie enfi , il 
che non potrk mai lignificare Vi centi bus , poiché indica il Vefcovado di Vicb 
in Catalogna. Cosi pure ripongo fra li VeTcovi apocrifi di Vicenza il fuq 
F. Giovanni * Francefcano , che produce p. 7+., con dire, che ebbe quella 
Sede del 1514. li 9. Settembre, mentre l’ebbe in quell’ anno il Cardin. Ri- 
do! fi li 14. Marzo, e la tenne pel corfo di 1$. anni, come vedremo; o 1 ' 
occupava ancora il Cardin. Franccfco Sederini . Cosi pure il Tuo S. Sigi stai do * 
Lib. 1 . p. 13)., non edendovi prove; ed il Tuo * Gabriele Condulmier , che 
poi fu Papa Eugenio IV., come fcrive nel fuo Catalogo ultimo al 1409., ed 
il mio * U Gio: Schio, che pone al 1130. nei Catalogi r. t. 3. 4» 6 . 

L'ultima prova poi, che li fegnati fopra con l’afierifco, furono apo- 
crifi, fi è, che nei Libri dei Feudi nella Cancelleria Vefcovile, non fono 
reppur nominati . Che fe ciò lì verifica anche d’ alcuni altri i quali fono 
ciò non oliarne podi in ferie dei Vefcovi Vicentini , d’ edere cioè non no- 
minati nei detti Libri, per quedi non vien meno la prova, perchè gli altri 
fono altronde provati Vefcovi di Vicenza , con Documenti , che non ammet- 
tono replica, e quelli no. 

LXVIII. 1516. Francesco IV. Soderini Cardinale Fiorentino Zio di Giu- 
liano, rinunciata la Chiefa Zantonenfe in Fiancia, alla quale pafsò Giulia- 
no, lafciata queda di Vicenza, a queda Sede venne Franccfco l’anno ijn. 
dice 1 ' Ugbelli T. V. col. ro 66. Io però ho un Documento in cui vedefi per- 
petuo Amminidratore del Vefcovado di Vicenza il Card. Franccfco Soderini 
fino dall'anno ijiS. Eccolo. Nell’Archivio di S. Pietro, Cadetta 16. N. 4J. 
„ in Chridi nomine amen. an. ab ipfius nativir. 151$. Ind. IV. die Martis 
.,, 20. menfis Maii, Vincent» in Epifcopati Palatio incamera infraferipti 
„ Rev. D- Vicarii , prxfentibus &c. Corani Rev. Decretorum Dottore D. 
„ Petro de Ginofinis Canonico Vulterrano Roti in Chrif.o Patria, & D. D. 
„ Francifci miferarione divina Epifcopi Tyburtini Sacrofantti Romanie Ec* 
„ clefi® Cardinali Vulterrani nuncupati , Ecclefiae Vicentina perpetui Ad- 
„ minidratoris , Ducis , Corniti}, Se Marchionis , in fpiritualibus Se tempora- 
„ libus Vicario Generali, ad Invedituras feudale} faciendas Comi dar io & 
,, Procuratori Scc. Comparuit Ser Petrus q. Francifci de Girelli} de Barba- 
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,, rano Vicentir.2 Dicecefis , findicus de Prccuracor Abbatifl* Monaflcrii S. 
n Petri &c. & debita reverenda pedi! &c. 

Fgo jiugufìinui q. Bartkclom tei di Liviano Noi . 

Di quedo Cardinale Vefcovo di Vicenza fcrive a lungo I' Ugbelli nel 
T. 1 . coi. 1439. , e ci ricorda, che da Si/lo IV. fu eletto Vefcovo di Volter- 
ra fino dal 1478. Da' Fiorentini fu fpediro loro lmbafciatore al Papa fud- 
detto. Succeduto Innocenzo Vili, del J484. , fu inviato Oratore a fui dai 
Fiorentini, li quali volleio in oltre, che feguitaffe in loro nome a titolo di 
onore Carlo Vili, del 1494. lorchè con numerofo efleicito giva all’ acquiflo 
del Regno di Napoli. In feguito lo inviarono al medefimo Re in Fran- 
cia , acciò lo perfuadefle a redituir Pifa ai Fiorentini . Del 1498. fped : to 
Legato a Lodovico Re in Milano, fece le congratulazioni in nome della fua 
Repubblica, per la recupera del Regno di Napoli. Del ijoi pafiò in Urbi- 
no per rilevanti affari della Tua Repubblica . Ritornato in Francia tuttavia 
Legato al Re , da ^4 lefandro VI. fu decorato della facra Porpora del ijoj. 
li 31. Maggio. Il Re di Francia, di cui era molto in grazia, gli conferì il 
Vefcovado Nanetenfe, e dal Papa ottenne quello di Cortona, poi quello di 
Vicenza: (che però non gli potè edere conferito che da Leone X che fu Pa- 
pa li 15 Marzo 1513. e regnò fino il 1. di Decembre ijai. ) Si vuole, che 
cofpirafie contro Leene X. , multato perciò con pena pecuniana . Succeduto 
a Leene, Adriano VI., Francefco gli fu in grazia; da cui precipitò, eflendofi 
feoperta la fua trama di voler far venire in Italia il Re di Francia, come 
abbiamo detto, fcrivendo di Giuliano fuo Nipote, di cui intercettate le let- 
tere, il Papa fcoprl l'arcano, per il quale fece carcerare in Cade! S. An- 
gelo il Cardinale, privo della voce in Conclave. Ufcito di Carcere dopo fa 
mcrte di Mriano, concorfe , benché di mal’animo , alla elezione di Papa 
Giulio Medici , della cui grazia poco potè godere, efTendo morto Cardinale 
Odienfe del 13x4. li 7. Luglio. 

Ne! Vefcovado di Vicenza elìde ancora Io Stemma della Famiglia Sede- 
rini fopra la porta de! Giardino, con queda idem ione. 

F ranci ftut Sederini Fp. Vicent. Card. Volater . 

Stabilito con l’Atto da me prodotto, che quedo Cardinal Francefco Se- 
derini fia dato in pofledo del Vefcovado di Vicenza fino da! jji$. e non del 
ajza. come vuole l 'Uebelli', iì urta in un altro fcoglio per rapporto alla fua 
morte, ed in feguito per l'elezione del S ucce fio re . Qui fi vuol morto del 
1314. li 7. Luglio, ed il Succeflore fi vuole eletto prima che morifTe 1’ An- 
teceflore; poiché fi vuole dall* C fibelli eletto a queda Sede il Card. Rodolfi 

Suc- 
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Sticceflbre del 1524. li 14. Marzo, che certamente precede li 7. Luglio del 
medefimo anno . Peggio ancora: lo trovo un Documento , che fcompiglia 
ogni cofa . 

Nel L'bro S. p 5 dei Feudi nella Cancelleria Vefcovile pag. 29. leggo : 
„ An. ij2j. Ind. XI. die XX. Junii. (Volto carta e ritrovo: ) Ultrafcriptis 
„ millefimo Indie, die & menfe, dìe vero Sabbati Vincenti* in fupraferipta 
„ camera Magnifici D. Thomaxii de SuJerinis, prxfentibus fpeflab. Viro 
„ Bartholorr.xo Piacentino Cive Vicentino, Se Angelo Piacentino Prxcone 
„ Epifcopatus ptxd fti &c. Ultrafcriptus Rev. D. Comiffarius Invefiivit Ma* 
„ gnificum D Paulum Antonium de Suderinis filium Magn fic. D. Thom* 
„ civem nob. Florentinum prò fe, & Rev. D. Francifco, Se Magnifico D. Ale* 
„ xandro eorum Fratribus , ac filiis fupraferipti D. Thomaxii de medietate 
,, Decima: Villa Sec. 

Quello Signore, che deve efTere flato Fratello del Card. Francefco SoaV* 
rini Vefcovo di Vicenza, fi vede, che ai 20. di Giugno del ijij. abitava 
con fuo Figlio Paolo Antonio, nel Palazzo Vefcovile, e che il magnifico Si* 
gnor Tommafo Padre fece invertire fuo figlio delle indicate Decime : nè qui 
c’è da opporre. Se non forte ancora flato vivo il Cardinal Francefco, come 
è mai prefumibile , che quelli Signori abitartero nel Palazzo Vefcovile, e 
che il Commirtario del Cardinal Vefcovo dalle loro l’inveflitura ? Il mio è 
un Documento autentico, fi moflrino altri Documenti d' eguale autenticità 
comprovanti la morte del Catdinale Francefco del IJ14., e la venuta in quell’ 
anno a quella Sede del Cardinal Rodolfi , che io fui momento mi do per 
vinto. 

Ebbe per Suflraganeo il Riho P. F. Michel Jorba Spagnuolo dell’ Ordine 
di S. Gerolamo della Congregazione del B. Pieno di Pifa , il quale del 
1722. confecrò la Chiefa di S. Bovo fuori della Porta del Cartello , (ora fop- 
prerta ,) come fi è rilevato dal Chirografo ritrovato folto la Pietra facra 
dell'Altare, in cui era fcritto cosi: 

MDXXU. XXV. Januarii Ero Michael Jorba Epifcopuj *Archufenfis conforta- 
vi Ecclefiam hanc , CT Aliare in honorem S. Morite Maddalene , & S. Jofepb 
& in eo inclufi F,cliquias quam plurima s SS. lnnocentum , S. Floriani M. , S. 
Elioni pi , (X S. Bonifacci M. 

LX 1 X. ijij. Niccolo' III. Rodolfi Cardinale Fiorentino Arcivefcovo 
della fua Patria ( eretta quella Sede in Arcivefcovado da Martino V. del 
1420. ) e Commendatore di varie Chiefe; fra le quali contafi anche quella 
di Vicenza conferitagli da Clemente VIL del 1714. ( rjip. ) li 14. Marzo. 

Bb La 
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La tenne per 16. anni, svenilo per Suffragarlo stane; fio Varchientnfe Ve* 
feovo Caflrenfe. .R-ifiaurò il Palazzo Ep'lcopalq , riedificandolo quali dai 
fondamenti , ed ornandolo. Cosi V Ugbelli T. V. col. 1066. Nel T. III. poi 
col. 186, ne dice, che l’hanno 1514. agli 8. di Gennajo aveva ottenuto l' 
Arcivcfcovado di Firenze, ove del rjjd. ai ij- di Maggio ricevette nella 
fua Cattedrale Carlo V. Imperatore, mentre da Aleffandro Medici primo Du- 
ca dei Fiorentini , veniva condotto al Palazzo de' Medici a regale ofpzìo. 
Da quello Vefcovo del 1519. li 17. Agoflo ottenne la permiflione Monfignor 
Gerolamo guerini Domenicano Patriarca di Venezia di benedire la Campana 
maggiore di S, Corona . Memor. Iflor. di S. Corona p. zo}. 

Rinunziò in feguito Niccolò la Chiefa di Firenze ad A ndrea Bondclmonti -, 
morto il quale del 154;., riebbela , e la ritenne per cinque anni; pofeia di 
bel nuovo la rinunciò del 1548. Cofe che prima del Concilio di Trento fi co* 
flumavano frequentemente ; ed un Vefcovo foleva avere più Chiefe.che 
faceva amminifirare da’Vefcovi fuffraganei, raccogliendo elio tutti i reddi- 
ti, e lalcundo ai Suffragane! picciole pendoni . Del 1750. li io. Gennai» mo- 
ri fuori di Conclave, in cui fu eletto Giulio III. Farnefe. Niccolò fu Nipo- 
te di Leone X. da parte di Sorella, ebbe Fratello il P. M. Niccoiò Rilclfi 
Generale di tutto l'Ordine de' Predicatori . Pa flati appena gli anni di puber- 
tà fu fatto Cardinale, e fu d’indole così nobile, che, o Tiguardfr Ja dot- 
trina , o P erudizione, da Stefano Joanninello fu chiamato fplendore del fuo 
Secolo. Amminiflrò molti Vefcovadi , onde potè raccogliere tante ricchezze, 
da conciliarfi l’invidia altrui. Ebbe l' Arcivefcovado di Salerno, fu Vefcovo 
di Viteibo, di Vicenda , d’ Imola e di Forlì. Fu Legato del Papa in Roma, 
efiTendo abfente Paolo III., pofeia Legato del Patrimonio di S. Pietro. Il Sa- 
dolilo nelle fue Lettere lo chiama, umanillìmo , dottiflìmo, e liberalismo, 
avendo Tempre avuto a cuore ovunque i comodi, e Io fplendore della Cri- 
fliana Repubblica. Per codefle doti del di lui animo, benché efagerate, 
prefio i Cardinali era tanto in pregio, che Io eiefiero Papa a pieni voti in 
quel giorno inedefiino , in cui morì . 

Avea dato un bel faggio dell’ animo fuo generofo quello nofiro Vefcovo 
del ijfj , quando fpontaifeamente rinunciò ai 7. di Luglio il Vefcovado di 
Viteibo a Grò: Pietro de Grafi fuo familiare nativo della nolìra Oittà Data- 
le di Cotogna . Su di che s'ha a correggere VVgbelli, perchè To. I. col. m s0 - 
lo fa nativo di Bologna . Vedali la Vita del Vefcovo Grafi fiainp. in Colo* 
gna del 1765. per Jacopo Novelli, che prova ciò irrefragabilmente . 

Fu confecrata per commillìone di Niccoli la Chiefa dei Serviti di Bafian 0 

dal 
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dal Rnio P. F. Lodimi co 'Martini Domenicano di Venezia Vefcovo Trinien- 
fe , po' Arienfe , fuffraganeo di Vicenza. D. 0 . M. MDXXXIX. XXV. Luglio- 
fu ccnfecrata qucfia Chiefa dall Illu/lrifimo e Re ve rendici ino Lodovico Martini 
Vefcovo Trinìenfe Suffragar, co Vicentino. 

Di quello Vefcovo abbiado altra memoria ritrovata nell’ Aitar Mag- 
giore nella nofira Chiefa di S. Sebiflìano. 

M. D XL. die XXIII. Maii Ego Ludovici ti Martini 0 . P. Epifcopui Mricn- 
Jii ( Ari in Grecia 3 & Suffraganeii j Vicent. ccnfccravi hoc editare in hono- 
rem Dei cmnipotcntis , ir omnium Sancloram in nome n , CT memoria)» S. Scia- 
] iiani Martyris . 

ElTendo poi qui Luogotenente del Card. Ridolfi il nofiro Monfig. Mar* 
tini , incominciò Lelio Socino Sanefe, dice il K. Tirabofcbi ( T. VII. P. I. p. 
$o 6 . ediz. I. ) a tenere alcune Aflembiee nel Tertitorio di Vicenza verfo 
il IJ46. a cui intervenivano oltre a 40. perfone, e fra elfe Valentino Gentile 
( decapitato in Berna come Arriano del 1566. ) da Cofenza , e Giampaolo 
elidati Milanefe ( che fuggito da Ginevra, andò a farli Turco ), e depu- 
tandoli di Religione vi fi fpargevan de’dubbj Gngolarmente fui mifiero della 
Trinità, e fui la foddisfazione di Crifio. Scoperto il veleno, che fi andava 
fpargendo in elTe , alcuni di que* Novatori furono arrefiati , e condannati a 
morte, altri fi fottrafièro colla fuga, e fi difperfero in diverfi paefi . Il Luo- 
gotenente fuddetto con l’ Inquifitore d’ allora avranno fenza dubbio feoperto 
codefie AITemblee: dove poi fi tenefiTero , mi pare di ricavarlo dall'Opera 
dei Vefc. Domenicani dell* Ifiria del P: Contarini del med. Ord. , il quale 
p. j4 dice, che facendo la vifita della Doc- di Padova Monf. F. Girolamo 
Vieimi Vefc. d’ Argoli Viceger. del Card. Francefco Fifoni Vefcovo di Pado- 
va , in Calvene Territorio di Vicenza ai z8. Ottobre ijSj. ricevette l’abbiu. 
ra d’ alcune perfone di Logo , le quali avevano mancato dalla integrità del- 
la Fede, e folenr.emente le reconciliò alla Chiefa. 

Della amminifirazione di quella Chiefa Vicentina balli il produrre un 
Documento autentico. Eccolo, dall'Archivio di S. Pietro, CalTella 16. Libro 
C. Privilegi p. ìj. „ In Chrifti nomine tinta, an. ab ipfius nativit. rjay. 

,, Ind. XIII. die vero Sabbati n. Menfis Augnili Vincenti* in Epifcopali 
,, Palatio, fuper podiolo piclo , prxfentibus &c. Coram Rev. D. Ludovico 
„ Beccio Clerico Se Nobili Fiorentino Rmi in Chrifio Patria & D. D. Nico- 
,, lai de Rodulphs S. R. E. Diaconi Card., & Epifc. Vicent., Ducis, Comi- 
,, tis, Se Marchionis, ad invefliiuras faciendas So renavandas Comiflario So 
,, Procuratori, conllittttus egregius Vir Joanr.es Baptifia q. Dominici a Paia 
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„ tio Civis Vicenti* Sindicus Se Procurato r Abbati* Monaflerii S. Petri de 
„ Vincentia 8cc. omni debita reverentia petiit &c. 

Ego Donatiti de Valle Noi. (Se. 

Quello noAro Vefcovo avea commetto ai due Vefcovi di Teste , e di 
Arbè abitanti in Vicenza , la vifita e riforma del MonaAero e delle Mona- 
che di S. Maria di Fontana del CaAello di Lonigo , non potendo ciò fare 
egli in perfona , perchè dimorante in Roma ; onde a miglior cautela fece 
loro dirigere dal Sommo Pontefice Clemente VII. il feguente Breve , che fi 
conferva autentico nell' Archivio della Comunità di Lonigo in un Libro in- 
titolato : Monumenti [gettanti al Monaflero di S. Maria di Fontana. 

Veneratili bus Fratribus Jo: Petro Tbeattn. (a) , (S Mrben. Epifcopis , Vin- 
centice commorantibui , a; Mini [irò Provinciali O. F..F. Minorum Provincia 
Veneti arum , ve! eorum duclut , altero impedito. 

C lem e ni P. P. VII. 

Venerabile s Fratrei , (S dilecle Fili [alulem (S »• Ipoffolicam Benedi3io~ 
nem . 

,, Cnm ficut Nobis humiliter exponi fecirtis dudum dilertus F. nomine 
„ Nicolaus S. Viti in Macello Martyrum Diac. Card. deRodulphis, utEc- 
„ clefi* Vicentina perpetuus Adminifirator per SeJem Apofiolicam deputa- 
„ tus , non valens vifitationi & reformationi Monafierii Monialium S. M. de 
„ Fontana Caflri Leonici Ord. S. Marci Vicentin* Dioecefis , intendere per 
,, fe ipfum vifitationem & reformationem dirti Monafierii in capite Se in 
,, men bris, ac illius refertionem , aut , fi videbitur translationem , Se non- 
„ nulla alia per fuas Litteras patentes Vobis commifit , prout in illis, qua- 
„ rum tenorem haberi volumus proexpretto, plenius contine! ur , Nobis feci- 
„ Ais humiliter fupplicari , ut prò fubfifientia firmiori eis Apofiolic* confir- 
„ mationis robur de benignitate Apofiolica dignaremur . Nos igitur vos gra- 
„ tiofo favore profequi volentes , Se a quibufvis cenfuris , Se poenis eccle- 
„ fiafi'Cis, fi quibus efiis innodati . . . abfolventes . . . hujufmodi fupplica- 
„ tionibus inclinati conceffionem , ac Litteras przdirtas , Se prout illa concer- 
,, nunt , omnia Se fingula in dirtis Litteris contenta , & inde fequuta qu*- 
„ cumque , aurtoritate Apofiolica tenore przfentium approbamus , Se cun- 



„ firmamus, ac omnes & fingulos juris Se farti defertus , fi qui forfan in- 
„ terver.erint , in eifdem, fupplemus , Vobifque etiatn committimus Se man- 




fa) Ciò: Pieno Caraffa Vefcovo di Chieti , e Vincenzo N'gr affami Vefc. d’ Ar- 
be Suff..iga:iei di Vicenza; dei quali il primo fo Papa Patio IV. 
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,, damus , quatenus Vos-, vel duo , aut unus veflrum ad pradicìarum Lit- 
„ terantm exeqtitionem procedati* : facientes quod decrevifiis firmiter ob* 
,, fervati. Contradiftores quosfbet per cenfuram ecclefialìicam , appellatio- 
„ ne pofpofita , compeftendo , invocato, fi opus fuerit auxilio Brachii ficu- 
„ laris. Non obfiantibus pramilTis &C. 

Datura 1 {erti* apud S. Petrum fub annata Piscatori; die XXVII. Julii 
M. D. XXX. Pontificata] nofiri Mn. VII. 

Ritrovo in oltre nelle note del Cli. Sig. Mpcflclo Zeno all ‘Vgbclli , gii» 
citate alla nota LXX 1 I. Nicolauj Card, Rodulpbus 6~V. alle parole excejfit 
Rom* anno ijoy. (?:, pofi ciijiu oùitum C ’Tc. nota al margine. F.Pau'.uj Hill. 
Conc. Trid. Lib. II. p. 247. edit. Londin. alle parole una ( capir, pars) Pau- 
!um Pòrta >11 C Tc. nota come fiegue : Vide Vitam Mloyfii Parti Italice fcriptatn 
/ ed nundum editar n a Cernite Hieronymo Porto. 

A quello Vefcovo fu diretto il Breve di Paolo III. dei j. Decembre 1544. 
nell’anno XI. del fuo Pontificato, in cui a norma del Concilio di Trento fi 
flabilifce tutto quello , che fpetta ai Prelati , ed ai Canonici della Catte- 
drale di Vicenza . Qjrefio Breve fi legge nel Sinodo di Matteo Priuli cele- 
brato l’anno ij66. 

In un Libro dell’ Archivio de* S'gg. Canonici fegnato 1743. num. 159. 
intitolato Procefl'us inter Rev. Clertim Virenti nnm , (J Magnificarti Communita- 
tern Vincenti re pag. 3. leggo . Nell’ ingreflo , che fecero li Ritti Legati 
Campegio , Simonetta , e Prundufino , il Clero andò proceffionalmente fuori 
della porta della Città incontro ai Legati, colla Croce; ed il Prelato, che 
faceva le veci del Rmo Vefcovo , diede loro a baciar la Croce , pofeia il 
Magifirato della Città con tutti i nobili Cittadini ricevettero benignamente i ' 
Legati alla Porta della Città , e fotto un vado e magnifico Baldacchino , 
fatto fare dalla Città a quello oggetto, li accompagnarono fino alla Catte- 
drale . 

Sin qui non Tappiamo il tempo in cui fia feguita quella funzione , ma 
fi può rilevare dati’ Atto che fiegue , che è la Parte prefa dalla Città di 
fare l’enunciato Baldacchino. Nel medefimo Libro perciò, pag. S. tergo fi 
ha : „ In nom. Dom. N. J. C. amen. an. ab ipliuj nativ. 1538. indie. XI. 

,, die dominico quinto menfis maii Vincentii f’.tper Sala Confiliorum , prat- 
,, fentibus in Confiiio Centum, convocato ad forum Campana:, fono tubi , 

„ voce Pnconis, more folito &c. capta fuit Pars tenoris Infra fcripti , vide- 
„ licet . 

„ Cum antiquifiima fit confuetudo I.ujus magnifica Clvitatis honorarq 

„ quof- 
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,, quofcunqtie 1 ! lurtr ifll mos D. D. tam fa-culares , quam ecdefìaAicos , mi- 
„ Sime ctim appareat de voluntate 1 II uflriill mi Dominii nofiri; ideo coiti in 
,, hanc Civitatèm venturi fint tres Cardinale* cum auftoritate Legatorum a 
,, Latcre , prò conficiendo Concilitim in hac nofira Civitate, & cum conve- 
,, r.iers fit decori hujus Magnifica: Communitatis , eos honorare ; intellefta 
„ maxime voluntate prelibati Dominii noAri , quod pratJifti tres Excellen- 
,, tiflìmi Cardinales honorentùr : ideo fpeftabiles D. Deputati proponunt Vo- 
,, bis , quod auflotitate hujus gravifitmi Confilo detur Iibertas prxfar-s 
,, D. D. Deputati , de expendendis Ducatis fexaginta de denariis hujus Ma* 
,, gnificat Communitatis prò conficiendo unum Baldachinum caufa honorandi 
,, pratfatos F.xcell. Cardinales . Qutr Pars propofita obtinuit prò LXXI 1 IJ., 
„ contri XIX. 

£;o llieronymus de Capafantis Mot. Sigilli . 

Queflo Atto verifica , fe non altro, la defiinazione del XVIII. , o pure 
XX. Concilio Generale intimato in Vicenza , che poi fi cominciò in Trento li 
16. Decembre 154}. , e fi ultimò del ij6j. 

Effondo Vefeovo di Vicenza il Card- Rodolfi , del 1J47. li 7. Agofio alle 
ore diciannove moti S. Gaetano Tiene della preziofa morte dei Santi . Urla- 
no Vili, lo dichiarò Beato li 8. Ottobre del 1629. , e Clemente X. del jf;o. 
li tt. Novembre lo canonizò folennemente ; e del 1674. li ai. ÀgoAo la 
Città di Vicenza lo elefie per fuo Protettore . Può quindi vantarfi a buon 
diritto Vicenza fua Patria , di avere avuto la prima la bella gloria di ve- 
dere uno de* fuoi Patrizj , il primo di tutto lo Stato Veneto , e della me- 
defima Dominante , aferitto nel numero dei Santi , giuAa le più Arette e 
più Tevere leggi della Cattolica Chiefa . 

Del noAro Vefeovo Rodolfi per ultimo dirò , che elidono tuttavia nel 
Palazzo Vèfcovile di Vicenza le memorie delle di lui beneficenze fcolpite in 
pietra. Sulle Porte degli Appartamenti da lui fatti erigere fi legge : Micci. 
Rodalphus Card. Elorentinus Epifccpits Vicentina] . M. D. XXXVI. , e folto un 
profilo del Cortile: Negleaam ehm partem hanc cedium, nimiaque ibfitam -ve - 
tufiate M. la d. Rodutphus Ep. Vie. partii n ornatam cubiculi] , CT aliis pluri- 
bus andai» , hujufmodi in formam refiitmt anno / aiuti s M. DXLII 1 . 

Dopo la morte di queAo Vefeovo, il Capitolo Vicentino, per conferva- 
re I’ antico fuo diritto, volle procedere alla elezione del nuovo Vefeovo, 
dice il Barbarono Lib. IV. p. 77. ; rha divifi i Canonici in due partiti, il mag. 
gior numero elefie Paolo Porto Arcidiacono , gli altri eledero, fecondo 
ìlarzari , Paolo guarii . Se non che Giulio MI. dichiarò nulla codefia elezio- 
ne , e 
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« ne , e refa vana la giurifd'Zone del Capitolo, diede quefla Sede a F. An- 
gelo Bragadii.o dell’Ordine de’ Predicatori. 

LXX. i y jo. F. Ancf.lo Eragadi no N. V. dell* Ordine de" Predicatori ; - 

Egli fu un Uomo, dice VUgbelli T. V. col. 1067. d’una fomma letteratu- 
ra , e di ottimi coflumi , e fu eletto da Papa Giulio 111. Vefc. di Vie. li 7. 

Marzo ijjo. Nè s'ingannò il Pontefice nella buona opinione, che aveva 
concepito delle rare di lui virtù. Governò per dieci anni colla voce e con 
l’efempio quefla Chiefa a lui affidata, e morì del ijSo. 

Ma nella colonna precedente dell’ Ugbclli , cioè io 66., dice di più, che 
morto del 1550. il Card. Bjdotfi Vefc. di Vie., il Capitolo di quefla Catted. 
per foflenere I' antico diritto della fua dignità, volle procedere alla eie* 
zinne del nuovo Vefcovo; ma divifi in due fazioni, una di quelle elefle 
Paolo Pqrto , l’altra Simont Porlo Arcidiacono Vicentino. Se non che Giulio 
111 . codefle elezioni le dichiarò nulle, e vano il pretefo diritto, ed elefle 
in vece il P. M. f. Angelo Eragadino Nobile Veneto , e nobile Alunno dell’ 

Ordine de’ Pred catori . L 'Ugbclli fin qui. 

In un Libro poi flampato in Venezia dal Tramontini del 1719. intitola- 
to : Monumenta /ciccia Conventut S. Dominici Venetiarum , del P. Gio: Dome- 
nico Armanno , p. ioi. fi legge, che nel Regiflro dei Confegli di quel Con- 
verto fi trova come degne : Frater Angelus de Venetiis , in ferculo D. Alay- 
fus Eragadenus , fuit receptus ad babitum Clericale m per P. F. Angelum Arimi- 
nenfcm MDXXXVII . , VI. Afri Ut . Fedi prcfefionem VII. Aprili s MDXXXVlll. 

Uic ab Julio III. Poni. Max. crealus e fi Epifc. Vicentinus anno MDL OLiit 
. Vi centi or MDLX. Menfrm , diemijue obitus preterii edam Ugbellu. : additane 
menfem clcclionis marlium , dicmque feptimum. Canobio nojlro kit prxfuit , an- 
ni s MDXUll V MDXiyill. 

Nella tìalleria dei Vefcovi Domenicani del P. Cavalieri To I. p. 398. fi 
legge, che „ quello Vefcovo fi fece nel fuo governo tutto a tutti; che fu 
uomo d’infigne letteratura, e di candidiffimi coflumi; che alfiflè ai poveri 
con tanta liberalità, che guadagno!)! il nome di loro Padre, e dopo d’aver 
pafeiuto da buon Pallore il fuo Popolo colla dottrina e con l’efempio, an- 
dò a ricevere la Ticompenfa , che il fupremo de’ Pallori promette a quei , 
che fanno ben condurre la Famiglia a loro cominella , nell'annoso. ” 

In altro Libro flampato in Venezia del 1609. per il Rampazetto: Sto- 
ria dell' IJola e Mona fi trio di S. Secondo di Venezia del P. Domenico CodaglL 
dagli Orzi novi de’ Predicatori , pag.31. leggo, che accettato dalla Prov n- 
cia di Lombardia il Convento di S. Secondo: „ Si diede commiflìone al R. 

Padre 
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i’adte r. ytneclo Bragadino Priore in S. Domenico di Venetta , Se ultima- 
mente Vefcovo di Vicenza , che da S. Domenico mandarle Frati a S. Se- 
condo, a riceverne il podedo. Era F. sìngolo nei governi della Provincia in 
quelli tempi molto adoperato, Se come fu di fangue , e di virtù illuflre , 
così alla Città fua diede efempio di bontà e di Religione.’’ 

Nelle Orazioni poi del P. M. Vincenzo da Piacenza Domenicano, Ram- 
pate in Bo’ogna del ijj}. titrovo una Dedica da lui fatta delle medefime 
al nofiro Vefcovo Bragadino , che fu fuo Difcepolo per tre anni in Bologna 
elTendo l’Autore colà Reggente di Teologia. Merita d'edere riferita alme- 
no in parte, contenendo un bell' elogio del Bragadino, e della noflra Sere- 
nidìma Repubblica. 

lllujìrils. ac Keverendifs. D. D. sìngolo Veneto Bragadino Epifcopo Vicenti- 
no , Magi/ler Vi ricontine Piacentina! Villaragbatus /a.utem CT commendatio • 
nem. 

Fra 1' altre cofe dice: „ Per la religiolità, per la gravità, e per la pru- 
denza nel governare e reggere gli altri dimollrata nelle varie Prelature in 
più Conventi fodenute , e fegnatamente nei Conventi di Pefaro , di Satuz- 
zo , di Venezia, di Piacenza, ed ultimamente di Bologna , folle un Sole di 
esemplarità, ed un efemplare di tutte le virtù . Nel medelìmo tempo cre- 
dendo di giorno in giorno la fama della religiufa voltra vita , nulla fapen- 
do nè Voi, nè Noi, vennero le lettere da Roma del Vefcovado di Vicen- 
za a Voi conferito dal Santidìmo Pontefice Giulio 111. , e dai Reverendidl- 
mi Cardinali, non ignari della vodra abilità nel governare , della moltipli- 
ce vodra dottrina , della fpecchiatidima vodra vita , come pure dell’ anti- 
chidìma nobiltà del vodro Cafato in Venezia. Sapevano, che, nè l’oro, nè 
i regali, nè altra cofa mai , avrebbero potuto corrompere l’integrità della 
vollra giudizia nel fentenziare , nè la vodra inalterabile prudenza nel go- 
vernare, edendo Vefcovo di Vicenza. Siete nato dalla Famiglia dei Bragadini 
nella Città di Venezia ncbitidima ed antichidìma ; da un ottimo Genitore, 
nemico di tutti li vizj , e delle bedemmie ineforabile giudice , che fu Savio 
grande, Configtiere del Principe , e Capo più volte del Configlio di Dieci, 
colla efpettazione e fperanza di tutto il Popolo, ch'ei fode Principe. Ave- 
te ottimi Fratelli , li quali corrifpondono veramente alla nobiltà , ed alla 
integrità del fangue , e della Patria . Imperciocché Venezia fola è quella 
Città fra le più illudri , che fino dal fuo nafeimento , dal fuo prodigiofo 
primo forger dall’ onde, non ha mai fervito agl' Idoli, ma nacque e crebbe 
fempre in grembo alla Fede di Gesù Crido ; s’accrebbero imperciò le fue 

forze , 
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forze , dilatò i Tuoi confini , e fola fi fu in Italia , che non ebbe mai tiran- 
nico Impero, ed i Veneti foli la Veneta libertà hanno Tempre difefa . Egre- 
giamente perciò S. Tommafo d’ Acquino di (Te Ut. 1 . de Regimine Primi - 
fum che fino a’ Tuoi tempi non eravi fiato in Italia Principato perpetuo al- 
cuno, che non folle flato tirannico, eccettuato quella del Doge di Vene- 
zia, il quale co’fuoi Ottimati invigila più diligentemente al bene ed alla 
pace di tutti . " 

Ci refia ora di produrre un Documento autentico , che provi , effere 
flato Vefcovo di Vicenza F. Angelo Brigidino. Dall* Archivio di S. Pietro , 
Caflella 26. num. jo. ricavo, come fiegue: ,, In Chrifli nomine amen. 
„ an. ab ipfius nativit. tjja. Ind. X. die mercurii 27. menfis Januarii Vin- 
,, centia: in Epifcopatu fuper podiolo pifto , pratfentibus &c. Coram Rev. Do- 
,, minis Roberto de Montibus J. U. D. Prothonotario Apoflolico, Vicario 
„ in Epifcopatu Vicentino generali, ac D. Presbytero Martino Rappa Ec- 
„ delia: Vicentina: Manfionario, ambobus Procuratoribus Rmi D. D. Angeli 
„ Bragadeni Epifcopi Vicentini, Ducis, Comitis , Se Marchionis, ad invefli- 
,, turas feudales faciendas Se renovandas &c. Conrtitutus nob. Vir Alexan- 
,, der a Palatio q. nobilis Viri Bettholini Civ. Vincen. Sindicus Se Sindica- 
„ rio nomine Dominarum Monialiutn S. Petri de Vincentia &c. omni debita 
,, reverentia petiit Se c. 

Ego Jotnnes Fnncifcns q. Birtbolomcei de Flit bei fui. ^ ipojìolici GT Imper. 
aucf. Nat. CJY. 

La XI. 1; So. Giulio dilli Rovere, Cardinale del titolo di S. Pietro in 
Vincoli , e Vefcovo di Vicenza, fu figlio di Fnncefco Miria Duca d’ Urbino , 
e di Leonore Gonzega : del ijSo. li 13. Settembre ottenne quello Vefcovado da 
Pio IV . , nella amminiflrazione del quale ebbe per Suffraganeo Monf. Lodo - 
vico Cbienati Nobile Vicentino, figlio di Belpietro, e Fratello di Francefco 
Vefcovo Apevlino , ed egli era Arcivefcovo Antivarenfe dell’ Ordine di San 
Francefco della flretta olTervanza ; della qual Famiglia Cbieriati furono an- 
che Lionello Vefcovo dì Concordi a , e Giovanni Vefcovo di Citlania. Giulio poi 
dilla Rovere detto il Cardinal d’ Urbino, fu Legato dell’Umbria, dopo aver 
tenuto quattro anni quella Sede, pafsò all’ Arcivefcovado di Ravenna , do- 
ve fece un Concilio Provinciale , ricompofe i coflumi del Clero , riflaurò 
il Palagio Arcivefcovile , fondò a fue fpefe lo flipendio per una Cattedra 
di Teologia , introduce in Ravenna i Cappucini , ed in tutte le fue azioni 
moflrò fempre una grandezza d’animo degna veramente d’ un Principe. Mo- 
rì del j j 78. in Foflombrone, dice l’Ugbelli To. II. col. 394. > ed il di lui 

C c C*- 
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Cadavere fu trafponato in Urbino, e fepolco ne! Tempio di Santa Chia- 
ra . 

In quello Vefcovado di Vicenza, che ritenne fino all’anno ij 66. elide 
ancora di lui la feguente Memoria fcolpita in pietra : 

Julius a Ruvere Card, ad V'incula, S. R. E. Vuccanccllarius , — ac Ju'.ii 
III. Ponti/. Max. Ncpcs Ffi/cotus Vicentinus . 

Nell’Archivio di S Pietro Libro C. pag. jr. abbiamo la prova la più 
autentica , ch'egli abbia avuto quello Vefcovado, „In Chrifli nomine amen. 
„ an. ab ejus nativit. ij6i. Ini. IV. die 13. Augufti Vincentii in Epifcopa- 
» li Palatio prtrfentibus &c. coram Rmo D. Simone de Pretis J. V D. Ca- 
,, nonicus Pifaurienfis prò Ultimo & Rmo D. D. Julio Fcltrio de Ruvere 
„ S. R. E. Cardinali Diacono Epifcopo Vicentino, in Epifcopatu Vicentino 
„ Vicario, & Locumtenente Generali, nec non ad inveftituras feudales fa- 
,, ciendas , & renovandas &c. confiitutus nobilit Vir H eronymus filitis No- 
,, bilia Viri D. Ghrifiophori Mutii de Pullerla Civis Vicentinus, Sindicus & 
„ Sindicario nomine Reverendarum Monialium S. Petri de Vincentia&c. pe- 
„ tiit &c. 

Ego Bernardi ir Guizzerotus Salcditnfs Canctllarius (Jc. 

LXXII. ijSj. Matteo Priuli N. V. , prima Vefcovo di Città Nuo- 
va , pofeia di Vicenza I’ anno jj6j. li 13. Agofio per ceflìone del Cardinal 
Giulio dalla Rovere , il quale pafsò all' Arcivefcovado di Ravenna . Co- 
sì dice l ’ Ugbelli T. V. col. 1057. , non ricordandoli d’ avere ferino nel T. 
II. col. 394. che Giulio dalla Rovere pafsò a Ravenna lafciando il Vefco- 
vado di Vicenza del ij 66. , dopo aver tenuto quattro anni quella Sede 
a cui fu eletto, ei dice, li 1;. Settembre ij 6 o. La verità però fi è, che 
Matteo Piiulì venne a quella Sede del ijSj perchè dal fuo fecondo Sinodo 
Celebrato li 3. Decembre ij C6. fi ricava quello fatto lenza contradizione. 
Dopo aver egli detto nella indizione del fecondo Sinodo, che il Concilio di 
Trento comanda, che fi tenga da' Vefcovi il Snodo ogii anno, pag. 4. tergo 
dice : Et cum in Syncdo , quatte fuperiori anno celebravimus &Tc. eh udendo 
quello Edito còsi; Dal. Vi cent; x in Epifcopali Palano die Jovis io. Ociolnis 
Dunque è certo, che del ijfij. egli era Vefcovo di Vicenza, fe vi ce- 
lebtò il primo fuo Smodo. Devefi perciò correggere VUgbetli per quello fpet- 
ta al palleggio di Giulio dalla Rovere da Vicenza a Ravenna ec. 

'•Adi 3 di Settembre. del detto annt venne a quella fua refiJenza , e fece 
il folenne fuo IngrefTo in Vicenza nel modo fegue ue, come fi legge in un’ 
antico MS. prodotto dal Barbarsno Ltb. IV. p.tg. 77. „ Li due Settembre 

arida- 
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andarono fino a Padova quattro Ambafciarori delti fei eletti dalla Città per 
incontrar il Vefcovo, vediti tutti onoratamente con otto Staffieri al medefi- 
mo modo adorni, con calie e giuppone di velato giallo, e feco vennero a 
Vicenza . Oitario T iene con Micheli Caldano non vi furono , per efTer 
quello a Ferrara e quello infermo. 

„ Girolamo, F rancifco , Pietro Paolo , e OJcrico Bijfari andarono an- 
ch’ efli ad incontrarlo con dodici Staffieri , vediti di veluto cremefino. 

,, Aveva la Città fatto dipinger la Porta di pitture a chiaro feuro , e 
giallo, e divifar un belliffimo Arco trionfale d’opera Corintia molto bello 
al Ponte degli Angioli . Aveva due faccie , una verfo la Porta di Padova , l’ 
altra verfo il Ponte, fatte ad un medefimo modo, perchè nel meizo era 
una gran Porta, che da ogni banda avea due colonne Corintie , che facevand 
riflalita con l'Architrave, frifo , e Cornice; Copra vi erano Pilafiri quadri, 
con una Cornice con cinque Statue, una delle quali dava fopra il Portone. 
Fra le Colonne e Pilafiri erano quadri di pittura belliifimi , e anco nell» lati 
della Porta , e fu invenzione A' Andrea Palladio Vicent. famof. Architetto. Le 
pitture furono di mano d’ Antonio Gargano , giovane di grandidìma fperanza. 

,, Sull'lfola erano due gran Statue con le Urne fotto il braccio, che 
rapprefentavano il Bacchigliene, e Rerone : a Pozzo rodo erano due altre 
Statue grandi, una per la Fama , e I* altra per il Tempo. Li Nodari 
avevano ornato la Roda , e pollala in capo la Strada di Cadello; fopra 
la Piazza del quale era un gran Colodo con una Colonna , che rappre- 
fentava Sanfone. 11 Vefcovado era tutto adorno d’ Arazzi di Fiandra, fe- 
doni , e verdure .” 

„ Prima che il Vefcovo giongede in Città, il Cardinal di Vercelli, che 
veniva In fua Compagnia arrivò in Cocchio al Vefcovado. 11 Vefcovo andò 
alla Cafa delti Signori Scrofa, fuori della porta di Vicenza verfo Padova, 
dove fi vefiì pontificalmente. 11 Clero era tutto alla Porta, e ivi dava un’ 
Altare, al quate giunto il Vefcovo, fmontato da Cavallo, s' inginocchiò , e 
Simon Porto Arcidiacono col Piviale indodb, gli lede alcuni Sermoni, poi 
baciata dal Vefcovo la Croce furono cantati alcuni Inni: rimontò a Caval- 
lo, qual' era Turco leardo, fornito di Valdrappa di Damafco bianco. " 

,, La Chierefia s'inviò in Procedine, dopo la quale feguitava il Ve- 
fcovo fotto il Baldacchino di Damafco bianco, portato da fei Nobili dell* 
Città; che per tale effetto ne aveva deputato quaranta, perchè fi mutaffe- 
ro dove erano Archi, o Piramidi. Da uno dei Iati del Vefcovo era Girola- 
mo Biffarò , che teneva la briglia del Cavallo, di dietro Pietro Paolo, dall’ 

C c » * altro 
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altro Iato Tranci fio , e Odorilo, tutti quattro a piedi, vediti di negro con 
Ruboni da Gentiluomini." 

„ Seguivano poi altri Prelati, e Signori di Venezia e Vicenza , ed era- 
no più di trecento, tutti a Cavallo, e dopo un’infinità di Popolo. In tal 
■modo il Vefcovo giunfe al Duomo, dove fmontò. Odorilo Dinaro ebbe il Ca- 
vallo, fopra il quale falito , lo condude a Cafa . II Vefcovo aveva feco un 
Cardinale, e cinque Vefcovi, coi quali entrato in Chiefa , fece dinanzi all' 
Aitar Maggiore le Tue Orazioni; e così *fu per quel giorno finita la feda. 
Il Baldacchino non fu fquarciato, conte 1’ altre volte, ma donato alli Bom- 
bardieri, per un’opera pia." 

,, II Luni mattina Biitramin Blltramini Dottor giovane , in nome della 
Città recitò una belliflima Orazion volgare: poi levato il Vefcovo, fu ac- 
compagnato in Duomo , dove la Meda fu cantata dal Vefcovo Moimigo No. 
bile Veneto, e all' Offertorio ^Antonio Ru ttilio Canonico a nome de’ Canonici 
recitò un'Orazione latina." 

,, Finita la Meda il Vefcovo feco conduffe a definare li Rettori della 
Città, e li Deputati; al quale convito intervennero tutti li Prelati, eccetto 
il Cardinale, che mangiò feparatamente . Dopo Bernardin T ri n aggio fece una 
breve Orazione latina in lode del Vefcovo , ed il Maganza recitò alcuni Epi- 
grammi latini; e qui finì la feda. " 

Intervenne quedo Vefc. al Sacro Concilio di Trento, ritrovandofi la fua 
fottofcrizione agli Atti fotto il giorno ij. di Gennajo ij 61. fra li Vefcovi di 
Fio IV. come Vefcovo Emonlenfe cioè di Città Nuova. Lalbè T. XX. pag. 
107. edizion Veneta del Coliti 1733. Venuto a queda Sede pieno delle 
fante maffime di quel Concilio, pofe ogni fua cura nel riformare i cofiumi 
del fuo Gregge , nell' emendare il Clero , nel dirozzare e coltivare quella 
nuova fua Vigna poda in defolazione. A quedo fine eredi? egli il primo il 
Seminario, egli ne dabilì le regole, egli applicò a quedo luogo moltillìmi 
Chieiicati colle loro rendite, onde alimentare cinquanta Chierici, e loro In- 
fliturori, coqie fi può leggere nel fecondo Sinodo da lui celebrato 1' anno 
; e fece più altre cofe affai , a riparare la decaduta pietà opportuni!- 
fune . ' 

Del 1573. li 6. Ottobre fece la folenne Traslazione delle Reliqu : e di 
S. Lionzio Martire dietro l’ Aitar Maggiore del Duomo. Così ritrovo ferie- 
to a penna nell’Opera di Pietro de Hatalibus in queda nodra Libreria di 
S. Corona , ove tratta di S. Leonzio. 

Del jj7j. fi aprì una porta nel Duomo a Settentrione, e nella Cornice 

vi Q 
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vi fi legge : M 'attòrco Paiolo Mi ti fi ite Pautus M'.mericus Porta:» kanc ad ape* 
ruit . Del 1778. volendo la Città ampliare i! Tempio della B. V. di Monte, 
con fclenne Proreffione il noflro Vefcovo in compagnia del Nunzio Apofloli- 
co di Venezia Gic: Balli/la Capanna, che poi fu Papa U, latto VII . , vi pofe 
la prima pietra. 

Prima di riferire la di lui rinuncia ,' riporteremo un Documento che 
provi, effer egli fiato Vefcovo Vicentino . Archivio di S. Pietro Libro C. 
p. 35. „ In Guidi nomine amen . an. ab ipfius nativit . ijd8. Ind. XI. die 
,, venetis quatto menfis Junii Vicer.tia: in Palatio Epifcopali , ptsfentibus 
,, &c. coram Rmo in Guido Patre & D. D. Matth.eo Prie'} Dei Apodo- 
„ lici Sedis gratia Epifcopo Vicentino, Duce, Cotnite, & Marchione, con- 
„ ditutus nobilis Vir Hieronymus filius nobilis Viri D. Chriflophori Mutii 
„ de Puderla Civis Vicentinus Sindicus & Sindicario nomine Reverer.darum 
,, Monialium S. Petri de Vir.centia &c. petiit &c. 

Ego Joannes Maria qu. J canni s de Menricis iTc. 

Governò queda Chiefa Vicentina Matteo Priuli fino all’anno *579. i po* 
feia rinunciolla a favore di Michele Priuli fuo Nijiore . E del Zio , e del 
Nipote elidono per anche i monumenti del loro affetto verfo la Cattedrale 
in varie ricche Pianete , fulle quali vedefi Io demma della Famiglia 
Pillili . 

LXXIII. 1J79. Michele Priuli N. V. Nipote di Matteo, fu creato Ve- 
fcovo di Vicenza del 1779. li 3. d’ Agodo . Q.uedo Prelato fu pieno di pru- 
denza e di follecitudine in promovere il divin culto . Egli fu , che accrebbe 
il numero dei Preti; egli è quello, che configliò alfa Città l'erezione dell’ 
Ofpitale dei Mendicanti predò la Chiefa di S. Valentino : onde la pietà dei 
Vicentini eternar volle dappoi la memoria di quedo loro Padore s\ beneme- 
rito con una Lapide, che leggefi nella facciata del Tempio: 

D. Valentino Michaelis Prioli E pi /co fi Keipul/ic.-cqiie Vicentini* conplio , 
ac ope Mentii canti ut» Curatore 1 dicarunt . MDLXXXlV, 

Del 1780. confecrò la Chiefa di Pojanella , leggendofi colà ancora la 
feguente Lap : de : D. 0. M. Templum hoc confecravit lllufirijfimus Ferverai- 
dipi miti D. D 'Michael Priolui V pi [copti s Vicentinus in Viptatione halite anno 
Ckrifii MDLXXX. die Domini ca XIV. Mugufii . 

Nel Libro fognato Extraordinariorum nella Cancellarla dal 1779. ufque 
1584. ritrovo, che edendo caduto il tetto ed il volto dell’ Aitar maggiore, 
o forfè della Cappella del Ss. nel Duomo, il Vefcovo adeguò pel ridauro le 
condanne. Cum die undecima menfis, Maii proxime preteriti ( il regidro è fac- 
to 



ao 6 STOR. DEI VESCOVI 

to li *7. Giugno ) prctfcnlis anni 1581. circa horam piimam ned la , ficai Dea 
piacuit , Pania Ecclefire Catbedra.'i j Vicentina una Cum fello , (X volto ruerit , 
rande maxima alque celeri Eccltfia ipfa indiget reparatione ; ea propter IHufirif~ 
fimas (X KeverendiJjimaa P. Michael Priolua Epifcoptis Vicentine , zelo pietatia (X 
religionia mùtua , applicavit rcparaticni dinar Ecckfitc Ducatea centum .... 
monetar Viccntinae de pecuniia condcmnationum , exifientiiui in manibui Rev. 
Francifcf Cariaconi Monficnarii ejufdem Ecclcfi<e , CX Depcfitarii diSarum ccn - 
demnationvm , (X eoa Jolvi mondavi t Depofitario Eabricac reporationia prxdidx 
tmni meliori modo (Xc. 

Del 178$. l’ultimo d’Agofio celebrò il fuo Sinodo, l’anno Xf. di Papa 
Gregorio XIII . , Tulle tracce dei Concilj Provinciali di S. Carlo Borromeo, come 
egli fi Tpiega nella prefazione . AITegnò al Seminario nuovi Chiericati full* 
efempio di Tuo Zio, il Card. Matteo Priuli , affine di poter alimentare mag- 
gior numero di Alunni . Chiude quello Sinodo con una ferie di Editti da 
pubblicarli nelle Chiefe della Città e Diocefi . 11 primo contro gli Eretici; 
il fecondo contro li Beflemmiatori ; il terzo per l’olTervanza della Quarefi- 
tna ; il quarto per le pubblicazioni dei Matrimonj ; il quinto per i Legati 
dei Luoghi Pii da denunciarfi dai Nota/ ; il fello per i Medici e Chirurgi 
obbligati dille Bolle Pontificie ad abbandonar gli ammalati , fé dentro tre 
giorni non fi confelfano ; il fettimo per l’olTervanza delle Felle comandate; 
l'ottavo per la Dottrina Crilliana ; il nono pel Culto dovuto alle Chiefe; 
e il decimo per i Maeflri di Scuola . In fine evvi un Orazione latina del 
Ven. Gellio Ghellini Canonico Vicentino. 

Del 1784. approvò la Compagnia delle Dimejfe , iflituita dal Ven. P. Paga, 
ni M. O. del 1779. e fimilmente la fece approvare dal Vifitatore Apoflolico 
il Sig. Cardinale jtgofiino Valerio Vefcovo di Verona , come fi legge in un 
Libro intitolato: Gli Ordini della divota Compagnia delle Dimefie . Venezia 
1617. per Angelo Tamo . Quella Compagnia però non è , che una femplice 
unione di Signore fecolari , le quali convivono infieme , veflono un unifor- 
me dimefTo, d’onde fi prefe a nominarle Di m effe , e reflano Tempre in piena 
libertà di ritornare alle Cafe paterne, e di abbracciare qualunque fiato. Le 
prime Fondatrici della Cafa di S. Maria Nova in Vicenza furono tre delle 
più cofpicue Dame della Città . J Dipani r a Valmirana , ^Angela Filmarono , ed 
Elifabetta Francefcbini . Da quella prima Cafa ufeirono le Fondatrici delle 
altre . Voglio dire, della Cafa di Murano del 1797. ,. di Verona del 1(01. , 
di Bergamo , dove fono due Cafe , del i$J9. Quindi S. Croce di Vicenza , 
Padova , Tiene , e Schio . 
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Del tjS6. 17. Ottobre confermò le Regole della Compagnia della 5 s. Cro» 
ce , fcritte dal fud. P. Antonio Pagani Min. OlTerv. , colla data dal Monte 
di S. Felice , primo Settembre 1787. Rampate in Veneiia del 1587. da Dome» 
nico Nicolini . Quella p ; a Adunanza ha fui detto Monte di S. Felice una 
Chiefa col titolo di S. Margherita , dal che il Volgo ha prefo a denominare 
quei Confratelli, Margariioni . 

Del 1587. tenne un altro Sinodo. Ed aflìnette nel raedefimo anno alla 
folenne Traslazione del Corpo di S. Secondo nell’ (fola vicina a Venezia de* 
nominata dal medelìmo Santo, come fi legge nella Storia dell’ Ifola di S. Se. 
condo, Rampata dal P Domenico Codagli Domenicano del 1609. ReRituì au* 
che nell'antico fuo decoro la Confraternita di S. Maria del Duomo, intito» 
landola del Confatone : e del 159$. ne vide forgere il magnifico Oratorio 1 
così nominato, eretto dirimpetto alla porta laterale del Duomo, che guar» 
da il meriggio. 

In quello medefimo anno 179$. intervenne al Concilio Provine, di Aqui- 
leja celebrato da F ranccfco Barbaro Patriarca ; e nel Tom. XXI. del Lablì 
leggefi la fua fottoferizione nel terzo luogo dopo il Patriarca, come fiegue: 
Fgo Michael Epifcopuj Vicentinur deffiniens fnlfcripji . 

Nei Monumenti della Chiefa di Trento Voi. III. p. a. in Trento ijtf- 
in 4. ritrovo , che nel Sinodo di Aquileja , a cui intervenne quello noflro 
Vefcovo, come fi è accennato , fu decretato da quel venerabile ConfefTo, 
che in tutte le Cattedrali , Collegiate , e Parrocchiali , e l' altre Chiefe 
della Provincia di Aquileja , li recitino in pubblico ed in privato le Ore Ca- 
noniche fecondo il Breviario Romano , Rampato fotto Pio V. j con dichiara» 
re di piìr, che non foddisferanno al debito di recitarla , non recitandole z 
norma del detto Breviario Romano. II qual Decreto , fpiegarono , riguar- 
dare egualmente il Miflale , il Rituale, ed il Sacramentario, ed altri. 

Quello Vefcovo , dice VUghelli morì del rio}. Il che può eRTer vero, 
perchè non individua nè giorno, nè mefe : per altro nel Libro A. A. Feudi 
della Cancellarla Vefcovile p. 170. ritrovo una Invelìitura fatta dal Riho 
D. Marzio Rutilio Vie. Generale , ed in materia feudale Commiflario deputa- 
to ab Illu/ìrifs, ir Keverendifi. D. D. Michaele Priolo Bpifcopo Vicentine , I' an- 
no 1603. lnJ. I. 50. Giugno regnante Papa Clemente Vili. Laddove nel Lib. B. B. 
il primo Atto del Card. Delfino è dei 19. Maggio 1604. 

SECOLO XVII. 

LXXIV. 1605. Giovanni Delfino N. V. Card. Ambafciatore per la Repub. 
Veneta al Papa Clemente Vili, per più anni ; ritornato da Roma a Vene- 
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zia , fu fatto Procurator di S. Marco; ed eflfendo morto il Vefcovo di Vi- 
cenza Michele Priuli , egli ottenne quello Vefcovado del 1603. li 14. Novem- 
bre , e nel fulìeguente anno il medelìtno Clemente Io creò Cardinale ; ed 
amminiftrò quella Chiefa lina all’anno 1606. così l ' Ug belli col. 1067. Nella 
Porpora Veneta p. aj*. abbiamo , che di quello Uomo celebravafi la fomma 
prudenza, e l’ingegnofa dellrezza nel maneggio degli affari . Fu un Cardi- 
nale di gran nome, tenuto per uno dei prudenti del facro Collegio; giunto 
ad elfere Protettore della Corona di Francia. Ai tempi di Paolo V. fece ogni 
sforzo, per giovare alla fua Patria. Infermatofi una volta a morte; trasfe- 
rì le ecclefiafliche fue Peniioni ne’ fuoi Domeflici; rifanò , e quella fua li- 
beralità Io ridufTè quali povero. Giunto ormai alla decrepitezza, volle riti- 
rarft alla fua Patria. Fu il Delfino un Uomo per là fua fìfonomia , per la 
fua llatura , e per la fua lunga barba , veramente venerando . Intervenne 
a tre Conclavi; a quello, in cui fu eletto Leone XI., a quello di Paolo V. , 
ed a quello di Gregorio XV. , e firmò di fua mano le lettere di Clemente 
della erezione dell’ Arcivefcovado di Bologna. 

ElTendo egli Vefcovo di Vicenza , 1 ’ anno 1604. Rafaello Vefc. del Zan- 
t te , e Cefalonia , Vicegerente del detto Vefcovo e Cardinale Giozianni Del- 
fino , confecrò l'Altare della B. V. di Monte, come lì legge nella vicina ta- 
voletta : 

MDCIIII. die VI. Menfii Septemlris. F.go Raphael Epifcopns Zacyntbi , (J 
Cephalonicc conjecravi dittare hoc in honorem S. AI. Virginia ire. 

Nel medefimo anno agli 8. di Settembre fu benedetta dal Vefc. eCard. 
Gio: Delfino la Chiefa di S. Maria delle Cittelle , dice il Birlarano Libro V. 
p. 3 1 5. dopo il Vefpero ivi folennemente cantato, con proceflione , alla qua- 
le intetvenne il Clero col e Scuole della Città , Signori Rettori e Magrllra- 
ti . Dopo di che furono introdotte nel Luogo dalla Città a c ò eretto , le 
Vergini pericolanti, alle quali furono date per Maefire due DimeJJe . 

Nella Cancellarla Vefcovile il Libro B. B. Feudi, dal 1604. al 1606. è 
tutto fotto il nome di G:o: Delfino. Nell’Archivio poi de’ S gg. Canonici il 
Libro intitolato Lettere atverfe , (le di cui pagine dopo le ijt. non fono più 
numerate, ) contiene fra l’ altre una lettera di quello Vi feovo refponlìva al 
Capitolo, la quale fervirà di Documento . — „ Illuflriflimi e Molto Reve- 
rendi Signori come Fratelli • — 11 cortefe offitio, che VV SS. Molto Re- 
verende hanno fatto meco per il buon arrivo mio in quella Citià, & per il 
defiderio , che hanno di vedermi, mi è r.ufcko carillimo fopramodo, perchè 
quanto più relio certificato della unita Se buona volontà loro veifo di me 

tanto 
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tanto piu vado obbligando me fletto per giornata con mio gran godimento 
ad amarle , & honoraite conforme al loro merito, & tanto più fpero , che 
unitamente tutti infierre potremo attender al fervitio di quella Chiefa a 
laude del Signor Dio, & con beneficio delle anime noflre & di quel gregge; 
che di tutto ne fieno refe humililTime grazie a S. D. Maettà , la qual pre- 
go confervi tutte elT'e con perfetta falute , & loro doni in tutti i tempi ogni 
defiderata confolazione ; fignificando a VV. SS. Molto RR. , che molto 
tetto fpero efler con effe. * 

Di VV. SS. Molto RR. 
di Murano li xxx. Aprile 1604. 

Come Fratello sljfezìonatift. 

Gio: Vefcovo di Vicenza. 

a tergo. Alli llluflri e Molto RR. Signori come Fratelli 

. Li Signori del Capitolo & Canonici di 

Vicenza. 

Mori Sio: Dol/ìno in Venezia pieno d’anni e di meriti li if. Novembre 
del 1611. , fepolto in S. Michele di Murano colla feguente Ifcrizione : — Joan- 
ni Delpbino — Venti * , Famuli dunque Urbii [pi e udore rutilanti — Cujui — 
Virius •vixit — Memoria 'vivit — Gloria ’vivet — Hlc — ~Ad Regem Poloni* 
defignatus Orator — Jid Keges Hifpani * , & Galli * pluries — *Ad C*farem — 
Jld Clementem Vili, prxradianti nomine — Legaiionibui optime funciii — Di- 
'vi Marci Procurator afiumptus ~- Virenti* Epifcopatui precoci tur — Et ab eo- 
dem Pontifico Maximo — Inter Purpurati Collegii Cardinale s adfcribitur — 
Omnei — Ita lauda omnium tulit — ut ipfius /apienti* fulgori nitidifimo [e 
fe — Galli* Kex , Rcgnumque , tradere non trepidarit — Obiit in Patria Un- 
ge majora adornane — MDCXX 1 I. JEt. fu* LXXVII. — Nicolaui Delphinus Ne- 
ga Hxres — Patruo ampli fimo , atque opt. de fe merito P. C. 

Molti Poeti celebrarono le getta di quello Cardinale, e Lodovico Mafotto 
Accademico Vicentino raccolfe i loro Componimenti, e li diede alle ttampe 
l'anno 1604. nel tempo del di lui efaltamento. 

LXXV. jfiofi. Dionisio Delfino N. V. eletto li 19. Giugno 1606 . dice 1 ' 
Ughclli T. V. col. 1067. ; fi procurò Coadiutore Giufeppe Delfino , colla fpe- 
ranza della futura fuccefiìone : glielo diede Paolo V. , facendolo prima Ve- 
fcovo di Pafo del 1616. li z. Maggio, ma il Coadiutore premorì al Princi- 
pale. 

Del i6tt. tenne il primo fuo Sinodo, ed il fecondo del 1615. Fece ri- 
fiampare le Coflituzioni, ed i Decreti , già altre volte flampati, e promur- 

D d giti 
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gati nel Sinodo Diccefano di Michele Priuli Vefrovo di Vicenza l'anno r;8;., 
alle quali egli nella fua rilìampa del 1615. in Vicenza per Francefco Grolfo 
Stampatore Vefcovile, aggiunfe le fue Cofìituz'oni promulgate nel Sinodo 
Diocefano da lui celebrato l’anno 1613. Cosi collo fvolgere un foto Libret- 
to , ei dice nel Proemio, tutti potranno vedere con facilità, e quello che fi 
deve fchivare, e quello che fi deve fegtiire; perciò abbiamo feelto, e dalle 
più antiche, e dalle più recenti fanzioni , ed anche dalle nofire altre volte 
flampate, e dei noflri Predeceflori , ficcome pure dal Concilio Provinciale di 
Aqmleja , quelle cofe , le quali ci fembrarono più conducenti al nofiro in- 
fiituto, che quello fi è di reftituire al primo fuo vigore l* Eccle Gallica Di- 
fciplina . 

Fra 1 * altre cofe aggiunte dal Delfino, ritrovo alla pag. 89. vietato il 
cofiume di dar a baciare ai divoti la facra PilTìde , in cui conferva!! il San* 
tiflìmo Sacramento ; ed il far cuflodire da perfone armate il Santo Sepolcro 
nel Giovedì Santo. 

Sopra la Porta maggiore di S. Stefano fi vede la memoria della Confe- 
crazione fatta del 1608. da Monf. Lodovico Grigio Vefcovo di Caorle , Suf- 
fraganeo di Vicenza . 

Dal Lib. Extraordin. AB. C. della Cancell. Vef. ricavo una notizia rin- 
goiare per una lettera del Nunzio del Papa in Venezia, ferina a quello Vef. 

,, Di commiflìone di nofiro Signore mi fcrive il Sig. Cardinal' trigoni, 
non volere S. S. , che in alcun luogo fi flampino libri in materia de *Auxi- 
ìiis , che io nello Stato della Serenilfima Repubblica così procuri, che fi 
efeguifea ; per il che ho dovuto fignificare a V. S. Diurna , che in cotella 
Città di Vicenza , o altro luogo della fua Diocefi , non dia licenza , nè la- 
fcj (lampare alcun libro, che tratti dir elle vel indirete fopra la materia de 
Jluxiliis , elioni con occafione di fcrivere fopra S. Tommafo, o in altra ma- 
niera ; ma che quelli , che vorranno darln luce cofa alcuna fopra ciò, deb- 
bano prima mandare alla Santa Univerfale Inquifizione Romana le loto 
Compofizioni ec.” 

Venezia n. Decembre r6ir. 

Derlingerio Vefcovo di fiimi ni . 

Sotto quello Vefcovo volò agli eterni ripefi il Ven. Don Lellio Ghetti - 
ni del i 6 j(. , e poco dopo la fua morte fi cominciatono i Procedi di Beati- 
ficazione . 

Nel Duomo nella Cappella prima a (ìnifìra entrando dalla Porta mag- 
giore evvi queda lapide: D, 0 . M. Diz-oque Marco « majoribm dicatum , C? 

ab 111 . 
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<r£ IH Vrbii -Ariti]}. Di cu. Delpb. Veri. Salvatori] Ima’, denaturi; , <[U0 pie - 
tatis (? grati animi referret , O" ipfe hit .1*. orna tu decoravi t Jul. Tbieen. March, 
Scandi ani . MCCXII. 

, Da quello Vefcovo furono fatti fare i! Pulpito del Duomo, e la Catte* 
dra'Epifcopale, come fi vede dallo flemma Delf.no. Pofe la prima pietra nei 
fondamenti della Chicfa nuova dei Cappuccini , colla Tegnente Ifcrizione, ri* 
portata dal Barbarono Lib. V. p. 404. — D. 0 . M. Urbano VII I . Pont, Max. 
Francifco Contarono Duce Venet. -Antonio Largo, ià Nicolao Dclpbino Rectori- 
lut . Dicnyfius Delpbinui Epifcopnj Vicent. primarium tane lepidem a fe bene - 
dicium, in f andamenti] Ecclefie S. Jo: Eaptifi.e prò F. F . Capuccinis confirucn- 
d.e , pofiiit die XXX. Martii MDCXXIV. 

Moti quello Vefcovo del 1616. e fu fepolto nel fottocoro dinanzi I’ Ai- 
tar di S. Dionigi fatto a fue fpefe . Il Sepolcro non ha che quelle parole 
fcolpite. D. 0 . M. D. fotto a quelle evvi lo flemma della Famiglia Dolfno, 
poi il millelìmo, che è MDCXXVI. 

11 Barbarono aggiunge , che Di ani fio ebbe quello Vefcovado per rinuncia 
di Giovanni Delfino fuo fratello carnale nell'anno 1 É 07 . Avendo avuto per 
Coadiutore Giufeppe fuo Nipote; premorto quelli at Zio, nè volendo il Pa- 
pa confermare altri Delfini nel Vefcovado di Vicenza, fece rifoluzione di 
rinunziarlo ad un altro fuo Nipote detto F. Bernardino Contarini Cappucci- 
no Nob. Ven. , che l'accettò. Fu pollo il negozio in trattato; ma mentre 
flava per conchiuderfi , moil il Vefcovo Dionifio , e 1’ affare reflò imperfet- 
to. Di tutto ciò il Barbarono non rende ragione. Da lui abbiamo ancora, 

, che del r£o 8 . confacrò la Chiefa della Ss. Trinità fui Monte di Montecchio 
Maggiore, effendovi quella Ifcrizione : — Gloria iibi Frinita s. Ecclefiam bone 
llinfirifs. ir Reverendi/]. D. Dyonifiui Delphinm Epifcopuj Viccntinui , ad hono- 
rem Ss. Triniiatit fub die XXII. Menfis OHobrij -Anno Domini MDCVII 1 . Con - 
fecravit ; di e fine XXXX. de vera Indulgenti a , in forma Ecclefirc confueia finga- 
li] Cbrifli fidclibuj, e am in die anni ver far io bujufmodi Confccraiionil vifi temi- 
bili , conce/fi t . 

Anche di Monf. Zerbino Lngo, nativo della Città di Balfano Diocefi Vi- 
centina , Vefcovo Milopotameofe , poi di Feltre, abbiamo, che confacrò 1' 
Altare di S. Antonio Abbate Ofpital Vecchio, e la Chiefa dei Minori Ri- 
formati in Ballano, come Suffragarlo di Dionifio. Reverend’fs. D, D. Zerbi- 
nut Lupus Epifcopus Milcpotemenfit hoc Templum D. Ronxventurcc dicatum una 
cum tribus -Altaribns confecravit -An. Doni. MDCX. die XIX. -Aprili] . 

E di Monf. Girolamo Rufca Domenicano, Vefcovo di Cactaro e Suffraga- 

D d a neo 
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neo di Vicenza 1 ’ anno 1614. abbiamo, che approvò P aggregazione della 
Compagnia del Santiflìmo di Prejf.ma (Terra di quella Diocefi vicina a Co- 
togna) all' Arciconfraternit'a del Sacramento della Chefa di S. Maria Copra 
Minerva di Roma; come fi legge Cotto alla Patente di aggregazione, che 
tuttavia conCervafì nella Sacriiìia di quella Parrocchiale. E del ifiij. 
confecrò la ChieCa d’ OgniflTanti, ( che Cono tuttavia Monache Umiliate, 
uno dei tre Coli Monaflerj , che efiflono ancora al Mondo di quella Religio* 
re da tanto tempo eflinta. S. Cecilia di Roma in Traflevere , S. Vittore di 
Meda Villa vicina alla Città di Como, e quello d’ OgnifTanti di Vicenza ) 
il giorno primo di Luglio, efTendovi ancora quella Lapide: Templum hoc Dee, 
CT omnibus Sancìis a Moni ali bus crcHum , Dion. Delpbinus Epifc. Vicent. Col. 
Jul, con/ecravit . MDCXV. — Barbar. Lib. V. p. 31C : e del 1616, li 15. De- 
aembre confacrò la ChieCa delle Cappuccine di Cotogna. 

Tre Libri dei Feudi nella Cancell. Vefcov. il primo Cegnato CC. , il 
fecondo DD. 1., ed il terzo DD. z. portano il nome di Dionifio Delfino , e 
feorrono dal i6oi. fino al 1616. II che diCcopre l'errore del Barbarono, che 
lo dà VeCcovo fidamente del 1607. 

Ora ecco il Colito autentico Doc. Archiv. Canonici Lib. C. p. 37. „In no* 
„ mine Divi amen. An. a nativ. D. N. J.C. 1609. , die vero martis ij. menfìs 
„ Oflobrij — Corani Illmo Se Rmo D. D. Dionyfio Delphino Dei Se Apo- 
,, flolicx Sed’s gratia Epifcopo Vicentino, Duce, Comite, & Marcinone &c. 
„ confiitutus nobili* D. Marinus filius D. Jacobi Antonii de Bregantii* Civis 
„ Vincenti*, Sindicus& Sindicario nomine Reverend. Abbati!!* de Monialiuru 
„ S. Petri dee. omni debita reverenda petiit dee. 

Ego Lucius Marchefinus ifc. Cancellatila . 

LXXV 1 . 1616. Federico Cornato Nob. Ven. Card. Nella Porpora Veneta 
p. 2jS. abbiamo, ch’egli fu figlio del Doge Cornato , e chiamava!) Fra Fe~ 
derico Cornato il Giovane ; fu gran Priore di Cipro, Abbate di S. Maria bo- 
na, Nipote del Card. Francefco. Ancor giovinetto inflitui nel Cuo Palagio un’ 
Accademia, che egli refie per voti comuni in carattere di Principe. Di 2$. 
anni laureato in Padova pafsò a Roma , ove Cotto il Pontificato di Clemen - 
- te Vili, fu fatto Chierico della Camera Apoflolica , poi VeCcovo di Berga- 
mo , e da Urbano Vili, nella terza promozione dei Cardinali fu creato Car- 
dinal Prete di S. Maria Trafpontina. Dalla ChieCa di Bergamo del 162$. 
8. Febbraro, dice l’ U&helli col. 1068. venne trasferito a quella di Vicenza. 
Qui fi fermò due foli anni ; nel qual breve tempo fece una Colonne dona- 
zione a quella Cattedrale di molte Reliquie con Atto pubblico , riportato 
v . dal 
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da! fud. Uphel.'i , e fog giunge , che fotto i! di lui governo fu confccrata I* 
Chiefa de’ Cappuccini dedicata a S. Gio: Bar. da Giulio Saraceno Nobile Vi- 
centino Vefcovo di Pela, come rilevali dalla tavola di marmo a Dilla alia 
parete , in cui fi legge : 

- T cmflum hoc , & Altare mtjus in honorem D. Joannis Ba piiflec lìlufìrifs. 
& Reverendìfs. D. Julius Sarac enus Epifecpus Poten/ìs ex concezione Emine n- 
tifs. D. D. Federici S. R. E. iit. S. Marci Card. Cornelii Episcopi Vicentini 
confecravit XVI. Kal. Novemb. MDCXXVII. 

Il Barbarano ci ricorda Lib. IV. p. 80. , che erede la Facciata del Pa- 
lazzo Vefcovile , fopra della quale vedefi lo flemma della Famiglia Cornaro 
colla feguente lfcrizione in pietra: Fcdericus S. R. E. Card. Cornelius Ep, 
Vicent. MDCXXVII. 

Nella gran Sala del Vefcovado fi legge un' altra lfcrizione , godavi in 
onore del Cornaro dal fuo Vicario Generale: Federico S. R. E. Presbitero 
Cardinali Cornelio Epifcopo Vicentino Franci/cuj Jllzanus Canonica s Bergomenfis 
Prcthonclarius ylpoftoìicus Vicariai Generali s infaminoti obfequii Monumentini* 
Prfuit Patrono ampliamo Jlnno MDCXXVIII. liib. Quinti!. 

Del 1 619. da Urlano Vili, fu traslato dal Vefcovado di Vicenza a quel- 
lo di Padova, a! quale però non andò, per il divieto del Senato, dante la 
Legge addotta dal Laurier Stor. Vetiet. To. XI. Lib. XLII. pag. 219., edi- 
zione feconda Veneta; Legge, la quale proibifee ai Figli del Doge vi- 
vente il ricevere benefizi dalla Santa Sede, bel i6jx. in Settembre pafsò al 
Patriarcato di Venezia. Ceffata la Pefle , andò in mezzo alle acclamazioni 
di tutti gli ordini di Perfone , con foler.ne pompa, a feiorte il voto fatto a 
S. Lorenzo Giufiiniani nella Patriarcale, di folennizarne ogni anno il di lui 
giorno fedivamente, per la grazia di tal ‘liberazione, a di lui interceffione 
ricevuta . Tenne il Patriarcado fino all’anno 1(44. , poi carico d’anni, e 
veffato dalla podagra, rinunciò, e pafsò a Roma , ove del 1672. fu fat- 
to Vefcovo d’ Albano, e del j6jJ. ai j. di Giugno lini di vivere in età d' 
anni 68. 

Dopo la morte d' Urbano Vili, intervenne al Conclave , in cui fu eletto 
Innocenzo X. 

Di quedo nodro Vefcovo evvi autentica memoria nella Cancelleria Ve- 
feov. nei Libti dei Feudi. Lib. EE. ed FF. imo ed FF. iJ5 dal 16x7. al i6jj. 
Nell’Archivio poi di S. Pietro, Cadetta x6. num. jx. abbiamo il Documen- 
to che fiegue . • * • 

,, In nomine Domini amen . An. a nativ. ejufd. 16x7. Ind. X. die vero 
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A verificare Vef. di Vicenza Luca Stella del 1633., e del 1631. il Card, 
Comare , raccolgo due minute d'Atti autentici dal Libro EE. Feudi della 
Canee!!. Vefc. Il primo per Cornare fi legge pag. 9 p. „ In ChriHi nomine Sec. 
„ an. i6ja. Indie. XV. die veneris j.4. Julii Coram lllmo Se Rmo D. Bene- 
,, ditto Saraceno J. U. D. Protonotario Apofiolico & in Epifcopatu Vicenti- 
„ no Eminentiilìmi & Rmi D. D. Federici tit. Santi Marci S. R. E. pref- 
,, byteri Cardinali: Cornelii AdminiAratorii Vicario Generali, & ad Inveiti* 
„ tura: facienias &c. 

Septimius Marckcpnus Cancdlarius . 

Il fecondo per Luca Stella . Ivi pag. roo. „ Anno 1633. Ind. I. die fab* 
„ bati zda Aprilis . Avanti l' lllmo e Rmo Monf .Luca per la Dio grazia, e 
„ della S. Sede Apoflolica Arcivefcovo Stella Vefc. di Vicenza Duca, Mar- 
„ chefe, e Conte, fono comparii Gafparo Zannato Decano del Commun di 
„ Montecchio , &c. 

Septimi ut Marche [mus Cancellar! ut . 

A nome del Vefcovo Stella del 163 6. nel mefe di Settembre, Giulio Sa- 
raceno Vefc ovo di Pola confecrò la Chiefa ed Aitar maggiore della Villa di 
Colzè , leggendoli colà fcolpita la feguente Ifcrizione — Wuflrift, in Cbriflo 
Pater D. D. Julius Saracena s Epifcopus Polen/ìs nomine lllu/lrifs. ac Kf 'Ve ren- 
di fs D. D, Lucx circhi cpi [copi Stella Epifcopi Vicentini , Con [cerarvi t banc Ec- 
clefiam iS’ Altare majus in honorem S. Zenonis, fic requirente A. R. D. Gafpa- 
re Antonello Re iicre , V Communitate Colzadii. MDCXXXVL Dominica fecunda 
XIV. Septembri s. 

LXXVIII. 1639. Marc’ Antonio Bragadino N. V. Card. Del 1619. fu 
eletto Vefcovo di Crema da Urlano Vili, li cinque Decembre , fecondo la Se- 
rie dei Vefcovi di Crema del Signor Abbate Zaccaria Ex. , fiampata in 
Brefcia per il Rizzardi del 17 <3. Da Crema pafsò del 1633. al Vefcovado di 
Ceneda , da dove fu trasferito alla Sede Vicentina li 3. Ottobre del 1639., e 
del 1640. Urlano lo creò Cardinale, dice l’Ugbetli T. V. col. 1070. ( ve- 
dremo, fe dica vero ) con fomma vigilanza, fiegue a dire, e colla fua pre- 
fenza , e colla fua pietà, e col fuo efempio , cercò di confidar tutti, e San- 
tificar tutti, fino a che tenne quella Sede. Se non che l'anno 16;;. li 14. 
Giugno rinunciò quello Vefcovado, e ritiroffi a Roma , ove moti li zS. 
Marzo del i6}S. , fepolto in S. Marco, di cui aveva il titolo. 

La Porpora Veneta p. 169. ce lo dà Cardinale del 1641. , ed il Barbarono 
fimilmente del 1641. li 16. Decembre ; il che è più probabile , efiendo che 
nel Libro I. I. dei Feudi p. 93. evvi 1 ’ ultimo Atto ftipulato a nome del 

Brava- 
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CragaJino col folo titolo di Vefc. di Vicenza, in data dei n. Decembre ifi-tr. 
Dindi pag. pj. tergo , nel iredefimo Libro , evvi il primo Atto col titolo di 
Cardinale • Mn. 1641. Ind. X. die lq.Januarii &e. Corani F.mi nentifs. <Cr Re- 
verendifs. D. O. Marco ^Antonio Brigidino S. R. E. Cardinali &c. 

Septimius Marchcfinus Cancellarius . 

Sembra perciò che i tempi pollano concordare . In un mele di tempo , 
che palla dai ix. Decembre , ai 14. Gennaro, poteva elTere giunta la nuova 
della fua efaltazione. Dunque fi corregga VUghelli . Scrivendo di quello Vef- 
covo vivente a’ tempi fuoi il Barbarono, dice, „ eh’ era diligentilTimo nello 
Ilare alla refidenza della fua Chiefa , volendo egli medefimo governare le 
anime a lui commelTe . ” Del 164:. confacrò la Chiefa delle Cappuccine di 
Vicenza, efifiendo ancora la Lapide: D. 0 M. Templum hoc, & dittare ma- 
pus in honorem Sacratifs. & lmmaculatce Conceptionis D.ipar Virg. Mari ae U- 
lufirifs. ac Re ve rendi fi. Marcus Vlntonius Bragadeno Epifcopus Vicentina s Con- 
fecravit , Prid. Non. Julii MDCXLI. „ Dovendo l’anno ifi4Z. andare a Ro- 
ma per pigliare Je infegne del Cardinalato, fcrilfe una Lettera al Clero del- 
la Città e Diocefi. Fece vifita di tutte le fue Chiefe della Città , ed anco 
della Diocefi , fenza aggravare nè il Clero , nè il Popolo , perchè pigliata 
certa provifione dai Communi , egli del fuo fpefava una numerofa compa- 
gnia , che condtaceva feco. Finita la vifita , Celebrò il Sinodo Diocefano , in 
elfo flabilendo, e ordinando molte cofe giovevoli alla falute delle fue peco- 
relle. Fu , ed è indefello nel Crefimare , e fempre volle afTìflere all* efarr.e 
di quelli , che devono ordinarli , ed al concorfo de' Benefici . Vive poi una 
vita efemplariflìma , ed illibata: onde il Popolo Vicentino deve con ogni af- 
fetto ringraziare Dio, che gli abbia dato Pallore si efemplare , vigilante, e 
follecito, pregando S. D. M. , che lungamente lo confervi. ” Cosi fcrive il 
Bai barano, tefiimonio coevo, e maggiore d’ ogni eccezione. 

Celebrò quello Vefcovo il fuo Sinodo l'anno ifi4<. e lo {lampo del 1(47. 
Cosi ritrovo nella Cancelleria Vefcovile , Libro Sinodi. Del ifijz. 7. Aprile 
fece il fecondo Sinodo , ed in quell’ anno fece rillaurare a fue fpefe tutto 
il Cimiterio del Duomo con quella Ifcrizione : Dirutum undequaque fepimen- 
tum Marc. Mnion. Card. Bragaden. Epifc. Viccnt. pia tantum laigitate refiitu- 
tum . ^tnno Domini JUDCLIL 

Del ifij}. li 50. A godo confacrò la Chiefa dei PP. Riformati dedicata 
a S. G ufeppe , fubito fuori della Porta del Caflello . Sopra la porta della 
Chiefa fi legge la feguente Ifcrizione : Deo ter maximo . Marirequt Coniugi 
fcjepho . Marcus Antonini Bragadcnus . Urbis Vinti fi cs , Candore Cf purpura 

Emi - 
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Eminenti/} . Pe/ormatorum S. Franti fri acce/fui . Au/pex beneficai . III. Kal. Se- 
ttembri! . ^ Inno M. DCL11I. [ acravit Cam Ara Templum. Cai dedere Pii . Jo: 
AÌcrfiui , CT Maximitianui Fratrei . Cernii, de Valmarana folum . Popului fii- 
pem . Canili tre firuéiuram . 

Intervenne al Conclave, in cui fu creato Innocenzo X. , ed a quello d' 
Ale/Jandro VII. Se non che l’anno iSjf. li 14. Giugno, dopo quello Concla- 
ve, che finì ai 7. d’ Aprile, il Bragadino rinunciò a quedo Vefcovado, per 
fermarli in Roma, ove inorili 28. Marzo i6pi. e fu fepolto in S. Marco, di cui 
aveva il titolo. Memore però di quella fua Chiefa anche dopo la rinuncia 
volle beneficare li detti Manfìonarj della Cattedrale , e li 27. Maggio 
i6;C. derofitò nella Zecca di Venezia Ducati ottocento , acciò r.e folle di- 
flribuito il cenfo ai Signori Manlionarj, come nel Giornale del Depofito al 
fei per cento di buona valuta in Zecca, fottoferitto 

Selafiiano Stefani Scontro. 

Ci rimane a produrre il folito autentico Documento. Nell'Archivio 
perciò dei Signori Canonici L’bro C. p. 41. tergo abbiamo. „ In Chrilli no. 
,, mine amen. Anno ab ipfius nativitate 1641. Jnd. IX. die vero Veneris 14. 
„ menfis Junii . Vincenti in Epifcopali Palatio &c. coram Munto & Rrho 
,, D. D. Antonio Bragadeno Dei , & Apoflolica: Sedis gratia Epifcopo Vicen- 
„ tino Duce , Macchione & Comite , conditutus perilluflris D. Balthaffàr 
„ de Cribellariii Civis Vincenti»; Sindicus & Sindicario nomine Abbati!!»: , & 
„ Monialium S. Petri &c. cum debita reverenda petiit &c. 

Feo Scptimiui Marchi fimi! &C. Cancellarti ij &c. 

Vaglia in oltre quello Atto giuridico in conferma contro 1 ’ Ughelli , il 
quale ci diede creato Cardinale il Bragadini del 1640. quando fi vede in 
quello Documento nominato col folo titolo di Vefcovo del di 14. Giu- 
gno 1641. In onore pofeia di quello noflro Vefcovo Cardinale pofero li 
Signori Manfìonarj del 1672. nella loro Sacrifiia fotto lo flemma della Fami» 
glia Bragadir.a la feguente Memoria: M.Ant. Bragadenus Ofiro Veneto Clami 
Cardineo clarior , prò bujui Adii /aerati i . Manfionariit fufo auro , ut Avui prò 
Chrifio J angui ne ; hoc largì tieni i fax monimento in territ po/ito, in Caelii fruì - 
tur . Anno Domini MDCLXXII. 

LXX 1 X. j6sj. G10: Battista I. Brefcia N. V. effóndo Referendario dell* 
una e l'altra Segnatura , di Giudizi» cioè, e di Grazia in Roma , fu eletto 
Vefc. di Vicenza per la rinuncia del Cardinal Bragadino li 14. Giugno 1657. 
Mentre quedo Vefcovo incaminavafì a gran paflì a cofe maggiori , eilendo 
tuttavia in una verde età, importuna morte lo tolfe a quella Chiefa li 

1 E e 27. No» 
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*j. Novembre 1659. Fu fepolto nella Cattedrale davanti 1 ’ Altare del San* 
tiflimo Sacramento. 

Abbiamo di quello VeSc. la Lettera di rifpofla ai Signori Canonici allor- 
ché lo complimentarono per la fua delibazione a quello Vefcovado. EGlle 
nel loro Archivio , Libro lettere . 

„ Molto Illullri , e Molto Reverendi Signori. 

„ La benignità di N. S. delhnandomi a coteflo Vefcovado ha voluto po- 
termi in firada di meritare operando, piutoflo che n' abbia conosciuto in me 
verun merito; ond’ io , che ricevo l* onore, come effetto della fua Somma 
beneficenza , haverò fempie per fegno il fer vizio di Dio , e della Chiefa 
commeffami , tanto per il debito , che ne porto , quanto per corrifpondere ai 
favori di Sua Beatitudine col conformarmi alla fua Santiffltna mente. Alle 
SS. VV. rellerà la parte d’ufarmi in tutto il corfo della mia cura la corte- 
sia medefima , che fi contentan hora di dimofirarmi , mentre io rendendole 
grazie della viva efpreffione, che me ne fanno, con animo di corrifponderle 
in avvenire con veri effetti, mi offero intanto cordialiffìmamente , e prego 
loro dal Cielo ogni colmo di profperità. " 

Delle SS. VV. 

Roma X. di Luglio iSjj. 

sA ’fi tuofifi . per ferverle fempre 

Gio: Battifla Vefcovo di Vicenza. 

Dal Lib. Extraord. I. j$jj. della Cancel. Vef. ricavo, che ai jo. d' Agoflo 
di detto anno era ancora in Venezia, perchè evvi il Decreto di là fpedito 
alla Nob. Famiglia Scrofa , in cui accorda, che fi celebri la S. Meda nella 
Clrefa novatnente eretta in onore della B. V. di Reggio, nell'angolo ellerio- 
re d' un fuo Brolo fuori della Città di Vicenza, fra le Porte di Padova e 
di S. Lucia, con le condizioni, obblighi e peli contenuti nell’illromento del- 
la fuddetta fondazione , Riputato alti z6. Agoffa per il Signor Guido Saggini 
Coadiutore Epifcopale in Vicenza ec. 

Dato in Venezia li jo. Agollo 1 6p6. 

Nel Libro Viflte della Ganceli. Vefcov. all’ anno i£j 6. 9. Gennaro, ri- 
trovo di quello Vefcovo il Seguente Editto, con cui intima la Vifita Pallo- 
nate a tutta la Città e Diocelì. 

„ Gi 0: Battifla Brefcia per la grazia di Dio, e della S. Sede Apoffolica 
Vefcovo di Vjcenza , Duca , Marihefe , e Conte ec. ” 

- „ Al Clero & Populo della Città e Diocefi di Vicenza. Venendo da' 
Sacri Canoni, e facrofanti Coutil) Erettamente inculcata a Pallori dell’ Ani- 
me la 
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mel* Vifira delle Chiefe , e Luoghi; dall* quale Cogliono derivare innume- 
rabili benefici a prò de' Fedeli, conforme il Salvator nortro ci dimodra in 
S Giovanni, dicendo: ptfui voi , ut tatis, & frucimn iferitis , & frufìus 
■vefttr manrit : Habbiamo perciò rifoluto dopo il nortro arrivo al governo di 
quella Chiefa , di adempire & fodisfarea quello nortro debito Partorale , me- 
diante il divino ajuto, e I* intercertìone della B. V. , e del gloriofo Martire 
S. Vincenzo: volendo per noi medefimi e per mezzo di perfone idonee, che 
deputaremo a tal effetto incominciare, profeguire, e perfezionare quell’ ope- 
ra cosi profittevole con ogni efattezza , e celerità' poffibile." 

„ Notifichiamo pertanto colle prefenti quella nollra volontà a tutti in 
quatlìvogtia modo a Noi fogetti ec. ’’ 

„ Dato in Vicenza dal nortro Palazzo Epifcopale li 9. Genna- 
ro i 6 } 6 . 

Ho fcorfo le fuindicate Vifite fatte da quello Vefcovo, cominciate dalla 
Cattedrale , poi a S. Felice, a S. Lucia , ed in feguito alle altre Parrocchie di 
Città, frale quali S. Pietro, dove vifitato ilSacramenro all’ AltartMaggiore , 
ordinò, che la chiave del Tabernacolo fi doverti? far dorare; la qual cof* 
la ritrovo ordinata nelle vifite di tutte le altre Chiefe. 

Dal Card. Brigidino era (lato eletto Arciprete di Cotogna il Sig. D. 
Filippo Contir ini , e pretendendo il Comune di non volerlo, s* accefe una 
fiera lite , che fi agitò in Venezia ; ma giunto a quella Sede Monf. Brcfcia , 
feppe movere colla fua dolcezza l’animo di que’ Signori per modo, che fe- 
cero notare un Cortituto di remozione nella Cancelleria Ducale, ed il Sig. 

.Arciprete Continui potè andare alla fu* Chiefa. Eccone il Documento, ex 
Lit. I. Extnord. ifijg. Copia tratta dal Libro delle' Parti del Magnifico 
Configlio della Magnifica Communità ( ora Città ) di Cotogna. 

Die mercurii 1 ;. Jm. iSj8. in Pilatio ere. 

„ L*anderà Parte porta per il Magnif. Sig. Ciprian Kcffetti Proveditor, 
che fia da quello Configlio concerta autorità alti Magnif. Sigg. Agenti della 
Magnif. Comunità, di poter comparire, o far comparire avanti Monfignor 
lllumo e Rmo Gio: Bittifta Brefcii Vefcovo di Vicenza, e nortro Padre fpi- 
rituale, acciò dalla benignità fperimentara di S. S. llluma e Rma redi nel- 
li modi, che faranno (limati più congrui e convenienti provveduta quella 
Ven. Chiefa di Arciprete .... rimoverfi da ogni litigio pendente per tal 
caufa , e rimetterli in tutto e per tutto a quanto farà deliberato dalla 
fomma prudenza di 5 . S. llluma e Rma in quello propofito. 

- Cipti prò 51. , contri uni . 

E e a Ne 
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Nel .Libro poi intitolato £ xtraorfjnariorum frimai nella Cancelleria Ve- 
dovile ritrovo, che del i6j 8. li 28. Agofio inllituì in Lonigo la Congrega- 
rione denominata di San Gio: Battifla , decretandone i Capitoli ; e nel Li- 
bro dei morti del Duomo dell’ anno 1659. leggo , che Monfignor Bre - 
/ eia morì li aj. Novembre in età di foli 47. anni, e fu fepolto in Duomo 
ai 19. 

LXXX. 1660. Giuseppe Cifrano N. V. Referendario dell' una e I* altra 
fegnatura , dopo d'efTere flato Governatore di quattro Città dello Stato Pon- 
tificio; compito appena l’anno trentefimo dell’età fua , fu adunco alla Se- 
de di Vicenza l'anno 1660. li 11. Giugno. 

Del 1(66. tenne un Sinodo, che fi flampò del t66p. 

Nel Mazzo XI. delle Collazioni dei Benefici pagine 114. ritrovo un At- 
to giuridico di quello Vedovo. Die martii ai. Menjis Septembrii 1666. Co- 
rani lllujlrijfrmo (S Reverendi fimo D. D. Jofcpb Civrano Dei (S Jlpoflolicst 
Sedis frati a Epifccpo Vicentino , Duce , irla r chi otte , & Cernite ccmparuerunt Re- 
verendijfmui D. Francifcuj Rartiroma Canoni cui Plelii Sacci Paduanre DiaceSi 
ac D. Carola 1 a Turre Viceniinui , Procurator ad hoc ffecialiter conflituius 11- 
luflrifimi , & Rcvc rendi fimi D. Bernardini Corni ani Epifccpi Poienftt , prout de 
Precarie mandato CSC. 

F ranci fcui Crefcentiui V. Cancellariui Epifcopalii . 

Nel medefitno Mazzo p. 641. tergo evvi altro Atto, da cui fe non al- 
tro fi rilevano le pie intenzioni di quello Vedovo, benefico per rapporto al- 
la fua Chiefa Cattedrale. La Carta fpiega cosi: 

Nei Jofeph Civranui Dei (Se. Epifcoput Vicentinus ci Tc. 

Cum evidenier Nolii confici , fabricam Ecclcftre nofìrx Vicentini e , in hiii , 
qu* ad fui comodar» prò fulgore , ornamento , (S tliii neccffariii ejufdem F.ccle- 
fire pertiner.i , magii indigere , ncc , licet aliquai penftonei Eceleliafiicat ai ejui 
favorem canonice refervatai , prjftdcaf, unde eii fatit fubvenire valeat balere ; 
voleri tei Noi prò nojlra qua fungi mur Pa/lorali fallici t udì ne in divini eu'.tus 
ccnfervaticncm (7 angmentum , di dii neceffi tati bui , quantum cura Domino pof- 
fumui , ccnfulere : vacante modo Parocbiali Ecctefia S. Morire Loci de Sandri • 
Co ... . fuper ejuj f rudi lui fenfiontm annuam Ducat. Jp. Currentium mon. 
"ven a futuro Parocbo prie eligendo exigendam . ... ad comodum (S fa- 

vorem ipfrut fàlricte .... ir Fabricerio erogandam (Se. 

Quella Carta non ha data, nè firma, nè fi vede enunciata nell'Atto di 
Collazione de! Beneficio di Sandrigo ; perciò è lecito il credere, che non ab- 
bia avuto il fuo eflTetto. 

Nel 
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Nel Libro XIV. «Ielle Collazioni «lei benefici pagine 4> leggo I* fe* 
guente : 

Jcfepb Civranus Dei ire. Epifccpui Vicent. ac SS. D. Paper a fi fìat! . 

Ditello nolis in Cbrifio ai. Rei». D. Bernardino Fajonato J. V. D. Vicentino 
Canonico EccUJia Vicentina fa’utem in Domino [empite rnam . Utterarum feieniiat 
vita ac tnorum heneflas , aliarne laudabiUa prolitatis ir vietatane merita , fu » 
per quii us apud Noi fide disno commendal i s teflimonio , M s inducunt , ut fili 
reddamur ire. Cum itaque Canoni catus ir Pralenda Tbeolcgalis S. Bartbolcmai 
in Ecete/ia noftra Cattedrali per olitum ji. R. D. Patri cii Valerti (Te. tilt 
conferimus , ir affignamus . 

Dal. ir ^4 cium Vincentia in Palatio nojìro Epifcopali an. a nativ. D. 16 74. 

Ini. XII. JO. Settembri s , prafentiluj ire. 

Bernardini!! RlaliiceHut Canee!. EpiJeepaUs . 

Del i66f. ne! Libro Exfìraordinarierum I. leggo , che offendo ricorfe le 
Monache di S. Domenico alla S. Congregazione de’ Vefcovi e Regolari con 
un Memoriale , in cui pregavano per la graz : a di poter pagare un debito 
di mille Ducati , che avevano col Principe, colle loro Doti, le quali già* 
cevano infruttuofe in carta , non potendofi impiegare in fondi fruttiferi per 
divieto pubblico; efponendo d' edere in numero di 8y. Monache, e che l’en- 
trate badavano appena per il loro mantenimento: la Congregazione fpedì il 
Memoriale a quello Vefcovo prò informatione. Ricevuto qui li 6. Giugno 1667. 
prefentato dal P. Gio: Batti/ìa Pizzoni Domenicano ; li 30. Settembre iC6q. 
il Vefcovo rifpofe favorevolmente alle Monache , e quindi fi ebbe favorevo- 
le Referitto per ('elocuzione ; come dal Lib. Extraordin. 1I6 1667. 

Del 1670. Libro $z 5 Extraordin. 1S6S. 6f. 70. nella Cancelleria Vefco- 
vile , abbiamo di quello Vefcovo , che li 7. Ottobre vifitò il Monaftero di S. 
Rocco , in cui avevano abitato li Canonici di S. Giorgio in Alga, fopprellì 
li quali , e comperato quindi dalle Monache di S. Terefa di Venezia dette 
le Tere/ine , col mezzo di Monfig. Nunzio Aportolico in Venezia, per Decre- 
to della S. Congregazione de* Vefcovi e Regolari, dato li 31. Maggio 1669. ; 
vifitò, dico, il Vefcovo e Chiefa e Monartero, e formò il fuo Decreto, ef- 
fe re tutto conforme agli Ordfni della S. Congregazione fuJdetta , atto cioè 
quel Monartero a ricevere Religiofe di Claufura . Li rj. poi di Decembre , 
de! detto anno , ertendo venute tre delle fuddette Monache Terefne da Venezia 
a Vicenza, accompagnate da Matrone e da’SIgnori loro parenti, diede loro 
il portello del Monartero, con tutte le formalità, rtendendo altro Decreto, 
in cui ricorda la Bolla di S. PicV. Decori ir bone fiati dei 27. Feb. 1770. .che, 

fatta 
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fatta prima tradurre in Italiano, fece leggere dal Cancelliere atte Monache 
fulla Porta , fedendo egli coli Pontificalmente vedilo. Dopo di-che, fatto 
un Sermone alle Monache, fi fini la funzione, col canto del TeDcum. 

Nel Libro poi Extraordin. 4. ritrovo , che del 1671. li 3. Novembre in- 
flitul il Cifrano la Pia Confraternita degli Agonizzanti , erigendola nella 
Ch : efa dei P. P. Teatini all'Altare di S. Gaetano ; approvandone con fuo 
Decreto i Capitoli a lui prefentati . 

E dal Lib. Extraordin. 1677. ec. rilevo, che del 1678. pubblicò un ful- 
minante Decreto o fia Editto daaffiggetfi alle porte del Palazzo Vefcovile e 
del Duomo, e da fpedire a tutti li Vicarj Foranei, contro tutti gliEcclefia- 
fiici che portaffero arme da fuoco , da punta , e da taglio , anche fono il 
preteflo d'andare a Caccia; vietando in oltre il portar vedi e capegli , per 
lunghezza , e coltura difdicevoli allo dato Clericale, Cotto pena di carcere, 
e della fofpenfione a divinis per un anno ai Sacerdoti , ed ai Diaconi &c. 
inabilitazione al Sacerdozio per tre anni &c. Data nel Palazzo Epifcopale 
H aj. Gennaro 1678. 

Jofepb Civranus Epifcoput Vicent. 

. Mihtcello Cancell. 

Qtiedo Vefcovo, fé altra volta mai , fi modrò molto benefico alla fua 
Cattedrale , e pieno di religione nel fuo Tedamento , che fece tre giorni 
prima di morire . L’ho letto nell’Archivio de’ Sigg. Manli anar/ del Duomo 
fra i Procedi, Procedo Q, num. 360. Eccone un tranfunto: 

1579. Ind. u in giorno di Domenica 14. Maggio in Vicenza nel Palaz- 
zo Epifcopale &c. Ordina d’efler fepolto nella Cattedrale, che gli fi a no ce- 
lebrate mille Medie , e difpenfati ai poveri ajo. Ducati. &c. „ E perchè 

Tomamente bramo, ei dice , che l' adornamento della Cappella Maggiore 
in Domo, che ho principiato, fia anco ridotto a perfezione, come anco fat- 
to il Ladricato di marmo per decoro della Chieda medefiina , e fervizio del 
culto di Dio, raccomando a miei CommidTarj la perfezione di detta fpefa , con 
far ponete in detta Cappella quella memoria di me, che parerà adettiCom- 
miflTar;; eicè nel fare il pavimento, e perfezionare l’adornamento e ladrica- 
to , lafcio Ducali tre mille, da elfer cavati dalla predente eredità quanto- 
prima &.C. 

Raccomando l'anima mia alte Orazioni de Sigg. miei Canonici, Capito- 
lo e Manfionarj . . . lardandoli io eredi di tutta quella facoltà , cioè ar- 
genti, mobili, biave, crediti e livelli, che al tempo della mia morte mi ri- 
ttovaffi , eoo condizione che fodisfani prima i Legati , il di più fia impiega- 
to a 
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to a fare una Manfioneria nella Cattedrale cottidiana , ed un Anniverfario, 
per il quale fiano difiribuiti 60 . Ducati all'anno. 

Ordino ancora , che per fare la Scalinata di marmo rodo di Verona per 
accendere alla Cappella maggiore fi (pendano Ducati mille (duecento ec. ” 

Die mercuri! tf. Maii 1679. apertum & publicatum fuit (tram Uluflrif] , 
ir Excellentifi. D. Pote/ìaie ire. 

OR avi ut Cifottus V, Not. Sigilli 
Ex Rogiti] mei Olindi Bertoncelli pub. venet. etici. Not. 

Si efegul il Teflamento in tutte le fue parti; e le belle Pitture, che 
adornano il Coro, fono opera d' eccellenti pennelli: tra le quali avvene 
una, che è di Ciò: Carboncini, ed è la prima a delira entrando nel Pretbiterio 
che rapprefenta il mio B. Bartclcmmeo dei Co: di Bregonze, del mio Ordine, e 
Vefcovo dì Vicenza dal tifo. al 1*70», il quale è dipinto con F Abito Do- 
menicano fotto, e fopra il Piviale in atto di ricevere il pteziofo dono del 
legno della S. Croce da S. Luigi Re di Francia . 

Mori il Vefcovo Civrano li J7. Maggio 1679. alle ore »j., come conila 
dal Lib. Extraordin. che comincia dal 167 6 ., e fa fepolto a mezzo la Scali- 
nata davanti l’ Aitar Maggiore della Cattedrale, colle due feguenti lfcrizioni : 

D. 0. M. 

Qui nu [quant Intuii egenoj, hic laiet JofepbCivranut . Compoliti t Civium fa - 
Riontlus , potuit offa componerc • Ampli or cm tamen ereciuru : in Codi t Domum , 
Supremi s Tabuli s fuas cpes buie Tempio vecligales fccit . Pieiatcm binimi libera • 
ttmTcfì amenti Curatore] perennarti. 

D. 0. M. 

Si/le lecryma] ,Viator. Qucm Mori eripuit ferri] ^ Intifiitem Jofepbum Ci - 
•Vtanum , Pietai evexit ad Codum . Quaiuor Pontificiii Urbibut regimine , ac 
prudentia illuftratii , ne Gregi fibi credito deejfet , ad [uec probitatii ex.mplum 
UH us more] exeulpfit . Oliit XVII. Maii Anno MDCLXX1X. 

^.Nell’lAtrio poi delle Sacriflie fopra la Porta internamente fi legge 
quanro fiegue : 

Jr.fepbo Civrano An tifiti Vicentino , nomini] aufpitium ju /li ti ce ge/Ht 
^emulato ; quod unico exemplo Atavo] gloria , Bajtlicarum cultu , Infu'.ai benefi~ 
centia fortunaverit ; Canonicorum Collegi um immortale obfequium buie Mormori 
facraxit Decreto. MDCLXXI. 

E nella Sacrifiia dei Signori Manfionarj fotto lo Stemma della Famiglia 
Civrani leggefi : 

Jofepb Civrani Prxfulii , Patri] , [ummique decori] leneficentiam , firmo 

hoc la * 



Ji 4 'STOR. DEI; VESCOVI 

hoc lapide, firmimi oifeyuio eelernandam curai unt hujus Dafilìcec Manfionani 
Jlnno Domini MDCLXX. IV. Idia Novembri s. 

LXXXl. 1684. Gio: Battista II. Rubini N. V. Card. N potè di Papa 
^leffandro Vili. Per la fua ringoiare pietà, e per la fu a deflrezza nel maneg- 
gio degli affari, anche li più fpinoG , fu eletto Vefcovo di Vicenza li 19. 
piaggio 1684. , ed alti 13. Febbraji 1690. fu creato Cardinale , indi fpedito 
alla Legazione d’ Urbino; compita la quale con Cornino onore, ritornò a 
quella fua Chiefa , dalla quale più non fi fiaccò , che per andare al Con- 
clave a Roma , morto Innocenzo XII. Poco tempo dopo però rinunciò a que- 
lla Sede in favore di Sebafiiano Venterò, cioè li ij. Marzo 1701. Cosi 1 £/- 
gbelli Tom. V. col, 1071. ; il quale , fecondo la Forfora Venda , p. 181. me- 
rita qualche correzione. 

Quella indica , che Gio: Datti fi a Rubini nacque in Venezia li 5. Giugno 
1641. da Donato Rubini , e Fau/lina Medici , li quali in occafìone della guer- 
ra di Candia furono aferitti alla Nobiltà Veneta . Gio: Battifla Rubini il 
vecchio, che era Avo di quello Cardinale , avea avuto per Moglie Crijlina 
Oltcbcna Sorella di o HeJJandro Vili. ( Dunque fu Pronipote di quello Papa , 
e non Nipote, come dice V Ughelli ) . Di qui venne, che il Papa fuddetto, 
eflendo ancora in minoribus , ebbe tutta la cura dell’ educazione di quello 
Giovinetto. Per la qual cofa da Vefcovo di lìrefcia il Papa . AieJJandro 
chiamò a fe quello fuo Pronipote, e lo molle agli Hudj . Del i66z. ottenne 
la Laurea nell' Univerfità di Padova, ed ottenne un Canonicato in quella 
Cattedrale, difpenfato dal Pontefice dalla refidenza , affinchè poteffe atten- 
dere agli fiudj con follecitudine maggiore. Fatto pofeia Datario il fuo Pro- 
zio fiotto Clemente IX., il Giovane Rubini fu chiamato a Roma , entrò nel- 
la Prelatura, indi fu deflinato a varj Governi d‘ alcune Città dello Stato 
Eccleliaftico , cioè Spoleto, Fabriano, Perugia e Macerata. Vacato pofeia il 
Vefcovado di Vicenza, fu promoflò l’anno 1É84. , e vi celebrò il fuo Sino- 
do l’anno 1689. 

Innalzato finalmente alla Cattedra di S. Pietro il Cardinal Ottolcni ,u 
Vefcovo Rubini fu affunto dal Papa a Secretarlo di Stato. Alli 13. di Feb- 
braio del 1690. fu creato Cardinale del titolo di S. Lorenzo in pane e per- 
na ; Aferitto alle Congregazioni dei Vefcovi e Regolari, della facra Con- 
fusa, di Propaganda , dei Riti, e della Vifita ApoGolica. Sugl’ ultimi del- 
la vita di vAleffandro'VlII. fu coflituito Legato d’ Urbino; finita la qual Le- 
gazione, ritornò al fuo Vefcovado di Vicenza, che 1 ’ anr.o |r;oz. col con- 
iente di Clemente XI. fpontaneamente rinunciò. 

Nel 
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Nel Libro Extraordinariorum primo, fotro 1 ' anno 1684. ritrtovo , che il 
giorno primo Giugno di detto anno, appena un tr.efe nè meno dopo la fua 
delibazione a quella Mitra, fece pubblicare la prima fua Paflcrale, in cui 
vengono confermati tutti gli Editti c Decreti de’ fuoi Antecedori. Ai 4. 
d’Ottobre pubblicò la feconda piena di Sacra unzione, £ zelo paftorale. Ai 
19. Novembre invitò con pubblico Editto tutti i Vallali c Feudatari della 
Menfa Vefcovile alla rinovazione delle Invediture. 

Ex IJÌi li. Exireordin, rilevo, che agli 8. d' Aprile del 168 6. llluflrifi • 
mut ac Rcvrrcnd'fì» ut D. Epifcopus acce fi ad tiovam Ecclefiam Paroccbialem 
S. Marci, rìqui film a R. D. Jofepho Fortuna Parccbo iliius, & fervalo rifu 
S. R. E. ipfam benedixit , & in ca 5 . Mij]<e Sacrificium celebravi! (?c. 

Li 18. Aprile or! J ,i..ò Monlìgr.or P.u'.ir.i una generale Efpolìzione del SS. 
Sacratner.to in tutte le Chiefe deila Città e Diocclì , per impiotare il Divi* 
no ajuto contro i Turchi. 

AH» 3. Luglio del medefimo anno ordina , che fi rendano grazie a Dio > 
in ogni Chiefa per le Vittorie riportate dall' armi Venete nell’acquilìo delle 
importanti Città e Fortezze di Navarin nuovo e vecchio in Morea . Li 30, 
lo Hello per la prefa delia Piazza di Modòne in Morea, e della Città di 
Clino ordinaria refidenza del Bafsà della Codina , incendiata e Taccheggiata 
dal valor Veneto, e liberati moltiflìmi Schiavi Crifliani. Li io. Settembre Io 
Aedo per la conquida di Buda ; 28. Settembre per Napoli di Romania, che 
per quali due fecoli fofpirava d’ eder tolta dalla tirannide Ottomana . 

Del 1689. li 3. Settembre fece pubblicare un fuo Editto , con cui vieta 
l’ ingredo nel Luogo dei Margaritoni alle Donne , fotto pena di fcommunica ; 
e ciò a loro richielìa , perchè tutto giorno venivano difìutbati. 

In altro Libro Extraordin, che non ha numero, ma che comincia 12. 
Marzo 1692. leggo un Atto giuridico fatto con tutte le folennità dal Sig. 
Archidiacono Ronzoni Vicario Generale di quedo nodro Vefcovo Cardinale, 
per rapporto alla Chiefa Parrocchiale di S. Stefano, di ragione in allora dei. 

P. P. Teatini. Vi ber.edì la prima Pietra, che fi pofe nei fondamenti della 
nuova Chiefa da fabbricai a fpefe della Città. Riporto 1 ’ Atto, che me- 
rita d’eder letto, fe non altro per 1* Infcrizion della Lapide , che odora 
molto di quel Secolo, benché fede ormai fui fine. 

„ In nomine Domini an. ab ipfius nativitate 1S9J. Ind. 3. die Sab. 2j. 

„ Junii &c. Cunftis ubique pateat , qualiter Reverendilfimus D. Andreas 
„ Ronzonius ]. V. D. Archid. , & in Epifcopatu Vicentino Emi & RrhiD. D. 

„ J 0: Captili* Mif. Div. titilli S. Laurentii in pane Si perna S. R. E. Presby- 

F f „ ieri 
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„ ieri Card. Rubini Epilcopi Vicent. Ducrs&c. Vicarius Generalis ex comifV 
n fione habita ab eodem lEnio Card. Epifcopo fé, reqmfitum ab llludrifli- 
,, mis D. D. Deputatis ad ucilia Magnifica: hujus Civitarii, ac R. R. P . P. 
„ Congregationis Thearinorum , contulit ad Ecclefiam Paroch. S. Stephaci 
„ hujus Civitatis, & firrvato xitu pratfcripto a "S. R. E. Lapiderà primum 
„ Fundamentorum fabrica: Erclefix erigenda: in fovea pofitum beiteli xit , 
„ quo in lapide incifa funt base verba. 

d. o . M. 

Pietatem Vicentinam itcrnat toc marmar — Qaippe — Triumphale Opus 
irre pulii co excitandum — Duce magni fiecntia pefìtum — Inuoc. JC1I P. M., 
Leopoldo Rem. lmp. — Syìveflr. Valer. Vene forum Duce R.egn anicini — Jo: 
Bapta Bulino ^infiflitc S. R. E. Card . , D. D. Francifio Floriano , Antonio Mu- 
ti ano , Petra Saraceno — Jacolo a Valmarana , Antonio Porto Bartarano , Ber- 
nardo Arnaldo , Leonardo Pajello , Camillo Pojana , Hiercnymo Sfuartio , Urbis 
Decemviri! — Operis Prxfidentrlus — D D. Sartorio a S. Jeanne , Flavio Por- 
to, Petro de Comitilus, SanBorum Stepbani , Vincentii , Cajclani Clerinrmm Re- 
gularium Patriarchi Faflilus faufte inaugurane Bajilicam — Ideo — Vicentia ad 
JEvi invidiam Callo feederatur -—Et folcmni jacitur faflu — Sacri frederis hoc 
tloquens — Monimentum — Jlnno M D.C V.C. Val. falli . 

jiBa fuerunt pnemijja Vicentie in Conventu R. R. P. P. Th latinorum , pr re- 
centi lui Rei). D. Flaminio Valeriano , Jo: Bjptijla Ciarlilo , ac Jofepho 
La fogna Man/ionariis Cdthidralis , ÌT numerefo alio Populo. 

Bernardini is Malucellus Cancellarmi E pife. 

"Nei Libri dei Feudi nella Cancell. Vefcovile il Codice legnato OO., il 
quale coinincia dal 1684. , e va fino al 1701. è tutto col nome del Vefcovo 
Ruteni ; e nell* Archivio dei Signori Canonici Lib. C. p. 47. ritrovo un Atto 
giuridico di lui , come fregne. „ in Chrifii nomine amen. An. ab ejus Na- 
,, tivit. 1-687. Indie. X. die martis , 14. Januar. &c. cotam Ultimo & Riho 
„ D. D. Joanre Baptifia Rubini Dei Se Apofiolicr Sedis gratia Epifcopo Vi- 
„ centino, Duce, Marchione , Se Cornile &c. confiitutus D. Augufiinus Prea- 
„ tns Civis Vioentinus Smdicus Si Sindicario nomine Rev. Abballila Se Mo* 
,, nialium Monaflerii S. Retri dee. cnm omni reverenda petirt Se c. 

Ego Bernardina s Malucellus Ci re. Canceltarius . 

Mori il Card. Rulini in Roma li j 7. Feb. 1707. in età d’ anni £4. , meli 8. 
girmi 13.; ed avendo cambiato li ij. Gennaro 1706. il titolo di S. Lorenzo 
io quello di S. Marco, in S. Marco fu acche fepolto colla feguente Epi- 
grafe: 

D.O. M. 



L 
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D. 0 . M. - 

Jo: Baptifix S. R. E. Tit. S. 'Marci — Card. Rubino Veneto — Multis 
Ecclefiafl. Principati PrxfeSuris — flrtnue geflis — Mudo in/igni Vicentix Io- 
futa — Mb Mlexandro Vili. P. M. — *4 fecretit Status renunciata — Me in 
Sacrum Scnatum adfeito — Pofìrema neceftate — Nenie Fclr. Mnno M. DCC. VII. 
— E Z’ivis erepto — Joanncs Baptifia ex- Eratrt Neper — Palmo amanti fino 
moerent P. F. P. 

SECOLO XVIII. 

LXXXtl. 170*. Sebastiano Veniero N. V., Referendario dell' una e 1 * 
altra Segnatura, e Prelato domeAico del Sommo Pontefice, li 8. Maggio 
170X. fu decorato di quefla Mitra. Vive ( d ee I’ Ugbctli , o dirò meglio il 
Coirti ) it loda lidiino Prelato, e va a gran palli a meritarli Iodi mag- 
giori ; e colla fantità de* coflumi , e colla vigilanza , e colla carità, e 
con tutte le altre viriù, che formano il carattere d’un ottimo Vefcovo. 
Qui finifee la Seria dei Vefcovi Vicentini ferina dall ’Ugbelli, e corretta d.aJ 
Coirti . 

Nel Lib. I. Extraordin. 170». leggo, che il giorno 14. Giugno 170». que- 
Ao Vefcovo fi eli ama fidamente Epifcopus elcHus . Rubini rinunciò Vili. Idus 
Maii, come dalla Rolla di Clemente XI., colla penfione di due mila Scudi 
Romani. Li 14. Settembre il Veniero prefe polTelTo di quefia Sede nella Cat- 
tedrale colle folite formalità. Bel 1709. celebrò il primo fuo Sinodo, come 
vedo nel Libro Sinodi della Cancell. Vefc. Gli altri due li celebrò in fegui» 
to , cioè it fecondo del 1718. il terzo del 1718. 

Del 1704. effendo fiata minacciata la Città da terribile Terremoto, co- 
me dal citato Lib. I. Extraordin. al detto anno 1704. per ordine del noAro 
Vefcovo fi fece una generale Proceflìone alla B. V. di Monte Be rico , in 
rirgraziamento della prefervazione da tale difgrazia . 

Die a J. Februarii fada fuit Precefo generali s totius Cleri ScCCularis (T 
Regularis Civitatis , ac Confraternita! um , cum interventu Wuflrifsi ir Reve- 
rendifs. D. Epifcopi Cappa induti , <tc Excrllentifi. ReSorum Ducalibus vefibur 
i ndu forum , ac Magi fi rat uum Civitatis ad Templum B. M. V. Mentir' Errici , 
ad gratiar agenda s B. M. V. prò prxfervatione a Tencmotu anni prie di di ; qui 
llluflrifmus D. Epifcopus , & Excellentifmi Redorei , Magifìratus & Clerur , 
peracta grati arum alitane , redierunt prccefonalitcr ad Ecclefiam Cathedralem , 
in qua incepta fuit Procefo. 

Del iqo 6 . fi trova lo fieATo : fegno, che il Terremoto replicò. Terremo- 
to , da cui fin dal j$9j , fu feofla orribilmente la Città tutta , e rovefeiata 

F f » La Chie- 
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la Chiefa di S. Barbara , la quale fu ried ficata Tulle Tue rovine l' anno 
jjoa. , come Ieggefi nel Profpetto della medefima Chiefa. 

Del 1710. pofe la prima Pietra nel Campanile di S. Faullino , ch'erafi 
per fabbricare, elTendo ivi Parroco il Rev. Sig. D. Camillo Zampieroni . 
Sulla pietra di figura quadrangolare con quattro Croci negli angoli, ed' una 
a piedi, in cui fu pollo un Sepolcreti di Reliquie, evvi la feguente Ifcri- 
zione : 

Anno Domini MDCCX. Ind. III. XI. Kal, Augufli . Regnante Summo Por.- 
tifico Clemente XI., Epifcopo Vicentino Sebafiiano Venerio, Rcmanorum Impera- 
tore Jofepho 1. , Duce Venetiarum Jeanne Cornelio , jacium [aera Turrii funda- 
rncntum . Sancii tui benedicent te . 

L’Architetto fu Francefco Muttoni , Capomafii Francefco Butti roni . Del 
1719. fu terminato il Campanile, e del 1711. fi Tuonarono le Campane nuove. 

1718. Extraord. j. Alli 19. Novemb. , in villa del Referitto della S. Con- 
gregazione de’ Vefcovi e Regolari, accorda il Vefcovo, che i P. P. Gefuiti 
prendano a cenfo is. mila Ducati per comperare leCafe Ferramofca d i Rea- 
le, ad oggetto di fabbricarvi Chiefa e Collegio. Ed ai 6 . Gnigno 1719. in 
villa d’altro Referitto della S. Congregazione del Concilio, accorda ai Sigilo» 
ri Deputati della Città , che polTano far celebrare la S. MeiTa nel loro Gi- 
ratorio in Palazzo Pubblico un'ora dopo mezzo giorno. 

Del 17SO. li 9. Marzo, Monf. Venterò pofe la prima Pietra nel fito in 
cui doverli fare la Porta maggiore della nuova Chiefa di S. Girolamo dei 
P. P. Carmelitani Scalzi nel Borgo di Polleria : folto la qual Pietra fu col- 
locata una ladra di rame di figura ovale, colle feguenti parole incidevi fo- 
pra . D. 0. M. anno falciti} MDCCX X. die IX. nienfit marcii , lilufirifi. ac Re. 
Derer.difs. D. Sebafliar.ui Veneri::! Epifcopus Vicentini s prima m lapidem pojuit . 
Tn quattro anni fu compita dalla Porta fino al Presbiterio, cioè li ix. Apri- 
le i/ij. , fi apri con Media in Mufica , c Panegirico in lode della Città e 
de’ Benefattori, con l’intervento deidue Rapprefentanti , Deputati, eConfoli. 
Nel dì feguente McITa in Mufica di Requiem per i Benefattori , e difeorfo. 

Mrfhorie mie di S. Corona al detto anno pag. 548. 

Ex Lb. Extraord! ». j. 1710. 4. Maggio. Alla prefenza dei Rmi Signori 
D. Lelio Contefini Ettcrro Arciprete della Cattedrale di Vicenza , Gaetano 
Angarani , Marc’ Antonio Bioli Canonici, e di me Notajo infraferitto , eflrat- 
te furono da una calla di Noce , elidente fotto I’ Altare della Cappella dei 
SS. Leonz : o e Carpoforo della Cattedrale di Vicenza , chiufa a due chiavi , 
delle quali una Ila pretto Monf. Vefcovo, l'altra pretto il Capitolo, efirat- 
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te furono, dico, le Reliquie, e le facre Oda dei SS. Martiri Leonzio e Car- 
poforo , Innocenza ed Eufemia; quelle da quelle feparate, e polle ciafcuna 
in una Cadetta fegnata col nome per riconolcerle , ed adattati i legni per 
portarle nel giorno feguente in procelfione. Le quali Caflette furono da me 
Agitiate col Sigillo di Monf. Vefcovo Sebajìiano Vernerò per falcare 1’ identità 
delle Reliquie; chiufa di nuovo la Cada di noce, e ripolla al fuo luogo. 

Carolili Parma Hot. Epifcopaiit 

Li j. Maggio 1720. giorno di Domenica alle ore 14. venne alla Catte- 
drale Monf. Vefcovo, preceduto dal Clero, e dai Rmi Canonici, cantò 
Meda Pontificalmente , fui finir della quale fi cominciò la Procedione con 
immenfo concorfo di Popolo e della Città e del Territorio. Si numerarono 
. oltre a cinquecento Perfone del Clero Secolare colle loro candele accefe; 
precedevano 100. torcie , ed in molto maggior numero erano quelle che Ila* 
vano intorno al Baldacchino, fotto del quale fi portavano da quattro Sacri. 
Minifiri le Reliquie nelle loro Arche rinchiufe, difpofie in un feretro rico- 
perto d’un drappo teduto d'oro. Seguivano il Baldacchino Monfignor Ve- 
fcovo con a fìniflra il Pubblico Rapprefentante , dopo dei quali li Sigg. De- 
putati della Città, poi il Collegio dei Marzari , degli Orefici, degli Spez- 
zali, e dei GiuriAi; dei Regolari nefittno mancò. Intervennero quelli dell’ 
Ofpitale di S. Valentino e Mifericordia . Le Confraternite ebbero il fuo luo- 
go , e le Dodici Arti. Fatto il giro della Città fi ritornò alla Capel- 
la di San Leonzio e Carpoforo : fi finì col canto del Te Dmm , larda- 
te le Reliquie full’ Altare per tutta la giornata alla pubblica venera- 
zione . 

Al Lunedì 6 . Maggio, alla prefenza dei fuddetti Rmi Signori Contegni, 
^4ngarani , e Ili oli , e di me , aperta di nuovo la Cada di noce, pollavi una 
nota , che incomincia in bifee , e finifee idem Parma , la qual nota deferive 
tutte le altre cofe che vi erano, fi chiufe, e ripofe al fuo luogo; dindi fu- 
rono cliiulì per mano dell’Orefice tre Reliquiari d’argento: uno di getto, in 
cui erafi porta la Teca del Sangue dei Ss. Martiri Leonzio e Carpoforo: de- 
gl’ altri due, uno contiene due denti dei detti Santi, il fecondo alcuni den- 
ti ed un odo di S. Innocenza. Nel medefimo Atto furono da me riconofciu- 
te le indicate Cadette di legno, e le ritrovai intatte e intatto il Sigillo. 
Ruppi il Sigillo, ed ertratte le Reliquie, e gli odi, le ripoG in Cadette di 
piombo, delle quali ogn’una ha nel coperchio incifi i nomi; chiufe dall’Ar- 
tefice collo rtagno liquefatto tutte intorno. Li tre Reliquiari, e quede due 
Cadette di piombo foderate di drappo di feta le ripofi in due Arche di le. 

gr.o do- 
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gno dorato col fuo criflallo davanti da collocarli full’ Altare, chiufe con 
due chiavi , delle quali una fu conftgnata a Monfignor Vefcovo e 1' altra 
al Capitolo. 

Carolus Parma Noi. Epifcopalit 

Li 7. Settembre 1710. li PP. Teatini per inforte controverse rifulsero 
di abbandonare la Chiefa. di S. Stefano , lafciando in ella anche la Sta- 
tua d'argento del loro Santo Fondatore, l’ Oftenforio , i Calici , e i Paranti riti 
fatti dai Relig'ofi particolari, perchè tutto fu giudicato Dote di quella 
Chiefa ; colicchè il Convento di S. Corona fomminiflrò loro rutto il bifogne- 
vole per celebrare nel loro Oratorio' privato , finché in quello giorno apriro- 
no una Porta d' una Cafa fui Corfo, dove foleva eflfere 1* ODeria e Stalla 
dell’ infegna del Cappello, e ne vide la Città formata una Chiefa. Nell’ 
anno feguente poi *711. li r8. Aprile il noflro Monf. Vefcovo Veniero pofe 
la prima pietra della nuova Chiefa da fabbricarli , e la pofe dalla parte 
del Cortile verfo Levante colla feguente Lfcrizione : 

D. 0. M. 

. A n k 0 Domini MDCCXX I. XìV. Kal . Maii — Romana Sede Poni. C/ement. 
XI. vi ditata . — Roman. Imperai. Carolo VI. — Joannt Cornelio Venti « Dure . 
■— Sebafliano Venerio ^Intifìit: — Cajetano Jllcxandri Pnepcfto Generali — Divo 
Cajetano Thien-co Cleric. Regni. Fundatori — Solarmi rifu inaugurala a xdet 
— JacTo primo lapide — Prope locum , in quo nuper Stabularti — Jbcana Nu- 
mi ni t P rovi denti a — Sancto — Qui ad Dominici bumilitatii exemplum — In 
flalulo nafci voluit — In Pairia — Pofl CXXV. annoi — Grande mortalii divi 
Spatium ! — E flalulo Tempi um . 

Compito il Coro, l’ Aitar maggiore, coi due primi, cioè- della B. V. e di 
S. Gaetano, e la Sacrilìia , fu aperta la Chiefa li x8. Luglio 1 71J. ufficiata 
(biennemente con Melfa in Mulìca , e Panegirico. 

17*1. ix. Maggio Monf. Vefcovo andò a Valdagno per benedire la Chie- 
fa e il Convento delle Cappuccine fondato di nuovo, dove andarono anche 
alcune Cappuccine di Vicenza per jnfiruir quelle nella Regola. 

Ai a. d' Aprile approvò 1' unione di fei Sacerdoti, un Diacono, ed ua 
Suddiacono , fotto il titolo di S. Filippo Neri . ( Extraordin. 6 . ) Ove fi legge 
ancora , che ai 17. Giugno accordò la licenza d* imbiancare la gran volta e 
i muti della fu» Cattedrale colle limoline raccolte a quello oggetto. 

Effendi» feguiti varj furti facrileghi, e fegnatamente nel Duomo, ove 
i! giorno- xo. Agoflo 17X}. era mancato l’Oflenforio con 1* Odia confecrata 
nella Cuflcdia dell' Aitare del Sa- Sacramento; e li x6. Settembre erano Da- 
te tu- 
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te rubate due Piflidi , enfienti nella Cufiodia della Parrocchiale di S. Mar* 
co, rinverfate le Sacre Particole full' Altare: ripullulando il derefiabile di* 
Cordine, venne in rifolurione il zelante Pallore di pubblicare uo Editto li 
74. Giugno 1719., <in cui dopo d'avere con tutto rigore anatematizzato l’ 
orrendo efecrabiliflìmo attentato, ordina e commanda Cotto le pene mag- 
giori, che in ogni C.hiefa Ci raddoppino le Chiavi ai Tabernacoli. 

Del 17:5. 6. Giugno (ex Extraor din. 7. ) vifìtò e riconobbe la Reliquia 
de’ Precordii di S. Filippo Neri venuta da Roma al R. O. Gioì Batti fta Ma- 
rtini Prepofito della Congregazione dell’ Oratorio di V'icenza., con Infiiu- 
mento rogato in Roma li 3. Maggio 171J. da Gi 0: 'Domenico de S.uleii N'ot. 
e Secretarlo . 

Del 1730. li 1 6. Maggio, Venerdì, Fella di S. Filippo Neri, Monf. Ve- 
niero polle la Prima pietra della Chiefa nuova dei Filippini. Fu polla a de- 
lira 'dall' Aitar maggiore nella parte fuperiore , che è verfo la ilradella , che 
va a S. Marcello, ed è qua fi alla metà della detta firadella. 'La Pietra è 
quadrilunga con quattro Croci negli angoli, ed in mezzo una iaAra di 
rame colla Arguente Ifcrizione : 

Mnno Domini MDCCXXX . — Die XXVI. Maii -- Templi bnjus — In Dei 
honorem , ac D. Philippi — Illuftrif fintai ir Hrver endijfimui D. D. — Seba* 
stianys Venebivs — Epifcopui Vicentina 1 — Primtem hunc lapidem — Ipfo re- 
cariente D. Philippi die feflo — folemniter pofnit — 

Eretto, e benedetto del t731.il Campo Santo preffo alla Rocchetta; del 
1731. ai 17. Aprile, Domenica ida dopo Pafqaa , fu conCecrata la Chiefa di 
S. Faufiino: Funzione, che non fi era veduta in Vicenza, che cento venti 
anni prima per la Chiefa delle Cappuccine. Nel giorno precedente fu porta» 
to il Ss. Sacramento all’ Oratorio de’ Servi con ProcelTione folenne . Finita 
alla Domenica la funzione da Monf. Vefcovo, recitò un dotto Panegirico il 
Sig. Dottor Don Giufeppe Troncato , dopo il quale fi cantò il Te Dea m. Nell’ 
Aitar maggiore, entro la fcattola , o fia il fepotlcrerto delle Reliquie, vi fu 
porta quella Ifcrizione: 

MDCCXXXIl. die XX VII. Mprilii, Dominica fecunda po/l Pafcba . Ego Scia- 
pi anus Venerius Dei ir Mpoflclicte Sedis grafia Epifc. Vicentina!, Dnx, Marchio, 
ÌT Cerna, Si. D. N. Paper Prxialus Dome jìi cui ir Ponti fidi Salii affifttnt ,cemfecra- 
<W ’Ecdefiam ir editare hoc in honorem Si. Faafiim ir Jovitte , ir Philippi 
Nerii , ir PtHqaiai Si. Martyram Lucidiani , Crescenti} ÌT Manfueti , nec non 
Si. R .-punita- , Specie /te , ir E au fiina , in eo inclafi , ir finrulit Chrifiifidelibtu 
hodie unum annum , ir in die anniverfario Ccnfccratiemii , qaem fiatai in fe- 
cunda 
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calda V'minìca '( / Pafcba , i‘fas vìftantilus quadraginta die t de vera Indul- 
gerti ;j in ferma Ecclcfce confitela conce fi . In acìu Cenfecraticnii ipfiut . 

Dalle mie Memorie Ifloriche di S. Corona p. 5 y 5. 

Del 173$. il Veni ero fece fare ( Ex (mordi n. 6, ) la Traslazione del Cor- 
po della Veti, Emonia in Badano, pel fuo Vicario Generale, 66. anni dopo 
la di lei morte; e ciò per Decreto della S. C. de 1 Riti col l’autorità di Pa- 
pa Clemente XII, Elide in Radano la Tegnente Memoria : 

Corpus Ven. Servir Dei Jeanne Marie Binomi Albati f s. Cccncbii S.llitrcnymi 
de Befano , clevatum po/l annos LXVI. ex Decreto S. R. C . , auéioritate D. 
/V. Clcmcntit Pape XII. per M- Ant. Bioli S Tb. D. Coll. Vicar. S. Gener. 
dclegatum,SebaJìianus Venerio Epifcopu: Vicent. huc tranfhilit Anno MDCCXXXl'L 
UL Kal. Julii , 

Del 1758. ai u.Gen., giorno di Mercoledì, alle tre ore di notte, que- 
llo Vefcovo mori; compianta la di lui perdita da ogni ordine di perfooe , per 
la Tua affabilità e dolcezza, ed affai più ancora per la Tua liberalità lenza 
confine verfo dei poveri. Leggefi flampata la bellifTima Orazion Funebre, 
recitata in quell’ occafione dal celebre Sig. Dottor D. Vincenzio Vicari Vi- 
centino . 

L’Ifcrizione poi Sepolcrale a lui polla in Duomo è la Tegnente: 

Stla/ìiano Venerio Epifcopo Vicentino , prudentia , piotate , vigilanti a memo- 
rando ; qui , ftipra annui» Epifcopatus fcxtum Ì7 tricefimum , oliit XI. Kal. 
Fri. OF.uagenarius , Anno a P. V. MDCCXXXV1II. Nicolaus elidi s Marcite Pro- 
curator , & lUeronymus Fratres , Patruo eptime merito M. 

LXXX 1 II. 1758. Antonio Marino Priuli N. V. , nato del 1707. , fecondo 
la Porpora Veneta, di z 6. anni fu fatto Arciprete della Cattedrale di Pado- 
va da Clemente XII. , e del 1 7 j 3 . 19. Decembre fu eletto Vefcòvo di Vi- 
cenza. Reprede 1 ’ orrendo fcandalo dei furti facrileghi coi più faggi e più 
forti provvedimenti . Riedificò il Seminario , e rimado creditore di rilevante 
fomma per detta fabbrica, fu ritardata. Fece riordinare tutti i Libri dei 
Feudi. Partendo pel Conclave il Card. R.ezzonico del 1758.; raccomandò la 
Tua Chiefa di Padova al Priuli. Nel mentre però che indefedò vegliava fui 
fuo gregge il nodro Vefcovo , Clemente XIII. a premiare quedo Prelato,® 
a dare un argomento di benevolenza alia fua Patria , li due Ottobre 1778. 
Io creò Cardinale. Alle 19. ore dei 4. giunfe il Cotriero in Vefcovado, fpe- 
dito da Sua Eccel. il K. Pietro Correr Ambafciator Veneto alla Corte di 
Roma colia notizia di detta creazione; e nel giorno feguente, alla medefiira 
ora , giunfe altro Cornerò fpedito dalla Segretaria di Stato di N. S. colia 
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mcdefima nuova . Ricevette il novelfo Emo Cardinale le congratulazioni da 
ogni ordine di Perfone , che accorrerò per s\ lieto fuccefifo . Nelle fere dei 
giorni 6. 7. 8. fece Sua Emin. illuminare tutto il Palazzo Vefcovile dentro 
e fuori, e vi furono continuate finfonie di mulìcali flromenti in più came- 
re, e furono difiribuiti copiofi rinfrefchi ; elfendo intervenute a dette Fede 
molte perfone Religione , e Nobili . Per detti giorni furono dati fogni di 
fhaordinaria allegrezza , co! fuono giulivo delle Campane ed illuminazione 
dei Campanili; e ne’ fucceffivi giorni fu efpolìo il Ss. Sacramento in tutte le 
Chiefe di Città e Diocefi . ( ex Lib Diverf. 1 . ) 

Li iì. Novembre predato il giuramento da Sua Emin. nella Cappella 
del Vefcovado, fecondo la formola portata da Roma da Monf. Felice Fortu- 
nato Savorgnano Cameriere fecreto di S. S. il giorno 11. , predenti li Signori 
Canonici ed altri Soggetti Ecclefianici qualificati, e molte perfone nobili, 
in quello giorno iì. Domenica fi portò 1* Enio Sig. Cardinale nella fua 
Cattedrale, la quale era piena di numerofillìmo Popolo, dove dopo la Mef- 
fa Solenne Pontificata da Monf. Niccolò Plutonio Giufiir.iani Vefcovo di Tor- 
cello ( ora di Padova ) allìlìito da due Signori Canonici; Monf. Savorgnano 
levatofi da! 'fuo luogo, che gli era flato apparecchiato con diflinzione avanti 
Io Hallo delRmo Sig. Arcidiacono, fi portò avanti al Trono del Etho Sig. 
Cardin. e con ben’aggiuflato difcorfo efpofe a Sua Emin. ti motivo della 
fua venuta , e prefentolle il Breve di S. S. Gli rifpofe con alquante parole 
Sua Emin., la quale fece paflare nelle mani di me Cancelliere il detto Bre- 
ve, che ho letto ad alta voce. Indi S. Emin. fi portò all* Aitar maggiore , 
dove da! detto Monf. G’ufliniani gli fu polla in Capo la Beretta Cardina- 
lizia ; pafsò poi in Sacriflia dei Signori Canonici , dove fpogliatofi degli Abi- 
ti Pavonazzi, vefil la Sacra Porpora. Ritornata F Emin. Sua al fuo Trono 
in Coro, fu cantato il Te Veum , dopo il quale diede al Popolo la Benedi- 
zione, come la diede anche a fuo tempo in detta Meda Pontificata il det- 
to Monf. Giufliniani , al quale era flato alfegnato il luogo fu di tre fcalini 
in faccia all’Altare, alla parte ove avevano luogo il Sig. Podeflà e i Signori 
Deputati, ed ivi eragli apparecchiato il Faldiflorio. Finita in tal maniera 
la funzione, alla quale intervenne anche F Diurno ed Eccelmo Sig. Giacomo 
Trrvi/an Podeflà V. Capitanio, cogl’IIlumi Signori Deputati, e Confoli in- 
vitati dal Sig. Maeflro di Cerimonie della Cattedrale, per edere funzione 
flraordinaria . Nell’andare alla Cattedrale fi unirono al luogo folito, e fe- 
condo il praricato il Sig. Cardinale, ed il Sig. Podeflà V. Capit. , difponen- 
dofi detti Monfignori , che prima erano ai lati di Sua Emin. , uno alla delira 
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de! S'g. Catti, cioè Monf. Savorgnani in abito di Cameriere fegreto di S. S. , 
e 1 ’ altro alla finidra del Sig. Podefià , cioè Monf. Giufiiniani in Mantelet* 
ta ; e cesi fu fatto anche nell’ ufeire di Chiefa . Trattò in quello giorno I’ 
Emo Sig. Card, a lauto banchetto detti Monfigg. , che g : à erano alloggiati in 
Vefcovado, li Signori Canonici » ed altre Petfone Ecc le fi a di che qualificate, 
cerne ancora fecolari Nobili. (Di ver/. 4. } 

Nella notte fufTeguente la Magnifica Città diede il grandiofo frettacelo 
d’una ricca illuminazione a cere nella pubblica Piazza, in capo alla quale 
erafi eretto un Arco Trionfale d’ordine Corintio con l’Attico al di fopra , 
diregnato dal Sig. Ottavio Bertotti Scamczzi Architetto della Città , con co- 
lonne, ornati, e Statue a tutto rilievo, e due ben* ordinate ringhiere ai la- 
ti, che fervirono d’Orcheflra a numerofi e fcelti Suonatori. Sull’ Arco leg- 
gevafi : Antonio Marino Priolo Epifcopo Vicentino ad Cardinale m dignitatem 
nnper evcRo Civitatit teftimonium . Tutta la Piazza comparve illuminata a 
giorno al punto delle 14. ore fino alle 5. della notte; e badi il dire, che 
ogni arco del Palazzo della Ragione ( 1 ’ Opera forfè più bella dell’ infigne 
Palladio ) era illuminato da dieci Torcie, e 31. candelotti. Fornite pofeia 
le Botteghe non folo della Piazza , ma anche delle vicine Contrade , e tutte 
elegantemente illuminate; un concorfo immenfo di Popolo, lo drepito inter- 
polato di trombe, tamburi, ed artiglierie; la grata armonia di tanti flro- 
menti, ed i replicati evviva di sì gran moltitudine, formarono uno drepito 
così giulivo, che dava a conofcere l’interna allegrezza di tutti e la mera- 
viglia , e formava una riprova di quella gioja , che brillare vedeafi fui vol- 
to di tutti gli Spettatori. 

Per dire adeffo dell’ altre cofe di quedo Vefcovo , mi rivolgo al Diver- 
for. 1. e ritrovo, che del 1741. fotto ti 30. Settembre pubblicò una lettera 
efortatoria al fuo Gregge , per indurlo a fare copiofe limofine per la Caufa 
della Ven. Bonoma; in virtù della quale andò un Nobile per Parrocchia in 
Città alla Quedua a quedo fine, e nelle Ville furono elette dai Parrochi 
due Perfone .Zelanti, le quali andando di cafa in cafa raccolfero rilevante 
fomma. Pubblicò quindi ai at. Decembre la tanto celebre Bolla di Papa 
Benedetto XIV. riguardante il digiuno. Bolla, che proibifee il mangiar car- 
ne e pefee nej giorni d) Digiuno; ed il mangiar carne o latticinj la fera; 
non dovendo mangiare alla fera che foli cibi Quarefimali anche i difpenfa- 
ti, e quei che per infirmiti mangiano carne alla mattina. 

Mandò alla S. Congregazion del Concilio del 174*. 9. Agodo lo Stato 
di quella fua Chiefa, ed il totale dell’ Anime del fuo Gregge , Scendente a 

*17953. 
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*179 $3. Fece del 1747. zo. Settembre una Paflorale piena di telo, per im- 
plorare la Divina mifericordia con pubbliche preci in ogni Gliela della Dio- 
cefi , per la ceflazione del grave flagello della mortalità degli Animali Bovi- 
ni, che faceva orrida flrage. ( Lit. Diverfor. a. ) Del 1771- li 6. Luglio ri- 
porrò intera la Bolla di Benedetto XIV. , in cui fopprime il Patriarcato di 
Aquileja , ed a Soggetta i Suffragane! di quello all’ Arcivefcovo di Udine , fi a 
li quali anche quello di Vicenza. Del 1771. ao Settembre, fatti flampaie 
fotto il giorno n. Agoflo gli avvilì, nei quali fi fpiega il nuovo bifogno per 
altre fpefe nella Caufa della Ven. Ber.oma , li fpedì a tutti li Parrochi di 
Città e Diocefi per una nuova Queflua a quello fine. Del «7Jg. li ai. Di- 
cembre il Papa decretò: ccnflare de viriutilat in grada hertico in eafuir ad 
cffedum per la Ven. Boncma ; ed il Priull lo pubblicò ai primi del 1759. Nel 
qual’ anno egli partì per Roma ai 14. Aprile alle ore 17. fotto il Tuono di 
tutte le Campane della Cinà. ( Ex Lit. Diverfor. 3. e 4. ) Arrivò in Ro- 
ma li rt. Magg’o , ed allugg ò nel Palazzo del Sig Duca di Piano, Tuo Ni- 
pote. Li 17. Maggio fece il fuo folenne Ingreflò per ricevere il Cappello 
Cardinalizio, e fu accompagnato da ottanta Mute. Li 30. Settembre partì 
da Roma, ed ai 3. Novembre, dopo la fua Villeggiatura di Tre- Ville 
giunfe alla fua Refidenza . Ventinove Chiefe confecrò quello Vefcovo, emu- 
latore della pietà di S. Cario Borromeo, per le quali efiflono nella maggior 
parte le Lapidi in memoria della Confecrazione , che troppo farebbe lungo il 
riportare. Solo aggiungerò, che del <750. pofe la prima Pietra nei fonda- 
menti della Chiefa dei Gefuiti , di cui non ho ritrovato memoria; fe non 
che elfendo io li 11. Matzo 17II». a vedere Io fcavo dei fondamenti di quel- 
la Chiefa demolita , per innalzarvi un Palagio , fu difotterrata la prima 
Pietra fuddetra , che leflì con avidità, ed eravi quella lfcrizione : ^intonine 
Marinai Pritlus Fpifcopai Vicentina] pefuit primam tane lapidcm prò Ecclefim 
Conflruenda Divii Ignatio Loola , t7 ^ilcyfit Gonzaga S ocietaiis fu» . Die XXV. 
tnenfis Junii , anno MDCCL. Eranvi annicchiate due piccole medaglie d'ottone 
con l'impronto di S. Ignazio da un lato, e di S. Luigi dall’altro. 

Quello Vefcovo è celebrato in due eleganti Componimenti poetici folto 
il N. XV., e XVI. de’ fuoi Carmi latini dal Oots. D. Vincenzo Vicari, da 
noi mentovato di fopra , uno de’ migliori Ingegni di Vicenza ; fiampati hi Pad- 
nel Seminario 1 ' anno 1740. 

Se non che del con difpiacere di Iurta la Città e Diocefi fu trafi- 

latalo alla Mitra di Padova, date le Bolle di quella noflra perdita fotto il 
giorno 6. Aprile. Collocato in quella Sede non fu minore il fuo zelò pei 

G g a quella 
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quella valla Diocefi , che per altro non era a lui fconofciuta . Dopo cinque 
anni finì di vivere nella Villeggiatura della Famiglia Priuli in Treville li 
16. Ottobre 1771. in età d’anni 6 j. Condotto il di lui Cadavere a Padova 
fu fepolto nella Cattedrale a piedi della Cappella, che è di fronte a quella 
del lì. Gregorio Earbarigo colla feguente Lapide: 

a. p. n. 

Jlntonius Marinut — S. R. E. Tit. S. Marci — Preslyt. Card. Prilliti 

— Vicentina primiim Epifccput ; mix Pala-Unni — cptimae vilicalicnii foie 

— a clementi fi. Domino proemia aeterna recepturus — in coelum abiens — mcr- 
lalet exmi et in refurredione tandem recepturus — beic in Cbrijìi pace luber.i 
demifii — VII. Kal. Novemb. Clj IjCCLXXll. 

LXXX 1 V. 1767 Manco Cornaro N. V. Giunto appena all'età di vefiire 
la Patrizia Toga , per abilitarli al fervizio della fua Repubblica, tutto fi 
diede ad ifltuirfi fotto la direzione dell’ immortale Marco Fofcarini , da! di 
cui lato non fapeva fiaccarli un momento. Crefciuto intanto nelle cogni- 
zioni più che negli anni, conobbe appieno la caducità delle umane cofe; on- 
de, r.on curando nè dignità, nè onori, che a‘ benemeriti fuoi Figli fuol con- 
ferire la Repubblica, fi rivolle al divino fervigio : quindi imprefe con tanto 
ardore lo Audio delle umane e divine Lettere, che ben prefio a fe tirò gli 
fguardi di tutti, ed in modo che, morto Luigi Fcfcari Patriarca di Vene- 
zia , il Veneto Senato Io fegnò fpontanearr.ente fra li Candidati , dal nume- 
ro dei quali fciegliere fi dovea il defiinato a quella Sede; benché non per- 
anche in quell'età ei folle , che pur fi efigge a tale impiego. Vacatolo 
tanto il Velcovado di Torcello , fu dal Senato eletto a quella Mitra, in cui 
diede tali prove di prudenza e follecitudine gallonale, che P illuminato Car- 
dinal Veroncfi Vefcovo di Padova, non dubitò di aflìdargli la vifita d’una 
delle principali porzioni della fua Diocefi, dei Cimbri cioè, oggi detti li 
Sette Communi. Giunta la fama de! di lui zelo in tale imprefa ardua e 
dilafirofa a Clemente XIII dalla Sede di Torcello a quella di Vicenza il 
traslatò, onde le fue virtù «velièro più vallo campo da efercitarfi. 

Li 11. Maggio 1767- ( ex Lib. Divtrfor. 1. ) il Sig. Canonico Zago elet- 
to da Monf. Marco Cornaro fuo Procuratore, come Vefcovo eletto di Vicen- 
za, denunciò al Capitolo di quella Cattedrale la elez : one feguita, pres- 
tando le Bolle in data dei 6. Aprile, e la fua Proccura. Prefiò quindi il fo* 
1 ito giuramento in mano di Monf. Arcidiacono, dopo del quale fu condot- 
to dal medefimo e da Monf. Arciprete all’ Aitar Maggiore, da dove, toc- 
che, le Tovaglie, pafsò a federe nella Sede Epifcopale con tutte le altre for* 
• . mali:* 
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matita Colite a praticarci in tali polìedi . L’ accompagnarono per ult'mo al 
Palazzo Vefcovile, di cui confegnategli le Chiavi, ti congedarono. Sotto il 
primo giorno di Giugno fpedì il Vefcovo da Venezia la prima fua Padora- 
le. Ai quattro Settembre giunfe in Vicenza, ai cinque ricevette le vifite di 
complimento, e per tre fere Tuonarono tutte le Campane della Città. Li 
fei fece il fuo ingrefTo in Duomo; ove, dopo il baciamano , Monf. Canoni- 
co Antonio Bronzo recitò un'Orazione latina in lode; dopo di che dall’ Ai- 
tar maggiore compartì la Padoral Benedizione, e fece leggere 1’ Indulgen- 
za , dindi fi redimì a Palazzo. Li 8. Settembre cantò la prima Media Pon- 
tificale , dopo la quale falito Cui Pulpito, affidilo dai Signori Canonici Jln- 
icnio E; anzi de' Lofcbi , e Co: Lelio Cheliini , recitò una dotta e divota O- 
rnilia , alludendo al giorno della Natività della B. V. che correva, ed in- 
vocando dalla medefima , ( onorata fui Monte Berico da queda Città con 
ifpecial divozione) fui la Città feda, e fu tutto il fuo Gregge, 1* autorevo- 
le di lei protezione. Finita 1’ Omilia comparii al Popolo la Benedizione, 
Difcefo quindi dal pergamo, e fpogliatofi del Piviale, Mitra, e Padorale; 
rivedilo della fua Cappa, e boretta a Croce, con immenfo feguito di No- 
biltà fi redituì in Vefcovado. 

Del 1768. li ii. Gennajo pubblicò l’Editto per le vifice. Li 1 z. Settem- 
bre comparvero nella Camera d’Udienza per raffegnarfi a S. E. Riha tutti 
li PP. Abbati , Priori, Guardiani ed altri Superiori dei Regolari della Città 
e Diocefi , in ordine alla deliberazione dell’Eccnio Senato 7. Settembre 1768. 
Memore egli in tanto del dovere indodato ai Vefcovi dal Tridentino di far 
udire la voce del Padore a! fuo Gregge, bene fpedò facevaia udire e fenza 
meno nelle maggiori folennità . Pronto fempre a tutte le cofe fiacre, e ve^ 
gitante fui fuo Seminario, e fui Padori della Diocefi . Non mai fi vide più 
lieto, che quando ebbe la fauda nuova , che il Senato Eccmo li 30. Dicembre 
17C9. aveva accordato ad idanza fua, ed alle fuppliche del Capitolo le pri- 
me antiche Decorazioni ai Signori Canonici ; cioè Cappamagna, e fottana 
violacea con falcia e fiocchi, Rochftto e Croce poco meno che Vefcovile. 
Di ciò però non pago, volle aggiungere anche qtte’ fregj , che dipendevano 
dal fuo arbitrio. Nel fecondo giorno di Pentecode 4. Giugno 1770. vediti li 
Signori Canonici della Sottana e fafcia violacea , con Cotta e Zanfarda fi 
portarono al Palazzo Vefcovile, ove dal Prelato furono accolti con idraor- 
dinaria ilarità. Venuto egli nella Cattedrale, e cantato il Veni Creator Spi- 
ritai, dal Trono vedi ad uno ad uno tutti li Signori Canonici, ponendo lo- 
ro indoflo il Rochetto, che ciafcuno teneva fui braccio, poi la Croce al col- 
lo. 
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10, eh’ era fiata di lui benedetta. Rimedi tutti al proprio dallo, cgn‘ uno 
vedi la Cappamagna. Si cantò la Meda, poi il TeDenm\ dindi alfifieronoad 
una elegante Predica del Sig.Dot. Larefe Parroco d’Anzignano, nella qua- 
le parlò al Capitolo con decorofe fenfate e r preflìoni, allufive ai fregi , dei 
quali ciafcun di loro era rimado adorno. 

Li i}. Agodo pubblicò un Tuo Editto, in cui enunciò le Ducali dell' 
Ecciho Senato dei 18. Luglio 1770. le quali ordinano , che tutti i Regola- 
ri ed anche i Monaci debbano intervenire alle pubbliche Procedìoni a norma 
del Sacro Concilio di Trento; e del 1771. 4. Gennaro pubblicò il Decreto 
dell’ Eccelfo Configlio di X., che vieta le Funzioni Sacre prima del nafcere : 
e dopo il tramontare del Sole. Del 1771. ai 10, Maggio fece una folenne 
Proeeflione alla B. V. di Monte per implorare la ferenità , inondando tutto 
le continue piogge; ed in feguito un'altra del Ss. Sacramento per la Cini 
col g : ro del Corfui Domini accompagnata da più di 300. Torcié. E del 1775. 

11. Ottobre efegul l’Ordine del Senato portandoli dai Gcfuiii , ai quali in- 
limò il Breve del Papa , ed il Decreto del Senato approvativo del Breve per 
l’eflinzior.e della Compagnia. Confacrò la Chiefa Parrocchiale d’ Arfiero li 
19. Settembre 177 6. PromolTe quindi col maggiore impegno la Caufa di 
Beatificazione della Ve n. Bonetti* . Fece fare delle Queflue lignificanti, e fe- 
gnatamenre a tutti li Monafleri di Monache, e Io Hello ordinò per la Dio- 
cefi . Pietofo fu Tempre coi bifognofi , generofo ed affabile con tutti, confu- 
tatore e fovvenitore delle Vedove e dei Pupilli, in una parola il Padre de 
Poveri, ed amato da ogni ordine di Perfone ; di che videfi una gran prova 
allorché riavutoli dalla prima malattia , rendendoli grazie a Dio nella Catte- 
drale per la fua ricuperata falute, inondava il Popolo nel Tempio, giubi- 
lava la Città; e i voti, e i plaufi ed i componimenti Poetici fu tutti gli an- 
goli , e le Raccolte in ogni mano erano un argomento che fenza contradi- 
zione addimofirava la comune benevolenza verfo di sì degno Pallore. Si ri- 
ebbe, è rero, ma non pafsò molto, che ricaduto, diede in un mal cronico 
Il quale a poco a poco Io andò dllìruggendo , coficchè in capo quali a due 
anni fi dovette perderlo ai 3. di Febbrajo del 1779. alle ventitré ore, dopo 
aver governato quella Chiefa anni 11. meli 8., e giorni aa. con manfuetu- 
dine e con dolcezza, nella fola età d’anni ji. meli 8. e giorni 18. Fu fepol- 
fo a* piedi della fcala del Presbiterio del Duomo, con quella lfcrizione : 
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Marco Cornelio primttm Tondi, deinde Vuotino Epifcopo — Religione , Do- 
Urina , Msrum fuavi tate , benepeentia eximio — ^4 / ummis teorie ac infimi e 
complorato ; A ndreai Julius — Fratti gemino cariff.mo , atqve amanti fimo cum 
lacrimi s pofuit — l'ixit annoi LI., Menfes Vili. Die. XVIII — Oli il tertio 
Non. Febr. an. Vicct. Epifcop. Xll. incoepto MDCCLXX IX. 

Ne compiante con tutta la Cittì la morte , con una dotta elegante e 
tenera Orazion Funebre, il chiarimmo Sig. Dot. Giovanni Zanadio in allora 
Prefetto degli Studj nel Seminario, ed ora Canonico di quella Cattedrale. 

LXXXV. 1779. Alvise Maria Gabrielli N. V. nato li 7. Settembre 
1717. Nella più verde fua età fu fatto Canonico della Cattedrale di Tre* 
vigi, pofeia Vicario Votatore di quella Diocefi , d’ indi Vefcovo di Fama- 
gofla in partibus , dal quale Vefcovado fu traslato a quello di Concordia li 
€. Aprile 1761. Pel corte d’anni 18. governò quella Cliiefa con un intrepi- 
do zelo, per cui fuperando ogni odacelo gli riefeì di rjflaurare l’ecclefiafli- 
ca Difciplina. Vifitata la Diocefi fece il fuo Sinodo, ampliò e riformò il 
Seminario. Vacata pofeia quella Sede li 3. Febbraro 1779., li iz. Luglio 
del inedelimo anno il Pontefice ve lo trasferì. Giunto appena a quella fua 
Chiefa ebbe la confolazione di veder fubito follevata all’onor degli Altari 
la B. Bcncma , ricevendo ai 13. Maggio 1780. il favorevole Decreto fofpi- 
rato per 40. anni della di lei Canonizzazione, emanato il giorno quattro. 
Toltane però la prima funzione di levare dalla Cada il facro Corpo, e ri- 
porlo in un'altra, che fi fece a porte chiufe in Badano dentro al Moniflero 
di S. Gerolamo, riconofcendo i Sigilli antichi, poi (ìgillando di nuovo, il 
Prelato non poti intervenire alle folennità fatte dopo , impeditone dal cate 
tivo (lato della fua falute. Agli otto Ottobre 1780. confacrò la Chiefa Par- 
rocchiale di Trillino; riflampò il Sinodo Rubini, con 1 * aggiunta d' alcune 
ammonizioni, e dei Cali Rifervati. Fece rifare la volta della gran Sala e 
i vetri. Ai if. pofeia di Giugno 1781. diede principio alla faticofa imprefa 
della formazione del Procedo per la Beatificazione e Canonizzazione del mio 
B. Bartclommeo dei Centi di fregarne Vefcovo di Vicenza. NeHuno meglio dj 
me può fapere , quanto merito egli abbia avuto in quella grand' opera , 
perchè ellèndo io il Procuratore di quella Caufa , ero prefente , ed ammira- 
vo la di lui inflancabile tederenza. Vedertele 4. , e tal volta le j. ore con- 
tinue facrificato, quando ad inliituire gli opportuni Minidri , quando a ri- 
cevere i giuramenti dei Tellimoni , quindi i lunghi efami ; quand» adiflere 
alle letture del formato Procedo, ai confronti del medefimo. Pofeia le v 'lì* 

te in 
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te in torma pubblica della Chlefa , Pitture, Statue e Colonne, ed in fine dal 
Sepolcro del Beato • La revitior.e delia facra fpoglia, e la diligenza nel vo* 
ter figliare colle fue mani il Sacro Dcpofito. Ma chi potrebbe fpiegaie a 
dovere di sì pio Prelato il giubilo, che gli fi leggeva in volto, quando ai 
17. di Giugno 1782. pronunciò la definitiva fentenza dal fuo Tribunale a 
favor del Beato? Ma non più. Per comprendere, quale fia fiata la fua di* 
ligenza , balli il dire, che quello ProcelTo principiato, come ho detto, ai 
27. Giugno i78r. li ai. d’Agoflo 1782. fi compì. In quello tr.edefimo tempo 
li i 6 . d’Agoflo 1781. confectò la Parrocchia! di Valdagno, agli 8. d' Ottobre 
quella di Fontaniva , ed ai jo. Settembre quella di Oaàra. 

Decaduto dal fuo lufiro il Seminario a motivo della lunga infermità LI 
fuo Antecefibre, che durò due anni; ritrovatolo anche gravato di debiti, Io 
riprifiinò a fegno di farlo la fua delizia. Vi rifabbricò a fue fpefe l’Orato- 
rio, e procurò agli Alunni un luogo vicino al Seminario a loro follievo. 
II giorno ij. Maggio 1782. fegnò il più fauflo avvenimento per quefio Prela. 
to . Giunfe in Vicenza alle ore 18. e mezzo il Sommo Potefice Pio VI. di 
ritorno da Vienna . Allo fmontar di Carrozza al Palazzo dei Nobili Signori* 
Conti Chiericati full’lfola fu complimentato il S. Padre dal noflro Vefcovo 
e dal Pubblico Rapprefentante , accompagnato il primo dalle due Dignità 
del Capitolo e dai due Canonici anziani ; 1 ’ altro da quattro Cavalieri dal 
Rapprefentante flelTo a ciò deputati. Salita la Scala entrò il Papa nella gran 
Sala , poi nella Camera del Trono, dal quale fatta levare la Sedia giù dai 
gradini, fi mife a federe, e ricevette al bacio delia mano il Vefcovo ed il 
Rapprefentante , poi le Dame, indi li Signori Canonici , i Cavalieri, la Cor- 
te nobile del Vefcovo e varj Sacerdoti. Al bacio del Piede ammife la Corte 
bafTa del Vefcovo e del Rapprefentante, e di Cafa Chiericati; pofcia dalla 
Loggia diede la Benedizione al Popolo affollato full’lfola. Ciò fatto in un’ 
ora^ s* avviò il S. Padre al Teatro Olimpico accompagnato come al fuo 
arrivo, dove entrato appena, refiò forprefo in rimirando uno dei più ce- 
lebri Capi d* Opera dell’ immortai Palladio, e nelle interrogazioni che fe- 
ce all’Architetto della Città il Signor Ottavio Bertoni Scamozzi diede a co- 
nofcere il fuo buon guflo in Architettura. Di là ufcito il Pontefice montò 
in Carrozza, e fi avviò a Padova, feguito anche dal noflro Vefcovo, il 
quale pigliò pollo col fuo legno dopo li due Nunzj Apoflolici di Vienna e 
di Venezia. 

Del 178}. fece fare la nuova' Cancelleria Vefcovile con un difpendio 
confiderabile , e vi fu pofia a ragione la feguente lapida: Tabularium E[i‘ 

/«f** 
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f -.opale Cura O" largitale *Alcyfii Mariie Galriel Epifcopi , ne f uid loci •viti » 
deperirei , bue translatum dn. MDCCLXXXIII . 

La condotta però che tenne in quelli pochi anni nei quali governò 
quefla Chiefa , quella fi è, che forma i! più bell’elogio di quello Prelato. 
Vigilante, non cercava ingannar l’ore con l'ono, nè in vani inutili parla- 
ri perdere it tempo; vegliava a giorno, e dato il dovuto tempo alle preci 
al Divin culto , impiegava il refiante nell’ attendere ai doveri del Tuo Mi- 
r.ifiero . La fua frugalità poi e la temperanza, che unir Capeva colla ma- 
gnificenza nelle occafioni e colla fplendidezza ; la pierà coi poveri, la bene- 
ficenza cogli Ofpitaii e Luoghi Pii, la generofità colla fua Cattedrale; 1' 
amorevolezza unita alla vigilanza coi fuoi Domedici , che ogni fera univa 
a far preci comuni: la fcelta dei Parrochi , nella quale calcolava a deme- 
rito le raccomandazioni, ed a delitto gl’ impegni; 1’ afiifiere in onta delle 
flagioni e dell’ore più incomode alla Dottiina Crifliana, l’intervenire a 
tutte le facre funzioni; il foffrire con ammirabile tolleranza le lunghe in- 
fermità, dalle quali fu alTalito, furono tutti caratteri lu m inoli , dai quali 
venne ad ammirazione comune contrafiegnato per un Vefcovo irreprenfibile, 
giuda S. Paolo. 

Ma già voleva il Signore premiare con maggiori ricompenfe qued’ anima 
buona. S’andò aggravando il fuo male a fogno , che nella fola età di 58. 
anni non ancora compiti dovette foccombere li 18. Luglio 1787. alle 6 . ore 
di notte. Ai za. fi fecero i Funerali nella Cattedrale, e fu Ila fera giunfe 
da Venezia Sua Eccel. Angelo Fratello del Defunto, il quale con una ge- 
nerofità fenza efempio rimunerò chiunque aveva predato fervigio al Fra- 
tello, e gratificò que’ Luoghi ai quali aveva avuto attinenza, ma larga- 
mente, ma con ifplendidezza • 

Fu fepolto a’ piedi della Scala del Presbiterio del Duomo coll'lfcrizione 
feguente : 1 

Jtlcyfio . Mariae . Gabrielio — Episcopo . Vicetino — Religioni j . Tuendae 
Ecclefiafiicac . Dijcipiinae . lnflaurandae — Studio. Et. Cura. In. Primit. 
Speéìato — De. Epifcepeio . De. Seminario — De. Cathedrali . Jl;de . Opt. Me- 
rito — àngelus. Maria. Fratti. Carifu — Mocfhfi. P . — Piarti. Jln. LViJ. 
Men. X. Dire. XII. — In. Epifcep. jìn. VI. Dici. VII» — Oliit . XIV. Kal. 
Sex. MDCCLXXXV. 

LXXXVI. 178;. Marco III. paguri N. V. nato in Venezia li 6 . Giu- 
gno * 7 ? 8. ; fu eletto Vefcovo di Ceneda li 15. Decembre 1777., e trasferito 
a quella Sede li s(. Settembre i78;.*La virtù di quedo illuflre Prelato non 

H b conferì- 
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confente, che fi dici di pili: verrà però tempo, io cui i Porteti, ferzi te* 
ma di fpiacergli , e feria fofpetto di idulaziooo , potranno tramandare ai 
più tardi nipoti i di lui fatti egregi , come altrettanti efempj di imitare , o 
fe non altro da ammirare. Ringrazi frattanto il Popolo Vicentino il Sommo 
Dator d‘ ogni bene , per avergli conceduto un tinto Vefcovo; che io non 
celierò mai di pregarlo, che ce lo confcivi a molti e molti anni. 
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Dalla Rome Giulio II. Papa. . ~ i8d 

— Galeotto Franciotti» fa» Nipote 

Vefc. Vicent. «87 

— Siilo Card. Vefc. Vicent. 187 

■ Francefco Vere. Vicent. tSfi 

Rua dei Norltri . 169 

de Rubeis P. Bernardo Domenicano. Suoi 

Monumenti di Aqnilej». 11. vfn 
Rubini Gio: Batt. Card. Vefc. Vie. 114 
Rufca Girolamo Domenic. Vefc. di Cai- 
taro Suftrag. Vicent. su 

S. 

S Abbatico Alberico , Can. Vice». Vie. 

Gen. del Vefc. B et nardo. 104 

Sabbione, Callello Dioc. Vicent- 9 
Sabell'co M. Ant. Tua Orazione. 145 
Sj ir. martini Autori della Gallia Criflia- 
na. ti 

Sannuto Marco Arciv. Neopotenft Suf- 
fraganeo di Vicen. iSS 

Saraceno Pietro Vefc. Vie. 11J 

Sarti Abbate Camaidolefe . xm 

Storico della Univ. di Bologna, no 

Saffuolo Domenico, Atcìd. Vicar. Capi- 
tolare. 1*6 

Sa violi : Vittorio- Autore degli Annali di 
Bologna. 16. xeni 

Scala dalla, Bailardino, Can. Vicen. 142 
Scifma dei tte Capitoli . £ 

Schio B. Gio: fuppoflo Vefc. Vicv tpt 
Sega dalla, Giacomo Notar, dette Curia 
Vefc. nj 

Seguin F. Ugone de Bullono Card. DoC 
menic. tié 

Seminario in Vicenza eretto da Matteo 
Priuli. ao4 

accrefcmto da Michel Priuli. zad 

Sepolcro del B. Bartolommeo- 100 

Sigardo, o Stcatdo Vefc. di Cremona 
Lcg. Apoft. Re 

Sigisbaldo fuppoflo Vefc. Vie* 101 

SigonTo, fua Storia del Regnn d’Ital. 15 
— — fuol sbagli intorno ai Vefc. di Bo- 
logna. ttiii 

Sindichcrio fuppoflo Vefc. Vie. 12 
Sinodo di Grado. J 

di Marano nel Friuli. p 

-■ » di Coftantinopoli . £ 

■ ■ ■ di Mantova, 8. 14 

7—— di Pavig’. 1 iZ 

di Mat- 
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‘—— di Mxtfpo Prilli, tbt 

— di Michele Punii» to6. 207 

— m i di DioniGo Delfino. 100 

— di Marc’ Antonio Brigidino Vefc. 

e Card. 41 6 

... ■ dei V«&. Curano . 4 io 

— del Vele. Volturerò . 4*7 

del V eie. Card. Rubini» 4*9 

Siflo IV. foggiti» Il Mo». di & Pietro 

all’ Ab. di K Felice. tilt 

Smertgo Niccoli, Storico. tot 

Soderini F'ancefco Vefc. 0 Card. tot 

— Giuliano Vefc. Vie. 15 

Sordi Gio: Piacentino Vefc. Vie. 

Sordi B. Gio: CacCifrOhte. 

Speratidio Vefc. Vie 42. 125 

Stato d.l Vefcovado e Chiefa Vie. xxv 
Statua del B. Battol. 100 

Stecchini P. D. Federico Ab. Prefidente 
in S. Felice. 49 

Stefano Vere. Vie. 1$ 

Stella Loca Arci», e Vefc. Vie. mi 4. 

Sroiici dei Vefc. Vk. vii 

Storio antichi t loto Docirrn. Circa la 
Storia. • * k| 

Suardo de’ Sordi Piacentino Vefc. Vie. ir 

T. 

T Alla Abbad. di S. Pietra. 55 
Tartatotti nota (a). 1 

Teatini. ai* 

Teatro di Berna. xxvtt 

— ■ donato dagl’ Imperatoti il Vefcoeo 
di Vie. 1& 

Teatro Olimpico. Xteit 

Tedaldo Vefc. Vicèflt» 

Tempio di S. Corona . 

— di Matte, Venere, e Dianè» 1 
Temprarini Francefco Vefc. Vie. 12S 
— Giacomo Can. Vie. Gen. di Fran- 
cefco. 

Tei baldo fuppnflo Vefc. Vie. 

S. Teodoro Vefc. Vie. 

Tcodorico Re dei Goti. 

Tiene S. Gaetano. 

Tiene Uguccione Card. 

Tiepolo mandato come Vefc. a Vicenzi 
dalla Repnb. t88 

Titabofchi Girolamo Kav. Ab. Tua Sto. 

ria degli Umiliati. ito 

— fua lettela intorno al Vefc. Man- 
fredo . 91 



Titoli di Digest ac. tl primo 'de’ VefCdvi 
che li uh. 150 

Tito Livio , fua feconda Deca dèlie 
Storie Romane eftdeta del 1400. nei 
Capitolo di Véce xir 

Tonio o dal Tofo Marco, Arcip. della 
• Carted. 'epa 

Tom.go a Lotingo Vefc. Vice -44 
—— nominato Principe dali’lmper. 46 
Torti Giorgi* da Toieona Vefc. Vie. 1^0 
Tradiz'one delle Chiefe circa 1 Vofcovt 
quaiefi lèbbaatnmetceie, e quale nò. x 
Trapazione del Corpo del B. Barcotom. 

Breganij. t ?8 

— dei Santi Martiri Vicent. 104» tis 

Tr (Tino Sitano Arciduci 17. 28 

Tuidcberto Not. Vefc. c Arcìcanceiliera 
Impellale. 17. 19 

Vi 

V AIeriò A torti no VefcoVè di Verona 

Vi (ir. Apuli, in Vie. iati 

Vallacio fratello dei Vefc. Pittori» OS 
Valmarana Arcip. di Vieenia. 56 

Ubertino di Marollka Cam di Pittava. Q 
Uberto da Vivaro Avvocato del Vvftovo 
Pillore. <7 

Uberto Vefc. Vicent. 

Vrio P. Rumano Prióre li Seme Coro- 
ne. Ijdi 140 

Venezia, fooi principi» Uva 

Veniero Sebartiano Vefc. Vici 204. Mììj 
Vernerò Pablo Ab. di 5. Michel li Mu-' 
rano in L'te «si Vefc. di Vie./» 1 $*7 
Veto Gio: Batr. fu* Stòria degli 'Scel- 
lini.' <1 48 

Vedati EufroGna Abb. di S. Pletto, t8b 
Verlo Antonio Vitemm*. .1 • •• g 

Vercnefe Gafparo: vita da lui fcritta di 
Paolo II. 179 

Vtfcovi Ap .dolici, e Vefc. Miflionarj 
chi (iano flati. xix 

Vefcovi dell’ Illria fottoferitti al Conc. 

Cuftantmopnl. 10 

Véfcdvnilo ,' è fua Shlà riparata. 214 
Vefcovi Ariani. xx 

Vefcovi Vicetiiini Scifmatici pei $. Ca- 
pitoli. g. 

Ver nenfe Vefc. F. Ant. da Padova Vi- 
cario del Vefc. Miani . 1^2 

Vefcovo di Verona: fuo porto nei Sino- 
di Provine. ?7 

Veltan 
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Vetrari Viceot. Dica dei PViuli. «n 
Ugolino Not. del Velie. Egidio. y8 
Ughelli Ferdinando lodato. et il 

■ ' ■ Citato gufi in ogni gagine. Suo 

piccante ma giuda rimprovero ai Vi- 
centini. XXIV 

Ugone Conte d’Arbl, e Re d'Italia. 
Vicari Don Vincenzo: Ida Orazione in. 
morte del Vele. Veniero. i|i 

■ ’ leni componimenti Poetici in lode 

del Piluir. t . . 

Vicenza quafl Tempre il Teatro della 
«»«"»• , . «tur 

— G dà la prima Cotto la Signoria di 
Venezia. m 

- — fuo Territorio qual fcfe nella Le. 

gè di Cambraj .. ,RS 

— — D. nna Vieenza . . 156 

S. Vincenzo Martire del ijir. non era 
Protettore della Città. i 4T 

Vicentini liberati dal giogo dei Padova- 
... •■'»*! 
Vicentini, che abbracciarono i primi I* 
Irtituto rì S. Domenico. 84 

Vido di Crema Card. Legato di Papa 
Eagemo III. ^ 

* ign» Dottor Tua oftervazione ciré* i 
Santi Protettori . 

^'*[ i,J **!o F. Vincenzo d» Piacenza 
D; trtjnic. e Tuo Libro dedicato ai no- 
Il/o Vefr. F. Angelo Brigidino, zoo 
Vifcnnri Barnabb. m 

— — G10: Galeazeo Signor di Vie. 149 
Vita 1 Abbad. di S. Pietro. 

Virale Veli, Vicent. 16 

Vittorie dei Veneti contro- i Turchi - li; 
V. vari fi Conti. 641 

Ugncione Podefti di Vieenta. jA 
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Umiliati lor Mona feri in Vie; 79. 1 10 

Lotorengo Maettro Generale i loro 

Capitolo, e Cale. no 

— — F. Sempre bon* . ttt 

UniverG'à di Vicenza. 79 

Urbano III. Crivelli MilaneCe. 118 

Urbano Vili. Barberini. su 

Urlino Veld, di Ceneda. 10 

UlurpaKn dei Beni Eeclef. jj 

Waltero Patriarca di Aqaileja. SA 

Wido Notajo di Ariberf» Vefc. Vie. jj 

Zi. 

Z Accaria Vefc. Vicent. 1 

Zeccaria Anton FraoCefco : fila ferie 



dei Vefcovi di C'eln*. 
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Dilfertazione a lai diretta dal Ti- 
ratardi fell’ Menziono Sepolcrale del 
Vefc. Manfredo. pi 

Zugo Can. Archivifla di Vie. xiv 

Zaguri Mirco III. Vefc. Vicent- traila- 
to da Ceneda . 341 

S. Zama primo Vefc. di Bologna, avi 11 
Zanadio Dot. Gio: Prefetto degli Studi, 
or* Canonico. 

Zi 70 Patrizio Romano. zi 

Zeno Sig. A portolo fu e Lettere, y. 17» 
— fue Note alPUghelli inedite.. 4} 
Zeno Battilla Card. . ■ 1 63 

— — ■■ incontro folenne fattogli dall* Cit- 
tà. l8i 

— — Ricchezze a Ini trovate. i8t 
-- i lfcrizione in Roma. id{ 

in Vicenza. 7^4 

Zilberto Vefc. Vicenr. _ "Sj 

Zilioto Altogcado da Lendini» Vefcovo 

Vicent. tal 
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Avendo veduto per la Fede di Revifione ed Approvazione del P. Fra 
Ciò: Tommafo Mafcheroni Inquifitor General del Santo Oflizio di Vene ti a nel 
Libro intitolato Storia dei Vefcovi della Città di Vicenza ec MS non vi ef- 
fer cola alcuna contro la Santa Fede Cattolica , e parimente per Arredato 
del Segretario Noflro , niente contro Principi , e Buoni Coflumi , concediamo 
Licenza a Vendramini Mofca Stampa tor di Vicenza che podi «(Ter (lampa to, 
©dervando gli ordini in materia di Stampe , e prefentando le folite Copie 
alle Pubbliche Librerie di Venezia, e di Padova. 

Dat. li *7. Settembre 1785. 

( Pietro Barbarico Rif. 

( Francesco Morosini zdó K. Proc. Rik 

( Girolamo Ascanio Giustinian K. Rif. 

Regidrato in Libro a Carte 170. al Num. r jif. 

Ciufeppe Gradendo Segretario . 

Addi 17. Settembre 1787. 

Regidrato a Carte 119. nel Libro efiflente predò il Magidrato Eccel- 
lentidìmo contro la Beflemmia. 



Giannantonio Maria Colali Noè. 
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